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Determinazione 25 marzo 2022, n. G03578

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di intervento di

realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra su terreno a servizi della potenza di 7,16061 MW a fronte dei 7,92288 MW

richiesti, su una superficie comprensiva di mitigazioni di 7,5 ha a fronte dei 12,00 ha originari, denominato Civitavecchia Porto

2, connesso alla rete di E-Distribuzione, nel Comune di Civitavecchia, Provincia di Roma, via Braccianese Claudia.

Proponente: CIVITAVECCHIA PORTO 2 S.r.l.  Registro elenco progetti: n. 12/2021.  Pag.  359

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03579

Valutazione preliminare ai sensi dell'art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. relativa al progetto "Completamento recupero

ambientale con inerti di cava e terre e rocce da scavo classificate come sottoprodotti AUT. 12 SUB PRO/AC del 08/01/2008",

nel Comune di Guidonia Montecelio (RM) Proponente Società C.M. CAUCCI MARIO INDUSTRIA TRAVERTINO

ROMANO SpA Registro Valutazioni Preliminari n. 061/2022  Pag.  371

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03580

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di

Ampliamento cava di travertino in località Le Fosse, nel Comune di Guidonia Montecelio (RM), in località Le Fosse

Proponente: Società TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. Registro elenco progetti n. 006/2020  Pag.  377

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03581

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di Apertura

nuovo sito estrattivo, nel Comune di Guidonia Montecelio (RM), in località Le Fosse Proponente: Società FRATELLI

PIRANDOLA S.r.l.s. Registro elenco progetti n. 30/2020  Pag.  400

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03583

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di Apertura

nuova cava di pomice, nel Comune di Arlena di Castro, in località Ciocchettello di Sopra Proponente: Società POZZOLANA

MONTENERO sas Registro elenco progetti n. 27/2021  Pag.  426

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03586

ARC DEMOLIZIONI S.r.l. - Autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/98,

per la realizzazione e messa in esercizio di un impianto di autodemolizione sito Via Messico, n. 14 - 00071 Pomezia (RM)

 Pag.  453

DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Avvisi

Avviso 4 aprile 2022

Manifestazione di interesse all'acquisto dell'immobile di proprietà della Regione Lazio, sito nel Comune di Pomezia (RM), largo

Catone n. 21, identificato al foglio n. 11, particella 21, subalterno 12 interno 1 piano T rialzato categoria catastale A/3.

 Pag.  481

DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2022, n. G04168

DE n. G14074/2021: "Avviso pubblico per il sostegno ai Festival di rappresentazione degli spettacoli di danza e musica

popolare e folkloristica iscritti all'Albo Regionale dei Festival del Folklore di cui alla Determinazione Dirigenziale n.

G10589/2021" - Elenco delle istanze inammissibili e approvazione delle risultanze della Commissione nominata con

determinazione dirigenziale n. G01894 del 23.02.2022 e della relativa graduatoria e assegnazione dei contributi ai soggetti

indicati nell'allegato B.  Pag.  492

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 8 di 641



DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03615

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "CENTRO PER GLI STUDI CRIMINOLOGICI

SOC. COOP. A.R.L." a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi.  Pag.  498

Determinazione 30 marzo 2022, n. G03771

Approvazione elenco proposte progettuali vincitrici del Premio ed elenco proposte non ammesse al Premio - Concorso Pubblico

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G15267 del 14.12.2020 rivolto a tutti i partecipanti ed ammessi ai progetti

realizzati presso gli Atelier di cui all'Accordo di Collaborazione "Atelier Arte Bellezza e Cultura - Progetto integrato per la

valorizzazione culturale di specifici tematismi", che hanno partecipato e concluso positivamente tutte le azioni previste così

come dettagliate nel progetto approvato dalla Regione Lazio, con Determinazione Dirigenziale G12947 del 15/10/2018. (rif.

Avviso Pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G11950 del 4 settembre 2017).  Pag.  505

Determinazione 6 aprile 2022, n. G04199

Approvazione Avviso Pubblico - "Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l'inclusione socio-lavorativa della

popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio". FSE POR 2014-2020 - Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità di investimento 9.i - Obiettivo specifico 9.1. Azione Cardine 41. (codice Sigem 22006A).  Pag.  514

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 marzo 2022, n. G03832

Art. 41 L.R. 26/2007 "Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" - Avviso Pubblico 2016/2018 - D.G.R.

n. 234/2016. Comune di Fondi (LT) Intervento denominato: "Lavori di riqualificazione e realizzazione di infrastrutture strada di

collegamento Via Covino e Borgo Santa Anastasia comprensivo di servizi per la mobilità, accoglienza turistica e

riqualificazione ambientale accesso a mare" - Codice regionale di progetto n. 234.16.41.I-II.16, C.U.P.: G71B17000500006 -

Presa d'atto della perizia di assestamento e dei lavori supplementari con utilizzo delle economie comunali, dello stato finale dei

lavori, della rendicontazione delle spese sostenute, delle economie prodotte e liquidazione del saldo del contributo regionale

concesso.  Pag.  570

Determinazione 30 marzo 2022, n. G03833

Art. 41 della L.R. 26/2007  "Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" -DGR  n.  234/2016 - Comune

di Tarquinia (VT) - Progetto: "Riqualificazione del lungomare di Tarquinia lido e pista ciclopedonale fino alla Riserva Naturale

Regionale Le Saline" - Codice regionale 234.16.41.I.II.02, C.U.P. D84E16000940006. Presa d'atto dello stato finale dei lavori,

della rendicontazione delle spese sostenute, delle economie prodotte e liquidazione del saldo del contributo regionale concesso

al Comune di Tarquinia (VT) - Contributo da liquidare a saldo pari ad euro 98.751,87.  Pag.  580

Determinazione 4 aprile 2022, n. G04076

POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001. Avviso Pubblico "Progetti Strategici" (determinazione dirigenziale n.

G04052 del 4 aprile 2019). Approvazione dell'elenco dei progetti soggetti a decadenza e rettifica della sovvenzione ammessa.

 Pag.  590

Enti Locali
Province

Provincia di Latina

Avviso 25 marzo 2022

R.D.1775/33 -D.Lgs 152/06 Concessione per la derivazione di acqua da corpo idrico sotterraneo. Ditta Luzzitelli Lorella p.i.v.a.

02992920591.  Pag.  599

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 9 di 641



Comuni
Comune di Castel Gandolfo

Avviso

Si rende noto, che in data 15.10.2021 con prot. Comunale n. 17395, il Sig. Z----- S----- in qualità di rappresentante legale della

attività "ANTICHI SAPORI", ha presentato richiesta di "ampliamento rispetto alla concessione demaniale lacuale, concessa con

disciplinare prot.n. 13681/19, è distinta in catasto al foglio n. 3 mappale 461 e 1/p.   L'area di cui trattasi ha una superficie di

mq. 300,00 circa. Detto bene demaniale è stato concesso in uso esclusivo.  Pag.  601

Comune di Fiano Romano

Avviso

Avviso di deposito degli atti relativi al Piano Urbanistico Attuativo per il completamento del polo didattico sportivo in località

Belvedere adottato in variante al PRG ai sensi dell'art. 4 L.R. 36/1987  Pag.  603

Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L'ASSUNZIONE, A TEMPO PIENO E DETERMINATO, DI N. 2

(DUE) DIRIGENTI MEDICI, DISCIPLINA GINECOLOGIA, CON COMPROVATA ESPERIENZA IN TECNICHE DI

PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA DEL P.O. SAN FILIPPO NERI DELLA ASL ROMA 1  Pag.  605

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del dell'avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico a tempo

pieno e determinato, per la durata di un anno, di Dirigente Medico disciplina Patologia Clinica, Area della Medicina

Diagnostica e dei Servizi per le esigenze dell'Azienda Ospedaliero Universitaria Sant'Andrea e nomina vincitore  Pag.  613

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale dell'avviso pubblico per titoli, prova scritta e colloquio per la copertura a tempo pieno e

determinato di n. 1 posto di Collaboratore Tecnico Professionale, settore informatico Cat. D per le esigenze della UOC Sistemi

Informatici e Tecnologie della Comunicazione dell'Azienda Ospedaliero Universitaria Sant'Andrea e nomina vincitore

 Pag.  615

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale dell'avviso pubblico, per titoli, prova scritta e colloquio per il conferimento di n. 1 incarico a

tempo determinato, per la durata di anni uno, eventualmente rinnovabile, in qualità di Dirigente Medico disciplina Medicina

Trasfusionale - Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi, per le esigenze del Centro Regionale Sangue.  Pag.  617

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale dell'avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico a tempo pieno e

determinato, per la durata di un anno, in qualità di Collaboratore Professionale Sanitario, Tecnico di Neurofisiopatologia cat. D

per le esigenze dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria Sant'Andrea  Pag.  619

IPAB
IPAB OPERA PIA ASILO SAVOIA

Avviso

II AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER LA MESSA IN LOCAZIONE  DI N. 1 UNITA' IMMOBILIARE AD ESCLUSIVO

USO ABITATIVO DI PROPRIETA' DELL'ASP ASILOSAVOIA.  Pag.  622

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 10 di 641



Avviso

I AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER LA MESSA IN LOCAZIONE DI UN IMMOBILE CIELO-TERRA DI PROPRIETA'

DELL'ENTE AD USO SERVIZI ALBERGHIERI ED ATTIVITA' ASSIMILATE  Pag.  624

Privati
E-DISTRIBUZIONE S.P.A.

Avviso

REALIZZAZIONE ELETTRODOTTO MT 20 kV IN CAVO INTERRATO TRA LE CABINE ELETTRICHE ESISTENTI

DENOMINATE TECNO E M. D'ARGENTO  COMUNE DI MINTURNO (LT)  Pag.  626

LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico di manifestazione interesse per le agenzie di viaggi e tour operator - Elenco operatori ammessi  Pag.  628

Avviso

Avviso pubblico di manifestazione interesse per le strutture ricettive del Lazio 2022 - Elenco strutture ricettive ammesse

 Pag.  633

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 11 di 641



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 29 marzo 2022, n. 144

Approvazione dello schema di Protocollo d'intesa "Arte, bellezza e cultura" tra la Regione Lazio e Roma
Capitale per la promozione congiunta dell'offerta culturale e turistica.
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Oggetto:  Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa “Arte, bellezza e cultura” tra la 

Regione Lazio e Roma Capitale per la promozione congiunta dell’offerta culturale e 

turistica. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

 

SU PROPOSTA del Presidente, di concerto con l’Assessora al Turismo, Enti Locali, Sicurezza 

Urbana, Polizia Locale e Semplificazione Amministrativa; 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e 

integrazioni, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale 

di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della Legge regionale 

n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità 

di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 luglio 2020, n. 5 relativa a “Disposizioni in materia di 

cinema e audiovisivo”; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, relativa a “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, relativa a “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della Legge Regionale 12 

agosto 2020, n.11”; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, nell’ambito dei propri fini Statutari, promuove e 

sostiene la conoscenza del patrimonio e delle attività culturali del Lazio, al 

fine di valorizzarne la storia, l’identità, il pluralismo delle espressioni e 

l’integrazione nel contesto nazionale ed internazionale, sviluppando un 

sistema coordinato di iniziative di marketing territoriale per far conoscere e 

promuovere le numerose opportunità culturali del territorio; 

 

CONSIDERATO che la Regione cura la programmazione e l’equilibrato sviluppo delle attività 

di promozione di identità locali e dei beni del patrimonio culturale, storico, 

artistico, archeologico, ambientale, attraverso la realizzazione di campagne, e 

conferenze promozionali in Italia e all’Estero, servendosi, ove necessario, di 

prodotti audiovisivi e di altri strumenti di comunicazione, in collaborazione 

con enti locali, soggetti pubblici e privati operanti nel settore; 

 

RITENUTO che la cultura e il turismo sono fenomeni integrati di sviluppo economico 

sostenibile, di valorizzazione del territorio, di crescita sociale e culturale della 

persona e della collettività; 

 

RITENUTO necessario promuovere e valorizzare il patrimonio turistico e culturale 

regionale, anche attraverso forme, strumenti ed iniziative da realizzare in 

sinergia con gli enti locali, con i soggetti pubblici e privati operanti nel 

settore; 

 

RITENUTO in particolare di sviluppare una collaborazione sinergica con Roma capitale 

per l’attuazione e il coordinamento di iniziative in ambito turistico culturale 

finalizzate alla piena valorizzazione e fruibilità del patrimonio archeologico 

artistico culturale e turistico; 

 

PRESO ATTO  che per la realizzazione della sua mission in ambito culturale, Roma Capitale 

si avvale della propria società strumentale, “Zètema Progetto Cultura s.r.l.”, 

cui è affidata la gestione e l’organizzazione del patrimonio storico-artistico 

della Capitale e dei relativi servizi; 

 

VISTO lo schema di protocollo di intesa “Arte, bellezza e cultura” tra la Regione 

Lazio e Roma Capitale per la collaborazione nella realizzazione delle 

iniziative culturali e turistiche sul territorio regionale; 
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ATTESO che per la realizzazione delle iniziative oggetto del protocollo di intesa le 

Parti potranno avvalersi del supporto dei propri enti strumentali; 

 

RITENUTO pertanto di approvare il suindicato schema di protocollo di intesa tra Roma 

Capitale e la Regione Lazio, allegato alla presente deliberazione quale parte 

integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico 

del bilancio della Regione Lazio. 

  

 

DELIBERA 

 

per i motivi di cui in premessa che si intendono integralmente riportati e trascritti: 

 

di approvare lo schema di protocollo di intesa” Arte, bellezza e cultura” tra Roma Capitale   e la 

Regione Lazio allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 

 

Il protocollo sarà sottoscritto dal Presidente o da un suo delegato. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it. 
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SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA 
ARTE, BELLEZZA E CULTURA 

 
 
 

Tra 
 
REGIONE LAZIO, in persona di………………………………. 
domiciliato per la carica in Via Cristoforo Colombo, 212 – 00145 Roma 
 

e 
 

ROMA CAPITALE, in persona di……………………………. 
domiciliato per la carica in Piazza del Campidoglio,1 – 00186 Roma 
 

 
Premesso che: 
 
-la Regione Lazio, nell’ambito dei propri fini statutari, promuove la conoscenza del patrimonio e delle 
attività culturali del Lazio, al fine di valorizzarne la storia, l’identità, il pluralismo delle espressioni e 
l’integrazione nel contesto nazionale ed internazionale, sviluppando un sistema coordinato di inizia-
tive di marketing territoriale per far conoscere e promuovere le numerose opportunità culturali del 
territorio; 
 
-la Regione Lazio cura la programmazione e l’equilibrato sviluppo delle attività di promozione di 
identità locali e dei beni del patrimonio culturale, storico, artistico, archeologico, ambientale, attra-
verso la realizzazione di campagne, conferenze promozionali in Italia e all’Estero, servendosi, ove 
necessario, di prodotti audiovisivi e di altri strumenti di comunicazione, in collaborazione con enti 
locali, soggetti pubblici e privati operanti nel settore; 
 
-la Regione Lazio riconosce, altresì, la cultura e il turismo come fenomeni integrati di sviluppo eco-
nomico sostenibile, di valorizzazione del territorio, di crescita sociale e culturale della persona e della 
collettività, promuovendo sul mercato nazionale ed estero un’immagine unitaria e complessiva del 
sistema turistico regionale, prefiggendosi di valorizzare i luoghi di interesse storico, artistico, cultu-
rale, archeologico, ambientale del territorio, a vantaggio dell’offerta culturale complessiva al pubblico 
attraverso l’elaborazione di una strategia congiunta Regione-Roma Capitale; 
 
-Roma Capitale, nell’ambito delle competenze ad essa attribuite, considera la valorizzazione del 
patrimonio artistico-culturale un bene fondamentale per i propri cittadini, in quanto garanzia di cul-
tura, qualità della vita e sviluppo del territorio;  
 
-Roma Capitale svolge compiti di promozione delle attività culturali nel proprio territorio, attraverso 
attività ed iniziative volte a valorizzare i beni archeologici artistici e culturali, erogando  i servizi con-
nessi, quali la gestione e la valorizzazione dei Musei civici, la gestione degli spazi culturali, l’orga-
nizzazione di eventi, la predisposizione di un sistema informativo turistico, al fine di fornire un’offerta 
integrata nel settore culturale e di rispondere ad una richiesta sempre più attenta e diversificata, 
frutto delle trasformazioni economiche e sociali, in grado di adeguarsi all’offerta delle grandi Capitali; 
 
- Regione Lazio e Roma Capitale ravvisano la possibilità di promuovere forme di collaborazione 
interistituzionale per l’attuazione di interventi articolati mirati alla valorizzazione e diffusione del pa-
trimonio artistico-culturale a livello locale, nazionale, europeo ed internazionale; 
 

 
considerato che: 

 
-la Regione Lazio e Roma Capitale rivestono un ruolo di assoluto rilievo nell’offerta culturale turistica 
a livello nazionale ed internazionale e sono detentori di un patrimonio di straordinaria e ineguagliabile 
bellezza e ricchezza in un contesto storico temporale di oltre due millenni; 
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-costituiscono compiti primari della Pubblica Amministrazione - ciascun Ente secondo il proprio li-
vello di governo – il programmare, promuovere e valorizzare il patrimonio turistico-culturale, anche 
attraverso forme, strumenti ed iniziative da realizzare in sinergia; 
 
-l’obiettivo di piena valorizzazione del patrimonio storico-artistico-culturale laziale può essere perse-
guito efficacemente attraverso l’azione convergente di Regione Lazio e Roma Capitale ed è dunque 
opportuna l’elaborazione di una strategia congiunta per favorirne la fruizione ottimale;  
 
-le Parti, condividendo gli stessi obiettivi, ritengono utile realizzare una collaborazione sinergica per 
la progettazione e realizzazione di ogni attività ritenuta necessaria per la piena valorizzazione del 
patrimonio artistico, culturale, archeologico e turistico della Regione Lazio e di Roma Capitale; 
 
-le Parti, ritenendo opportuno e utile, a tal fine, costruire momenti di raccordo e di interlocuzione, 
nell’ambito delle rispettive prerogative e competenze, a vantaggio dell’offerta culturale complessiva 
al pubblico, si avvarranno, nel rispetto e nei modi previsti da ciascun ordinamento, delle competenze 
di risorse umane e professionalità, utili all’attuazione delle attività di comune interesse. 
 
Tutto ciò premesso e considerato le Parti concordano quanto segue: 

 
Articolo 1 

Obiettivi e finalità 
 

La Regione Lazio e Roma Capitale sottoscrivono il presente Protocollo d’intesa allo scopo di avviare 
una collaborazione finalizzata all’attuazione ed al coordinamento di iniziative in ambito turistico-cul-
turale, volte ad incentivare la fruibilità del patrimonio archeologico, artistico, culturale e turistico di 
Roma Capitale e del territorio Regionale. 
 
Con il presente Protocollo d’intesa, le Parti si prefiggono l’obiettivo di conseguire un reciproco van-
taggio in termini di offerta culturale complessiva al pubblico, mettendo in risalto, attraverso le attività 
regionali in materia di promozione e sviluppo del territorio, l’offerta turistico-culturale di Roma Capi-
tale, incentivando la fruibilità del patrimonio storico, artistico e culturale del territorio cittadino con 
particolare riferimento alla valorizzazione dei Musei Civici, delle aree archeologiche, degli spazi 
espositivi e culturali e, nel contempo, mettendo in relazione il know-how e le competenze acquisite 
da Roma Capitale in ambito turistico-culturale con i luoghi tradizionali di valenza storica, artistica, 
paesaggistica di interesse regionale, al fine di conseguirne una ottimale promozione e valorizza-
zione. 
 
 
In particolare, le Parti concordano sulle seguenti finalità:  
 

a) favorire l’attivazione di iniziative volte a valorizzare beni artistici e culturali, sia in ambito cit-
tadino che regionale; 
 

b) favorire lo sviluppo di un sistema coordinato di progettazione di marketing territoriale diretto 
ad individuare quei luoghi di interesse storico, artistico, paesaggistico del territorio regionale-
cittadino che presentino momenti di interconnessione a vantaggio di un’offerta culturale com-
plessiva; 
 

c) favorire iniziative comuni in ambito turistico, culturale per incentivare la fruibilità del patrimo-
nio artistico, archeologico laziale; 

 
d) prevedere interventi presso le scuole di Roma Capitale e del Lazio per divulgare e valorizzare 

il patrimonio artistico-culturale attraverso i rispettivi momenti storici e contemporanei utiliz-
zando forme di comunicazione quali cinema, teatro, poesia, letteratura, musica, spettacolo 
dal vivo avvalendosi, ove necessario, delle specifiche maestranze; 
 

e) favorire la valorizzazione di altre funzioni culturali, quali, ad esempio, attività di formazione 
di spettacolo e animazione, nonché di promozione delle grandi produzioni cinematografiche 
internazionali, ricercando e favorendo, di volta in volta, partnership e collaborazioni specifi-
che, incontri, eventi ed iniziative culturali; 
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f) favorire l’utilizzo integrato delle risorse finanziarie necessarie alla realizzazione degli obiettivi 

prefissati anche attraverso l’impiego di fondi europei; 
 

g) realizzare momenti di monitoraggio e valutazioni comuni, con l’obiettivo di condividere le in-
formazioni adeguate a comprendere il grado di perseguimento dei risultati attesi. 

 
Articolo 2 

Impegni comuni 
 

Le Parti danno atto dell’intento di mettere a disposizione, nel rispetto e nei modi previsti da ciascun 
ordinamento, risorse e professionalità utili all’attuazione di singoli progetti concordati finalizzati allo 
svolgimento delle attività di comune interesse e che la manifestazione di intenti oggetto del presente 
Protocollo sarà attuata secondo le discipline previste dai rispettivi ordinamenti. 
Nella concreta attuazione delle disposizioni ed iniziative oggetto del presente Protocollo d’intesa, la 
Regione Lazio e Roma Capitale potranno avvalersi del supporto dei propri enti strumentali 

Articolo 3 
Programmazione e oneri 

 
La programmazione annuale degli interventi e la ripartizione dei relativi oneri sono definite, su con-
forme indicazione degli organi di Giunta e secondo i rispettivi ordinamenti, in relazione alle rispettive 
disponibilità di bilancio. 
 

Articolo 4 
Monitoraggio 

 
In attuazione dell’art.1, terzo paragrafo, lettere f) e g), le Parti concordano sulla necessità di moni-
torare periodicamente i risultati dei programmi svolti, per eventuali azioni correttive e/o di migliora-
mento. 
 

Articolo 5 
Modifiche 

 
Eventuali modifiche e/o integrazioni potranno essere apportate al presente Protocollo d’intesa con il 

consenso unanime delle parti, mediante sottoscrizione di atti integrativi. Il Protocollo non verrà so-

stituito o superato dagli eventuali atti aggiuntivi o integrativi e sopravvivrà a questi ultimi, continuando 

con essi a regolare la materia tra le Parti. 

 
Articolo 6  

Durata e recesso  
 

Il presente Protocollo d’intesa decorre dalla data di sottoscrizione e rimane in vigore fino al termine 
della consiliatura di una delle Amministrazioni sottoscrittrici. 
Alla scadenza e a seguito dell’esito positivo della valutazione, il presente Protocollo potrà essere 
rinnovato, previa conferma espressa delle Parti.  
Ciascuna delle Parti potrà esercitare, tramite PEC, il potere di risoluzione e/o di recesso anticipato, 
ove il monitoraggio ex art. 4 comporti esiti negativi.  
 
 
Roma,……. 
 
 
      Per ROMA CAPITALE        Per la REGIONE LAZIO 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 5 aprile 2022, n. 165

Nomina del Responsabile per la transizione digitale regionale, ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo n.
82/2005
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Oggetto: Nomina del Responsabile per la transizione digitale regionale, ai sensi dell’art. 17 del 

decreto legislativo n. 82/2005. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale (Ambiente e 

Risorse Naturali, Energia, Agenda Digitale e Investimenti Verdi) 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale; 

 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 14, commi 2, 2-bis e 2-ter del Codice dell’amministrazione 

digitale: 

 Lo Stato, le regioni e le autonomie locali promuovono le intese e gli accordi e adottano, 

attraverso la Conferenza unificata, gli indirizzi utili per realizzare gli obiettivi dell'Agenda 

digitale europea e nazionale e realizzare un processo di digitalizzazione dell'azione   

amministrativa coordinato e condiviso e per l'individuazione delle Linee guida. La Presidenza 

del Consiglio dei ministri, anche avvalendosi dell'AgID, assicura il coordinamento 

informatico dell'amministrazione statale, regionale e locale, con  la finalità di progettare  e  

monitorare  l'evoluzione strategica  del sistema  informativo della  pubblica   amministrazione,   

favorendo l'adozione di infrastrutture e standard che riducano i costi sostenuti dalle  

amministrazioni  e  migliorino  i  servizi  erogati assicurando un adeguato livello di sicurezza 

informatica, in linea con le migliori pratiche e gli standard nazionali ed internazionali per  la 

protezione delle proprie reti,  nonché  promuovendo la consapevolezza dei lavoratori sull'uso 

sicuro  dei  suddetti  sistemi informativi, anche attraverso la diffusione di apposite  linee  guida 

che disciplinano anche la tipologia di attività che  possono essere svolte.  
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 Le regioni promuovono sul territorio azioni tese a realizzare un processo di digitalizzazione 

dell'azione amministrativa coordinato e condiviso tra le autonomie locali.  

 Le regioni e gli enti locali digitalizzano la loro azione amministrativa e implementano   

l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione per garantire servizi 

migliori ai cittadini e alle imprese, secondo le modalità di cui al comma 2.  

 

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legislativo n. 82/2005 al fine di garantire 

l’attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione dell’amministrazione 

definite dal Governo in coerenza con le linee guida, le pubbliche amministrazioni devono affidare a 

un unico ufficio dirigenziale generale la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti 

processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un’amministrazione digitale e aperta, di 

servizi facilmente utilizzabili e di qualità attraverso maggiore efficienza ed economicità; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 17, comma 1-sexies del Codice dell’amministrazione digitale, 

nel rispetto della propria autonomia organizzativa, le pubbliche amministrazioni diverse dalle 

amministrazioni dello Stato devono individuare l’ufficio per il digitale di cui all’art. 17, comma 1 del 

medesimo Codice tra quelli di livello dirigenziale, oppure, ove ne siano privi, individuare un 

responsabile per il digitale tra le proprie posizioni apicali; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del citato art. 17, comma 1, del decreto legislativo n. 82/2005, tale 

soggetto deve svolgere un complesso insieme di compiti e funzioni di indirizzo, coordinamento, 

pianificazione e monitoraggio, quali in specifico: 

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia, in 

modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi 

informativi di telecomunicazione e fonia dell’amministrazione; 

c) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente 

ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto 

delle regole tecniche di cui all’art. 51, comma 1, d.lgs. 82/2005; 

d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità anche in 

attuazione di quanto previsto dalla legge legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

e) analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e l’utilizzo delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza 

e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa; 
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f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’amministrazione ai fini di cui alla lettera e); 

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione 

dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; 

h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di 

servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche 

amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di servizio tra 

amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi; 

i) promozione delle iniziative attinenti all’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

j) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno dell'amministrazione, dei 

sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma 

elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità 

nonché del processo di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e servizi dell'amministrazione e 

quello di cui all'articolo 64-bis; 

j-bis) pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici e di 

telecomunicazione al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell'agenda 

digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui all'articolo 16, comma 1, lettera 

b); 

 

CONSIDERATO che il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020-

2022, approvato con DPCM 17 Luglio 2020, e il relativo aggiornamento 2021-2023, indica che, con 

riferimento alla realizzazione delle azioni del Piano triennale, la figura del responsabile per la 

Transizione Digitale è l’interfaccia tra AGID, Dipartimento per la Trasformazione Digitale e 

l’Amministrazione, che stimola e promuove i processi di cambiamento, condivide le buone pratiche 

e le adatta al proprio contesto; 

 

CONSIDERATA l’alta rilevanza dell’incarico di Responsabile della transazione digitale che si 

connette necessariamente all’organizzazione dell’amministrazione ed assume significato strategico, 

sia per le iniziative di attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o 

dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie, sia per le elevate responsabilità connesse, 

poiché, risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transazione, alla modalità digitale, 

direttamente all’organo di vertice politico, ai sensi dell’art 17, comma 1-ter del decreto legislativo 

n.82/2005; 
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PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 17, comma 1-ter del Codice dell’amministrazione digitale, tale 

soggetto deve essere dotato di adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 

manageriali e deve rispondere, con riferimento ai compiti relativi alla transizione alla modalità 

digitale, direttamente all’organo di vertice politico; 

 

CONSIDERATA la necessità che tale responsabile svolga un ruolo di guida, coordinamento e 

armonizzazione all’interno dell’amministrazione regionale, in merito a tecnologie, infrastrutture, 

sistemi informativi e tutto ciò che afferisce alla digitalizzazione, semplificazione e apertura della 

pubblica amministrazione in ottica di e-government e open government, al fine di rendere coerenti le 

strategie digitali regionali con le strategie europee e nazionali;   

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.403 dell’11 luglio 2017 ad oggetto “Nomina del 

Responsabile per la transizione digitale regionale, ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo n. 

82/2005” con la quale è stato nominato Responsabile per la Transizione Digitale della Regione Lazio 

il Dott. Alessandro Bacci; 

 

VISTA la Determinazione n.G09074 del 07 luglio 2021 con la quale il Direttore Generale dispone, a 

decorrere dal 26.07.2021, la cessazione del comando presso la Regione Lazio del dott. Alessandro 

Bacci; 

 

RITENUTO di dover individuare un nuovo Responsabile per la Transizione Digitale per garantire 

la continuità delle attività;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 475 del 20 luglio 2021 che ha istituito la Direzione 

regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale, prevedendo nella declaratoria 

delle competenze della stessa che essa “Svolge le funzioni previste dall’articolo 17 del Codice 

dell'amministrazione digitale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 973 del 21 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’Ing. Stefano 

Calabrese l’incarico di Direttore della Direzione regionale per l’Innovazione Tecnologica e la 

Trasformazione Digitale; 

 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 23 di 641



PRESO ATTO che il predetto Ing. Stefano Calabrese, in data 15 marzo 2022, ha sottoscritto il 

contratto per il conferimento dell’incarico di Direttore della predetta Direzione regionale per 

l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale; 

 

 

CONSIDERATO: 

che il l’Ing. Stefano Calabrese, Direttore della Direzione regionale per l'Innovazione Tecnologica e 

la Trasformazione Digitale, è persona dotata di comprovate competenze tecnologiche e manageriali, 

di conseguenza ritenuta idonea a rivestire il ruolo di Responsabile della transizione digitale regionale; 

che l’incarico de quo è aggiuntivo rispetto a quello di Direttore della Direzione regionale per 

l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale e pertanto non costituisce nuova struttura, né 

all’incarico sono connessi ulteriori emolumenti retributivi; 

 

DELIBERA 

 

per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, 

 

1. di nominare l’Ing. Stefano Calabrese, Direttore della Direzione regionale per l'Innovazione 

Tecnologica e la Trasformazione Digitale quale “Responsabile per la transizione digitale 

regionale” ai sensi dell’art. 17, comma 1, decreto legislativo n. 82/2005; 

2. di stabilire che l’incarico in oggetto è aggiuntivo rispetto a quello di Direttore della Direzione 

regionale per l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale e pertanto non 

costituisce nuova struttura, né all’incarico sono connessi ulteriori emolumenti retributivi; 

3. di stabilire che l’incarico decorre dalla data di pubblicazione della presente deliberazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 

(sessanta) giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 

il termine di 120 (centoventi) giorni. 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 5 aprile 2022, n. 167

POR FESR Lazio 2014-2020 - Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative e alle
iniziative di spin-off della ricerca. Ricognizione delle economie a disposizione di Lazio Innova S.p.A. e
rifinalizzazione delle risorse per l'Avviso pubblico PRE-SEED Plus.
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020 – Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-
up innovative e alle iniziative di spin-off della ricerca. Ricognizione delle economie a 
disposizione di Lazio Innova S.p.A. e rifinalizzazione delle risorse per l’Avviso pubblico PRE-
SEED Plus. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell’Assessore per lo Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Università, 
Ricerca, Start-up e Innovazione, di concerto con il Vice Presidente, Assessore alla 
Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, 
Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi   

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTI  

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e 
successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 
- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 0262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024; 
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- la legge regionale 15 marzo 2022 n. 4, recante: “Rendiconto generale della Regione Lazio 

per l'esercizio finanziario 2020”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, relativo al “Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 

individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 

Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il 

ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 maggio 2016, n. 281, con la quale è stato 

adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio”, 

aggiornato con deliberazione di Giunta regionale n. 997 del 30/12/2021, quale soddisfacimento 

della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al Regolamento (UE) n. 

1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito 

del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 

Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 

Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 

Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 

125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla Dr.ssa 

Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e 

le Attività Produttive ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 

adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 

nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 

con decisione della Commissione Europea n. C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo 

modificato con decisione di esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 

nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM (2020)1863 e con 

le successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020, il 28 gennaio 2021 e da 

ultimo il 18 novembre 2021, con Comunicazione C (2021) 8442; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 

n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte 

a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 

economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 

coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 

n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 

flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 

all'epidemia di COVID-19; 

PREMESSO CHE: 

- con determinazione n. G08726 del 29/07/2016 è stato approvato l’Avviso Pubblico "LIFE 
2020", riferito alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 3.3.1, 3.4.1 e 3.5.2 del POR FESR 2014-2020, con una 
dotazione finanziaria complessiva di € 28.000.000,00; 

- con deliberazione di Giunta regionale del 14/03/2017, n. 111, è stata approvata la “Scheda 
Modalità Attuative del Programma Operativo – M.A.P.O.” relativa all’Azione 1.4.1 del POR 
FESR Lazio 2014-2020; 

- con la suddetta DGR n. 111/2017 è stata, tra l’altro, individuata Lazio Innova S.p.A. quale 
“Organismo Intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello”; 

- con determinazione n. G03793 del 27/03/2017 (BURL n. 26 del 30/03/2017), integrata con 
Determinazione n. G04798 del 13 aprile 2017 (S.O. n. 1 al BURL n. 31 del 18/04/2017) e con 
Determinazione n. G06903 del 12/06/2020 (BURL n. 77 del 16/06/2020) è stato approvato 
l’Avviso Pubblico "PRE-SEED" con uno stanziamento di € 8.000.000,00 a valere sulle 
risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR Lazio 2014-2020; 

- con determinazione n. G03448 del 23/03/2022, di approvazione degli esiti della 

Commissione di Valutazione del 09/03/2022 per l’Avviso Pubblico "PRE-SEED" di cui 
sopra, si è rilevato, tra l’altro che le economie ammontano a € 2.530.900,37;  

TENUTO CONTO che Lazio Innova S.p.A., società in house della Regione, rappresenta, ai sensi 
dell’art. 24 della l.r. n. 6/99, uno strumento di attuazione della programmazione economica 
regionale, mediante la realizzazione tecnica e finanziaria di investimenti pubblici e privati e 
opera istituzionalmente per la promozione e lo sviluppo del tessuto imprenditoriale del Lazio; 

CONSIDERATO che, con determinazione n. G11014 del 29/09/2016, è stato approvato lo schema 
di Convenzione con Lazio Innova in qualità di Organismo Intermedio per l’attuazione del POR 
FESR Lazio 2014-2020; 

VISTA la Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016 che disciplina i rapporti giuridici tra la 
Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. relativamente allo svolgimento delle attività che 
quest’ultima dovrà condurre in qualità di Organismo Intermedio, ai sensi del par. 6 dell’art. 123 
del Reg (UE) n.1303/2013, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 
3.1.3 e 4.2.1 del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

CONSIDERATO che, con determinazione n. G09237 dell’8/07/2019, Lazio Innova S.p.A. è stata 
nominata Organismo Intermedio per le azioni 1.5.1 (parte), 1.4.1 (sovvenzioni) e 3.4.2, e sono 
stati approvati il Piano Operativo e lo schema di Addendum alla sopra menzionata 
Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016; 
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VISTO L’Addendum alla Convenzione tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. Reg. Cron. 
n.19513 del 13/10/2016, sottoscritto in data 11/07/2019, Reg. Cron. n. 23136 del 23/07/2019, che, 
tra le azioni per le quali Lazio Innova svolge le funzioni di Organismo Intermedio per 
l’attuazione del POR FESR Lazio 2014-2020, ha sostituito l’azione 3.5.1b con l’Azione 1.2.1 ed ha 
aggiunto le Azioni 1.5.1 (parte), 1.4.1 (sovvenzioni) e 3.4.2; 

PRESO ATTO che l’Avviso Pubblico "PRE-SEED", approvato con determinazione n. 
G03793/2017, e successive modifiche e integrazioni, con uno stanziamento di € 8.000.000,00 
a valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR Lazio 2014-2020, a tutt’oggi è ancora 
aperto e persiste il concreto interesse manifestato dagli stakeholders a procedere nella 
creazione di start up innovative e alle iniziative di spin-off della ricerca, in ambiti in linea con 
le Strategie di specializzazione intelligente; 

CONSIDERATO OPPORTUNO proseguire a valorizzare economicamente le idee di impresa 
che scaturiscono dal mondo della ricerca - volano per la crescita economica e l’occupazione, 
soprattutto quella giovanile, nei settori ad alta tecnologia - sostenendo in particolare le 
Startup Innovative che sono Spin-off della Ricerca; 

RILEVATO NECESSARIO, in considerazione del tempo trascorso dall’approvazione del citato 
Avviso, predisporre una nuova versione dello stesso, introducendo modifiche volte 
prevalentemente a semplificare le procedure amministrative tenendo conto anche delle 
normative al riguardo nel frattempo intervenute; 

VALUTATO di disporre la chiusura dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", approvato con 
determinazione n. G03793/2017, e successive modifiche e integrazioni, alle ore 18:00 
dell’11/04/2022; 

CONSIDERATO che la direzione Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca e Lazio 
Innova S.p.A., per gli interventi oggetto della Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016, 
hanno proceduto ad una ricognizione delle economie già nella disponibilità della società, per 
le attività concluse derivanti dalle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 
4.2.1 del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

VISTA la nota prot. 0012573 del 28/03/2022 con la quale Lazio Innova ha trasmesso l’esito 
della ricognizione delle economie di cui sopra, registrate sugli avvisi finanziati a valere sul PO 
FESR Lazio 2014-2020, già nella disponibilità della società; 

RILEVATO che, nella suddetta nota, dall’Avviso Pubblico LIFE 2020 risultano economie in 
cassa a Lazio Innova per € 3.294.354,23; 

RITENUTO NECESSARIO adottare le linee di indirizzo inerenti ai requisiti, criteri e modalità di 
concessione dei contributi regionali a favore di Startup Innovative, in forma singola, iscritte 
nella apposita sezione del Registro delle Imprese Italiano o a registri equipollenti istituiti da 
Stati membri della UE diversi dall’Italia, nell’ambito di uno specifico Avviso Pubblico PRE-
SEED Plus, così come riportate nell’Allegato 1 della presente deliberazione, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale; 

ATTESO che il suddetto Avviso sarà definito in continuità con i criteri di selezione e le modalità 
attuative stabilite dagli atti amministrativi riferiti alla programmazione 2014-2020; 

CONSIDERATO che, a seguito della chiusura dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", approvato con 
determinazione n. G03793/2017, e successive modifiche e integrazioni, Lazio Innova S.p.A. 
comunicherà l’importo dello stanziamento residuo;   
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CONSIDERATO che eventuali ulteriori economie rinvenienti dall’Avviso Pubblico "PRE-
SEED", approvato con determinazione n. G03793/2017, e ss. mm. e ii, saranno destinate ad 
incrementare le risorse a disposizione del nuovo Avviso “PRE-SEED Plus”; 

DATO ATTO che l’Avviso in oggetto rientra nelle attività di gestione e controllo delegate a Lazio 
Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio, come da Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 
13/10/2016 e successivo addendum Reg. Cron. n. 23136 del 23/07/2019; 

RITENUTO, pertanto, di dover: 

- disporre la chiusura dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", approvato con 
determinazione n. G03793/2017, e successive modifiche e integrazioni, alle ore 18:00 
dell’11/04/2022; 

- adottare le linee di indirizzo inerenti ai requisiti, criteri e modalità di concessione dei 
contributi regionali a favore di Startup Innovative, in forma singola, iscritte nella 
apposita sezione del Registro delle Imprese Italiano, nell’ambito di uno specifico 
Avviso Pubblico PRE-SEED Plus, così come riportate nell’Allegato 1 della presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

- destinare, per il suddetto Avviso pubblico “PRE-SEED Plus”, risorse finanziarie per € 
3.000.000,00 rinvenienti dalle economie dell’Avviso LIFE 2020, oltre all’importo dello 
stanziamento residuo a seguito della chiusura dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", 
approvato con determinazione n. G03793/2017, e successive modifiche e integrazioni, 
e ad eventuali ulteriori economie rinvenienti dallo stesso a seguito di revoche, 
rinunce, rideterminazioni e esiti di non ammissibilità; 

ATTESO che il presente atto non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 

 

Per quanto evidenziato nelle premesse, che formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto 

 di disporre la chiusura dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", approvato con determinazione 
n. G03793/2017, e successive modifiche e integrazioni, alle ore 18:00 dell’11/04/2022; 

 
 di adottare le linee di indirizzo inerenti ai requisiti, criteri e modalità di concessione dei 

contributi regionali a favore di Startup Innovative, in forma singola, iscritte nella 
apposita sezione del Registro delle Imprese Italiano o a registri equipollenti istituiti da 
Stati membri della UE diversi dall’Italia, nell’ambito di uno specifico Avviso Pubblico 
PRE-SEED Plus, così come riportate nell’Allegato 1 della presente deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

 di destinare, per il suddetto Avviso pubblico “PRE-SEED Plus”, risorse finanziarie per € 
3.000.000,00 rinvenienti dalle economie dell’Avviso LIFE 2020, oltre all’importo dello 
stanziamento residuo a seguito della chiusura dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", 
approvato con determinazione n. G03793/2017, e successive modifiche e integrazioni, e 
ad eventuali ulteriori economie rinvenienti dallo stesso a seguito di revoche, rinunce, 
rideterminazioni e esiti di non ammissibilità; 
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 di dare atto che l’Avviso in oggetto rientra nelle attività di gestione e controllo delegate a 
Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio, come da Convenzione Reg. Cron. 
n. 19513 del 13/10/2016 e successivo addendum Reg. Cron. n. 23136 del 23/07/2019. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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        ALLEGATO 1 

PRE-SEED PLUS – Linee di indirizzo 
 

Obiettivi 
Alle imprese ad alto potenziale di crescita, soprattutto giovani e operanti nei settori ad alta intensità tecnologica e di conoscenza, 

sono imputabili circa i 2/3 della crescita occupazionale europea, specie quella giovanile e di alto profilo. In Italia tale crescita è inferiore 

alla media europea anche per l’esistenza di legami deboli tra gli innovatori e le PMI e per il debole sviluppo del capitale di rischio. 

La Regione Lazio mira quindi a promuovere la creazione di startup innovative ad elevato potenziale di crescita, ed in particolare 

quelle che intendono mettere a frutto i risultati della ricerca scientifica e le competenze ivi maturate, sostenendo un piano di attività 

della durata non superiore ad un anno, che consenta loro di reperire la finanza necessaria per consolidare l’idea di business, diventando 

di maggiore interesse per gli investitori nel capitale di rischio.  

 

Beneficiari 
Startup innovative (ex DL 179/2012) costituite da non oltre 24 mesi alla data di presentazione della Domanda, che 

abbiano i requisiti dimensionali di Piccola Impresa e gli altri requisiti previsti dall’art. 22 del Reg. (UE) 651/2014. 

La domanda può essere presentata anche per società da costituire, le quali dovranno possedere i requisiti previsti entro 45 

giorni dalla comunicazione di ammissione al contributo.  

Le startup innovative ammissibili sono qualificate “Spin-off della ricerca” ai fini dell’Avviso, se almeno uno dei soci è un “socio 

innovatore”, vale a dire una persona fisica che, oltre a sottoscrivere una quota nel capitale della startup innovativa, abbia il titolo o 

una esperienza di ricercatore e dedichi almeno metà del proprio tempo lavorativo al piano di attività agevolato, il quale deve 

valorizzare gli esiti dell’attività di ricerca svolta in precedenza. 

 

L’Agevolazione 
Il contributo è a fondo perduto e può coprire fino al 100%, delle spese ammissibili e da rendicontare, da sostenersi per realizzare un 

Piano di Attività ad un anno, ed è commisurato al 100% degli apporti di capitale dedicati a realizzare tale piano e – nel caso di spin-

off della ricerca – anche agli apporti di tempo lavorativo da parte di uno o più “soci innovatori” della startup innovativa. 

Il contributo minimo è di 10.000 euro e quindi i progetti devono presentare almeno 10.000 euro di spese ammissibili e 10.000 euro 

di apporti validi. 

Il contributo massimo è di 30.000 euro, che può essere incrementato a 60.000 euro nel caso in cui i maggiori apporti di capitale 

siano da parte di investitori terzi e indipendenti (investitori professionali, business angels, raccolta tramite equity crowdfunding) e a 

100.000 euro nel caso di Spin off della ricerca, a condizione che l’apporto di tempo lavorativo rappresenti almeno il 50% del totale 

degli apporti validi.   

Il contributo è concesso ai sensi dell’art. 22 del Reg. (UE) 651/2014. 

 

Progetti Ammissibili  
I progetti agevolabili devono riferirsi alle aree di specializzazione individuate nella Smart Specialisation Strategy, ai settori ad alta   

intensità tecnologica e di conoscenza, riguardare l’avviamento di attività imprenditoriali da svolgersi nel Lazio e: 

• essere basati su una soluzione innovativa da proporre sul mercato, già individuata al momento della presentazione del progetto, 

sebbene da consolidare in taluni aspetti più operativi, che soddisfi esigenze che rendano il progetto scalabile, anche sui mercati 

internazionali; 

• avere dei soci e/o un team dotati di capacità tecniche e gestionali che assicurino il proprio impegno allo sviluppo del progetto 

anche in termini di apporto tecnologico e lavorativo; 

• prevedere un Piano di attività a un anno che – anche tramite il consolidamento e l’integrazione del capitale tecnologico (es. 

prototipazione e protezione della proprietà intellettuale) e del capitale umano iniziale, al fine di garantire la completezza delle 

competenze nell’ambito del team, e quant’altro opportuno (sviluppo strategie commerciali e finanziarie, ricerca di partner, etc.) 

– renda credibile che il progetto entro tale termine risulti di interesse per gli investitori nel capitale di rischio delle startup (cd. 

early stage). 

 

Spese ammissibili 
Sono ammissibili a contributo le spese previste dal Piano di Attività, rientranti nelle tipologie specificate nell’Avviso, e classificate nelle 

seguenti macrocategorie: investimenti (incluse le spese di costituzione per le imprese costituende), servizi specialistici, costo del 

personale (diverso da soci o amministratori), altre spese ammissibili. 

Le spese devono essere sostenute dopo la data di presentazione della richiesta, ad eccezione di quelle relative alla progettazione, ed 

entro 12 mesi dalla concessione del contributo e i pagamenti devono essere effettuati mediante strumenti che ne garantiscano la 

tracciabilità.  

 
 

Selezione dei Progetti 
La selezione dei progetti avviene con procedura valutativa a sportello, vale a dire che il finanziamento dei Progetti ammessi a 

contributo avviene secondo l’ordine di presentazione delle Domande fino a esaurimento delle risorse. 

La valutazione dei Progetti è effettuata da una apposita Commissione sulla base della qualità tecnica e completezza del Progetto e del 

Piano di Attività in termini di: 
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a. capacità della soluzione innovativa da proporre sul mercato nel soddisfare esigenze che rendano il progetto di impresa scalabile 

anche sui mercati internazionali; 

b. capacità e competenze tecniche e gestionali del Team e del loro apporto tecnologico al progetto; 

c. adeguatezza del Piano di Attività nell’integrare i fabbisogni tecnologici e le funzionalità di governo manageriale necessari per 

rendere appetibile il progetto di impresa sul mercato del capitale di rischio  

E’ assegnata una premialità ai progetti con particolari ricadute in termini ambientali. 

 

Modalità di erogazione 
Le erogazioni saranno effettuate dietro presentazione di rendicontazione, a SAL e a saldo, delle spese ammesse ed effettivamente 

sostenute. La possibilità di ottenere una anticipazione è subordinata alla presentazione di una fideiussione a copertura dell’importo 

erogato a titolo di anticipo. 

Al momento dell’erogazione, a eccezione dell’anticipo, deve essere stato effettuato l’apporto di capitale (versamento) o di lavoro (su 

time report) in misura almeno corrispondente alle spese rendicontate. 

 

Presentazione delle domande 
Le Domande devono essere presentate esclusivamente tramite il portale GeCoWEB Plus.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 5 aprile 2022, n. 177

Assemblea dei Soci dell'Associazione Teatro di Roma. Atto di indirizzo.
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OGGETTO: Assemblea dei Soci dell’Associazione Teatro di Roma. Atto di indirizzo. 
 

 
 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla Programmazione Economica, Bilancio, Demanio 

e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di 

Programma e Conferenza di Servizi, di concerto con il Presidente; 

 

VISTO lo Statuto della Regione ed in particolare: 

 l’articolo 48, comma 3, lett. f), il quale attribuisce alla Giunta regionale la 

competenza a definire gli indirizzi per la gestione finanziaria, tecnica e 

amministrativa degli organismi, agenzie e enti pubblici dipendenti dalla 

Regione; 

 l’articolo 56, comma 3, il quale attribuisce al Presidente o all’assessore 

competente per materia da lui delegato, il potere di rappresentanza dell’ente nelle 

assemblee degli enti partecipati; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 

al personale regionale”, e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”, e successive 

modifiche;  

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. 

n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui 

alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione 

del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione 

del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa”; 

 

VISTA  la delibera di Giunta regionale del 18 gennaio 2022 n. 8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, 

ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la circolare del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono state fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022-

2024; 

VISTA  legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15, recante “Sistema cultura Lazio: 

Disposizioni in materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale” e successive 

modifiche e, in particolare, l’art. 7 comma 1, lett. a), secondo cui” In attuazione di 

quanto disposto dall’articolo 3, comma 4, la Regione, nel rispetto dell’articolo 56 

dello Statuto e della normativa statale e regionale vigente in materia, partecipa, in 

particolare, alle seguenti associazioni e fondazioni: 

a) Associazione Teatro di Roma, ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 3 

giugno 1992, n. 36;” 

 

ATTESO che l’Associazione Teatro di Roma è stata costituita in data 11 marzo 1988 e che alla 

sua costituzione hanno concorso la Regione Lazio, la Provincia di Roma e il Comune 

di Roma; 

 

ATTESO altresì che, ai sensi di quanto previsto all’articolo 7 dello Statuto, il Comune di Roma 

e la Regione Lazio sono soci necessari dell’associazione Teatro di Roma e che la 

stessa associazione è comunque aperta all’adesione di altri enti pubblici della 

Regione Lazio; 
 

 

TENUTO CONTO che: 

 con la deliberazione della Giunta Regionale n. 8082 del 18/10/1990 e successive 

modifiche, è stata riconosciuta la personalità giuridica dell’Associazione Teatro 

di Roma e ne è stato approvato lo statuto;   

 in data 2 febbraio 2015 è stato registrato il nuovo testo dello Statuto; 

 l’articolo 30 della legge regionale 3 giugno 1992, n. 36 consente l’assunzione a 

carico della Regione Lazio degli oneri conseguenti all’adesione della Regione 

Lazio, in qualità di socio, all’ente in argomento;   

 

ATTESO  che con riferimento alle criticità segnalate dal Collegio dei revisori sulla precedente 

gestione dell’Associazione Teatro di Roma, la Direzione Regionale Bilancio, 

Governo societario, Demanio e Patrimonio, con nota prot. 359024 del 21 aprile 2021, 

ai sensi della D.G.R. n. 750/2019, ha incaricato l’Area Vigilanza economico 

finanziaria di espletare le dovute funzioni ispettive nei confronti dell’Associazione 

Teatro di Roma, con particolare riguardo alla gestione del bilancio e all’affidamento 

delle consulenze; 
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RILEVATO che, a seguito della conclusione del procedimento ispettivo (nota prot. 876040 del 28 

ottobre 2021), sulla base di quanto emerso dalla relazione ispettiva della struttura 

regionale deputata alla vigilanza (prot. n. 636016/2021), le criticità gestionali 

segnalate dall’organo di revisione sono state confermate; 

 

TENUTO CONTO  che la Giunta regionale, con Deliberazione n. 785 del 18/11/2021, a seguito 

delle dimissioni del Presidente e dei membri del consiglio di amministrazione, oltre 

a prendere atto degli esiti della procedura di ispezione regionale, a cui è stata 

sottoposta l’Associazione del Teatro di Roma, ai sensi della D.G.R. n. 750/2019, ha 

ritenuto, di concerto con il socio Roma Capitale e con il Ministero della Cultura, di 

non procedere al rinnovo del consiglio di amministrazione, affidando la gestione 

amministrativa dell’ente ad un Commissario Straordinario, al fine di dare risoluzione 

alle criticità gestionali emerse ed avviare anche un percorso di mutamento 

organizzativo dell’ ente in Fondazione; 

 

ATTESO che l’Associazione risulta essere sottoposta anche ad un ulteriore procedimento 

ispettivo da parte dell’Ispettorato generale dei Servizi ispettivi di Finanza pubblica 

del MEF, a chiusura del quale l’amministrazione si riserva di valutare ulteriori azioni 

a tutela del socio; 

 

TENUTO CONTO che con la citata Deliberazione di Giunta n. 785/2021 la Regione ha aderito alla 

proposta del socio Roma Capitale di nominare, l’Avv. Gianluca Sole, quale 

Commissario Straordinario dell’Associazione Teatro di Roma; 

 

PRESO ATTO che l’Assemblea dell’Associazione Teatro di Roma, tenutasi in data 19 novembre 

2021, ha dato atto delle dimissioni del Presidente e dei membri del CdA, procedendo 

alla nomina dell’Avv. Gianluca Sole, quale Commissario Straordinario sino al 30 

aprile 2022, salvo proroga; 

 

VISTA  la comunicazione del 29 marzo 2022, acquisita agli atti con prot. n. 314927/2022, di 

convocazione dell’Assemblea dei Soci dell’Associazione Teatro di Roma indetta, in 

prima convocazione, alle ore 8:00 del 2 aprile 2022 e, in seconda convocazione, alle 

ore 16:00 del giorno 5 aprile 2022, con il seguente ordine del giorno:  

1. Approvazione bilancio preventivo 2022; 

2. Comunicazioni del Commissario Straordinario; 

3. Varie ed eventuali. 
 

 

ATTESO che, ai fini dell’adozione della deliberazione di cui al punto 1) all’ordine del giorno 

(Approvazione del bilancio preventivo 2022), l’Associazione Teatro di Roma ha 

trasmesso a mezzo pec del 15 marzo 2022, la seguente documentazione acquisita al 

prot. n. 260051/2022: 

- Progetto artistico 2022-2024; 

- Progetto 2022 – Oltre il visibile; 

- Proposta bilancio preventivo anno 2022; 

- Relazione del Commissario Straordinario sulla proposta di bilancio preventivo 

anno 2022; 

- Relazione del Collegio Revisori dei Conti al Bilancio di Previsione 2022; 

- Deliberazione del Commissario Straordinario n. 1 del 9 marzo 2022; 
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PRESO ATTO  che il Commissario Straordinario, in data 9 marzo 2022, con propria deliberazione, 

n. 1/2022, ha adottato la proposta del bilancio preventivo dell’anno 2022, come da 

piano economico finanziario allegato alla stessa;   

 

CONSIDERATO che le principali voci del Bilancio di Previsione (budget) 2022 dell’Associazione 

Teatro di Roma, comparate con quello del Bilancio assestato 2021 e con il budget 

dell’esercizio precedente, presentano i seguenti valori: 

 

  

   

  

TENUTO CONTO che il budget di previsione 2022 chiude l’esercizio sociale con una gestione in 

pareggio, significativamente migliorativa rispetto al disavanzo emergente dal Bilancio 

assestato - preconsuntivo 2021 (euro – 629.721,00); 

 

 

RICAVI

Contributo MIBACT FUS 1.560.881,00 1.560.881,00 1.660.000,00 0,00 -99.119,00

Contributi MIBACT - Rassegna

Danza
52.010,00 52.010,00 55.000,00 0,00 -2.990,00

Contributi Regione Lazio 1.190.000,00 1.190.000,00 1.190.000,00 0,00 0,00

Contributi Roma Capitale -

ordinari
3.569.505,00 3.669.505,00 3.630.000,00 -100.000,00 -60.495,00

Contributi Roma Capitale – Lab.

Gabrielli
400.000,00 400.000,00 400.000,00 0,00 0,00

Roma Capitale – Finalizzati

Teatri in Comune
2.267.595,00 2.267.595,00 2.260.000,00 0,00 7.595,00

Contributi Roma Capitale-altri

contr. finalizzati 
262.900,00 262.900,00 215.000,00 0,00 47.900,00

Altri contributi pubblici (Covid) 0,00 190.189,00 0,00 -190.189,00 0,00

TOTALE  CONTRIBUTI  

PUBBLICI
9.302.891,00 9.593.080,00 9.410.000,00 -290.189,00 -107.109,00

Ricavi attività teatrale 1.588.838,00 776.603,00 600.000,00 812.235,00 988.838,00

Ricavi da sponsorizzazioni 0,00 11.000,00 10.000,00 -11.000,00 -10.000,00

Altri ricavi 250.000,00 222.800,00 140.000,00 27.200,00 110.000,00

TOTALE RICAVI  PROPRI 1.838.838,00 1.010.403,00 750.000,00 828.435,00 1.088.838,00

TOTALE RICAVI 11.141.729,00 10.603.483,00 10.160.000,00 538.246,00 981.729,00

Costi di produzione -4.681.180,00 -4.453.854,00 -3.700.000,00 -227.326,00 981.180,00

Comunicazione e promozione -155.000,00 -131.500,00 -90.000,00 -23.500,00 65.000,00

Costi del personale -3.782.500,00 -3.800.000,00 -4.000.000,00 17.500,00 -217.500,00

Accantonamento per consulenze 0,00 -83.376,00 0,00 83.376,00 0,00

Consulenze e collaborazioni -242.580,00 -318.416,00 -240.000,00 75.836,00 2.580,00

Costi gestionali -1.870.357,00 -1.928.608,00 -1.600.000,00 58.251,00 270.357,00

TOTALE COSTI -10.731.617,00 -10.715.754,00 -9.630.000,00 -15.863,00 1.101.617,00

Margine Operativo Lordo

(EBITDA)
410.112,00 -112.271,00 530.000,00 522.383,00 -642.271,00

Ammortamenti -180.000,00 -175.000,00 -175.000,00 -5.000,00 5.000,00

Accantonamenti rischi ed oneri -80.112,00 -177.000,00 -150.000,00 96.888,00 -69.888,00

Svalutazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Risultato operativo (EBIT) 150.000,00 -464.271,00 205.000,00 614.271,00 -55.000,00

Oneri Finanziari -70.000,00 -85.000,00 -75.000,00 15.000,00 -10.000,00

Imposte -80.000,00 -80.000,00 -120.000,00 0,00 40.000,00

RISULTATO  NETTO 0,00 -629.271,00 10.000,00 629.271,00 -10.000,00

Scostamento 

Previsione 2022 - 

Previsione 2021

Scostamento 

Previsione 2022 - 

Previsione 2021

BUDGET

Bilancio 

Assestato 2021

COSTI 
Bilancio 

Assestato 2021

Previsioni 

2022

Previsioni 

2021

Scostamento 

Previsione 2022 - 

Assestato 2021

Previsioni 

2022

Previsioni 

2021

Scostamento 

Previsione 2022 - 

Assestato 2021
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PRESO ATTO che con la relazione sulla proposta di bilancio preventivo dell’anno 2022, il 

Commissario Straordinario ha evidenziato quanto segue: 

 

 “…lo scrivente, come detto insediatosi pienamente nella carica nel mese di 

dicembre dello scorso anno, ha potuto esaminare solo all’atto dell’assunzione 

dell’incarico l’andamento dei dati di bilancio 2021 (e il loro significativo 

scostamento dalla previsioni contenute nel Bilancio di previsione sul medesimo 

esercizio), nonché le previsioni sull’esercizio 2022 dei dati gestionali e, con essi, 

i riflessi economico-finanziari delle attività inserite nel progetto produttivo e di 

programmazione artistico-culturale ipotizzato. Dati le cui evidenze hanno tuttavia 

imposto una radicale revisione e/o rimodulazione di alcune azioni, progetti ed 

iniziative già ipotizzati ed impostati dalle strutture interne preposte, sia sul piano 

strettamente gestionale che su quello produttivo e della programmazione 

artistico-culturale; con il prioritario e non derogabile obiettivo di renderle 

sostenibili economicamente e, comunque, di assicurare la tenuta degli equilibri 

di bilancio dell’Ente…”; 

 “la proposta di bilancio ….., oltre a connotarsi per i vincoli conseguenti 

all’attuale fase commissariale, ….non può peraltro ritenersi esente anche dagli 

effetti ed impatti che inevitabilmente il perdurare della situazione di emergenza 

sanitaria nel nostro Paese è destinata a produrre sulle tradizionali modalità di 

previsione e gestione delle attività artistico-teatrali.”; 

 “…la proposta del bilancio di previsione 2022 è stata redatta nel rispetto della 

prescrizione statutaria del pareggio di bilancio ed in conformità ai principi 

contenuti nel D.M. del 27 luglio 2017 e s.m.i.; 

 “Sul versante delle entrate, il preventivo 2022 si caratterizza per una obiettiva 

ripercussione sulle attività programmate, attesa la necessaria esposizione di dati 

previsionali vincolati al principio di prudenza contabile …..”; 

 “..l’ammontare dei contributi in conto esercizio ….è previsto sostanzialmente 

stabile; con la conseguente stima di copertura mediante “ricavi 

propri”…….necessariamente prudenziale e che tiene conto di molteplici fattori, 

quali la situazione pandemica ancora in corso e la scelta consapevole di una 

politica tariffaria mirata a riavvicinare il pubblico agli eventi e spettacoli 

teatrali.”; 

 “I ricavi dell’attività teatrale aumentano di € 812.235, sia per il maggior numero 

di recite preventivate …. sia per una previsione di media di incassi a recita, 

seppur sempre prudenziale, superiore a quella dell’anno 2021, tenuto conto in 

questo caso della maggiore capienza consentita nelle sale teatrali. L’incremento 

della voce “altri ricavi” discende dalla previsione della possibilità di un maggior 

utilizzo commerciale delle sale e spazi gestiti dall’Associazione rispetto a quanto 

avvenuto nel 2021”;   

 “I costi di produzione, attività e ospitalità presentano un maggio investimento, 

rispetto ai dati assestati del 2021 di € 227.326, in ragione della programmazione 

prevista nel corso dell’anno e delle maggiori recite…..”; 

 “I costi per la comunicazione e promozione delle attività del Teatro di Roma 

prevedono un incremento di € 23.500, considerato il maggior numero di spettacoli 

da promuovere rispetto al 2021; 

 “I costi del personale presentano complessivamente un decremento di € 17.500.”; 

 “La voce relativa alle consulenze presenta un notevole decremento rispetto ai dati 

assestati nel 2021. La voce include alcuni costi funzionali al processo di 

trasformazione dell’Associazione in Fondazione di partecipazione, e tra essi 

quello per l’affidamento – già formalizzato – ad una Società di revisione 
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dell’attività di verifica dei saldi contabili al 30.11.2021 e sulla situazione 

economico-patrimoniale dell’Associazione alla medesima data, nonché la 

revisione contabile volontaria sul bilancio d’esercizio dell’Associazione al 

31.12.2021.”; 

 “Resta fermo l’impegno dello scrivente a tenere sotto stretto monitoraggio, nel 

corso del corrente esercizio, l’andamento della situazione economico-finanziaria 

dell’Ente al fine di garantire la tenuta dell’equilibrio di bilancio, ove necessario 

anche con l’adozione di tempestive azioni correttive e/o misure compensative.”; 

 “In conclusione, pur in un quadro di significativa incertezza legata a fattori 

esterni ed interni all’Associazione, che andranno inevitabilmente a connotare 

anche la gestione di questo esercizio, si ritiene di aver proposto un bilancio di 

previsione per l’anno 2022 redatto secondo i canoni di sostenibilità economica e 

di prudenza.”; 

 

PRESO ATTO  che il collegio dei revisori, nella propria relazione al bilancio di previsione 2022, 

redatta in data 11 marzo 2022, ha evidenziato, anche relativamente al bilancio 

assestato 2021, quanto segue: 

 “……………relativamente all’approvazione del bilancio previsionale, sussiste 

una incongruenza tra date di approvazione/documenti da produrre così come 

riportato “nel regolamento di amministrazione e contabilità” … e nello statuto 

associativo vigente…”; 

 “Con riferimento all’assestamento del preventivo 2021 si segnala che……in data 

10.12.2021 nell’Assemblea dei Soci….il Commissario ha comunicato che “sulla 

base di una revisione del bilancio preventivo 2021 già approvato (in data 29 

aprile 2021), effettuata nel mese di ottobre u.s., dalla nuova Responsabile dei 

Servizi Amministrativi dell’Ente…è emerso che l’andamento della gestione 

sull’esercizio in corso, pur a fronte di un bilancio preventivo approvato in 

sostanziale pareggio e con un minimo risultato positivo (€ 10.000), profila invece 

un significativo disavanzo, al momento stimato in circa € 700.000. Dunque, è in 

corso, da parte degli uffici amministrativi dell’Ente un aggiornamento del budget 

2021, con valore sostanziale ormai di pre-consuntivo 2021…”; 

 “In data 03.01.2022 è pervenuto l’assestamento budget-preconsuntivo dell’anno 

2021…… dall’esame della suddetta documentazione è emerso un significativo 

peggioramento del risultato economico rispetto al previsionale …..quantificato in 

€ 629.271…”; 

 “l’art. 4, punto 2), del vigente Regolamento di Amministrazione e Contabilità 

prescrive che “i maggiori costi che si dovessero manifestare a carico di ciascuna 

iniziativa devono essere coperti con le economie realizzate nell’ambito dell’intero 

programma annuale o mediante sopravvenienze attive o maggiori ricavi” 

 “il bilancio consuntivo 2020 approvato nell’ultima assemblea dei soci del 

10.12.2021 ha chiuso con un avanzo di gestione pari a € 477.235,98; 

 “dal bilancio consuntivo 2020 risultano accantonati avanzi di gestione…per 

complessivi € 389.313,78”; 

 relativamente al budget 2022, “il Collegio esaminata la documentazione prodotta, 

ritiene che anche la stagione 2022 risulterà condizionata dalla pandemia da 

Covid 19 che, nel biennio precedente, ha duramente colpito tutto il settore dello 

spettacolo dal vivo”; 

 “l’Associazione, pur tra notevoli difficoltà organizzative ed operative (vedi il 

Commissariamento dell’Ente), sta tentando, già dal secondo semestre 2021, di 

trovare una corretta modalità operativa in grado di produrre un graduale ritorno 
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alla normalità e una gestione improntata sull’efficienza economico/finanziaria 

oltre che procedurale.”; 

 “Dette incertezze sono state riportate nella “Relazione sulla proposta di bilancio 

preventivo dell’anno 2022” redatta dal Commissario Straordinario….”; 

 “….Il Collegio dei revisori valuta il progetto di bilancio di previsione per 

l’esercizio  2022 conforme ai principi che ne regolano la formazione ed esprime, 

di conseguenza, parere favorevole alla sua approvazione ribadendo, tuttavia, 

l’imprescindibile necessità che ne sia costantemente monitorata l’evoluzione così 

da intervenire con tempestive variazioni, qualora si dovessero registrare 

riduzioni nelle entrate rispetto a quelle programmate, al fine di salvaguardare 

l’equilibrio economico e finanziario dell’Associazione Teatro di Roma.”;  

 

ATTESO che la proposta del budget di previsione 2022 ha previsto, quale contributo regionale 

destinato all’Associazione, l’importo di euro 1.190.000,00;  

 

DATO ATTO  che il contributo regionale per l’anno 2022, pari ad euro 1.190.000,00 è in linea con 

lo stanziamento di pari importo disposto, a valere per l’annualità 2022, dalla legge 

regionale n. 20 del 30.12.2021 (legge di stabilità 2022), trovando copertura, per il 

medesimo importo, sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa U0000G13909 -

Titolo 1 del programma 02 della missione 05 - del bilancio di previsione finanziario 

2022-24 

 

VISTO  l’art. 7, comma 4bis, della l.r. n. 15/2014 il quale stabilisce che: “Al fine di consentire 

l’erogazione delle risorse individuate ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera d), 

le associazioni e le fondazioni di cui al presente articolo trasmettono, entro quindici 

giorni dalla data della loro approvazione, i bilanci preventivi e consuntivi alle 

strutture regionali competenti in materia di cultura e di bilancio”; 

 

VISTI  i commi 2 e 4 dell’art. 22 del D.Lgs. n. 33/2013 che subordinano l’erogazione di 

somme agli enti di diritto privato in controllo pubblico alla pubblicazione, tra l’altro, 

dei risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi finanziari. 

 

PRECISATO pertanto che la previsione all’interno del budget 2022 del contributo regionale non 

costituisce in alcun caso obbligazione giuridicamente perfezionata nei riguardi 

dell’Associazione Teatro di Roma, che si configurerà esclusivamente a seguito delle 

relative determinazioni a cura della Direzione regionale competente in materia di 

cultura, da adottarsi in ogni caso a seguito dell’approvazione, da parte della Giunta 

regionale, del “Documento di Indirizzo Regionale per lo Spettacolo dal vivo e per la 

Promozione delle attività culturali 2022 – 2024 e del Programma Operativo Annuale 

degli Interventi 2022”, con cui, oltre alla prenotazione dell’impegno di spesa riferita 

al contributo regionale per l’anno 2022, saranno definiti, ai sensi dell’art. 14 della l.r. 

n. 15/2014, per singole annualità di riferimento quanto segue: 

“a) gli specifici obiettivi operativi d’intervento; 

b) il riparto delle risorse dei fondi di cui agli articoli 23, 24 e 25; 

c) l’ammontare delle risorse necessarie per la realizzazione degli interventi, anche 

triennali, individuati come specifici obiettivi operativi ai sensi della lettera a); 

d) l’individuazione delle risorse da destinare agli enti di cui all’articolo 7; 

e) gli indirizzi relativi ai criteri e alle modalità di attuazione degli interventi; 

f) le modalità per il monitoraggio ed il controllo sull’utilizzazione dei finanziamenti 

nonché sullo stato di attuazione degli interventi.” 
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PRENDERE ATTO degli sforzi profusi dall’Associazione al fine di trovare una corretta modalità 

operativa in grado di produrre un graduale ritorno alla normalità e una gestione 

dell’Ente improntata sull’efficienza economico/finanziaria; 

 

RITENUTO di invitare gli organi dell’Associazione ad effettuare un costante monitoraggio 

economico-finanziario della gestione, con particolare attenzione sul rispetto degli 

equilibri finanziari, patrimoniali ed economici dell’ente e a procedere alla revisione 

formale del bilancio di previsione (budget) 2022 qualora si dovessero registrare 

scostamenti dalle previsioni contenute nel bilancio di previsione;  

 

RITENUTO altresì che tra le azioni da mettere in campo via sia anche quella di dotare l’Ente di 

un sistema di budgeting e di controllo di gestione tramite un sistema di contabilità 

analitica nonché di procedere all’adozione di un nuovo Regolamento di 

amministrazione e contabilità che tenga conto di quanto stabilito dall’art. 17 del 

D.Lgs. n. 118/2011; 
 

DATO ATTO che, l’approvazione del bilancio non costituisce riconoscimento delle situazioni 

giuridiche sottostanti i dati contabili, né rinuncia all’esercizio dei diritti e delle facoltà 

del socio; 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 2434 del codice civile, “l’approvazione del bilancio non 

implica liberazione degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti preposti 

alla redazione dei documenti contabili societari e dei sindaci per le responsabilità 

incorse nella gestione sociale” e che, secondo giurisprudenza consolidata in materia, 

l'approvazione del bilancio “non libera l’amministratore dalla responsabilità per 

mala gestio, essa equivalendo al riconoscimento, con la registrazione dei suoi 

risultati, di una compiuta informazione sulla gestione” ed inoltre “non costituisce né 

può costituire condotta concorrente (da parte del socio) nella realizzazione di atti di 

mala gestio…”; 

 

RITENUTO pertanto con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno dell’assemblea dei soci 

(Approvazione bilancio preventivo 2022): 

 

 di approvare il bilancio di previsione (budget) anno 2022; 

 di prendere atto degli sforzi profusi dall’Associazione al fine di trovare una 

corretta modalità operativa in grado di produrre un graduale ritorno alla 

normalità e una gestione dell’Ente improntata sull’efficienza 

economico/finanziaria; 

 di dare atto che la previsione all’interno del budget 2022 del contributo regionale 

non costituisce in alcun caso obbligazione giuridicamente perfezionata nei 

riguardi dell’Associazione Teatro di Roma, che si configurerà esclusivamente a 

seguito delle relative determinazioni a cura della Direzione regionale 

competente in materia di cultura, da adottarsi in ogni caso a seguito 

dell’approvazione, da parte della Giunta regionale, del “Documento di Indirizzo 

Regionale per lo Spettacolo dal vivo e per la Promozione delle attività culturali 

2022 – 2024 e del Programma Operativo Annuale degli Interventi 2022”, con 

cui, oltre alla prenotazione dell’impegno di spesa riferita al contributo regionale 

per l’anno 2022, saranno definiti, ai sensi dell’art. 14 della l.r. n. 15/2014, per 

singole annualità di riferimento quanto segue: 

“a) gli specifici obiettivi operativi d’intervento; 

b) il riparto delle risorse dei fondi di cui agli articoli 23, 24 e 25; 
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c) l’ammontare delle risorse necessarie per la realizzazione degli interventi, 

anche triennali, individuati come specifici obiettivi operativi ai sensi della 

lettera a); 

d) l’individuazione delle risorse da destinare agli enti di cui all’articolo 7; 

e) gli indirizzi relativi ai criteri e alle modalità di attuazione degli interventi; 

f) le modalità per il monitoraggio ed il controllo sull’utilizzazione dei 

finanziamenti nonché sullo stato di attuazione degli interventi.” 

 di invitare il Commissario Straordinario:  

- ad effettuare un costante monitoraggio economico-finanziario della gestione, 

con particolare attenzione sul rispetto degli equilibri finanziari, patrimoniali 

ed economici dell’ente e a procedere alla revisione formale del bilancio di 

previsione (budget) 2022 qualora si dovessero registrare scostamenti dalle 

previsioni contenute nel bilancio di previsione; 

- a dotare l’Ente di un sistema di budgeting e di controllo di gestione tramite 

un sistema di contabilità analitica nonché a procedere all’adozione di un 

nuovo Regolamento di amministrazione e contabilità che tenga conto di 

quanto stabilito dall’art. 17 del D.Lgs. n. 118/2011; 

 

RITENUTO con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno (Comunicazioni del Commissario 

Straordinario), di non avere nulla da deliberare, e, in ogni caso, di astenersi dalla 

votazione in caso di eventuali deliberazioni sul punto; 

  

RITENUTO con riferimento al  punto 3) all’ordine del giorno (Varie ed eventuali), di non avere 

nulla da deliberare, tenuto conto dell’indeterminatezza dell’espressione e, in ogni 

caso, di astenersi dalla votazione in caso di eventuali deliberazioni sul punto; 

 

 

DELIBERA 

 

Per i motivi di cui in premessa, facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di 

assumere, nell’ambito dell’Assemblea dei Soci dell’Associazione Teatro di Roma, indetta in prima 

convocazione, alle ore 8:00 del 2 aprile 2022 e, in seconda convocazione, alle ore 16:00 del giorno 5 

aprile 2022, le seguenti determinazioni: 

 

Punto 1 all’ordine del giorno – “Approvazione bilancio preventivo 2022”; 

 

 approvare il bilancio di previsione (budget) anno 2022; 

 prendere atto degli sforzi profusi dall’Associazione al fine di trovare una corretta modalità 

operativa in grado di produrre un graduale ritorno alla normalità e una gestione dell’Ente 

improntata sull’efficienza economico/finanziaria; 

 dare atto che la previsione all’interno del budget 2022 del contributo regionale non costituisce in 

alcun caso obbligazione giuridicamente perfezionata nei riguardi dell’Associazione Teatro di 

Roma che si configurerà esclusivamente a seguito delle relative determinazioni a cura della 

Direzione regionale competente in materia di cultura, da adottarsi in ogni caso a seguito 

dell’approvazione, da parte della Giunta regionale, del “Documento di Indirizzo Regionale per 

lo Spettacolo dal vivo e per la Promozione delle attività culturali 2022 – 2024 e del Programma 

Operativo Annuale degli Interventi 2022”, con cui, oltre alla prenotazione dell’impegno di spesa 

riferita al contributo regionale per l’anno 2022, saranno definiti, ai sensi dell’art. 14 della l.r. n. 

15/2014, per singole annualità di riferimento quanto segue: 

“a) gli specifici obiettivi operativi d’intervento; 

b) il riparto delle risorse dei fondi di cui agli articoli 23, 24 e 25; 
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c) l’ammontare delle risorse necessarie per la realizzazione degli interventi, anche triennali, 

individuati come specifici obiettivi operativi ai sensi della lettera a); 

d) l’individuazione delle risorse da destinare agli enti di cui all’articolo 7; 

e) gli indirizzi relativi ai criteri e alle modalità di attuazione degli interventi; 

f) le modalità per il monitoraggio ed il controllo sull’utilizzazione dei finanziamenti nonché sullo 

stato di attuazione degli interventi.”; 

 invitare il Commissario Straordinario:  

 ad effettuare un costante monitoraggio economico-finanziario della gestione, con particolare 

attenzione sul rispetto degli equilibri finanziari, patrimoniali ed economici dell’ente e a 

procedere alla revisione formale del bilancio di previsione (budget) 2022 qualora si dovessero 

registrare scostamenti dalle previsioni contenute nel bilancio di previsione;  

 a dotare l’Ente di un sistema di budgeting e di controllo di gestione tramite un sistema di 

contabilità analitica nonché a procedere all’adozione di un nuovo Regolamento di 

amministrazione e contabilità che tenga conto di quanto stabilito dall’art. 17 del D.Lgs. n. 

118/2011; 

 

Punto 2) all’ordine del giorno – “Comunicazioni del Commissario Straordinario”:  

 

 Nulla da deliberare e, in ogni caso, astenersi dalla votazione in caso di eventuali deliberazioni 

sul punto; 

 

Punto 3) all’ordine del giorno – “Varie ed eventuali”:  

 

 Nulla da deliberare, tenuto conto dell’indeterminatezza dell’espressione e, in ogni caso, astenersi 

dalla votazione in caso di eventuali deliberazioni sul punto. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul B.U.R.L. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 5 aprile 2022, n. 179

Programmazione regionale degli interventi, di cui al DPCM 29 novembre 2021 "Riparto delle risorse afferenti
al Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità".
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Oggetto: Programmazione regionale degli interventi, di cui al DPCM 29 novembre 2021 “Riparto delle risorse 

afferenti al Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

 
Su proposta dell’Assessore alle Politiche Sociali, Welfare, Beni Comuni e ASP (azienda pubblica di servizi alla 

persona), di concerto con il Presidente 

VISTI   
- la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, adottata, per approvazione, 

da parte dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata 

con legge 3 marzo 2009, n. 18; 

 

- lo Statuto della Regione; 

 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 

- la legge 5 febbraio 1992, n.104 “Legge-quadro per l’assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate” e s.m.i.; 
 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge del 15 marzo 1997, n. 59” e 
s.m.i.; 
 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali” e s.m.i.; 

 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 
- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e s.m.i.;  

 

- il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 

69, “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e 

servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19” e, in particolare, l’articolo 34, che istituisce 

il Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità; 

 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

- la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 41: "Norme in materia di autorizzazione all'apertura ed al 

funzionamento delle strutture che prestano servizi socio-assistenziali" e s.m.i.; 
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- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 

Regione Lazio” e s.m.i.; 

 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2022-2024”; 

 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale “e s.m.i.; 

 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” e successive 

modifiche ed integrazioni, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

- il DPCM 29 novembre 2021 “Riparto delle risorse afferenti al Fondo per l'inclusione delle persone 

con disabilità”; 

 

- il Piano Sociale Regionale “Prendersi Cura, un Bene Comune”, approvato con deliberazione del 

Consiglio regionale del Lazio n. 1 del 24 gennaio 2019; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale 23 dicembre 2004 n. 1304 “Requisiti per il rilascio 

dell’autorizzazione all’apertura ed al funzionamento delle strutture che prestano i servizi di Mensa 

sociale e accoglienza notturna, i Servizi per la vacanza, i Servizi di emergenza e di pronto intervento 

assistenziale e dei Centri diurni, di cui all'articolo 2, lettera a), punto 2, della L.R. n. 41/2003” e s.m.i.; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale 23 dicembre 2004 n. 1305 “Autorizzazione all'apertura ed al 

funzionamento delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che prestano servizi 

socioassistenziali. Requisiti strutturali e organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti 

dall'articolo 11 della L.R. n. 41/2003” e s.m.i.; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale 12 ottobre 2021, n. 653 “Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 

28. Definizione dei criteri e delle modalità per la concessione dei contributi e la revoca degli stessi ai 

comuni per l’acquisto di giochi inclusivi da installarsi all’interno delle aree gioco comunali”; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese”; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”; 
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- la deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;     

 

- la deliberazione di Giunta regionale 29 marzo 2022 n. 148 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l'anno 2022, 

ad integrazione del capitolo di entrata E0000438101 e del capitolo di spesa U0000H42101 entrambi 

di nuova istituzione”; 

 

- la nota del Direttore generale prot. n. 0262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 

- il decreto dirigenziale G03927 del 31 marzo 2022 Delega, ex artt. 164 e 166 del regolamento regionale 

n. 1/2002 al dirigente dell'Area "Famiglia, minori e persone fragili" del potere di adottare atti 

indifferibili e urgenti; 

 

PREMESSO CHE 
il citato DPCM 29 novembre 2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 09 febbraio 2022: 
 

 stanzia risorse destinate a finanziare interventi diretti a favorire l'inclusione delle persone con 

disabilità attraverso la realizzazione o la riqualificazione di infrastrutture, anche per le attività ludico-

sportive, la riqualificazione di strutture semiresidenziali per persone con disabilità, l'organizzazione 

di servizi di sostegno nonché di servizi per l'inclusione lavorativa e sportiva;  

 destina le suddette risorse alle regioni per finanziare interventi e progetti attuati dai comuni, anche 

in forma associata; 

 attribuisce alla Regione Lazio una quota di risorse pari ad euro 6.060.000,00; 

 dispone che: 

a) relativamente alle attività ludico-sportive la programmazione regionale deve riguardare le 
aree accessibili e attrezzate con strutture ludiche, percorsi e altri componenti che consentano a 
tutti i bambini, anche con condizioni di disabilità, di svolgere in sicurezza attività ludico-motorie 
garantendo interazione, socializzazione e sviluppo delle facoltà cognitive. Gli interventi devono 
prevedere che siano assicurate le seguenti condizioni:  

 l'area oggetto di intervento sia già collocata in prossimità di scuole, parchi, aree 
ricreative;  

 gli spazi siano privi di barriere architettoniche o sensoriali per permettere libertà 
di movimento anche con l'utilizzo di ausili, sia ai bambini che ai loro 
accompagnatori;  

 le attrezzature fisse o mobili siano conformi alla finalità oggetto del finanziamento; 
b) relativamente alla riqualificazione di strutture semiresidenziali per persone con disabilità gli 
interventi devono riguardare:  

 la ristrutturazione o riqualificazione delle strutture in cui vengono svolte attività, 
qualunque sia il soggetto a cui l’uso è concesso, e comunque esse siano 
denominate dalle normative regionali, di tipo non residenziali con finalità socio-
assistenziali, socio-educative, polifunzionali, ludico-ricreative, socio-
occupazionali, riabilitative per persone con disabilità; 

 l'acquisto, l'ammodernamento o il potenziamento di supporti digitali, degli arredi 
e di dotazioni strumentali finalizzate alla realizzazione di laboratori;  
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c) relativamente ai servizi in ambito sportivo, gli interventi devono riguardare: l'acquisto o il 
noleggio di attrezzature, ausili  e mezzi di trasporto che il comune, anche in forma associata, 
può concedere in comodato d'uso gratuito alle società sportive dilettantistiche che abbiano 
quale fine statutario la promozione dello sport inclusivo o l'avviamento alla  pratica sportiva 
delle persone con disabilità oppure che, in alternativa, possano documentare di svolgere tali 
attività pur se non espressamente indicate tra le finalità statutarie; 

 
 stabilisce che ciascuna regione sia destinataria del finanziamento previa richiesta, da inviare entro 

sessanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale, accompagnata da un 

atto di programmazione regionale degli interventi, adottando a tal fine, in accordo con i comuni e le 

autonomie locali, una deliberazione di Giunta in cui siano indicati:  

a) la tipologia di interventi che si intendono attuare;  
b) il riparto delle somme destinate a ciascuna tipologia; 
c) i comuni interessati; 
d) le modalità di attuazione e il relativo cronoprogramma; 
e) i benefici attesi, con l'indicazione delle platee di beneficiari stimati; 

 
 prevede che dall'assegnazione del finanziamento discende l'obbligo per i comuni di utilizzare, per 

tutte le attività di comunicazione e promozione, il logo ufficiale della Presidenza del Consiglio dei 

ministri con la dicitura «Progetto realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei 

ministri - Ministro per le disabilità» sulla documentazione informativa, comprese eventuali 

pubblicazioni nei siti internet; 

 
CONSIDERATO che  
con la citata DGR n. 653 del 12/10/2021 “Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28. “Definizione dei criteri e 
delle modalità per la concessione dei contributi e la revoca degli stessi ai comuni per l’acquisto di giochi 
inclusivi da installarsi all’interno delle aree gioco comunali”, la Regione, al fine di favorire l’inclusione dei 
minori con disabilità nelle attività ludiche, ha deliberato: 
 

 di concedere contributi in conto capitale ai Comuni del Lazio e ai Municipi di Roma Capitale, a valere 
sulle risorse finalizzate dalla DGR 312/2021, per l’acquisto di giochi inclusivi da installare presso 
parchi giochi pubblici;  

 di assegnare i contributi ai Comuni del Lazio e ai Municipi di Roma Capitale che ne faranno richiesta 
e che dispongono di parchi gioco pubblici e intendono adeguarli attraverso l’acquisto e messa in 
opera di giochi inclusivi;  

 di fissare il contributo erogabile nella misura massima pari ad euro 30.000,00;  
 di stabilire che i progetti ritenuti ammissibili saranno finanziati sino all’esaurimento delle risorse 

disponibili;  
 di stabilire che nella richiesta di contributo dovrà essere indicata la collocazione dei giochi inclusivi;  
 di ammettere a contributo gli interventi eseguiti all’interno di parchi gioco pubblici, che insistono su 

aree di proprietà del comune richiedente (Roma Capitale per i Municipi), inerenti: al superamento 
delle barriere architettoniche, ai fini dell’accessibilità e messa in sicurezza dell’area giochi inclusiva; 
alla fornitura e messa in opera di giochi inclusivi e strutture di gioco combinate; alla fornitura e posa 
di singoli elementi (p.es. mancorrenti, segnaletica specifica per non vedenti, ecc.) necessari a 
garantire la fruibilità dell’area gioco da parte di minori con disabilità;  

 di stabilire che le attrezzature per le aree gioco acquistate, nonché i rivestimenti delle suddette aree 
devono essere conformi alle norme europee UNI EN 1176 e UNI EN 1177 a tutela dei beneficiari del 
parco gioco. La tipologia di giochi inclusivi riguarda giochi e strutture di gioco combinate, utilizzabili 
da tutti i minori, inclusi quelli con disabilità motorie, sensoriali, intellettive e di altro genere;  

 di stabilire che i giochi inclusivi dovranno essere realizzati entro 12 mesi dalla data di erogazione del 
contributo, pena la revoca del contributo;  
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 di prevedere che le richieste verranno soddisfatte secondo il criterio cronologico di presentazione 
delle istanze;  

 

- con determinazione n. G13291 del 29 ottobre 2021 la Regione Lazio, nel rispetto dei criteri fissati 
dalla citata DGR n. 653/2021, ha approvato uno specifico avviso pubblico per la concessione ai 
comuni di un contributo massimo di euro 30.000,00 per l'acquisto di giochi inclusivi da installarsi 
all'interno delle aree gioco comunali, destinando a tal fine euro 380.000,00; 
 

- l’avviso pubblico citato prevede il finanziamento di interventi pienamente compatibili con quelli 
indicati dal DPCM 29 novembre 2021; 

 

- con la determinazione n. G16361 del 24 dicembre 2021 e s.m.i. è stata approvata la graduatoria 
delle domande ammesse a finanziamento e di quelle ammissibili ma non finanziabili per 
insufficienza di risorse, ai sensi del citato avviso pubblico; 

 

 
RITENUTO  

- di utilizzare parte delle risorse assegnate con il DPCM del 29 novembre 2021, e precisamente 
euro 1.245.000,00, per lo scorrimento della graduatoria sopra richiamata; 

 
- altresì di ripartire a favore di Roma Capitale e dei Distretti sociosanitari del Lazio la somma 

complessiva di euro 3.570.000,00 per finanziare interventi per l'inclusione delle persone con 

disabilità e precisamente per la ristrutturazione, l'ammodernamento di centri diurni per disabili 

o di strutture semiresidenziali per disabili adulti o per il potenziamento di supporti digitali, degli 

arredi e di dotazioni strumentali finalizzate alla realizzazione di laboratori, secondo i seguenti 

criteri: 

 il 70% (euro 2.499.000,00) trasferito per quote unitarie di euro 49.000,00 ciascuna a tutti i 

distretti sociosanitari, e per euro 735.000,00 (pari a 15 quote) a Roma Capitale;  

 il 30% (euro 1.071.000,00), in relazione alla popolazione residente in ciascun distretto socio-
sanitario e in Roma Capitale; 
 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 4 comma 4 del DPCM del 29 novembre 2021, in ambito sportivo, gli 
interventi devono riguardare l’acquisto ed il noleggio delle attrezzature, ausili e mezzi di trasporto che i 
Comuni, in forma associata, possono concedere in comodato d’uso gratuito alle società sportive 
dilettantistiche che abbiano quale fine statutario la promozione dello sport inclusivo o l’avviamento alla 
pratica sportiva delle persone con disabilità oppure che, in alternativa, possano documentare di svolgere tali 
attività seppur non espressamente indicate tra le finalità statutarie; 
 
CONSIDERATO di individuare nel distretto sociosanitario la forma associativa tra comuni, ottimale per 
l’intervento di cui all’articolo 4 comma 4 del citato DPCM del 29 novembre 2021; 
 
RITENUTO di ripartire tra i distretti sociosanitari e i 15 municipi di Roma Capitale, la somma complessiva di 
euro 1.245.000,00 per gli interventi di cui all’articolo 4 comma 4 del citato DPCM per l'acquisto o il noleggio 
di attrezzature, ausili e mezzi di trasporto secondo i criteri di seguito individuati al fine di garantire un’equa 
distribuzione del finanziamento nel territorio: 

- un terzo del finanziamento sarà trasferito in misura uguale a tutti i distretti sociosanitari ed ai 15 
municipi di Roma Capitale; 

- un terzo del finanziamento sarà assegnato in funzione della popolazione dei distretti sociosanitari e 
dei 15 municipi di Roma Capitale; 

- un terzo in relazione alla dimensione territoriale dei distretti sociosanitari e dei 15 municipi di Roma 
Capitale; 
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CONSIDERATO di stabilire che con successivo provvedimento, ai fini della individuazione puntuale degli 

interventi, la Direzione regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport, provvederà, sentiti il Comitato 

Italiano Paralimpico ed il Coni regionale, ad adottare l’elenco e la tipologia delle attrezzature, degli ausili e 

dei mezzi di trasporto, tra i quali i distretti sociosanitari ed i 15 municipi di Roma Capitale potranno scegliere 

quelli da acquistare fino alla concorrenza del finanziamento assegnato; 

CONSIDERATO che le risorse assegnate consentiranno ai distretti sociosanitari la distribuzione delle 

attrezzature alle ASD e di adempiere alla previsione del DPCM; 

PRESO ATTO  
- della possibilità concessa dal citato DPCM di rimodulare il riparto in base ai contributi 

effettivamente concessi, al fine di evitare residui finanziari;  

- dell’obbligo imposto dal citato DPCM, secondo il quale la Regione è tenuta a fornire all'Ufficio per le 
politiche a favore delle persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei ministri (UPFPD) tutti 
i dati e le informazioni necessarie all’espletamento del monitoraggio e dell’analisi della realizzazione 
degli interventi, del conseguimento dei risultati e, in particolare, entro nove mesi dal trasferimento 
delle risorse assegnate: 

 l'elenco dei singoli interventi recante il relativo costo e cronoprogramma; 

 l'indicazione dei comuni, anche in forma associata, responsabili dell'attuazione; la tempistica 
di conclusione delle attività e i risultati conseguiti; 

 le modalità di verifica delle attività progettuali adottate dalla Regione;  
 
DATO ATTO che con la citata deliberazione n. 148/2022 si è provveduto all’integrazione, per euro 
6.060.000,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, del capitolo di entrata di nuova istituzione 
E0000438101, da iscriversi nella tipologia 200 “Contributi agli investimenti” del titolo 4 “Entrate in conto 
capitale” piano dei conti finanziario fino al V livello 4.02.01.01.003 e del corrispondente capitolo di spesa di 
nuova istituzione U0000H42101 da iscriversi nel programma 02 “Interventi per la disabilità” della missione 
12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” piano dei conti finanziario al IV livello 2.03.01.02; 
 
RITENUTO di approvare il piano di programmazione regionale degli interventi di cui al DPCM 29 novembre 
2021 “Riparto delle risorse afferenti al Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità”, riportato 
nell’Allegato 1 al presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

RITENUTO, altresì, di finalizzare per l’attuazione del piano in parola la somma di euro 6.060.0000,00 sul cap. 
U0000H42101 Missione 12, programma 02, Piano dei Conti 2.03.01.02 che presenta la necessaria 
disponibilità; 
 
SENTITA l’ANCI Lazio in rappresentanza dei Comuni del Lazio, che con nota acquisita al prot. 318412 del 
31/03/2022 ha espresso parere positivo in merito ai sopradescritti interventi che si intende finanziare con le 
risorse assegnate dal citato DPCM;  
     

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate,  

 
- di approvare il piano di programmazione regionale degli interventi di cui al DPCM 29 novembre 2021, 

“Riparto delle risorse afferenti al Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità”, riportato nell’ 

allegato 1 al presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale. 
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- di finalizzare per l’attuazione del piano in parola la somma di euro 6.060.0000,00 sul cap. 

U0000H42101 Missione 12, programma 02, Piano dei Conti 2.03.01.02 che presenta la necessaria 

disponibilità  

 

La Direttrice Regionale per l’Inclusione Sociale ed il Direttore Regionale Politiche Giovanili, servizio civile e 

sport porranno in essere, ciascuno per la propria competenza, gli adempimenti necessari all’attuazione della 

presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e su 

www.regione.lazio.it 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 4 aprile 2022, n. B00077

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. 1181
denominato "Muro Cimitero Frazione Guadagnolo" del Piano degli interventi finanziati con il contributo del
Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione
della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n
B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione del saldo a favore del Comune di Capranica
Prenestina in qualità di Soggetto Istruttore.
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 

Regione Lazio”. Intervento codice n. 1181 denominato “Muro Cimitero Frazione Guadagnolo” del 

Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui 

al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final 

del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021. 

Autorizzazione alla liquidazione del saldo a favore del Comune di Capranica Prenestina in qualità di 

Soggetto Istruttore.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 

dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato di dodici mesi; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 

fronteggiare l’emergenza in parola;  
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 

integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 

Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al 

Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del 

Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 

661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 

dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 

naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 

finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 

cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 

Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 

per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 

valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 

Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 

nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 

22 maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 

riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno 

totale stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 

7.229.758,00, a fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  

che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 

di € 211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della 

catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

DATO ATTO che  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 

il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 

connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 

finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato Piano, il Commissario Delegato ha provveduto, 

con proprio Decreto n. B00040 del 01/02/2021, a nominare il Direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo quale Soggetto Attuatore per l’esecuzione di n. 14 interventi, previsti dal “Piano degli 

interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 

Final del 09/09/2020”, individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 

1136, 1142, 1143, 1181, 1163, 1168, 1172, 1181, 1185, 1181, 1190, 1147, 1149, 1155;  

- che nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. B00040 del 01/02/2021 con il 

codice 1181 è ricompreso l’intervento denominato “Muro Cimitero Frazione Guadagnolo” 

dell’importo complessivo € 300.000,00;  

- con Decreto del Soggetto Attuatore n. E00001 del 25.02.2021 il Soggetto Attuatore ha 

provveduto a nominare l’Amministrazione Comunale di Capranica Prenestina quale Soggetto 

Istruttore per l’attuazione dell’intervento identificato con il codice 1181, denominato “Muro 

Cimitero Frazione Guadagnolo”;  

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 

delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 

dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 700 del 8 settembre 2020, il Commissario Delegato può erogare 

anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTA la nota prot. n. 661 del 30.03.2022, con la quale il Soggetto Attuatore/ Direttore pro-tempore 

della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, 

titolare dell’intervento n. 1181, denominato "Muro Cimitero Frazione Guadagnolo", richiede 

l’erogazione del saldo la terza anticipazione pari al 30%, trasmettendo il proprio Decreto n. E000042 

del 30/03/2022 di liquidazione del saldo, nonché la richiesta del Comune di Capranica Prenestina con 

la relativa documentazione;; 

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 1181 previsto nel richiamato “Piano 

degli Investimenti 2021”, ammonta ad € 300.000,00 IVA inclusa; 

VISTO l’art. 6, comma 1, lett. a della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la quale prevede che 

“per le opere ammesse a contributo in conto capitale, le somme relative al finanziamento regionale 

sono messe a disposizione dell’ente interessato secondo le seguenti modalità  

a) “per il 20 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del finanziamento, 

da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara;” 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

b) “per il 30 per cento alla presentazione del verbale di consegna dei lavori e del contratto di 

appalto e del quadro tecnico economico rideterminato a seguito delle procedure di 

affidamento;” 

c) “per il 30 per cento alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante 

il raggiungimento del 50 per cento dello stato di avanzamento dei lavori;” 

PRESO ATTO che  

- con Decreto B00020 del 10.03.2022 si è proceduto alla liquidazione dell’importo di € 

60.000,00 relativo all’anticipazione del 20% ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a della legge 

regionale 88/1980; 

- a seguito delle procedure di gara il quadro tecnico economico rimodulato, al netto del ribasso 

d’asta, riporta un importo complessivo di € 295.648,79; 

- sulla base del quadro tecnico economico rimodulato l’importo delle prime due anticipazioni, 

pari al 50% del finanziamento, è pari ad un importo complessivo di € 147.824,40, di cui già 

erogati € 60.000,00; 

- con Decreto B00030 del 22.03.2022 pertanto si è proceduto alla erogazione, ai sensi dell’art. 

6, comma 1, lett. b della legge regionale 88/1980, della seconda anticipazione per l’importo 

complessivo di € 87.824,40; 

- con Decreto B00037-24.03.2022 si è proceduto alla erogazione, ai sensi dell’art. 6, comma 1, 

lett. c della legge regionale 88/1980, della terza anticipazione per l’importo complessivo di € 

88.564,01; 

VISTA l’istruttoria effettuata dal Soggetto Attuatore – Lavori Pubblici; 

PRESO ATTO che le spese documentate sono pari ad € 285.810,05; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, considerate le precedenti anticipazioni, procedere alla 

liquidazione dell’importo complessivo di € 49.421,64 a favore del Comune di Capranica Prenestina in 

qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. 1172; 

DARE ATTO che il Comune di Capranica Prenestina dovrà trasmettere i documenti relativi alla 

rendicontazione della spesa dell’intera somma ricevuta, e che i pagamenti dovranno essere 

quietanzati entro il 31 marzo 2022, pena la restituzione della stessa; 

 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di prendere atto della documentazione prodotta e dell’istruttoria del Soggetto Attuatore – Lavori 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Pubblici relativa alla liquidazione del saldo relativo ai lavori dell’intervento contrassegnato con il 

codice n. 1181, inserito nel "Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di 

solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di 

esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del 

Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021;  

- di autorizzare, la liquidazione dell’importo di € 49.421,64 a titolo di saldo a favore del Comune di 

Capranica Prenestina in qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. 1181; 

- di dare atto che il Comune di Capranica Prenestina dovrà trasmettere i documenti relativi alla 

rendicontazione della spesa dell’intera somma ricevuta, e che i pagamenti dovranno essere 

quietanzati entro il 31 marzo 2022, pena la restituzione della stessa; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 49.421,64 sulla Contabilità Speciale n. 

6244 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 5 aprile 2022, n. B00078

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. C429
denominato "Interventi di difesa idraulica a geologica, Strada comunale Grotte" del Piano degli interventi
finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n.
2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con
Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione delle spese per
incentivi tecnici a favore del Comune di Arlena di Castro in qualità di Soggetto Istruttore.
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 

Regione Lazio”. Intervento codice n. C429 denominato “Interventi di difesa idraulica a geologica, 

Strada comunale Grotte” del Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di 

solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione 

della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario 

Delegato n B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione delle spese per incentivi tecnici 

a favore del Comune di Arlena di Castro in qualità di Soggetto Istruttore.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 07 novembre 2016 con cui è stato conferito al 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia Regionale di Protezione 

Civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 

dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato di dodici mesi; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 

fronteggiare l’emergenza in parola;  
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 

integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 

Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al 

Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del 

Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 

661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 

dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 

naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 

finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 

cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 

Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 

per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 

valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 

Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 

nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 

22 maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 

riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno 

totale stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 

7.229.758,00, a fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  

che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 

di € 211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della 

catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

DATO ATTO che  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 

il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 

connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 

finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato Piano, il Commissario Delegato ha provveduto, 

con proprio Decreto n. B00040 del 01/02/2021, a nominare il Direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo quale Soggetto Attuatore per l’esecuzione di n. 14 interventi, previsti dal “Piano degli 

interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 

Final del 09/09/2020”, individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 

1136, 1142, 1143, C429, 1163, 1168, 1172, 1181, 1185, C429, 1190, 1147, 1149, 1155;  

- che nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. B00040 del 01/02/2021 con il 

codice C429 è ricompreso l’intervento denominato “Interventi di difesa idraulica a geologica, 

Strada comunale Grotte” dell’importo complessivo € 120.000,00;  

- con Decreto del Soggetto Attuatore n. E00001 del 25.02.2021 il Soggetto Attuatore ha 

provveduto a nominare l’Amministrazione Comunale di Arlena di Castro quale Soggetto 

Istruttore per l’attuazione dell’intervento identificato con il codice C429, denominato 

“Interventi di difesa idraulica a geologica, Strada comunale Grotte”;  

VISTA la nota prot. n. 662 del 30.03.2022, con la quale il Soggetto Attuatore/ Direttore pro-

tempore della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 

del suolo”, titolare dell’intervento n. C429, denominato "Interventi di difesa idraulica a geologica, 

Strada comunale Grotte", richiede l’erogazione del saldo, trasmettendo il proprio Decreto n. 

E000042 del 30/03/2022 di liquidazione del saldo, nonché la richiesta del Comune di Arlena di 

Castro con la relativa documentazione; 

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione 

trasmessa è conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. C429 previsto nel richiamato 

“Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di 

cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 

6272 Final del 09/09/2020”, ammonta ad € 120.000,00 IVA inclusa; 

PRESO ATTO che, ad integrazione di quanto precedentemente erogato sulla base delle spese 

assentibili riconosciute dal Soggetto Attuatore – Lavori Pubblici, dell’importo complessivo di € 

116.120,62, si ritiene dover integrare quanto già liquidato con Decreto n. B00069 del 01.04.2022 

, pari ad  € 114.842,86, con l’importo relativo agli incentivi tecnici pari ad € 1.277,76; 

VISTA l’attestazione in merito agli incentivi tecnici da parte del comune di Arlena di Castro, 

acquisita agli atti dal Soggetto Attuatore – Lavori Pubblici; 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’ulteriore importo di € 

1.277,76 a favore del Comune di Arlena di Castro in qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento 

codice n. 1172; 

DARE ATTO che il Comune di Arlena di Castro dovrà trasmettere le quietanze dei pagamenti 

relativi alla  spesa  di cui al presente atto, pena la restituzione della stessa; 

 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di autorizzare la liquidazione dell’importo di € 1.277,76 a favore del Comune di Arlena di 

Castro in qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. C429 ad integrazione della quota 

di saldo liquidata con Decreto n. B00069 del 01.04.2022; 

- di dare atto che il Comune di Arlena di Castro dovrà trasmettere le quietanze dei pagamenti 

relativi alla  spesa  di cui al presente atto, pena la restituzione della stessa; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 1.277,76 sulla Contabilità Speciale n. 

6244 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato, entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                  IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

        REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

        IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

                     (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 5 aprile 2022, n. B00079

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020.
Intervento codice n. 1246 denominato "Intervento di difesa spondale in dx idraulica del Fiume Fiora in
corrispondenza dello smottamento della strada comunale di via Monte di Castro nel Comune di Ischia di
Castro (VT)" del Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione
Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019)
6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021.
Autorizzazione alla liquidazione del saldo a favore della Regione Lazio.
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020. Intervento codice n. 1246 denominato “Intervento di difesa spondale in dx idraulica 

del Fiume Fiora in corrispondenza dello smottamento della strada comunale di via Monte di Castro 

nel Comune di Ischia di Castro (VT)” del Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo 

di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di 

esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del 

Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione del saldo a favore 

della Regione Lazio.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

protezione civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 

dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato di dodici mesi; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 

fronteggiare l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 

integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 

Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al 

Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del 

Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 

661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 

dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 

naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 

finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 

cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 

Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 

per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 

valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 

Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 

nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 

22 maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 

riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno 

totale stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 

7.229.758,00, a fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  

che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 

di € 211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della 

catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

DATO ATTO che  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 

il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 

connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 

finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 

- con Decreto B00002 del 13.01.2022 si è provveduto ad un aggiornamento del “Piano degli 

interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero connesse agli 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 72 di 641



      
   

      

 

 

COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, finanziati con il 

contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”, approvato con Decreto n. B00007 

del 26.01.2021, inserendo gli interventi n. 1246 e 1247 di competenza della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

- con Decreto n. B00003 del 17.01.2022, pertanto dsi è provveduto ad ampliare le competenze 

il Direttore pro-tempore della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo quale Soggetto Attuatore, nominato con proprio Decreto n. 

B00040 del 01/02/2021, per l’esecuzione di complessivi n. 14 interventi, previsti dal “Piano 

degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui 

al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 

6272 Final del 09/09/2020”, individuati con i codici n. 1136, 1142, 1143, 1246, 1163, 1168, 

1172, 1247, 1185, 1246, 1190, 1147, 1149, 1155;  

- che nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. B00003 del 17.01.2022 con il codice 

1246 è ricompreso l’intervento denominato “Intervento di difesa spondale in dx idraulica del 

Fiume Fiora in corrispondenza dello smottamento della strada comunale di via Monte di 

Castro nel Comune di Ischia di Castro (VT)” dell’importo complessivo € 244.419,67;  

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 

delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 

dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 700 del 8 settembre 2020, il Commissario Delegato può erogare 

anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTA la nota prot. n. 683 del 04.04.2022, con la quale il Soggetto Attuatore/ Direttore pro-tempore 

della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, 

titolare dell’intervento n. 1246, denominato " Intervento di difesa spondale in dx idraulica del Fiume 

Fiora in corrispondenza dello smottamento della strada comunale di via Monte di Castro nel Comune 

di Ischia di Castro (VT)", richiede l’erogazione del saldo trasmettendo il proprio Decreto n. E000047 

del 01/04/2022 di liquidazione del saldo, con la relativa documentazione;; 

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 1246 previsto nel richiamato Piano 

degli Interventi, ammonta ad € 244.419,67, IVA inclusa; 

VISTA l’istruttoria effettuata dal Soggetto Attuatore – Lavori Pubblici, approvata con Decreto n. 

E00047/2022, con il quale si chiede di erogare a favore della Regione Lazio l’importo di € 

209.217,03; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di € 

209.217,03 a favore della Regione Lazio; 

DARE ATTO che la Regione Lazio – Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo dovrà trasmettere i documenti relativi alla rendicontazione della 

spesa dell’intera somma ricevuta, e che i pagamenti dovranno essere quietanzati entro il 31 marzo 

2022, pena la restituzione della stessa; 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di prendere atto della documentazione prodotta e dell’istruttoria del Soggetto Attuatore – Lavori 

Pubblici relativa alla liquidazione del saldo relativo ai lavori dell’intervento contrassegnato con il 

codice n. 1246, inserito nel "Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di 

solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di 

esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del 

Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021;  

- di autorizzare, la liquidazione dell’importo di € 209.217,03 a titolo di saldo a favore della 

Regione Lazio; 

- di dare atto che la Regione Lazio – Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo in qualità di Soggetto Attuatore dovrà trasmettere i documenti 

relativi alla rendicontazione della spesa dell’intera somma ricevuta, e che i pagamenti dovranno 

essere quietanzati entro il 31 marzo 2022, pena la restituzione della stessa; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 209.217,03 sulla Contabilità Speciale n. 

6244 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 5 aprile 2022, n. B00080

Versamento all'Erario della quota IVA divenuta esigibile nel mese di aprile 2022 - Split Payment ex art. 17 del
D.P.R. 26.10.1972, n. 633. Importo complessivo di euro 120.332,04 a valere sulle fatture liquidate per gli
interventi approvati nel mese di marzo 2022 ai sensi della OCDPC 700/2020.
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OGGETTO: Versamento all’Erario della quota IVA divenuta esigibile nel mese di aprile 2022 - 

Split Payment ex art. 17 del D.P.R. 26.10.1972, n. 633. Importo complessivo di € 120.332,04 a valere 

sulle fatture liquidate per gli interventi approvati nel mese di marzo 2022 ai sensi della OCDPC 

700/2020. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 e 

successive modificazioni; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 

novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio; 

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel territorio 

della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021), con al quale lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 

eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 

Regione Lazio è stato prorogato per dodici mesi; 

VISTO l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha istituito 

l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

VISTO il Regolamento Regionale 10 novembre 2014, n. 25, avente ad oggetto “Regolamento di 

organizzazione dell’Agenzia regionale di protezione civile”, adottato con Deliberazione di Giunta 

Regionale 4 novembre 2014, n. 743, e ss.mm.ii.; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato 

conferito al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  

VISTA la nota del Ministero dell’Economie e delle Finanze n. 214936 del 09.11.2020, con la quale si 

comunica di aver autorizzato la Banca d’Italia ad impartire le necessarie istruzioni alla Tesoreria 

dello Stato di Roma per l’apertura della contabilità speciale n. 6244, intestata “DIR.A.R.PC.LAZIO-

C.D. O.700-20”; 

PRESO ATTO che con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto 

alle attività del Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 

700/2020; 

VISTO il D.Lgs. 1/2018 “Codice della Protezione Civile” ed in particolare gli articoli 25, 26 e 27 del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 76 di 641



VISTI: 

 Il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 recante “Disciplina 

dell’imposta sul valore aggiunto” successivamente modificato e integrato; 

 l’art. 17 - ter - comma 1, introdotto dal comma 629, lett. b) dalla Legge 24 dicembre 2014 n. 

190 (legge di stabilità), il quale stabilisce che le pubbliche Amministrazioni, acquirenti di 

beni e servizi che non siano debitrici d’imposta ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di 

IVA, devono versare l’imposta direttamente all’Erario secondo modalità e termini stabiliti con 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze;  

 Il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015 recante “Modalità 

e termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 

Amministrazioni”, in particolare l’art. 4 comma 1 lett. a) che disciplina le modalità di 

versamento dell’imposta per i titolari di Conti aperti  presso Tesoreria della Banca d’Italia 

tramite il modello F24Enti pubblici da effettuarsi entro il giorno 16 del mese successivo  a 

quello in cui l’imposta è divenuta esigibile, nonché il comma 2 lett. a) e b, che disciplinano 

distintamente i termini dei versamenti per l’imposta dovuta entro e non oltre la scadenza 

prevista al comma 1 del medesimo art. 4;  

PRESO ATTO dei Decreti del Commissario Delegato e degli Ordinativi Secondari con cui si è 

provveduto a liquidare le sottoindicate fatture e ad accantonare le somme necessarie per i versamenti 

delle quote IVA e/o altre ritenute alla fonte di competenza del mese di aprile 2022, secondo la tabella 

di seguito riportata:  

  Decreto 

S.A.D. 
Fornitore N. Fattura Data Imponibile Iva Totale 

ordinativo 

secondario 

B00064-2022 
RIVO 

COSTRUZIONI 
6 25.03.2022 15.081,05 € 3.317,83 € 18.398,88 € 157 

B00044-2022 G.EDI.S. 26 29.03.2022 3.800,00 € 836,00 € 4.636,00 € 147 

B00045-2022 G.EDI.S. 28 31.03.2022 3.800,00 € 836,00 € 4.636,00 € 161 

B00063-2022 EDILVERDE 3 16.03.2022 77.590,47 € 17.069,90 € 94.660,37 € 142 

B00065-2022 KRACOL SRL 26 25.03.2022 19.220,05 € 4.228,41 € 23.448,46 € 144 

B00058-2022 
BILANCINI 

SRL 
23 28.02.2022 18.448,11 € 4.058,58 € 22.506,69 € 143 

B00057-2022 EUROSTRADE 77 11.03.2022 9.600,39 € 2.112,09 € 11.712,48 € 159 

B00056-2022 
FERRI 

SIMONE 
11 16.03.2022 88.547,12 € 19.480,37 € 108.027,49 € 158 

B00054-2022 ESSE.CI SRL 8 21.03.2022 70.973,55 € 15.614,18 € 86.587,73 € 135 

B00050-2022 
NUOVA 

EDILMONTE 
7 23.03.2022 109.920,22 € 24.182,45 € 134.102,67 € 134 

B00049-2022 COGEDIS 6 23.03.2022 100.999,44 € 22.219,88 € 123.219,32 € 133 

B00031-2022 COSAR SRL 3 16.03.2022 25.183,41 € 5.540,35 € 30.723,76 € 132 

B00043-2022 G.EDI.S. 9 21.01.2022 3.800,00 € 836,00 € 4.636,00 € 128 
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TOTALE 546.963,81 € 120.332,04 € 667.295,85 €   

 

RITENUTO di dovere procedere al versamento dell’imposta divenuta esigibile relativa alle 

suindicate fatture, pari ad € 120.332,04, secondo le modalità e i termini stabiliti dalle richiamate 

disposizioni; 

DECRETA  

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente Decreto, 

- di autorizzare il versamento della quota IVA all’Erario di competenza del mese di aprile 2022, 

attraverso il meccanismo della scissione dei pagamenti secondo le modalità previste dal Decreto 

del Ministro delle Economia e delle Finanze datato 25 gennaio 2015; 

- di versare la quota IVA - codice tributo 620E tramite modello F24EP per l’importo complessivo 

di € 120.332,04, relativo alle somme divenute esigibili e liquidate con le sottoindicate fatture e 

ordinativi di pagamento emessi: 

  Decreto 

S.A.D. 
Fornitore N. Fattura Data Imponibile Iva Totale 

ordinativo 

secondario 

B00064-2022 
RIVO 

COSTRUZIONI 
6 25.03.2022 15.081,05 € 3.317,83 € 18.398,88 € 157 

B00044-2022 G.EDI.S. 26 29.03.2022 3.800,00 € 836,00 € 4.636,00 € 147 

B00045-2022 G.EDI.S. 28 31.03.2022 3.800,00 € 836,00 € 4.636,00 € 161 

B00063-2022 EDILVERDE 3 16.03.2022 77.590,47 € 17.069,90 € 94.660,37 € 142 

B00065-2022 KRACOL SRL 26 25.03.2022 19.220,05 € 4.228,41 € 23.448,46 € 144 

B00058-2022 
BILANCINI 

SRL 
23 28.02.2022 18.448,11 € 4.058,58 € 22.506,69 € 143 

B00057-2022 EUROSTRADE 77 11.03.2022 9.600,39 € 2.112,09 € 11.712,48 € 159 

B00056-2022 
FERRI 

SIMONE 
11 16.03.2022 88.547,12 € 19.480,37 € 108.027,49 € 158 

B00054-2022 ESSE.CI SRL 8 21.03.2022 70.973,55 € 15.614,18 € 86.587,73 € 135 

B00050-2022 
NUOVA 

EDILMONTE 
7 23.03.2022 109.920,22 € 24.182,45 € 134.102,67 € 134 

B00049-2022 COGEDIS 6 23.03.2022 100.999,44 € 22.219,88 € 123.219,32 € 133 

B00031-2022 COSAR SRL 3 16.03.2022 25.183,41 € 5.540,35 € 30.723,76 € 132 

B00043-2022 G.EDI.S. 9 21.01.2022 3.800,00 € 836,00 € 4.636,00 € 128 

TOTALE 546.963,81 € 120.332,04 € 667.295,85 €   

 

-  di provvedere ad emettere, contestualmente all’invio del modello F24EP, l’Ordinativo 
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Secondario di pari importo, attraverso il sistema Geocos, per la regolarizzazione del pagamento in 

conto sospeso; 

 -  di disporre l’imputazione del succitato importo di € 120.332,04 sulla Contabilità Speciale n. 

6244 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 

     

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro trenta giorni dalla 

pubblicazione sul sito della Regione Lazio.  

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 5 aprile 2022, n. B00081

Interventi di cui all'OCDPC n. 700 del 8.09.2020, recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in
conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel
territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. 1247 denominato "lavori di difesa spondale in sx
idraulica del fiume Velino in corrispondenza dello smottamento della strada comunale via Capannelle in
località Ponte Carpegna nel Comune di Rieti" del Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo
di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della
Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n.
B00002 del 13.01.2022. Autorizzazione alla liquidazione del saldo a favore della Regione Lazio.
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Interventi di cui all’OCDPC n. 700 del 8.09.2020, recante “Disposizioni urgenti di 

protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 

30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio”. Intervento codice n. 1247 denominato “lavori 

di difesa spondale in sx idraulica del fiume Velino in corrispondenza dello smottamento della strada 

comunale via Capannelle in località Ponte Carpegna nel Comune di Rieti” del Piano degli interventi 

finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) 

n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 

approvato con Decreto del Commissario Delegato n. B00002 del 13.01.2022. Autorizzazione alla 

liquidazione del saldo a favore della Regione Lazio.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile”;  
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COMMISSARIO DELEGATO 
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HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 

dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato di dodici mesi; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 

fronteggiare l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 
 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 

integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 

Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al 

Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del 

Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 

661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 

dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 

naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 

finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 

cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 

Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 

per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 

valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 

Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 

nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 

22 maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 

riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno 

totale stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 

7.229.758,00, a fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  

che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 

di € 211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della 

catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

DATO ATTO che:  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 

il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 

connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 

finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 

- successivamente si è proceduto alla rimodulazione del piano degli interventi finanziati con il 

contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020” 

con Decreto del Commissario Delegato n. B00002 del 13.01.2022; 

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato Piano, il Commissario Delegato ha provveduto, 

con proprio Decreto n. B00040 del 01/02/2021, a nominare il Direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo quale Soggetto Attuatore per l’esecuzione di n. 14 interventi, e successivamente ad 

ampliare le competenze dello stesso Soggetto Attuatore con Decreto Commissariale n. 

B00003 del 17.01.2022 con ulteriori n. 2 interventi previsti dal “Piano degli interventi 

finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 

Final del 09/09/2020”;  

- nel sopraindicato Decreto del Commissario Delegato n. B00003 del 17.01.2022 con il codice 

1247 è ricompreso l’intervento denominato “lavori di difesa spondale in sx idraulica del 

fiume Velino in corrispondenza dello smottamento della strada comunale di via Capannelle in 

località Ponte Carpegna nel Comune di Rieti” dell’importo complessivo € 88.000,00;  

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 

delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 

dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 700 del 8 settembre 2020, il Commissario Delegato può erogare 

anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTA la nota assunta al protocollo del Commissario Delegato al n. 0000682 del 4.04.2022, con la 

quale la Regione Lazio - Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche 

e difesa del suolo”, titolare dell’intervento n. 1247, denominato “lavori di difesa spondale in sx 

idraulica del fiume Velino in corrispondenza dello smottamento della strada comunale di via 

Capannelle in località Ponte Carpegna nel Comune di Rieti”, richiede l’erogazione dell’importo 

complessivo di € 68.828,46, trasmettendo il proprio Decreto n. E00048 del 1/04/2022 di liquidazione 

del saldo, nonché tutta la documentazione a corredo della rendicontazione finale; 

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 1247 previsto nel richiamato “Piano 

degli Investimenti 2021”, ammonta ad € 88.000,00 IVA inclusa; 

VISTA l’istruttoria effettuata dalla Regione Lazio Soggetto Attuatore – Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo dalla quale si evince che rispetto 

alla somma stanziata di € 88.000,00 permangono economie di spesa per € 19.171,46 che restano a 

disposizione del Commissario Delegato; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto di poter procedere alla liquidazione dell’importo complessivo 

di € 68.824,54 a favore della Regione Lazio dell’intervento codice n. 1247; 

 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di prendere atto della documentazione prodotta e dell’istruttoria della Regione Lazio relativa alla 

liquidazione del saldo relativo ai lavori dell’intervento contrassegnato con il codice n. 1247, 

inserito nel "Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà 

dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della 

Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario 

Delegato n B00002 del 13.01.2022;  

- di autorizzare, la liquidazione dell’importo di € 68.828,54 a titolo di saldo a favore della Regione 

Lazio in qualità di Soggetto Attuatore dell’intervento codice n. 1247; 

- di dare atto che il Soggetto Attuatore dovrà trasmettere i mandati di pagamento quietanzati al 

31.03.2022; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 68,824,54 sulla Contabilità Speciale n. 6244 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

- di disporre che relativamente all’importo assegnato con il Decreto n. B00002 del 13.01.2022, 

pari a € 88.000,00 risultano economie di spesa per € 19.171,46 che restano a disposizione del 

Commissario Delegato sulla contabilità speciale n. 6244. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina web 

dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-

emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni anche a valere 

come notifica agli interessati. 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

      Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 5 aprile 2022, n. B00082

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. 956
denominato "Lavori di messa in sicurezza delle scarpate dal km. 8+300 al km. 8+900 circa della S.P. 77
Castel Sant'Elia" del Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione
Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019)
6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00022 del 16.03.2022.
Autorizzazione alla liquidazione finale a saldo a favore della Provincia di Viterbo in qualità di Soggetto
Attuatore.
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio”. Intervento codice n. 956 denominato “Lavori di messa in sicurezza delle scarpate dal km. 8+300 

al km. 8+900 circa della S.P. 77 Castel Sant'Elia” del Piano degli interventi finanziati con il contributo 

del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di 

esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del 

Commissario Delegato n B00022 del 16.03.2022. Autorizzazione alla liquidazione finale a saldo a 

favore della Provincia di Viterbo in qualità di Soggetto Attuatore. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con la 

quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione 

Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed infrastrutture 

pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni 

emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche 

che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi calamitosi 

di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 sino a tutto 

il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie Generale 

n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteorologici 

verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio è stato prorogato di dodici mesi; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 

l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 

integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 

Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al Fondo 

di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio 

dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 661/2014 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

DATO ATTO che  

- con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 814 del 09.12.2021 avente ad 

oggetto “Ripartizione di risorse finanziarie, ai sensi dell’articolo 1, comma 700, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178” sono state assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per € 

1.827.914,29 in ragione dei fabbisogni per interventi urgenti di riduzione del rischio di cui alla 

lettera d) del comma 2 dell’art. 25 del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 839 del 12.02.2022 avente ad 

oggetto “Ripartizione di risorse finanziarie, ai sensi dell’articolo 1, comma 700, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178” sono state assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per € 

1.438.569,94 in ragione dei fabbisogni per interventi urgenti di riduzione del rischio di cui alla 

lettera d) del comma 2 dell’art. 25 del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

- è stato necessario predisporre il Piano di Interventi, a valere sulle risorse assegnate con 

l’OCDPC 814 del 09.12.2021 e con l’OCDPC 839 del 12.02.2022, per un importo complessivo 

di € 3.266.448,23; 

- è stato necessario avvalersi, per la predisposizione del “Piano degli Interventi finanziato a 

valere sulle risorse assegnate con l’OCDPC 814 del 09.12.2021 e con l’OCDPC 839 del 

12.02.2022”, dei riscontri pervenuti dalle Amministrazioni interessate a seguito della 

ricognizione effettuata con nota prot. n. 1000778 del 09.12.2019 e delle successive 

informazioni pervenute a seguito del monitoraggio richiesto con nota prot. n. 56 del 22.01.2021; 

- con Decreto B00022 del 16/03/2022 è stato approvato il Piano degli Interventi finanziato a 

valere sulle risorse assegnate con l'OCDPC 814 del 09.12.2021 e con l'OCDPC 839 del 

12.02.2022; 

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato Piano, il Commissario Delegato ha provveduto, 

con proprio Decreto n. B00034 del 22.03.2022 a nominare il Presidente pro tempore 

dell’Amministrazione Provinciale di Viterbo quale Soggetto Attuatore per l’esecuzione di n. 4 

interventi relativi al territorio di competenza;  

- nell’allegato A di cui al Decreto B00034/2022 è ricompreso l’intervento codice n.956 

denominato “Lavori di messa in sicurezza delle scarpate dal km. 8+300 al km. 8+900 circa 
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della S.P. 77 Castel Sant'Elia” per l’importo di € 510.892,74; ed è stato nominato quale 

Soggetto Attuatore la Provincia di Viterbo; 

VISTA il Decreto Presidenziale n.93 del 01/04/2022 con la quale prende atto della nomina a Soggetto 

Attuatore, di attuare gli interventi previsti e di rendicontare al Commissario Delegato le spese 

sostenute;  

PRESO ATTO della comunicazione dell’Amministrazione Provinciale di Viterbo in data 30.03.2022, 

acquisita in pari data con prot. n. 150/2022, nonché delle integrazioni trasmesse in data 31.03.2022 e 

in data 05.04.2022, acquisite rispettivamente con prot. n. 157 del 31.03.2022 e prot. n. 173 del 

05.04.2022; 

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 956 previsto nel richiamato “Piano 

degli Interventi finanziato a valere sulle risorse assegnate con l'OCDPC 814 del 09.12.2021 e con 

l'OCDPC 839 del 12.02.2022”, ammonta ad € 510.892,74 iva inclusa; 

VISTA l’istruttoria effettuata dal Soggetto Attuatore – Provincia di Viterbo; 

PRESO ATTO che dalla documentazione trasmessa risultano spese assentibili per € 488.689,52; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di € 

488.689,52 a favore della Provincia di Viterbo in qualità di Soggetto Attuatore dell’intervento codice 

n. 956; 

DARE ATTO che la Provincia di Viterbo dovrà trasmettere i documenti relativi alla rendicontazione 

della spesa dell’intera somma ricevuta, quietanzata, pena la restituzione della stessa; 

 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di prendere atto della documentazione e dell’istruttoria prodotta dal Soggetto Attuatore – Provincia 

di Viterbo relativa alla liquidazione del saldo complessivo relativa ai lavori dell’intervento 

contrassegnato con il codice n. 956, inserito nel "Piano degli interventi finanziati con il contributo 

del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione 

di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del 

Commissario Delegato n B00022 del 16.03.2022;  

- di autorizzare la liquidazione dell’importo di € 488.689,52 quale anticipazione pari al saldo 
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complessivo a favore della Provincia di Viterbo per l’intervento n. 956; 

- di dare atto che la Provincia di Viterbo dovrà trasmettere i documenti relativi alla rendicontazione 

della spesa dell’intera somma ricevuta, quietanzata, pena la restituzione della stessa; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 488.689,52 sulla Contabilità Speciale n. 6244 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

   (Carmelo Tulumello) 
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DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 5 aprile 2022, n. B00083

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. 1186
denominato "Via Casale parte orientale del Comune" del Piano degli interventi finanziati con il contributo del
Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione
della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n
B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione del saldo a favore del Comune di Fontana Liri in
qualità di Soggetto Istruttore.
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Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio”. Intervento codice n. 1186 denominato “Via Casale parte orientale del Comune” del Piano degli 

interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 

09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021. 

Autorizzazione alla liquidazione del saldo a favore del Comune di Fontana Liri in qualità di Soggetto 

Istruttore.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 
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al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con la 

quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 

dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione 

Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed infrastrutture 

pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni 

emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche 

che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi calamitosi 

di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 sino a tutto 

il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie Generale 

n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteorologici 

verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione 

Lazio è stato prorogato di dodici mesi; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore dell’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 

l’emergenza in parola;  
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- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 

integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 

Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al Fondo 

di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio 

dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 661/2014 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 

dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe naturale, 

una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per finanziare 

operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 

cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 

Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 

per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 

valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 

Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 

nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 22 

maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 

riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno totale 

stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 7.229.758,00, a 

fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  che 

concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea di € 

211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della catastrofe 

naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

DATO ATTO che  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 

il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 

connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 

finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 
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- per dare tempestiva esecuzione al suindicato Piano, il Commissario Delegato ha provveduto, 

con proprio Decreto n. B00040 del 01/02/2021, a nominare il Direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo quale Soggetto Attuatore per l’esecuzione di n. 14 interventi, previsti dal “Piano degli 

interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 

Final del 09/09/2020”, individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 

1136, 1142, 1143, 1186, 1163, 1168, 1172, 1181, 1185, 1186, 1190, 1147, 1149, 1155;  

- che nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. B00040 del 01/02/2021 con il codice 

1186 è ricompreso l’intervento denominato “Via Casale parte orientale del Comune” 

dell’importo complessivo € 220.000,00;  

- con Decreto del Soggetto Attuatore n. E00001 del 25.02.2021 il Soggetto Attuatore ha 

provveduto a nominare l’Amministrazione Comunale di Fontana Liri quale Soggetto Istruttore 

per l’attuazione dell’intervento identificato con il codice 1186, denominato “Via Casale parte 

orientale del Comune”;  

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino delle 

normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi dell’art. 1 

comma 6 della OCDPC n. 700 del 8 settembre 2020, il Commissario Delegato può erogare 

anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTA la nota prot. n. 670 del 31.03.2022, con la quale il Soggetto Attuatore/ Direttore pro-tempore 

della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, 

titolare dell’intervento n. 1186, denominato "Via Casale parte orientale del Comune", richiede la 

liquidazione del saldo, trasmettendo il proprio Decreto E000044 del 31/03/2022 relativo alla 

liquidazione del saldo e la documentazione del Comune di Fontana Liri; 

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

VISTO l’art. 6, comma 1, lett. a della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la quale prevede che 

“per le opere ammesse a contributo in conto capitale, le somme relative al finanziamento regionale 

sono messe a disposizione dell’ente interessato secondo le seguenti modalità  

a) “per il 20 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del finanziamento, da 

utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara; 

b) per il 30 per cento alla presentazione del verbale di consegna dei lavori e del contratto di appalto 

e del quadro tecnico economico rideterminato a seguito delle procedure di affidamento;” 
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c) “per il 30 per cento alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante il 

raggiungimento del 50 per cento dello stato di avanzamento dei lavori;” 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 1186 previsto nel richiamato “Piano 

degli Investimenti 2021”, ammonta ad € 220.000,00 IVA inclusa; 

PRESO ATTO che  

- con Decreto n. B00006 del 02.02.2022 si è proceduto alla liquidazione dell’importo di € 

44.000,00 relativo all’anticipazione del 20% ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a della legge 

regionale 88/1980; 

- con Decreto n. B00019 del 09.02.2022, pertanto, si è proceduto alla liquidazione dell’importo 

di € 63.149,70 relativo all’anticipazione del 30% ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b della legge 

regionale 88/1980; 

- con Decreto n. B00042 del 25.03.2022, pertanto, si è proceduto alla liquidazione dell’importo 

di € 64.289,81 relativo all’anticipazione del 30% ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b della legge 

regionale 88/1980; 

VISTA l’istruttoria effettuata dal Soggetto Attuatore – Lavori Pubblici; 

PRESO ATTO che dalla documentazione trasmessa risultano spese assentibili per € 216.648,27; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, considerate le precedenti anticipazioni, procedere alla 

liquidazione dell’importo complessivo di € 45.208,76 a favore del Comune di Fontana Liri in qualità di 

Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. 1186; 

DARE ATTO che il Comune di Fontana Liri dovrà trasmettere i documenti relativi alla rendicontazione 

della spesa dell’intera somma ricevuta, quietanzata, pena la restituzione della stessa; 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di prendere atto della documentazione e dell’istruttoria prodotta dal Soggetto Attuatore – Lavori 

Pubblici relativa alla liquidazione della anticipazione pari al saldo relativa ai lavori dell’intervento 

contrassegnato con il codice n. 1186, inserito nel "Piano degli interventi finanziati con il contributo 

del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione 

di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del 

Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021;  

- di autorizzare la liquidazione dell’importo di € € 45.208,76 quale anticipazione pari al saldo a 

favore del Comune di Fontana Liri in qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. 1186; 
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- di dare atto che il Comune di Fontana Liri dovrà trasmettere i documenti relativi alla 

rendicontazione della spesa dell’intera somma ricevuta, quietanzata, pena la restituzione della 

stessa; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 45.208,76 sulla Contabilità Speciale n. 6244 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

   (Carmelo Tulumello) 
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Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 5 aprile 2022, n. B00086

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. 1143
denominato "SP88/A Gavignanese - Località Arnale" del Piano degli interventi finanziati con il contributo del
Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione
della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n
B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione della I Rata del 30%, ulteriore II Rata del 30% e
Saldo a favore del Comune di Gavignano in qualità di Soggetto Istruttore.
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Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 

Regione Lazio”. Intervento codice n. 1143 denominato “SP88/A Gavignanese – Località Arnale” del 

Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui 

al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final 

del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021. 

Autorizzazione alla liquidazione della I Rata del 30%, ulteriore II Rata del 30% e Saldo a favore del 

Comune di Gavignano in qualità di Soggetto Istruttore.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 
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al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 

dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato di dodici mesi; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 

fronteggiare l’emergenza in parola;  
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- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 

integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 

Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al 

Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del 

Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 

661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 

dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 

naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 

finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 

cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 

Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 

per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 

valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 

Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 

nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 

22 maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 

riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno 

totale stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 

7.229.758,00, a fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  

che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 

di € 211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della 

catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

DATO ATTO che  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 

il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 

connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 

finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 
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- per dare tempestiva esecuzione al suindicato Piano, il Commissario Delegato ha provveduto, 

con proprio Decreto n. B00040 del 01/02/2021, a nominare il Direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo quale Soggetto Attuatore per l’esecuzione di n. 14 interventi, previsti dal “Piano degli 

interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 

Final del 09/09/2020”, individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 

1136, 1143, 1143, 1143, 1163, 1168, 1172, 1181, 1185, 1143, 1190, 1147, 1149, 1155;  

- che nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. B00040 del 01/02/2021 con il 

codice 1143 è ricompreso l’intervento denominato “SP88/A Gavignanese – Località Arnale” 

dell’importo complessivo € 240.000,00;  

- con Decreto del Soggetto Attuatore n. E00001 del 25.02.2021 il Soggetto Attuatore ha 

provveduto a nominare l’Amministrazione Comunale di Gavignano quale Soggetto Istruttore 

per l’attuazione dell’intervento identificato con il codice 1143, denominato “SP88/A 

Gavignanese – Località Arnale”;  

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 

delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 

dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 700 del 8 settembre 2020, il Commissario Delegato può erogare 

anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTO il Decreto soggetto attuatore n. E00046 del 31.03.2022, con il quale il Soggetto Attuatore/ 

Direttore pro-tempore della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse 

idriche e difesa del suolo”, titolare dell’intervento n. 1143, denominato "SP88/A Gavignanese – 

Località Arnale", richiede l’erogazione dell’importo di € 231.480,63 relativo alla prima rata del 30%, 

ulteriore II Rata del 30% e Saldo, trasmettendo la seguente documentazione: 

Decreto del Soggetto Attuatore E00045 del 31/03/2022 di liquidazione della I Rata del 30%, 

ulteriore II Rata del 30% e Saldo;  

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 1143 previsto nel richiamato “Piano 

degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final 

del 09/09/2020”, ammonta ad € 240.000,00 IVA inclusa; 
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VISTO l’art. 6, comma 1, lett. a della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la quale prevede che 

“per le opere ammesse a contributo in conto capitale, le somme relative al finanziamento regionale 

sono messe a disposizione dell’ente interessato secondo le seguenti modalità  

a) “per il 20 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del finanziamento, da 

utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara;” 

PRESO ATTO dell’istruttoria effettuata, e della documentazione trasmessa dal Soggetto Attuatore – 

Lavori Pubblici, necessaria ai fini della liquidazione al Comune di Gavignano della I rata del 30%, 

ulteriore II Rata del 30% e Saldo; 

PRESO ATTO delle integrazioni documentali acquisite agli atti in data 31.03.2022 Prot. nn. 

0000666 e 0000671;  

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di € 

231.480,63, al netto delle economie di € 18.519,37 a favore del Comune di Gavignano in qualità di 

Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. 1143; 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di prendere atto della documentazione prodotta dal Soggetto Attuatore – Lavori Pubblici relativa 

alla liquidazione della I Rata del 30%, ulteriore II Rata del 30% e Saldo relativa ai lavori 

dell’intervento contrassegnato con il codice n. 1143, inserito nel "Piano degli interventi finanziati 

con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 

2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 

approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021;  

- di autorizzare, in conformità a quanto previsto nel Decreto B00007/2021 e nell’art. 6, comma 1, 

lett. a della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la liquidazione dell’importo di € 231.480,63 

quale I Rata del 30%, ulteriore II Rata del 30% e Saldo a favore del Comune di Gavignano in 

qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. 1143; 

- di dare atto che le spese cui destinare l’anticipo in oggetto, relative all’intervento codice n. 1143, 

dovranno successivamente essere documentate e rendicontate in conformità alla normativa 

nazionale vigente in materia di appalti, alla L.R. 26 giugno 1980, n. 88 e smi. e secondo le 

indicazioni del Commissario Delegato ex OCDPC 700/2020 per la Regione Lazio; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 231.480,63 sulla Contabilità Speciale n. 

6244 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

   (Carmelo Tulumello) 
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Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 5 aprile 2022, n. B00087

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. 1142
denominato "SP88/A Gavignanese - Località La Cotta" del Piano degli interventi finanziati con il contributo
del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di
esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario
Delegato n B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione della I Rata del 30%, ulteriore II Rata del
30% e Saldo a favore del Comune di Gavignano in qualità di Soggetto Istruttore.
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 

settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 

Regione Lazio”. Intervento codice n. 1142 denominato “SP88/A Gavignanese – Località La Cotta” 

del Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di 

cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 

Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021. 

Autorizzazione alla liquidazione della I Rata del 30%, ulteriore II Rata del 30% e Saldo a favore del 

Comune di Gavignano in qualità di Soggetto Istruttore.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

 

 

VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 

delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 

istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 07 novembre 2016 con cui è stato conferito al 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia Regionale di Protezione 

Civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 

Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 

verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 

dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PREMESSO che: 

 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 

infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 

creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 

condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 

calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 

calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 

sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 

30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 

l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 

meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 

della Regione Lazio è stato prorogato di dodici mesi; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 

(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 

fronteggiare l’emergenza in parola;  
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 

Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 

integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 

Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al 

Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del 

Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 

661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 

dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 

naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 

finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 

cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 

Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 

per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 

valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 

Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 

nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 

22 maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 

riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno 

totale stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 

7.229.758,00, a fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  

che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 

di € 211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della 

catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

DATO ATTO che  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 

il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 

connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 

finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato Piano, il Commissario Delegato ha provveduto, 

con proprio Decreto n. B00040 del 01/02/2021, a nominare il Direttore pro-tempore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo quale Soggetto Attuatore per l’esecuzione di n. 14 interventi, previsti dal “Piano degli 

interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 

Final del 09/09/2020”, individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 

1136, 1142, 1143, 1142, 1163, 1168, 1172, 1181, 1185, 1142, 1190, 1147, 1149, 1155;  

- che nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. B00040 del 01/02/2021 con il 

codice 1142 è ricompreso l’intervento denominato “SP88/A Gavignanese – Località La 

Cotta” dell’importo complessivo € 240.000,00;  

- con Decreto del Soggetto Attuatore n. E00001 del 25.02.2021 il Soggetto Attuatore ha 

provveduto a nominare l’Amministrazione Comunale di Gavignano quale Soggetto Istruttore 

per l’attuazione dell’intervento identificato con il codice 1142, denominato “SP88/A 

Gavignanese – Località La Cotta”;  

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 

delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 

dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 700 del 8 settembre 2020, il Commissario Delegato può erogare 

anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTO il Decreto soggetto attuatore n. E00045 del 31.03.2022, con il quale il Soggetto Attuatore/ 

Direttore pro-tempore della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse 

idriche e difesa del suolo”, titolare dell’intervento n. 1142, denominato "SP88/A Gavignanese – 

Località La Cotta", richiede l’erogazione dell’importo di € 208.750,15 relativo alla prima rata del 

30%, ulteriore II Rata del 30% e Saldo, trasmettendo la seguente documentazione: 

Decreto del Soggetto Attuatore E00045 del 31/03/2022 di liquidazione della I Rata del 30%, 

ulteriore II Rata del 30% e Saldo;  

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione trasmessa è 

conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 1142 previsto nel richiamato “Piano 

degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 

Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final 

del 09/09/2020”, ammonta ad € 240.000,00 IVA inclusa; 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

VISTO l’art. 6, comma 1, lett. a della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la quale prevede che 

“per le opere ammesse a contributo in conto capitale, le somme relative al finanziamento regionale 

sono messe a disposizione dell’ente interessato secondo le seguenti modalità  

a) “per il 20 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del finanziamento, da 

utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara;” 

PRESO ATTO dell’istruttoria effettuata, e della documentazione trasmessa dal Soggetto Attuatore – 

Lavori Pubblici, necessaria ai fini della liquidazione al Comune di Gavignano della I rata del 30%, 

ulteriore II Rata del 30% e Saldo; 

PRESO ATTO delle integrazioni documentali acquisite agli atti in data 31.03.2022 Prot. nn. 

0000667 e 0000672;  

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di € 

208.750,15, al netto delle economie di € 31.249,85 a favore del Comune di Gavignano in qualità di 

Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. 1142; 

DECRETA 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di prendere atto della documentazione prodotta dal Soggetto Attuatore – Lavori Pubblici relativa 

alla liquidazione della I Rata del 30%, ulteriore II Rata del 30% e Saldo relativa ai lavori 

dell’intervento contrassegnato con il codice n. 1142, inserito nel "Piano degli interventi finanziati 

con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 

2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 

approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021;  

- di autorizzare, in conformità a quanto previsto nel Decreto B00007/2021 e nell’art. 6, comma 1, 

lett. a della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la liquidazione dell’importo di € 208.750,15 

quale I Rata del 30%, ulteriore II Rata del 30% e Saldo a favore del Comune di Gavignano in 

qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento codice n. 1142; 

- di dare atto che le spese cui destinare l’anticipo in oggetto, relative all’intervento codice n. 1142, 

dovranno successivamente essere documentate e rendicontate in conformità alla normativa 

nazionale vigente in materia di appalti, alla L.R. 26 giugno 1980, n. 88 e smi. e secondo le 

indicazioni del Commissario Delegato ex OCDPC 700/2020 per la Regione Lazio; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 208.750,15 sulla Contabilità Speciale n. 

6244 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 
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COMMISSARIO DELEGATO 

PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 

HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 

(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 

 

 
        

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03493

Regolamento CE 1698/05. Programma di sviluppo rurale del Lazio 2007/2013. D. G. R. 208 del 23 aprile
2014 - Misura 215. Domande anno 2014. Approvazione elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione
di Viterbo. Prot. n. 2022.0369893. Domande n.1. Importo Euro 5.422,50.
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OGGETTO:  Regolamento CE 1698/05. Programma di sviluppo rurale del Lazio 2007/2013.            

D. G. R. 208 del 23 aprile 2014 - Misura 215. Domande anno 2014. Approvazione elenco 

provinciale di autorizzazione alla liquidazione di Viterbo. Prot. n. 2022.0369893. Domande n.1. 

Importo Euro 5.422,50.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 14/03/2013 n. 33; 

 

VISTA la Deliberazione n. 37 del 03/02/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che prevede la definizione di Programmi 

regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante 

disposizioni di applicazione del sopra citato regolamento 1698/05; 

 

VISTO il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 

procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 368 del 23 dicembre 2006; 

 

VISTO il Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo rurale 2007/2013 approvato dalla Conferenza 

Stato-Regioni il 31 ottobre 2006, predisposto ai sensi dell’articolo 11 del Reg. (CE)n. 1698/2005; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 356 del 20 giugno 2006 concernente “Politica di 

sviluppo rurale – Approvazione del documento: le strategie per il Programma di Sviluppo Rurale del 

Lazio 2007/2013” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 3 al Bollettino Ufficiale n. 22 del 10 

agosto 2006; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 concernente “Reg. (CE) 

n. 1698/2005. Approvazione della Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 

periodo 2007/2013” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 3 al Bollettino Ufficiale n. 9 del 30 

marzo 2007; 
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VISTA la Deliberazione n. 310 del 15 maggio 2007 con la quale la Giunta Regionale ha approvato la 

versione definitiva della Proposta di “Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013”;  

 

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C/2008/708 del 15 febbraio 2008 recante 

approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo di 

programmazione 2007-2013; 

 

VISTA la D. G. R. 208 del 23 aprile 2014 - Misura 215. Domande anno 2014. Annualità 2014. 

Avviso pubblico; 

 

VISTO l’elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione della provincia di Viterbo, redatto 

dalla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, dal quale risulta liquidabile n. 1 ditta per 

un importo di Euro 5.422,50; 

   per un totale di 1 domanda pari ad un importo complessivo di Euro 5.422,50. 

 

DETERMINA 

 

 di approvare l’elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione della provincia di 

Viterbo, redatto dalla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, dal quale risulta 

liquidabile n. 1 ditta per un importo di Euro 5.422,50; 

            per un totale di 1 domanda pari ad un importo complessivo di Euro 5.422,50; 

 

 di procedere con successivo atto alla approvazione dei successivi elenchi provinciali di 

liquidazione delle ulteriori domande ritenute ammissibili; 

 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli adempimenti 

connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore Nazionale 

(AGEA); 

 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

 

       Il Direttore ad interim 

                              Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03494

Regolamento CE 1698/05. Programma di sviluppo rurale del Lazio 2007/2013. D. G. R. 76 del 24 aprile 2013
- Misura 215. Domande anno 2013. Approvazione elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione di
Viterbo. Prot. n. 2022.0369567. Domande n.1. Importo Euro 5.422,50.
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OGGETTO:  Regolamento CE 1698/05. Programma di sviluppo rurale del Lazio 2007/2013.            

D. G. R. 76 del 24 aprile 2013 - Misura 215. Domande anno 2013. Approvazione elenco provinciale 

di autorizzazione alla liquidazione di Viterbo. Prot. n. 2022.0369567. Domande n.1. Importo Euro 

5.422,50.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 14/03/2013 n. 33; 

 

VISTA la Deliberazione n. 37 del 03/02/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che prevede la definizione di Programmi 

regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante 

disposizioni di applicazione del sopra citato regolamento 1698/05; 

 

VISTO il Reg. (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 

procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 368 del 23 dicembre 2006; 

 

VISTO il Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo rurale 2007/2013 approvato dalla Conferenza 

Stato-Regioni il 31 ottobre 2006, predisposto ai sensi dell’articolo 11 del Reg. (CE)n. 1698/2005; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 356 del 20 giugno 2006 concernente “Politica di 

sviluppo rurale – Approvazione del documento: le strategie per il Programma di Sviluppo Rurale del 

Lazio 2007/2013” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 3 al Bollettino Ufficiale n. 22 del 10 

agosto 2006; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 concernente “Reg. (CE) 

n. 1698/2005. Approvazione della Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 

periodo 2007/2013” pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 3 al Bollettino Ufficiale n. 9 del 30 

marzo 2007; 
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VISTA la Deliberazione n. 310 del 15 maggio 2007 con la quale la Giunta Regionale ha approvato la 

versione definitiva della Proposta di “Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013”;  

 

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C/2008/708 del 15 febbraio 2008 recante 

approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo di 

programmazione 2007-2013; 

 

VISTA D. G. R. 76 del 24 aprile 2013 - Misura 215. Domande anno 2013. Annualità 2013. Avviso 

pubblico; 

 

VISTO l’elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione della provincia di Viterbo, redatto 

dalla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, dal quale risulta liquidabile n. 1 ditta per 

un importo di Euro 5.422,50; 

   per un totale di 1 domanda pari ad un importo complessivo di Euro 5.422,50. 

 

DETERMINA 

 

 di approvare l’elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione della provincia di 

Viterbo, redatto dalla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, dal quale risulta 

liquidabile n. 1 ditta per un importo di Euro 5.422,50; 

            per un totale di 1 domanda pari ad un importo complessivo di Euro 5.422,50; 

 

 di procedere con successivo atto alla approvazione dei successivi elenchi provinciali di 

liquidazione delle ulteriori domande ritenute ammissibili; 

 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli adempimenti 

connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore Nazionale 

(AGEA); 

 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

 

       Il Direttore ad interim 

                              Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03495

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013 Determinazione
n. G04423 del 07/04/2017 Misura 11 Agricoltura biologica. Annualità 2017. Avviso Pubblico -
Determinazioni n. G02913 del 09/03/2018 e n. G03285 del 19/03/2018 Misura 11 Agricoltura Biologica.
Annualità 2018. Avviso Pubblico - Determinazione n. G03652 del 01/04/2020 Misura 11 Agricoltura
biologica. Annualità 2020. Avviso Pubblico - Determinazione n. G02358 del 05/03/2021 Misura 11
Agricoltura biologica. Annualità 2021. Avviso Pubblico. Domande annualità 2017/2018/2020/2021.
Approvazione elenchi provinciali di autorizzazione alla liquidazione di Rieti, Roma e Viterbo. Invio regionale
n.169. Domande n.179. Importo Euro 442.554,29.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013 Determinazione n. G04423 del 07/04/2017 Misura 11 "Agricoltura biologica". Annualità 

2017. Avviso Pubblico - Determinazioni n. G02913 del 09/03/2018 e n. G03285 del 19/03/2018 Misura 

11 “Agricoltura Biologica”. Annualità 2018. Avviso Pubblico - Determinazione n. G03652 del 

01/04/2020 Misura 11 "Agricoltura biologica". Annualità 2020. Avviso Pubblico - Determinazione n. 

G02358 del 05/03/2021 Misura 11 "Agricoltura biologica". Annualità 2021. Avviso Pubblico. 

Domande annualità 2017/2018/2020/2021. Approvazione elenchi provinciali di autorizzazione alla 

liquidazione di Rieti, Roma e Viterbo. Invio regionale n.169. Domande n.179. Importo Euro 

442.554,29. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 37 del 03/02/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole; 
 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 

1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
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politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento 

(CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 2013 

che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 

1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 

talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto riguarda 

il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché 

le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale prot. n. 180 del 23 gennaio 2015 recante “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente “Programma 

di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione Europea n. 

C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTE le Determinazioni: 

 n. G04423 del 07/04/2017 Misura 11 "Agricoltura biologica". Annualità 2017. AVVISO 

PUBBLICO; 
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 G02913 del 09/03/2018 e n. G03285 del 19/03/2018 Misura 11 “Agricoltura Biologica”. 

Annualità 2018. AVVISO PUBBLICO 

 G03652 del 01/04/2020 Misura 11 "Agricoltura biologica". Annualità 2020. AVVISO 

PUBBLICO; 

 G02358 del 05/03/2021 Misura 11 "Agricoltura biologica". Annualità 2021. AVVISO 

PUBBLICO; 

 

 

VISTI i seguenti elenchi provinciali di autorizzazione:  

- elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione della provincia di Rieti, redatto dalla 

competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, dal quale risultano liquidabili n.26 ditte per 

un importo di Euro 21.510,10; 

- elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione della provincia di Roma, redatto dalla 

competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, dal quale risultano liquidabili n.52 ditte 

per un importo di Euro 98.499,34; 

- elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione della provincia di Viterbo, redatto dalla 

competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, dal quale risultano liquidabili n.101 ditte per 

un importo di Euro 322.544,85; 

             per un totale di 179 domande pari ad un importo complessivo di Euro 442.554,29. 

 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 di approvare i seguenti elenchi provinciali di autorizzazione:  

 

- elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione della provincia di Rieti, redatto dalla 

competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, dal quale risultano liquidabili n.26 ditte per 

un importo di Euro 21.510,10; 

- elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione della provincia di Roma, redatto dalla 

competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, dal quale risultano liquidabili n.52 ditte 

per un importo di Euro 98.499,34; 

- elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione della provincia di Viterbo, redatto dalla 

competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, dal quale risultano liquidabili n.101 ditte per 

un importo di Euro 322.544,85; 

             per un totale di 179 domande pari ad un importo complessivo di Euro 442.554,29; 

 

 di procedere con successivo atto alla approvazione dei successivi elenchi provinciali di 

liquidazione delle ulteriori domande ritenute ammissibili; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli adempimenti 

connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore Nazionale 

(AGEA); 

 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 
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 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

 

           Il Direttore ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03496

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013 -
Determinazione n. G02359 05/03/2021 che ha approvato l'Avviso Pubblio della Misura 13 per le domande
annualità 2021. Approvazione elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione di Rieti e Roma. Invio
regionale n.138. Domande n.71. Importo Euro 192.178,24.
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Linee di indirizzo per la gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali

Modello Organizzativo e Dotazioni 
Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure
Programmazione Finanziaria
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03497

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Determinazione
n. G02360 05/03/2021 Misura 14 Benessere degli animali. Approvazione del bando pubblico. Anno 2021.
Approvazione elenco provinciale di autorizzazione alla liquidazione di Rieti, Roma e Viterbo. Invio regionale
n. 127. Domande n.71. Annualità 2021. Importo Euro 180.878,07.
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Linee di indirizzo per la gestione del 
programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali

Modello Organizzativo e Dotazioni 
Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure
Programmazione Finanziaria
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03519

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di  Guardia
Volontaria Venatoria del sig. CAPPELLONI ROBERTO.
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di  Guardia Volontaria Venatoria del sig. CAPPELLONI ROBERTO.  

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 

e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 

aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca 

già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla 

Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad 

esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 

7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 3 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

ad interim l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 

Regionale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G13963 del 16 ottobre 2019 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle 

Risorse della Pesca e dell’Acquacoltura al Dott. Massimo Maria Madonia;  

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s.m.i., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria”, che disciplina il riconoscimento della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 153 di 641



disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza;  

VISTA la propria determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 

22 del 24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento;  

VISTA la propria determinazione n. G16113 del 23/11/2017, con la quale sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla determinazione n. G02328 del 27/02/2017;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria presentata in data 16/12/2021 dal Sig. Riganelli Stefano responsabile della Associazione 

Federazione Italiana della Caccia per conto del  Sig. Cappelloni Roberto nato a OMISSIS il OMISSIS e 

residente a OMISSIS in OMISSIS, acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord con  n. 1050834 del 17/12/2021; 

VISTO il tesserino di Guardia Volontaria Venatoria rilasciato dalla Regione Lazio completo dei dati 

relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (CERTIFICATO NUMERO: 536920/2022/R), acquisito al 

Protocollo con n°  92861 del 31/01/2022;  

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con n°  110614 del 

04/02/2022;   

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                              

RITENUTO che ricorrano le condizioni per la seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig. Cappelloni Roberto nato ad OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 2 maggio 1995, n. 

17 . 

 

 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 154 di 641



DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere alla seconda convalida biennale 

della qualifica di guardia volontaria venatoria Sig. Cappelloni Roberto nato ad OMISSIS il OMISSIS, 

facente parte dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia;  

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03520

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di  Guardia
Volontaria Venatoria del sig. ZARA UGO.
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di  Guardia Volontaria Venatoria del sig. ZARA UGO.  

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 

e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 

aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca 

già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla 

Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad 

esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 

7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 3 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

ad interim l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 

Regionale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G13963 del 16 ottobre 2019 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle 

Risorse della Pesca e dell’Acquacoltura al Dott. Massimo Maria Madonia;  

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s.m.i., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria”, che disciplina il riconoscimento della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
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disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza;  

VISTA la propria determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 

22 del 24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento;  

VISTA la propria determinazione n. G16113 del 23/11/2017, con la quale sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla determinazione n. G02328 del 27/02/2017;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria presentata in data 27/01/2022 dal Sig. Riganelli Stefano responsabile della Associazione 

Federazione Italiana della Caccia per conto del  Sig. Zara Ugo nato a OMISSIS il OMISSIS  e residente 

a OMISSIS in OMISSIS, acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con  

n. 85681 del 28/01/2022; 

VISTO il tesserino di Guardia Volontaria Venatoria rilasciato dalla Regione Lazio completo dei dati 

relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (CERTIFICATO NUMERO: 650867/2022/R), acquisito al 

Protocollo con n°  105636 del 03/02/2022;  

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con  n°  127327 del 

09/02/2022;   

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                              

RITENUTO  che ricorrano le condizioni per la seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig. Zara Ugo nato ad OMISSIS il OMISSIS, facente parte dell’Associazione 

Federazione Italiana della Caccia, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 2 maggio 1995, n. 17 . 

 

 

DETERMINA 
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Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere alla seconda convalida biennale 

della qualifica di guardia volontaria venatoria Sig. Zara Ugo nato ad OMISSIS il OMISSIS, facente 

parte dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia;  

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03521

Prima convalida biennale  a Guardia Giurata Ittica Volontaria (art. 42 L.R. 87/1990),  del sig. POLITINI
GUIDO.
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Oggetto: Prima convalida biennale  a Guardia Giurata Ittica Volontaria (art. 42 L.R. 87/1990),  del 

sig. POLITINI GUIDO. 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 

e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 

aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca 

già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla 

Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad 

esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 

7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 3 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

ad interim l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 

Regionale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G13963 del 16 ottobre 2019 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle 

Risorse della Pesca e dell’Acquacoltura al Dott. Massimo Maria Madonia;  

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTO l’art. 42, comma 3 della L.R. n. 87/90 e ss.mm.ii; 

VISTA la DGR n. 20 del 24/01/2017 riguardante l’approvazione della disciplina per il riconoscimento 

della qualifica di Guardia Giurata Ittica Volontaria; 

VISTA la Determinazione n.G01681 del 15/02/2017, rettificata con Determinazione Dirigenziale 

n.G14829 del 31.10.2017, riguardante la “LR 87/90 – Approvazione iter procedurale per il 

riconoscimento e per il rinnovo della qualifica di Guardia Giurata Ittica Volontaria”; 
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VISTE le circolari di cui alle note operative prot.153430 del 24/03/2017 e prot.566185 del 

09.11.2017, con le quali il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia 

e Pesca ha fornito ulteriori chiarimenti in merito all’iter amministrativo di cui sopra;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la prima convalida biennale  della qualifica di Guardia Giurata 

Volontaria Ittica presentata in data 04/11/2021 dal Sig. Gigliotti Massimo responsabile della 

Associazione Tuscianimalia per conto del  Sig. Politini Guido nato a OMISSIS il OMISSIS  e residente 

a OMISSIS in OMISSIS, acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con  

n. 899870 del 05/11/2021; 

VISTO il tesserino di Guardia Giurata Volontaria Ittica rilasciato dalla Regione Lazio completo dei 

dati relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (certificato n.520/2022/R), acquisito al Protocollo 

con n°  127327 del 09/02/2022;  

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con  n°  127327 del 

09/02/2022;   

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                              

RITENUTO che ricorrano le condizioni per la prima convalida biennale della qualifica di Guardia 

Giurata Ittica Volontaria  del Sig. Politini Guido nato ad OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione Tuscianimalia, ai sensi dell’art. 42, comma 3 della L.R. n. 87/90 e ss.mm.ii; 
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DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere alla prima convalida biennale 

della qualifica di Guardia Giurata Ittica Volontaria  del Sig. Politini Guido nato ad OMISSIS il OMISSIS, 

facente parte dell’Associazione Tuscianimalia;  

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03522

Seconda convalida biennale  a Guardia Giurata Ittica Volontaria (art. 42 L.R. 87/1990),  del sig. CECCAROLI
BRUNO.
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Oggetto: Seconda convalida biennale  a Guardia Giurata Ittica Volontaria (art. 42 L.R. 87/1990),  del 

sig. CECCAROLI BRUNO. 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 

e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 

aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca 

già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla 

Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad 

esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 

7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 3 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

ad interim l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 

Regionale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G13963 del 16 ottobre 2019 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle 

Risorse della Pesca e dell’Acquacoltura al Dott. Massimo Maria Madonia;  

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTO l’art. 42, comma 3 della L.R. n. 87/90 e ss.mm.ii; 

VISTA la DGR n. 20 del 24/01/2017 riguardante l’approvazione della disciplina per il riconoscimento 

della qualifica di Guardia Giurata Ittica Volontaria; 

VISTA la Determinazione n.G01681 del 15/02/2017, rettificata con Determinazione Dirigenziale 

n.G14829 del 31.10.2017, riguardante la “LR 87/90 – Approvazione iter procedurale per il 

riconoscimento e per il rinnovo della qualifica di Guardia Giurata Ittica Volontaria”; 
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VISTE le circolari di cui alle note operative prot.153430 del 24/03/2017 e prot.566185 del 

09.11.2017, con le quali il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia 

e Pesca ha fornito ulteriori chiarimenti in merito all’iter amministrativo di cui sopra;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Giurata 

Volontaria Ittica presentata in data 04/11/2021 dal Sig. Gigliotti Massimo responsabile della 

Associazione Tuscianimalia per conto del  Sig. Ceccaroli Bruno nato a OMISSIS il OMISSIS e residente 

a OMISSIS in OMISSIS, acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con  

n. 899724 del 05/11/2021; 

VISTO il tesserino di Guardia Giurata Volontaria Ittica rilasciato dalla Regione Lazio completo dei 

dati relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (certificato n.519/2022/R), acquisito al Protocollo 

con n°  127327 del 09/02/2022;  

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con  n°  127327 del 

09/02/2022;   

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                              

RITENUTO che ricorrano le condizioni per la seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Giurata Ittica Volontaria  del Sig. Ceccaroli Bruno nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione Tuscianimalia, ai sensi dell’art. 42, comma 3 della L.R. n. 87/90 e ss.mm.ii; 

 

 

 

 

 

 

 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 169 di 641



DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere alla prima convalida biennale 

della qualifica di Guardia Giurata Ittica Volontaria  del Sig.  Ceccaroli Bruno nato a OMISSIS il 

OMISSIS, facente parte dell’Associazione Tuscianimalia;  

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

Ing. Wanda D’Ercole 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 170 di 641



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03540

PSR del Lazio 2014-2020 (Reg. UE n. 1305/2013). Tipologie di operazioni 7.1.1, 7.2.1, 7.4.1, 7.5.1, 7.7.1.
Proroga straordinaria dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione di talune misure a
seguito delle ripercussioni sul mercato delle materie prime determinate dall'emergenza epidemiologica da
COVID-19.
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OGGETTO: PSR del Lazio 2014-2020 (Reg. UE n. 1305/2013). Tipologie di operazioni 7.1.1, 7.2.1, 

7.4.1; 7.5.1, 7.7.1. Proroga straordinaria dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in 

attuazione di talune misure a seguito delle ripercussioni sul mercato delle materie prime determinate 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) N. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008, ed, in particolare, l’art. 38 “Disimpegno 

automatico relativo ai programmi di sviluppo rurale” ove è previsto che la Commissione procede al 

disimpegno automatico della parte di un impegno di bilancio relativo ad un programma di sviluppo 

rurale che non sia stata utilizzata per il prefinanziamento o per i pagamenti intermedi o per la quale 

non le siano state presentate dichiarazioni di spesa entro il 31 dicembre del terzo anno successivo 

all'anno dell'impegno di bilancio (cd “Regola n+3”); 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità, e in particolare l’art. 4, in materia di “Forza maggiore e 

circostanze eccezionali”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) N. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

introduce disposizioni transitorie; 
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VISTI i Regolamenti (UE) N. 808/2014 e N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014;  

 

VISTO il Regolamento (UE) 1242/2017 della Commissione del 10 luglio 2017, che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 

n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 (cd. Decreto “Cura Italia”), convertito nella legge 24 

aprile 2020 n. 27, contenente “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19”; 

 

VISTO il Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 23, che all’art. 37 aveva disposto l'estensione al 15 maggio 

2020 della sospensione dei termini dei procedimenti amministrativi pendenti, precedentemente 

fissata al 15 aprile 2020 dal sopra richiamato D.L. n. 18/2020;   

 

VISTO il Decreto Legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 16 

settembre 2021, n. 126, contenente “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche”, che aveva prorogato lo 

stato di emergenza connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19 fino al 31 

dicembre 2021;  

 

VISTO il comunicato stampa della seduta n. 51 del Consiglio dei ministri, del 14 dicembre 2021, in 

cui è stato stabilito di prorogare lo stato di emergenza connesso al protrarsi della diffusione degli 

agenti virali da COVID-19 fino al 31 marzo 2022; 

 

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 

novembre 2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro 

pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo della certificazione verde COVID-

19 e il rafforzamento del sistema di screening»;  

 

VISTO il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 

2021, n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l'accesso alle attività culturali, sportive e ricreative, 

nonché' per l'organizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati 

personali»;   

 

VISTO il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante «Misure urgenti per il contenimento 

dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali»; 

 

VISTO il Decreto Legge 7 gennaio 2022, n. 1 concernente “Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della 

formazione superiore.”; 

 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, approvato dalla 

Commissione UE con decisione C(2015)8079 del 17 novembre 2015, e successive modifiche e 

integrazioni;   

 

CONSIDERATO che il PSR 2014-2020 del Lazio attribuisce al Direttore della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste il ruolo di 

Autorità di Gestione (AdG) del medesimo Programma; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 37 del 03/02/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e 

Pesca, all’ Ing. Wanda D’Ercole; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 aprile 2016, n. 147 con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”, e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 133 del 28 marzo 2017, e successive modifiche e 

integrazioni, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 

dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le misure “a 

investimento”. 

 

VISTI i bandi pubblici, adottati con determinazione dirigenziale, relativi alle Tipologie di operazioni 

del PSR Lazio 7.1.1, 7.2.1, 7.4.1; 7.5.1, 7.7.1; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G02885 del 17/03/2021 concernente: “PSR del Lazio 

2014-2020 (Reg. UE n. 1305/2013). Misure non connesse alle superfici e agli animali. Proroga 

straordinaria dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione di talune misure a 

seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G16054 del 21/12/2021 concernente: “PSR del Lazio 

2014-2020 (Reg. UE n. 1305/2013). Misure non connesse alle superfici e agli animali. Proroga 

straordinaria dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione di talune misure a 

seguito delle ripercussioni sul mercato delle materie prime determinate dall'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G00346 del 18/01/2022 concernente “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Art. 14 del Regolamento (UE) N. 1305/2013. Misura 

01 – Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione. Sottomisura 1.1 Sostegno ad azioni di 

informazione professionale e acquisizione di competenze. Tipologia di Operazione 1.1.1 

Formazione e acquisizione di competenze - Bando approvato con Determinazione n. G06983 del 

23/05/2019. Proroga straordinaria dei termini di presentazione della domanda di pagamento”; 

 

TENUTO CONTO che i suddetti bandi pubblici, in virtù di quanto stabilito dall’art. 5, comma 4, 

delle richiamate “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”, prevedono un termine entro il quale deve essere realizzato 

l’intervento finanziato e, in diversi casi, anche la possibilità di concedere una proroga dello stesso 

termine, per un numero massimo di giorni, per cause di forza maggiore o per altre circostanze 

eccezionali indipendenti dalla volontà del beneficiario; 

 

CONSIDERATO che a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, a partire dal febbraio 

2020 le Autorità nazionali e regionali hanno introdotto misure volte a contenere e contrastare la 

diffusione del virus sul territorio, e che tali misure possono aver causato rallentamenti delle attività 

dei beneficiari pubblici e privati del PSR, con effetti anche sulla fase realizzativa degli interventi 

finanziati e con conseguenti difficoltà a rispettare i termini temporali stabiliti dai bandi pubblici; 

 

DATO ATTO che con nota circolare prot. n. 371015 del 23 aprile 2020, l’AdG del PSR aveva 

chiarito le modalità applicative dell’art. 103 del suddetto D.L. n. 18/2020 per i procedimenti connessi 

all’attuazione del PSR 2014-2020, con particolare riferimento al comma 1 in cui è stabilita la 

sospensione dei tempi relativi ai procedimenti pendenti alla data del 23.02.2020, o avviati 

successivamente, fino alla data del 15.05.2020, ricomprendendo in tale ambito anche il periodo di 

tempo concesso ai beneficiari per la realizzazione degli interventi finanziati; 
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DATO ATTO che a seguito del blocco delle attività produttive generalizzato per il contrasto alla 

pandemia da Covid-19 e delle successive azioni per il rilancio dell’economia, tra cui il cosiddetto 

“Decreto Rilancio”, Decreto Legge n. 34 del 19/05/2020 convertito in legge n. 77 del 17/07/2020, il 

mercato delle materie prime industriali, ha subito un profondo cambiamento, determinando 

problematiche nella realizzazione dei progetti finanziati a valere del PSR Lazio 2014/2020, che 

possono andare anche ben oltre il periodo di emergenza pandemica e le proroghe già concesse, come 

tra l’altro in più forme manifestato dai beneficiari e dagli addetti al settore; 

 

DATO ATTO, altresì, che a seguito del protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19, 

lo stato di emergenza connesso alla pandemia, precedentemente fissato dal Decreto Legge 23 luglio 

2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, al 31 dicembre 

2021, è stato prorogato fino al 31 marzo 2022 con conseguenti ulteriori rallentamenti delle attività 

dei beneficiari pubblici e privati del PSR e conseguenti difficoltà a rispettare i termini temporali 

stabiliti dai bandi pubblici; 

 

PRESO ATTO che l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e, per estensione, anche gli effetti da 

essa determinata nel tempo sul mercato del lavoro e delle materie prime, costituisce di fatto una 

causa di forza maggiore - in coerenza con quanto precisato dalla Commissione Europea con la 

Comunicazione C (88) 1696 del 06/10/1988 relativa alla “forza maggiore” del diritto agrario 

europeo, con la quale sono stati individuati gli elementi costituivi della causa di forza maggiore – in 

quanto sussistono sia l’elemento oggettivo (la circostanza anormale, indipendente dall’operatore) 

che l’elemento soggettivo (conseguenze inevitabili malgrado tutta la diligenza usata);  

 

ATTESO che l’attuale situazione di difficoltà, collegata in particolare alle misure di contenimento 

dell’epidemia da Covid-19 e, per estensione, anche gli effetti da essa determinata nel tempo sul 

mercato del lavoro e delle materie prime, farà prevedibilmente sentire i suoi effetti anche dopo che 

sarà trascorsa l’attuale scadenza del periodo emergenziale, attualmente fissata al 31 marzo 2022, per 

cui anche la proroga prevista dai bandi pubblici potrebbe non essere sufficiente, in certi casi, a 

consentire al beneficiario del sostegno PSR di concludere gli investimenti e presentare la domanda 

di pagamento del saldo entro i termini massimi concessi; 

 

TENUTO CONTO che per un numero rilevante di operazioni finanziate in attuazione dei citati bandi 

pubblici è in scadenza il periodo previsto per la realizzazione degli interventi approvati e che, in 

diversi casi, è stata già concessa la proroga dei tempi di realizzazione;  

 

RITENUTO che una ulteriore proroga della tempistica massima già prevista dai bandi pubblici e 

dalle disposizioni attuative del PSR per il completamento degli interventi finanziati possa contribuire 

a non penalizzare eccessivamente quei soggetti beneficiari del PSR che più di altri hanno risentito 

della crisi determinata dall’emergenza Covid-19, senza comunque pregiudicare il perseguimento 

degli obiettivi strategici del PSR 2014/2020; 

 

PRESO ATTO, tra l’altro, degli indirizzi espressi dalla Commissione Europea, con riguardo 

specifico all’uso del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) per far fronte 

all’impatto socioeconomico dell'epidemia da coronavirus nelle aree rurali, che sollecitano gli Stati 

Membri e le Autorità di Gestione dei PSR ad adottare approcci improntati alla flessibilità di 

applicazione delle Misure ed alla capacità di rispondere alle necessità espresse dal mondo agricolo 

in modo da minimizzare l’impatto della epidemia; 

 

CONSIDERATO, allo stesso tempo, che le prescrizioni di contrasto all’epidemia potrebbero, in 

diversi casi, avere avuto una ridotta incidenza sulla capacità del beneficiario di far fronte ai propri 

obblighi e che occorre comunque assicurare un avanzamento della spesa del PSR di livello 

sufficiente per scongiurare il rischio del disimpegno automatico dei fondi non utilizzati, come 

previsto dal richiamato art. 38 del Reg. UE n. 1306/2013; 
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TENUTO CONTO anche di quanto indicato sempre al comma 1 del citato art. 103 del D.L. 

n.18/2020, laddove si specifica che “Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura 

organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei 

procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze 

degli interessati.”; 

 

RITENUTO opportuno, per quanto sopra evidenziato, prevedere la possibilità di concedere una 

proroga straordinaria, per realizzazione degli investimenti programmati, anche ai soggetti beneficiari 

delle Tipologie di Operazioni del PSR Lazio 7.1.1, 7.2.1, 7.4.1; 7.5.1, 7.7.1; 

 

RITENUTO di stabilire, allo stesso tempo, che la proroga straordinaria in argomento potrà essere 

concessa a condizione che: 

 sia espressamente richiesta, con istanza motivata, del soggetto beneficiario; 

 il beneficiario abbia già richiesto ed ottenuto una proroga dei tempi indicati nel provvedimento 

di concessione per la realizzazione dell’intervento, prevista dal bando pubblico e/o dalle 

disposizioni conseguenti allo stato emergenziale da Covid-19; 

 il ritardo nella realizzazione degli investimenti sia dovuto a motivi imputabili agli effetti 

dell’epidemia da Covid-19 e, per estensione, anche gli effetti da essa determinata nel tempo sul 

mercato del lavoro e delle materie prime. Pertanto, l’istruttoria della proroga straordinaria dovrà 

verificare, sulla base delle prove documentali fornite dal richiedente, se la crisi sanitaria e i 

conseguenti effetti economici determinati dalle misure di contrasto della pandemia siano 

l’effettiva causa del ritardo nella realizzazione degli investimenti, ovvero se i suoi effetti 

sull’operazione siano di portata tale da ostacolare l’adempimento entro i tempi massimi previsti 

dal bando; 

 per un periodo di tempo congruo alla realizzazione dell’intervento da valutare, a cura della 

competente ADA, nel corso dell’istruttoria della proroga straordinaria e, in ogni caso, con 

scadenza non oltre il 31 dicembre 2022; 

 

RITENUTO inoltre, di stabilire che, nel caso in cui le proroghe straordinarie concesse a valere su 

una delle summenzionate misure, vadano a confliggere con i termini di realizzazione stabiliti da 

altre misure correlate, i termini per la realizzazione degli investimenti vanno allineati in modo da 

garantire il rispetto dei vincoli della tempistica di realizzazione per ciascuna misura; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

di prevedere la possibilità di concedere una proroga straordinaria, per realizzazione degli 

investimenti programmati, ai soggetti beneficiari delle Tipologie di Operazioni del PSR Lazio 7.1.1, 

7.2.1, 7.4.1; 7.5.1, 7.7.1, che abbiano ricevuto, alla data di adozione della presente determinazione, 

il provvedimento di concessione del sostegno. 

 

- di stabilire, allo stesso tempo, che la proroga straordinaria in argomento potrà essere concessa a 

condizione che: 

 sia espressamente richiesta, con istanza motivata, del soggetto beneficiario; 

 il beneficiario abbia già richiesto ed ottenuto la proroga dei tempi indicati nel provvedimento di 

concessione per la realizzazione dell’intervento, prevista dal bando pubblico e/o dalle 

disposizioni conseguenti allo stato emergenziale da Covid-19; 

 il ritardo nella realizzazione degli investimenti sia dovuto a motivi imputabili agli effetti 

dell’epidemia da Covid-19 e, per estensione, anche gli effetti da essa determinata nel tempo sul 

mercato del lavoro e delle materie prime. Pertanto, l’istruttoria della proroga straordinaria dovrà 
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verificare, sulla base delle prove documentali fornite dal richiedente, se la crisi sanitaria e i 

conseguenti effetti economici determinati dalle misure di contrasto della pandemia siano 

l’effettiva causa del ritardo nella realizzazione degli investimenti, ovvero se i suoi effetti 

sull’operazione siano di portata tale da ostacolare l’adempimento entro i tempi massimi previsti 

dal bando; 

 per un periodo di tempo congruo alla realizzazione dell’intervento da valutare, a cura della 

competente ADA, nel corso dell’istruttoria della proroga straordinaria e, in ogni caso, con 

scadenza non oltre il 31 dicembre 2022; 

 

- di stabilire che, nel caso in cui le proroghe straordinarie concesse a valere su una delle summenzionate 

misure, vadano a confliggere con i termini di realizzazione stabiliti da altre misure correlate, i termini 

per la realizzazione degli investimenti vanno allineati in modo da garantire il rispetto dei vincoli della 

tempistica di realizzazione per ciascuna misura. 

 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso per motivi di legittimità, alternativamente, al 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il termine, 

rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), sul sito 

web della Regione Lazio www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/ e sul sito web www.lazioeuropa.it, nella 

sezione “P.S.R. FEARS”  

  
Il Direttore ad interim  

       Ing. Wanda D’Ercole 

1 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03541

Bando pubblico "Interventi contributivi finalizzati a compensare il mancato reddito derivante dagli impianti
produttivi olivicoli colpiti dall'avversità atmosferica "Gelate dal 25 febbraio al 1 marzo 2018", approvato con
determinazione n. G18342 del 23 12 2019. Approvazione elenco delle domande presentate, elenco delle
domande ammissibili ed elenco delle domande non ammissibili
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OGGETTO: Bando pubblico “Interventi contributivi finalizzati a compensare il mancato reddito 

derivante dagli impianti produttivi olivicoli colpiti dall’avversità atmosferica “Gelate dal 25 febbraio 

al 1° marzo 2018”, approvato con determinazione n. G18342 del 23 12 2019. Approvazione elenco 

delle domande presentate, elenco delle domande ammissibili ed elenco delle domande non 

ammissibili.  
 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità;  

VISTI:   

- la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e s.m.i. “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

- la legge regionale n. 2 del 10 gennaio 1995, e ss. mm. e ii., istitutiva dell’ARSIAL; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

- la Legge Regionale n. 20 del 30.12.2021, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 21 del 30.12.2021, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024” 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la circolare del Direttore Generale prot. n 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono fornite le 

modalità operative per la gestione del Bilancio regionale 2022-2024; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 37 del 3 febbraio 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere 
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della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

- l’Atto di Organizzazione n. G11696 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

- la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 13 all’articolo 4 commi 17 – 21 prevede "Misure di 

intervento al fine di sostenere la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole del settore 

olivicolo e castanicolo"; 

- la D.G.R. n. 850 del 19 novembre 2019 concernente “L.R. 28 dicembre 2018, n 13, art. 4 commi 

17 - 21. "Misure di intervento al fine di sostenere la ripresa economica e produttiva delle imprese 

agricole del settore olivicolo e castanicolo", che definisce l’entità dei contributi per tipologia di 

intervento per un importo complessivo di € 1.000.000,00 di cui 500.000,00 a valere sull’esercizio 

finanziario 2019 ed € 500.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2020, sul capitolo B11923, 

macroaggregato di IV livello 1.04.01.02.000, in favore del creditore A.R.S.I.A.L. (Agenzia 

regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio) c.c. 24529 – Esercizio 

Finanziario 2019 - 2020” e che affida all’ARSIAL la fase di liquidazione dei contributi previsti a 

favore delle imprese agricole riconosciute ammissibili a finanziamento; 

- la determinazione n. G18342 del 23/12/2019, concernente “Attuazione D.G.R n. 850 del 19 

novembre 2019 concernente "L.R. 28 dicembre 2018, n 13, art. 4 commi 17 - 21. "Misure di 

intervento al fine di sostenere la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole del settore 

olivicolo e castanicolo". Bando pubblico "Interventi contributivi finalizzati a compensare il 

mancato reddito derivante dagli impianti produttivi olivicoli colpiti dall'avversità atmosferica 

"Gelate dal 25 febbraio al 1 marzo 2018" Impegno di spesa e prenotazione impegno di spesa per 

un importo complessivo di € 800.000,00 di cui 500.000,00 a valere sull'esercizio finanziario 2019 

ed € 300.000,00 a valere sull'esercizio finanziario2020, sul capitolo B11923, macroaggregato di 

IV livello 1.04.01.02.000, in favore del creditore A.R.S.I.A.L. (Agenzia regionale per lo sviluppo 

e l'innovazione dell'agricoltura del Lazio) c.c. 24529 – Esercizio Finanziario 2019 – 2020”; 

- la nota prot. n. 0886547 del 16/10/20, con la quale l’ADA Lazio Nord per il territorio della 

provincia di Viterbo comunica di non aver ricevuto segnalazioni di avversità riguardo alle 

produzioni olivicole nel periodo dal 25 febbraio al 1° marzo 2018; 

- le note prot. n. 634995 del 22/7/21 e n. 1050747 del 17/12/21, con le quali l’ADA Lazio Nord per 

il territorio della provincia di Rieti ha trasmesso gli elenchi relativi a:  

- Domande pervenute: n. 32 domande; 

- Domande ammissibili: n. 12 per un contributo liquidabile di € 93.563,19; 

- Domande non ammissibili: n 20 domande; 

- le note prot. n. 739403 del 20/9/21 e n. 20382 del 11/1/22, con le quali l’ADA Lazio Centro 

trasmette gli elenchi relativi a:  

- Domande pervenute: n. 66 domande; 

- Domande ammissibili: n. 42 domande per un contributo liquidabile di € 323.440,51; 

- Domande non ammissibili: n. 24 domande; 

- la nota prot. n. 73304 del 26/01/2022, con la quale l’ADA Lazio Sud per il territorio della provincia 

di Frosinone trasmette gli elenchi relativi a:  

- Domande pervenute: n. 3 domande; 

- Domande non ammissibili: n. 3 domande; 
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- le note prot. n. 254116 del 22/3/21 e n. 23088 del 12/1/22, con le quali l’ADA Lazio Sud comunica 

per il territorio della provincia di Latina gli elenchi relativi a:  

- Domande pervenute: n. 14 domande; 

- Domande ammissibili: n. 3 domande per un contributo liquidabile di € 22.968,73; 

- Domande ammissibili ma non liquidabili: n. 1 domande; 

- Domande non ammissibili: n. 10 domande; 

CONSIDERATO: 

- che per il beneficiario Mario Priori, incluso dall’ADA Lazio Sud nell’elenco delle domande 

ammissibili ma non liquidabili, è emerso dalla visura aiuti de minimis effettuata in data 2/3/2022 che 

non sono state concesse agevolazioni dal 01/01/2020 al 31/12/2022, e che pertanto può beneficiare 

dell’aiuto in de minimis previsto dalla determinazione n. G18342 del 23 12 2019; 

- che l’ammontare dei contributi complessivamente liquidabili non eccede la disponibilità finanziaria 

prevista (€ 500.000,00 per l’anno 2019 ed € 300.000,00 per l’anno 2020) e che pertanto non è 

necessario procedere alla predisposizione di una graduatoria regionale secondo i criteri di selezione 

stabiliti nell’allegato 1 alla DGR n. 850/2019;  

RITENUTO:  

- di procedere alla predisposizione dei seguenti Elenchi, formulati sulla base delle domande di aiuto 

raccolte ai sensi della D.G.R n. 850 del 19 novembre 2019, per le quali le Aree Decentrate Agricoltura 

hanno completato le verifiche istruttorie: 

- Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 

- Elenco regionale n. 2 - domande non ammissibili; 

- Elenco regionale n. 3 - domande ammissibili; 

 

- di approvare i seguenti Elenchi, allegati alla presente Determinazione di cui costituiscono parte 

integrante e sostanziale: 

- Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 

- Elenco regionale n. 2 - domande non ammissibili; 

- Elenco regionale n. 3 - domande ammissibili; 

 

- di autorizzare al finanziamento le domande di aiuto di cui all’elenco regionale n. 3 - domande 

ammissibili allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 

per un contributo totale ammesso di € 449.972,43; 

- di affidare all’ARSIAL, in base a quanto previsto dalla D.G.R. n. 850 del 19 novembre 2019 

concernente “L.R. 28 dicembre 2018, n 13, art. 4 commi 17 - 21. "Misure di intervento al fine di 

sostenere la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole del settore olivicolo e 

castanicolo", la fase di registrazione e liquidazione dei contributi previsti a favore delle imprese 

agricole riconosciute ammissibili a finanziamento, per un importo complessivo pari ad € 

449.972,43, da ripartire secondo gli importi liquidabili indicati in corrispondenza di ciascun 

beneficiario, nell’allegato n. 3 alla presente determinazione; 

- di utilizzare le risorse relative all’impegno di spesa per un importo complessivo di € 800.000,00 

di cui 500.000,00 a valere sull'esercizio finanziario 2019 ed € 300.000,00 a valere sull'esercizio 

finanziario2020, sul capitolo B11923, piano dei conti finanziario 1.04.01.02.000, in favore del 

creditore A.R.S.I.A.L. (Agenzia regionale per lo sviluppo e l'innovazione dell'agricoltura del 
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Lazio) c.c. 24529 – Esercizio Finanziario 2019 – 2020”; 

- di stabilire che il pagamento ai beneficiari venga effettuato nel rispetto delle condizioni previste 

dalle seguenti disposizioni:  

- a) comma 7 dell’articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 234;  

- b) articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

16 maggio 2014, n. 78;  

- c) articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 602;  

- d) articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 
 

1. di approvare i seguenti Elenchi, allegati alla presente Determinazione di cui costituiscono 

parte integrante e sostanziale, recanti: 

 

o Elenco regionale n. 1 - domande presentate; 

o Elenco regionale n. 2 - domande non ammissibili; 

o Elenco regionale n. 3 - domande ammissibili;  

2. di autorizzare al finanziamento le domande di aiuto di cui all’elenco regionale n. 3 – “domande 

ammissibili”, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, per un contributo totale ammesso di € 449.972,43; 

3. di affidare all’ARSIAL, in base a quanto previsto dalla D.G.R. n. 850 del 19 novembre 2019 

concernente “L.R. 28 dicembre 2018, n 13, art. 4 commi 17 - 21. "Misure di intervento al fine 

di sostenere la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole del settore olivicolo e 

castanicolo", la fase di registrazione e liquidazione dei contributi previsti a favore delle 

imprese agricole riconosciute ammissibili a finanziamento, per un importo complessivo pari 

ad € 449.972,43 da ripartire, secondo gli importi liquidabili indicati in corrispondenza di 

ciascun beneficiario, nell’allegato n. 3 alla presente Determinazione; 

4. di utilizzare le risorse relative all’impegno di spesa per un importo complessivo di € 

800.000,00 di cui 500.000,00 a valere sull'esercizio finanziario 2019 ed € 300.000,00 a valere 

sull'esercizio finanziario2020, sul capitolo B11923, piano dei conti finanziario 

1.04.01.02.000, in favore del creditore A.R.S.I.A.L. (Agenzia regionale per lo sviluppo e 

l'innovazione dell'agricoltura del Lazio) c.c. 24529 – Esercizio Finanziario 2019 – 2020”; 

5. di stabilire che il pagamento ai beneficiari venga effettuato nel rispetto delle condizioni 

previste dalle seguenti disposizioni:  

a. comma 7 dell’articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 234;  

b. articolo 4 del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 maggio 2014, n. 78;  

c. articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 602;  

d. articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche ed 

integrazioni. 
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6. di trasmettere la presente determinazione all’ARSIAL per i successivi adempimenti di 

competenza. 

Nel presente provvedimento ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet regionale www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/. 

 

 

                                                                                              Il Direttore ad interim 

        Ing. Wanda D’Ercole 
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N.O. Cognome o Società Nome Residenza
Mancato reddito 

richiesto €
Provincia

1 DI GIOVANGIULIO AGNESE NEROLA 5.820,00 RM

2 DI GIOVANGIULIO RENZO NEROLA 8.006,00 RM

3 FILABOZZI GIUSEPPE MONTELIBRETTI 31.312,67 RM

4 GRECO SIMONA MORICONE 10.937,67 RM

5 GUERRIERI GIORGIO NEROLA 9.068,00 RM

6 SOCIETA' AGRICOLA LA ROSCIOLA S.S. SAN VITO ROMANO 8.684,34 RM

7 LUCARELLI SERGIO MORICONE 5.761,33 RM

8 MEUCCI NICOLA MARCELLINA 10.000,00 RM

9 NARDI ALESSANDRO MENTANA 6.693,00 RM

10 RENZI ADOLFO MONTELIBRETTI 10.000,00 RM

11 ZONETTI LUIGI NEROLA 22.065,82 RM

12 TANCREDI MARINA GALLICANO NEL LAZIO 13.123,00 RM

13 CERIONI DAMIANO ROMA 26.475,00 RM

14 FONTE CALAMARO S.R.L. ROMA 57.870,64 RM

15 FORTI STEFANO MORICONE 23.206,00 RM

16 MORINI ANNA PALOMBARA SABINA 294,38 RM

17 GIUBILEI BERNARDINO MARCELLINA 12.851,67 RM

18 SPAGNOLI AUGUSTO NEROLA 20.741,00 RM

19 SALVATORI FRANCESCO MARCELLINA 2.072,00 RM

20 SILVI MASSIMO PALOMBARA SABINA 6.858,00 RM

21 LA NEBBIARA SOCIETÀ AGRICOLA S.S. MORICONE 8.208,00 RM

22 FEDELI MARIA LETIZIA MONTELIBRETTI 6.642,00 RM

23 AUSILI TOMMASINO PALOMBARA SABINA 655,48 RM

24 GILARDI ANTIMO PALOMBARA SABINA 365,54 RM

25 COLAGROSSI LORENZO SAN GREGORIO DA SASSOLA 22.121,67 RM

26 DE LUCA LOREDANA MENTANA 286,68 RM

27 ZUCCARI LIVIO MARCELLINA 6.959,00 RM

28 VITELLI ANNA MENTANA 11.623,00 RM

29 GIOSI NATALE MARCELLINA 5.064,00 RM

30 SILVI DOMENICO PALOMBARA SABINA 46.448,00 RM

31 VITTORI SABRINA MENTANA 180,64 RM

32 AQUINO JINKY PALOMBARA SABINA 5.802,33 RM

33 PAOLONI ALDO MARCELLINA 20.550,67 RM

34 PROIETTI LORENZO MARCELLINA 6.055,33 RM

35 VERINCIANU ALINA IONELA PALOMBARA SABINA 134,76 RM

36 RICCI ALFREDO SAN POLO DEI CAVALIERI 4.175,63 RM

37 FERRANTE ANDREA MONTELIBRETTI 11.641,00 RM

38 MORELLI RAFFAELE MORICONE 7.567,67 RM

39 BROCCHIERI CHIARA MENTANA 5.935,00 RM

40 BERTI ELEONORA MONTELIBRETTI 18.466,67 RM

41 IONNI AGNESE ROMA 5.457,00 RM

42 SILVI LUIGI PALOMBARA SABINA 10.598,67 RM

43 VANNI ANDREA ROMA 3.223,67 RM

44 FERRANTE MARCELLO MONTELIBRETTI 8.826,33 RM

45 DI PIETRO MARIO MORICONE 6.022,48 RM

46 DE SANTIS ANDREA MONTELIBRETTI 7.971,00 RM

47 AMICI ALVARO MORICONE 11.827,00 RM

48 BRAVI DINA MORICONE 4.457,33 RM

49 CRUCIANI EDOARDO MORICONE 22.853,67 RM

50 FOSCHINI NOVIGLIA MORICONE 4.794,00 RM

51 FRAPPETTA ALESSANDRO MORICONE 10.207,00 RM

52 FRAPPETTA LUCA MORICONE 13.354,00 RM

53 GIULI ENRICO MORICONE 10.548,33 RM

54 MARCOALDI ROBERTA MONTELIBRETTI 5.629,00 RM

55 ORTENZI LUCIANO MORICONE 3.982,67 RM

56 PIZZOCOLO LUCIANA MORICONE 14.061,33 RM

57 SOCIETA' AGRICOLA COLLE DIFESA S.S. PALOMBARA SABINA 16.116,00 RM

58 TONELLI RUGGERO MORICONE 8.103,00 RM

L.R. n. 13 del 28 dicembre 2018 e D.G.R. n. 850 del 2019 - MISURE DI INTERVENTO AL FINE DI SOSTENERE LA RIPRESA ECONOMICA E PRODUTTIVA 

DELLE IMPRESE AGRICOLE DEL SETTORE OLIVICOLO E CASTANICOLO

EVENTO CALAMITOSO: GELATE DAL 25 FEBBRAIO AL 1 MARZO 2018

ELENCO UNICO DOMANDE PRESENTATE

Elenco n. 1

REGIONE LAZIO

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA  E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 184 di 641



N.O. Cognome o Società Nome Residenza
Mancato reddito 

richiesto €
Provincia

59 TONELLI DANIELA MORICONE 6.005,67 RM

60 VELLUCCI REMIGIO MORICONE 9.417,00 RM

61 VELLUCCI STEFANO MORICONE 6.505,67 RM

62 VILLANI ROBERTO MONTELIBRETTI 11.157,00 RM

63 BOSI ALESSANDRO PALOMBARA SABINA 17.358,40 RM

64 AGRISIROLE SORATTE DI CACCIA SILVANO S.A.S. SANT'ORESTE 10.159,12 RM

65 PALLANTE CONCETTO ROMA 19.613,34 RM

66 COLAGROSSI GIUSEPPE SAN GREGORIO DA SASSOLA 8.478,44 RM

67 DEL FERRARO MARCO AREZZO 19.983,50 LT

68 TORA ERMINIO CORI 15.030,83 LT

69 SCIOTTI ENRICO CORI 13,91 LT

70 CIANFONI GINO CORI N.D. LT

71 AGNONI LUISA CORI 19.841,02 LT

72 SACCOCCIO FRANCESCA ITRI 14.215,78 LT

73 PENNACCHIA GREGORIO ITRI 15.571,80 LT

74 MANCINI GIULIANO ITRI 4.234,67 LT

75 TORA MARIA LAURA ROCCA MASSIMA 33.188,45 LT

76 SOPRANO CRISTOFORO ITRI 2.968,73 LT

77 TORA FABIO ROCCA MASSIMA N.D. LT

78 MANCINI LUIGI ITRI N.D. LT

79 DI RUSSO COSMO GAETA 51.092,50 LT

80 PRIORI MARIO ROCCA MASSIMA 66.992,12 LT

81 DE ANDREIS PATRIZIO SCANDRIGLIA 8.443,90 RI

82 EREDI DI CECCARELLI ROBERTO  FARA IN SABINA 12.336,00 RI

83 PETRESCA MARGHERITA SCANDRIGLIA N.D. RI

84 CECCARELLI CHIARA  ROMA 6.970,00 RI

85 DI GIULIO EVARISTO  FARA IN SABINA 390,00 RI

86 DI MARIO DANIELA  MONTEBUONO 47.934,33 RI

87 MATTOZZI LUCA FARA IN SABINA N.D. RI

88 EVANGELISTI ROSANNA POGGIO NATIVO N.D. RI

89 SILVESTRI PASQUA FARA IN SABINA N.D. RI

90 DOTTI MASSIMO TORRI IN SABINA 4.523,00 RI

91 TESTA FRANCESCO  CASPERIA 1.519,50 RI

92 MORELLI GIANLUCA SCANDRIGLIA 14.798,66 RI

93 GALLONI PIETRO MONTOPOLI DI SABINA 4.487,44 RI

94 LA MOLA DI ANNA MARIA BILLI SOC. AGRICOLA S.S.  CASTELNUOVO DI FARFA 2.253,42 RI

95 FERRANTE MICHELE  SCANDRIGLIA 4.386,00 RI

96 SAPORITO ROSARIO CASTELNUOVO DI FARFA 125.246,58 RI

97 DEL RE MARCO  FARA IN SABINA 18.872,33 RI

98 FARINELLI ANDREA  POGGIO NATIVO 10.113,00 RI

99 MIRASOLE ANNA  ROMA 5.023,33 RI

100 ZONETTI ENNIO  POGGIO NATIVO 5.044,67 RI

101 BIANCHETTI VANESSA  CASPERIA 2.596,33 RI

102
AZIENDA AGRICOLA CECCARELLI PIERLUIGI S.S. DI 

CECCARELLI PIERLUIGI
 FARA IN SABINA 201.306,00 RI

103 CUPELLINI STEFANO MONTE PORZIO CATONE 90.447,70 RI

104 PORFIRI FILIPPO POGGIO NATIVO 1.160,00 RI

105
IL CERVO RAMPANTE SOCIETA' AGRICOLA A.R.L. DI 

OTTORINO GURGO DI CASTELMENARDO 
 ROMA 29.474,33 RI

106 MASCIOCCHI ANDREA FARA IN SABINA 2.461,00 RI

107 MASCIOCCHI ALBERTO FARA IN SABINA 6.333,00 RI

108 SCIPIONI ENRICO  ROMA 109.872,71 RI

109
NUMA POMPILIO SOCIETÀ AGRICOLA SEMPLICE DI 

PETRUCCI STEFANO E ROSATI GABRIELLA
FARA IN SABINA 188.244,50 RI

110 D'ATTILIO LUDOVICA FARA IN SABINA 3.609,19 RI

111 RITA SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. FARA IN SABINA 43.714,07 RI

112 DI GIULIO ALESSANDRO FARA IN SABINA 11.937,67 RI

113 BONOMO ROSITA BOVILLE ERNICA 6.523,33 FR

114 GENOVESI FRANCESCA ROMANA ROMA 11.719,00 FR

115 SOCIETA' AGRICOLA OLIVICOLA DEGLI ERNICI S.R.L. VICO NEL LAZIO 62.236,81
FR

Il Responsabile del procedimento Il Dirigente dell'Area

PRILI Michelino GRAMICCIA Paolo
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N.O. Cognome o Società Nome Residenza Motivi Non Ammissibilità Provincia

1 DI GIOVANGIULIO AGNESE NEROLA
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90 - prot. 35526 del 14/01/2021
RM

2 DI GIOVANGIULIO RENZO NEROLA
La documentazione prodotta non ha evidenziato un danno alle produzioni aziendali. Comunicazione art. 10 bis della 

L. 241/90 - prot. 738143 del 28/08/2020
RM

3 FILABOZZI GIUSEPPE MONTELIBRETTI
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90 - prot. 844111 del 10/10/2020
RM

4 GUERRIERI GIORGIO NEROLA
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90 - prot. 849039 del 05/10/2020
RM

5 SOC. AGR. LA ROSCIOLA S.S. SAN VITO ROMANO
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90 - prot. 1033015 del 26/11/2020
RM

6 LUCARELLI SERGIO MORICONE
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90 - prot. 849068 del 05/10/2020
RM

7 NARDI ALESSANDRO MENTANA
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90 - prot. 100260 del 02/02/2021
RM

8 ZONETTI LUIGI NEROLA
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90 - prot. 42563 del 18/01/2021
RM

9 CERIONI DAMIANO ROMA
La ditta non ha prodotto documentazione idonea a comprovare una redditività precedente all'evento meteorico. 

Comunicazione art. 10 bis L. 241/90 - prot. 729141 del 24/08/2020
RM

10 FORTI STEFANO MORICONE
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90 - prot. 831727 del 28/09/2020
RM

11 MORINI ANNA PALOMBARA SABINA
Danno inferiore alla soglia minima fissata da bando in euro 1.000. Comunicazione art. 10 bis della L. 241/90 - prot. 

543575 del 22/06/2020
RM

12 GIUBILEI BERNARDINO MARCELLINA
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90 - prot. 831732 del 28/09/2020
RM

13 SALVATORI FRANCESCO MARCELLINA Danno accertato inferiore al 30%. Comunicazione art. 10 bis della L. 241/90 - prot. 622528 del 14/07/2020 RM

14 SILVI MASSIMO PALOMBARA SABINA
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90 - prot. 100286 del 02/02/2021
RM

15 AUSILI TOMMASINO PALOMBARA SABINA
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90  - prot. 100118 del 02/02/2021
RM

16 GILARDI ANTIMO PALOMBARA SABINA
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art.10 bis L. 241/90  - prot. 100241 del 02/02/2021
RM

17 COLAGROSSI LORENZO SAN GREGORIO DA SASSOLA
I terreni condotti dall'azienda non ricadono all'interno dell'ambito territoriale di intervento. Comunicazione art. 10 

bis della L. 241/90 - prot. 702486 del 06/08/20
RM

18 DE LUCA LOREDANA MENTANA
La documentazione prodotta non ha evidenziato alcun danno alle produzioni aziendali. Comunicazione art. 10 bis 

della L. 241/90 - prot. 554791 del 25/06/2020
RM

19 VITTORI SABRINA MENTANA
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7 Comunicazione art. 10 bis L. 241/90 - prot. 652572 del 23/07/2020
RM

20 PAOLONI ALDO MARCELLINA
La documentazione prodotta non ha evidenziato alcun danno alle produzioni aziendali. Comunicazione art. 10 bis L. 

241/90 - prot. 525785 del 16/06/2020
RM

21 PROIETTI LORENZO MARCELLINA
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art. 10 bis L. 241/90 - prot. 815618 del 23/09/2020
RM

22 VERINCIANU ALINA IONELA PALOMBARA SABINA
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art. 10 bis L. 241/90 - prot. 652571 del 23/07/2020
RM

23 BROCCHIERI CHIARA MENTANA
Danno inferiore alla soglia minima fissata da bando in euro 1.000. Comunicazione art. 10 bis della L. 241/90 - prot. 

748309 del 03/09/2020
RM

24 DE SANTIS ANDREA MONTELIBRETTI
La ditta non ha inviato la documentazione richiesta. Conseguente mancato accertamento dei requisiti previsti dal 

bando - artt. 3, 4, 6 e 7. Comunicazione art. 10 bis L. 241/90 - prot. 118315 del 08/02/2021
RM

25 DEL FERRARO MARCO AREZZO Mancato riscontro alla nota ex art. 10bis L. 241/1990 protocollo n. 50089 del 19/01/2021 LT

26 TORA ERMINIO CORI Mancato riscontro alla nota ex art. 10bis L. 241/1990 protocollo n. 53290 del 20/01/2021 LT

27 SCIOTTI ENRICO CORI Mancato riscontro alla nota ex art. 10bis L. 241/1990 protocollo n. 802852 del 18/09/2020 LT

L.R. n. 13 del 28 dicembre 2018 e D.G.R. n. 850 del 2019 - MISURE DI INTERVENTO AL FINE DI SOSTENERE LA RIPRESA ECONOMICA E PRODUTTIVA DELLE IMPRESE AGRICOLE DEL SETTORE OLIVICOLO 

E CASTANICOLO

EVENTO CALAMITOSO: GELATE DAL 25 FEBBRAIO AL 1 MARZO 2018

ELENCO UNICO DOMANDE NON AMMISSIBILI

Elenco n. 2

REGIONE LAZIO

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA  E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
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N.O. Cognome o Società Nome Residenza Motivi Non Ammissibilità Provincia

28 CIANFONI GINO CORI Mancato riscontro alla nota ex art. 10bis L. 241/1990 protocollo n. 802838 del 18/09/2020 LT

29 AGNONI LUISA CORI Mancato riscontro alla nota ex art. 10bis L. 241/1990 protocollo n. 50110 del 19/01/2021 LT

30 PENNACCHIA GREGORIO ITRI Mancato riscontro alla nota ex art. 10bis L. 241/1990 protocollo n. 53298 del 20/01/2021 LT

31 MANCINI GIULIANO ITRI Mancato riscontro alla nota ex art. 10bis L. 241/1990 protocollo n. 53536 del 20/01/2021 LT

32 TORA MARIA LAURA ROCCA MASSIMA Mancato riscontro alla nota ex art. 10bis L. 241/1990 protocollo n. 802719 del 18/09/2020 LT

33 TORA FABIO ROCCA MASSIMA Mancato riscontro alla nota ex art. 10bis L. 241/1990 protocollo n. 802673 del 18/09/2020 LT

34 MANCINI LUIGI ITRI Mancato riscontro alla nota ex art. 10bis L. 241/1990 protocollo n. 361466 del 21/04/2020 LT

35 DE ANDREIS PATRIZIO SCANDRIGLIA

non dimostra di aver subito, ai sensi dell’art. 4 del Bando pubblico, una perdita di reddito, come conseguenza 

diretta a causa dell’avversità superiore al 30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le 

procedure previste dal Modello 2

RI

36 PETRESCA MARGHERITA SCANDRIGLIA

non dimostra di aver subito, ai sensi dell’art. 4 del Bando pubblico, una perdita di reddito, come conseguenza 

diretta a causa dell’avversità superiore al 30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le 

procedure previste dal Modello 2

RI

37 CECCARELLI CHIARA  ROMA 

non risulta dimostrato di aver subito una perdita di B8 come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2, allegato al 

presente bando; non dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la 

tenuta del registro olio gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

38 DI GIULIO EVARISTO  FARA IN SABINA 

non risulta soddisfatto il requisito di ammissibilità di cui all’art. 4 del bando pubblico relativo alla dimostrazione di 

un indennizzo maggiore o uguale ad € 1.000,00 che nel caso specifico è stato dichiarato un danno pari ad € 

390,00; non dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del 

registro olio gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

39 DI MARIO DANIELA  MONTEBUONO 

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

40 MATTOZZI LUCA FARA IN SABINA 

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

41 EVANGELISTI ROSANNA POGGIO NATIVO 

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

42 SILVESTRI PASQUA FARA IN SABINA 

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

43 DOTTI MASSIMO TORRI IN SABINA 

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

44 TESTA FRANCESCO  CASPERIA 

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

45 MORELLI GIANLUCA SCANDRIGLIA

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

46 GALLONI PIETRO MONTOPOLI DI SABINA 

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

47 LA MOLA DI ANNA MARIA BILLI SOC. AGRICOLA S.S.  CASTELNUOVO DI FARFA

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

48 FERRANTE MICHELE  SCANDRIGLIA 

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

49 SAPORITO ROSARIO CASTELNUOVO DI FARFA

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2
RI

50 DEL RE MARCO  FARA IN SABINA 

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

51 FARINELLI ANDREA  POGGIO NATIVO 

non dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro 

olio gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni. RI

52 MIRASOLE ANNA  ROMA
non dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro 

olio gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.
RI

53 ZONETTI ENNIO  POGGIO NATIVO
non dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro 

olio gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.
RI

54 BIANCHETTI VANESSA  CASPERIA

non dimostra di aver subito una perdita di reddito, come conseguenza diretta a causa dell’avversità superiore al 

30% della Produzione Lorda Vendibile aziendale calcolata secondo le procedure previste dal Modello 2; non 

dimostra di essere in regola con i versamenti INPS; non dimostra di essere in regola con la tenuta del registro olio 

gestito sulla piattaforma Sian per le produzioni destinate alle trasformazioni.

RI

55 BONOMO ROSITA BOVILLE ERNICA
Mancanza di qualifica di CD e/o IAP. Danno non superiore al 30% della Produzione Lorda Vendibile (art. 4 del 

Bando). prot. U.0009561.07-01-2021
FR

56 GENOVESI FRANCESCA ROMANA ROMA
Mancanza di qualifica di CD e/o IAP. Mancanza documenti probatori (fatture documenti di conferimento etc) per gli 

anni 2015-2016-2017, tali da non poter calcolare entità del danno. Prot. U.0009564.07-01-2021
FR

57 SOCIETA' AGRICOLA OLIVICOLA DEGLI ERNICI S.R.L. VICO NEL LAZIO Mancanza di documentazione probante del danno subito. prot U.0009568.07-01-2021 FR

Il Responsabile del procedimento Il Dirigente dell'Area

PRILI Michelino GRAMICCIA Paolo
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 marzo 2022, n. G03544

Oggetto: Dlgs 19/2021 art 34: Inserimento della ditta D.F.P. SRLS nel Registro Ufficiale degli Operatori
Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP numero IT-12-1580. Pagamento del bollo assolto.
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Oggetto: Dlgs 19/2021 art 34: Inserimento della ditta D.F.P. SRLS nel Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP numero IT-12-1580. 

Pagamento del bollo assolto. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il Reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del citato Regolamento, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, devono essere registrati gli operatori 

professionali che chiedono all’autorità competente di rilasciare i certificati di cui agli articoli 100, 

101 e 102 del Reg. (UE) 2016/2031 e che introducono nell’Unione piante, prodotti vegetali e altri 

oggetti per i quali è richiesto un certificato fitosanitario; 

 

VISTO il decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 concernente “Norme per la protezione 

delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, 

per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e 

del Regolamento (UE) 2017/625”; 

 

 VISTO l’articolo 34 del decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 che, in applicazione 

dell’articolo 65 del Regolamento (UE) 2016/2031 istituisce, presso il Servizio Fitosanitario 

Centrale, il Registro Ufficiale degli Operatori Professionali in cui devono essere registrati gli 

Operatori Professionali rientranti nelle categorie di cui all’articolo 65 paragrafo 1 del Regolamento 

(UE) 2017/625; 

 

VISTA la domanda acquisita al prot. 72628 del 25/01/2022 presentata dalla ditta D.F.P. 

SRLS -Partita IVA: 03133110597, con sede legale in Via Armellini, 7 – Latina (LT) relativa alla 

richiesta di registrazione al RUOP ai sensi dell’articolo 35 del Dlgs 19/2021; 
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VISTA la comunicazione di sospensione del procedimento amministrativo per richiesta di 

integrazione documentale prot. N° 124194 del 08/02/2022; 

 

VISTA l’integrazione documentale inviata dalla ditta e acquisita al prot. N° 286662 del 

22/03/2022; 

 

VISTO l’articolo 66 del Reg. (UE) 2016/2031 che, al punto 3, prevede che le autorità 

competenti registrano senza indugio un operatore professionale se la domanda di registrazione 

contiene gli elementi di cui al paragrafo 2 del medesimo articolo;  

 

VISTA la nota tecnica MIPAAF n.1889 del 16 gennaio 2020 concernente “modalità 

operative transitorie per l’applicazione dei Regolamenti (UE) 2016/2031 e 2017/625” con la quale 

sono state fornite le indicazioni operative per l’attribuzione del codice di registrazione al RUOP; 

 

 RAVVISATA la presenza nella domanda presentata dalla ditta D.F.P. SRLS degli elementi 

indicati al punto 2 dell’articolo 66 del Reg. (UE) 2016/2031; 

  

RITENUTO, ai sensi dell’articolo 35 comma 3 del Dlgs 19/2021, di inserire la ditta D.F.P. 

SRLS nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole un codice di registrazione;   

 

ATTESO che ricorrono le condizioni di cui al dlgs 33/2013; 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa,  

relativamente alla ditta: D.F.P. SRLS; 

Partita IVA: 03133110597; 

Indirizzo sede legale: Via Armellini, 7 – Latina (LT); 

Indirizzo centro aziendale: Via delle Ferriere, 1 – Campoverde – Aprilia (LT); 

Tipologie attività svolte: esportazione e importazione di fiori recisi; 

di inserire, ai sensi dell’articolo 35, comma 3 del Dlgs 19/2021 la ditta D.F.P. SRLS nel Registro 

Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole il numero di registrazione RUOP: IT-12-

1580. 

La ditta è tenuta a altresì ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili 

sui siti istituzionali del Servizio Fitosanitario Regionale e del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, Servizio Fitosanitario Centrale. 

La ditta ai sensi dell’articolo 35 comma 4 e dell’articolo 35 comma 1 del dlgs 19/2021 è 

tenuta a comunicare entro 10 giorni al Servizio fitosanitario regionale competente ogni eventuale 

aggiornamento dei dati contenuti nella domanda di registrazione. 

La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 

disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 

dalla normativa vigente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Lazio.  

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. 33/2013. 

 

 

      IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                  Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03550

Procedimento autorizzativo su istanza di Abbattimento ulivi presentata dal Sig. Zerilli Giuseppe nato a
(omissis) il (omissis) CF (omissis)
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IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 

CACCIA E PESCA, FORESTE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale regionale"; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 

2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale 3 febbraio 2022 n. 37, con la quale conferito all’ Ing. Wanda 

D’Ercole l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell'Area decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

Cultura del cibo, Caccia e Pesca al dott. Luciano MASSIMO; 

VISTO il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Decreto Legislativo Luogotenenziale del 1945 n.475;  

VISTA la L.R.1/2009 art.3; 

VISTA la L. n.241/1990 artt. da 14 a 14 quinquies; 

VISTA la DGR n.233 del 18 aprile 2019 concernente: “Approvazione delle linee guida per il rilascio 

dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo 

nella Regione Lazio”; 

VISTO il Decreto Direttoriale G05073 del 23/04/2019 con il quale è stata conferita delega al Dirigente 

dell’Area Decentrata Lazio Sud della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca per la gestione della procedura amministrativa relativa alle autorizzazioni 

all’abbattimento, all’espianto ed alla sostituzione degli alberi di olivo ed in particolare all’indizione della 

conferenza di servizi; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.05081 del 23/04/2019 concernente: “Approvazione della procedura 

amministrativa e della modulistica da utilizzare nel corso dei procedimenti relativi alle istanze volte al 

rilascio dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di 

olivo nella Regione Lazio”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.G07682 del 05/06/2019 concernente: “Approvazione di modulistica 

integrativa da utilizzare nel corso dei procedimenti relativi alle istanze volte al rilascio dell'autorizzazione 

alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo nella Regione Lazio”; 

VISTA l’istanza presentata dal sig. Zerilli Giuseppe, il 23/09/2021, come acquisita a protocollo con n. 

0751628 del 23/09/21 inerente autorizzazione all’abbattimento ulivi, corredata dai documenti alla stessa 

allegati; 

CONSIDERATA la comunicazione di avvio del procedimento d’ufficio inviata dall’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Sud con protocollo n. Prot. 811475 del 11/10/2021; 
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TENUTO CONTO dell’esito dell’istruttoria condotta dal responsabile di procedimento nominato con incarico 

protocollo n Prot 811230 del 11/10/2021, come desumibile dal verbale istruttorio del 18-03-2022;  

CONSIDERATO che da consultazione della check list di inquadramento territoriale allegata alla istanza 

protocollo 0751628 del 23/09/21 non risulta che l’area oggetto di attività di abbattimento degli ulivi sia 

sottoposta a tutele e vincoli e a qualsivoglia forma di protezione; 

RITENUTO di poter autorizzare l’attività di abbattimento di ulivi per la quale l’istanza è  stata presentata, 

DETERMINA 

per quanto in premessa, 

fatti salvi i diritti di terzi, 

ai sensi del D. Lgte. del 1945 n.475/1945, dell’art.3 della L.R.1/2009 e della L. n.241/1990, 

relativamente al Sig. Zerilli Giuseppe nato a (omissis) il (omissis) CF (omissis) di autorizzare l’attività di 

ABBATTIMENTO degli ulivi come meglio dettagliata ed identificata nella documentazione prodotta. I termini 

di efficacia decorrono dalla data di comunicazione della presente.   

Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente Determinazione sia trasmessa in forma telematica 

alle Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai soggetti nei 

confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi.   

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, accessibili 

da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia 

di accesso ai documenti amministrativi. 

La durata dell’autorizzazione rilasciata dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud è pari ad anni 3 (tre) dalla 

data di approvazione della presente Determinazione Dirigenziale che costituisce titolo autorizzativo. Nei 

casi in cui, entro il termine dei tre anni in precedenza indicato, non siano state eseguite le attività 

autorizzate e intervenga una variazione nella proprietà e/o nel possesso dei fondi e delle piante oggetto 

della autorizzazione, il soggetto nuovo intestatario dei terreni inoltra una domanda di voltura all’ADA 

competente per territorio allegando alla stessa copia dell’atto di proprietà e/o di possesso che attesti la 

regolare transazione di proprietà e/o possesso. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 

dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

                                                                                                                                                 Il Direttore ad interim  

                                                                                                                                                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03551

Procedimento autorizzativo su istanza di Abbattimento ulivi presentata dal Sig. Iacchetti Gianmarco nato a
(omissis) il (omissis) CF (omissis)
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IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 

CACCIA E PESCA, FORESTE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale regionale"; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 

2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale 3 febbraio 2022 n. 37, con la quale conferito all’Ing. Wanda 

D’Ercole l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell'Area decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

Cultura del cibo, Caccia e Pesca al dott. Luciano MASSIMO; 

VISTO il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Decreto Legislativo Luogotenenziale del 1945 n.475;  

VISTA la L.R.1/2009 art.3; 

VISTA la L. n.241/1990 artt. da 14 a 14 quinquies; 

VISTA la DGR n.233 del 18 aprile 2019 concernente: “Approvazione delle linee guida per il rilascio 

dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo 

nella Regione Lazio”; 

VISTO il Decreto Direttoriale G05073 del 23/04/2019 con il quale è stata conferita delega al Dirigente 

dell’Area Decentrata Lazio Sud della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca per la gestione della procedura amministrativa relativa alle autorizzazioni 

all’abbattimento, all’espianto ed alla sostituzione degli alberi di olivo ed in particolare all’indizione della 

conferenza di servizi; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.05081 del 23/04/2019 concernente: “Approvazione della procedura 

amministrativa e della modulistica da utilizzare nel corso dei procedimenti relativi alle istanze volte al 

rilascio dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di 

olivo nella Regione Lazio”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.G07682 del 05/06/2019 concernente: “Approvazione di modulistica 

integrativa da utilizzare nel corso dei procedimenti relativi alle istanze volte al rilascio dell'autorizzazione 

alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo nella Regione Lazio”; 

VISTA l’istanza presentata dal sig. Iacchetti Gianmarco, il 30/04/2021, come acquisita a protocollo con n. 

0386712 del 30/04/2021 inerente autorizzazione all’abbattimento ulivi, corredata dai documenti alla stessa 

allegati; 

CONSIDERATA la comunicazione di avvio del procedimento d’ufficio inviata dall’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Sud con protocollo n. Prot.537805 del 18/06/2021; 

; 
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TENUTO CONTO dell’esito dell’istruttoria condotta dal responsabile di procedimento nominato con incarico 

protocollo n Prot 537486 del 18/06/21, come desumibile dal verbale istruttorio del 18-03-2022;  

CONSIDERATO che da consultazione della check list di inquadramento territoriale allegata alla istanza 

protocollo 0386712 del 30/04/2021 non risulta che l’area oggetto di attività di abbattimento degli ulivi sia 

sottoposta a tutele e vincoli e a qualsivoglia forma di protezione; 

RITENUTO di poter autorizzare l’attività di abbattimento di ulivi per la quale  l’istanza  è  stata presentata, 

DETERMINA 

per quanto in premessa, 

fatti salvi i diritti di terzi, 

ai sensi del D. Lgte. del 1945 n.475/1945, dell’art.3 della L.R.1/2009 e della L. n.241/1990, 

relativamente al Sig. Iacchetti Gianmarco nato a (omissis) il (omissis) CF (omissis) di autorizzare l’attività di 

ABBATTIMENTO degli ulivi come meglio dettagliata ed identificata nella documentazione prodotta. I termini 

di efficacia decorrono dalla data di comunicazione della presente.   

Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente Determinazione sia trasmessa in forma telematica 

alle Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai soggetti nei 

confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi.   

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, accessibili 

da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia 

di accesso ai documenti amministrativi. 

La durata dell’autorizzazione rilasciata dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud è pari ad anni 3 (tre) dalla 

data di approvazione della presente Determinazione Dirigenziale che costituisce titolo autorizzativo. Nei 

casi in cui, entro il termine dei tre anni in precedenza indicato, non siano state eseguite le attività 

autorizzate e intervenga una variazione nella proprietà e/o nel possesso dei fondi e delle piante oggetto 

della autorizzazione, il soggetto nuovo intestatario dei terreni inoltra una domanda di voltura all’ADA 

competente per territorio allegando alla stessa copia dell’atto di proprietà e/o di possesso che attesti la 

regolare transazione di proprietà e/o possesso. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 

dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

                                                                                                                                                 Il Direttore ad interim  

                                                                                                                                                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03552

L. R. n. 17/95  D.G.R. 6091/99  D.G.R. n. 942/2017 Modifica del perimetro e trasferimento della concessione
dell'Azienda Faunistico Venatoria (AFV) denominata CARBONARA in agro dei comuni di Bagnoregio,
Montefiascone, Celleno e Viterbo (VT).
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Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 – Modifica del perimetro e 
trasferimento della concessione dell’Azienda Faunistico Venatoria (AFV) denominata 
CARBONARA in agro dei comuni di Bagnoregio, Montefiascone, Celleno e Viterbo (VT). 
 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Viterbo;  
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  
 
VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”;  
 
VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 
sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015, n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della 
Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di 
comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, 
Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state 
trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
 
VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle 
Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico 
venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 
provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 
56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7;  
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VISTA la Determinazione dirigenziale n. GR5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è 
stato definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 
al Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 febbraio 2022, n. 37, con la quale è stato 
conferito l’incarico all’Ing. Wanda D’Ercole di Direttore ad interim della Direzione regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 
 
VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 
Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio”;  
 
VISTO in particolare l’articolo 32 della Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17;  
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 
Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata 
approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle 
aziende agri-turistico venatorie (AA.TT.VV.);  
 
VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata 
la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende 
agri-turistico venatorie (AA.TT.VV.); 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 1416/84, con il quale è stata istituita ed 
affidata in concessione l’A.F.V. “Carbonara” al Sig. Tecchi Giovanni; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 2050/91, con il quale è stata rinnovata la 
concessione dell’A.F.V. “Carbonara” a favore del Sig. Tecchi Giovanni; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale della Provincia di Viterbo n. 37/52/G del 22/01/2007, con la 
quale veniva rinnovata per anni sette dalla data di adozione della determina sopra citata l'A.F.V. 
“Carbonara” a favore del Sig. Tecchi Giovanni; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale della Provincia di Viterbo n. 1894 del 25/06/2014, con la 
quale veniva trasferita e contestualmente rinnovata per anni sette dalla data di adozione della 
determina sopra citata l'A.F.V. “Carbonara” a favore della Sig.ra Valentina Tecchi Cristofori 
Celiani; 
 
VISTA la nota prot. n. 116717 del 16/02/2019 con la quale veniva trasmessa dal Concessionario 
all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, la procura speciale a favore del Sig. Maurizio La 
Bella, nato a OMISSIS il OMISSIS e residente in OMISSIS, C.F. OMISSIS, riguardante la gestione 
dell’A.F.V. “Carbonara”; 
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VISTA la Determinazione 15 giugno 2021, n. G07275 del Direttore della Direzione regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste con la quale 
veniva ulteriormente rinnovata per anni sette la concessione dell’A.F.V. “Carbonara” per una 
superficie di 1187.42.08 ettari in agro dei Comuni di Bagnoregio, Celleno e Viterbo (VT) a favore 
della Sig.ra Valentina Tecchi Cristofori Celiani; 
 
VISTA l'istanza di modifica del perimetro (permuta) e di cambio del concessionario dell’A.F.V. 
“Carbonara” presentata dalla sig.ra Valentina Tecchi Cristofori Celiani all'Area Decentrata 
Agricoltura Lazio Nord - Viterbo in data 18/02/2022, acquisita al prot. n. 167734 del 18/02/2022 e 
la contestuale comunicazione del ritiro delle disdette ai fini venatori all’interno dell’A.F.V 
medesima; 
 
PRESO ATTO che la modifica del perimetro, richiesta per motivi tecnici ai sensi dell’art. 6 comma 
5 della D.G.R. del Lazio 942/2017 prevede l’esclusione di una superficie pari a 137.67.08 ettari e il 
contestuale inserimento, in permuta, di una superficie pari a 134.71.12 ettari, e che tale variazione 
ridurrà la superficie in concessione dell’A.F.V. “Carbonara” portandola da 1187.42.08 ettari a 
1184.46.12 ettari; 
 
PRESO ATTO delle dichiarazioni, conformi ai modelli approvati con Determinazione della 
Regione Lazio n. G05611 del 27/04/2018 e rese ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, dei proprietari e/o conduttori dei terreni facenti parte dell’A.F.V., con i quali gli stessi 
rilasciano il consenso, a favore della Sig.ra Valentina Tecchi Cristofori Celiani, all’inclusione dei 
propri fondi ai fini venatori per la durata di anni 10, vincolanti anche per gli aventi causa e 
rinnovabili salvo disdetta da rendersi ai sensi dell’art. 4, comma 1 lettera c) DGR 942/2017; 
 
PRESO ATTO dell’affissione ad opponendum, con allegato elenco catastale, all’Albo Pretorio del 
Comune di Viterbo prot. n. 11696 del 02/02/2022, con la quale la Sig.ra Valentina Tecchi Cristofori 
Celiani rende nota la richiesta di modifica del perimetro aziendale e che per alcuni terreni, in 
considerazione della frammentazione particellare e del diffuso stato di abbandono delle proprietà 
rilevate a seguito di aggiornamento catastale, non è stato possibile rintracciare i proprietari e/o 
conduttori per la sottoscrizione dell’apposito atto di assenso; 
 
VISTA la comunicazione pervenuta in data 23/03/2022 all’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Nord, con la quale la sig.ra Valentina Tecchi Cristofori Celiani dichiara che, decorsi i termini di 
pubblicazione, non è pervenuta nessuna comunicazione ad opponendum ostativa al rinnovo della 
concessione a suo nome e all’inclusione dei fondi come da elenco allegato alla pubblicazione 
all’Albo Pretorio come sopra indicato; 
 
PRESO ATTO che a seguito della revoca delle richieste di esclusione dei fondi all’esercizio 
venatorio inoltrata al Concessionario dai Sigg.ri Bastoni Americo, Bastoni Elsia e Bastoni Enrica 
nonché di quelli precedentemente esclusi volontariamente, i fondi interclusi coattivamente per 
effetto delle richieste di esclusione ai sensi dell’art. 4 comma 4 della D.G.R. 942/2017 che 
permangono in essere sono pari a 26.46.06 ettari, come da elenco particellare agli atti dell’Area 
Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Viterbo; 
 
PRESO ATTO che l’istanza di trasferimento di concessione è presentata dalla Concessionaria sig.ra 
Valentina Tecchi Cristofori Celiani stante l’impossibilità della stessa a perseguire le finalità per la 
quale la stessa è stata rilasciata ai sensi dell’art. 5 comma 2 della D.G.R. 942/2017, a favore del Sig. 
Maurizio La Bella, C.F. OMISSIS, nato a OMISSIS il OMISSIS e ivi residente in OMISSIS già 
procuratore per gli adempimenti inerenti l’A.F.V. di che trattasi; 
 
VISTA la nota prot. n. 0013616/2022 del 14/03/2022, acquisita al prot. da questa Area Decentrata 
n. 0256555 del 15/03/2022, con la quale ISPRA esprimeva parere favorevole alla modifica del 
perimetro e al trasferimento di concessione dell’A.F.V. “Carbonara”, in quanto la “modifica 
richiesta relativa all’esclusione di una porzione di territorio aziendale ed all’annessione di 
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un’analoga porzione avente caratteristiche faunistiche ed ambientali del tutto omogenee rispetto a 
quelle della restante AFV. Le modifiche prospettate non comportano variazione nella 
perimetrazione e nell’area dell’azienda tali da arrecare pregiudizio sotto il profilo gestionale. 
Pertanto non si ravvisano motivi ostativi alla richiesta in oggetto”; 
 
VERIFICATA la regolarità riguardo al pagamento relativo alle tasse di concessione regionali; 
 
PRESO ATTO della comunicazione antimafia del Ministero dell’Interno che a carico del Sig. 
Maurizio La Bella e dei relativi soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011, alla data del 
22/02/2022 non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D. 
Lgs. 159/2011; 
 
TUTTO ciò premesso: 

DETERMINA 
 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 

1. di autorizzare la modifica del perimetro dell’A.F.V. Carbonara, escludendo una superficie 
pari a 137.67.08 ettari e inserendo, in permuta, una superficie pari a 134.71.12 ettari; la 
nuova superficie in concessione dell’A.F.V. Carbonara è pertanto pari a 1184.46.12 ettari; 

2. di autorizzare la re-inclusione di fondi precedentemente esclusi ai fini venatori, come meglio 
specificato in narrativa, permanendo in essere quali fondi esclusi ai fini venatori 26.46.06 
ettari; 

3. di autorizzare, al fine di tutelare il patrimonio faunistico venatorio aziendale esistente ai 
sensi dell’art. 5 comma 2 della DGR n. 942 del 29/12/2017, il trasferimento della 
concessione dell’Azienda Faunistico Venatoria (AFV) denominata “Carbonara” per una 
superficie pari a 1184.46.12 ettari in agro dei Comuni di Bagnoregio, Montefiascone, 
Celleno e Viterbo (VT), come meglio specificato in narrativa, fino alla naturale scadenza 
della concessione medesima e cioè fino al 31/12/2028, a favore del Sig. Maurizio La Bella, 
C.F. OMISSIS, nato a OMISSIS il OMISSIS e residente in OMISSIS – Indirizzo faunistico: 
fagiano (Phasianus colchicus), lepre europea (Lepus europaeus) e starna (Perdix perdix); 

4. la presente concessione avrà termine il 31/12/2028 ed è rinnovabile alla scadenza ai sensi 
dell’articolo 6 della D.G.R. 942/2017; i previsti consensi dei proprietari e/o possessori dei 
terreni prodotti ai sensi dell’art. 4 della D.G.R. n. 842/2017 dovranno essere rilasciati in 
favore del sig. Maurizio La Bella; 

5. di stabilire che il Concessionario dell’A.F.V. denominata Carbonara nei Comuni di 
Bagnoregio, Montefiascone, Celleno e Viterbo (VT), è tenuto all’osservanza delle vigenti 
disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle 
DGR n. 6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 
concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 
dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura 
competente per territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste 
dall’art. 2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta 
n. 6091/99 e art. 2 comma 3 della DGR n. 942/2017, avendo cura di riperimetrare il 
confine secondo la cartografia aggiornata; 
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 a segnalare le aree intercluse mediante l’apposizione di tabelle, esenti da tasse, 
specificanti il divieto di caccia;   

 presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura 
competente per territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica 
dell’azienda, predisposta da professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, 
agronomi e veterinari iscritti nei rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura 
competente per territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento 
faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di 
preavviso all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni 
di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 
faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e 
tenuti secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende 
devono essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura 
competente per territorio;  

 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura 
competente per territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i 
blocchetti dei permessi giornalieri. 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 
41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 
Lazio nord – Piazza Luigi Concetti 3 - 01100 Viterbo (VT).  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 
marzo 2013, n. 33. 

 
      Il Direttore ad interim  
       Dott. Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03553

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Prima convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig. Villani Michele nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis).
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 
dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, articolo 10. 
Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la disciplina di 
funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - 
Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non 
fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle 
Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale Agricoltura e 
Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali 
in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 nonché dalla Legge 
Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 24/01/2017 Approvazione 
dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo 
modello di tesserino e riconoscimento; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia 
volontaria venatoria e del servizio di Vigilanza; 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot.0526781 del 18/10/2017 che si è espressa in merito al 
rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle Guardie Volontarie Venatorie; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture organizzative della 
Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente dell'Area 
decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca al 
dott. Luciano MASSIMO; 

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - Approvazione Documento Allegato 
A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico 
venatoria". 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Posizione Organizzativa di II^ 
fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al dott. Cesidio 
Gianni SARRECCHIA; 
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VISTA la Delibera della Giunta regionale 3 febbraio 2022 n. 37, con la quale conferito all’Ing. Wanda D’Ercole l’incarico ad 
interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste;                              

PRESO ATTO della richiesta di prima convalida della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria presentata in data 02/02/2022 
dall’Associazione Federcaccia per conto del Sig. Villani Michele nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis), acquisita al 
protocollo di questa Area decentrata agricoltura con n. 103269 del 02/02/2022;        
 
VISTA la determinazione n. G16979 del 19/12/2018 concernente “L.R. n. 17/95 – art. 43. – D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Rinnovo 
della qualifica a Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Villani Michele; 
 
RITENUTO pertanto di procedere alla prima convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del sig. Villani 
Michele nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’ Associazione  Federcaccia.; 

 
DETERMINA 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:  

1. di procedere alla prima convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Villani Michele 
nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Federcaccia. 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Via 
Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR); 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel 
termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 
centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

              Il Direttore ad interim 
              Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03554

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Prima convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig. Cefaloni Alberto nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis).
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 
dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, articolo 10. 
Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la disciplina di 
funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - 
Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non 
fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle 
Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale Agricoltura e 
Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali 
in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 nonché dalla Legge 
Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 24/01/2017 Approvazione 
dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo 
modello di tesserino e riconoscimento; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia 
volontaria venatoria e del servizio di Vigilanza; 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot.0526781 del 18/10/2017 che si è espressa in merito al 
rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle Guardie Volontarie Venatorie; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture organizzative della 
Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente dell'Area 
decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca al 
dott. Luciano MASSIMO; 

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - Approvazione Documento Allegato 
A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico 
venatoria". 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Posizione Organizzativa di II^ 
fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al dott. Cesidio 
Gianni SARRECCHIA; 
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VISTA la Delibera della Giunta regionale 3 febbraio 2022 n. 37, con la quale conferito all’Ing. Wanda D’Ercole l’incarico ad 
interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste;  

PRESO ATTO della richiesta di prima convalida della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria presentata in data 02/02/2022 
dall’Associazione Federcaccia per conto del Sig. Cefaloni Alberto nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis), acquisita al 
protocollo di questa Area decentrata agricoltura con n. 103148 del 02/02/2022;        
 
VISTA la determinazione n. G02229 del 02/03/2020 concernente “L.R. n. 17/95 – art. 43. – D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Rinnovo 
della qualifica a Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Cefaloni Alberto; 
 
RITENUTO pertanto di procedere alla prima convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del sig. 
Cefaloni Alberto nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Federcaccia; 
 

DETERMINA 
ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:  

1. di procedere alla prima convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Cefaloni Alberto 
nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Federcaccia. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Via 
Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR); 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel 
termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 
centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

               Il Direttore ad interim                                                
          Ing. Wanda D’Ercole 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 210 di 641



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03555

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria della Sig.ra Iovine Daniela nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis).
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 
dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, articolo 10. 
Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la disciplina di 
funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - 
Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non 
fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle 
Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale Agricoltura e 
Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali 
in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 nonché dalla Legge 
Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 24/01/2017 Approvazione 
dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo 
modello di tesserino e riconoscimento; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia 
volontaria venatoria e del servizio di Vigilanza; 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot.0526781 del 18/10/2017 che si è espressa in merito al 
rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle Guardie Volontarie Venatorie; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture organizzative della 
Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente dell'Area 
decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca al 
dott. Luciano MASSIMO; 

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - Approvazione Documento Allegato 
A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico 
venatoria". 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Posizione Organizzativa di II^ 
fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al dott. Cesidio 
Gianni SARRECCHIA; 
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VISTA la Delibera della Giunta regionale 3 febbraio 2022 n. 37, con la quale conferito all’Ing. Wanda D’Ercole l’incarico ad 
interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste;  

PRESO ATTO della richiesta di seconda convalida della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria presentata in data 
02/02/2022 dall’Associazione Federcaccia per conto della Sig.ra Iovine Daniela nata a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis), 
acquisita al protocollo di questa Area decentrata agricoltura con n. 103316 del 02/02/2022;        
 
VISTA la determinazione n. G01700 del 20/02/2020 concernente “L.R. n. 17/95 – art. 43. – D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Rinnovo 
della qualifica a Guardia Volontaria Venatoria della Sig.ra Iovine Daniela; 
 
RITENUTO pertanto di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria della sig.ra 
Iovine Daniela nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Federcaccia; 

 
DETERMINA 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:  

1. di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria della Sig.ra Iovine 
Daniela nata a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Federcaccia. 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Via 
Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR); 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel 
termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 
centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

       Il Direttore ad interim                     
  Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03556

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig. Petrucci Alfredo nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis).
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 

CACCIA PESCA, FORESTE 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 
dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, articolo 10. 
Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la disciplina di 
funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico venatorie (ATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - 
Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non 
fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle 
Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale Agricoltura e 
Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali 
in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 nonché dalla Legge 
Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 24/01/2017 Approvazione 
dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo 
modello di tesserino e riconoscimento; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia 
volontaria venatoria e del servizio di Vigilanza; 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot.0526781 del 18/10/2017 che si è espressa in merito al 
rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle Guardie Volontarie Venatorie; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture organizzative della 
Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente dell'Area 
decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca al 
dott. Luciano MASSIMO; 

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - Approvazione Documento Allegato 
A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico 
venatoria". 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Posizione Organizzativa di II^ 
fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al dott. Cesidio 
Gianni SARRECCHIA; 
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VISTA la Delibera della Giunta regionale 3 febbraio 2022 n. 37, con la quale conferito all’Ing. Wanda D’Ercole l’incarico ad 
interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste;  

PRESO ATTO della richiesta di seconda convalida della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria presentata in data 
02/02/2022 dall’Associazione Federcaccia per conto del Sig. Petrucci Alfredo nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis), 
acquisita al protocollo di questa Area decentrata agricoltura con n. 103331 del 02/02/2022;        
 
VISTA la determinazione n. G01253 dell’11/02/2020 concernente “L.R. n. 17/95 – art. 43. – D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Rinnovo 
della qualifica a Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Petrucci Alfredo; 
 
RITENUTO pertanto di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del sig. 
Petrucci Alfredo nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Federcaccia.; 

 
DETERMINA 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:  

1. di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Petrucci 
Alfredo nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Federcaccia. 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Via 
Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR); 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel 
termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 
centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

        Il Direttore ad interim                   
  Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03557

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Prima convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig. Salera Filippo nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis).
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 
dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - venatorie e agro - turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, articolo 10. 
Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la disciplina di 
funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - 
Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non 
fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle 
Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale Agricoltura e 
Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali 
in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 nonché dalla Legge 
Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 24/01/2017 Approvazione 
dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo 
modello di tesserino e riconoscimento; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia 
volontaria venatoria e del servizio di Vigilanza; 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot.0526781 del 18/10/2017 che si è espressa in merito al 
rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle Guardie Volontarie Venatorie; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture organizzative della 
Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente dell'Area 
decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca al 
dott. Luciano MASSIMO; 

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - Approvazione Documento Allegato 
A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico 
venatoria". 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Posizione Organizzativa di II^ 
fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle Risorse della Pesca” al dott. Cesidio 
Gianni SARRECCHIA; 
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VISTA la Delibera della Giunta regionale 3 febbraio 2022 n. 37, con la quale conferito all’Ing. Wanda D’Ercole l’incarico ad 
interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste;  

PRESO ATTO della richiesta di prima convalida della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria presentata in data 18/02/2022 
dall’Associazione Nazionale Libera Caccia per conto del Sig. Salera Filippo nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis), 
acquisita al protocollo di questa Area decentrata agricoltura con n.171301del 21/02/2022;        
 
VISTA la determinazione n. G04798 del 12/04/2018 concernente “L.R. n. 17/95 – art. 43. – D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Rinnovo 
della qualifica a Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Salera Filippo; 
 
RITENUTO pertanto di procedere alla prima convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del sig. Salera 
Filippo nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Nazionale Libera Caccia.; 
 

DETERMINA 
ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:  

1. di procedere alla prima convalida biennale della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig. Salera Filippo 
nato a (omissis) il (omissis) C.F. (omissis) facente parte dell’Associazione Federcaccia. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Via 
Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR); 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel 
termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 
centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

                                                                                                                            
                                                                                                                                                                 Il Direttore ad interim 

                                                                             Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03558

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rilascio autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta equina Privata. Ditta: ODORICI ROBERTO.
Codice stazione RM0249E. Quinquennio 2022 - 2026. Rettifica della Determinazione Direttoriale n. G02430
del 04/03/2022 a causa di un mero errore materiale.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 
n. 128. Rilascio autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta equina Privata.  
Ditta: ODORICI ROBERTO. Codice stazione RM0249E. Quinquennio 2022 - 2026. Rettifica della 
Determinazione Direttoriale n. G02430 del 04/03/2022 a causa di un mero errore materiale. 

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 
settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 37 del 3 febbraio 2022, con cui è stato conferito l’incarico 
ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 
dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 
 
PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 
relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 
Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 
 
RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 
restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 
recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 
concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 
403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 
modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 
nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 
Animale”; 
 
VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 
l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro il 29/09/2021 ed 
acquisita al protocollo della predetta Area al n. 775953/2021, con la quale il sig. ODORICI ROBERTO, in 
qualità di Titolare della ditta medesima, ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione alla gestione della stazione 
di monta naturale equina privata sita in Comune di Cerveteri (RM), Via del Castellaccio n. 6; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro con nota prot. n. 92828 del 
31/01/2022, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 
domanda per il rilascio dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata in 
favore della ditta “ODORICI ROBERTO”, sita in Comune di Cerveteri (RM), Via del Castellaccio n. 6, ai 
sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di competenza 
regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  
 
PRESO ATTO della segnalazione pervenuta con PEC del 23/03/2022, acquisita al Protocollo regionale al n. 
292557 del 24/03/2022, con la quale il sig. ODORICI ROBERTO precisava che “nella Determinazione 
inviatami (Atto n. G02430 del 04/03/2022) viene trascritto in modo erroneo il mio cognome, che invece di 
ODORICI (giusto) viene indicato come Oderici (sbagliato)”; 
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. G02430 del 04/03/2022, avente ad oggetto: “Decreto Legislativo 
11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128. Rilascio 
autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta equina Privata. Ditta: ODERICI ROBERTO. Codice 
stazione RM0249E. Quinquennio 2022 – 2026”, nella quale, a causa di un mero errore materiale, la Ditta 
interessata al rilascio dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata viene 
erroneamente indicata con il cognome “Oderici”, in luogo del cognome corretto “ODORICI”; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla rettifica della citata Determinazione Direttoriale n. G02430 
del 04/03/2022, a causa della presenza in essa di un mero errore materiale, come sopra descritto; 
 
 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 
integrante del presente Atto: 
 

1. di rettificare la Determinazione Direttoriale n. G02430 del 04/03/2022, avente ad oggetto: “Decreto 
Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128. 
Rilascio autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta equina Privata. Ditta: ODERICI 
ROBERTO. Codice stazione RM0249E. Quinquennio 2022 – 2026”, nella quale, come descritto in 
premessa, a causa di un mero errore materiale la Ditta interessata al rilascio dell’autorizzazione alla 
gestione della stazione di monta naturale equina privata viene erroneamente indicata con il cognome 
“Oderici”, in luogo del cognome corretto “ODORICI”; 
 

2. di rilasciare, pertanto, alla Ditta “ODORICI ROBERTO” – Partita IVA:15947691000, 
l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina privata sita in Comune di 
Cerveteri (RM), Via del Castellaccio n. 6, per il quinquennio 2022 – 2026; 

 
3. di prendere atto che nella stazione operano n. 2 (due) riproduttori maschi equini, identificati con 

microchip n. 380271000021012 e n. 982000192318221, e che non viene ivi praticata la monta brada;  
 

4. di stabilire che:  
a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 
presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina privata è attribuito il codice univoco a livello 
nazionale RM0249E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2026; 
d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2026;  
e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 
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previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 
prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina privata è tenuto a rispettare tutti gli 
obblighi previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del 
documento approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 
specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 
 

5. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare la presente determinazione alla 
ditta “ODORICI ROBERTO”. 
 

 
Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 
sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   
 
 
        Il Direttore ad interim 
                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03642

Procedimento autorizzativo su istanza di espianto con reimpianto di ulivi presentata dalla Casa Circondariale
di Viterbo.  Determinazione di autorizzazione di espianto e reimpianto olivi
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Oggetto: Procedimento autorizzativo su istanza di espianto con reimpianto di ulivi presentata dalla 

Casa Circondariale di Viterbo.  Determinazione di autorizzazione di espianto e reimpianto 

olivi 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale 

regionale"; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 Febbraio 2022 con cui è stato conferito 

all’Ing. Wanda D’Ercole l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTI l’atto di Organizzazione n. AO G 11694 Del 30/09/2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord al Dr. Giovanni Carlo Lattanzi; 

VISTO il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Decreto Legislativo Luogotenenziale del 1945 n.475 recante per oggetto “Divieto di 

abbattimento di alberi di olivo”; 

VISTA la Legge Regionale 13 febbraio 2009, n. 1 recante per oggetto “Disposizioni urgenti in 

materia di agricoltura”, con particolare riferimento all’art.3 “Disciplina dell’abbattimento e 

dell’espianto degli alberi di olivo”; 

VISTA la L. n.241/1990 artt. da 14 a 14 quinquies; 

VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 233 del 18 aprile 2019 recante per oggetto: 

“Approvazione delle linee guida per il rilascio dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, 

espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo nella Regione Lazio”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. G05073 del 23 aprile 2019 con il quale è stata conferita delega al 

Dirigente dell’Area Decentrata Lazio Nord della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca per la gestione della procedura amministrativa relativa 

alle autorizzazioni all’abbattimento, all’espianto ed alla sostituzione degli alberi di olivo ed in 

particolare all’indizione della conferenza di servizi; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05081 del 23 aprile 2019 con oggetto: “Approvazione 

della procedura amministrativa e della modulistica da utilizzare nel corso dei procedimenti relativi 

alle istanze volte al rilascio dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e 

sostituzione degli alberi di olivo nella Regione Lazio”; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07682 del 05 giugno 2019 con oggetto: “Approvazione 

di modulistica integrativa da utilizzare nel corso dei procedimenti relativi alle istanze volte al rilascio 

dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di 

olivo nella Regione Lazio”; 

VISTA l’istanza per la richiesta di autorizzazione all’espianto con reimpianto di n. 201 piante di olivo 

per motivi di pubblica utilità presentata dalla Casa Circondariale di Viterbo, acquisita al protocollo 

regionale con nota n. 285427 del 22/03/2022, corredata dai documenti alla stessa allegati; 

CONSIDERATA la comunicazione di avvio del procedimento  inviata dall’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord con protocollo n. 300737 del 25/03/2021; 

TENUTO CONTO dell’esito dell’istruttoria condotta dalla responsabile di procedimento, nominato 

con incarico protocollo 0299730 del 25/03/2021, come desumibile dal verbale istruttorio del 

25/03/2022;  

VISTA la relazione tecnica e la documentazione a corredo della domanda; 

VISTA la check-list d’inquadramento territoriale ed effettuato i relativi riscontri; 

RITENUTO che non vi siano i presupposti per l’attivazione dell’istituto della conferenza di servizi  

RITENUTO di poter autorizzare l’attività di espianto con reimpianto  di 201 (duecentouno) piante  

olivi per la quale l’istanza è stata presentata; 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, 

fatti salvi i diritti di terzi, 

ai sensi del D.Lgte. del 1945 n.475/1945, dell’art.3 della L.R.1/2009 e della L. n.241/1990, 

relativamente alla istanza di autorizzazione all’espianto  di 201  (duecentouno)  ulivi presentata dalla 

Casa Circondariale di Viterbo, come acquisita al protocollo regionale con nota 285427 del 

22/03/2022, corredata dai documenti alla stessa allegati e dalle successive integrazioni riportate in 

premessa;  

di autorizzare l’attività di espianto e reimpianto di n. 201 (duecentouno)   olivi presso l’area 

identificata catastalmente nel comune di Viterbo al Foglio 119 particella 701. 

I termini di efficacia decorrono dalla data di notifica della presente.  

Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente Determinazione venga notificata al richiedente 

previa apposizione di marca da bollo nel rispetto della normativa vigente.  

Ai sensi della Determinazione n. G05081 del 23/04/2019, il richiedente autorizzato all’attività 

suddetta è tenuto a comunicare all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, competente per territorio, 

la data di avvio delle attività di espianto delle piante di olivo, per consentire eventuali attività di 

controllo da parte degli uffici regionali. 
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La durata dell’autorizzazione rilasciata è pari ad anni 3 (tre) dalla data di approvazione della presente 

Determinazione Dirigenziale che costituisce titolo autorizzativo. Nei casi in cui, entro il termine dei 

tre anni in precedenza indicato, non siano state eseguite le attività autorizzate e intervenga una 

variazione nella proprietà e/o nel possesso dei fondi e delle piante oggetto della autorizzazione, il 

soggetto nuovo intestatario dei terreni inoltra una domanda di voltura all’Area Decentrata Agricoltura 

competente per territorio allegando alla stessa copia dell’atto di proprietà e/o di possesso che attesti 

la regolare transazione di proprietà e/o possesso.  

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 

accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti 

norme in materia di accesso ai documenti amministrativi 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 

giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

                                                                                          Ing. WANDA D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03688

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  CONTI FABRIZIO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  CONTI FABRIZIO 

 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 

e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 

“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 

materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 

dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria” 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 

dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza; 

 

VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 

24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 

 

VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 

24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 

27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 

Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 

determinazione sopracitata; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 

dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 

"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 

Francesco Burgo”; 

 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

 

VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 161579 del 17/02/2022, con la quale 

il Sig.   CONTI FABRIZIO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 

Volontaria;  

 

VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 

Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 

penali in corso o pregressi; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig.  CONTI FABRIZIO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC),  
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DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 

del Sig.  CONTI FABRIZIO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte dell’Associazione 

Federazione Italiana della Caccia (FIDC) 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 

alla guardia volontaria venatoria Sig. CONTI FABRIZIO. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

                 IL DIRETTORE 

          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03689

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  ARMATO ALESSANDRO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  ARMATO ALESSANDRO 

 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 

e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 

“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 

materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 

dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria” 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 

dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza; 

 

VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 

24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 

 

VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 

24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 

27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 

Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 

determinazione sopracitata; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 

dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 

"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 

Francesco Burgo”; 

 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

 

VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 161579 del 17/02/2022, con la quale 

il Sig.   ARMATO ALESSANDRO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 

Volontaria;  

 

VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 

Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 

penali in corso o pregressi; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig.  ARMATO ALESSANDRO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente 

parte dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC),  
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DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 

del Sig.  ARMATO ALESSANDRO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC) 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 

alla guardia volontaria venatoria Sig. ARMATO ALESSANDRO. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

                 IL DIRETTORE 

          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03690

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  BRUNI FABIO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  BRUNI FABIO 

 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 

e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 

“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 

materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 

dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria” 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 

dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza; 

 

VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 

24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 

 

VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 

24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 

27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 

Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 

determinazione sopracitata; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 

dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 

"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 

Francesco Burgo”; 

 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

 

VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 161579 del 17/02/2022, con la quale 

il Sig.   BRUNI FABIO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria;  

 

VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 

Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 

penali in corso o pregressi; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig.  BRUNI FABIO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC),  
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DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 

del Sig.  BRUNI FABIO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte dell’Associazione 

Federazione Italiana della Caccia (FIDC) 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 

alla guardia volontaria venatoria Sig. BRUNI FABIO. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

                 IL DIRETTORE 

          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03691

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  PRONO FABRIZIO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  PRONO FABRIZIO 

 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 

e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 

“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 

materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 

dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria” 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 

dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza; 

 

VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 

24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 

 

VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 

24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 

27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 

Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 

determinazione sopracitata; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 

dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 

"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 

Francesco Burgo”; 

 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

 

VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 164607 del 18/02/2022, con la quale 

il Sig.   PRONO FABRIZIO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 

Volontaria;  

 

VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 

Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 

penali in corso o pregressi; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig.  PRONO FABRIZIO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione ENALCACCIA,  
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DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 

del Sig.  PRONO FABRIZIO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte dell’Associazione 

ENALCACCIA 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 

alla guardia volontaria venatoria Sig. PRONO FABRIZIO. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

                 IL DIRETTORE 

          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03692

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  LUCARELLI AUGUSTO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  LUCARELLI AUGUSTO 

 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 

e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 

“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 

materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 

dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria” 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 

dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza; 

 

VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 

24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 

 

VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 

24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 

27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 

Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 

determinazione sopracitata; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 

dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 

"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 

Francesco Burgo”; 

 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

 

VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 164607 del 18/02/2022, con la quale 

il Sig.   LUCARELLI AUGUSTO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 

Volontaria;  

 

VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 

Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 

penali in corso o pregressi; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig.  LUCARELLI AUGUSTO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione ENALCACCIA,  
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DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 

del Sig.  LUCARELLI AUGUSTO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione ENALCACCIA 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 

alla guardia volontaria venatoria Sig. LUCARELLI AUGUSTO. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

                 IL DIRETTORE 

          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03693

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  LUCARELLI GIOVANNI
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  LUCARELLI GIOVANNI 

 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 

e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 

“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 

materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 

dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria” 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 

dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza; 

 

VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 

24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 

 

VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 

24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 

27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 

Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 

determinazione sopracitata; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 

dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 

"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 

Francesco Burgo”; 

 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

 

VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 16 del 17/02/2022, con la quale il 

Sig.   LUCARELLI GIOVANNI chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 

Volontaria;  

 

VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 

Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 

penali in corso o pregressi; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig.  LUCARELLI GIOVANNI nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione ENALCACCIA,  

 

 

 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 250 di 641



 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 

del Sig.  LUCARELLI GIOVANNI nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione ENALCACCIA 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 

alla guardia volontaria venatoria Sig. LUCARELLI GIOVANNI. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

                 IL DIRETTORE 

          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03694

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  FALCONI ROBERTO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  FALCONI ROBERTO 

 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 

e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 

“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 

materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 

dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria” 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 

dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza; 

 

VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 

24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 

 

VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 

24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 

27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 

Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 

determinazione sopracitata; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 

dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 

"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 

Francesco Burgo”; 

 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

 

VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 164607 del 18/02/2022, con la quale 

il Sig.   FALCONI ROBERTO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 

Volontaria;  

 

VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 

Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 

penali in corso o pregressi; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig.  FALCONI ROBERTO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione ENALCACCIA,  

 

 

 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 254 di 641



 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 

del Sig.  FALCONI ROBERTO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte dell’Associazione 

ENALCACCIA 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 

alla guardia volontaria venatoria Sig. FALCONI ROBERTO. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

                 IL DIRETTORE 

          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03695

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  COSTA ANSELMO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  COSTA ANSELMO 

 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 

e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 

“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 

materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 

dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria” 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 

dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza; 

 

VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 

24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 

 

VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 

24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 

27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 

di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 

Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 

determinazione sopracitata; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 

dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 

"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 

Francesco Burgo”; 

 

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

 

VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 164607 del 18/02/2022, con la quale 

il Sig.   COSTA ANSELMO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 

Volontaria;  

 

VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 

Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 

penali in corso o pregressi; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig.  COSTA ANSELMO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 

dell’Associazione ENALCACCIA,  
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DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 

del Sig.  COSTA ANSELMO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte dell’Associazione 

ENALCACCIA 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 

alla guardia volontaria venatoria Sig. COSTA ANSELMO. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

                 IL DIRETTORE 

          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03696

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  BENEDETTI VALERIO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  BENEDETTI VALERIO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 164607 del 18/02/2022, con la quale 
il Sig.   BENEDETTI VALERIO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  BENEDETTI VALERIO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’Associazione ENALCACCIA,  
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DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  BENEDETTI VALERIO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’Associazione ENALCACCIA 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. BENEDETTI VALERIO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03697

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  ANGELI MAURIZIO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  ANGELI MAURIZIO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 164607 del 18/02/2022, con la quale 
il Sig.   ANGELI MAURIZIO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  ANGELI MAURIZIO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’Associazione ENALCACCIA,  
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DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  ANGELI MAURIZIO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte dell’Associazione 
ENALCACCIA 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. ANGELI MAURIZIO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 

 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 267 di 641



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03698

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  BUZI GIORDANO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  BUZI GIORDANO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 115529 del 07/02/2022, con la quale 
il Sig.   BUZI GIORDANO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 

 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  BUZI GIORDANO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’Associazione ITALCACCIA,  
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DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  BUZI GIORDANO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte dell’Associazione 
ITALCACCIA 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto alla 
guardia volontaria venatoria Sig. BUZI GIORDANO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03699

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  BUZI ROMANO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  BUZI ROMANO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 115529 del 07/02/2022, con la quale 
il Sig.   BUZI ROMANO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 

 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  BUZI ROMANO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’Associazione ITALCACCIA,  

 
 

DETERMINA 
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in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  BUZI ROMANO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte dell’Associazione 
ITALCACCIA 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto alla 
guardia volontaria venatoria Sig. BUZI ROMANO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03700

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  SERAFINI CESARE
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  SERAFINI CESARE 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 150037 del 15/02/2022, con la quale 
il Sig.   SERAFINI CESARE chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  SERAFINI CESARE nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC),  
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DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  SERAFINI CESARE nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte dell’Associazione 
Federazione Italiana della Caccia (FIDC) 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. SERAFINI CESARE. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03701

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  COSIMI ALDO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  COSIMI ALDO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 150037 del 15/02/2022, con la quale 
il Sig.   COSIMI ALDO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  COSIMI ALDO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC),  
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DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  COSIMI ALDO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte dell’Associazione 
Federazione Italiana della Caccia (FIDC) 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. COSIMI ALDO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03702

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  CIAMPINI MASSIMILIANO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  CIAMPINI MASSIMILIANO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 150037 del 15/02/2022, con la quale 
il Sig.   CIAMPINI MASSIMILIANO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia 
Venatoria Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  CIAMPINI MASSIMILIANO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente 
parte dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC),  
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DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  CIAMPINI MASSIMILIANO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC) 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. CIAMPINI MASSIMILIANO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03703

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  SCACCIA PIERINO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  SCACCIA PIERINO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 199687 del 28/02/2022, con la quale 
il Sig.   SCACCIA PIERINO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  SCACCIA PIERINO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC),  
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DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  SCACCIA PIERINO nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC). 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. SCACCIA PIERINO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03704

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  MANISCALCO CALOGERO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  MANISCALCO CALOGERO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 199687 del 28/02/2022, con la quale 
il Sig.   MANISCALCO CALOGERO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia 
Venatoria Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  MANISCALCO CALOGERO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente 
parte dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC),  
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DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  MANISCALCO CALOGERO nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC). 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. MANISCALCO CALOGERO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03705

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  PROSCIO LUCA
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  PROSCIO LUCA 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 199687 del 28/02/2022, con la quale 
il Sig.   PROSCIO LUCA chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  PROSCIO LUCA nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC),  
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DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  PROSCIO LUCA nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte dell’ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC). 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. PROSCIO LUCA. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03706

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  PROSCIO LUIGI
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  PROSCIO LUIGI 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 199687 del 22/02/2022, con la quale 
il Sig.   PROSCIO LUIGI chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  PROSCIO LUIGI nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC),  
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DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  PROSCIO LUIGI nato a OMISSIS  il OMISSIS facente parte dell’ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC). 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. PROSCIO LUIGI. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03707

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  PIGNATARO LUIGI
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  PIGNATARO LUIGI 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 199687 del 22/02/2022, con la quale 
il Sig.   PIGNATARO LUIGI chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  PIGNATARO LUIGI nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC),  
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DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  PIGNATARO LUIGI nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC). 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. PIGNATARO LUIGI. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03708

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  IZZI GINO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  IZZI GINO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 199687 del 22/02/2022, con la quale 
il Sig.   IZZI GINO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  IZZI GINO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC),  
 

 
 

DETERMINA 
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in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  IZZI GINO nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte dell’ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC). 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. IZZI GINO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03709

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  CECCHETTI LUCIANO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  CECCHETTI LUCIANO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 199687 del 22/02/2022, con la quale 
il Sig.   CECCHETTI LUCIANO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  CECCHETTI LUCIANO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC),  
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DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  CECCHETTI LUCIANO nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC). 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. CECCHETTI LUCIANO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 marzo 2022, n. G03710

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  PASSERI BRUNO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  PASSERI BRUNO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente ad oggetto 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37 del 03 febbraio 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 199687 del 22/02/2022, con la quale 
il Sig.   PASSERI BRUNO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  PASSERI BRUNO nato a OMISSIS il OMISSIS, facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC),  
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DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  PASSERI BRUNO nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 
dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE LIBERA CACCIA (ANLC). 

• di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto 
alla guardia volontaria venatoria Sig. PASSERI BRUNO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03575

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di
intervento di realizzazione di impianto di produzione di energia da fonte fotovoltaica, potenza nominale di
7,0059 MWp a fronte dei 7,0124 MWp richiesti, su una superficie recintata 9,44 ha circa a fronte dei 10,99 ha
originari connesso alla RTN in località Savignone, nel Comune di Montefiascone (VT).   Proponente:
IBERDROLA RENOVABLES ITALIA S.P.A.   Registro elenco progetti: n. 133/2020.
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul 
progetto di intervento di realizzazione di impianto di produzione di energia da fonte 
fotovoltaica, potenza nominale di 77,0059 MWp a fronte dei 7,0124 MWp richiesti, su una 
superficie recintata 99,44 ha circa a fronte dei 10,99 ha originari connesso alla RTN in località 
Savignone, nel Comune di Montefiascone (VT).  
Proponente: IBERDROLA RENOVABLES ITALIA S.P.A.  
Registro elenco progetti: n. 133/2020. 
 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni 
relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 
n.1/2002 e successive modificazioni; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”; 
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
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relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
VVISTA la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11217, avente ad oggetto: 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Valutazione di Impatto Ambientale" della 
“Direzione regionale Ambiente" all’Arch. Marco Rocchi; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Marco Rocchi; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot n. 1120311 del 22/12/2020, con la quale la Società Iberdrola 
Renovables Italia S.P.A. ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di “intervento di 
realizzazione di impianto di produzione di energia da fonte fotovoltaica, potenza nominale 
7,0124 MWp connesso alla RTN in località Savignone, nel Comune di Montefiascone (VT). 
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 
 
Progetto 
 Elenco elaborati 
 Sintesi Non tecnica 
 Studio di Impatto Ambientale 
 Allegati al SIA - Quadro vincolistico e quadro programmatico 
 Relazione paesaggistica 
 Tavola delle mitigazioni ambientali e paesaggistiche 
 Relazione fotografica e dei fotoinserimenti 
 Relazione geologico-geotecnica e idraulica definitiva 
 Studio agro-pedologico e del patrimonio agroalimentare 
 Studio acustico 
 Relazione Archeologica 
 Corografia generale dell'impianto 
 Inquadramento Impianto su IGM 
 Inquadramento Impianto su CTR 
 Inquadramento Impianto su Ortofoto 
 Rilievo Planoaltimetrico  
 Inquadramento Impianto su Catastale 
 Relazione Generale del Progetto Definitivo 
 Relazione Tecnica Generale dell'Impianto fotovoltaico 
 Relazione Tecnica Calcoli Elettrici Rete MT - Impianto fotovoltaico 
 Relazione Tecnica Impatto Elettromagnetico - Impianto fotovoltaico 
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 Relazione di calcolo - tabulati - Struttura di supporto FV 
 Relazione di calcolo-tabulati- Fondazione cabina sottocampo 
 Relazione di calcolo-tabulati-  Fondazione cabine elettriche 
 Disciplinare descrittivo elementi tecnici 
 Piano di manutenzione dell'impianto e delle opere connesse 
 Piano Preliminare di Utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo  
 Relazione sulla dismissione dell’impianto e ripristino dei luoghi 
 Piano preliminare di coordinamento e sicurezza 
 Cronoprogramma lavori 
 Stima di costo del progetto - Relazione descrittiva 
 Stima di costo del progetto - Elenco prezzi unitari 
 Stima di costo del progetto - Analisi prezzi 
 Stima di costo del progetto - Computo metrico 
 Stima di costo del progetto - Stima dei costi della sicurezza 
 Piano particellare 
 Impianto Utente - Layout Impianto fotovoltaico 
 Impianto Utente - Schema Elettrico Unifilare  
 Impianto Utente - Cavidotti MT - Sezioni Tipo 
 Impianto Utente - Cabine di sottocampo 
 Impianto Utente - Cabine Elettriche di Centrale 
 Impianto Utente - Rete dati impianto 
 Elaborato grafico delle strutture di supporto  FV 
 Elaborato grafico strutture  Cabina sottocampo 
 Elaborato grafico strutture  Cabine elettriche 
 Layout di Cantiere 
 Corografia generale opere di rete per la connessione 
 Inquadramento opere di rete per la connessione su IGM 
 Inquadramento opere di rete per la connessione  su CTR 
 Inquadramento opere di rete per la connessione su Ortofoto 
 Inquadramento opere di rete per la connessione su catastale 
 Inquadramento opere di rete per la connessione su catastale 
 Profilo planoaltimetrico 
 Profilo planoaltimetrico 
 Impianto di rete per la connessione - Schema Elettrico Unifilare 
 Relazione Tecnica Impianto di Rete  
 Piano Particellare Opere di Rete per la connessione 
 Impianto di rete per la connessione - Cabina di consegna DG2092 
 Cabina di consegna DG2092 - Forometrie 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0144516 e n. 0144520 del 15/02/2021: 
 05 SAV-VIA-REL-07-00-Studio agro-ped. e patrim. agroalim; 
 08 C19022S05-OR-RT-03 00 – PPE Perizia Stima Opere Rete; 
 07 C1922S05-OR-PL-08 00 – Plan. PPE Particolari Opere Rete; 
 06 C1922S05-PD-RT-10-01 – Piano utilizzo terre e rocce;  
 00 SAV-VIA-REL-10-00 – Integrazioni completezza formale; 
 02 C19022S05-OR-RT-02-01 – Piano Particellare Opere Rete; 
 03 Dichiarazione dei proprietari; 
 04 CDU Montefiascone; 
 01 C19022S05-PD-RT-19-01 – Piano particellare Impianto. 

 
Acquisite con prot. n. 0449953 del 20/05/2021: 
 00 Relazione di ottemperanza SAV-INT-REL-00-0 
 01 Relazione Generale del Progetto Definitivo C19022S05-PD-RT-01-02 
 02 Relazione Tecnica Generale dell'Impianto fotovoltaico C19022S06-PD-RT-02-02 
 03 Relazione Tecnica Calcoli Elettrici Rete MT - Impianto fotovoltaico C19022S05-PD-RT-03-02 
 04 Relazione Tecnica Impatto Elettromagnetico - Impianto fotovoltaico C19022S05-PD-RT-04-02 
 05 Relazione di calcolo-Tabulati-Struttura di supporto Fv C19022S05-PD-RT-05-02 
 06 Piano Preliminare di Utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo C19022S05-PD-RT-10-02 
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 07 Relazione sulla dismissione dell’impianto e ripristino dei luoghi C19022S05-PD-RT-11-02 
 08 Cronoprogramma lavori C19022S05-PD-RT-13-02 
 09 Stima di costo del progetto - Relazione descrittiva C19022S05-PD-RT-14-02 
 10 Stima di costo del progetto - Elenco prezzi unitari C19022S05-PD-RT-15-02 
 11 Stima di costo del progetto - Analisi prezzi C19022S05-PD-RT-16-02 
 12 Stima di costo del progetto - Computo metrico C19022S05-PD-RT-17-02 
 13 Stima di costo del progetto - Stima dei costi della sicurezza C19022S05-PD-RT-18-02 
 14 Relazione descrittiva delle opere e sulla movimentazione terra C19022S05-PD-RT-20-01 
 15 Computo metrico dismissione C19022S06-PD-RT-21-01 
 16 Elaborato grafico delle strutture di supporto FV C19022S05-PD-EC-01-02 
 17 Elaborato grafico strutture Cabina sottocampo C19022S05-PD-EC-02-02 
 18 Elaborato grafico strutture Cabine elettriche C19022S05-PD-EC-03-02 
 19 Layout di Cantiere C19022S05-PD-EC-04-02 
 20 Impianto Utente - Layout Impianto fotovoltaico C19022S05-PD-EE-01-02 
 21 Impianto Utente - Schema Elettrico Unifilare C19022S05-PD-EE-02-02 
 22 Impianto Utente - Cavidotti MT - Sezioni Tipo C19022S05-PD-EE-03-02 
 23 Impianto Utente - Cabine di sottocampo C19022S05-PD-EE-04-02 
 24 Impianto Utente - Cabine Elettriche di Centrale C19022S05-PD-EE-05-02 
 25 Impianto Utente - Rete dati impianto C19022S05-PD-EE-06-02 
 26 Corografia generale dell'impianto C19022S05-PD-PL-01-02 
 27 Inquadramento Impianto su IGM C19022S05-PD-PL-02-02 
 28 Inquadramento Impianto su CTR C19022S05-PD-PL-03-02 
 29 Inquadramento Impianto su Ortofoto C19022S05-PD-PL-04-02 
 30 Rilievo Planoaltimetrico C19022S05-PD-PL-05-02 
 31 Inquadramento Impianto su catastale C19022S05-PD-PL-06-02 
 32 Corografia generale opere di rete per la connessione C19022S05-OR-PL-01-02 
 33 Inquadramento opere di rete per la connessione su IGM C19022S05-OR-PL-02-02 
 34 Inquadramento opere di rete per la connessione su CTR C19022S05-OR-PL-03-02 
 35 Inquadramento opere di rete per la connessione su Ortofoto C19022S05-OR-PL-04-02 
 36 Piano tecnico delle interferenze C19022S05-OR-PL-05-02 
 37 Inquadramento opere di rete per la connessione su catastale C19022S05-OR-PL-06-02 
 38 Inquadramento opere di rete per la connessione su catastale C19022S05-OR-PL-07-02 
 39 Piano Particellare d'esproprio "Particolari" C19022S05-OR-RT-02-02 
 40 Istanza ai fini del vincolo idrogeologico SAV-INT-REL-01-0 
 41 Tavola delle interferenze delle opere con il vincolo idrogeologico e PAI SAV-INT-TAV-01-0 
 42 Carta delle acclività SAV-INT-TAV-02-0 
 43 Relazione ai fini del vincolo idrogeologico SAV-INT-REL-02-0 
 44 Relazione agronomica e vegetazionale SAV-INT-REL-03-0 
 45 Relazione degli effetti sulla variazione dell'uso del suolo SAV-INT-REL-04-0 
 46 Studio idrologico-idraulico SAV-INT-REL-05-0 
 47 Fasce di asservimento cavidotto interrato SAV-INT-TAV-03-0 
 48 Verifica della vincolistica del Cavidotto SAV-INT-TAV-04-0 
 49 Verifica dell'intervisibilità dell'impianto dalla SP7 SAV-INT-REL-06-0 

 
Acquisite con prot. n. 0600182 del 11/07/2021: 
 39 C19022S05-OR-RT-02-02 
 MTF Vincolo preordinato esproprio final.docx  
 tabella indirizzi proprietari 

 
Acquisite con prot. n. 0646748 del 27/07/2021: 
 Osservazioni Verbale I CDS del 16.07.2021 Final 
 Riepilogo dati tecnici impianto 
 C19022S05 PD-EE-01-03 – Layout impianto; 
 39 C19022S05-OR-RT-02-02; 
 Astral.2021.0542639; 
 Tavola unica nuovo layout 
 C19022S05 PD RT 21 01 – Computo DISMISSIONE 
 Secondo Preventivo connessione 
 Montefiascone - preventivo connessione 
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 Lettera accettazione secondo preventivo 
 Accettazione primo preventivo 
 Richiesta di modifica STMG 072021  

 
Acquisite con prot. n. 0702919 del 07/09/2021: 
 39 C19-022-S05-OR-RT-02-04; 
 46-SAV-INT-REL-05-0; 
 Bozza Convenzione Comune; 
 C19022S05 PD RT 11 03; 
 C19022S05 PD RT 21 02; 
 SAV-CDS-REL-01-0 Rel Risposta; 
 SAV-VIA-REL-02-01; 
 SAV-VIA-REL-03-01. 

 
Acquisite con prot. n. 0831301 del 15/10/2021: 
 Nota di trasmissione istanza; 
 Nota tecnica esplicativa; 
 Wetransfer nota-integrativa espianti 2021-10-15 1004. 

 
Acquisite con prot. n. 0831684 del 15/10/2021: 
 lettera di trasmissione; 
 C19022S05-OR-PL-03-03; 
 C19022S05-OR-PL-04-03; 
 C19022S05-OR-PL-05-03; 
 C19022S05-OR-PL-07-03 1di2; 
 C19022S05-OR-PL-07-03 2di2; 
 C19022S05-OR-RT-01-03; 
 contabile accettazione; 
 evidenza accettazione da portale; 
 lettera accettazione signed; 
 richiesta di benestare; 
 SAV-INT-TAV-01-1; 
 SAV-INT-TAV-04-1; 
 SAV-INT-TAV-05-0; 
 terzo preventivo Montefiascone. 

 
Acquisite con prot. n. 0973498 del 25/11/2021: 
 Benestare PTO Montefiascone. 

 
Acquisite con prot. n. 0986588 del 30/11/2021: 
 C19022S05-PD-EE-01-04 – Layout Impianto. 

  
PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
66/07/2021 prima seduta, 06/08/2021 seconda seduta e 15/09/2021 e 07/12/2021 terza seduta; 
 
VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo alle  componenti ambientali maggiormente interessate : 

 Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
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 Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 
 

CCONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale note. prot. n. 0716421 del 14/09/2021 e prot. 
n. 1009085 del 06/12/2021, dai quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al 
seguente link: https://regionelazio.box.com/v/VIA-133-2020; 
 
CONSIDERATO  che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili e che nel 2018, secondo i dati rilevati dal GSE per la 
Regione Lazio, la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari 
al 8,6%; il dato è superiore alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (8,5%) ma inferiore 
sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 “Burden Sharing” per il 2018 (9,9%) sia all’obiettivo da 
raggiungere al 2020 (11,9%). Inoltre, il Piano Nazionale per l’Energia e il Clima dell’Italia 2021-
2030 (PNEC), inviato il 21 gennaio 2020 alla Commissione UE, fissa al 2030 l’obiettivo del 30% 
di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed una riduzione dei consumi energetici del 
43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 701374 del 07/09/2021, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non risulta 
necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che lo 
stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal vigente 
strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica possono 
essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale destinazione sia 
durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo stesso verrà rimosso, alla 
fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del Parere favorevole con condizioni del Ministero per la Cultura prot. n. 0011901 
del 07/12/2021, acquisita con prot. n. 1013069 del 07/12/2021.  
 
CONSIDERATA la modifica in riduzione, che raccoglie le osservazioni emerse durante le 
sedute della Conferenza dei Servizi, per una potenza nominale definitiva di 77,0059 MWp a 
fronte dei 7,0124 MWp richiesti, su una superficie recintata 99,44 ha circa a fronte dei 10,99 ha 
originari, la superficie a disposizione è di 12,38 ha, saranno installati moduli da 605 Wp di 
altezza massima di 4.5 m a fronte dei 470 Wp presentati.  
La parte direttamente interessata da pannelli è di 3,27 ha circa, le cabine occupano 200 mq 
circa.  
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a conclusione dell’ultima seduta ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

 parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni  
 parere di VIA favorevole con prescrizioni 
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 parere del Rappresentante Unico della Provincia di Viterbo favorevole con 
prescrizioni 

 parere del Rappresentante Unico del Comune di Montefiascone favorevole con 
condizioni  

  
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell’assenza del Rappresentante 
Unico dello Stato. Ciò ne determina l’acquisizione del parere positivo senza condizioni ai 
sensi del richiamato comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato 
che i pareri espressamente positivi complessivamente consentono di eesprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni e condizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in 
esame, per una potenza nominale definitiva di 7,0059 MWp a fronte dei 7,0124 MWp richiesti, 
su una superficie recintata 99,44 ha circa a fronte dei 10,99 ha originari, la superficie a 
disposizione è di 12,38 ha, saranno installati moduli da 605 Wp di altezza massima di 4.5 m a 
fronte dei 470 Wp originari. La parte direttamente interessata da pannelli è di 3,27 ha circa, le 
cabine occupano 200 mq circa.  
Il cavidotto di 5,3 km, interrato su strada in MT collega l’impianto alla cabina primaria di e-
distribuzione di Montefiascone. Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0702919 del 
07/09/2021 e con prot. n. 0986588 del 30/11/2021 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G16263 del 23/12/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa 
dall’Unità di Progetto e Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con Determinazione 
Dirigenziale n. 488 del 08/03/2022, acquisita con protocollo n. 0234551 del 08/03/2022. 
 
RITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-133-2020 
e depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, 
sono da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
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Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del D.lgs. 
152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 77,0059 MWp a fronte dei 7,0124 MWp richiesti, su una superficie 
recintata 99,44 ha circa a fronte dei 10,99 ha originari, la superficie a disposizione è di 12,38 ha, 
saranno installati moduli da 605 Wp di altezza massima di 4.5 m a fronte dei 470 Wp originari. 
La parte direttamente interessata da pannelli è di 3,27 ha circa, le cabine occupano 200 mq 
circa. Il cavidotto di 5,3 km, interrato su strada in MT collega l’impianto alla cabina primaria di 
e-distribuzione di Montefiascone. Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0702919 del 
07/09/2021 e con prot. n. 0986588 del 30/11/2021. 
 

In relazione alle mitigazioni verdi indicate nel progetto, oggetto di valutazione da parte 
delle Conferenza al fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed 
ambientale dell’impianto si evidenzia che la loro realizzazione, il loro mantenimento e 
sviluppo costituiscono prescrizione del PAUR ed obbligo specifico dell’autorizzato, 
completando la legittimità e la compatibilità dell’intervento. L'autorizzato produrrà con 
cadenza biennale apposito report producendo una relazione con documentazione fotografica 
sullo stato di salute delle mitigazioni ed eventuali correttivi da autorizzare. La Provincia in 
quanto autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un 
potere di verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed 
alla vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dello stato di salute o di impianto delle mitigazioni potrà 
essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del 
titolo. 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Latina è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a segnalare 
tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 
del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
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In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-133-2020 e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

 
 Presentazione istanza, acquisita con prot. n. 1120311 del 22/12/2020; 
 Comunicazione di inizio procedura a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/06 

prot. n.1155783 del 30/12/2020; 
 Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 del 

D.Lgs. 152/06 prot. n. 0119089 del 08/02/2021; 
 Acquisizione delle integrazioni documentali in data 15/02/2021; 
 Comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 

della D.G.R. n.132, prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0169931 del 23/02/2021; 
 Tavolo Tecnico svoltosi in data 24/03/2020 
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n.0356755 

del 21/04/2021; 
 Acquisizione integrazioni in data 08/06/2021; 
 Seconda comunicazione, a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e della D.G.R. 

n.132, a seguito di modifica sostanziale, prot. n. 0470707 del 26/05/2021; 
 Convocazione delle tre sedute di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 

del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0533653 del 17/06/2021; 
 Prima seduta Conferenza di Servizi tenutasi in data 16/07/2021; 
 Seconda seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 06/08/2021; 
 Prima parte della terza seduta di Conferenza di Servizi in data 15/09/2021; 
 Posticipo seconda parte di terza Conferenza di Servizi art.  27-bis con nota prot. n. 0867214 

del 26/10/2021; 
 Seconda parte della terza seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 07/12/2021; 

 
Richieste documentali 

 Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione prot. n. 0610069 del 
09/07/2020 della seguente documentazione: 
 Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo Rurale 
prot. n.0547764 del 23/06/2020; 

 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, prot. n. 
0045964 del 18/01/2021. 

 
Richiesta integrazioni 
 Nota della Provincia di Viterbo – Unità di Progetto Tutela del Territorio – Servizio 

amministrativo UdP Tutela del Territorio prot. n. 8769 del 26/03/2021, acquisita con prot. 
n. 0271035 del 26/03/2021. 

 Nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale – Settore VIA, VAS e 
Pareri acquisita con prot. 0559036 del 25/06/2021.  
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 Nota del MISE – Direzione Generale per le Attività Territoriali – Divisione XIII – 
Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 107854 del 09/07/2021, acquisita con prot. 
n. 0600193 del 11/07/2021. 

 
Pareri ambientali: 
 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, prot. n. 0701374 del 07/09/2021; 

 Parere unico regionale prot. n. 0716421 del 14/09/2021 con i seguenti allegati: 
 Nota di Arpalazio acquisita con prot. n. 0211598 del 08/03/2021; 
 Nota della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e 
Sviluppo Rurale prot. n. GR5103 – 000014 del 20/08/2021; 

 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, prot. n. 
0701374 del 07/09/2021; 

 Nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, acquisita con prot. 
n. 0559036 del 25/06/2021; 

 Nota di Astral S.p.A. prot. n. 14967 del 21/06/2021, acquisita con prot. n. 0542639 del 
21/06/2021; 

 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo – Area Vigilanza e Bacini Idrografici prot. n. 0575317 del 
02/07/2021.  

 Parere unico regionale prot. n. 1009085 del 06/12/2021 con i seguenti allegati: 
 Nota di Arpalazio acquisita con prot. n. 0211598 del 08/03/2021; 
 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, prot. n. 
0701374 del 07/09/2021; 

 Nota di Astral S.p.A. prot. n. 14967 del 21/06/2021, acquisita con prot. n. 0542639 del 
21/06/2021; 

 Nota della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca, Foreste – Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord prot. n. 
0977414 del 26/11/2021; 

 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo – Area Vigilanza e Bacini Idrografici prot. n. 0575317 del 
02/07/2021; 

 Nota della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca, Foreste – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e 
Sviluppo Rurale prot. n. GR5103 – 000014 del 20/08/2021. 

 Parere favorevole con condizioni del Comune di Montefiascone prot. n. 00029575 del 
07/12/2021, acquisito con prot. n. 1012560 del 07/12/2021.  

 Parere favorevole con condizioni del Ministero per la Cultura prot. n. 0011901 del 
07/12/2021, acquisita con prot. n. 1013069 del 07/12/2021.  

 
 
Pareri 
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 Nota del Comando Militare della Capitale SM – Ufficio Logistico, Infrastrutture e Servitù 
Militari, prot. n. 0011951 del 03/03/2021, acquisita con prot. n. 00195681 del 04/03/2021; 

 Parere favorevole dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M. / 3^ regione – 
Ufficio Territorio e Patrimonio prot. n.0018143 del 15/04/2021, acquisito con prot. 
n.0350954 del 19/04/2021; 

 Parere interforze dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M. / 3^ regione – 
Ufficio Territorio e Patrimonio, prot. n. 0021352 del 04/05/2021, acquisito con prot. n. 
0398587 del 05/05/2021; 

 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud – Ufficio Infrastrutture e Demanio, 
prot. n. 0020341 del 18/06/2021, acquisita con prot. n. 0539902 del 18/06/2021; 

 
Note 
 Nota del Comune di Montefiascone prot. n. 0005832 del 03/03/2021, acquisita con prot. n. 

0195963 del 03/03/2021.  
 Nota di Arpalazio, acquisita con prot. n. 0211598 del 08/03/2021.  
 Decreto della Provincia di Viterbo n. 101 del 01/06/2021 di nomina dell’Avv. Francesca 

Manili n.q. di Dirigente dell'Unità di Progetto Tutela del Territorio, quale Rappresentante 
Unico Provinciale legittimato ad esprimere la posizione della Provincia di Viterbo nelle 
conferenze di servizi ex art. 14-ter L.241/1990 indette e convocate ai sensi dell’art. 27-bis 
co. 7 del D.Lgs.152/2006 e DGR n. 132/2018 nell’ambito delle procedure di Valutazione di 
Impatto Ambientale di competenza regionale - Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale - sui progetti definitivi di impianti citati in premessa, con possibilità di delega 
della funzione ai responsabili di servizio dell’ Unità di progetto Tutela del Territorio 
secondo le specifiche competenze prevalenti; 

 Nota di ASTRAL prot. n. 0014967 del 21/06/2021, acquisita con prot. n. 0542639 del 
21/06/2021; 

 Nota della Direzione Generale – Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0586273 del 06/07/2021 con la quale notifica l’Atto di 
Organizzazione G08900 del 05/07/2021 col quale si nomina rappresentante unico 
regionale (RUR) l’Ing Silvio Cicchelli, Dirigente dell’Area Interventi in Materia di Energia e 
Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione regionale Infrastrutture e 
Mobilità; 

 Comunicazione del RUR acquisita con prot. n. 0682145 del 25/08/2021 con i seguenti 
allegati: 

 Nota di Arpalazio acquisita con prot. n. 0211598 del 08/03/2021; 
 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo – Area Vigilanza e Bacini Idrografici prot. n. 0575317 del 
02/07/2021; 

 Nota di Astral S.p.A. prot. n. 14967 del 21/06/2021, acquisita con prot. n. 0542639 del 
21/06/2021; 

 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, prot. n. 
0045964 del 18/01/2021; 

 Nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, acquisita con prot. 
n. 0559036 del 25/06/2021. 

 Nota della Proponente, acquisita con prot. n. 0856315 del 22/10/2021. 
 Nomina prot. n. prot. n. 00029575 del 07/12/2021, acquisita con prot. n. 1012560 del 

07/12/2021del Sindaco del Comune di Montefiascone Giulia De Santis a L’Arch. Nastassia 
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Maria Andreani quale rappresentante unico ex L. 241/90 del Comune nell’ambito della 
conferenza 

 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 

 In data 16/07/2021, prima seduta; 
 In data 06/08/2021, seconda seduta; 
 In data 15/09/2021 e 07/12/2021 terza ed ultima seduta. 

 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G16263 del 
23/12/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa dall’Unità di Progetto e 
Tutela del Territorio della Provincia di Viterbo con Determinazione Dirigenziale n. 488 del 
08/03/2022, acquisita con protocollo n. 0234551 del 08/03/2022. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03576

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di
Intervento di realizzazione dell'impianto fotovoltaico da 9,4095 MWp su una superficie recintata comprensiva
di anello verde di 15,50 ha a fronte degli iniziali 16,50 ha, denominato EGPT01-FV053, nel comune di
Terracina, provincia di Latina.   Proponente: EGP TERRACINA 01 S.R.L.   Registro elenco progetti: n.
114/2020.

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 334 di 641



 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul 
progetto di Intervento di realizzazione dell’impianto fotovoltaico da 99,4095 MWp su una 
superficie recintata comprensiva di anello verde di 115,50 ha a fronte degli iniziali 16,50 ha, 
denominato EGPT01-FV053, nel comune di Terracina, provincia di Latina.  
Proponente: EGP TERRACINA 01 S.R.L.  
Registro elenco progetti: n. 114/2020. 
 
 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni 
relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 
n.1/2002 e successive modificazioni; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”; 
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
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relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
VVISTA la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11217, avente ad oggetto: 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Valutazione di Impatto Ambientale" della 
“Direzione regionale Ambiente" all’Arch. Marco Rocchi; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Marco Rocchi; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot n. 1041936 del 30/11/2020, con la quale la Società EGP 
TERRACINA 01 S.r.l. ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di “Intervento di 
realizzazione dell’impianto fotovoltaico da 9.409,5 kWp, denominato “EGPT01-FV053”, nel 
comune di Terracina, provincia di Latina”.  
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 
 
Progetto 
TAVOLE 
 Inquadramento territoriale su tutte le carte TPL01 
 Layout Impianto – Particolari (Tracker Pianta e Sezione, Modulo FV) TPL02 
 Particolari Civili (Recinzione, Cancello, Strade, Area Cantiere) TPL03 
 Particolari Cabine Inverter e Sezioni Cavidotti TPL04 
 Particolari Cabina di Consegna TPL05 
 Percorso Elettrodotto su Ortofot e Sezione Elettrodotto MT TPL06 
 Unifiilare TPL07 
 Sezioni Impianto N-S e E-O TPL08 
 Anello verde (particolari) e perimetro TPL09 
 Percorso Elettrodotto su Catastale e Zoom MT TPL10 
 Inquadramento Elettrodotto su Tavole Tecniche TPL11 
 Inquadramento da zone vincolate TPL12 

RELAZIONI 
 Computo metrico estimativo impianto CME 
 Documenti Amministrativi impianto DAM 
 Piano di dismissione PDI 
 Piano particellare (Elenco Particelle) – Visura PPI 
 Piano ricadute occupazionali PRO 
 Relazione Campi Elettromagnetici RCE 
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 Relazione d’impatto ambientale e cumulo degli impianti RCI 
 Relazione Elettrodotto di connessione REE 
 Relazione Fotografica ante e post operam RFT 
 Relazione Descrittiva o Illustrativa RGD 
 Relazione Geologica e Idrogeologica RGE 
 Relazione paesaggistica RPA 
 Relazione strutture e impianti RPS 
 Relazione Tecnica RRT 
 Relazione rocce e terre da scavo RTS 
 Relazione Ambientale RVA RVA 
 Schede tecniche elettrodotto STE 
 Schede tecniche di impianto STI 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0082403 del 28/01/2021: 
 Istanza Paur 114 del 2020 riscontro richiesta integrazioni e trasmissione elaborati sostitutivi; 
 All. 1 Riscontro Nota Regione-PPE-PPI; 
 All. 2 Riscontro nota Direzione urbanistica Paur 114 del 2020; 
 All. 2.1 CDU Comune di Terracina; 
 All. 2.2 Relazione USI CIVICI signed; 
 All. 3 Relazione Rocce e terre da scavo; 
 EGPT01-FV053-F3-REE Integrazione; 
 EGPT01-FV053-F3-RPA Integrazione; 
 EGPT01-FV053-F3-RVA Integrazione; 
 EGPT01-FV053-F3-STE Integrazione; 
 EGPT01-FV053-F3-TPL06 Integrazione; 
 EGPT01-FV053-F3-TPL10-Integrazione; 

 
Acquisite con prot. n. 0317916 del 09/04/2021: 
 All. 1 STUDIO DI VISIBILITA’ EGPT01-FV053-F3-SDV; 
 All. 2 STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE AGGIORNATO EGPT01-FV053-F3-SIA; 
 All. 3 RELAZIONE CUMULO IMPIANTI aggiornata EGPT01-FV053-F3-RCI; 
 All. 4 file kmz –Terracina F51 –FB Distinto impianto e elettrodotto. 
 Istanza Paur 114 del 2020 integrazioni tavolo tecnico. 

 
Acquisite con prot. n. 0342346 del 16/04/2021: 
 Istanza Paur 114 del 2020 invio progetto definitivo connessione vidimato E-Distribuzione 
 EGPT01-FV053-F2-PCEcompressed 
 EGPT01-FV053-F2-PPE 
 EGPT01-FV053-F2-TPL11 
 EGPT01-FV053-F3-REE rev1 
 EGPT01-FV053-F3-TPL10-REV1-COMPLETA compressed pdf 
 Invio PD 
 PD approvato 

 
Acquisite con prot. n. 0375240 del 27/04/2021: 
 Istanza Paur 114 del 2020 Riscontro richiesta integrazione Provincia di Latina 
 ALL.1 ALLEGATO A 
 ALL.1.2 ALLEGATO B 
 ALL.1.3 ALLEGATO C 
 ALL.1.4 ALLEGATO D 
 ALL.2 Contratto preliminare 
 ALL.3 EGPT01-FV053-TPL09 
 All. 4 Dichiarazione Agrostar 

 
Acquisite con prot. n. 0408015 del 06/05/2021: 
 Istanza Paur 114 del 2020 Invio documentazione ai fini del procedimento di esproprio 
 All. 2 planimetria area da espropriare P.lla 58 
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 All. 1 planimetria area esproprio P.lla 19 Fg. 155 
 Istanza Paur 114 del 2020 Relazione esproprio completa 

 
Acquisite con prot. 0439159 del 17/05/2021: 
 DEP MOD Modulo richiesta concessione fasce frangivento fg51 
 Procura fg 149 
 DEP MOD Modulo richiesta concessione fasce frangivento fg 149 
 INVIO CONSEGNA EPG TERRACINA01 FASCE TERRACINA 
 Procura fg51 
 INVIO CONSEGNA EPG TERRACINA01  

 
Acquisite con prot. n. 0451973 del 20/05/2021: 
 Istanza Paur 114 del 2020 integrazione esiti prima CDS 
 ALL.1 SCHEDA DI SINTESI IMPIANTO CON CONFRONTO 
 ALL.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE EGPT01-FV053-F3-TPL01 
 ALL.3 PARTICOLARI IMPIANTO EGPT01-FV053-F3-TPL02 
 ALL.4 INQUADRAMENTO CAVIDOTTO MT EGPT01-FV053-F3-TPL11  
 ALL.5 STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE EGPT01-FV053-F3-SIA 
 ALL.6 COMPUTO METRICO EGPT01-FV053-F3-CME 
 ALL.7 RELZIONE DESCRITTIVA EGPT01-FV053-F3-RGD 
 ALL.8 RELAZIONE TECNICA EGPT01-FV053-F3-RRT 
 ALL.9 SCHEDE TECNICHE IMPIANTO EGPT01-FV053-F3-STI 
 ALL.10 RELAZIONE TERRE E ROCCE DA SCAVO EGPT01-FV053-F3-RTS 

 
Acquisite con prot. n. 0615519 del 15/07/2021: 
 Istanza Paur 114 del 2020 Richiesta pareri ai fini idraulici e PAI 
 ELENCO ALLEGATI TECNICI T01-T02 PAI E FINI IDRAULICI  
 00 Terracina 01 NUOVA DOMANDA AI FINI con marca 
 All1 Passaporto Alemanni 
 All2 pagamento oneri autorizzazione idraulica 
 All3 pagamento inserzione burl 
 All4 DISO titolo proprietà Terracina 01 
 All5 DISO Incapacità PA 
 All6 DISO Antimafia 
 All7 Marca da bollo BURL con marca 
 ELABORATO 1 – PLANIMETRIA 
 ELABORATO 2 – PROSPETTI E SEZIONI  
 ELABORATO 3 – ELABORATO GRAFICO  
 ELABORATO 4 – STUDIO IDRAULICO  
 ELABORATO 5 – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA Terracina 01 
 00 Terracina 01 modello domanda PAI CBAP aggiorn con marca 
 All1 Passaporto Alemanni   
 All3 pagamento oneri pareri con bonifica 
 All4 DISO titolo proprietà Terracina 01 
 All. 5 DISO Incapacità PA 
 All6 DISO Antimafia 
 ALLEGATO C Scheda di sintesi dati studio idraulico 
 COD 1 – RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 
 COD 2.1 – ELABORATO GRAFICO PROGETTUALE PLANIMETRIA  
 COD 2.2 – ELABORATO GRAFICO PROGETTUALE  
 COD 3 – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA Terracina 01 
 COD 4.1 – ELABORATO GRAFICO 
 COD. 4.2 – STUDIO IDRAULICO 
 COD 5 – DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DOCUMENTAZIONE TERRACINA 01 
 00 Terracina 01 modello domanda PAI con marca 
 All1 Passaporto Alemanni     
 All3 Pagamento oneri pareri pai 
 All4 DISO proprietà Terracina 01 
 All5 DISO incapacità PA 
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 All6 DISO Antimafia 
 ALLEGATO C Scheda di sintesi dati studio idraulico  
 COD 1 – RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 
 COD 2.1 – ELABORATO GRAFICO PROGETTUALE PLANIMETRIA 
 COD 2.2 – ELABORATO GRAFICO PROGETTUALE  
 COD 3 – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA Terracina 01 
 COD 4.1 ELABORATO GRAFICO  
 COD 4.2 – STUDIO IDRAULICO 
 COD 5 – DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DOCUMENTAZIONE TERRACINA 01 

 
Acquisite con prot. n. 0718275 del 15/09/2021: 
 389-REG-1631007591484 trasmissione proposta concessione demaniale 131 Ditta EGP Terracina 01 srl 003 

1 
 
Acquisite con prot. n. 0795175 del 06/10/2021: 
 Istanza Paur 114 del 2020 riscontro osservazioni espropri 

  
PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
29/04/2021 prima seduta, 16/09 prima seduta bis e 11/10/2021 seduta conclusiva; 
 
VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo alle componenti ambientali maggiormente interessate : 

 Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
 Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro . 
quali atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 0800621 del 07/10/2021,  
dai quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-114-2020; 
 
CONSIDERATO  che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili e che nel 2018, secondo i dati rilevati dal GSE per la 
Regione Lazio, la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari 
al 8,6%; il dato è superiore alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (8,5%) ma inferiore 
sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 “Burden Sharing” per il 2018 (9,9%) sia all’obiettivo da 
raggiungere al 2020 (11,9%). Inoltre, il Piano Nazionale per l’Energia e il Clima dell’Italia 2021-
2030 (PNEC), inviato il 21 gennaio 2020 alla Commissione UE, fissa al 2030 l’obiettivo del 30% 
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di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed una riduzione dei consumi energetici del 
43%; 
 
PPRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 0758225 del 24/09/2021, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non 
risulta necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che 
lo stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal 
vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale 
destinazione sia durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo stesso verrà 
rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del Parere Archeologico del MIBACT, prot. n. 916-P del 26/01/2021, acquisita con 
prot. n. 0074830 del 26/01/2021; 
 
CONSIDERATA la modifica in riduzione, che raccoglie le osservazioni emerse durante le 
sedute della Conferenza dei Servizi, per una potenza nominale definitiva di 99,4095 MW la 
superficie recintata comprensiva di anello verde e di 115,50 ha a fronte dei 16,50 ha presentati 
in origine. Saranno installati pannelli da 525 Wp a fronte degli originari pannelli da 425 Wp. La 
proiezione a terra dei pannelli è di 4,4 ha. La superficie nella disponibilità è di 18,50 ha. Il 
percorso del cavidotto in MT è di m. 7.699 La sottostazione utente è nel terreno nella 
disponibilità della proponente. Il progetto si completa con una cabina di sezionamento 
localizzata in una parte intermedia del percorso del cavidotto. Il layout definitivo è stato 
acquisito con prot. n. 0451973 del 20/05/2021: 
 
A conclusione dell’odierna seduta di Conferenza di Servizi, si riassumono come di seguito le 
posizioni degli enti partecipanti:  

 parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni;  
 parere di VIA favorevole con prescrizioni;  
 Parere favorevole del rappresentante Unico della Provincia di Latina con condizioni e 

prescrizioni. 
 

CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell’assenza del Rappresentante 
Unico dello Stato, del Rappresentante Unico del Comune di Terracina e del Rappresentante 
Unico del   
Comune di Pontinia. Ciò determina l’acquisizione del parere positivo senza condizioni dei tre 
enti ai sensi del richiamato comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90; 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato 
che i pareri espressamente positivi complessivamente consentono di eesprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni e condizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in 
esame, per una potenza nominale definitiva di 99,4095 MW la superficie recintata comprensiva 
di anello verde e di 115,5 ha a fronte dei 16,5 ha presentati in origine. Saranno installati pannelli 
da 525 Wp a fronte degli originari pannelli da 425 Wp. La proiezione a terra dei pannelli è di 4,4 
ha. La superficie nella disponibilità è di 18,5 ha. Il percorso del cavidotto in MT è lungo 7.699 La 
sottostazione utente è nel terreno nella disponibilità della proponente. Il progetto si completa 
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con una cabina di sezionamento localizzata in una parte intermedia del percorso del 
cavidotto. Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0451973 del 20/05/2021: 
 
PPRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G13908 del 12/11/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa dal 
Settore Ecologia e Tutela del Territorio della Provincia di Latina prot. n. 0008179 del 
30/03/2022, acquisita con protocollo n. 0219083 del 04/03/2022. 
 
RITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-114-2020 
e depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, 
sono da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del D.lgs. 
152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 99,4095 MW la superficie recintata comprensiva di anello verde e di 115,50 
ha a fronte dei 16,50 ha presentati in origine. Saranno installati pannelli da 525 Wp a fronte 
degli originari pannelli da 425 Wp. La proiezione a terra dei pannelli è di 4,40 ha. La superficie 
nella disponibilità è di 18,5 ha. Il percorso del cavidotto in MT ha una lunghezza di m. 7.699 La 
sottostazione utente è nel terreno nella disponibilità della proponente. Il progetto si completa 
con una cabina di sezionamento localizzata in una parte intermedia del percorso del 
cavidotto.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0451973 del 20/05/2021: 
 

In relazione alle mitigazioni verdi indicate nel progetto, oggetto di valutazione da parte 
delle Conferenza al fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed 
ambientale dell’impianto si evidenzia che la loro realizzazione, il loro mantenimento e 
sviluppo costituiscono prescrizione del PAUR ed obbligo specifico dell’autorizzato, 
completando la legittimità e la compatibilità dell’intervento. L'autorizzato produrrà con 
cadenza biennale apposito report producendo una relazione con documentazione fotografica 
sullo stato di salute delle mitigazioni ed eventuali correttivi da autorizzare. La Provincia in 
quanto autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 341 di 641



potere di verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed 
alla vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dello stato di salute o di impianto delle mitigazioni potrà 
essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del 
titolo. 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Latina è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a segnalare 
tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 
del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-114-2020 e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

 
Iter istruttorio: 
 Presentazione istanza acquisita con prot. n. 1041936 del 30/11/2020; 
 Comunicazione a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 1058933 del 

04/12/2020; 
 Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 del 

D.Lgs. 152/06 prot. n. 0025710 del 12/01/2021; 
 Acquisizione delle integrazioni documentali in data 25/01/2021 e 28/01/2021; 
 Avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e della D.G.R. n.132, 

prot. n. 0096658 del 01/02/2021; 
 Convocazione Tavolo Tecnico con nota prot. n. 0109210 del 04/02/2021; 
 Tavolo tecnico tenutosi in data 17/02/2021; 
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0286602 

del 01/04/2021; 
 Acquisizione integrazioni in data 09/04/2021; 
 Convocazione delle tre sedute di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 

del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0361567 del 22/04/2021; 
 Prima seduta Conferenza di Servizi tenutasi in data 29/04/2021; 
 Nota della Proponente inerente nuova richiesta di pubblicazione, acquisita con prot. n. 

0451980 del 20/05/2021; 
 Avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e della D.G.R. n.132 

– Integrazione Enti coinvolti prot. n. 0456499 del 21/05/2021; 
 Convocazione della prima seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 

7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0605338 del 13/07/2021; 
 Prima seduta di Conferenza di Servizi bis tenutasi in data 16/09/2021;    
 seconda e conclusiva seduta Conferenza di Servizi tenutasi in data 11/10/2021. 

 
Richieste documentali 
 Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR), prot.  n. 0610069 del 09/07/2020, di 

trasmissione della seguente documentazione: 
 Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca –Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e 
Sviluppo Rurale prot. n.0547764 del 23/06/2020;  
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 Nota del MIBACT-Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio -
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Frosinone, Latina 
e Rieti prot. n. 0015953-p del 10/12/2020, acquisita con prot. n. 1072577 del 10/12/2020; 

 Richiesta integrazioni e segnalazione criticità della Direzione Regionale per le Politiche 
Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica-Urbanistica e 
Copianificazione Comunale negoziata Provv. FR-LT-RI-VT prot. n. 1131408 del 23/12/2020. 

 
Richieste integrazioni 
 Nota del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Latina prot. n. 0002315del 09/02/2021, 

acquisita con prot. n. 0125881del 09/02/2021; 
 Nota della Provincia di Latina – Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 18069 del 

06/05/2021, acquisita con prot. n. 0408584 del 07/05/2021 con il seguente allegato: 
 Nota della Provincia di Latina – Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 

16843 del 29/04/2021.  
 Nota della Provincia di Latina – Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 18354 del 

10/05/2021, acquisita con prot. n. 0416439 del 10/05/2021 con il seguente allegato: 
 Nota della Provincia di Latina – Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 18311 

del 10/05/2021. 
 Nota della Provincia di Latina – Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot. n. 36958 del 

05/10/2021, acquisita con prot. n. 0795179 del 06/10/2021 con il seguente allegato: 
 Nota della Provincia di Latina – Settore Fabbricati – Ufficio Espropri prot. n. 36819 

del 04/10/2021. 
 Nota della Provincia di Latina – Settore Fabbricati – Ufficio Espropri prot. n. 36819 del 

04/10/2021, acquisita con prot. n. 0793801 del 05/10/2021. 
 
Pareri Ambientali  
 Parere Archeologico del MIBACT, prot. n. 916-P del 26/01/2021, acquisita con prot. n. 

0074830 del 26/01/2021; 
 Nota della Provincia di Latina –Settore Ecologia e Tutela del Territorio prot.  n.  44781 del 

22/12/2020, acquisita con prot. n. 0198243 del 03/03/2021, con il seguente allegato; 
 ALL.C-44781-20VIA102RL114-20EGP Prescrizioni Ufficio Tutela Acque. 

 Parere unico regionale favorevole prot. n. 0800621 del 07/10/2021 con i seguenti allegati:  
 Parere Astral; 
 Parere Urbanistica protocollato; 
 CDSVIA031 2021.0462694 esiti verifica Area PCSMR; 
 Nota Arpalazio, acquisita con prot. n. 0460082 del 24/05/2021; 
 Nota Area Vigilanza e Bacini Idrografici; 
 Allegato 1 – Riepilogo Impegni PSR; 
 Allegato 2 – Impegni Agroambientali.    

 Parere favorevole con condizioni e prescrizione della Provincia di Latina – Settore 
Fabbricati – Ufficio Espropri prot. n. 37501 del 08/10/2021, acquisita con prot. n. 0809424 
del 10/10/2021, con i seguenti allegati: 

 5. PARERE PAI 1484.pdf.p7m. PARERE PAI 1484 
 3021 PARERE cds  9.409 5 KWP-signed.pdf.p7m.409 5 KWP-signed 
 ALL.C  37254-21 SERVIZIO ESPROPRI 
 ALL.D  44781-20 TUTELA ACQUA 
 ALL.E  37460-21 OPERE IDRAULICHE 
 ALL.F  37503-21 SERVIZIO PAI 
 ALL.H 36830-21 VIABILITA  

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 344 di 641



 ALL B  37394-21 SERVIZIO ENERGIA D.LGS. 387-03 
 
Pareri 
 Nulla Osta del Comando Militare Sud della Marina Militare prot.  MD MARSUD035346 del 

11/121/2020, acquisito con prot. n.1081391 del 12/12/2020; 
 Nulla Osta del Comando Militare della Capitale SM -Ufficio Logistico Infrastrutture e 

Servitù Militari prot. n.0004356 del 26/010/2021, acquisito con prot. n. 0076929 del 
26/01/2021; 

 Nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ Regione Aerea prot. n. 
0015543 del 30/03/2021, acquisita con prot. n. 0279839 del 30/03/2021; 

 Nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ Regione Aerea–Parere 
Interforze Ministero della Difesa prot.  n.  0016557 del 07/04/2021, acquisita con prot.  n.  
0296581 del 07/04/2021. 

 Nulla Osta del Comando Militare Sud della Marina Militare prot. M D MARSUD0013617del 
26/04/2021, acquisito con prot. n. 0373611del 27/04/2021; 

 Parere favorevole con prescrizioni di Astral S.p.A. prot. n. 0021848 del 30/09/2021, 
acquisita con prot. n. 0781100 del 01/10/2021. 

 
Note 
 Nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Mare – Direzione Generale per il 

Risanamento Ambientale prot. n. 0103525 del 10/12/2020, acquisita con prot.n. 1074934 del 
10/12/2020; 

 Nota di SNAM, prot.  DICEOC/TER/LONG/Prot.  235 del 21/12/2020, acquisita con prot.  n. 
1114330 del 21/12/2020; 

 Nota della Provincia di Latina inerente individuazione dell’Ing.  Gianfranco Crippa quale 
Rappresentante Unico per la Provincia di Latina ex 241/90 per i procedimenti di 
Valutazione Ambientale –Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex 152/06, nota 
prot. 2635 del 25/01/2021; 

 Nota della Direzione Generale–Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0363562del 22/04/2021 con la quale individua il 
rappresentante unico regionale (RUR) nella figura del Dirigente dell’Area Interventi in 
Materia di Energia e Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione 
regionale Infrastrutture e Mobilità, quale struttura che cura l’interesse prevalente 
nell’ambito della conferenza di servizi decisoria in oggetto; 

 Nota del MISE prot. n. 0063537del 27/04/2021, acquisita con prot. n. 0375242del 
27/04/2021; 

 Nota della Direzione Generale – Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0386857 del 30/04/2021 con la quale notifica l’Atto di 
Organizzazione G04825 del 29/04/2021 col quale si nomina rappresentante unico 
regionale (RUR) l’Ing Silvio Cicchelli, Dirigente dell’Area Interventi in Materia di Energia e 
Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione regionale Infrastrutture e 
Mobilità; 

 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo – Area Vigilanza e Bacini Idrografici prot. n. 0398198 del 04/05/2021, 
acquisita con prot. n. 0398904 del 05/05/2021;  

 Nota della Provincia di Latina – Settore Fabbricati prot. n. 19076, acquisita con prot. n. 
0450459 del 20/05/2021; 

 Nota di Arpalazio, acquisita con prot. n. 0460082 del 24/05/2021;  
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 Nota della Direzione Generale – Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0608285 del 13/07/2021 con la quale di conferma l’indizione 
della conferenza dei servizi interni e la nomina a rappresentante unico regionale (RUR) 
dell’Ing Silvio Cicchelli, Dirigente dell’Area Interventi in Materia di Energia e 
Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione regionale Infrastrutture e 
Mobilità; 

 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo – Area Tutela del Territorio – Servizio Geologico e Sismico Regionale 
prot. n. 0689088 del 30/08/2021; 

 Nota della Provincia di Latina – Settore Ecologia e Tutela del Territorio, acquisita con prot. 
n. 0738650 del 20/09/2021.    

 
 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 

 In data 29/04/2021, prima seduta; 
 In data 16/09, prima seduta bis; 
 In data 11/10/2021 seduta conclusiva. 

 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G13908 del 
12/11/2021 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 387/03 emessa dal Settore Ecologia e 
Tutela del Territorio della Provincia di Latina prot. n. 0008179 del 30/03/2022, acquisita con 
protocollo n. 0219083 del 04/03/2022. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03577

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di
intervento di realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra per una potenza nominale definitiva di 13,4995
MWp a fronte dei 13,54402 MWp richiesti su una superficie recintata complessiva di impianto a verde di
17,20 ha a fronte dei 26,00 ha originari, denominato Civitavecchia Porto 1 connesso alla Rete di E-
distribuzione nel Comune di Civitavecchia, Provincia di Roma, via Braccianese Claudia. Proponente.
CIVITAVECCHIA PORTO 1 S.r.l.   Registro elenco progetti: n. 11/2021.
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul 
progetto di intervento di realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra per una potenza 
nominale definitiva di 113,4995 MWp a fronte dei 13,54402 MWp richiesti su una superficie 
recintata complessiva di impianto a verde di 117,20 ha a fronte dei 26,00 ha originari, 
denominato Civitavecchia Porto 1 connesso alla Rete di E-distribuzione nel Comune di 
Civitavecchia, Provincia di Roma, via Braccianese Claudia. Proponente. 
CIVITAVECCHIA PORTO 1 S.r.l.  
Registro elenco progetti: n. 11/2021. 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni 
relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 
n.1/2002 e successive modificazioni; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”; 
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
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VVISTA la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11217, avente ad oggetto: 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Valutazione di Impatto Ambientale" della 
“Direzione regionale Ambiente" all’Arch. Marco Rocchi; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Marco Rocchi; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot n. 0133162 del 11/02/2021, con la quale la Società 
CIVITAVECCHIA PORTO 1 srl ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di “intervento di 
realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra della potenza di circa 13,54402 MWp 
denominato “Civitavecchia Porto 1” connesso alla Rete di E-distribuzione nel Comune di 
Civitavecchia, Provincia di Roma, via Braccianese Claudia. Proponente. 
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 
 
Progetto 
 CVT1 Quadro unione su catastale.pdf" 
 CVT1 Relazione Cavidotto ENEL completa di allegati.pdf" 
 CVT1 Tavola dei vincoli Elettrodotto.pdf" 
 Invio progetto definitivo CVT1.pdf" 
 CVT1 Particolari costruttivi elettrodotto su catastale 
 CVT1 Piano particellare 
 Cvt1 Relazione illustrativa 
 CVT1 Relazione paesaggistica 
 Cvt1 Relazione tecnico-descrittiva 
 CVT1 Simulazione sui livelli di campo magnetico 
 CVT1 Sintesi Tecnica rev 13Gen2021 
 CVT1 Studio di impatto ambientale 
 CVT1 Computi metrici 
 Cvt1 Relazione impianti elettrici e linea elettrica 
 Cvt1 Sintesi Non Tecnica rev 17Gen2021 
 CVT 1 Piano particellare Gen2021 
 CVT1 Piano cantierizzazione e ricad occupazionali 
 CVT1 Piano di dismissione e ripristino 
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 "Datasheet Longi Solar 
 "Datasheet-Tracker SF7-71 
 "Cabine trafo-inverter TYPE 2 2000kVA 
 "Cabine trafo-inverter TYPE 3 1500kVA 
 CVP 1 Tav 3a Layout impianto su catastale 
 CVP 1 Tav 3b Layout elettrodotto su catastale 
 CVP 1 Tav 4 Particolari costruttivi elettrodotto 
 CVP 1 Tav 5 Layout viabilita recinzione e videosorveglianza 
 CVP 1 Tav 6 Layout con opere di mitigazione ambientale 
 CVP 1 Tav 7 Particolari costruttivi cavidotti, cabine elettriche e tracker 
 CVP 1 Tav 8 Schema elettrico unifilare 
 CVP 1 Tav 1a Layout impianto su ortofoto 
 CVP 1 Tav 1b Layout elettrodotto su ortofoto 
 CVP 1 Tav 2a Layout impianto su CTR 
 CVP 1 Tav 2b Layout elettrodotto su CTR 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0383245 del 29/04/2021: 
 Risposta integrazioni VIA CVT1; 
 CVT1 Studio percezione impianto 08/04/2021; 
 CVT1 Relazione su terre e rocce da scavo; 
 CVT1 Piano particellare Apr2021. 
 Dichiarazione Inesistenza piani PUA attivi2; 
 Ricognizione Civitavecchia Porto 1; 
 Usi Civici Civitavecchia; 
 apr-07-2021—16-37-01 consegna risposta nota prot. 

 
Acquisite con prot. n. 0617531 del 15/07/2021: 
 Risposta integrazioni VIA CVT1 Luglio 2021; 
 VIARCH Civita porto 1; 
 Civitavecchia Porto 1 Tavola potenziale; 
 Civitavecchia Porto 1 Tavola archeo; 
 Civitavecchia Porto 1 Tavola foto; 
 CVP 1 Tav 1 a Layout impianto su ortofoto; 
 CVP 1 Tav 1b Layout elettrodotto su ortofoto; 
 CVP 1 Tav 2 a Layout impianto su CTR; 
 CVP 1 Tav 2b Layout elettrodotto su CTR; 
 CVP 1 Tav 3 a Layout impianto su catastale; 
 CVP 1 Tav 3b Layout elettrodotto su catastale; 
 CVP 1 Tav 6 Layout con opere di mitigazione ambientale; 
 CVP 1 Tav 6b Carta uso dei suoli; 
 CVT1 Piano particellare; 
 CVT1 Piano cantierizzazione e ricad occupazionali.   
 CVT1 Piano di dismissione e ripristino; 
 CVT1 Relazione illustrativa; 
 CVT1 Relazione paesaggistica; 
 CVT1 Relazione tecnico-descrittiva; 
 CVT1 Simulazione sui livelli di campo magnetico; 
 CVT1 Sintesi Tecnica; 
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 CVT1 Studio di impatto ambientale; 
 CVT1 Computi metrici; 
 Cvt1 Relazione impianti elettrici e linea elettrica; 
 CVT1 Relazione su terra e rocce da scavo; 
 CVT1 Sintesi Non Tecnica; 
 RELAZIONE INTERVISIBILITA’ CVP1 ADC. 

 
Acquisite con prot. n. 0800549 del 07/10/2021: 
 Comunicazione MISE CVT1; 
 CVT1 Particolari costruttivi elettrodotto su catastale; 
 CVT1 Piano particellare; 
 CVT1 Quadro unione su catastale; 
 CVT1 Relazione Cavidotto ENEL completa di allegati; 
 CVT1 Tavola dei vincoli Elettrodotto; 
 Vidimazione definitivo CVT1. 

 
Acquisite con prot. n. 0879254 del 29/10/2021: 
 Risposta integrazioni VIA CVT1 Ottobre 2021. 
 ott-07-2021--08-51-40-consegna-re-protocollo-nr-14 
 pagamento oneri Città Metropolitana Roma CVT1 
 NTA art 31 P4. 
 TAVOLA P2 
 CVT1 Piano cantierizzazione e ricad occupazionali 
 CVT1 Piano di dismissione e ripristino 
 CVT1 Piano particellare 
 CVT1 Relazione illustrativa 
 CVT1 Relazione impianti elettrici e linea elettrica 
 CVT1 Relazione intervisibilità 
 CVT1 Relazione su terre e rocce di scavo 
 CVT1 Relazione tecnico-descrittiva 
 CVT1 Simulazione sui livelli di campo magnetico 
 CVT1 Sintesi Non Tecnica 
 CVT1 Sintesi Tecnica 
 CVT1  Relazione paesaggistica 
 CVT1  Studio di impatto ambientale 
 CVT1 Computi metrici 
 CVP 1 Tav 1a Layout impianto su ortofoto ottobre 
 CVP 1 Tav 1b Layout elettrodotto su ortofoto ottobre 
 CVP 1 Tav 2a Layout impianto su CTR ottobre 
 CVP 1 Tav 2b Layout elettrodotto su CTR ottobre 
 CVP 1 Tav 3a Layout impianto su catastale ottobre 
 CVP 1 Tav 3b Layout elettrodotto su catastale ottobre 
 CVP 1 Tav 6 Layout con opere di mitigazione ambientale 

 
Acquisite con prot. n. 1017657 del 09/12/2021: 
 CVT1 Studio di impatto ambientale; 
 CVT1 Tav 6 Layout con opere di mitigazione ambientale dicembre 2021; 
 Proposta FTV Comune di Civitavecchia; 
 Risposta integrazioni VIA CVT1 Dicembre 2021 
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PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
04/10/2021 prima seduta, 10/11/2021 seconda seduta e 22/12/2021 terza seduta; 
 
VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo alle componenti ambientali maggiormente interessate : 

 Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
 Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro . quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 1050011 del 17/12/2021,  dai 
quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-011-2021; 
 
CONSIDERATO  che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili e che nel 2018, secondo i dati rilevati dal GSE per la 
Regione Lazio, la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari 
al 8,6%; il dato è superiore alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (8,5%) ma inferiore 
sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 “Burden Sharing” per il 2018 (9,9%) sia all’obiettivo da 
raggiungere al 2020 (11,9%). Inoltre, il Piano Nazionale per l’Energia e il Clima dell’Italia 2021-
2030 (PNEC), inviato il 21 gennaio 2020 alla Commissione UE, fissa al 2030 l’obiettivo del 30% 
di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed una riduzione dei consumi energetici del 
43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 0955547 del 22/11/2021, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non 
risulta necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che 
lo stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal 
vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale 
destinazione sia durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo stesso verrà 
rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
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PPRESO ATTO del parere favorevole con Prescrizioni del Ministero della Cultura – Direzione 
Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la Provincia di Viterbo e per l’Etruria Meridionale prot. n. 0012522 del 21/12/2021, 
acquisita con prot. n. 1063757 del 22/12/2021.7 
 
CONSIDERATA la modifica in riduzione, che raccoglie le osservazioni emerse durante le 
sedute della Conferenza dei Servizi, per una potenza nominale definitiva di 113,4995 MWp a 
fronte dei 13,54402 MWp richiesti su una superficie recintata complessiva di impianto a verde 
di 117,20 ha a fronte dei 26,00 ha originari che sono anche l’area a disposizione, saranno 
installati moduli da 665 Wp a fronte degli originari 445 Wp. L’area interessata dai pannelli e 
dalle cabine è di 6,4 ha. Il percorso del cavidotto in MT, interrato su strada, è lungo 2,65 Km e 
collega la cabina di consegna all’interno dell’area d’impianto alla stazione e-distribuzione Cp 
Vigna Turci.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 1017657 del 09/12/2021; 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a conclusione dell’ultima seduta ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

 parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni  
 parere di VIA favorevole con prescrizioni 
 parere del Rappresentante Unico di Città Metropolitana di Roma Capitale con 

prescrizioni e condizioni. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto del Rappresentante Unico dello 
Stato e del Comune di Civitavecchia. Ciò determina l’acquisizione del parere positivo senza 
condizioni ai sensi del richiamato comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 dei due enti. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato 
che i pareri espressamente positivi complessivamente consentono di esprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni e condizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in 
esame, per una potenza nominale definitiva di 113,4995 MWp a fronte dei 13,54402 MWp 
presentati su una superficie recintata complessiva di impianto a verde di 117,20 ha a fronte dei 
26 ha presentati che sono anche l’area a disposizione, saranno istallati moduli da 665 Wp 
invece degli originari 445 Wp. L’area interessata dai pannelli e dalle cabine è di 6,4 ha. Il 
percorso del cavidotto in MT, interrato su strada, è lungo 2,65 Km e collega la cabina di 
consegna all’interno dell’area d’impianto alla stazione e-distribuzione Cp Vigna Turci.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 1017657 del 09/12/2021. 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G01128 del 04/02/2022 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs 387/03 emessa dal Dipartimento 
III - Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti -Energia - Aree Protette, Servizio 2 - 
Tutela risorse idriche, aria ed energia - DIR0302 di Città Metropolitana di Roma Capitale con 
Determinazione Dirigenziale prot. n. 0035917 del 24/02/2022, acquisita con protocollo n. 
0188069 del 24/02/2022. 
 
RITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
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CCONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-011-2021 e 
depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, sono 
da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
 

D E T E R M I N A 
 

per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
atto 
 

Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del 
D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 113,4995 MWp a fronte dei 13,54402 MWp presentati su una superficie 
recintata complessiva di impianto a verde di 117,20 ha a fronte dei 26 ha presentati che sono 
anche l’area a disposizione, saranno installati moduli da 665 Wp a fronte degli originari 445 
Wp. L’area direttamente interessata dai pannelli e dalle cabine è di 6,40 ha. Il percorso del 
cavidotto in MT, interrato su strada, è lungo 2,65 Km e collega la cabina di consegna all’interno 
dell’area d’impianto alla stazione e-distribuzione Cp Vigna Turci.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 1017657 del 09/12/2021. 
 

In relazione alle mitigazioni verdi indicate nel progetto, oggetto di valutazione da parte 
delle Conferenza al fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed 
ambientale dell’impianto si evidenzia che la loro realizzazione, il loro mantenimento e 
sviluppo costituiscono prescrizione del PAUR ed obbligo specifico dell’autorizzato, 
completando la legittimità e la compatibilità dell’intervento. L'autorizzato produrrà con 
cadenza biennale apposito report producendo una relazione con documentazione fotografica 
sullo stato di salute delle mitigazioni ed eventuali correttivi da autorizzare. La Provincia in 
quanto autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un 
potere di verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed 
alla vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dello stato di salute o di impianto delle mitigazioni potrà 
essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del 
titolo. 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Latina è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a segnalare 
tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 
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del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link   https://regionelazio.box.com/v/VIA-011-2021 e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

 
 Presentazione in data 11/02/2021, acquisita con prot. n. 0133162; 
 Comunicazione a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0154580 del 

18/02/2021; 
 Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 del 

D.Lgs. 152/06 prot. n. 0286689 del 01/04/2021; 
 Acquisizione delle integrazioni documentali in data 29/04/2021; 
 Comunicazione, a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e della D.G.R. n.132, 

prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0419410 del 11/05/2021; 
 Tavolo Tecnico svolto in data 19/05/2021; 
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0584099 

del 06/07/2021; 
 Convocazione delle tre sedute di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 

del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0750606 del 23/09/2021; 
 Prima seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 04/10/2021; 
 Seconda seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 10/11/2021. 
 Terza seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 22/12/2021; 

 
Richieste documentali 
 Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione prot. n. 0610069 del 

09/07/2020 del contributo: 
 Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo Rurale 
prot. n.0547764 del 23/06/2020; 

 Nota del Ministero della Cultura, prot. n. 0001125-P del 09/03/2021, acquisita con prot. n. 
0216613 del 10/03/2021. 

 
Richieste integrazioni 
 Nota del Ministero della Cultura – Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio 

– Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e per 
l’Etruria Meridionale prot. n. 3806 del 21/05/2021, acquisita con prot. n. 0458886 del 
24/05/2021. 

 Nota del MISE – Direzione Generale per le Attività Territoriali – Divisione XIII – Ispettorato 
Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 0147633 del 30/09/2021, acquisita con prot. n. 0776403 
del 30/09/2021; 

 Nota della Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento III “Ambiente e Tutela del 
Territorio: Acqua, Rifiuti, Energia, Aree Protette” – Servio 2 “Tutela Risorse Idriche, Aria, 
Energia” prot. n. 0166150 del 09/11/2021, acquisita con prot. n. 0911572 del 09/11/2021 con i 
seguenti allegati: 
o Nota della Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento II Mobilità e Viabilità – 

Servizio 2 Viabilità Nord prot. n. 151474 del 13/10/2021.     
 
Pareri ambientali 
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 Parere della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata di Roma Capitale e Città Metropolitana prot. n. 0955547 del 22/11/2021; 

 Parere unico regionale prot. n. 1050011 del 17/12/2021, con i seguenti allegati: 
 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo – Area Tutela del Territorio prot. n. 0624409 del 19/07/2021; 
 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata di Roma Capitale e Città Metropolitana prot. n. 0955547 
del 22/11/2021; 

 Nota di Arsial prot. n. U 4400 RE del 13/12/2021, acquisita con prot. n. 1031762 del 
13/12/2021; 

 Nota di Astral S.p.A. prot. n. 21670 del 29/09/2021, acquisita con prot. n. 0772114 del 
29/09/2021;  

 Nota di Arpalazio, acquisita con prot. n. 0348036 del 19/04/2021; 
 Nota della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste – Area Programmazione Comunitaria e Sviluppo Rurale 
prot. n. 0897284 del 04/11/2021; 

 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo – Area Vigilanza e Bacini Idrografici prot. n. 0939750 del 
16/11/2021; 

 Nota di Arsial prot. n. U 4401 RE del 13/12/2021, acquisita con prot. n. 1031832 del 
13/12/2021.          

 Parere favorevole con Prescrizioni del Ministero della Cultura – Direzione Generale 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la Provincia di Viterbo e per l’Etruria Meridionale prot. n. 0012522 del 21/12/2021, 
acquisita con prot. n. 1063757 del 22/12/2021 

Pareri 
 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud prot. n. 0006556 del 25/02/2021, 

acquisita con prot. n. 0180258 del 26/02/2021; 
 Nota di SNAM Rete Gas S.p.A., prot. DI-CEOC/CVIT/POL/n.°01 del 17/03/2021, acquisita con 

prot. n. 0242510 del 18/03/2021. 
 Nota del Comando Militare della Capitale SM – Ufficio Logistico, Infrastrutture e Servitù 

Militari prot. n.  0024031 del 29/04/2021, acquisita con prot. n.  0384995 del 29/04/2021; 
 Nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ Regione Aerea – Ufficio 

Territorio e Patrimonio – Sezione Servitù e Limitazioni prot. n. 0021167 del 03/05/2021, 
acquisita con prot. n.  0393943 del 04/05/2021. 

 Parere interforze con nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ 
Regione Aerea – Ufficio Territorio e Patrimonio – prot. n. 0023412 del 17/05/2021, acquisita 
con prot. n.  0436453 del 17/05/2021 
 

Note 
 Nota di Arpalazio, acquisita con prot. n. 0348036 del 19/04/2021; 
 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo – Area Tutela del Territorio prot. n. 0624409 del 19/07/2021;  
 Nota del Comune di Civitavecchia – Servizio 4 – Lavori Pubblici e Ambiente Sezione 

Ambiente prot. n. 75332 del 24/09/2021, acquisita con prot. n. 0757871 del 24/09/2021;  
 Nota di Astral S.p.A. prot. n. 21670 del 29/09/2021, acquisita con prot. n. 0772114 del 

29/09/2021; 
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 Nota della Direzione Generale – Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi prot. n. 0773448 del 29/09/2021 con la quale notifica l’Atto di 
Organizzazione G11570 del 28/09/2021 col quale si nomina rappresentante unico regionale 
(RUR) l’Ing Silvio Cicchelli, Dirigente dell’Area Sostenibilità Energetica della Direzione 
regionale Infrastrutture e Mobilità. 

 Nota del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco – Comando Provinciale 
del Vigili del Fuoco di Roma prot. n. 0072646 del 26/10/2021, acquisita con prot. n. 0865870 
del 26/10/2021; 

 Atto di nomina n. 72 del 29/09/2021 della Dott.ssa Paola Camuccio quale rappresentante 
Unico nella conferenza in argomento, acquisita con prot. n. 0911572 del 09/11/2021 con i 
seguenti allegati: 

 Nota del Comune di Civitavecchia – Servizio 6 – Edilizia, Urbanistica, Patrimonio e 
Demanio prot. n. 94676 del 30/11/2021, acquisita con prot. n. 0990297 del 30/11/2021; 

 Nota di Arsial prot. n. U 4400 RE del 13/12/2021, acquisita con prot. n. 1031762 del 13/12/2021; 
 Nota di Arsial prot. n. U 4401 RE del 13/12/2021, acquisita con prot. n. 1031832 del 13/12/2021.          
 Nota del Comune di Civitavecchia – Servizio Lavori Pubblici e Ambiente – Ufficio Servizi 

per la Città prot. n. 100346 del 20/12/2021, acquisita con prot. n. 1056172 del 20/12/2021; 
 Nota del Comune di Civitavecchia acquisita con prot. n. 1056174 del 20/12/2021.    

 
 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 

 In data 04/10/2021, prima seduta; 
 In data 10/11/2021, seconda seduta; 
 In data 22/12/2021 terza ed ultima seduta. 

 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G01128 del 
04/02/2022 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
 
 
Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs 387/03 emessa dal Dipartimento III - Ambiente e 
Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti -Energia - Aree Protette, Servizio 2 - Tutela risorse 
idriche, aria ed energia - DIR0302 di Città Metropolitana di Roma Capitale con Determinazione 
Dirigenziale prot. n. 0035917 del 24/02/2022, acquisita con protocollo n. 0188069 del 
24/02/2022. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03578

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di
intervento di realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra su terreno a servizi della potenza di 7,16061
MW a fronte dei 7,92288 MW richiesti, su una superficie comprensiva di mitigazioni di 7,5 ha a fronte dei
12,00 ha originari, denominato Civitavecchia Porto 2, connesso alla rete di E-Distribuzione, nel Comune di
Civitavecchia, Provincia di Roma, via Braccianese Claudia.   Proponente: CIVITAVECCHIA PORTO 2 S.r.l.
Registro elenco progetti: n. 12/2021.
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul 
progetto di “intervento di realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra su terreno a servizi 
della potenza di 77,16061 MW a fronte dei 7,92288 MW richiesti, su una superficie comprensiva di 
mitigazioni di 77,5 ha a fronte dei 12,00 ha originari, denominato “Civitavecchia Porto 2”, connesso 
alla rete di E-Distribuzione, nel Comune di Civitavecchia, Provincia di Roma, via Braccianese 
Claudia.  
Proponente: CIVITAVECCHIA PORTO 2 S.r.l. 
Registro elenco progetti: n. 12/2021. 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni 
relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 
n.1/2002 e successive modificazioni; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”; 
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
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VVISTA la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11217, avente ad oggetto: 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Valutazione di Impatto Ambientale" della 
“Direzione regionale Ambiente" all’Arch. Marco Rocchi; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Marco Rocchi; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot n. 0133200 del 11/02/2021, con la quale la Società CIVITAVECCHIA 
PORTO 2 S.r.l. ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di “intervento di realizzazione di un impianto 
fotovoltaico a terra su terreno a servizi della potenza di circa 7,92288 MWp denominato “Civitavecchia 
Porto 2”, connesso alla rete di E-Distribuzione, nel Comune di Civitavecchia, Provincia di Roma, via 
Braccianese Claudia.  

 
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 
 
Progetto 

 CVT2 Quadro unione su catastale 
 CVT2 Relazione Cavidotto ENEL completa di allegati 
 CVT2 Tavola dei vincoli Elettrodotto 
 Invio progetto definitivo CVT2 
 CVT2 Particolari costruttivi elettrodotto su catastale 
 CVT2 Piano particellare 
 Cvt2 Sintesi Tecnica rev 13Gen2021 
 CVT2 Studio di impatto ambientale 
 CVT2 Computi metrici 
 Cvt2 Relazione impianti elettrici e linea elettrica 
 Cvt2 Sintesi Non Tecnica rev 17Gen2021 
 CVT 2 Piano particellare Gen2021 
 CVT2 Piano cantierizzazione e ricad occupazionali 
 CVT2 Piano di dismissione e ripristino 
 Cvt2 Relazione illustrativa 
 CVT2 Relazione paesaggistica 
 Cvt2 Relazione tecnico-descrittiva 
 CVT2 Simulazione sui livelli di campo magnetico 
 Cabine trafo-inverter TYPE 2 2000kVA 
 Cabine trafo-inverter TYPE 3 1500kVA 
 Datasheet Risen 
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 Annex 1 - TRJHT56PDP-BF General Assembly Drawing 
 Annex 2 - Convert TRJ Datasheet Tracker 2x28 
 CVP 2 Tav 2b Layout elettrodotto su CTR 
 CVP 2 Tav 3a Layout impianto su catastale 
 CVP 2 Tav 3b Layout elettrodotto su catastale 
 CVP 2 Tav 4 Particolari costruttivi elettrodotto 
 CVP 2 Tav 5 Layout viabilita recinzione e videosorveglianza 
 CVP 2 Tav 6 Layout con opere di mitigazione ambientale 
 CVP 2 Tav 7 Particolari costruttivi cavidotti, cabine elettriche e tracker 
 CVP 2 Tav 8 Schema elettrico unifilare 
 CVP 2 Quadro unione su catastale 
 CVP 2 Tav 1a Layout impianto su ortofoto 
 CVP 2 Tav 1b Layout elettrodotto su ortofoto 
 CVP 2 Tav 2a Layout impianto su CTR 

 
Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0305935 del 08/04/2021: 

 TAVOLA _P2; 
 Usi_Civici_Civitavecchia; 
 Risposta_Integrazioni_VIA_CVT2; 
 CVP_2_Tav_confine_cimiteriale; 
 CVT_2_Piano_particellare_Apr2021; 
 CVT2_Relazione_su_terre_e_rocce_di_scavo; 
 CVT2_Relazione Cavidotto ENEL completa di allegati; 
 CVT2_Tavola dei vincoli Elettrodotto_richiusura; 
 CVT2_Relazione Cavidotto Enel completa di allegati-1; 
 CVT2_Particolari costruttivi elettrodotto su catastale; 
 CVT2_Quadro unione su catastale. 

 
Acquisite con prot. n. 0388586 del 01/05/2021: 

 apr-10-2021--10-48-49-consegna-risposta-nota-prot- 
 Civitavecchia porto 2 srl a Zaccagnini 
 CVT2 Studio percezione impianto 09-04-2021 
 Relazione Civitavecchia porto2-signed 
 Risposta integrazioni VIA CVT2 2a 
 Risposta integrazioni VIA CVT2 2a.pdf 
 Usi Civici Civitavecchia 

 
Acquisite con prot. n. 0586562 del 06/07/2021: 

 Risposta integrazioni VIA CVT2 Luglio2021; 
 RELAZIONE VEGETAZIONALE; 
 Civitavecchia Porto2 Tavola potenziale; 
 Civitavecchia Porto2 Tavola archeo; 
 Civitavecchia Porto2 Tavola foto; 
 VIARCH Civita porto 2; 
 CVT2 Computi metrici; 
 CVT2 Piano cantierizzazione e ricad occupazionali; 
 CVT2 Piano di dismissione e rispristino; 
 CVT2 Piano particellare; 
 CVT2 Relazione illustrativa; 
 CVT2 Relazione impianti elettrici e linea elettrica; 
 CVT2 Relazione paesaggistica; 
 CVT2 Relazione su terre e rocce da scavo; 
 CVT2 Relazione tecnico-descrittiva; 
 CVT2 Simulazione sui livelli di campo magnetico; 
 CVT2 Sintesi Non Tecnica; 
 CVT2 Sintesi Tecnica; 
 CVT2 Studio di impatto ambientale; 
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 RELAZIONE INTERVISIBILITA’ CVP2; 
 CVP2 Tav 1 a Layout impianto su ortofoto giugno.     
 CVP2 Tav 1b Layout elettrodotto su ortofoto giugno; 
 CVP2 Tav 2 a Layout impianto su CTR giugno; 
 CVP2 Tav 3 a Layout impianto su catastale giugno; 
 CVP2 Tav 6 Layout con opere di mitigazione ambientale luglio 2021; 
 CVP2 Tav 6b Carta uso suoli. 

 
Acquisite con prot. n. 0829815 del 15/10/2021: 

 Comunicazione MISE CVT2; 
 CVT2 Particolari costruttivi; 
 CVT2 Quadro di unione catastale; 
 CVT2 Relazione cavidotto ENEL completa di allegati; 
 CVT2 Relazione cavidotto ENEL completa di allegati-1;  
 CVT2 Tavoli dei vincoli Elettrodotto richiusura; 
 Vidimazione esecutivo CVT2. 

 
Acquisite con prot. n. 0873750 del 28/10/2021: 

 Risposta integrazioni VIA CVT2 Ottobre2021 
 Comune CVT 12Otto2021; 
 ott 14 2021 18-11-40 consegna re protocollo nr-15; 
 pagamento oneri Città Metropolitana Roma CVT2; 
 Rappresentante Unico CVT2; 
 CVP 2 Tav 1a Layout impianto su ortofoto Ottobre; 
 CVP 2 Tav 1b Layout elettrodotto su Ortofoto Ottobre; 
 CVP 2 Tav 2a Layout impianto su CTR Ottobre; 
 CVP 2 Tav 2b Layout elettrodotto su CTR Ottobre; 
 CVP 2 Tav 3a Layout impianto su catastale Ortofoto; 
 CVP 2 Tav 3b Layout elettrodotto su Catastale Ottobre; 
 CVP 2 Tav 6 Layout con opere di mitigazione ambientale Ottobre; 
 CVT2 Computi metrici; 
 CVT2 Piano cantierizzazione e ricad occupazionali; 
 CVT2 Piano di dismissione e ripristino; 
 CVT2 Piano particellare; 
 CVT2 Relazione illustrativa; 
 CVT2 Relazione impianti elettrici e linea elettrica; 
 CVT2 Relazione intervisibilità; 
 CVT2 Relazione paesaggistica; 
 CVT2 Relazione su terre e rocce di scavo; 
 CVT2 Relazione tecnico-descrittiva; 
 CVT2 Simulazione sui livelli di campo magnetico; 
 CVT2 Sintesi Non Tecnica; 
 CVT2 Sintesi Tecnica; 
 CVT2 Studio di impatto ambientale. 

 
Acquisite con prot. n. 1017659 del 09/12/2021: 

 Conformità urbanistica CVT Porto ADC2; 
 CVT2_Studio di impatto ambientale; 
 CVT2_Tav 6 Layout con opere di mitigazione ambientale_dicembre2021; 
 Proposta FTV Comune Civitavecchia; 
 RELAZIONE INTERVISIBILITÀ CVP2 ADC; 
 Risposta integrazioni VIA CVT2 Dicembre2021. 

  
PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 363 di 641



della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PPRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
04/10/2021 prima seduta, 08/11/2021 seconda seduta e 20/12/2021 terza seduta; 
 
VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo  le componenti ambientali maggiormente interessate : 

 Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
 Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi  dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro . quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 1053918 del 20122021,  dai quali 
trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-012-2021; 
 
CONSIDERATO  che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili e che nel 2018, secondo i dati rilevati dal GSE per la 
Regione Lazio, la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari 
al 8,6%; il dato è superiore alla previsione del DM 15 marzo 2012 per il 2016 (8,5%) ma inferiore 
sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 “Burden Sharing” per il 2018 (9,9%) sia all’obiettivo da 
raggiungere al 2020 (11,9%). Inoltre, il Piano Nazionale per l’Energia e il Clima dell’Italia 2021-
2030 (PNEC), inviato il 21 gennaio 2020 alla Commissione UE, fissa al 2030 l’obiettivo del 30% 
di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed una riduzione dei consumi energetici del 
43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 0999484 del 02/12/2021, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non 
risulta necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che 
lo stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal 
vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale 
destinazione sia durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo stesso verrà 
rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del Parere favorevole del Ministero della Cultura – Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e per l’Etruria Meridionale prot. 
n. 12388-P del 16/12/2021, acquisito con prot. n. 1049050 del 17/12/2021. 
 
CONSIDERATA la modifica in riduzione, che raccoglie le osservazioni emerse durante le 
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sedute della Conferenza dei Servizi, per una potenza nominale definitiva di 77,16061 MW a 
fronte dei 7,92288 MW richiesti, saranno installati moduli da 555 Wp a fronte degli originari 
540 Wp. L’impianto è diviso in 4 sottocampi ognuno con la sua recinzione e mitigazione che 
complessivamente occupano 77,5 ha a fronte dei 12,00 ha originari, la parte direttamente 
interessata dall’installazione dai pannelli e cabine è di 3,4 ha. Il percorso del cavidotto in MT, 
interrato su strada, è lungo 2,65 Km e collega la cabina di consegna all’interno dell’area 
d’impianto alla stazione e-distribuzione Cp Vigna Turci. Nel corso della procedura di 
vidimazione e-distribuzione ha chiesto una richiusura alla cabina esistente Carabetta 
mediante la prosecuzione del cavidotto interrato per circa 100 m su una strada consortile di 
proprietà degli stessi proprietari dei lotti di progetto, che hanno concesso oltre all’utilizzo dei 
terreni per l’impianto, il passaggio sulla citata strada.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 1017659 del 09/12/2021: 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a conclusione dell’ultima seduta ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

 parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni  
 parere di VIA favorevole con prescrizioni 
 parere del Rappresentante Unico di Città Metropolitana di Roma Capitale con 

prescrizioni e condizioni. 
 

 parere favorevole con condizioni del Ministero della Cultura 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell’assenza dell’assenza del 
Rappresentante Unico dello Stato e del Comune di Civitavecchia. Ciò determina l’acquisizione 
del parere positivo senza condizioni ai sensi del richiamato comma 7 dell’art.14 ter della 
L.241/90 dei due enti. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato 
che i pareri espressamente positivi complessivamente consentono di eesprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni e condizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in 
esame, per una potenza nominale definitiva di 77,16061 MW a fronte dei 7,92288 MW, saranno 
istallati moduli da 555 Wp invece degli originari 540 Wp. L’impianto è diviso in 4 sottocampi 
ognuno con la sua recinzione e mitigazione che complessivamente occupano 77,5 ha a fronte 
dei 12,00 ha richiesti la parte interessata direttamente dai pannelli e cabine è di 3,4 ha. Il 
percorso del cavidotto in MT, interrato su strada, è lungo 2,65 Km e collega la cabina di 
consegna all’interno dell’area d’impianto alla stazione e-distribuzione Cp Vigna Turci. Nel 
corso della procedura di vidimazione e-distribuzione ha chiesto una richiusura alla cabina 
esistente Carabetta mediante la prosecuzione del cavidotto interrato per circa 100 m su una 
strada consortile di proprietà degli stessi proprietari dei lotti di progetto, che hanno concesso 
oltre all’utilizzo dei terreni per l’impianto, il passaggio sulla citata strada. Il layout definitivo è 
stato acquisito con prot. n. 1017659 del 09/12/2021: 
  
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G00684 del 26/01/2022 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs 387/03 emessa dal Dipartimento 
III - Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti -Energia - Aree Protette, Servizio 2 - 
Tutela risorse idriche, aria ed energia - DIR0302 di Città Metropolitana di Roma Capitale con 
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Determinazione Dirigenziale prot. n. 0035929 del 24/02/2022, acquisita con protocollo n. 
0188074 del 24/02/2022. 
 
RRITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-012-2021 e 
depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, sono 
da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
 

D E T E R M I N A 
 

per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
atto 
 

Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del 
D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 77,16061 MW a fronte dei 7,92288 MW, saranno installati moduli da 555 Wp 
invece degli originari 540 Wp. L’impianto è diviso in 4 sottocampi ognuno con la sua recinzione 
e mitigazione che complessivamente occupano 77,5 ha a fronte dei 12,00 ha richiesti la parte 
interessata direttamente dai pannelli e cabine è di 3,4 ha. Il percorso del cavidotto in MT, 
interrato su strada, è lungo 2,65 Km e collega la cabina di consegna all’interno dell’area 
d’impianto alla stazione e-distribuzione Cp Vigna Turci. Nel corso della procedura di 
vidimazione e-distribuzione ha chiesto una richiusura alla cabina esistente Carabetta 
mediante la prosecuzione del cavidotto interrato per circa 100 m su una strada consortile di 
proprietà degli stessi proprietari dei lotti di progetto, che hanno concesso oltre all’utilizzo dei 
terreni per l’impianto, il passaggio sulla citata strada.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 1017659 del 09/12/2021: 
 

In relazione alle mitigazioni verdi indicate nel progetto, oggetto di valutazione da parte 
delle Conferenza al fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed 
ambientale dell’impianto si evidenzia che la loro realizzazione, il loro mantenimento e 
sviluppo costituiscono prescrizione del PAUR ed obbligo specifico dell’autorizzato, 
completando la legittimità e la compatibilità dell’intervento. L'autorizzato produrrà con 
cadenza biennale apposito report producendo una relazione con documentazione fotografica 
sullo stato di salute delle mitigazioni ed eventuali correttivi da autorizzare. La Provincia in 
quanto autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un 
potere di verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed 
alla vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dello stato di salute o di impianto delle mitigazioni potrà 
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essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del 
titolo. 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Provincia di Latina è tenuta a vigilare sul rispetto delle prescrizioni 
di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a segnalare 
tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 
del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link   https://regionelazio.box.com/v/VIA-012-2021 e depositati presso questa Autorità 
competente, parte integrante del presente atto. 

 
 Presentazione istanza in data 11/02/2021, acquisita con prot. n. 0133200; 
 Comunicazione di avvio del procedimento a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 

152/06 prot. n. 0154592 del 18/02/2021; 
 Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 

del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0286704 del 01/04/2021 e prot. n. 0320676 del 09/04/2021; 
 Le integrazioni documentali sono pervenute in data 08/04/2021; 
 Comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 

della D.G.R. n.132, prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0345247 del 16/04/2021; 
 Tavolo Tecnico tenutosi in data 13/05/2021; 
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0516050 

del 11/06/2021; 
 Convocazione delle tre sedute di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 

del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0741341 del 21/09/2021; 
 Prima seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 04/10/2021; 
 Seconda seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 08/11/2021.  
 Terza seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 20/12/2021.  

 
 

Richieste documentali 
 Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione prot. n. 0610069 del 

09/07/2020 del contributo: 
 Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo Rurale 
prot. n.0547764 del 23/06/2020; 

 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata di Roma Capitale e Città Metropolitana prot. n. 0191627 del 02/03/2021; 

 Nota del Ministero della Cultura, prot. n. 0001124-P del 09/03/2021, acquisita con prot. n. 
0216241 09/03/2021; 

 Nota di Snam Rete Gas S.p.A. prot. n. I-CEOC/CVIT/POL/n.°016 del 17/03/2021, acquisita 
con prot. n. 0242506 del 18/03/2021. 

 
Richieste integrazioni 
 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata di Roma Capitale e Città Metropolitana prot. n. 0439847 del 17/05/2021; 

 Nota del Ministero della Cultura – Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
– Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e per 
l’Etruria Meridionale prot. n. 3810 del 21/05/2021, acquisita con prot. n. 0458908 del 
24/05/2021; 
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 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata di Roma Capitale e Città Metropolitana prot. n. 0773781 del 29/09/2021;  

 Nota del MISE – Direzione Generale per le Attività Territoriali – Divisione XIII – Ispettorato 
Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 0155860 del 14/10/2021, acquisita con prot. n. 0829701 
del 15/10/2021.  

 
Pareri ambientali 
 Parere favorevole del Ministero della Cultura – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per la Provincia di Viterbo e per l’Etruria Meridionale prot. n. 12388-P del 
16/12/2021, acquisito con prot. n. 1049050 del 17/12/2021. 
 

 Parere unico regionale prot. n. 1053918 del 20122021 con i seguenti allegati: 
 Parere Area PCSR 
 Parere Area Tutela del Territorio 
 Parere Arpalazio 
 Parere Arsial componente suolo 
 Parere Arsial interferenze con produzioni agricole 
 Parere ASTRAL 
 Parere urbanistica 

 
Pareri 

 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Sud – Ufficio Infrastrutture e Demanio – 
Sezione Demanio prot. n. 0008291 del 11/03/2021, acquisita con prot. n. 0221561 del 
11/03/2021.  

 Nulla Osta del Comando Militare Sud della Marina Militare prot. M_D MARSUD0024030 del 
29/04/2021, acquisito con prot. n. 0384989 del 29/04/2021; 

 Parere dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M. / 3^ regione – Ufficio 
Territorio e Patrimonio prot. n.0021168 del 03/05/2021, acquisito con prot.n. 0393941 del 
04/05/2021; 

 Parere interforze con nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ 
Regione Aerea – Ufficio Territorio e Patrimonio – prot. n. 23411 del 17/05/2021, acquisita 
con prot. n. 0436452 del 17/05/2021.  

 
Note 

 Nota di ARPALAZIO acquisita con prot.n. 0366817 del 23/04/2021; 
 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo – Area Tutela del Territorio prot. n. 0624431 del 19/07/2021; 
 Nota del Comune di Civitavecchia – Servizio 4 Lavori Pubblici e Ambiente – Sezione 

Ambiente prot. n. 75334 del 24/09/2021, acquisita con prot. n. 0757873 del 24/09/2021; 
 Nota della Direzione Generale – Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 

Conferenze di Servizi prot. n. 0758849 del 24/09/2021 con la quale notifica l’Atto di 
Organizzazione G11377 del 23/09/2021 col quale si nomina rappresentante unico 
regionale (RUR) l’Ing Silvio Cicchelli, Dirigente dell’Area Sostenibilità Energetica della 
Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

 Nota di Astral S.p.A. prot. n. 21460 del 27/09/2021, acquisita con prot. n. 0761588 del 
27/09/2021; 

 Nota di Astral S.p.A. prot. n. 21460 del 27/09/2021, acquisita con prot. n. 0761911 del 
27/09/2021; 
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 Atto di nomina n. 72 del 29/09/2021 della Dott.ssa Paola Camuccio qulae rappresentante 
Unico nella conferenza in argomento 

 Nota del Comune di Civitavecchia – Servizio 3 – Risorse Umane e Servizi Sociali prot. n. 
77676 del 04/10/2021, acquisita con prot. n. 0786807 del 04/10/2021;  

 Nota del Comune di Civitavecchia – Sezione Urbanistica – Ufficio Pianificazione del 
Territorio prot. n. 0080212 del 11/10/2021, acquisita con prot. n. 0812902 del 11/10/2021;      

 Nota del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico 
e della Difesa Civile – Comando Provinciale del Vigili del Fuoco di Roma prot. n. 0072651 
del 26/10/2021, acquisita con prot. n. 0865866 del 26/10/2021; 

 Nota del Comune di Civitavecchia – Servizio 6 – Edilizia, Urbanistica, Patrimonio e 
Demanio prot. n. 94679 del 30/11/2021, acquisita con prot. n. 0990300 del 30/11/2021;   

 Nota di Arsial prot. n. U 4025 RE del 03/12/2021, acquisita con prot. n. 1005813 del 
03/12/2021; 

 Nota di Arsial prot. n. U 4026 RE del 03/12/2021, acquisita con prot. n. 1005818 del 
03/12/2021. 

 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 

 In data 04/10/2021, prima seduta; 
 In data 08/11/2021, seconda seduta; 
 In data 20/12/2021 terza ed ultima seduta. 

 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G00684 del 
26/01/2022 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs 387/03 emessa dal Dipartimento III - Ambiente e 
Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti -Energia - Aree Protette, Servizio 2 - Tutela risorse 
idriche, aria ed energia - DIR0302 di Città Metropolitana di Roma Capitale con Determinazione 
Dirigenziale prot. n. 0035929 del 24/02/2022, acquisita con protocollo n. 0188074 del 
24/02/2022. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03579

Valutazione preliminare ai sensi dell'art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. relativa al progetto
"Completamento recupero ambientale con inerti di cava e terre e rocce da scavo classificate come
sottoprodotti AUT. 12 SUB PRO/AC del 08/01/2008", nel Comune di Guidonia Montecelio (RM) Proponente
Società C.M. CAUCCI MARIO INDUSTRIA TRAVERTINO ROMANO SpA Registro Valutazioni
Preliminari n. 061/2022
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OGGETTO: Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

relativa al progetto “Completamento recupero ambientale con inerti di cava e terre e rocce 

da scavo classificate come sottoprodotti AUT. 12 SUB PRO/AC del 08/01/2008”, nel Comune 

di Guidonia Montecelio (RM) 

Proponente Società C.M. CAUCCI MARIO INDUSTRIA TRAVERTINO ROMANO SpA 

Registro Valutazioni Preliminari n. 061/2022 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

 

Vista la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

ss.mm.ii.; 

 

Visto il regolamento regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542, con cui è stato 

modificato il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002; 

 

Considerato che, con regolamento regionale n. 15 del 10/08/2021 pubblicato sul B.U.R. n 

79 del 12/08/2021 è stato modificato l’allegato “B” del R.R. n. 1/2002, in particolare la 

denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione regionale 

“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto 

del Direttore regionale reg. cron. n. 24634 dell’11/01/2021 da Direttore della Direzione 

regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale 

“Ambiente”; 

 

Vista la determinazione dirigenziale del 15 settembre 2021, n. G10743, con la quale si è 

provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" e 

"Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 

 

Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 

relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 

Capitale Naturale Parchi e Aree Protette nella Direzione Ambiente”; 
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Visto l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11217, avente ad oggetto: 

“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Valutazione di Impatto Ambientale della 

Direzione regionale Ambiente" all’Arch. Marco Rocchi; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 

 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011 n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

 

Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 

procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 

 

Preso atto che è pervenuta all’Area V.I.A. l’istanza relativa al progetto “Completamento 

recupero ambientale con inerti di cava e terre e rocce da scavo classificate come 

sottoprodotti AUT. 12 SUB PRO/AC del 08/01/2008”, acquisita al prot.n. 198701 del 

28/02/2022, presentata dalla Società C.M. CAUCCI MARIO INDUSTRIA TRAVERTINO 

ROMANO SpA ai fini della valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. 

152/2006 con allegata la seguente documentazione: 

- Relazione Tecnica 

- Tavola di Inquadramento 

- Tavola di Progetto 

- Lista di controllo per la valutazione preliminare 

 

Preso atto che con PEC prot.n. 211436 del 02/03/2022 la Società C.M. CAUCCI MARIO 

INDUSTRIA TRAVERTINO ROMANO SpA ha trasmesso in sostituzione del corrispondente 

elaborato la seguente documentazione: 

- Tavola di Progetto 

 

Preso atto che dall’esame della documentazione agli atti si evince quanto segue: 

- il sito estrattivo interessato dal progetto in esame è stato in precedenza oggetto di una 

proposta di variante al recupero ambientale autorizzato, esaminata nell’ambito di una 

procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. attivata dalla Società proponente con 

istanza del 27/11/2020 (Registro elenco progetti 111/2020); 

- effettuata l’istruttoria tecnico-amministrativa e valutati i possibili impatti sulle 

componenti ambientali coinvolte, il progetto di variante è stato escluso dalla procedura 

di Valutazione di Impatto Ambientale con Determinazione n. G01671 del 18/02/2021, di 

cui se ne riportano di seguito le conclusioni: 
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 il progetto in esame consiste in una variante al piano di recupero ambientale di un 

sito estrattivo ubicato in località “Le Fosse”, la cui autorizzazione è stata prorogata 

dal Comune di Guidonia Montecelio con atto n. 12 SUB PRO/AC del 08/01/2008; 

 in data 03/10/2012 la Società proponente ha presentato istanza di seconda 

proroga al Comune, senza che sia mai stata rilasciata la conseguente 

autorizzazione; 

 come risulta dal verbale di sopralluogo del 23/10/2018, effettuato per la verifica 

dello stato dei luoghi ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 17/04 e s.m.i., 

l’autorizzazione alla coltivazione è scaduta nel 2013 senza che il sito estrattivo 

fosse stato completamente recuperato; 

 con nota prot.n. 51750 del 06/07/2020 il Comune di Guidonia Montecelio ha 

avviato il procedimento di sospensione dell’autorizzazione all’attività estrattiva, 

conclusosi con l’Ordinanza n. 188 del 07/09/2020 con la quale ha ordinato alla 

Società C.M. CAUCCI MARIO I.T.R. SpA, l’immediata sospensione dei lavori di 

coltivazione e il recupero ambientale in conformità al progetto estrattivo; 

 in data 14/07/2020 la Società proponente ha presentato al Comune un progetto di 

variante e con nota del 08/09/2020 ha sollecitato lo stesso alla chiusura 

dell’istruttoria; 

 il progetto di variante in esame prevede di riutilizzare esclusivamente il materiale 

di scarto presente già in cava, al fine di ottenere attraverso lo spianamento dei 

cumuli, un riassetto morfologico finale caratterizzato da una superficie sub 

pianeggiante, che si sviluppa principalmente ad una quota di 60 metri slm, quindi 

al di sotto del piano campagna ante operam, raccordata con i terreni circostanti la 

cava; 

 dal punto di vista ambientale la finalità del progetto è quella di ottenere un 

recupero agricolo del sito estrattivo, in conformità alla destinazione urbanistica 

dello stesso, anche attraverso la realizzazione di opere di drenaggio delle acque 

superficiali, la messa in opera di una copertura finale di 0.5 metri di terreno 

vegetale e interventi vegetazionali; 

- secondo quanto dichiarato dalla proponente nella documentazione esaminata, con nota 

prot.n. 86939 del 23/09/2021 la stessa ha comunicato al Comune di Guidonia 

Montecelio di non tener conto della precedente proposta di variante al recupero 

ambientale, in quanto intende procedere al recupero ambientale del sito estrattivo 

secondo quanto previsto nel progetto autorizzato; 

- infatti, a seguito dell’approvazione della Determinazione Dirigenziale del Comune di 

Guidonia Montecelio n. 27 del 02/02/2021, la proponente, in qualità anche di 

proprietaria dei terreni interessati dall’attività estrattiva, prevede di realizzare il 

ricolmamento completo del vuoto di cava mediante l’utilizzo di terre e rocce da scavo 

provenienti dall’esterno del sito; 

- l’utilizzo di materiale esterno per il ripristino del piano campagna ante operam del sito 

di cava, stimato in 553.880 mc, si rende necessario a causa del deficit di materiale di 

scarto della coltivazione attualmente presente in cava, stimato in 84.000 mc; 

- le terre e rocce da scavo di provenienza esterna verranno gestite in qualità di 

“sottoprodotto” secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia (D.Lgs. 
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152/2006 e D.P.R. n. 120/2017) e secondo le indicazioni contenute nella Determinazione 

Dirigenziale del Comune di Guidonia Montecelio n. 27 del 02/02/2021; 

- a seguito del riassetto morfologico caratterizzato dal ripristino delle quote ante operam 

(circa 69.0 metri slm), il progetto prevede di ricostruire per l’area di intervento l’uso 

agricolo precedente l’attività di coltivazione, attraverso la ricostituzione di un substrato 

pedologico, di interventi di rivegetazione e di regimazione delle acque superficiali; 

 

Tenuto conto che il sito in esame è stato oggetto di una precedente valutazione 

ambientale, conclusasi con l’esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale con Determinazione n. G01671 del 18/02/2021; 

 

Considerato che l’attuale proposta di modifica al progetto di variante in precedenza 

valutato, consiste nell’attuazione di quanto previsto nel progetto autorizzato e cioè nel 

ripristino del piano campagna ante operam mediante l’utilizzo di terre e rocce da scavo 

gestite in qualità di sottoprodotto;  

 

Considerato che dall’esame della documentazione agli atti non vengono evidenziati 

impatti significativi derivanti dalla realizzazione degli interventi in progetto che possano 

incidere sui fattori ambientali e sul patrimonio culturale; 

 

Valutato che l’attuazione del progetto autorizzato con il riassetto morfologico e il 

ripristino dell’uso del suolo ante operam, consente un migliore inserimento ambientale e 

paesaggistico del sito estrattivo a recupero ultimato; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto, 

 

di stabilire che le modifiche progettuali non rientrano nelle categorie di cui all’art. 6, 

commi 6 o 7, della parte II del D.Lgs. 152/2006 e pertanto l’intervento in esame non è 

soggetto alle procedure relative alla valutazione di impatto ambientale; 

 

di trasmettere la presente determinazione alla Società C.M. CAUCCI MARIO INDUSTRIA 

TRAVERTINO ROMANO SpA ed al Comune di Guidonia Montecelio; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito web https://www.regione.lazio.it/cittadini/tutela-ambientale-difesa-suolo/valutazione-

impatto-ambientale; 

 

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime la Società proponente 

dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 

vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 
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di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso 

giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 

giorni dal ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 

 

 

  Il Direttore  

        Dott. Vito Consoli 

 (Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005)  
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03580

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul
progetto di Ampliamento cava di travertino in località Le Fosse, nel Comune di Guidonia Montecelio (RM),
in località Le Fosse Proponente: Società TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. Registro elenco progetti n.
006/2020
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OGGETTO: Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. sul progetto di “Ampliamento cava di travertino in località Le Fosse", nel 
Comune di Guidonia Montecelio (RM), in località “Le Fosse” 
Proponente: Società TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. 
Registro elenco progetti n. 006/2020 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 
Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 
s.m.i.; 
 
Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021 n. G11217 avente ad oggetto il 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Valutazione di Impatto Ambientale della 
Direzione Regionale Ambiente" all’ Arch. Marco Rocchi; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
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Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista l’istanza acquisita con prot.n. 83231 del 30/01/2020, con la quale la proponente Società 
TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. ha depositato all’Area VIA il progetto “Ampliamento cava di 
travertino in località Le Fosse", nel Comune di Guidonia Montecelio in località “Le Fosse”, ai 
fini degli adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità 
ambientale; 
 
Considerato che la competente Area Valutazione Impatto Ambientale ha effettuato 
l’istruttoria tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi 
parte integrante della presente determinazione;  
 
Rilevato che nell’ambito della procedura di VIA in oggetto si è svolta la conferenza di servizi 
ai sensi dell’art. 27-bis comma 7 del D.Lgs.152/2006 e dell’art. 14-ter della Legge n. 241/90, 
conclusasi favorevolmente sulla base delle posizioni prevalenti espresse dagli Enti 
territoriali e dalle Amministrazioni convocate; 
 
Preso atto che con nota prot.n. 109684 del 03/02/2022, il Rappresentante Unico Regionale ha 
espresso parere favorevole con prescrizioni alla realizzazione del progetto in esame; 
 
Dato atto che per quanto riguarda gli Enti territoriali e le Amministrazioni che non hanno 
partecipato alla conferenza di servizi o che non hanno inviato alcun parere in merito al 
progetto in esame, visto quanto disposto dall’art. 14-ter, comma 7 della Legge n. 241/1990, si 
considera acquisito l’assenso senza condizioni; 
 
Valutate le criticità rilevate e le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori ambientali 
coinvolti; 
 
Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di compatibilità ambientale 
sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dall’Area Valutazione di 
Impatto Ambientale; 
 

D E T E R M I N A 
 
Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 
 
di esprimere pronuncia di compatibilità ambientale sul progetto di “Ampliamento cava di 
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travertino in località Le Fosse", nel Comune di Guidonia Montecelio (RM), in località “Le 
Fosse”, proponente Società TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l., ai sensi del D.Lgs. 152/2006, 
secondo le risultanze di cui alla istruttoria tecnico-amministrativa da considerarsi parte 
integrante della presente determinazione; 
 
di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nella istruttoria tecnico-
amministrativa dovranno essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti di 
autorizzazione; 
di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul 
rispetto delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di 
autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area VIA eventuali inadempimenti ai 
sensi e per gli effetti dell’art.29 del D.Lgs. 152/2006; 
 
di stabilire che ai sensi dell’art. 25, comma 5 del D.Lgs. 152/2006, l’efficacia temporale del 
provvedimento di VIA è fissata in 5 (cinque) anni e decorsa la suddetta efficacia temporale 
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di PAUR dovrà essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte 
dell'Autorità competente; 
 
di stabilire che ai sensi del § 6.7.8 della D.G.R. 132/2018, i termini di efficacia del 
provvedimento di VIA decorrono dalla data di pubblicazione sul BURL della determinazione 
motivata di conclusione della conferenza di servizi; 
 
di pubblicare all’interno del portale istituzionale della Regione Lazio il presente 
provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L. n. 69/2009 e D.Lgs. 
n. 82/2005); 
 
di comunicare che tutti i pareri, i verbali e le note acquisite sono disponibili in formato 
digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-006-2020; 
 
di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal 
ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni; 
 

 
 
Il Direttore  

     Dott. Vito Consoli 
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DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
AREA  VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 

 
 
Progetto 
 

Ampliamento cava di travertino in località Le Fosse 

Proponente Società TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. 
 

Ubicazione Città Metropolitana di Roma Capitale  
Comune di Guidonia Montecelio 
Località “Le Fosse”  
 
 
 
 
 

 
Registro elenco progetti n. 006/2020 

 
 

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale 
ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
 

 
ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
 
Arch. Fernando Olivieri ________________ 
 
 
 
 
 
 
MT _______________________________ 
 

 
 
IL DIRIGENTE 
 
 
Arch. Marco Rocchi ___________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data 07/02/2022 
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La Società TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. ha presentato istanza di VIA in data 28/01/2020 ai 
sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 152/2006. 
 
Come previsto dall’art. 23 comma 1 parte II del Decreto Legislativo 152/2006, nella medesima 
data del 28/01/2020, la proponente Società TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. ha effettuato il 
deposito degli elaborati di progetto e dello Studio di Impatto Ambientale presso l’Area Valutazione 
Impatto Ambientale. 
 
L’opera in progetto ricade tra quelle elencate nell’Allegato IV, punto 8, lettera i) denominata “cave 
e torbiere” della parte II del richiamato Decreto Legislativo e pertanto è sottoposta a procedura 
di Verifica di assoggettabilità a VIA, ciò nonostante la Società TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. ha 
richiesto volontariamente l’attivazione della procedura di VIA. 
 
La proponente Società TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. ha attivato una istanza di VIA e come 
previsto dall’art. 23 comma 1 Parte II del D.Lgs. 152/2006, in data 28/01/2020, ha presentato 
richiesta di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis dello stesso 
decreto. 
 
Procedura 
 
Per quanto riguarda l’iter del procedimento di VIA ex art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 
sinteticamente si evidenzia che: 
- presentazione dell’istanza di V.I.A. in data 28/01/2020, acquisita con prot.n. 83231 del 

30/01/2020; 
- con nota prot.n. 114364 del 10/02/2020 l’Area V.I.A. ha comunicato a tutti gli Enti territoriali 

ed Amministrazioni potenzialmente interessati, ai sensi dell’art. 27-bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., l’avvenuta pubblicazione della documentazione sul proprio sito web;  

- come previsto dall’art. 27-bis, comma 3 del D.Lgs. 152/2006, con nota prot.n. 189550 del 
03/03/2020 l’Area V.I.A. ha richiesto di integrare la documentazione di progetto con la Perizia 
Giurata a firma di un tecnico abilitato, così come indicato nella “check list” elaborati 
pubblicata sul sito web regionale;  

- con nota acquisita con prot.n. 244002 del 25/03/2020, la Società proponente ha comunicato 
che a seguito dell’emergenza sanitaria, la trasmissione delle integrazioni sarebbe avvenuta 
tenuto conto anche di quanto previsto dall’art. 103 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020;  

- con nota acquisita con prot.n. 453694 del 25/05/2020 la Società proponente ha trasmesso le 
integrazioni documentali richieste dall’Area VIA, oltre a trasmettere anche la documentazione 
richiesta dall’Area Valutazione di Incidenza e Risorse Forestali con la nota prot.n. 232484 del 
19/03/2020;  

- con nota prot.n. 458875 del 26/05/2020 è stata comunicata la pubblicazione sul sito web 
regionale delle integrazioni documentali trasmesse dalla Società proponente;  

- con nota prot.n. 523987 del 15/06/2020 è stato comunicato agli Enti territoriali ed alle 
Amministrazioni in indirizzo l’avvio del procedimento in oggetto e la pubblicazione sul sito 
web regionale dell’avviso al pubblico predisposto dal proponente ai sensi dell’art.23, comma 1, 
lettera e) dello stesso decreto e dell’intera documentazione inerente il progetto;  

- terminata la fase istruttoria dei 60 giorni per le eventuali osservazioni, esaminata la 
documentazione di progetto e tenuto conto dei contributi pervenuti da parte degli Enti 
territoriali ed Amministrazioni coinvolte nel procedimento, come previsto dall’art. 27-bis, 
comma 5 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 783873 del 11/09/2020 sono state richieste 
integrazioni progettuali e contestualmente è stato richiesto un riscontro in merito alla nota 
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prot.n. 5072 del 20/07/2020, acquisita con prot.n. 641145 di pari data, trasmessa dall’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale;  

- con nota del 08/10/2020, acquisita con prot.n. 861666 di pari data, la Società proponente ha 
richiesto una proroga per un massimo di 180 giorni dei termini per la presentazione della 
documentazione integrativa;  

- con PEC prot.n. 1107473 del 18/12/2020, la Società proponente ha trasmesso la 
documentazione integrativa richiesta dalla scrivente con la nota del 11/09/2020, a seguito della 
quale con nota prot.n. 1152066 del 29/12/2020 è stata convocata per il 13/01/2021 la prima 
seduta della conferenza di servizi, come previsto dall’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006;  

- con nota prot.n. 3571 del 11/01/2021, acquisita con prot.n. 19508 di pari data, la Città 
Metropolitana di Roma Capitale ha comunicato la propria partecipazione alla conferenza di 
servizi, al fine di verificare eventuali aspetti di competenza.  

- con nota del 02/02/2021, acquisita con prot.n. 100544 di pari data, la Società proponente ha 
richiesto al Comune di anticipare l’iter di verifica dei lavori di coltivazione e recupero 
ambientale ai sensi dell’art. 16 entro e non oltre il mese di marzo 2021; 

- con nota prot.n. 144485 del 15/02/2021 è stata convocata per il 25/02/2021 la seconda seduta 
della conferenza di servizi, come previsto dall’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006;  

- con nota prot.n. 412699 del 08/05/2021 è stata convocata per il 20/05/2021 la terza e 
conclusiva seduta della conferenza di servizi, come previsto dall’art. 27-bis, comma 7 del 
D.Lgs. 152/2006;  

- con nota del 14/05/2021, acquisita con prot.n. 433005 di pari data, la Società proponente, a 
seguito del parere non favorevole espresso dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Centrale prot.n. 3084 del 30/03/2021, ha richiesto la sospensione della conferenza di servizi 
nelle more di una ripresa del tavolo tecnico necessario al superamento del dissenso espresso 
dall’Autorità stessa; 

- in riscontro alla sopra citata richiesta, con nota prot.n. 445628 del 19/05/2021 è stato 
comunicato a tutti gli Enti territoriali e alle Amministrazioni coinvolte nella procedura di VIA, 
il rinvio a data da definire e comunque per un termine massimo di 180 giorni della terza 
seduta della conferenza di servizi inizialmente prevista per il 20/05/2021. Contestualmente 
sono stati richiesti alle competenti strutture regionali coinvolte nel tavolo tecnico di cui alla 
nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale aggiornamenti in merito alla riattivazione e allo stato 
dei lavori dello stesso; 

- con nota del 05/11/2021, acquisita con prot.n. 906692 del 08/11/2021, la Società proponente 
ha trasmesso il verbale di verifica dei lavori di coltivazione e recupero ambientale ai sensi 
dell’art. 16 della L.R. n. 17/04 e contestualmente ha richiesto la riattivazione e la conseguente 
conclusione della conferenza di servizi; 

- con nota prot.n. 11270 del 15/11/2021, acquisita con prot.n. 933640 di pari data, l’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, in riscontro alla nota del 05/11/2021 della 
Società proponente, ha ribadito la necessità da parte della Regione di provvedere alla 
riattivazione del Tavolo tecnico, al fine di individuare i criteri e le prescrizioni per la 
mitigazione degli impatti delle attività estrattive sul sistema delle acque sotterranee; 

- in riscontro alla nota del 05/11/2021 della Società proponente, con nota prot.n. 31940 del 
13/01/2022 è stata convocata per il 04/02/2022 la terza e conclusiva seduta della conferenza di 
servizi, come previsto dall’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006;  

 
Osservazioni 
 
- Nel termine previsto di 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso al pubblico, non sono 

pervenute osservazioni. 
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Richiesta integrazioni 
Terminata la fase istruttoria dei 60 giorni delle osservazioni, con nota prot.n. 783873 del 
11/09/2020 sono state richieste integrazioni progettuali. 
 
Conferenza di servizi 
 
Nell’ambito della procedura di VIA si è svolta la conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis, 
comma 7 del D.Lgs.152/2006 con le seguenti modalità: 
 
- con nota prot.n. 1152066 del 29/12/2020 è stata convocata in data 13/01/2021 la prima seduta 

della conferenza di servizi;  
- con nota prot.n. prot.n. 144485 del 15/02/2021 è stata convocata in data 25/02/2021 la 

seconda seduta della conferenza di servizi;  
- con nota prot.n. prot.n. 412699 del 08/05/2021 è stata convocata in data 20/05/2021 la terza e 

conclusiva seduta della conferenza di servizi; 
- con nota prot.n. 445628 del 19/05/2021 è stato comunicato a tutti gli Enti territoriali e alle 

Amministrazioni coinvolte nella procedura di VIA, il rinvio a data da definire e comunque per 
un termine massimo di 180 giorni della terza seduta della conferenza di servizi inizialmente 
prevista per il 20/05/2021; 

- con nota prot.n. prot.n. 31940 del 13/01/2022 è stata convocata in data 04/02/2022 la terza e 
conclusiva seduta della conferenza di servizi; 

 
Si evidenzia inoltre che: 
- con nota prot.n. 147324 del 16/02/2021 l’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 

Conferenze di Servizi, ha indetto la conferenza di servizi interna tra le strutture regionali 
competenti ed ha individuato il rappresentante unico regionale nella figura del Direttore della 
Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti;  

- con nota prot.n. 171250 del 23/02/2021 l’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi ha trasmesso l’Atto di Organizzazione n. G00368 del 19 gennaio 2021 
con cui il Segretario Generale della Regione Lazio ha nominato l’Ing. Flaminia Tosini, Direttore 
della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, quale Rappresentante Unico Regionale 
(RUR), nell’ambito della presente conferenza di servizi.  

- con nota prot.n. 275910 del 29/03/2021 l’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi ha trasmesso l’Atto di Organizzazione n. G03309 del 26 marzo 2021 
con cui il Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive nomina la Dott.ssa Giovanna Maria RECCHIA, dirigente dell’Area Affari Generali e 
Tutela dei Consumatori della Direzione regionale per lo Sviluppo economico e le Attività 
produttive, quale Rappresentante unico regionale (RUR), nell’ambito della presente 
conferenza di servizi. 

 
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 

- Relazione Tecnica 

- Tav. 1 – Elaborato Grafico Inquadramento Cartografico 

- Tav. 2 – Elaborato Grafico progetto di coltivazione e recupero ambientale 

- Studio di Impatto Ambientale 

- Sintesi non Tecnica 

- Computo Metrico Estimativo 
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- Verifiche di Stabilità 

- Relazione Geologica, Geotecnica, Geomineraria 

- Relazione Naturalistico, Faunistico, Vegetazionale 

- Progetto rispetto delle norme di sicurezza 

- Servizio fotografico stato dei luoghi 

- Carta delle Visuali 

- Relazione Tecnica Impatto Acustico 

- Piano Gestione Rifiuti di Estrazione 

- Scheda di sintesi 

- Parere favorevole di competenza archeologica 

- Certificati di Destinazione Urbanistica 

- Pronuncia Verifica assoggettabilità a VIA prot.n. 391774 del 13/09/2012 

- Autorizzazione Determinazione Regionale n. G13472 del 05/11/2015, come rettificata dalla 

Determinazione n. G10830 del 27/09/2016 

- Atto di acquisto 

- Scrittura privata 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 453694 del 25/05/2020: 

- Perizia Giurata 

- Nota integrativa Relazione Agronomica 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 1107473 del 18/12/2020: 

- nota risposta richiesta integrazioni del 18/12/2020 

- Studio di Impatto Ambientale Revisione dicembre 2020 

- Relazione Geologica integrazioni 

- Elaborato Grafico progetto di coltivazione e recupero ambientale – Revisione n. 1 

- Piano di Monitoraggio Ambientale 

 
Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 
rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto successivamente riportato 
in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla richiedente. 
 
Descrizione del progetto 
L’intervento proposto dalla Società TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. consiste nella richiesta di 
ampliamento di una cava di travertino ubicata in località “Le Fosse”, autorizzata dalla Direzione 
Regionale Sviluppo Economico e Attività Produttive con Determinazione n. G13472 del 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 385 di 641



 

V I A  D I  C A MP O  RO M A NO,  6 5   TE L  +3 9 . 06 . 51 68 95 06  W W W. R EG I O N E . LA Z I O . I T  
00 17 3  RO MA    FA X  + 39 . 06 . 51 68 73 92  UF F I C I O V I A @ R EG I O NE . LA Z I O . LE GA L MA I L . I T  
 

Pagina 6 di 19 

05.11.2015 e rettificata dalla stessa con Determinazione n.G10830 del 27.9.2016 a seguito di una 
ridelimitazione dell’area di intervento.  
Nel dettaglio il progetto prevede l’approfondimento dell’attuale quota di scavo autorizzata di 57.30 
metri slm, fino ad una profondità di 30 metri dal p.c. pari ad una quota di massimo scavo di 43.95 
metri slm, oltre che l’avvicinamento a 5 metri dalle strade confinanti di Via della Campanella e via 
“G. Bonnet”, rispetto agli attuali 20 metri.  
L’attuale attività estrattiva è stata oggetto di una precedente procedura di Verifica di 
assoggettabilità a VIA, conclusasi con l’esclusione dalla procedura di VIA con provvedimento 
prot.n. 143960 del 08/08/2008, confermato con nota prot.n. 391774 del 13/09/2012.  
 
Dal punto di vista territoriale il sito estrattivo è ubicato nel settore nord orientale del bacino del 
travertino denominato “Acque Albule”, tra le frazioni di Villalba ad ovest e quella di Villanova ad 
est. Si trova ad una distanza di circa 3 Km dal centro abitato di Guidonia e la viabilità di accesso è 
rappresentata da Via della Campanella.  
L’area a disposizione interessata dalla proposta attività di coltivazione ha una estensione da 
progetto di 55.603 mq ed è individuata al Foglio Catastale del Comune di Guidonia Montecelio n. 
19, particelle n. 147, 149, 154, 155, 162, 163, 195, 196, 197/p, 198/p, 199 e 200.  
Il materiale oggetto di coltivazione è costituito da travertino utilizzato come pietra ornamentale, 
classificato come materiale “raro” ai sensi della lettera g), comma 2, art. 4 della Legge Regionale n. 
17/2004 e s.m.i..  
 
Come dichiarato dal proponente …L’attività di coltivazione della cava di travertino in oggetto è iniziata 
il 19.09.2017, a seguito di regolare denuncia di esercizio… e che…..la cava attualmente in esercizio è 
anche prossima all’esaurimento. 
 
Dati di sintesi del progetto 
Società proponente: TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. 
Comune: Guidonia Montecelio (RM) 
Località: Le Fosse 
Tipologia progetto: ampliamento cava 
Normativa di riferimento: art. 30, comma 5 della L.R. n. 17/04 e s.m.i. 
Tipologia materiale utile: travertino  
Utilizzo materiale utile: ornamentale 
Tipologia cava: fossa 
Riferimento cartografico: Carta Tecnica Regionale Sezione 375010 “Guidonia” 
Riferimento catastale: F. n.19, part. n. 147, 149, 154, 155, 162, 163, 195, 196, 197/p, 198/p, 199, 200 
Superficie area autorizzata: 55.603 mq ( 
Superficie cantiere estrattivo: 47.548 mq (Lotto 1 di 21.817 mq e Lotto 2 di 25.731 mq) 
Volume materiale utile in banco: 720.315 mc (403.260 mc Lotto 1 e 317.055 mc Lotto 2) 
Volume materiale utile in banco ampliamento: 550.980 (292.347 mc Lotto 1 e 258.633 mc Lotto 2) 
Volume materiale utile ornamentale: 108.046 mc (resa del 15%) 
Residuo volume materiale utile autorizzato: 16.636 mc Lotto 1 e 8.763 mc Lotto 2 
Volume della scoperta: 475.480 mc (218.170 mc Lotto 1 e 257.310 Lotto 2) 
Volume totale risulta: 1.526.082 mc (729.223 mc Lotto 1 e 796.858 mc Lotto 2 (30% rigonfiamento) 
Volume necessario al recupero: 1.426.440 mc (1.402.666 mc risulta e 23.744 terreno vegetale) 
Impianti di lavorazione: assenti 
Metodo di coltivazione: taglio di bancate in avanzamento  
Quota fondo scavo autorizzata: 57.30 metri slm 
Quota fondo scavo ampliamento: 43.95 metri slm (profondità 30 metri da p.c.) 
Geometria fronte di coltivazione: a gradoni multipli a pareti verticali di circa 7 metri di altezza 
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Volume necessario per il recupero ambientale: 1.426.440 mc (di cui 23.774 mc di terreno vegetale) 
Volume materiale dall’esterno per il recupero ambientale: non previsto 
Produzione media annua: non indicata 
Quota finale di recupero: pianeggiante con quota di circa 74 metri slm 
Quota livello falda: circa 40 metri slm  
Numero lotti di coltivazione: 2 
Mezzi utilizzati: meccanici 
Destinazione urbanistica: parte in Zona D, sottozona D3 con destinazione “industriale estrattiva 
delle cave” e parte in Zona E “Agricola” 
Tipologia recupero ambientale: agricola 
Durata di progetto: 5 anni 
 
Piano di coltivazione e recupero ambientale 
Il piano di coltivazione prevede una suddivisione del cantiere estrattivo in due lotti, di cui il Lotto 1 
ha una estensione di 21.817 mq e il Lotto 2 di 25.731 mq, per un totale di 47.548 mq. Il volume 
totale di travertino in banco previsto è di 720.315 mc, di cui 550.980 mc compresi nel progetto di 
ampliamento. Il totale di travertino utile per la realizzazione di lastre ornamentali, tenuto conto di 
una resa del 15%, è stato stimato in 108.046 mc per una durata complessiva dell’attività di 
coltivazione e recupero di 5 anni.  
Per quanto riguarda il ciclo produttivo questo prevede le fasi di preparazione, coltivazione e 
movimentazione, descritte in dettaglio nella documentazione di progetto. 
Come rappresentato nelle sezioni di progetto, parte del Lotto 2 è stato interessato da pregresse 
attività estrattive, che hanno già raggiunto la quota di fondo scavo richiesta per l’ampliamento e 
che hanno determinato un volume di materiale sterile abbancato di 86.162 mc. 
 
Il progetto prevede di recuperare il sito estrattivo mediante il completo ricolmamento del vuoto 
di cava prodotto, stimato in complessivi 1.426.440 mc, mediante l’esclusivo utilizzo del materiale di 
scarto proveniente dall’attività di cava e terreno di coltivo per gli ultimi 0.5 metri di spessore 
(23.774 mc). Il progetto prevede di attuare il recupero ambientale del Lotto 1 contestualmente alla 
coltivazione del Lotto 2.  
Dal computo dei volumi riportato nel progetto di coltivazione risulta un surplus di materiale di 
scarto a disposizione pari a 123.416 mc, da utilizzare per il recupero ambientale di cave limitrofe. 
 
Nell’ambito della documentazione integrativa trasmessa in data 18/12/2020, la Società proponente 
ha chiarito che in corrispondenza del sito estrattivo oggetto della proposta di ampliamento, la falda 
idrica si attesta ad una quota di circa 40 metri slm, così come riportato anche nelle sezioni di 
progetto e quindi al di sotto della quota di massimo scavo prevista a 43.95 metri slm.  
Rispetto alla possibile interferenza tra l’attività estrattiva in progetto e l’ambiente idrico 
superficiale e sotterraneo, nel Piano di Monitoraggio Ambientale la Società proponente fornisce 
alcune considerazioni sulla base di uno studio idrogeologico e di un’analisi idraulica dei canali, 
commissionati dal Centro di Valorizzazione del Travertino Romano. Tali studi evidenziano la 
reversibilità degli effetti dell’abbattimento dinamico indotti dagli emungimenti e un incremento di 
pericolosità idraulica indotta dall’apertura o riattivazione o ampliamento delle cave nell’area nord 
nullo o trascurabile.  
 
Quadro di Riferimento Programmatico 
Destinazione urbanistica e vincoli ambientali, paesaggistici ed archeologici 
Secondo quanto riportato nei Certificati di Destinazione Urbanistica allegati alla documentazione 
di progetto, l’area di intervento è classificata nel vigente P.R.G. approvato con D.G.R. n. 430 del 
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10/02/1976, parte in Zona D, sottozona D3 con destinazione “industriale estrattiva delle cave” e 
parte in Zona E “Agricola”.  
 
Per quanto riguarda l’aspetto vincolistico, negli stessi certificati è riportato che l’area di intervento 
non è interessata da vincoli paesaggistici ai sensi del D.Lgs. 42/04 e s.m.i., così come confermato 
nella nota prot.n. 793172 del 15/09/2020 dell’Area Urbanistica Copianificazione Programmazione 
Negoziata Roma Capitale e Città Metropolitana. 
Inoltre, la stessa area non è gravata da usi civici, come evidenziato nel parere espresso dall’Area 
Usi Civici, Credito e Calamità Naturali con nota prot.n. prot.n. 114364 del 10/02/2020.  
A seguito di indagine archeologica preliminare la Soprintendenza del MIBACT, con nota prot. n. 
9662 del 20.04.2017 ha espresso parere archeologico favorevole all’apertura del primo lotto della 
cava di travertino in oggetto.  
Da quanto riportato nello studio ambientale esaminato, l’area proposta per l’apertura della nuova 
cava è esterna all’area di Concessione Mineraria “Travertini delle Acque Albule” e non interferisce 
con Aree Naturali Protette, così come confermato dall’Area Valutazione di Incidenza e Risorse 
Forestali con la nota prot.n. 542006 del 22/06/2020.  
L’area interessata dall’attività di coltivazione ricade all’interno della “Zona di cave di travertino”, così 
come rappresentato nella Tavola P4-Cf del “Piano stralcio per il tratto metropolitano del Tevere da 
Castel Giubileo alla foce - PS5”, redatto dall’Autorità di Bacino del Fiume Tevere, oggi confluita 
nell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale. 
 
Piano Regionale Attività Estrattive (PRAE) 
In conclusione l’area in esame non risulta interessata da vincoli e il materiale che si continuerà a coltivare 
con l’autorizzazione all’Ampliamento, il Travertino Romano, viene classificato come “risorsa di interesse 
estrattivo”, pertanto risulta coerente con il Piano Regionale Attività Estrattive. 
 
Piano Territoriale Provinciale Generale (PTPG) 
L’area in esame, come rappresentato nella figura sottostante, è inquadrata nella zona:  
PPM3 – Parco di Attività Produttive – Guidonia, quindi ricade nell’ambito di attività produttive tradizionali, 
che comprende le cave e le attività connesse alla lavorazione, trasformazione e commercializzazione del 
travertino. 
 
Vincolo Idrogeologico 
Dai dati a disposizione risulta che l’area in esame, per la quale si richiede l’Autorizzazione 
all’Ampliamento, non è soggetta al Vincolo Idrogeologico ai sensi della Legge n. 3267 del 30.12.1923 e 
s.m.i. 
 
Pianificazione Autorità di Bacino del Fiume Tevere (A.B.T.) 
Nella Tavola 49 del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico si può notare che il sito estrattivo in esame non 
ricade all’interno delle Fasce Fluviali del Fiume Aniene e neppure all’interno di Zone a Rischio. 
Dall’esame della Carta dell’Inventario dei fenomeni franosi e situazioni a rischio frana, si nota che l’area di 
interesse non ricade in zona a Rischio Frana 
Per quanto riguarda il Rischio Alluvioni, l’area di interesse non rientra nelle tre classi di pericolosità, come si 
evince dalla Fig. 6.  
Pertanto anche da questo punto di vista il progetto è compatibile con il contesto ambientale. 
 
Piano Regionale di Tutela delle Acque (PTAR)  
Per quanto riguarda la coerenza tra l’attività estrattiva proposta e gli obiettivi indicati nel Piano, si rileva 
che tale attività, peraltro come più volte detto, in esercizio interessa un’area già antropizzata e che per la 
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coltivazione del travertino vengono e verranno utilizzati solo mezzi meccanici senza l’uso di sostanze 
inquinanti. 
 
Classificazione Acustica 
L’area di interesse ricade all’interno della zone in Classe V – Aree prevalentemente Industriali, in Classe IV 
– Aree Prevalentemente Industriali e Classe III – Aree di intensa attività umana come si evince dalla figura 
sottostante allegata alla Relazione Tecnica di Impatto Acustico redatto dal Dott. Marco Fileri, redatta ai 
sensi della Legge 447/95 (Alleg. 20). 
 
Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria 
Ai fini dell’adozione dei provvedimenti tesi a contrastare l’inquinamento atmosferico, il territorio regionale è 
suddiviso in tre zone : A – B – C 
L’area in oggetto ricade nella zona B  
Tutti gli interventi previsti dal Piano non sono specifici per le attività estrattive.  
Nel caso in esame, l’ampliamento della cava di travertino in esercizio, non sono ragionevolmente 
prevedibili effetti sull’aria.  
L’unico fattore che potrebbe contribuire all’inquinamento dell’aria è legato alle emissioni dei motori dei 
mezzi meccanici in cantiere e dal traffico indotto, che non andrebbero ad aumentare rispetto allo stato 
attuale e quindi risultano assolutamente irrisori all’interno di un contesto urbanizzato. 
 
Quadro di Riferimento Ambientale (Impatti potenziali e Misure di Mitigazione) 
Emissioni nell'atmosfera 
taglio del travertino in banco si effettua con il filo diamantato in presenza di abbondanti quantità di acqua.  
L’unico fattore che può contribuire all’inquinamento dell’aria è legato alle emissioni dei motori dei mezzi 
meccanici in cantiere e dal traffico indotto, che per numero risultano assolutamente irrisori all’interno di un 
contesto urbanizzato.  
Analizzando il contesto territoriale dove si inserisce l’area di cava e la tipologia a fossa, si può affermare 
che tali problematiche sono circoscritte all’area di cantiere e che con l’approfondimento degli scavi le pareti 
stesse della cava risulteranno essere una barriera alla diffusione delle polveri e degli inquinanti prodotti dai 
motori dei mezzi utilizzati nell’estrazione e nel trasporto.  
Le misure da attuare per mitigare tale impatto saranno:  
- utilizzo di acque e di controllo delle polveri sia sulle strade interne, che nei depositi, che durante le fasi di 
lavorazione e movimentazione  
- utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai limiti di emissione previsti dalle normative vigenti,  
- uso di procedure di manutenzione ordinaria atte a permettere il miglior funzionamento dei macchinari e 
delle attrezzature.  
 
Rumore 
Il tipo di modificazione ambientale conseguente è sia di tipo interno, andando ad agire direttamente sui 
lavoratori presenti nella cava, che del tipo esterno, andando ad agire sull’ambiente circostante.  
Si fa presente che, con l’approfondimento dei lavori di scavo a fossa, la rumorosità diminuirà in funzione 
delle quote di lavorazione, perché sempre meno le onde sonore si potranno propagare nello spazio 
circostante  
Per limitare le emissioni sonore si ricorrerà a:  
▪ uso di procedure di manutenzione ordinaria atte a permettere il miglior funzionamento dei macchinari e 
delle attrezzature ai più bassi livelli di emissioni sonore;  
▪ preferenza dell’uso di mezzi su ruota a discapito di quelli cingolati;  
▪ ad effettuare l’indagine fonometrica periodica, come prescrive la normativa vigente, per decidere 
eventuali interventi da intraprendere.  
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▪ Scelta di mezzi meccanici di ultima generazione che hanno, altresì, il vantaggio di ridurre al minimo le 
emissioni sonore, garantendo il rispetto dei limiti acustici previsti dalla legge.  
 
Inoltre la barriera di alberature arbustive poste lungo Via Campanella e lungo la strada interpoderale Via 
G. Bonnet mitiga e mitigherà l’impatto suddetto. 
 
Vibrazioni 
Non è previsto l’uso di esplosivo e si ribadisce la lontananza dal centro abitato di Guidonia, pertanto 
l’impatto derivante dalla propagazione delle vibrazioni si ritiene trascurabile. 
 
Ambiente idrico 
L’attività estrattiva non comporta di per se la possibilità di contaminazione della falda, per versamenti di 
liquido o di altri materiali inquinanti, perché assenti dal processo produttivo.  
I mezzi di cantiere, come escavatori e pale, a fine giornata saranno parcheggiati in un’apposita area 
dotata di pavimentazione impermeabile, così da evitare che un’eventuale perdita di lubrificanti e/o olii e/o 
carburanti possa sversarsi nel suolo. 
Analogamente il serbatoio di gasolio a servizio dei mezzi di cantiere sarà posizionato all’interno di una 
vasca anti-sversamento e provvisto di tettoia di copertura, così da evitare eventuali perdite di carburanti nel 
suolo.  
Analogamente saranno predisposte delle aree per la manutenzione dei mezzi e delle attrezzature e il 
rifornimento degli stessi. 
 
Per quanto riguarda la possibile interferenza con la falda idrica, come dichiarato dal proponente 
nell’ambito della conferenza di servizi e rappresentato nella documentazione integrativa, la 
profondità della falda è tale da non interferire con la falda presente nei travertini. 
 
Le acque piovane, vista la morfologia dell’area, defluiranno naturalmente verso le zone più depresse e in 
profondità vista la permeabilità dei terreni.  
Per quanto sopra, si ritiene che l’attività di ampliamento della cava in esercizio produrrà un impatto nei 
confronti dell’ambiente idrico naturale temporaneo e reversibile. 
 
Vegetazione e fauna 
Come riportato nella Relazione Agronomica integrativa a firma del Dott. Agr. Luigi 
Miligi,….“L’intera area risulta oggetto di attività estrattiva autorizzata e pertanto totalmente incolta, 
ricoperta da uno strato erboso spontaneo, da qualche arbusto di rovo e da pochi alberi situati in prossimità 
del confine con la strada e con il terreno adiacente di altra proprietà privata. Tale vegetazione non è di 
pregio e non è particolarmente tutelata” Considerato che, all’interno dell’area in esame, non risultano 
essere presenti aree boscate ai sensi dell’art. 4 della L.R. 39/02 e non sono presenti aree boschive intorno 
al distretto industriale in cui si colloca la cava autorizzata in oggetto, non si ritiene di dover effettuare 
alcuna compensazione. 
 
L’impatto sulla vegetazione al termine dell’attività estrattiva sarà annullato come previsto dal piano di 
recupero dell’area di intervento.  
L’impatto sulla fauna si è già verificato da tempo per l’intensa attività estrattiva della zona e il recupero 
ambientale dell’area potrà mitigare e annullare l’impatto già in atto. 
 
Paesaggio 
Considerato il tipo di escavazione a fossa, adottato nella cava, con l’asportazione di un pacco di strati 
travertiniferi di potenza media di ml. 30,00, si può ritenere che l’impatto sul paesaggio sia reversibile 
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mediante il tombamento della fossa con materiali inerti non inquinanti, quali terreno vegetale, testina e 
scarti del travertino litoide dell'attività estrattiva.  
Lo scavo, essendo a fossa, risulta occultato all’ipotetico spettatore che percorre la Piana di Tivoli, come si 
evince dalla Carta delle Visuali allegata.  
L’impatto, seppure limitato, è di tipo temporaneo, perché con il ritombamento si tornerà al paesaggio 
primitivo.  
Quindi trattasi di impatto temporaneo e reversibile 
 
Suolo e Sottosuolo 
L’impatto del suolo e del sottosuolo si può recuperare con il tombamento del vuoto di cava con materiale 
di travertino non utilizzabile commercialmente e non inquinante, unitamente alla stesura in superficie di 
terreno vegetale per lo spessore di ml. 0,50, a cui saranno aggiunte sostanze organiche.  
Il ripristino dello spessore di 0,50 metri del terreno originario e la somministrazione di humus, 
miglioreranno di molto il terreno vegetale attualmente in stato di degrado. 
 
Traffico indotto 
Il trasporto dei blocchi di travertino avverrà attraverso le strade di Via della Campanella, Via Longarina, Via 
Tiburtina e Via Maremmana II fino a raggiungere la segheria del Gruppo Pirandola.  
Da qui si raggiunge l’Autostrada A 24 al Casello di Tivoli e quindi il G.R.A., e poi le strade nazionali e le 
autostrade per il raggiungimento della destinazione finale, come avviene anche oggi con il materiale 
prodotto dalla cava in esercizio.  
Vista la rete stradale esistente l’impatto sarà di lieve entità. 
 
Produzione dei rifiuti  
Si rimanda alla relazione che costituisce il Piano di Gestione dei rifiuti derivanti dall’attività estrattiva 
redatto ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 117. 
 
Rischio incidenti 
L’argomento relativo alla valutazione dei rischi legati alle lavorazioni in cava è ampiamente trattato nel 
progetto relativo al rispetto delle Norme di Sicurezza. (Alleg. 13) 
 
Salute Pubblica  
Il tipo di coltivazione e i macchinari nella cava di travertino in oggetto potrebbero creare la diffusione di 
polveri e rumore.  
Come detto in precedenza, considerando il contesto territoriale dove si inserisce l’area di cava e la tipologia 
a fossa, si può affermare che tali problematiche sono circoscritte solo all’area di cantiere e ricadono sul 
personale addetto che sarà formato ed informato su tali rischi valutati nel Documento di Salute e 
Sicurezza redatto secondo il D.Lgs 624/96.  
Si ribadiscono le misure di mitigazione già esposte nei paragrafi precedenti:  
- Utilizzo dell’acqua per le lavorazioni di taglio e di perforazione  
- utilizzo di acqua e bagnatura delle rampe di accesso e dei piazzali, specialmente nel periodo estivo.  
- Bassa velocità dei mezzi di trasporto  
- Copertura con teloni dei mezzi di trasporto  
- acquisto di macchinari moderni, optando per attrezzature silenziate  
- uso di procedure di manutenzione ordinaria atte a permettere il miglior funzionamento dei macchinari e 
delle attrezzature ai più bassi livelli di emissioni sonore;  
- monitoraggio dei livelli di emissione sonora effettuando l’indagine fonometrica, come prescritto dalla 
normativa vigente.  
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- I mezzi di cantiere, come escavatori e pale, a fine giornata saranno parcheggiati in un’apposita area 
dotata di pavimentazione impermeabile, così da evitare che un’eventuale perdita di lubrificanti e/o oli 
possa sversarsi nel suolo.  
- Analogamente il serbatoio di gasolio a servizio dei mezzi di cantiere è posizionato all’interno di una vasca 
anti-sversamento, così da evitare eventuali perdite di carburanti nel suolo.  
Durante il ciclo produttivo estrattivo non sono utilizzate sostanze inquinanti. 
 
Alternative di progetto 
Come detto nei capitoli precedenti, tale area in loc. Le Fosse di Guidonia non è interessata da vincoli, il 
materiale che si andrà a coltivare con l’autorizzazione all’ampliamento della cava, il Travertino romano, 
viene classificato come “risorsa di interesse estrattivo”, pertanto risulta coerente con il Piano Regionale 
Attività Estrattive - PRAE.  
Per tutto quanto sopra esposto non ci sono alternative di progetto e con il venir meno della cava 
autorizzata, qualora non fosse autorizzato l’ampliamento in profondità, la Società facente parte del 
gruppo Pirandola non potrebbe più disporre del travertino e ne deriverebbe un decremento di produzione 
che porterebbe ad una flessione del livello occupazionale diretto, quantificabile in tutta la forza lavoro.  
Di conseguenza l'indotto perderebbe tutto il valore aggiunto che deriva dalla produzione di una cava che 
ha un bacino di utenza mondiale.  
Viceversa l’autorizzazione all’ampliamento consentirebbe un incremento di produzione superiore allo 
standard in regime, quindi un incremento dei dipendenti sia per la cava che per la trasformazione finale 
del travertino nella segheria del gruppo.  
Pertanto il quadro socio - economico ne verrebbe influenzato in maniera positiva tramite un aumento di 
occupazione diretta e indiretta. 
 
Piano di monitoraggio Ambientale 
Il monitoraggio ambientale individua l’insieme delle attività necessarie per tenere sotto controllo i potenziali 
impatti ambientali che possono verificarsi durante le fasi di realizzazione del progetto, oggetto del presente 
Studio di Impatto Ambientale. 
Le misure di monitoraggio che saranno adottate consistono in:  
• Sopralluoghi e ispezioni periodiche  
• Monitoraggio dei livelli di emissione sonora effettuando l’indagine fonometrica, come prescritto dalla 
normativa vigente.  
• Uso di procedure di manutenzione ordinaria atte a permettere il miglior funzionamento dei macchinari e 
delle attrezzature ai più bassi livelli di emissioni.  
• Acquisto di macchinari moderni, optando per attrezzature silenziate e che rispondano ai limiti di 
emissione previsti dalle normative vigenti.  
• Uso di procedure per la bagnatura delle rampe di accesso e dei piazzali, specialmente nel periodo estivo.  
• Uso di procedure che impongano la copertura con teloni dei mezzi di trasporto e una bassa velocità degli 
stessi.  
• Monitoraggio dei livelli di vibrazione a cui sono sottoposti i lavoratori, come prescritto dalla normativa 
vigente.  
• Uso di procedure per il controllo dei dispositivi di sicurezza  
 

* * * 
 
ESITO ISTRUTTORIO 
L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 
documentazione agli atti, di cui il tecnico Ing. Francesca Tamagnini, iscritto all’Albo degli Ingegneri 
della Provincia di Roma al n. A29360, ha asseverato la veridicità con dichiarazione sostitutiva di 
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atto notorio, resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445, presentata contestualmente all’istanza di avvio della procedura. 
 
Pareri pervenuti per il progetto esaminato 

1. con nota prot.n. 114364 del 10/02/2020, acquisita con prot.n. 168870 del 26/02/2020, l’Area 
Usi Civici, Credito e Calamità Naturali ha espresso il proprio nulla osta, per quanto di 
competenza, alla realizzazione del progetto in esame stante l’inesistenza di diritti civici;  

2. con nota prot.n. 156258 del 21/02/2020 l’Area Tutela del Territorio ha comunicato di non 
doversi esprimere in merito all’intervento proposto, in quanto non compreso nelle materie di 
propria competenza; 

3. con nota prot.n. 542006 del 22/06/2020 l’Area Valutazione di Incidenza e Risorse Forestali ha 
comunicato che non sussistono potenziali interferenze con ambiti tutelati dalla normativa 
forestale vigente e sui valori ambientali tutelati dalla Rete Natura 2000;  

4. con nota prot.n. 793172 del 15/09/2020 l’Area Urbanistica Copianificazione Programmazione 
Negoziata Roma Capitale e Città Metropolitana ha comunicato che l’area in esame non risulta 
interessata da vincoli paesaggistici di cui al D.Lgs. 42/04 e s.m.i.;  

5. con nota prot.n. 60244 del 29/09/2020, acquisita con prot.n. 833651 del 29/09/2020, l’ARPA 
Lazio ha trasmesso il proprio contributo ambientale relativamente ai comparti ambientali aria, 
risorse idriche, suolo e sottosuolo, dal quale non risultano criticità per il sito in esame;  

6. con PEC prot.n. 29314 del 13/01/2021 la Soprintendenza del MIBACT ha comunicato di non 
doversi esprimere per quanto attiene gli aspetti paesaggistici, mentre per quanto riguarda quelli 
di natura archeologica, ha comunicato di aver già espresso un parere favorevole con nota 
prot.n. 9662 del 20/04/2017 relativamente al primo lotto. Il parere relativo al secondo lotto è 
invece subordinato alla realizzazione di sondaggi archeologici preliminari; 

7. con nota prot.n. 3084 del 30/03/2021, acquisita con prot.n. 278628 di pari data, l’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale ha espresso parere non favorevole all’intervento in 
oggetto; 

8. con nota prot.n. 4894 del 19/05/2021, acquisita con prot.n. 449960 del 25/05/2021, l’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale ha confermato il parere non favorevole espresso 
con la nota del 30/03/2021; 

9. con nota prot.n. 953 del 31/01/2022, acquisita con prot.n. 93099 di pari data, l’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale ha nuovamente espresso parere non favorevole 
all’intervento in progetto; 

10. con nota prot.n. 98389 del 01/02/2022 l’Area Attività Estrattive ha espresso parere 
favorevole dal punto di vista geominerario e della fattibilità del progetto; 

11. con nota prot.n. 109684 del 03/02/2022 il Rappresentante Unico Regionale ha espresso 
parere unico favorevole. 

 

Conclusioni 

Effettuata l’istruttoria di VIA ex art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, si formulano le seguenti 
considerazioni conclusive: 
 l’intervento proposto dalla Società TRAVERTINI PIRANDOLA S.r.l. consiste nella richiesta di 

ampliamento di un sito estrattivo ai sensi dell’art. 30, comma 5 della L.R. n. 17/04 e s.m.i., 
ubicato nel Comune di Guidonia Montecelio in località “Le Fosse”; 

 il sito estrattivo è stato autorizzato dalla Direzione Regionale Sviluppo Economico e Attività 
Produttive con Determinazione n. G13472 del 05.11.2015, atto rettificato dalla stessa con 
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Determinazione n.G10830 del 27.9.2016 a seguito di una ridelimitazione dell’area di 
intervento; 

 come dichiarato nella Perizia Giurata del 25 maggio 2020 a firma dell’Ing. Francesca Tamagnini, 
la coltivazione nella cava in esame è stata effettuata nel rispetto del progetto autorizzato; 

 la proposta di ampliamento in esame prevede l’approfondimento dell’attuale quota di scavo 
autorizzata fino ad una profondità di 30 metri dal piano campagna (43.95 metri slm), oltre che 
l’avvicinamento a 5 metri dalle strade confinanti di Via della Campanella e via “G. Bonnet”, 
rispetto agli attuali 20 metri; 

 l’attività estrattiva attuale è stata oggetto di una precedente procedura di Verifica di 
assoggettabilità a VIA, conclusasi con l’esclusione dalla procedura di VIA con provvedimento 
prot.n. 143960 del 08/08/2008, confermato con nota prot.n. 391774 del 13/09/2012; 

 Il materiale utile oggetto della proposta coltivazione è classificato “raro” ai sensi della lettera 
g), comma 2, art. 4 della Legge Regionale n. 17/04 e s.m.i.; 

 come rappresentato nelle sezioni di progetto parte del Lotto 2 è stato già interessato da 
pregresse attività estrattive, che hanno già raggiunto la quota di fondo scavo richiesta 
nell’ambito del presente ampliamento; 

 il progetto prevede di recuperare il sito con il completo ricolmamento del vuoto di cava 
prodotto, mediante l’esclusivo utilizzo del materiale di scarto proveniente dall’attività di cava; 

 il progetto prevede di attuare il recupero ambientale del Lotto 1 contestualmente alla 
coltivazione del Lotto 2 e di utilizzare il surplus di materiale di scarto a disposizione per il 
recupero ambientale di cave limitrofe; 

 nella documentazione di progetto la falda idrica dei travertini è stata indicata ad una quota di 
circa 40 metri slm, tale da non interferire con l’attività estrattiva che prevede una quota di 
massimo scavo di 43.95 metri slm; 

 il contesto nel quale è inserito il sito proposto per l’ampliamento della cava è prevalentemente 
di tipo industriale-estrattivo e l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici 
vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/04 e s.m.i. e/o da vincoli di carattere ambientale (aree Naturali 
Protette, Vincolo Idrogeologico, Usi Civici, Rete Natura 2000 ecc.); 

 la finalità del recupero ambientale è quella di ripristinare l’uso agricolo iniziale dell’area di 
intervento, in conformità alla destinazione urbanistica della stessa; 

 
Dato atto che per quanto riguarda gli Enti territoriali e le Amministrazioni che non hanno 
partecipato alla conferenza di servizi o che non hanno inviato alcun parere in merito al progetto in 
esame, visto quanto disposto dall’art. 14-ter, comma 7 della Legge n. 241/1990, si considera 
acquisito l’assenso senza condizioni; 
 
Tenuto conto che l’attività estrattiva proposta dalla Società TRAVERTINI PIRANDOLA Srl 
interessa un sito estrattivo esistente e quindi già antropizzato, di cui si richiede un 
approfondimento degli scavi autorizzati ed un limitato ampliamento del cantiere estrattivo sempre 
all’interno dell’area autorizzata; 
 
Valutato che per quanto riguarda gli impatti sul paesaggio l’ampliamento consiste in un 
approfondimento degli scavi di una cava a fossa già autorizzata e in attività e che il progetto di 
recupero ambientale prevede il completo ricolmamento del vuoto di cava ed il ripristino dell’uso 
del suolo di tipo agricolo precedente l’attività estrattiva; 
 
Preso atto che i lavori estrattivi nella cava di cui si richiede l’ampliamento sono risultati conformi 
agli atti autorizzatori e alle previsioni progettuali, così come confermato nel parere espresso 
dall’Area Attività Estrattive con nota prot.n. 98389 del 01/02/2022 e riportato nel verbale di 
verifica dei lavori ai sensi dell’art. 16 della L.R. 17/04; 
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Tenuto conto che la Relazione Tecnica di Impatto Acustico ha evidenziato la compatibilità 
dell’attività estrattiva attualmente in corso, verificando che in nessuna delle postazioni di rilievo 
prese i considerazione sono stati superati i limiti previsti dalla norma di settore; 
 
Preso atto del parere non favorevole espresso dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Centrale con nota prot.n. 3084 del 30/03/2021, confermato dalla stessa con le note prot.n. 4894 
del 19/05/2021 e prot.n. 953 del 31/01/2022; 
 
Preso atto che rispetto alle motivazioni addotte nel parere espresso dall’Autorità di Bacino, come 
dichiarato dal proponente nell’ambito della conferenza di servizi e rappresentato chiaramente nella 
documentazione integrativa, la profondità della falda è tale da non interferire con l’attività 
estrattiva; 
 
Considerato che come risulta dalla documentazione di progetto, il lotto 2 è stato già interessato 
da pregresse attività estrattive, che hanno raggiunto la quota di fondo scavo richiesta dalla Società 
proponente per l’ampliamento in esame; 
 
Considerato che gli elaborati progettuali nonché lo studio ambientale, depositati presso questa 
Autorità competente, sono da considerarsi parte integrante del presente atto; 
 
Avendo valutato i potenziali impatti e le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori 
ambientali coinvolti; 
 
Ritenuto comunque necessario prevedere specifiche opere di mitigazione ed attuare specifiche 
procedure gestionali durante tutta la fase di cantiere; 
 

Per quanto sopra rappresentato 
 
In relazione alle situazioni ambientali e territoriali descritte in conformità all’Allegato VII, parte II 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si ritiene che possa essere espressa pronuncia di compatibilità 
ambientale positiva alle seguenti condizioni: 
1. il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati di progetto presentati, elencati 

nelle premesse e nel rispetto delle prescrizioni contenute nei pareri acquisiti nell’ambito della 
procedura di VIA; 

2. in particolare si ribadisce che prima dell’inizio dei lavori di scavo nel Lotto 2, dovranno essere 
effettuate le indagini archeologiche preliminari così come disposto nel parere della 
Soprintendenza del MIC acquisito con prot.n. 29314 del 13/01/2021; 

3. l’attività estrattiva non dovrà interferire con la falda idrica dei travertini e nel caso questa 
dovesse essere intercettata dai lavori di scavo, questi dovranno essere interrotti e dovrà 
essere data una immediata comunicazione all’ente competente per le verifiche necessarie; 

4. i lavori di coltivazione e recupero ambientale del sito estrattivo dovranno essere effettuati 
secondo le modalità operative indicate nel progetto ed in particolare contestualmente alla 
coltivazione del Lotto 2 dovrà essere recuperato il Lotto 1; 

5. il volume di materiale di scarto proveniente dalla coltivazione del travertino, dovrà essere 
utilizzato esclusivamente per il recupero ambientale del sito di cava ed il materiale in eccesso 
dovrà essere utilizzato esclusivamente per il recupero ambientale delle cave limitrofe secondo 
le modalità di gestione previste dalle normative vigenti in materia; 

6. come previsto nel progetto in esame, il recupero ambientale del sito estrattivo dovrà essere 
attuato mediante l’utilizzo del solo materiale di scarto a disposizione, con l’esclusione di 
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materiale proveniente dall’esterno ad eccezione del terreno vegetale eventualmente 
necessario da reperire quale materia prima certificata; 

7. in merito alla possibile interferenza con la falda idrica, eventuali ulteriori prescrizioni e misure 
di mitigazione degli impatti potranno venire dai dati derivanti dal modello di flusso e dalle 
norme che saranno emanate dalla Regione Lazio, in ottemperanza alle disposizioni di cui 
all’art. 46 delle NTA del “PS5” dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale; 

8. come previsto dalla vigente normativa di settore (L.R. n.17/04 e s.m.i.), sarà cura del Comune 
di Guidonia Montecelio verificare l’andamento dei lavori di coltivazione e recupero 
ambientale, così come descritti nel progetto esaminato; 

Suolo e sottosuolo 
9. in generale, nell’area di intervento, sia in fase di cantiere che a recupero ultimato, siano 

realizzate tutte le opere provvisorie e definitive atte a garantire la sicurezza dei luoghi, la 
stabilità del suolo, il buon regime delle acque di deflusso e la protezione delle falde dai 
fenomeni di inquinamento; 

10. durante la fase di cantiere, a prescindere dalle verifiche di progetto e dai dati acquisiti dai 
rilievi effettuati, sarà cura del Direttore dei Lavori accertare la stabilità dei fronti di 
coltivazione, oltre a quelle dei cumuli degli sterili, in base alle caratteristiche geotecniche dei 
materiali e quelle strutturali dei fronti aperti; 

11. durante i lavori di coltivazione del travertino, il Direttore dei Lavori, nell’ambito delle verifiche 
continue sulla stabilità dei fronti, dovrà verificare anche la possibile presenza di cavità carsiche, 
che potrebbero condizionare la stabilità dei fronti stessi e quindi le condizioni di sicurezza del 
sito di cava (area a rischio Sinkhole); 

12. l’assetto morfologico finale a recupero ultimato dovrà essere tale da garantire il corretto 
drenaggio delle acque superficiali, in modo da evitare fenomeni di erosione e quindi garantire 
condizioni di stabilità a lungo termine; 

13. la gestione del terreno vegetale (scavo, movimentazione, stoccaggio e riutilizzo), dovrà essere 
condotta in modo da evitare fenomeni di inquinamento dello stesso e l’alterazione delle 
caratteristiche fisico-chimiche e di fertilità; 

14. al fine di ripristinare l’uso agricolo del suolo a recupero ultimato, come previsto nella 
Relazione Vegetazionale sul piano finale di coltivazione dovrà essere distribuito uno spessore 
di terreno vegetale di 50 cm di spessore con un elevato livello di sostanza organica, sul quale 
dovranno essere eseguite tutte le lavorazioni indicate al fine di ripristinare le condizioni di 
fertilità ottimali per lo sviluppo della vegetazione autoctona; 

Ambiente idrico 
15. al fine di alterare il meno possibile le condizioni idrogeologiche ed idrauliche del sito a 

recupero ultimato, a prescindere dal livello della falda idrica indicata nel progetto, il materiale 
destinato al ricolmamento del vuoto di cava dovrà essere messo in posto in modo da evitare 
la formazione di vuoti o eccessive compattazioni; 

16. le eventuali opere di drenaggio delle acque superficiali a recupero ultimato, necessarie ad 
evitare fenomeni di erosione superficiale e consentire così il ripristino dell’attività agricola 
ante operam, dovranno essere opportunamente dimensionate mediante specifiche verifiche 
idrauliche e realizzate utilizzando le tecniche dell’ingegneria naturalistica; 

Paesaggio e vegetazione 
17. gli interventi di riassetto morfologico e recupero ambientale, così come previsti nel progetto 

esaminato, dovranno essere realizzati per lotti e fasi e in accordo con le attività estrattive 
adiacenti; 

18. al termine dell’attività di coltivazione, al fine di garantire il ripristino dell’attività agricola ante 
operam dell’area di intervento, così come previsto nel progetto, è fatto obbligo rimuovere 
tutte le strutture a servizio dell’attività stessa, ad eccezione delle eventuali opere di 
regimazione delle acque superficiali che si dovessero rendere necessarie; 
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19. gli interventi finalizzati al ripristino dell’uso agricolo ante operam, dovranno essere realizzati 
secondo le indicazioni contenute nella Relazione Agronomica di progetto; 

20. qualsiasi introduzione di specie vegetali nell’area di intervento dovrà prevedere l’impiego di 
ecotipi locali o di specie autoctone certificate, evitando sesti di impianto regolari, in modo da 
ottenere un intervento di tipo naturalistico; 

Atmosfera 
21. dovranno essere attuati tutti i criteri ai fini di una corretta applicazione dei provvedimenti di 

prevenzione, contenimento e riduzione dell’inquinamento atmosferico stabiliti dalle Norme di 
Attuazione del Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria, approvato con Deliberazione di 
Consiglio Regionale n.66 del 10/12/2009, nonché i controlli e la valutazione dell’efficacia delle 
misure adottate; 

22. la produzione delle polveri dovrà essere limitata in modo da non interferire con gli elementi 
antropici presenti nelle aree circostanti la cava e con la viabilità locale. Al fine di consentire il 
rispetto dei limiti di emissione previsti dalle normative vigenti, dovranno comunque essere 
attuate le seguenti misure: 

- periodici innaffiamenti delle piste interne all’area di cava e dei cumuli di materiale inerte 
attraverso impianti fissi e mobili, con aumento della frequenza delle bagnature durante i 
periodi più siccitosi 

- bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura, anche mediante semina di essenze erbacee, al fine di evitare il sollevamento 
delle polveri 

- utilizzo di teloni di copertura dei carichi trasportati in modo da ridurre eventuali 
dispersioni di polveri durante il trasporto dei materiali 

- lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere 
- velocità ridotta per i mezzi di trasporto 
- periodica manutenzione degli automezzi 
- lavaggio delle ruote dei mezzi di trasporto prima dell’immissione sulla viabilità locale (via 

della Campanella) 
23. per quanto riguarda il contenimento delle emissioni di gas e particolato, dovranno essere 

adottate le seguenti misure:  
- utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai limiti di emissione previsti dalle 

normative vigenti, ossia dotati di sistemi di abbattimento del particolato di cui 
occorrerà prevedere idonea e frequente manutenzione e verifica dell’efficienza anche 
attraverso misure dell’opacità dei fumi; 

- uso di attrezzature di cantiere e di impianti fissi il più possibile con motori elettrici 
alimentati dalla rete esistente; 

Rumori e vibrazioni 
24. per quanto riguarda l’impatto acustico correlato alle attività di scavo, movimentazione e 

trasporto, dovranno essere rispettati i limiti assoluti di emissione ed immissione acustica di cui 
al D.P.C.M. 14/11/97; 

25. come indicato nella Relazione di Impatto Acustico, al fine di ridurre le emissioni sonore verso 
l’esterno, dovranno essere realizzate barriere vegetali in corrispondenza dei ricettori più 
prossimi al cantiere estrattivo; 

26. al fine di limitare l’impatto acustico dovranno essere utilizzate unità operative di recente 
tecnologia, rispondenti alle specifiche tecniche previste dalla vigente normativa sui livelli di 
emissione delle macchine da cantiere e sottoposte a regolare manutenzione; 

27. dovranno essere effettuati dei controlli sui silenziatori degli automezzi circolanti e sulla 
rumorosità degli impianti di lavorazione. Gli automezzi e le macchine operatrici in uso, anche 
se solo impiegate nelle attività di cava, dovranno essere sottoposte a verifica annuale per 
quanto riguarda l’integrità strutturale del dispositivo di scarico; 
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Monitoraggio 
28. con riferimento al Piano di Monitoraggio esaminato, si forniscono le seguenti ulteriori 

indicazioni: 
- per quanto riguarda le acque sotterranee, il monitoraggio attualmente esistente nel 

bacino estrattivo delle Acque Albule dovrà essere implementato mediante la 
realizzazione di due piezometri, uno a monte e uno a valle del sito di cava rispetto al 
deflusso sotterraneo. I due piezometri serviranno prima di tutto a verificare la non 
interferenza tra l’attività estrattiva e la falda idrica dei travertini; 

- le ulteriori misure a disposizione dovranno essere utilizzate per valutare gli effetti 
dell’attività estrattiva sulla falda dei travertini e quindi verificare i dati dello studio 
idraulico commissionato dal Centro di Valorizzazione del Travertino, oltre a fornire i 
dati necessari alle attività di ricerca propedeutiche all’emanazione delle norme di cui 
all’art. 46 delle NTA del PS5 dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Centrale; 

- il monitoraggio quali-quantitativo della falda dovrà partire prima dell’inizio dei lavori per 
la determinazione dello stato ante operam e proseguito durante tutta la fase di cantiere 
e per un congruo periodo a recupero ultimato; 

- come previsto dalla D.G.R. n. 222 del 25/03/2005, la Società proponente dovrà attivare 
il monitoraggio delle acque interagenti con l’attività di cava, con la trasmissione dei dati 
all’Area “Centro Funzionale Regionale”, secondo le specifiche tecniche e le modalità di 
volta in volta definite dall’Area stessa; 

- al fine di verificare periodicamente l’eventuale diffusione nel sottosuolo di inquinanti 
provenienti dall’attività di coltivazione, con riferimento alle concentrazioni soglia di 
contaminazione previste nella Tabella 2 dell’Allegato V alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i., il monitoraggio qualitativo della falda idrica dovrà essere effettuato con una 
frequenza almeno semestrale; 

- il campionamento della componente rumore dovrà essere effettuato con una cadenza 
almeno annuale, anche al fine di verificare eventuali modifiche al contesto urbanistico 
ed ambientale dell’area e valutare l’efficacia delle misure di mitigazione previste nella 
Relazione Tecnica di Impatto Acustico; 

- in merito alle emissioni in atmosfera di tipo diffuso, dovrà essere effettuata una 
determinazione delle polveri lungo il perimetro della cava con una cadenza almeno 
annuale, al fine di verificare il non superamento dei limiti di legge; 

- per le emissioni di rumore e polveri derivanti dall’attività dei mezzi di scavo e 
trasporto, in caso di superamento dei limiti previsti dalla normativa dovranno essere 
adottate idonee misure atte a mitigare e contenere dette emissioni; 

- i risultati dei monitoraggi, dovranno essere conservati presso gli uffici della cava per 
tutta la durata dei lavori di coltivazione e di recupero ambientale, a disposizione degli 
organi di controllo competenti; 

Prescrizioni generali di prevenzione inquinamento 
29. durante tutta la fase di cantiere, dovranno essere attuate misure di prevenzione 

dell’inquinamento volte a tutelare le acque superficiali e sotterranee, il suolo ed il sottosuolo, 
nello specifico dovranno essere: 

- adeguatamente predisposte le aree impiegate per il parcheggio dei mezzi di cantiere, 
nonché per la manutenzione di attrezzature e il rifornimento dei mezzi di cantiere. Tali 
operazioni dovranno essere svolte in apposita area impermeabilizzata, dotata di sistemi 
di contenimento e di tettoia di copertura o, in alternativa, di sistemi per il primo 
trattamento delle acque di dilavamento (disoleatura); 

- stabilite le modalità di movimentazione e stoccaggio delle sostanze pericolose e le 
modalità di gestione e stoccaggio dei rifiuti; i depositi di carburanti, lubrificanti sia nuovi 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 398 di 641



 

V I A  D I  C A MP O  RO M A NO,  6 5   TE L  +3 9 . 06 . 51 68 95 06  W W W. R EG I O N E . LA Z I O . I T  
00 17 3  RO MA    FA X  + 39 . 06 . 51 68 73 92  UF F I C I O V I A @ R EG I O NE . LA Z I O . LE GA L MA I L . I T  
 

Pagina 19 di 19 

che usati o di altre sostanze potenzialmente inquinanti dovranno essere localizzati in aree 
appositamente predisposte e attrezzate con platee impermeabili, sistemi di 
contenimento, pozzetti di raccolta, tettoie; 

- gestite le acque meteoriche di dilavamento eventualmente prodotte nel rispetto della 
vigente normativa di settore nazionale e regionale; 

- adottate modalità di stoccaggio del materiale sciolto volte a minimizzare il rischio di 
rilasci di solidi trasportabili in sospensione in acque superficiali; 

- adottate tutte le misure necessarie per abbattere il rischio di potenziali incidenti che 
possano coinvolgere sia i mezzi ed i macchinari di cantiere, sia gli automezzi e i veicoli 
esterni, con conseguente sversamento accidentale di liquidi pericolosi, quali idonea 
segnaletica, procedure operative di conduzione automezzi, procedure operative di 
movimentazione carichi e attrezzature, procedure di intervento in emergenza; 

- gestiti nel rispetto delle norme vigenti gli eventuali rifiuti prodotti, anche a seguito di 
eventuali attività di manutenzione, identificando i rifiuti pericolosi e non pericolosi 
attraverso gli specifici codici CER, in particolare per gli eventuali stoccaggi temporanei di 
rifiuti dovranno essere adottate le prescrizioni tecniche previste dal D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

30. le operazioni di rifornimento dovranno essere svolte esclusivamente nelle aree dedicate, dove 
dovranno essere previsti tutti i sistemi e adottate tutte le procedure necessarie ad evitare 
qualsiasi fenomeno di sversamento al suolo dei carburanti; 

31. le acque di scarico civili provenienti dai moduli adibiti ad uffici, spogliatoi e servizi, dovranno 
essere smaltite ai sensi della normativa vigente; 

Sicurezza 
32. dovranno essere rispettate tutte le indicazioni inerenti la sicurezza dei lavoratori, contenute 

nel D.Lgs. n. 624/96 e nel D.Lgs. n. 81/2008 e nel DPR 128/59; 
33. al fine di garantire condizioni di sicurezza del traffico stradale, dovrà essere predisposta idonea 

cartellonistica in corrispondenza dell’immissione della strada comunale di Via della 
Campanella, con indicazione dei mezzi di cantiere in uscita visibili da ambedue le direzioni; 

Procedurali 
34. come disposto dalla Legge Regionale n.17/04 e s.m.i., il Comune verifica i lavori di coltivazione 

e recupero ambientale autorizzati, nonché vigila sull’osservanza delle norme della predetta 
legge, delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione e degli obblighi oggetto della 
convenzione; 

35. di stabilire che ai sensi dell’art. 25, comma 5 del D.Lgs. 152/2006, l’efficacia temporale del 
provvedimento di V.I.A. è fissata in 5 (cinque) anni e decorsa la suddetta efficacia temporale 
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di PAUR dovrà essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte dell'Autorità 
competente; 

36. di stabilire che ai sensi del § 6.7.8 della D.G.R. 132/2018 i termini di efficacia del 
provvedimento di V.I.A. decorrono dalla data di pubblicazione sul BURL della determinazione 
motivata di conclusione della conferenza di servizi; 

37. il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, sarà emessa solo a seguito dell’acquisizione 
dell’autorizzazione alla coltivazione da parte della Direzione Regionale competente. 

 
La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità della parte II del D.Lgs. 
152/2006.  
Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e 
dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, inficiano la validità della presente istruttoria. 
 
Il presente documento è costituito da n. 19 pagine inclusa la copertina. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03581

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul
progetto di Apertura nuovo sito estrattivo, nel Comune di Guidonia Montecelio (RM), in località Le Fosse
Proponente: Società FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s. Registro elenco progetti n. 30/2020
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OGGETTO: Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. sul progetto di “Apertura nuovo sito estrattivo ", nel Comune di Guidonia 
Montecelio (RM), in località “Le Fosse” 
Proponente: Società FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s. 
Registro elenco progetti n. 30/2020 
 

 
Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 
Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 
s.m.i.; 
 
Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021 n. G11217 avente ad oggetto il 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Valutazione di Impatto Ambientale della 
Direzione Regionale Ambiente" all’ Arch. Marco Rocchi; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
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Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista l’istanza acquisita con prot.n. 393658 del 04/05/2021, con la quale la proponente 
Società FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s. ha depositato all’Area VIA il progetto “Apertura nuovo 
sito estrattivo", nel Comune di Guidonia Montecelio in località “Le Fosse”, ai fini degli 
adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale; 
 
Preso Atto della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 
amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1° agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111; 
 
Considerato che la competente Area Valutazione Impatto Ambientale ha effettuato 
l’istruttoria tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi 
parte integrante della presente determinazione;  
 
Rilevato che nell’ambito della procedura di VIA in oggetto si è svolta la conferenza di servizi 
ai sensi dell’art. 27-bis comma 7 del D.Lgs.152/2006 e dell’art. 14-ter della Legge n. 241/90, 
conclusasi favorevolmente sulla base delle posizioni prevalenti espresse dagli Enti 
territoriali e dalle Amministrazioni convocate; 
 
Preso atto che con nota prot.n. 1054616 del 20/12/2021, il Rappresentante Unico Regionale ha 
espresso parere favorevole con prescrizioni alla realizzazione del progetto in esame; 
 
Dato atto che per quanto riguarda gli Enti territoriali e le Amministrazioni che non hanno 
partecipato alla conferenza di servizi o che non hanno inviato alcun parere in merito al 
progetto in esame, visto quanto disposto dall’art. 14-ter, comma 7 della Legge n. 241/1990, si 
considera acquisito l’assenso senza condizioni; 
 
Valutate le criticità rilevate e le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori ambientali 
coinvolti; 
 
Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di compatibilità ambientale 
sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dall’Area Valutazione di 
Impatto Ambientale; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 
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di esprimere pronuncia di compatibilità ambientale sul progetto di “Apertura nuovo sito 
estrattivo", nel Comune di Guidonia Montecelio (RM), in località “Le Fosse”, proponente 
Società FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s., ai sensi del D.Lgs. 152/2006, secondo le risultanze di 
cui alla istruttoria tecnico-amministrativa da considerarsi parte integrante della presente 
determinazione; 
 
di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nella istruttoria tecnico-
amministrativa dovranno essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti di 
autorizzazione; 
 
di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul 
rispetto delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di 
autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area VIA eventuali inadempimenti ai 
sensi e per gli effetti dell’art.29 del D.Lgs. 152/2006; 
 
di stabilire che ai sensi dell’art. 25, comma 5 del D.Lgs. 152/2006, l’efficacia temporale del 
provvedimento di VIA è fissata in 10 (dieci) anni e decorsa la suddetta efficacia temporale 
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di PAUR dovrà essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte 
dell'Autorità competente; 
 
di stabilire che ai sensi del § 6.7.8 della D.G.R. 132/2018, i termini di efficacia del 
provvedimento di VIA decorrono dalla data di pubblicazione sul BURL della determinazione 
motivata di conclusione della conferenza di servizi; 
 
di pubblicare all’interno del portale istituzionale della Regione Lazio il presente 
provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L. n. 69/2009 e D.Lgs. 
n. 82/2005); 
 
di comunicare che tutti i pareri, i verbali e le note acquisite sono disponibili in formato 
digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-030-2020; 
 
di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal 
ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni; 
 

 
 
Il Direttore  

     Dott. Vito Consoli 
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DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
AREA  VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 

 
 
Progetto 
 

Apertura nuovo sito estrattivo 

Proponente Società FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s. 
 

Ubicazione Città Metropolitana di Roma Capitale  
Comune di Guidonia Montecelio 
Località “Le Fosse”  
 
 
 
 
 

 
Registro elenco progetti n. 30/2021 

 
 

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale 
ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
 

 
ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
 
Arch. Fernando Olivieri ________________ 
 
 
 
 
 
 
MT _______________________________ 
 

 
 
IL DIRIGENTE 
 
 
Arch. Marco Rocchi ___________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data 23/12/2021 
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La Società FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s. ha presentato istanza di VIA in data 04/05/2020 ai sensi 
dell'art. 23 del D.Lgs. 152/2006. 
 
Come previsto dall’art. 23 comma 1 parte II del Decreto Legislativo 152/2006, nella medesima 
data del 04/05/2020, la proponente Società FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s. ha effettuato il deposito 
degli elaborati di progetto e dello Studio di Impatto Ambientale presso l’Area Valutazione Impatto 
Ambientale. 
 
L’opera in progetto ricade tra quelle elencate nell’Allegato IV, punto 8, lettera i) denominata “cave 
e torbiere” della parte II del richiamato Decreto Legislativo e pertanto è sottoposta a procedura 
di Verifica di assoggettabilità a VIA, ciò nonostante la Società FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s. ha 
richiesto volontariamente l’attivazione della procedura di VIA. 
 
La proponente Società FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s. ha attivato una istanza di VIA e come 
previsto dall’art. 23 comma 1 Parte II del D.Lgs. 152/2006, in data 04/05/2020, ha presentato 
richiesta di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis dello stesso 
decreto. 
 
Procedura 
 
Per quanto riguarda l’iter del procedimento di VIA ex art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 
sinteticamente si evidenzia che: 
- presentazione dell’istanza di VIA in data 04/05/2020, acquisita con prot. n. 393658; 
- con nota prot.n. 457031 del 26/05/2020 l’Area VIA ha comunicato a tutti gli Enti territoriali ed 

alle Amministrazioni potenzialmente interessate, ai sensi dell’art. 27-bis, commi 2 e 3 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., l’avvenuta pubblicazione della documentazione sul proprio sito web; 

- a seguito della sopracitata comunicazione è pervenuta la nota prot.n. 507731 del 09/06/2020, 
con la quale l’Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Accertamenti di Compatibilità ha richiesto 
di integrare la documentazione di progetto, al fine di accertare la presenza o meno di un 
vincolo paesaggistico all’interno dell’area a disposizione per l’attività estrattiva; 

- come disposto dall’art. 27-bis, comma 3 del D.Lgs. 152/2006, con nota prot.n. 540683 del 
21/06/2020 è stato richiesto alla Società proponente di adeguare la documentazione di 
progetto, così come evidenziato dall’Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Accertamenti di 
Compatibilità con la nota del 09/06/2020; 

- con nota prot.n. 599693 del 07/07/2020 è stata comunicata la pubblicazione sul sito web 
regionale, delle integrazioni documentali trasmesse dalla Società proponente con la nota del 
03/07/2020, acquisita con prot.n. 591785 del 06/07/2020; 

- successivamente all’esito favorevole della verifica della completezza documentale, con nota 
prot.n. 699792 del 05/08/2020 è stato comunicato l’avvio del procedimento in oggetto e la 
pubblicazione sul sito web dell’amministrazione scrivente dell’avviso al pubblico predisposto 
dal proponente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera e) dello stesso decreto e dell’intera 
documentazione inerente il progetto; 

- con nota del 10/09/2020, acquisita con prot.n. 779345 del 10/09/2020, al fine di chiarire 
ulteriormente l’interferenza tra l’area di progetto e i vincoli paesaggistici presenti nell’area, la 
Società proponente ha trasmesso un aggiornamento della documentazione richiesta dall’Area 
Autorizzazioni Paesaggistiche e Accertamenti di Compatibilità con la nota del 09/06/2020; 

- con nota prot.n. 783896 del 11/09/2020, tenuto conto della nuova documentazione prodotta 
dalla Società proponente, è stato comunicato a tutti gli enti ed amministrazioni coinvolte nel 
procedimento, la proroga dei termini di 60 giorni per la presentazione di eventuali 
osservazioni, a partire dalla data di ricezione della stessa nota; 
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- terminata la fase istruttoria dei 60 giorni per le eventuali osservazioni ed esaminata la 
documentazione di progetto, come disposto dall’art. 27-bis, comma 5 del D.Lgs. 152/2006, 
con nota prot.n. 973562 del 13/11/2020 sono stati richiesti chiarimenti e integrazioni 
progettuali, sulla scorta anche di quanto evidenziato nella nota prot.n. 970117 del 12/11/2020 
dell’Area Valorizzazione delle Georisorse (oggi Area Attività Estrattive). Contestualmente è 
stato richiesto altresì un riscontro in merito alla nota prot.n. 5074 del 20/07/2020, acquisita 
con prot.n. 641141 del 20/07/2020, dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Centrale; 

- con nota acquisita con prot.n. 1050952 del 02/12/2020 la Società proponente ha fornito un 
riscontro in merito alle richieste contenute nella nota prot.n. 5074 del 20/07/2020 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale; 

- con nota del 07/12/2020, acquisita con prot.n. 1063120 di pari data, la Società proponente ha 
richiesto una proroga di 90 giorni per la presentazione della documentazione integrativa; 

- con PEC prot.n. 173893 del 24/02/2021, la Società proponente ha trasmesso la 
documentazione integrativa richiesta dalla scrivente con la nota del 13/11/2020, a seguito della 
quale è stata convocata la prima seduta della conferenza di servizi in data 25/03/2021, come 
previsto dall’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

- con nota prot.n. 44450 del 22/03/2021, acquisita con prot.n. 254740 di pari data, la Città 
Metropolitana di Roma Capitale ha richiesto di esplicitare i pareri di propria competenza 
nell’ambito del procedimento in oggetto; 

- con nota prot.n. 31404 del 01/04/2021, acquisita con prot.n. 286178 di pari data, il Comune di 
Guidonia Montecelio ha comunicato che in relazione alla conferenza di servizi tenutasi in data 
25/03/2021, si riserva di inviare le proprie valutazioni nel merito del progetto; 

- con riferimento a quanto dichiarato dal tecnico incaricato nella prima seduta della conferenza 
di servizi, con nota del 15/04/2021, acquisita con prot.n. 339322 di pari data, lo stesso ha 
confermato i dati riportati nel progetto di coltivazione e recupero ambientale in esame. Nello 
specifico ha confermato le indicazioni relative ai diaframmi tra le attività estrattive confinanti e 
l’esclusione dell’area di intervento dal vincolo archeologico; 

- con nota prot.n. 378774 del 28/04/2021 è stata convocata la seconda seduta della conferenza 
di servizi in data 18/05/2021, come previsto dall’art. 27-bis, comma 7 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.; 

- con nota prot.n. 442550 del 18/05/2021 il RUR ha trasmesso la delega al Dott. Alberto Orazi 
per la partecipazione alla seconda conferenza di servizi; 

- con nota del 31/05/2021, acquisita con prot.n. 483531 di pari data, la Società proponente, a 
seguito del parere non favorevole espresso dall’Autorità di Bacino Distrettuale con nota 
prot.n. 3085 del 30/03/2021, acquisito con prot.n. 278635 di pari data, ha richiesto la 
sospensione della procedura di V.I.A. nelle more di una ripresa del tavolo tecnico necessario 
al superamento del dissenso espresso dall’Autorità stessa; 

- con nota prot.n. 499728 del 07/06/2021 è stata comunicata la sospensione della procedura di 
VIA per un termine massimo di 180 giorni; 

- con nota del 05/11/2021, acquisita con prot.n. 907290 del 08/11/2021, la Società proponente 
ha richiesto la riattivazione della procedura di VIA e la conseguente conclusione della 
conferenza di servizi; 

 
Osservazioni 
 
- Nel termine previsto di 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso al pubblico, non sono 

pervenute osservazioni. 
 
Richiesta integrazioni 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 406 di 641



 

V I A  D I  C A MP O  RO M A NO,  6 5   TE L  +3 9 . 06 . 51 68 95 06  W W W. R EG I O N E . LA Z I O . I T  
00 17 3  RO MA    FA X  + 39 . 06 . 51 68 73 92  UF F I C I O V I A @ R EG I O NE . LA Z I O . LE GA L MA I L . I T  
 

Pagina 4 di 22 

Terminata la fase istruttoria dei 60 giorni delle osservazioni, non sono state richieste integrazioni 
progettuali. 
 
Conferenza di servizi 
 
Nell’ambito della procedura di VIA si è svolta la conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis, 
comma 7 del D.Lgs.152/2006 con le seguente modalità: 
 
- con nota prot.n. 214578 del 09/03/2021 è stata convocata in data 25/03/2021 la prima seduta 

della conferenza di servizi;  
- con nota prot.n. prot.n. 378774 del 28/04/2021 è stata convocata in data 18/05/2021 la 

seconda seduta della conferenza di servizi;  
- con nota prot.n. prot.n. 995627 del 01/12/2021 è stata convocata in data 20/12/2021 la terza e 

conclusiva seduta della conferenza di servizi. 
 
Si evidenzia inoltre che: 
- con nota prot.n. 216187 del 09/03/2021 l’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 

Conferenze di Servizi, ha indetto la conferenza di servizi interna tra le strutture regionali 
competenti ed ha individuato il rappresentante unico regionale nella figura del Direttore della 
Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

- con nota prot.n. 275831 del 29/03/2021 l’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi ha trasmesso l’Atto di Organizzazione n. G03310 del 26 marzo 2021 
con cui il Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive nomina la Dott.ssa Giovanna Maria RECCHIA, dirigente dell’Area Affari Generali e 
Tutela dei Consumatori della Direzione regionale per lo Sviluppo economico e le Attività 
produttive, quale Rappresentante unico regionale (RUR), nell’ambito della presente 
conferenza di servizi. 

 
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 

- Relazione Tecnica 

- Studio di Impatto Ambientale 

- Sintesi non tecnica 

- Relazione Tecnico Economica 

- Computo metrico estimativo 

- Progetto rispetto delle norme di sicurezza 

- Scheda di sintesi 

- Servizio fotografico 

- Carta delle visuali 

- Studio di Impatto Acustico Previsionale 

- Relazione Geologica 

- Relazione Vegetazionale 

- Piano Gestione Rifiuti di Estrazione 

- Contratto di affitto proprietà 
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- Certificato Destinazione Urbanistica 

- Iscrizione Camera di Commercio 

- Relazione sulle attività economiche 

- Iscrizione Albo Professionale del Direttore Responsabile dei Lavori 

- Piano di Monitoraggio 

- Tav. 1 Tavola Inquadramento 

- Tav. 2 Tavola Progetto 1 parte 

- Tav. 2 Tavola Progetto 2 parte 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 591785 del 06/07/2020: 

- Planimetria di sovrapposizione 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 779345 del 10/09/2020: 

- Planimetria di sovrapposizione 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 1050952 del 02/12/2020: 

- Riscontro alla nota prot. 0005074 del 20/07/2020 Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Centrale  

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 173893 del 24/02/2021: 

- Integrazione Relazione Geologica 

 

Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 
rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto successivamente riportato 
in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla richiedente. 
 
Descrizione del progetto 
 
Il progetto proposto dalla Società FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s. consiste nella richiesta di 
apertura di un nuovo sito estrattivo ai sensi dell’art. 30, comma 2 della L.R. n. 17/04 e s.m.i., 
ubicato nel Comune di Guidonia Montecelio in località “Le Fosse”. Come rappresentato nella 
documentazione di progetto, il sito risulta adiacente lungo il limite meridionale ad un’attività 
estrattiva attualmente in itinere, gestita dalla Società S.T.R. S.p.a.. 
I terreni costituenti l’area di intervento sono individuati al Foglio catastale n. 7, mappali n. 93, 94, 
95, 96, 97, 98, 99, 215, 217, 219 e al Foglio catastale n. 18, mappale n. 138, sono nella piena 
disponibilità della Società proponente così come dichiarato dalla stessa e al sito si accede tramite 
via Trento e via delle Cave. 
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Dalla documentazione esaminata si evince che il contesto nel quale è inserito il sito proposto per 
l’apertura della nuova cava è di tipo industriale-estrattivo e che nel dettaglio l’area di intervento 
seppur classificata nel vigente PRG come agricola, allo stato attuale risulta essere completamente 
incolta, con una copertura vegetazionale prevalentemente di tipo erbaceo, con locali elementi 
arborei e arbustivi spontanei (vedi Relazione Vegetazionale). 
 
Il materiale utile oggetto della proposta coltivazione è rappresentato da un banco di travertino 
utilizzato per la produzione di lastre ornamentali e si specifica che tale materiale è classificato 
“raro” ai sensi della lettera g), comma 2, art. 4 della Legge Regionale n. 17/04 e s.m.i.. 
 
L’area di proprietà si estende su di una superficie pari a 77.453 mq, mentre il cantiere estrattivo 
dove verrà effettuata l’attività di coltivazione è di 71.189 mq. 
Si rileva che con le integrazioni documentali trasmesse dalla Società proponente, a seguito di una 
specifica richiesta dell’Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Accertamenti di Compatibilità, l’area di 
proprietà è stata leggermente modificata e ridotta, al fine di eliminare qualsiasi interferenza con la 
fascia di rispetto del bene puntuale di interesse archeologico vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/04 e 
s.m.i., ubicato lungo il limite meridionale così come rappresentato nello stralcio della Tavola B del 
PTPR. La Tavola di riferimento per la rappresentazione dell’area di progetto è la “Planimetria di 
sovrapposizione” trasmessa con la nota del 10/09/2020, acquisita con prot.n. 779345 di pari data. 
Il progetto inoltre prevede di mantenere una distanza di rispetto di 5 metri dalla viabilità comunale 
di Via Trento ad ovest e un diaframma di 1.7 metri con le attività estrattive limitrofe. 
 
Dati di sintesi del progetto 
Società proponente: FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s. 
Comune: Guidonia Montecelio (RM) 
Località: Le Fosse 
Tipologia progetto: apertura nuova cava 
Normativa di riferimento: art. 30, comma 2 della L.R. n. 17/04 e s.m.i. 
Tipologia materiale utile: travertino  
Utilizzo materiale utile: ornamentale 
Tipologia cava: fossa 
Riferimento cartografico: Carta Tecnica Regionale Sezione 375010 
Riferimento catastale: F. n. 7, part. n. 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 215, 217, 219 – F. 18, part. n. 138 
Superficie area di proprietà: circa 77.543 mq 
Superficie cantiere estrattivo: 71.189 mq 
Superficie area interessata dalla scoperta: 64.106 mq 
Impianti di lavorazione: assenti 
Metodo di coltivazione: taglio di bancate in avanzamento  
Quota fondo scavo: 59,70 metri slm (rispetto a quote medie di 72 metri slm) 
Geometria fronte di coltivazione: bancate verticali alte circa 10 metri 
Volume materiale utile in banco: 422.669 mc 
Volume materiale utile ornamentale: 84.534 mc (resa del 20%) 
Volume materiale utile frantumato: 84.534 mc (resa del 20%) 
Volume materiale di scoperta: 384.636 mc 
Volume sterile di coltivazione: 253.601 mc (342.361 mc fattore cumulo 35%) 
Totale volume disponibile per ripristino: 823.156 mc 
Volume necessario per il recupero ambientale: 889.863 mc 
Volume materiale dall’esterno per il recupero ambientale: non previsto 
Produzione media annua: 42.267 mc 
Quota finale di recupero: pianeggiante con quota di 71.25 metri slm 
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Quota livello falda: circa 40 metri slm  
Numero lotti di coltivazione: 2 
Numero fasi di lavorazione: 3 
Mezzi utilizzati: meccanici 
Destinazione urbanistica: Zona E “Agricola” (F.n.18, part.n. 138 Zona D, sottozona D3 “industriale”) 
Tipologia recupero ambientale: agricola 
Durata di progetto: 10 anni 
 
Piano di coltivazione e recupero ambientale 
Dal rilievo dello stato attuale rappresentato nella Tavola 2 di progetto si evince un’area di 
intervento caratterizzata in generale da un andamento sub pianeggiante, con una quota media di 72 
metri slm, mentre nel settore sud orientale è evidente una morfologia leggermente concava 
ricondotta ad una passata attività estrattiva. Dal confronto con le sezioni di progetto risulta che in 
questo settore l’attività estrattiva pregressa ha interessato esclusivamente il banco di travertino 
alterato superficiale, le quote raggiunte infatti sono dell’ordine dei 68 metri slm. 
Il progetto prevede di riprendere la coltivazione in corrispondenza di questo settore e procedere 
verso nord fino ad una quota di massimo scavo di 59.70 metri slm, corrispondente ad una 
profondità dal piano campagna di 12 metri. È stato impostato tale limite della coltivazione in 
quanto il sito estrattivo è ubicato all’interno della concessione idrotermale delle “Acque Albule”. 
È prevista quindi la suddivisione del cantiere estrattivo in due lotti di coltivazione. Nella prima fase 
verrà coltivato il lotto orientale, mentre il lotto occidentale verrà utilizzato per lo stoccaggio dello 
scarto di cava, formando un cumulo di circa 10 metri di altezza (quota massima di 81.50 metri 
slm). 
Nella seconda fase si procederà con la coltivazione del lotto occidentale sempre fino ad una quota 
di massimo scavo di 59.70 metri slm, mentre lo scarto di cava verrà stoccato in maniera del tutto 
simile nell’altro lotto precedentemente ricolmato. 
La terza ed ultima fase corrisponde al recupero ambientale dell’intero sito estrattivo, attraverso il 
ricolmamento del vuoto di cava quasi fino al piano campagna ante operam, infatti la morfologia 
finale è caratterizzata da un andamento pianeggiante a quota 71.25 metri slm, comprensivo di un 
livello superficiale di terreno vegetale. 
Il dislivello tra la situazione ante operam e quella a recupero ultimato è compreso tra 0.25 metri 
nel settore nord della cava e 1.75 nel settore ovest. 
Per quanto riguarda le volumetrie interessate dall’attività di coltivazione e recupero ambientale il 
progetto prevede un volume di travertino in banco di 422.669 mc, di cui 84.534 mc di materiale 
utile che verrà lavorato presso impianti esterni al sito. Per il recupero ambientale del vuoto di cava 
prodotto il progetto stima un volume necessario di 889.863 mc, a fronte di un volume disponibile 
in cava di 823.156 mc., quindi insufficiente a ricolmare completamente il vuoto di cava e non 
prevede di reperire materiale dall’esterno per compensare il deficit. 
 
Il piano di recupero verrà diviso in fasi di seguito illustrate schematicamente: 

1. verranno riempite le aree scavate per l’estrazione del travertino a partire dalla quota di fondo 
cava. 

2. si procederà al riempimento dell’area per cerchi concentrici a strati orizzontali fino al 
raggiungimento del piano campagna precedente le attività di estrazione, il riempimento e il 
costipamento del materiale avverrà per strati successivi di un metro ciascuno, e verrà effettuato il 
rullaggio finale su ciascuno strato; 

3. si procederà al ripristino della morfologia che aveva il sito prima dell’attività di escavazione, fino al 
raggiungimento del livello più alto che è posto ad una quota di circa 71.25 s.l.m. 

4. verrà effettuata la sistemazione finale, al fine di restituire la stessa alla destinazione di P.R.G. 
attuale. 
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Nel caso specifico, al fine di ottenere un efficiente drenaggio delle acque al termine dei lavori verranno 
realizzate delle canalette sul piano campagna recuperato con la pendenza necessaria e con direzione 
nord-sud. 
 
Si precisa che il progetto non prevede di reperire materiale dall’esterno per il ricolmamento 
completo del vuoto di cava, ma verrà utilizzato esclusivamente lo sterile di coltivazione e la 
scoperta. Come riportato nella Relazione Vegetazionale, nella parte superiore andrà riportato un 
livello di 30 cm di terreno con un elevato livello di sostanza organica, da sottoporre a specifiche 
tecniche agronomiche, al fine di consentire un certo grado di fertilità del terreno e quindi lo 
sviluppo di vegetazione autoctona. 
 
Sintesi del Quadro di Riferimento Programmatico 
Dai Certificati di Destinazione Urbanistica allegati alla documentazione di progetto prot.n. 86522 
del 11/10/2019 e prot.n. 16796 del 20/02/2020 e dallo stralcio del PRG rappresentato nella Tavola 
1 di Inquadramento, l’area di intervento risulta classificata quasi completamente in Zona E 
“Agricola” e solo una piccola parte a sud identificata al Foglio catastale n. 18, particella n. 138, 
ricade in Zona D, sottozona D3 “Industriale estrattiva delle cave”. 
 
A seguito della modifica all’area di progetto rappresentata nella “Planimetria di sovrapposizione”, è 
stata eliminata l’inziale interferenza con il bene puntuale di interesse archeologico vincolato ai sensi 
del D.Lgs. 42/04 e s.m.i., 
 
La stessa area non è gravata da usi civici come evidenziato nel parere espresso dall’Area Usi Civici, 
Credito e Calamità Naturali con nota prot.n. prot.n. 479588 del 01/06/2020, non è soggetta al 
Vincolo Idrogeologico come confermato nella nota prot.n. 230088 del 15/03/2021 dall’Area Tutela 
del Territorio e risulta distante dalle aree naturali protette circostanti. 
 
Dalla documentazione di progetto risulta che il sito in esame è ubicato all’interno dell’area di 
Concessione Mineraria denominata “Acque Albule”, rispetto alla quale la Società proponente ha 
limitato la profondità di scavo a 12 metri dal piano campagna. 
 
Infine, si evidenzia che l’area interessata dalla proposta attività di coltivazione ricade all’interno 
della “Zona di cave di travertino”, così come rappresentato nella Tavola P4-Cf del “Piano stralcio 
per il tratto metropolitano del Tevere da Castel Giubileo alla foce - PS5”, redatto dall’Autorità di Bacino 
del Fiume Tevere, oggi confluita nell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale.  
In merito alle richieste avanzate dall’Autorità di Bacino nella nota prot.n. 5074 del 20/07/2020, la 
Società proponente ha fornito un riscontro con la nota acquisita con prot.n. 1050952 del 
02/12/2020, dalla quale si evince in particolare che i lavori di coltivazione non interferiranno con la 
falda idrica dei travertini. 
 
Per quanto riguarda l’aspetto della classificazione acustica, il Comune di Guidonia Montecelio è 
dotato di un Piano di Zonizzazione Acustica ai sensi della Legge 26/10/95 n.447, in base al quale il 
settore di sud ovest dell’area di intervento ricade nella “Classe V – Aree prevalentemente 
industriali” e il settore di nord est nella “Classe III – Aree di tipo misto”. 
Lo Studio Previsionale di Impatto Acustico redatto dal Dott. Marco Fileri evidenzia che nelle 
vicinanze del sito estrattivo in progetto non sono presenti ricettori sensibili quali scuole, ospedali 
ecc. in un raggio considerato di influenza di 600 metri. 
Inoltre lo Studio evidenzia che: 
1. all’interno del perimetro dell’area di intervento sono rispettati i limiti previsti della zonizzazione acustica 

sulla base della destinazione d’uso del territorio (“limite di zona” diurno); 
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2. nelle zone limitrofe influenzate dai rumori prodotti all’interno del perimetro dell’area di intervento, sono 
rispettati i limiti previsti per tali zone dalla zonizzazione acustica; 

3. le sorgenti sonore esterne a tale area e preesistenti rispettano il limite di zona; 
4. il traffico veicolare indotto dalla nuova attività e/o attività produttive e commerciali di nuovo 

insediamento nella zona limitrofa potrebbero indurre un incremento della rumorosità nel territorio 
circostante che non inciderà sostanzialmente su quello attuale. 

 
Quadro di Riferimento Ambientale 
 
Inquadramento stratigrafico del Bacino delle Acque Albule 
Il bacino delle Acque Albule è scomponibile, geologicamente parlando, in quattro unità morfologiche 
distinte: 
- uno scudo travertinoso compreso tra la cerchia collinare occidentale (Tor dei Sordi e Castel Arcione), 
l'Aniene, una dolce soglia tra la località di Le Sprete e Ponte Lucano, e dalla piana di Guidonia; 
- un rilievo ghiaioso travertinoso che si eleva rapidamente da Ponte Lucano verso Tivoli; 
- un costone travertinoso delle Caprine, che si eleva nel settore occidentale di 100 m., allungato da N a S, 
limitato dalla piana alluvionale ad E ed W, e sopraelevato sui restanti travertini; 
- un anello da 1 a 3 Km. depresso nei margini occidentale e meridionale, costituito da alluvioni recenti. 
 
La massima parte dei terreni affioranti nella piana delle Acque Albule è di età pleistocenica. Vi sono 
sedimenti di origine vulcanica, alluvionale e di deposito chimico. 
I primi appaiono lungo l'arco collinare di Tor dei Sordi; essi sono rappresentati da vulcaniti a varietà 
granulare talora a struttura vacuolare per l'asportazione delle Leuciti alterate; lungo la strada vecchia di 
Montecelio, vicino la S.S. Tiburtina, sono associati a lenti e strati di tufo terroso di colore marrone; sulla 
stessa strada ad W delle Caprione si incontra della pozzolana rossa, grigia e nera, coperta 
frequentemente del classico tufo litoide che in prossimità di Guidonia scompare sotto i travertini. Altri 
affioramenti di tufo litoide si possono incontrare sul lato N del bacino di Bagni di Tivoli scendendo da Colle 
Carcibove, mascompaiono in prossimità di Guidonia data la forte antropizzazione dell'area. 
Per quel che riguarda lo sviluppo in profondità delle suddette vulcaniti, da quote che vanno da 40 a 70 m. 
troviamo alternanze di tufi e tufi argillosi caratteristici di ambiente palustre con i notevoli apporti di 
materiale vulcanico giustificati dalle eruzioni dei vulcani Sabatini a N di Roma. 
I sondaggi eseguiti nella zona presentano alluvioni che, partendo dal livello del mare si sviluppano in 
profondità per 20 m. al di sotto del potente spessore di travertini, probabilmente attribuibili a paleo 
alluvioni del vicino fiume Aniene. 
I travertini della piana delle Acque Albule si differenziano dalla base al tetto in: 
- travertini compatti con stratificazione poco evidente ma generalmente in banchi orizzontali o 

leggermente inclinati verso S, tranne sulle Caprine dove si riscontrano pendenze verso W ed E; 
- travertini vacuolari concernenti in travertini impuri giallastri e travertini laminari con intercalazioni di 

paleo suoli sabbiosi o argillosi con presenza di molluschi. 
 

I primi assumono spessori notevoli; in località Casale il Barco dove vi sono delle cave di estrazione si hanno 
spessori di 10 m. sommabili ai 50 m. incontrati dai sondaggi locali; gli stessi spessori li hanno i travertini 
incontrati nei sondaggi presenti tra Casale il Barco e Casal Nuovo, evidenziando una linea che scorre 
NNW-SSE di notevole potenza; spessori minori di circa 10 m. vengono intercettati dai sondaggi eseguiti 
lungo la strada Maremmana inferiore: 
anche in questa area si evidenzia una continuità di spessore secondo linee NNW-SSE. Gli spessori minori si 
riscontrano ad W della piana: i sondaggi censiti in località Colle Fiorito, mettono in evidenza 5 m. di 
travertino al di sopra di sabbie ed argille. Nella stessa zona affiora del travertino sulla via di Montecelio 
prima di entrare a Guidonia, di tipo compatto sottostante alla testina che riscontriamo nelle cave a N di 
lago S. Giovanni qui accompagnati da paleosuoli. 
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I terreni Olocenici di natura alluvionale ed eluviale, ricoprono ampie aree accompagnati da terreni di 
scarico e di riporto soprattutto nelle cave abbandonate, materiale rimaneggiato di origine vulcanica e di 
terra rossa che a volte costituisce la parte principale delle alluvioni raggiungendo spessori di qualche metro. 
 
Idrogeologia 
CIRCUITO SUPERFICIALE 
Il drenaggio sotterraneo è rivolto verso le sorgenti delle Acque Albule e più in generale verso il relativo 
settore del fiume Aniene. Nei pressi di Tivoli e diffusamente anche al di sotto della campagna sabina, 
l'ingente volume d'acqua proveniente dal circuito carsico lucretilecornicolanosi miscela con convogli gassosi 
e termominerali provenienti da maggiori profondità. 
Tale circostanza fa sì che nell'area di Bagni di Tivoli si manifestino le più grandi sorgenti termominerali 
d'Italia, la cui portata complessiva raggiunge i 2000 l/sec; tale acquifero verrà definito "profondo", anche 
per distinguerlo dal precedente. 
 
CIRCUITO PROFONDO 
E' stato rilevato recentemente che le principali sorgenti idrotermali attive nel Lazio sono disposte lungo la 
zona di taglio delle Acque Albule. In questa area la tavola d'acqua sotterranea è caratterizzata dal 
mescolamento del circuito carbonatico superficiale, che scorre dal M.ti Lucretili - Tiburtini - Cornicolani, con 
uno più profondo costituito da flussi idrotermali ricchi di anidrite carbonica e acido solfidrico (in misura 
minore) e gas. 
L'acqua così mescolata sgorga in due sorgenti principali (Lago delle Colonnelle e Lago della Regina) e in 
altre minori. Lungo il bordo occidentale del corpo di travertino le isoterme del fluido mixato sono allungate 
in direzione N-S e raggiungono un massimo di 22,5 °C. Ciò significa che i fluidi caldi idrotermali profondi 
fuoriescono lungo una faglia principale N-S che mostra una componente trascorrente di movimento e 
borda il bacino. 
Recentemente è stato proposto che le sorgenti idrotermali descritte, insieme a quelle carsiche appenniniche 
ed anche ai vasti depositi di travertino distribuiti nella zona, potrebbero essere strettamente connesse alle 
recenti attività tettoniche. In altre parole, le zone di faglia presenti agiscono come una barriera 
impermeabile per il flusso laterale e come via preferenziale di migrazione per i fluidi profondi. L'alta 
pressione dei fluidi nelle discontinuità crostali preesistenti sepolte avrebbe potuto favorire dei meccanismi 
di riattivazione; inoltre, essa avrebbe potuto indurre un decremento locale nella resistenza al taglio tale da 
causare unari-orientazione dei principali assi di stress. 
 
Reticolo Idrografico e Circolazione Idrica Superficiale 
Il reticolo idrografico è rappresentato da un sottobacino del fiume Aniene: dalla confluenza col fosso di S. 
Vittorino a quella col fosso di Val Freghizia. 
Il bacino è drenato dall’Aniene nel tratto delle suddette confluenze a circa 40 metri slm. Si ribadisce che la 
coltivazione porterà tutta l’area a raggiungere la quota di 59,70 metri slm, quindi 12 metri dal piano 
campagna, per cui la falda non sarà intercettata. 
In questo tratto il Fiume scende a valle verso SO, senza ricevere alcun affluente. 
La superficie del bacino è di 21 kmq; la sua altitudine media è di 115 m slm; il suo fattore di forma è 0.7. 
la lunghezza dell’asta del fosso è di 3 km e la sua pendenza media è dello 0.1%. 
Il 40% della superficie del bacino è lasciata a pascolo o incolto ed il rimanente è coltivato a seminativo. 
Per quanto riguarda la litologia, in percentuale della superficie totale del bacino, i calcarimesozoici coprono 
circa il 15%, le sabbie gialle mioceniche il 5% circa, i travertini il 60%circa, le alluvioni dell’Aniene il 5% 
circa ed i terreni vulcanici il 15% circa. 
- Dall'analisi della carta della isoiete relative alla piovosità si evince che la zona è ubicata in corrispondenza 
della isoieta 800 e cioè con precipitazioni intorno ai 800 mm/anno, tali valori non sono eccessivi data la 
relativa ubicazione topografica. 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 413 di 641



 

V I A  D I  C A MP O  RO M A NO,  6 5   TE L  +3 9 . 06 . 51 68 95 06  W W W. R EG I O N E . LA Z I O . I T  
00 17 3  RO MA    FA X  + 39 . 06 . 51 68 73 92  UF F I C I O V I A @ R EG I O NE . LA Z I O . LE GA L MA I L . I T  
 

Pagina 11 di 22 

Poiché la cava è posizionata ad una quota più basa rispetto a quelle della morfologia circostante si evince 
che le acque di precipitazione non possono essere drenate per gravità verso gli impluvi naturali ma 
vengono raccolte artificialmente nei i punti più bassi della cava e da qui, mediante pompa idrovora, 
vengono smaltite e convogliate nei canali di raccolta esistenti. 
I suddetti canali si sviluppano sino al fiume Aniene e raccolgono le acque della circolazione idrica 
superficiale di buona parte delle cave riguardanti il bacino di Bagni di Tivoli. 
 
Vulnerabilità delle Falde Idriche 
Data la mancanza di una copertura omogenea di terreni impermeabili tutte le acque appartenenti 
all'acquifero dei travertini sono da definire acque superficiali e quindi le loro caratteristiche batteriologiche 
e chimico-fisiche le fanno escludere dalla classificazione di acque ad uso potabile. 
Sia le sorgenti che i pozzi qualora presenti nella zona non sono ad uso idropotabile ma quasi 
esclusivamente ad uso industriale. 
 
Indagine vegetazionale 
Nell’area in esame è presente una situazione vegetazionale ed ambientale tipica delle aree agricole 
parzialmente urbanizzate ubicate in prossimità dei centri urbani di Villalba e Villanova e Bagni di Tivoli. 
Si tratta di un terreno agricolo ormai non più coltivato da molti anni, confinante con altri terreni utilizzati in 
parte per l’attività estrattiva del travertino ed in parte ancora coltivati. 
L’area in esame risulta totalmente incolta, ricoperta da uno strato erboso spontaneo con qualche arbusto, 
una forte presenza di rovi e con alberi sparsi, molti dei quali cresciuti spontaneamente. 
Anche le aree confinanti sono scarsamente urbanizzate, con terreni utilizzati esclusivamente per l’attività 
estrattiva del travertino, pertanto la vegetazione nelle aree limitrofe non è di particolare pregio, ma 
pressoché spontanea con qualche rara presenza di alberi a fusto alto. 
 
Indagine faunistica 
L’Area di studio è inserita in prossimità dell’ultimo lembo appenninico prima dell’agro romano, la quale 
presenta per la sua collocazione geografica un interesse che va al di là delle specificità faunistiche locali. 
L’area è situata in una zona di transizione bioclimatica, geomorfologica e ambientale: la fauna risulta così 
diversificata con popolazioni di alcune specie che qui raggiungono il proprio limite distributivo. 
Dall’esame delle informazioni disponibili riguardo la distribuzione delle specie nella provincia di Roma, 
effettuato attraverso una elaborazione GIS, risulta infatti una forte discontinuità degli areali specifici in 
questo settore, conseguenza del marcato cambiamento orografico presente nello spazio di pochi chilometri 
e soprattutto dell’intervento dell’uomo che con l’attività estrattiva influenza l’ambiente naturale. 
 
Caratterizzazione Socio Economica 
Il centro abitato di Guidonia Montecelio (circa 90.000 abitanti) è situato alcuni km più a Nord del sito del 
progetto. 
Il contesto territoriale in esame risulta caratterizzato da cave di travertino con metodo di coltivazione a 
fossa, per tanto l'attività non è praticamente visibile dai nuclei abitati limitrofi. 
 
Mobilità e Trasporti 
Le attuali infrastrutture di trasporto utilizzate nelle attività di coltivazione del travertino sopportano 
ampiamente l’attuale traffico. 
Il sito estrattivo è accessibile tramite Via Trento e anche tramite Via delle Cave, la stessa si immette su Via 
della Longarina, la quale a sua volta confluisce su Via Tiburtina Valeria. 
L'impatto sulla viabilità esistente è pressoché nullo in quanto nell'area è presente una fitta rete viaria locale 
e di scorrimento che allo stato attuale è in grado di smaltire il traffico legato all'attività in progetto. 
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Consumi Energetici 
Per il normale utilizzo dell’attività estrattiva non sono previsti rilevanti consumi energetici, fatto salvo il 
carburante per la circolazione dei mezzi per la coltivazione della cava stessa. 
Per quanto attiene le altre attività svolte all’interno del sito in questione (eventuali spogliatoi, servizi igienici, 
eventuali uffici ecc.), non si prevede un consumo energetico tale per cui possano essere evidenziati impatti 
di tipo ambientale. 
La cava, inoltre, non è aperta in orario notturno, pertanto saranno anche molto limitati i consumi dovuti 
all’illuminazione. 
 
Identificazione e stima degli impatti prodotti 
Qualità dell’Aria 
Considerando che il sito del progetto è distante dai centri abitati e da decenni le uniche attività industriali 
locali sono quelle estrattive, la qualità dell'aria, intesa come presenza di polveri e di emissioni dannose per 
le componenti biotiche, è quella tipica di un comprensorio minerario inquadrato in un più vasto contesto 
rurale. 
Le ricadute sulla qualità dell’aria saranno prevalentemente dovute alle immissioni (polvere, gas, ecc.) 
prodotte durante l’esecuzione delle attività del progetto. 
L'attività estrattiva in oggetto, per il tipo del materiale trattato, genera ridotti problemi di diffusioni di 
polveri durante l'escavazione ed il trasporto del materiale. In questo tema è da segnalare però la necessità 
di ricorrere a bagnature regolari, nel periodo secco, della parte terminale delle strade sterrate percorse 
dagli automezzi, quando queste si avvicinano alla zona abitata, ed in particolare quando l'intensità e la 
direzione del vento possano creare problemi di dispersione delle polveri. 
Le immissioni di gas in aria dei veicoli rientrano nei limiti di legge e saranno tenute sotto controllo con la 
manutenzione dei mezzi. Nel progetto non sono previste altre attività che possano originare immissioni e 
di conseguenza modificare la qualità dell’aria. 
Per la qualità dell'aria, si ritiene quindi che le azioni in progetto, soprattutto quelle di escavazione e 
movimentazione del materiale estratto, non possano determinare un sensibile peggioramento della 
componente stessa. 
 
Azioni temporanee o di progetto 
Onde superficiali: 
Si verificano durante l’abbattimento del materiale. Nel caso in esame sono di entità molto modesta con 
effetti trascurabili in quanto l’area in esame è molto lontana da centri abitati. 
 
Rumori: 
Si verificano per produzione di onde sonore generate da mezzi d’opera quali l’escavatore. Trattasi di 
Sorgenti impulsive, pertanto temporanee, di entità molto modesta e con effetti trascurabili. 
L'ubicazione della cava è localizzata in posizione isolata rispetto a recettori sensibili esterni alla stessa. Va 
considerato poi che la tipologia della coltivazione a fossa fa si che l’impatto dei rumori rimane confinato 
nell’ambito dell’area stessa. A tutto ciò va sommato che il contesto dell'area è sede di attività estrattive 
diffuse per cui l'impatto, quand’anche rilevante nell'ambito della cava in esame, va considerato trascurabile 
su scala territoriale. 
 
Polveri: 
L'area oggetto della coltivazione è confinante con altre attività estrattive e delimitata da barriera naturale 
sul fronte di Via Trento. L’area di cava cui si accede mediante una rampa interna, sarà collocata a quota 
più bassa rispetto al piano di campagna per cui l’impatto eventuale delle polveri è confinato 
esclusivamente alla sola area estrattiva. 
Le fonti di polvere sono: 
 L'esercizio dei macchinari impiegati per l'abbattimento 
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 Lo spostamento dei materiali nell'ambito dei piazzali della cava 
 Il movimento dei mezzi meccanici 

 
Il tipo di impatto è conseguentemente di tipo interno andando ad influire direttamente sul personale 
presente in cava che sarà obbligato ad osservare le direttive previste dalla normativa vigente in materia 
nell’ambito dei luoghi di lavoro mentre solo in minima parte, per quanto attiene il movimento dei mezzi 
meccanici, va ad influire sull'ambiente circostante. A Tale impatto si ovvierà con l’innaffiamento della 
rampa di accesso. 
 
Trasporto e traffico pesante: 
Le attuali infrastrutture di trasporto utilizzate nelle attività di coltivazione del travertino sopportano 
ampiamente il traffico legato all'attività di fatto esistente. Al sito estrattivo si accede direttamente tramite 
Via Trento, oppure da Via delle Cave la stessa si immette su Via della Longarina la quale a sua volta 
confluisce su Via Tiburtina Valeria, per cui gli automezzi adibiti al trasporto del materiale dovranno 
percorrere poche decine di metri in cantiere, prima di immettersi sulla viabilità asfaltata. 
In condizioni standard di progetto si prevede la circolazione di un automezzo ogni 60 minuti durante 8 ore 
al giorno nei giorni feriali. 
 
Interventi mitigativi degli impatti temporanei 
Riduzione della rumorosità: 
Il problema della rumorosità è confinato nell’ambito del cantiere. 
Al di fuori del cantiere il livello di rumorosità scende rapidamente a 45 dB (A) corrispondente al rumore di 
fondo della campagna. La cava esistente essendo realizzata a fossa ha un bacino di rumorosità solo 
relativo all’area prospiciente la cava stessa, inoltre l’area risulta schermata da barriere naturali pertanto 
non si prevedono ulteriori mitigazioni ambientali. Si specifica che tutte macchine usate per l’estrazione del 
materiale, saranno periodicamente controllare e/o migliorate al fine di evitare aumenti di rumorosità. 
Per quanto attiene il cantiere le azioni di mitigazione degli impatti legati alla rumorosità andrà illustrata nel 
D.S.S. e nel progetto per il rispetto delle norme di sicurezza in cava. 
 
Abbattimento delle polveri 
L'impatto delle polveri è limitato al piazzale limitato dal perimetro della cava cui si pone rimedio mediante 
annaffiatura del piazzale della rampa di accesso, specialmente nei periodi più caldi. 
 
Alterazione del paesaggio 
Per quanto attiene l’area oggetto del presente progetto atteso che la coltivazione ha in ogni caso un 
impatto paesaggistico contenuto in quanto trattasi di coltivazione a fossa, si prevede una ricomposizione 
del sito con ritombamento finale dell’area stessa. 
 
Impatti sull’Ambiente Idrico 
L’inquadramento idrogeologico del sito ha messo in evidenza l’assenza assoluta di acque superficiali 
permanenti come laghi, lagune o ristagni. La sola presenza temporanea di acque superficiali è originata 
dalle acque piovane con deflusso naturale verso le zone più depresse in cui la permeabilità dei terreni 
permetterà il deflusso delle acque in profondità. 
L'attività estrattiva non prevede l'immissione di liquidi nel terreno durante la coltivazione o nella fase di 
recupero. Il rifornimento di carburante verrà effettuato in area apposita e la manutenzione dei mezzi 
d'opera verrà affidata a ditte specializzate esterne. 
 
Impatti Suolo e Sottosuolo 
L’area in esame è marcata in piccola parte da attività antropica dovuta a precedenti attività estrattive, 
pertanto la morfologia ha un andamento altimetrico variabile segnato dai fronti di cava. 
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La falda idrica profonda si trova a circa 40,00 metri al di sotto del piano di campagna mentre il livello di 
coltivazione raggiunge i 12,00 metri al di sotto del piano campagna. Di conseguenza la falda profonda 
non sarà interessata direttamente dalle attività in progetto. 
 
Impatti sul Patrimonio Storico-Culturale ed Archeologico 
Dalle cartografie allegate non emergono impatti sul patrimonio storico culturale, per quanto riguarda 
quello archeologico si specifica ancora una volta che l’area interessata da tale vincolo è stata stralciata dal 
progetto stesso. 
 
Impatti sulla Matrice Socio-Economica 
Non emergono impatti ambientali negativi apprezzabili in ordine alla specifica matrice di analisi, si pone 
anzi in evidenzia, la valenza positiva dell’opera, al fine di dare all’azienda l’opportunità di lavoro, oltre al 
territorio di Guidonia Montecelio per la maggiore quantità di materia prima da offrire. 
 
Impatti sul Ciclo Rifiuti 
L’apertura del nuovo sito estrattivo non comporta la produzione di particolari quantità di rifiuti e, per 
quanto attengono le lavorazioni, dove eventuali rifiuti potrebbero generarsi eventualmente dalle attività di 
rifornimento dei mezzi, ogni eventuale prodotto di rifiuto verrà riposto in appositi contenitori ed asportato 
periodicamente per il conferimento finale. 
Per tali motivazioni l’impatto sulla matrice ambientale di analisi può ritenersi nullo. 
 
Impatti sulla Mobilità 
Considerando il numero non esiguo di mezzi settimanali è possibile affermare che non si prevedono 
fenomeni di punta del carico veicolare. 
 
Impatti sul Bilancio Energetico 
Per le normali lavorazioni di estrazione del materiale non sono previsti rilevanti consumi energetici, fatto 
salvo il consumo di carburante per i mezzi in lavorazione. 
Anche per quanto riguarda altre attività svolte all’interno della cava, servizi igienici, non si prevede un 
consumo energetico tale per cui possano essere evidenziati impatti di tipo ambientale. 
Per tali motivazioni l’impatto sulla matrice energetica è da ritenersi molto basso, temporaneo e reversibile. 
 
Salute e Sicurezza 
In relazione alle analisi e considerazioni svolte precedentemente, non si evidenziano particolari criticità. 
Per quanto attiene il livello generale di sicurezza e salute dei lavoratori, verranno rispettare le norme 
impartite dal D.Lgs. 81/2008 modificato dal D.Lgs. 106/2009. 
 
Piano di Monitoraggio Ambientale 
Il PMA identifica i seguenti contesti ambientali, oggetto del monitoraggio: 
o Ambiente Idrico Sotterraneo; 
o Suolo; 
o Vegetazione, Flora e Fauna; 
o Rumore; 
o Qualità ambientale 
 
Il monitoraggio si articolerà in tre fasi temporali distinte: 

a) Monitoraggio Ante Operam/Ante Esercizio, che si conclude prima dell’inizio delle attività, coltivazione 
della cava. 
b) Monitoraggio in Corso d'Opera che riguarda l’intero periodo di scavo e del recupero ambientale 
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c) Monitoraggio Post Operam necessario per verificare il ripristino della qualità ambientale. 
Di seguito sono indicate, per ciascuna componente, le fasi in cui saranno effettuate le attività di 
monitoraggio. 

 
 
In particolare per quanto riguarda l’Ambiente Idrico sotterraneo il Piano di Monitoraggio…..ha 
come obiettivo fondamentale quello di valutare, nell’ambito temporale individuato dalle attività di 
cantierizzazione, l’evoluzione dello stato qualitativo e quantitativo delle risorse idriche sotterranee 
interferite, al fine di definire, controllare e mitigare eventuali impatti negativi sull’assetto idrologico della 
fascia territoriale interessata e sulle caratteristiche qualitative delle acque. 
Allo scopo, sulla base delle Linee Guida della Commissione Speciale VIA (Rev. 2 del 23/06/2011), saranno 
monitorati i parametri idraulici, organolettici e chimico-fisici della falda acquifera interferita dalla cava 
stessa. 
A tale scopo sarà istituita una rete di controllo dei parametri idrogeologici e chimico-fisici delle acque 
sotterranee, costituita dai piezometri già esistenti in zona. 
In corso d’opera saranno realizzati altri piezometri a monte e valle del sito in funzione delle caratteristiche 
idrogeologiche del sito, da concordare con l’Ufficio Idrografico della Regione Lazio con sede in Via 
Monzambano n. 10 Roma. 
 

* * * 
 
ESITO ISTRUTTORIO 
L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 
documentazione agli atti, di cui il tecnico Ing. Nicola Martino, iscritto all’Albo degli Ingegneri della 
Provincia di Frosinone al n. 701, ha asseverato la veridicità con dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445, presentata contestualmente all’istanza di avvio della procedura. 
 
Pareri pervenuti per il progetto esaminato 

1. con nota prot.n. 250184 del 27/03/2020 l’Area Valorizzazione delle Georisorse (oggi Area 
Attività Estrattive), con riferimento a quanto previsto nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 
474 del 18/11/1998, ha comunicato la procedibilità dell’istanza di apertura del nuovo sito 
estrattivo in esame; 

2. con nota prot.n. 479588 del 01/06/2020, acquisita con prot.n. 479784 del 01/06/2020, l’Area 
Usi Civici, Credito e Calamità Naturali (oggi Area Legislativa e Usi Civici) ha espresso il proprio 
nulla osta, per quanto di competenza, alla realizzazione del progetto in esame stante 
l’inesistenza di diritti civici; 
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3. con nota prot.n. 230088 del 15/03/2021 l’Area Tutela del Territorio ha comunicato che il sito 
dell’intervento non interessa territori gravati dal Vincolo Idrogeologico e pertanto non è 
necessaria l’acquisizione del nulla osta di competenza; 

4. con nota prot.n. 3085 del 30/03/2021, acquisita con prot.n. 278635 di pari data, l’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale ha espresso parere non favorevole per quanto di 
competenza all’intervento in progetto; 

5. con nota prot.n. 23210 del 12/04/2021, acquisita con prot.n. 325156 di pari data, l’ARPA Lazio 
ha trasmesso il proprio contributo ambientale relativamente ai comparti ambientali aria, risorse 
idriche, suolo e sottosuolo, dal quale non risultano criticità per il sito in esame; 

6. con nota prot.n. 1044573 del 16/12/2021 l’Area Attività Estrattive ha espresso al punto di vista 
strettamente minerario un parere tecnico positivo sul progetto che prevede una profondità di 
scavo fino a -12 m p.c. senza intercettare la falda idrica; 

7. con nota prot.n. 12665 del 17/12/2021, acquisita con prot.n. 1050737 di pari data, l’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale ha confermato il precedente parere non 
favorevole espresso con la nota del 30/03/2021; 

8. con nota prot.n. 1054616 del 20/12/2021, il Rappresentante Unico Regionale ha espresso 
parere favorevole all’intervento in progetto. 

 

Conclusioni 

Effettuata l’istruttoria di VIA ex art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, si formulano le seguenti 
considerazioni conclusive: 
 l’intervento proposto dalla Società FRATELLI PIRANDOLA S.r.l.s. consiste nella richiesta di 

apertura di un nuovo sito estrattivo ai sensi dell’art. 30, comma 2 della L.R. n. 17/04 e s.m.i., 
ubicato nel Comune di Guidonia Montecelio in località “Le Fosse”; 

 il contesto nel quale è inserito il sito proposto per l’apertura della nuova cava è di tipo 
industriale-estrattivo e nel dettaglio l’area di intervento, seppur classificata nel vigente PRG 
come agricola, allo stato attuale risulta essere completamente incolta; 

 Il materiale utile oggetto della proposta coltivazione è classificato “raro” ai sensi della lettera 
g), comma 2, art. 4 della Legge Regionale n. 17/04 e s.m.i.; 

 l’area di proprietà è stata modificata e ridotta al fine di eliminare qualsiasi interferenza con la 
fascia di rispetto del bene puntuale di interesse archeologico vincolato ai sensi del D.Lgs. 
42/04 e s.m.i.; 

 il progetto prevede di mantenere una distanza di rispetto di 5 metri dalla viabilità comunale di 
Via Trento ad ovest e un diaframma di 1.7 metri con l’attività estrattiva adiacente al limite 
meridionale; 

 il progetto prevede di riprendere la coltivazione in corrispondenza del settore sud orientale 
dell’area di intervento, già interessato da pregressa attività di coltivazione e procedere 
secondo due lotti di coltivazione fino ad una profondità di massimo scavo di 59.70 metri slm; 

 tale limite di scavo pari a 12 metri dal piano campagna è stato impostato in quanto il sito 
estrattivo è ubicato all’interno della concessione idrotermale delle “Acque Albule”; 

 il piano di coltivazione e recupero ambientale di progetto si sviluppa secondo due lotti e tre 
fasi di lavorazione e prevede il ricolmamento del vuoto di cava quasi fino al piano campagna 
ante operam, infatti il dislivello tra la situazione iniziale e quella a recupero ultimato è 
compreso tra 0.25 metri nel settore nord della cava e 1.75 metri nel settore ovest; 

 per il recupero ambientale del sito di cava il progetto non prevede di reperire materiale 
dall’esterno per compensare il lieve deficit esistente, ma di utilizzare esclusivamente il 
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materiale della scoperta e lo sterile di coltivazione, evitando anche problematiche di carattere 
ambientale correlate all’utilizzo di materiale esterno; 

 la finalità del recupero ambientale è quella di ripristinare l’uso agricolo iniziale dell’area di 
intervento, in conformità alla destinazione urbanistica della stessa; 

 l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/04 e 
s.m.i. e/o da vincoli di carattere ambientale (aree Naturali Protette, Vincolo Idrogeologico, Usi 
Civici, Rete Natura 2000 ecc.); 

 rispetto al vincolo minerario delle Acque Albule, il progetto prevede una profondità di scavo 
limitata a 12 metri dal piano campagna, in modo da non interferire direttamente con la falda 
idrica superficiale dei travertini; 

 
Dato atto che per quanto riguarda gli Enti territoriali e le Amministrazioni che non hanno 
partecipato alla conferenza di servizi o che non hanno inviato alcun parere in merito al progetto in 
esame, visto quanto disposto dall’art. 14-ter, comma 7 della Legge n. 241/1990, si considera 
acquisito l’assenso senza condizioni; 
 
Preso atto che nell’ambito della conferenza di servizi il Tecnico incaricato ha confermato il bilancio 
delle terre riportato nel progetto di coltivazione e recupero ambientale e la non interferenza con 
la falda idrica contenuta nei travertini; 
 
Preso atto del parere non favorevole espresso dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Centrale con nota prot.n. 3085 del 30/03/2021, confermato dalla stessa con nota prot.n. 12665 del 
17/12/2021; 
 
Tenuto conto che rispetto alle motivazioni addotte nel parere espresso dall’Autorità di Bacino, il 
progetto di coltivazione prevede una profondità di scavo limitata a 12 metri dal piano campagna, 
tale da non interferire direttamente con la falda idrica dei travertini; 
 
Considerato che gli elaborati progettuali nonché lo studio ambientale, depositati presso questa 
Autorità competente, sono da considerarsi parte integrante del presente atto; 
 
Avendo valutato i potenziali impatti e le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori 
ambientali coinvolti; 
 
Ritenuto comunque necessario prevedere specifiche opere di mitigazione ed attuare specifiche 
procedure gestionali durante tutta la fase di cantiere; 
 
 

Per quanto sopra rappresentato 
 
In relazione alle situazioni ambientali e territoriali descritte in conformità all’Allegato VII, parte II 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si ritiene che possa essere espressa pronuncia di compatibilità 
ambientale positiva alle seguenti condizioni: 
1. preso atto dei pareri pervenuti, il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati 

di progetto presentati, elencati nelle premesse; 
2. i lavori di coltivazione e recupero ambientale del sito estrattivo dovranno essere effettuati 

secondo le modalità operative indicate nel progetto, il quale prevede un’attività di cantiere 
suddivisa in lotti e fasi di lavorazione, in modo da limitare il più possibile la superficie 
interessata dai lavori; 
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3. il volume di materiale sterile proveniente dalla coltivazione del travertino, dovrà essere 
utilizzato esclusivamente per il recupero ambientale del sito di cava; 

4. come previsto nel progetto in esame, il recupero ambientale del sito estrattivo dovrà essere 
attuato mediante l’utilizzo del solo materiale di scarto a disposizione, con l’esclusione di 
materiale proveniente dall’esterno ad eccezione del terreno vegetale eventualmente 
necessario da reperire quale materia prima certificata; 

5. per la realizzazione del progetto dovranno essere demolite le strutture attualmente presenti 
sull’area di intervento e di conseguenza i materiali prodotti dalla demolizione degli stessi dovrà 
essere gestito ai sensi della normativa vigente in materia di rifiuti; 

6. eventuali ulteriori prescrizioni potranno venire dai dati derivanti dal modello di flusso e dalle 
norme che saranno emanate dalla Regione Lazio, in ottemperanza alle disposizioni di cui 
all’art. 46 delle NTA del “PS5” dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale; 

7. come previsto dalla vigente normativa di settore (L.R. n.17/04 e s.m.i.), sarà cura del Comune 
di Guidonia Montecelio verificare l’andamento dei lavori di coltivazione e recupero 
ambientale, così come descritti nel progetto esaminato; 

Suolo e sottosuolo 
8. in generale, nell’area di intervento, sia in fase di cantiere che a recupero ultimato, siano 

realizzate tutte le opere provvisorie e definitive atte a garantire la sicurezza dei luoghi, la 
stabilità del suolo, il buon regime delle acque di deflusso e la protezione delle falde dai 
fenomeni di inquinamento; 

9. durante la fase di cantiere, a prescindere dalle verifiche di progetto e dai dati acquisiti dai 
rilievi effettuati, sarà cura del Direttore dei Lavori accertare la stabilità dei fronti di 
coltivazione, oltre a quelle dei cumuli degli sterili vista l’altezza prevista di circa 10 metri, in 
base alle caratteristiche geotecniche dei materiali e quelle strutturali dei fronti aperti; 

10. in particolare per quanto riguarda i cumuli degli sterili di coltivazione, le verifiche di stabilità 
dovranno essere effettuate sulla base di specifiche prove in sito che consentano di verificarne 
le caratteristiche geotecniche; 

11. tenuto conto che il progetto prevede di mantenere un diaframma di 1.7 metri di spessore con 
la cava adiacente, durante tutta la fase di cantiere il Direttore dei Lavori dovrà verificarne la 
stabilità, al fine di garantire condizioni di sicurezza per gli addetti ai lavori; 

12. durante i lavori di coltivazione del travertino, il Direttore dei Lavori, nell’ambito delle verifiche 
continue sulla stabilità dei fronti, dovrà verificare anche la possibile presenza di cavità carsiche, 
che potrebbero condizionare la stabilità dei fronti stessi e quindi le condizioni di sicurezza del 
sito di cava (area a rischio Sinkhole); 

13. l’assetto morfologico finale a recupero ultimato dovrà essere tale da garantire il corretto 
drenaggio delle acque superficiali, in modo da evitare fenomeni di erosione e quindi garantire 
condizioni di stabilità a lungo termine. Come previsto nel progetto quindi, se al termine dei 
lavori verranno realizzate delle canalette di drenaggio delle acque superficiali, dovrà essere 
conferita all’area di intervento la pendenza necessaria; 

14. la gestione del terreno vegetale (scavo, movimentazione, stoccaggio e riutilizzo), dovrà essere 
condotta in modo da evitare fenomeni di inquinamento dello stesso e l’alterazione delle 
caratteristiche fisico-chimiche e di fertilità; 

15. come previsto nella Relazione Vegetazionale, sul piano finale di coltivazione dovrà essere 
distribuito uno spessore di terreno vegetale di 30 cm di spessore con un elevato livello di 
sostanza organica, sul quale dovranno essere eseguite tutte le lavorazioni indicate al fine di 
ripristinare le condizioni di fertilità ottimali per lo sviluppo della vegetazione autoctona; 

Ambiente idrico 
16. seppur posto al di sopra del livello piezometrico della falda idrica dei travertini, il materiale 

destinato al ricolmamento del vuoto di cava dovrà essere messo in posto in modo da alterare 
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il meno possibile le condizioni idrogeologiche ed idrauliche del sito, evitando la formazione di 
vuoti o di eccessive compattazioni; 

17. le opere di drenaggio delle acque superficiali a recupero ultimato, necessarie ad evitare 
fenomeni di erosione superficiale e consentire così il ripristino dell’attività agricola ante 
operam, dovranno essere opportunamente dimensionate mediante specifiche verifiche 
idrauliche e realizzate utilizzando le tecniche dell’ingegneria naturalistica; 

Paesaggio e vegetazione 
18. gli interventi di riassetto morfologico e recupero ambientale, così come previsti nel progetto 

esaminato, dovranno essere realizzati per lotti e fasi e in accordo con l’attività estrattiva 
adiacente; 

19. al termine dell’attività di coltivazione, al fine di garantire il ripristino dell’attività agricola ante 
operam dell’area di intervento, così come previsto nel progetto, è fatto obbligo rimuovere 
tutte le strutture a servizio dell’attività stessa, ad eccezione delle eventuali opere di 
regimazione delle acque superficiali che si dovessero rendere necessarie; 

20. gli interventi finalizzati al ripristino dell’uso agricolo ante operam, dovranno essere realizzati 
secondo le indicazioni contenute nella Relazione Vegetazionale di progetto; 

21. qualsiasi introduzione di specie vegetali nell’area di intervento dovrà prevedere l’impiego di 
ecotipi locali o di specie autoctone certificate, evitando sesti di impianto regolari, in modo da 
ottenere un intervento di tipo naturalistico; 

Atmosfera 
22. dovranno essere attuati tutti i criteri ai fini di una corretta applicazione dei provvedimenti di 

prevenzione, contenimento e riduzione dell’inquinamento atmosferico stabiliti dalle Norme di 
Attuazione del Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria, nonché i controlli e la valutazione 
dell’efficacia delle misure adottate; 

23. la produzione delle polveri dovrà essere limitata in modo da non interferire con gli elementi 
antropici presenti nelle aree circostanti la cava e con la viabilità locale. Al fine di consentire il 
rispetto dei limiti di emissione previsti dalle normative vigenti, dovranno comunque essere 
attuate le seguenti misure: 

- periodici innaffiamenti delle piste interne all’area di cava e dei cumuli di materiale inerte 
attraverso impianti fissi e mobili, con aumento della frequenza delle bagnature durante i 
periodi più siccitosi 

- bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura, anche mediante semina di essenze erbacee, al fine di evitare il sollevamento 
delle polveri 

- utilizzo di teloni di copertura dei carichi trasportati in modo da ridurre eventuali 
dispersioni di polveri durante il trasporto dei materiali 

- lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere 
- velocità ridotta per i mezzi di trasporto 
- periodica manutenzione degli automezzi 
- lavaggio delle ruote dei mezzi di trasporto prima dell’immissione sulla viabilità locale (via 

Trento e via delle Cave) 
24. per quanto riguarda il contenimento delle emissioni di gas e particolato, dovranno essere 

adottate le seguenti misure:  
- utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai limiti di emissione previsti dalle 

normative vigenti, ossia dotati di sistemi di abbattimento del particolato di cui 
occorrerà prevedere idonea e frequente manutenzione e verifica dell’efficienza anche 
attraverso misure dell’opacità dei fumi; 

- uso di attrezzature di cantiere e di impianti fissi il più possibile con motori elettrici 
alimentati dalla rete esistente; 
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25. per quanto riguarda l’impatto acustico correlato alle attività di scavo, movimentazione e 
trasporto, dovranno essere rispettati i limiti assoluti di emissione ed immissione acustica di cui 
al D.P.C.M. 14/11/97; 

26. tenuto conto del carattere previsionale dello studio di impatto acustico allegato al progetto, 
contestualmente all’inizio dei lavori dovrà essere effettuata una ulteriore valutazione, al fine di 
verificare la compatibilità acustica dell’intervento e nel caso prevedere idonee misure di 
mitigazione; 

27. al fine di limitare l’impatto acustico, dovranno essere utilizzate unità operative di recente 
tecnologia, rispondenti alle specifiche tecniche previste dalla vigente normativa sui livelli di 
emissione delle macchine da cantiere e sottoposte a regolare manutenzione; 

28. dovranno essere effettuati dei controlli sui silenziatori degli automezzi circolanti e sulla 
rumorosità degli impianti di lavorazione. Gli automezzi e le macchine operatrici in uso, anche 
se solo impiegate nelle attività di cava, dovranno essere sottoposte a verifica annuale per 
quanto riguarda l’integrità strutturale del dispositivo di scarico; 

Monitoraggio 
29. con riferimento al Piano di Monitoraggio esaminato, si forniscono le seguenti ulteriori 

indicazioni: 
- per quanto riguarda le acque sotterranee, così come previsto nel progetto, il 

monitoraggio attualmente esistente nel bacino estrattivo dovrà essere implementato 
mediante la realizzazione di due piezometri, uno a monte e uno a valle del sito di cava; 

- le ulteriori misure a disposizione dovranno essere utilizzate per valutare gli effetti 
dell’attività estrattiva sulla falda dei travertini e quindi verificare i dati dello studio 
idraulico commissionato dal Centro di Valorizzazione del Travertino; 

- il monitoraggio quali-quantitativo della falda dovrà partire dalla fase pre lavori per la 
determinazione dello stato ante operam e proseguito durante tutta la fase di cantiere e 
per un congruo periodo a recupero ultimato; 

- come previsto dalla D.G.R.n. 222 del 25/03/2005, la Società proponente dovrà attivare 
il monitoraggio delle acque interagenti con l’attività di cava, con la trasmissione dei dati 
all’Area “Centro Funzionale Regionale”, secondo le specifiche tecniche e le modalità di 
volta in volta definite dall’Area stessa; 

- al fine di verificare periodicamente l’eventuale diffusione nel sottosuolo di inquinanti 
provenienti dall’attività di coltivazione, con riferimento alle concentrazioni soglia di 
contaminazione previste nella Tabella 2 dell’Allegato V alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i., il monitoraggio qualitativo della falda idrica  dovrà essere effettuato con una 
frequenza almeno semestrale; 

- tenuto conto del carattere previsionale dello Studio Acustico effettuato, 
contestualmente all’inizio dei lavori dovrà essere effettuato un ulteriore studio al fine di 
verificare i dati precedentemente acquisiti e nel caso fosse necessario, prevedere 
idonee misure di mitigazione al fine di garantire il rispetto dei limiti di legge; 

- dopo la valutazione della compatibilità acustica da effettuare all’inizio dei lavori di 
coltivazione, il campionamento della componente rumore dovrà essere effettuato con 
una cadenza almeno annuale; 

- in merito alle emissioni in atmosfera di tipo diffuso, dovrà essere effettuata una 
determinazione delle polveri lungo il perimetro della cava, con una cadenza almeno 
annuale, al fine di verificare il non superamento dei limiti di legge; 

- per le emissioni di rumore e polveri derivanti dall’attività dei mezzi di scavo e 
trasporto, in caso di superamento dei limiti previsti dalla normativa dovranno essere 
adottate idonee misure atte a mitigare e contenere dette emissioni; 
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- i risultati dei monitoraggi, dovranno essere conservati presso gli uffici della cava per 
tutta la durata dei lavori di coltivazione e di recupero ambientale, a disposizione degli 
organi di controllo competenti; 

Prescrizioni generali di prevenzione inquinamento 
30. durante tutta la fase di cantiere, dovranno essere attuate misure di prevenzione 

dell’inquinamento volte a tutelare le acque superficiali e sotterranee, il suolo ed il sottosuolo, 
nello specifico dovranno essere: 

- adeguatamente predisposte le aree impiegate per il parcheggio dei mezzi di cantiere, 
nonché per la manutenzione di attrezzature e il rifornimento dei mezzi di cantiere. Tali 
operazioni dovranno essere svolte in apposita area impermeabilizzata, dotata di sistemi 
di contenimento e di tettoia di copertura o, in alternativa, di sistemi per il primo 
trattamento delle acque di dilavamento (disoleatura); 

- stabilite le modalità di movimentazione e stoccaggio delle sostanze pericolose e le 
modalità di gestione e stoccaggio dei rifiuti; i depositi di carburanti, lubrificanti sia nuovi 
che usati o di altre sostanze potenzialmente inquinanti dovranno essere localizzati in aree 
appositamente predisposte e attrezzate con platee impermeabili, sistemi di 
contenimento, pozzetti di raccolta, tettoie; 

- gestite le acque meteoriche di dilavamento eventualmente prodotte nel rispetto della 
vigente normativa di settore nazionale e regionale; 

- adottate modalità di stoccaggio del materiale sciolto volte a minimizzare il rischio di 
rilasci di solidi trasportabili in sospensione in acque superficiali; 

- adottate tutte le misure necessarie per abbattere il rischio di potenziali incidenti che 
possano coinvolgere sia i mezzi ed i macchinari di cantiere, sia gli automezzi e i veicoli 
esterni, con conseguente sversamento accidentale di liquidi pericolosi, quali idonea 
segnaletica, procedure operative di conduzione automezzi, procedure operative di 
movimentazione carichi e attrezzature, procedure di intervento in emergenza; 

- gestiti nel rispetto delle norme vigenti gli eventuali rifiuti prodotti, anche a seguito di 
eventuali attività di manutenzione, identificando i rifiuti pericolosi e non pericolosi 
attraverso gli specifici codici CER, in particolare per gli eventuali stoccaggi temporanei di 
rifiuti dovranno essere adottate le prescrizioni tecniche previste dal DLgs 152/06 e s.m.i.; 

31. le operazioni di rifornimento dovranno essere svolte esclusivamente nelle aree dedicate, dove 
dovranno essere previsti tutti i sistemi e adottate tutte le procedure necessarie ad evitare 
qualsiasi fenomeno di sversamento al suolo dei carburanti; 

32. le acque di scarico civili provenienti dai moduli adibiti ad uffici, spogliatoi e servizi, dovranno 
essere smaltite ai sensi della normativa vigente; 

Sicurezza 
33. dovranno essere rispettate tutte le indicazioni inerenti la sicurezza dei lavoratori, contenute 

nel D.Lgs. n. 624/96 e nel D.Lgs. n. 81/2008 e nel DPR 128/59; 
34. al fine di garantire condizioni di sicurezza del traffico stradale, dovrà essere predisposta idonea 

cartellonistica in corrispondenza dell’immissione della strada comunale di Via Trento, con 
indicazione dei mezzi di cantiere in uscita visibili da ambedue le direzioni; 

Procedurali 
35. come disposto dalla Legge Regionale n.17/04 e s.m.i., il Comune verifica i lavori di coltivazione 

e recupero ambientale autorizzati, nonché vigila sull’osservanza delle norme della predetta 
legge, delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione e degli obblighi oggetto della 
convenzione; 

36. di stabilire che ai sensi dell’art. 25, comma 5 del D.Lgs. 152/2006, l’efficacia temporale del 
provvedimento di V.I.A. è fissata in 10 (dieci) anni e decorsa la suddetta efficacia temporale 
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di PAUR dovrà essere reiterato, 
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fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte dell'Autorità 
competente; 

37. di stabilire che ai sensi del § 6.7.8 della D.G.R. 132/2018 i termini di efficacia del 
provvedimento di V.I.A. decorrono dalla data di pubblicazione sul BURL della determinazione 
motivata di conclusione della conferenza di servizi; 

38. il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, sarà emessa solo a seguito dell’acquisizione 
dell’autorizzazione alla coltivazione da parte della Direzione Regionale competente. 

 
La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità della parte II del D.Lgs. 
152/2006.  
 
Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e 
dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, inficiano la validità della presente istruttoria. 
 
Il presente documento è costituito da n. 22 pagine inclusa la copertina. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03583

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul
progetto di Apertura nuova cava di pomice, nel Comune di Arlena di Castro, in località Ciocchettello di Sopra
Proponente: Società POZZOLANA MONTENERO sas Registro elenco progetti n. 27/2021
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OGGETTO: Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. sul progetto di “Apertura nuova cava di pomice", nel Comune di Arlena di 
Castro, in località “Ciocchettello di Sopra” 
Proponente: Società POZZOLANA MONTENERO sas 
Registro elenco progetti n. 27/2021 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 
Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 
s.m.i.; 
 
Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021 n. G11217 avente ad oggetto il 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Valutazione di Impatto Ambientale della 
Direzione Regionale Ambiente" all’ Arch. Marco Rocchi; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
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Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista l’istanza acquisita con prot.n. 234937 del 16/03/2021, con la quale la proponente Società 
POZZOLANA MONTENERO sas ha depositato all’Area V.I.A. il progetto “Apertura nuova cava 
di pomice", nel Comune di Arlena di Castro in località “Ciocchetello di Sopra”, ai fini degli 
adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale; 
 
Preso Atto della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 
amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1° agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111; 
 
Considerato che la competente Area Valutazione Impatto Ambientale ha effettuato 
l’istruttoria tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi 
parte integrante della presente determinazione; 
 
Rilevato che nell’ambito della procedura di V.I.A. in oggetto si è svolta la conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 27-bis comma 7 del D.Lgs.152/2006 e dell’art. 14-ter della Legge n. 
241/90, conclusasi favorevolmente sulla base delle posizioni prevalenti espresse dagli Enti 
territoriali e dalle Amministrazioni convocate; 
 
Preso atto che con nota prot.n. 882615 del 29/10/2021, il Rappresentante Unico Regionale ha 
espresso parere favorevole con prescrizioni alla realizzazione del progetto in esame; 
 
Dato atto che per quanto riguarda gli Enti territoriali e le Amministrazioni che non hanno 
partecipato alla conferenza di servizi o che non hanno inviato alcun parere in merito al 
progetto in esame, visto quanto disposto dall’art. 14-ter, comma 7 della Legge n. 241/1990, si 
considera acquisito l’assenso senza condizioni; 
 
Valutate le criticità rilevate e le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori ambientali 
coinvolti; 
 
Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di compatibilità ambientale 
sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dall’Area Valutazione di 
Impatto Ambientale; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 428 di 641



   

 
di esprimere pronuncia di compatibilità ambientale sul progetto di “Apertura nuova cava di 
pomice", nel Comune di Arlena di Castro (VT), in località “Ciocchetello di Sopra”, proponente 
Società POZZOLANA MONTENERO sas, ai sensi del D.Lgs. 152/2006, secondo le risultanze di 
cui alla istruttoria tecnico-amministrativa da considerarsi parte integrante della presente 
determinazione; 
 
di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nella istruttoria tecnico-
amministrativa dovranno essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti di 
autorizzazione; 
 
di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul 
rispetto delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di 
autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai 
sensi e per gli effetti dell’art.29 del D.Lgs. 152/2006; 
 
di stabilire che ai sensi dell’art. 25, comma 5 del D.Lgs. 152/2006, l’efficacia temporale del 
provvedimento di V.I.A. è fissata in 10 (dieci) anni e decorsa la suddetta efficacia temporale 
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di PAUR dovrà essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte 
dell'Autorità competente; 
 
di stabilire che ai sensi del § 6.7.8 della D.G.R. 132/2018, i termini di efficacia del 
provvedimento di V.I.A. decorrono dalla data di pubblicazione sul BURL della 
determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi; 
 
di pubblicare all’interno del portale istituzionale della Regione Lazio il presente 
provvedimento secondo quanto previsto dalla legislazione in materia (L. n. 69/2009 e D.Lgs. 
n. 82/2005); 
 
di comunicare che tutti i pareri, i verbali e le note acquisite sono disponibili in formato 
digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-027-2021; 
 
di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal 
ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni; 
 

 
 
Il Direttore  

     Dott. Vito Consoli 
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DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
AREA  VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 

 
 
Progetto 
 

Apertura nuova cava di pomice 

Proponente Società POZZOLANA MONTENERO SAS 
 

Ubicazione Provincia di Viterbo  
Comune di Arlena di Castro 
Località “Ciocchetello di Sopra”  
 
 
 
 
 

 
Registro elenco progetti n. 27/2021 

 
 

Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale 
ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
 

 
ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
 
Arch. Fernando Olivieri ________________ 
 
 
 
 
 
 
MT _______________________________ 
 

 
 
IL DIRIGENTE 
 
 
Arch. Marco Rocchi ___________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data 16/12/2021 
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La Società POZZOLANA MONTENERO sas ha presentato istanza di VIA in data 16/03/2021 ai 
sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 152/2006. 
 
Come previsto dall’art. 23 comma 1 parte II del Decreto Legislativo 152/2006, nella medesima 
data del 16/03/2021, la proponente Società POZZOLANA MONTENERO sas ha effettuato il 
deposito degli elaborati di progetto e dello Studio di Impatto Ambientale presso l’Area Valutazione 
Impatto Ambientale. 
 
Come dichiarato dal proponente l’opera in progetto ricade tra quelle elencate nell’Allegato IV, 
punto 8, lettera i) denominata “cave e torbiere” della parte II del richiamato Decreto Legislativo e 
pertanto è sottoposta a procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A., ciò nonostante la  Società 
POZZOLANA MONTENERO sas ha richiesto volontariamente l’attivazione della procedura di 
VIA. 
 
La proponente Società POZZOLANA MONTENERO sas ha attivato una istanza di VIA e come 
previsto dall’art. 23 comma 1 Parte II del D.Lgs. 152/2006, in data 16/03/2021, ha presentato 
richiesta di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis dello stesso 
decreto. 
 
Procedura 
 
Per quanto riguarda l’iter del procedimento di VIA ex art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 
sinteticamente si evidenzia che: 
- presentazione dell’istanza di VIA in data 16/03/2021, acquisita con prot. n. 234937; 
- comunicazione ai sensi dell’art. 27-bis commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006 con nota prot.n. 

320669 del 09/04/2021; 
- nota prot.n. 342103 del 16/04/2021, con la quale l’Area Tutela del Territorio ha comunicato 

che l’intervento in progetto non interessa territori gravati dal Vincolo Idrogeologico (R.D.L. n. 
3267/23 e R.D. n. 1126/26); 

- comunicazione di avvenuta pubblicazione ai sensi dell’art. 27-bis comma 4 del D.Lgs. 152/2006 
con nota prot.n. 419196 del 11/05/2021; 

- convocazione prima seduta della conferenza di servizi del 21/07/2021 con nota prot.n. 592203 
del 08/07/2021; 

- Delega Rappresentante Unico del Comune di Arlena di Castro con nota del 21/07/2021, 
acquisita con prot.n. 634414 di pari data; 

- richiesta documentazione integrativa del Comune di Arlena di Castro con nota del 
28/07/2021, acquisita con prot.n. 693837 del 01/09/2021; 

- trasmissione documentazione integrativa da parte della Società proponente con PEC prot.n. 
702722 del 07/09/2021; 

- trasmissione ulteriore documentazione integrativa da parte della Società proponente con PEC 
prot.n. 721071 del 16/09/2021; 

- convocazione seconda seduta della conferenza di servizi del 06/10/2021 con nota prot.n. 
755511 del 24/09/2021; 

- Delega della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e 
per l’Etruria Meridionale con nota prot.n. 8906 del 04/10/2021, acquisita con prot.n. 787849 di 
pari data; 

- Delega del Rappresentante Unico Regionale al Dott. Alberto Orazi con nota prot.n. 791739 
del 05/10/2021; 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 431 di 641



 

V I A  D I  C A MP O  RO M A NO,  6 5   TE L  +3 9 . 06 . 51 68 95 06  W W W. R EG I O N E . LA Z I O . I T  
00 17 3  RO MA    FA X  + 39 . 06 . 51 68 73 92  UF F I C I O V I A @ R EG I O NE . LA Z I O . LE GA L MA I L . I T  
 

Pagina 3 di 23 

- con PEC prot.n. 865880 del 26/10/2021 la Società proponente ha trasmesso documentazione 
integrativa spontanea, in merito alle indicazioni emerse nella seconda seduta della conferenza 
di servizi del 06/10/2021; 

- con nota del 08/11/2021, acquisita con prot.n. 906696 di pari data la Società proponente ha 
trasmesso i titoli di disponibilità dell’area di cava registrati all’Agenzia delle Entrate. 

 
Osservazioni 
 
- Nel termine previsto di 60 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso al pubblico, non sono 

pervenute osservazioni. 
 
Richiesta integrazioni 
 
Terminata la fase istruttoria dei 60 giorni delle osservazioni, non sono state richieste integrazioni 
progettuali. 
 
Conferenza di servizi 
 
Nell’ambito della procedura di VIA si è svolta la conferenza di servizi ai sensi dell’art. 27-bis, 
comma 7 del D.Lgs.152/2006 con le seguente modalità: 
 
- con nota prot.n. 592203 del 08/07/2021 è stata convocata in data 21/07/2021 la prima seduta 

della conferenza di servizi;  
- con nota prot.n. prot.n. 755511 del 24/09/2021è stata convocata in data 06/10/2021 la 

seconda seduta della conferenza di servizi;  
- con nota prot.n. prot.n. 923968 del 12/11/2021 è stata convocata in data 22/11/2021 la terza e 

conclusiva seduta della conferenza di servizi. 
 
Si evidenzia inoltre che: 
 
- con nota prot.n. 597704 del 09/07/2021 l’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 

Conferenze di Servizi, ha indetto la conferenza di servizi interna tra le strutture regionali 
competenti ed ha individuato il rappresentante unico regionale nella figura del Dirigente 
dell’Area Relazioni con le Istituzioni Europee ed Internazionali per la Cooperazione allo 
Sviluppo della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca; 

- con nota prot.n. 625680 del 19/07/2021 l’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 
Conferenze di Servizi ha trasmesso l’Atto di Organizzazione n. G09627 del 16 luglio 2021 con 
cui il Direttore della Direzione Generale nomina l’Avv. Daria Luciani, Dirigente dell’Area 
Relazioni Istituzionali della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e la Ricerca, quale Rappresentante Unico Regionale (RUR), nell’ambito della 
presente conferenza di servizi. 

 
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 

- Piano di coltivazione e recupero ambientale 

- Preminente interesse socio-economico sovracomunale 

- Relazione Geologica, Geotecnica e Geomineraria 

- Relazione Naturalistica, Faunistica e Vegetazionale 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 432 di 641



 

V I A  D I  C A MP O  RO M A NO,  6 5   TE L  +3 9 . 06 . 51 68 95 06  W W W. R EG I O N E . LA Z I O . I T  
00 17 3  RO MA    FA X  + 39 . 06 . 51 68 73 92  UF F I C I O V I A @ R EG I O NE . LA Z I O . LE GA L MA I L . I T  
 

Pagina 4 di 23 

- Studio di Valutazione di Impatto Ambientale 

- Sintesi non Tecnica 

- Computo Metrico Estimativo 

- Documento di Sicurezza e Salute 

- Relazioni Emissioni in Atmosfera di tipo diffuso 

- Tavola 01 

- Tavola 02 – planimetria e sezioni 

- Tavola 03 – documentazione fotografica 

- Tavola 04 – fotomodellazione 

- Documento di Valutazione Previsionale di Impatto Acustico 

 

Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 702722 del 07/09/2021 
- nota di chiarimenti del 30/08/2021 

- analisi di stabilità fronti di coltivazione recupero ambientale previsti in progetto 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 721071 del 16/09/2021 
- nota di chiarimenti del 15/09/2021 

- Tavola 05 della viabilità scala 1:500 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 865880 del 26/10/2021 
- nota di chiarimenti del 26/10/2021; 

- Tavola 04 Fotomodellazione dello stato attuale e del recupero ambientale (dicembre 2020); 

- Tavola 06 Carta della Visibilità (ottobre 2021); 

- Tavola 07 Monografie del caposaldo e dei vertici; 

- Tavola 08 Planimetria con indicazione dei punti di emissione  

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 906696 del 08/11/2021 
- Titoli di disponibilità dell’area di cava registrati all’Agenzia delle Entrate 

 
Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 
rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto successivamente riportato 
in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla richiedente. 
 
Quadro di Riferimento Progettuale 
 
Ubicazione e caratteristiche del progetto e dell’area di intervento 
Il progetto in esame consiste nella richiesta di apertura di un nuovo sito estrattivo, ubicato circa 3 
Km a sud ovest dell’abitato di Arlena di Castro, in località “Ciocchetello di Sopra” e confinante sul 
lato nord occidentale con la strada vicinale del Ciocchetello, dalla quale si accederà alla cava.  
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Si evidenzia che in merito a tale richiesta, con nota prot.n. 133211 del 11/02/2021 l’Area 
Valorizzazione delle Georisorse (oggi Area Attività Estrattive), ha comunicato la procedibilità 
dell’istanza di autorizzazione all’apertura della nuova cava, ai sensi della Delibera di Consiglio 
Regionale n. 474 del 18/11/98, dell’art. 30, comma 2 della L.R. 17/04 e dell’art. 4 del R.R. n. 5/2005.  
L’area è in disponibilità della Società proponente mediante contratti di affitto allegati allo Studio di 
Impatto Ambientale e si estende su di una superficie di 5.74 ha, individuata al Foglio Catastale n. 
19, particelle n. 92, 130, 131, 132 e 404/p.  
Dalla Tavola di progetto si evince che è stata prevista una distanza di rispetto di 10 metri dalla 
strada vicinale e 2 metri dai confini con altre proprietà, tale da determinare un cantiere estrattivo 
di 5.30 ha.  
Il materiale oggetto della coltivazione è costituito da pomici piroclastiche, indicate con una potenza 
compresa tra 5 e 21 metri, con una copertura di terreno agrario e di scoperta di circa 1 metro di 
spessore.  
 
Il livello produttivo è costituito, come più volte rilevato, dalla pomice che si presenta in elementi 
psudosferici, fra loro isolati, immersi in una matrice di materiale fino costituito da pomici, scorie, lapilli e 
pozzolanelle. la matrice di colore giallo-rossastra, attribuisce all’insieme caratteristiche psudocoerenti, con 
gli elementi più grossi tenacemente saldati alla stessa. 
Le dimensioni degli elementi pomicei, di forma subsferica, sono variabili da pochi mm (matrice) di diametro 
a 7 cm circa di media. Si riscontrano anche individui isolati di dimensioni molto più grandi. 
 
Le pomici verranno lavorate all’interno della cava mediante apposito impianto e saranno utilizzate 
in diversi ambiti, tra cui in particolare quello vivaistico e della floricoltura, oltre che quello 
dell’edilizia in generale, per la produzione di manufatti e nel campo industriale come fondente per 
la produzione di ceramiche.  
Il sito individuato per l’attività di coltivazione è caratterizzato da un assetto morfologico generale 
di tipo collinare, con quote sommitali di circa 200 metri slm e pendenze molto blande, delimitato 
lateralmente dagli alvei del fosso del Cappellaro ad ovest e dell’Infernetto ad est, caratterizzati da 
una direzione di drenaggio NE-SW.  
Dal rilievo dello stato attuale allegato alla Tavola di progetto 2 risulta che l’area di intervento 
interessa parte di una piccola valle svasata, con direzione circa N-S e quote comprese tra circa 203 
metri slm nel settore apicale di NE e 186 metri slm nel settore centrale di SW, dove verrà 
realizzato il piazzale di lavorazione e stoccaggio del materiale. Nell’area di intervento non sono 
rappresentati elementi di drenaggio delle acque superficiali. 
La Società proponente con la nota integrativa del 30/08/2021, ha chiarito che in considerazione 
delle caratteristiche morfologiche, idrografiche e di permeabilità delle formazioni interessate dalla 
coltivazione, non saranno realizzate specifiche opere di drenaggio a monte del ciglio degli scavi.  
Ha evidenziato infatti che a recupero ultimato l’assetto idrografico locale sarà del tutto simile a 
quello ante operam, con le acque superficiali che avranno la possibilità di espandersi senza vie 
preferenziali di scorrimento superficiale. 
 
Il contesto paesaggistico generale nel quale si inserisce il sito in esame è caratterizzato da un 
ambiente di tipo agricolo, con coltivazioni a seminativo e localmente con colture specializzate ad 
olivo.  
Come rappresentato nella Carta dell’Uso del Suolo risulta che l’area di intervento è caratterizzata 
in prevalenza da seminativo prato pascolo, con alcuni filari di olivo.  
Il progetto prevede una coltivazione del banco secondo platee orizzontali discendenti dall’alto 
verso il basso, di circa 1 ha di superficie, fino ad una profondità massima di scavo di 181 metri slm, 
in merito alla quale si rileva che nell’ambito della Relazione Geologica la falda viene indicata ad una 
quota piezometrica di circa 160 metri slm e quindi ad una profondità di oltre 20 metri da quella di 
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massimo scavo. Da quanto rappresentato nella Carta Idrogeologica, la quota e l’andamento della 
falda idrica è stato ricostruito sulla base di misurazioni effettuate su due pozzi ubicati a nord est e 
a sud ovest del sito, quest’ultimo in prossimità dello stesso. 
 
Piano di coltivazione 
I mezzi utilizzati in cava per la coltivazione saranno esclusivamente di tipo meccanico e una volta 
abbattuto il banco utile mediante escavatori, il materiale verrà trasportato direttamente 
all’impianto di lavorazione interno che sarà ubicato al limite sud della cava. Dai dati riportati nel 
progetto risulta che il 40% del materiale utile verrà trasportato all’impianto di lavorazione ubicato 
nella cava di proprietà nel Comune di Cellere per la preparazione di un mix lapillo/pomice, mentre 
la parte restante verrà commercializzata direttamente in cava.  
Tale materiale è classificato come “raro” ai sensi dell’art.4 comma 2 lettera h) della Legge 
Regionale 17/04 e s.m.i..  
Le sezioni evidenziano che nella fase di scavo verranno realizzate delle scarpate di coltivazione con 
inclinazione massima di 45° (massimo tre gradoni), un’altezza di 7 metri ed una pedata di 2 metri, 
tale da conferire un assetto geometrico al fronte globale di scavo di 40° di inclinazione e altezza 
massima di 21 metri. Per quanto riguarda gli aspetti di produttività dell’attività d coltivazione, il 
progetto esaminato indica un volume di materiale utile in banco pari a 511.000 mc ed una scoperta 
di 53.000 mc, comprensiva del terreno vegetale, per un volume totale di scavo di 564.000 mc.  
A fronte di una resa del 50% considerata nel progetto, il materiale utile commerciabile è di 
255.000 mc, mentre la parte restante costituirà lo scarto di lavorazione per un volume totale di 
308.55 mc, che verrà utilizzato per il riassetto morfologico del sito, per il quale si prevede di 
realizzare scarpate finali con una inclinazione compresa tra 8° e 20°.  
La finalità del progetto è quella di ripristinare l’uso del suolo di tipo agricolo precedente l’attività di 
coltivazione, proprio attraverso la realizzazione di una morfologia finale con versanti a debole 
pendenza e il riutilizzo su tutta l’area di intervento del terreno vegetale temporaneamente 
accantonato.  
L’assetto morfologico finale rappresentato nella planimetria di progetto è quella di una forma 
concava con versanti a debole pendenza e un’area sub pianeggiante centrale di 2.60 ha compresa 
tra le quote di 188 metri slm a nord e 186 metri slm a sud, in modo da consentire il drenaggio 
delle eventuali acque di scorrimento superficiale verso l’impluvio a sud e quindi verso il fosso 
dell’Infernetto, così come accade nella situazione attuale ante operam. 
In merito alla stabilità ante e post operam dell’area di intervento, con nota del 30/08/2021 la 
Società proponente ha trasmesso uno specifico studio integrativo, che sulla base di indagini in sito 
effettuate ha evidenziato condizioni di stabilità dei fronti sia in fase di coltivazione sia a recupero 
ambientale avvenuto. 
 
Piano di recupero ambientale 
Come rappresentato nella Tavola 4 di progetto, a fine recupero si prevede, oltre alla 
ricostituzione dell’uso del suolo ante operam sulla maggior parte dell’area di intervento, anche la 
realizzazione su parte delle scarpate finali a ovest e a est di impianti di olivo. Da quanto riportato 
nella Relazione Vegetazionale, questi impianti derivano dall’espianto dei filari attualmente presenti 
nell’area di intervento, sottoposti a potatura, temporaneamente accantonati e a fine coltivazione 
reimpiantati sulle scarpate.  
Nel dettaglio il progetto prevede per il recupero ambientale del sito le seguenti attività e 
operazioni. 
…..il recupero della morfologia dell’area estrattiva, al termine delle operazioni di coltivazione, verrà 
ultimato con l’apposizione del materiale terrigeno e di scotico asportato nelle fasi iniziali di coltivazione. 
Tale materiale, sarà immediatamente collocato nella zona in cui è già stato effettuato il recupero 
morfologico, utilizzando il materiale di risulta proveniente dalle operazioni di vaglio dello sbancamento. Lo 
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spessore di circa 1 m più superficiale dell’area recuperata sarà così costituito da terreno agrario coltivabile, 
in quanto il recupero ambientale della zona estrattiva è finalizzato alla ricostituzione dell’attività agricola, 
analogamente all’attuale stato di fatto. Gli olivi attualmente presenti nell’area di cava in due filari, saranno 
posizionati, in due aree laterali. 
A tal fine, è evidente che la rimozione del materiale terrigeno ed il suo riposizionamento in loco, implichi 
una serie di interventi finalizzati alla ricostituzione della struttura del terreno, in termini fisici, biologici e 
chimici. In proposito, si ritiene opportuno predisporre un adeguato Programma di Utilizzazione Agricola 
(Programma di Manutenzione), il quale preveda la coltivazione di specie leguminose da sovescio, in modo 
tale da arricchire il terreno in sostanza organica e azoto, in rotazione con erbai misti, al fine di ristabilire i 
fondamentali equilibri in humus, aerazione ed attività batterica necessari. 
Il recupero vegetazionale avverrà mediante la semina di specie leguminose da sovescio in rotazione con 
miscugli di leguminose e cereali da foraggio, realizzata con semina a spaglio con l’utilizzo di 
spandiconcime, alla dose di 2 q.li/ha. La semina avverrà nelle aree morfologicamente recuperate, nel 
periodo autunnale, vista la biologia delle specie seminate ed in considerazione della minore necessità di 
irrigare le coltivazioni. 
Al fine di assicurare un adeguato attecchimento delle specie seminate, dovrà essere prevista una 
preliminare lavorazione del suolo tale da rendere coltivabile la superficie del terreno, seguendo lo schema 
proposto di seguito: 
1. riprofilatura dei versanti fino al raggiungimento dei parametri del progetto con materiali di risulta e di 
scoperta; 
2. sistemazione de terreno agrario sull’intera zona di ampliamento per uno strato di circa 1 m; 
3. spandimento di ammendante organico concentrato; 
4. aratura di rinnovo eseguita alla profondità di circa 40-50 cm; 
5. semina di specie cerealicole e leguminose da sovescio; 
6. demuschiatura ed erpicatura leggera del terreno eseguita alla profondità di 10 cm; 
7. rullatura del terreno da effettuarsi dopo la semina. 
 
La serie di operazioni proposte, se correttamente eseguite sull’area, costituisce un programma di 
manutenzione generale in grado di poter restituire la zona utilizzata per la coltivazione mineraria ad un 
uso agricolo quale quello attualmente in essere in loco, con la sola variante degli olivi, che invece di essere 
disposti in filari, saranno localizzati nei due versanti laterali. Quest’ultimi saranno espiantati, sottoposti a 
potatura, ed reimpiantati realizzando delle buche in maniera meccanica. 
Si ritiene, in effetti, che tali lavorazioni saranno sufficienti per il recupero definitivo delle aree, in quanto 
l’attività estrattiva andrà ad interessare esclusivamente terreni attualmente condotti a seminativo e olivo, 
senza interferire con le aree circostanti che ancora presentano caratteristiche di seminativo e coltura 
olivicola. Inoltre, non interessando habitat di tipo naturale, l’attività estrattiva non avrà effetti negativi 
neanche sulle popolazioni faunistiche di rilievo ecologico e, pertanto, il recupero ambientale delle aree 
interessate potrà considerarsi completo quando saranno ripristinate le condizioni per lo svolgimento 
dell’attività agricola. Gli agrosistemi costituiscono in effetti i soli ambienti presenti nell’area di apertura della 
cava di pomice considerata. 
L’unico altro ecosistema, inteso come complesso di elementi e fattori fisico-chimici che interagiscono tra di 
loro, andando a definire un sistema unitario ed identificabile per struttura, funzionamento ed evoluzione 
temporale, riscontrabile nel comprensorio in oggetto, è rappresentato da alcune formazioni boscate, ma, 
come più volte ribadito, quest’ultime non saranno in alcun modo interessate dalle attività estrattive. 
 
Dati di sintesi del progetto 
Società proponente: POZZOLANA MONTENERO sas 
Comune: Arlena di Castro (VT) 
Località: Ciocchetello di Sopra 
Tipologia progetto: apertura nuova cava 
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Tipologia materiale utile: pomice piroclastica 
Utilizzo materiale utile: vivaistico, floricoltura e edilizia 
Tipologia di cava: mezza costa e a fossa 
Normativa di riferimento: art. 30, comma 2 della L.R. n. 17/04 
Riferimento cartografico: C.T.R. Sezione 344140 “San Giuliano” C.T.R.N. Sezione 344141 “Pontone” 
Riferimento catastale: Foglio n. 19, particelle n. 92, 130, 131, 132 e 404/p 
Superficie area in disponibilità: 5.74 ha 
Superficie cantiere estrattivo: 5.30 ha 
Impianti di lavorazione: settore sud della cava e ubicato nel Comune di Cellere (VT) 
Metodo di coltivazione: platee orizzontali discendenti 
Quota fondo scavo: 181 metri slm (rispetto a quote medie di 200 metri slm) 
Geometria fronte di coltivazione: max 3 gradoni di 7 m di altezza, pendenza di 45° e pedata di 2 m 
Fronte di coltivazione: altezza massima di 21 metri e pendenza di 40° 
Volume materiale utile in banco: 511.000 mc  
Volume materiale di scoperta: 53.000 mc (comprensivo del terreno vegetale) 
Volume totale materiale di scavo: 564.000 mc 
Volume materiale utile commerciabile: 255.000 mc (resa del 50%) 
Volume sterile di coltivazione: 256.000 mc 
Volume totale a disposizione per il recupero ambientale: 309.000 mc 
Produzione media annua: 25.000 mc 
Geometria fronte recupero finale: profilo unico con pendenze comprese tra 8° e 20° 
Quota livello falda: circa 160 metri slm (soggiacenza circa 20 metri) 
Numero lotti di coltivazione: 3 
Mezzi utilizzati: meccanici 
Destinazione urbanistica: Zona E “Agricola” 
Tipologia recupero ambientale: agricolo (seminativo e oliveto) 
Durata di progetto: 10 anni 
 
Quadro di Riferimento Programmatico 
 
Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 
Dall’esame della documentazione agli atti risulta che l’area di intervento non interferisce con beni 
paesaggistici vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/04 e s.m.i., così come rappresentato nella Tavola B del 
PTPR adottato con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 556 del 25 luglio 2007 e n. 1025 del 21 
dicembre 2007 e nella Tavola B del PTPR approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 5 
del 21 aprile 2021. 
 
Piano Territoriale Provinciale Regionale (PTPG) 
Approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale 28 dicembre 2007, n. 105 e ratificato con 
Deliberazione della Giunta Regionale 11 gennaio 2008 (Supplemento ordinario n. 16 al Bollettino 
ufficiale della Regione Lazio n. 9 del 7 marzo 2008). 
Dall’esame delle tavole del PTPG risulta che l’area di intervento non interferisce con Aree di 
salvaguardia di captazione ad uso idropotabile, Aree poste a tutela per rischio idrogeologico e 
geomorfologico e in generale non ricade in aree sottoposte a vincoli di carattere ambientale 
(Tavola 2.3.1). 
 
Vincolo Idrogeologico 
L’area di intervento non interessa territori gravati dal Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 
3267/23 e R.D. n. 1126/26, così come evidenziato anche dall’Area Tutela del Territorio con la nota 
prot.n. 342103 del 16/04/2021. 
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Pianificazione di Bacino (PAI) 
Come rappresentato nello stralcio allegato al progetto in esame della Tavola di pianificazione 
dell’ex Autorità dei Bacini Regionali del Lazio “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico”, oggi 
confluita dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, l’area di intervento non è 
interessata da “Aree Sottoposte a Tutela per dissesto idrogeologico”. 
 
Piano Regionale di Tutela delle Acque (PTAR) 
Il PTAR attualmente vigente è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 42 del 
27 settembre 2007 (Supplemento ordinario al "Bollettino Ufficiale" n. 3 n. 34 del 10 dicembre 
2007) ed è stato aggiornato con la D.C.R. Lazio n. 18 del 2018 pubblicata sul Suppl. n. 3 al BURL 
20/12/2018, n. 103. 
Dagli stralci allegati al progetto in esame risulta che il sito indicato per l’apertura della nuova cava 
non ricade all’interno delle “Aree sensibili”, presenta un indice di vulnerabilità intrinseca “Media” e 
uno stato chimico delle acque superficiali “Buono”. 
 
Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria PRQA 
Il PRQA è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 66 del 10 dicembre 2009 
e con la Deliberazione 4 agosto 2020, n. 539 è stato adottato l’aggiornamento del Piano ai sensi 
dell'art. 9 e art. 10 del D.Lgs 155/2010. 
La finalità del piano è quella di stabilire le norme tese ad evitare, prevenire o ridurre gli effetti dannosi per 
la salute umana e per l’ambiente nel so complesso, determinati dalla dispersione degli inquinanti in 
atmosfera. 
Il PRQA suddivide il territorio regionale in 4 zone e il comune di Arlena di Castro rientra nella Zona 
Litoranea. Ai fini della classificazione comunale il comune di Arlena di Castro nella classe 3 e 4, a basso 
rischio di superamento dei valori e per i quali sono previsti provvedimenti tesi al mantenimento della 
qualità dell’aria. 
Comunque, poiché nel caso della nuova cava è presente un impianto di frantumazione e vagliatura, che 
rappresenta il solo punto utile alla valutazione dell’impatto sulla qualità dell’aria in quanto unico punto di 
emissione, si provvederà a dotarlo di tutti gli accorgimenti tecnici per ridurre al minimo le emissioni in 
atmosfera. 
 
In merito alle criticità legate alle emissioni in atmosfera correlate alla proposta attività di 
coltivazione, si evidenzia che nell’ambito della seconda seduta della conferenza di servizi del 
06/10/2021, il rappresentante della Provincia di Viterbo ha richiesto documentazione integrativa ai 
fini del rilascio dell’AUA con una validità di 15 anni. 
 
Piano di Zonizzazione Acustica Comunale 
Il Comune di Arlena di Castro rientra tra quelli che hanno approvato il Piano di Zonizzazione Acustica 
Comunale con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 27/03/2008. 
 
Piano Regolatore Generale Comunale (PRG) 
Dal Certificato di Destinazione Urbanistica prot.n. 2617 del 30/11/2020, risulta che l’area di 
intervento è classificata nel vigente PRG come Zona E “Aree agricole”.  
Dallo stesso CDU risulta che l’area di intervento non è interessata da gravami di uso civico.  
 
Quadro di Riferimento Ambientale 
 
IMPATTI 
Popolazione e salute umana 
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La presenza della nuova cava non incide sulle condizioni di vita di comunità e agglomerati abitativi, in 
quanto il centro più prossimo, in linea d’aria, è quello di Arlena di Castro che è situato a oltre 2 km di 
distanza a Nord-Est. 
A Sud.Ovest è presente un manufatto utilizzato per le attività agricole la cui distanza è di tutta tranquillità 
per gli abitanti essendo maggiore di 400 metri. 
Per quanto riguarda gli addetti ai lavori, considerati come individui, poiché il lavoro in cava è un lavoro 
logorante, la loro salvaguardia deve essere praticata attraverso la fornitura di tutti gli accessori che 
mitigano gli impatti negativi determinati in primis dalla produzione di polveri e dal rumore. Questi impatti 
ambientali producono effetti diretti, temporanei e a breve termine in quanto limitati alle ore lavorative. 
 
Biodiversità 
L’analisi condotta sulla zona ha evidenziato un comprensorio territoriale fortemente caratterizzato dalla 
presenza di agro-ecosistemi, riconducibili a seminativi misti ad oliveti, dominato quindi da ambienti di tipo 
rurale. Nel contesto sono tuttavia presenti alcune formazioni boscate, costituite da cerrete e vegetazione 
ripariale, le quali, seppur inserite in un contesto antropizzato definito dalla rilevante attività agricola della 
zona, costituiscono i soli ecosistemi di tipo naturale presenti nell’area. Queste aree boscate non saranno 
tuttavia interessate in alcun modo dalle lavorazioni connesse con l’attività mineraria, poiché quest’ultime si 
trovano a una distanza maggiore di 200 m dall’area. 
Considerando l’assenza di habitat di rilievo ambientale nelle superfici oggetto di studio, l’attività estrattiva 
non interferirà con Siti di Interesse (rifugi o aree riproduttive) per le popolazioni zoologiche selvatiche. 
Questa condizione ha in effetti precluso anche l’instaurazione di popolazioni faunistiche di interesse 
ecologico e, pertanto, come risultato anche dell’indagine svolta nelle aree oggetto di studio, non si rileva la 
presenza di quelle specie zoologiche che indicano la presenza di ecosistemi naturalistici complessi e di 
rilievo ambientale. 
All’interno dell’area, non sono quindi stati rilevati ulteriori elementi, né di tipo biotico, ne abiotico, che 
potrebbero determinare l’incompatibilità dell’attività estrattiva di pomice con le caratteristiche ambientali 
dell’area. La caratterizzazione floristica estremamente semplice dell’area d’intervento, esclusivamente 
limitata alle specie di interesse agronomico coltivate, la quale ha determinato la sostanziale assenza di 
elementi faunistici di rilievo ecologico, sottolinea la piena compatibilità dell’area con la nuova attività 
estrattiva di pomice. Data anche la bassissima densità di manufatti e strutture edilizie presenti in tutto il 
comprensorio che sono esclusivamente connesse con lo svolgimento dell’attività agricola, anche il disturbo 
arrecato ai nuclei antropizzati risulta praticamente nullo. In considerazione della mancanza di elementi di 
interesse ambientale, diventano pertanto irrilevanti anche gli effetti di disturbo o potenziali impatti a carico 
della flora e della fauna e quindi l’intervento estrattivo non originerà effetti da ritenersi significativi per 
l’ambiente circostante. 
 
Territorio 
Il territorio nel quale è inserito la nuova cava si colloca in una zona pressoché pianeggiante e dedicata solo 
ad attività agricole (seminativo, uliveto). 
Il sito si posiziona ad una quota media di circa 190 m slm ed è in una posizione che non determina 
impatto ambientale in quanto lavorato a fossa e quindi schermato. 
 
Suolo 
Il suolo, di circa 1 metro di spessore, è costituto da un mix di materiali di diverse tipologie pomici, scorie, 
lapilli, pozzolane e pozzolanelle il tutto in abbondante matrice terrosa di colore bruno-giallastro, che 
nell’insieme determina un terreno vegetale di buona qualità e da sempre adibito a colture agricole. 
 
Acqua 
Del tutto assente nel sito in esame. E’ presente solo nei fossi che scorrono ad una distanza superiore ai 
250 metri ad este ad ovest. 
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Aria e clima 
La qualità dell’aria è, durante l’attività estrattiva, quella tipica di un cantiere in lavorazione con polveri in 
sospensione prodotte dalla movimentazione dei mezzi, dall’abbattimento e dal caricamento del materiale 
e dall’impianto di lavorazione. 
La produzione di polveri ha una durata limitata al solo tempo di coltivazione della cava. 
La presenza della nuova cava, per la limitata superficie e per l’attività svolta, non determina variazioni 
climatiche di un qualche interesse. 
Per i dati climatici si rimanda alla relazione R4 - naturalistica, faunistica, vegetazionale.  
 
Beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio 
Nell’area in esame non sono presenti beni materiali, a meno del calcare della pomice estratta, né evidenze 
culturali. Il paesaggio, come visto, non viene minimamente alterato in quanto la coltivazione della cava 
avviene a mezza costa, in zona pianeggiante, e quindi schermata alla visuale.  
 
Interazione tra i fattori sopra elencati 
Presi in esame i fattori sopra elencati, ed esaminati i loro impatti, ambientali, diretti, indiretti e secondari, a 
breve medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi del progetto, non sono emerse 
interazioni significative.  
 
MISURE DI MITIGAZIONE 
Produzione di polveri  
Come visto, la produzione delle polveri può essere ricondotto a tre differenti causalità: 

 alla coltivazione di cava; 
 alla mobilità dei mezzi d’opera all'interno dell'area di cava; 
 alle lavorazioni dell’impianto di trattamento e selezione granulometrica. 

 
Per mitigare questo impatto che interessa solo gli addetti ai lavori e che è limitata nel tempo alle sole 
operazioni di coltivazione della cava e di esercizio dell’impianto di trasformazione, agli stessi saranno 
forniti idonei dispositivi di protezione come previsto dalla normativa vigente. 
La produzione di polveri sollevate dalla mobilità dei mezzi d’opera sulle piste di accesso alla cava e di 
servizio, sarà mitigata, specie nel periodo estivo, con irrorazioni di acqua con autobotti. 
 
Si riportano di seguito le indicazioni contenute nella Relazione sulle emissioni in atmosfera 
riguardo la mitigazioni degli impatti correlati alla produzione delle polveri. 
1. deve essere effettuata la bagnatura della pista e del piazzale del cantiere almeno tre volte al giorno e 
comunque secondo le condizioni meteorologiche; 
2. i cumuli del suolo vegetale e del materiale sterile saranno bagnati; 
3. i cumuli provenienti dall’impianto di frantumazione, macinazione e selezione materiale inerte non 
superano l’altezza media di 2,5 metri e nei momenti di maggiore siccità verranno bagnati; 
4. razionalizzazione delle zone di carico al fine di minimizzare lo spostamento dei materiali all’interno 
della cava; 
5. La determinazione delle polveri verrà effettuata periodicamente interessando il periodo di maggiore 
siccità tanto da garantire che il valore massimo delle polveri totali non superi i 500 μg/mc lungo la 
perimetrazione dell’impianto. 
6. restrizione del limite di velocità dei mezzi all’interno del sito, con l’installazione di cunette per limitare la 
velocità dei veicoli sotto un limite di velocità di 10 Km/h e installazione idonea cartellonistica stradale per 
limitare la velocità di transito dei mezzi pesanti. 
 
Rumori 
L’impatto rumore, generato e percepito solo nell’area di cava, riguarda unicamente gli addetti ai lavori. 
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La mitigazione di questo impatto sarà operata mediante la fornitura di mezzi d’opera moderni e a norma 
di legge come anche si provvederà a dotare gli operatori di idonei dispositivi di protezione.  
 
Vibrazioni 
Premesso che le vibrazioni sono invero poco significative in quanto riguardano solo l’ambito estrattivo e non 
zone abitate e/o abitazioni sparse in quanto il sito si trova in zona isolata lontano da questi eventuali 
ricettori. Comunque, per la mitigazione dell’impatto vibrazioni, che riguarda solo gli addetti ai lavori, si 
provvederà a dotarli di adeguati dispositivi, concepiti nel rispetto dei principi ergonomici atti ad attutire le 
vibrazioni, e di attrezzature idonee che saranno sottoposte a revisione periodica.  
 
Inquinamento acque sotterranee e acque superficiali 
Come già evidenziato, le acque superficiali sono assenti. 
Le acque sotterranee non possono essere vulnerabilizzate dell’attività estrattiva in quanto: 
 la falda idrica si colloca ad una profondità discreta, oltre 28 metri dal piano ultimo di cava; 

 il terreno interposto fra la falda e il piazzale di cava possiede una permeabilità medio-bassa; 

 le lavorazioni avvengono in superficie e non producono sostanze inquinanti né scarichi di acque 

inquinate nel suolo.  

Per cui non è previsto alcun intervento di mitigazione. 
 
Alterazione del regime idrologico/idraulico superficiale 
La modifica dell’assetto morfologico locale non porta ad una alterazione del regime idraulico superficiale in 
quanto l’area di cava allo stato di fatto non è direttamente interessata da alcun fosso e lo scorrimento 
delle acque è garantito esclusivamente dalle condizioni morfologiche del sito dotato complessivamente di 
leggera pendenza verso il centro dell’area e verso sud con circa il 12%. 
Per mitigare la modifica conseguente all’attività estrattiva, al termine delle lavorazioni e a recupero 
avvenuto, sarà mantenuto lo stesso andamento morfologico con le opportune pendenze del piazzale finale 
atte a evitare ristagni. Pertanto sarà rilasciata una depressione, contenuta fra versanti compresi fra 8° e 
20° idonei per la ripresa delle coltivazioni agrarie esercitate prima dell’attività estrattiva, e al piazzale 
finale, a ritombamento eseguito, sarà imposta una pendenza dell’1% verso sud, per lo sgrondo delle acque 
meteoriche nei compluvi esistenti.  
 
Impatto sulla vegetazione  
Come già evidenziato la zona della nuova cava è caratterizzata solo da prato pascolo per cui l'impatto 
sulla vegetazione è molto modesto. 
Inoltre con il recupero definitivo dell’area di cava rilasciata, la stessa ritornerà a prato pascolo e uliveto 
senza alcun intervento di mitigazione.  
 
Impatto sul paesaggio  
Poiché trattasi di attività estrattiva con prelievo di materiale l’impatto diretto più sostanziale è quello 
derivante dalla modifica morfologica dei luoghi che comporta quindi anche un impatto sul paesaggio.  
Questo tipo di impatto è a medio termine in quanto si presenta durante l’attività e sarà mitigato al termine 
delle lavorazioni.  
Le modifiche morfologiche riguardano il sito estrattivo e sono coerenti con l’attività svolta che è 
esclusivamente l’escavazione, il prelievo e l’allontanamento del materiale con conseguente rilascio di cavità. 
Per mitigare la modifica del paesaggio conseguente all’attività estrattiva, al termine delle lavorazioni e a 
recupero avvenuto, sarà rilasciata una depressione contenuta fra versanti compresi fra 8° e 20° con una 
riambientazione naturalistica ottenuta con il conguaglio del terreno agrario e il recupero dell’area 
all’attività agraria così com’era prima dell’apertura della cava. Comunque essendo una cava 
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prevalentemente a “mezza costa” in zona pianeggiante le modifiche morfologiche non produrranno alcuna 
alterazione del paesaggio mitigata dal recupero finale in quanto la topografia risulterà inserita nel contesto 
generale, completamente raccordata con i terreni limitrofi ed in continuità morfologica del deflusso delle 
acque meteoriche. 
 
Carta della viabilità 
Il traffico indotto è rappresentato da circa 12 viaggi giornalieri (6 in entrata e 6 in uscita) dei camion per il 
trasporto del materiale ai cantieri di utilizzo. 
La fig. 11 rappresenta l’itinerario dalla cava dalla strada “Ciocchetello di Sopra” (colore verde): 

 verso nord, dopo circa m. 800, fino alla strada asfaltata “Inetti” (colore blu) che a sud va verso la 
S.S. Aurelia e a nord verso la SS 2 Cassia e autostrada A2.  

 verso sud si collega alla strada comunale Dogana (Canino-Tuscania).  
 
Tutte strade dotate di fondo stradale ottimo e dimensioni adeguate al traffico veicolare indotto. 
 
Descrizione delle principali alternative ragionevoli del progetto 
L’apertura di una cava dipende sostanzialmente dalla presenza del giacimento da coltivare, dalla 
situazione morfologica per la coltivazione del banco e per il successivo recupero ambientale adeguato, 
dalla minimizzazione dell’impatto ambientale e paesaggistico, dalla possibilità di acquisire la disponibilità 
del terreno a un costo competitivo. Nel caso della Società Pozzolana Montenero, dopo aver vagliato 
diverse situazioni e richieste di affitto, questa presa in considerazione è quella che si è rivelata la più 
aderente alle condizioni esaminate. Altre alternative non sono state prese ritenute idonee in quanto 
cozzavano con uno o più dei punti esaminati.  
 
Eventuali cumuli con altri progetti 
L’esame dei luoghi finalizzato alla individuazione di cave di pomice in esercizio site all'intorno della zona 
entro il raggio di 20 km, ha evidenziato l’esistenza di: 
 tre cave attive e regolarmente autorizzate nei territori dei comuni di Tessennano, Arlena di Castro e 

Capodimonte; 
 due cave autorizzate ma la cui attività e ferma (comune di Tuscania ed Arlena di Castro); 
 tre cave dismesse (due Arlena di Castro e una a Tuscania)  

La cava in attività più prossima a quella in esame è situata a nord, a circa 1.200 metri. 
 
La presenza di tante cave, fra attive, dismesse e sospese, in un territorio così ristretto è dovuta alla 
situazione geologica locale e particolare in quanto la pomice è prodotta dalle effusioni di vulcani il cui 
chimismo di tipo acido produce rocce bollose e porose con  difficoltà di perdere le componenti volatili 
originando così eruzioni piroclastiche tipo lapilli e scorie e più raramente pomici. Nel caso del settore in 
esame la concentrazione di questi tipi particolari di rocce in un areale così ristretto è stato originato dalle 
particolari condizioni dell’apparato vulcanico Vulsino e sono quindi concentrate, con volumi significativi atti 
a produrre rientri economici, solo nel quadrante di nord-ovest dell’alto Lazio. Da qui la collocazione di 
questo litotipo fra quelli considerati Rari. 
Comunque è il caso di rilevare che, al momento con previsioni di aumenti futuri dipendenti dalla richiesta, 
circa il 40% del prodotto cavato sarà direttamente utilizzato dalla Soc. Pozzolana Montenero nell’impianto 
di insaccamento del lapillo in attività a Cellere (VT) per la preparazione del mix lapillo/pomice ed il 60% 
sarà commercializzata come pomice direttamente in cava. 
Oltre a quello in esame, la Società non ha, nelle vicinanze, altri progetti in corso relativi alla stessa risorsa 
mineraria. 
 
Utilizzo e consumo di risorse ambientali  
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Nel caso in esame la risorsa naturale che viene totalmente utilizzata è il sottosuolo rappresentato dalle 
pomici in quanto materia prima per utilizzi particolari in diversi campi. In particolare i settori interessati al 
prodotto e che sostengono le maggiori richieste sono prevalentemente quelli della vivaistica, floricoltura, 
ornamentale, tetti verdi, ceramica come fondente per la produzione di mattonelle, edilizia, industria per la 
produzione di manufatti leggeri, e nella realizzazione di numerose tipologie di campi sportivi (calcio, 
calcetto, tennis ecc.). 
Inoltre, poiché la Società ha sperimentato un nuovo prodotto derivante da un mix fra lapillo e pomice che 
ha suscitato vivo interesse negli utilizzatori e richieste di mercato sempre in aumento in diversi campi di 
applicazione, la nuova cava di pomice che si intende aprire, è indispensabile per la produzione del misto 
nella proporzione 60/40, oltre che per la commercializzazione della solo pomice. Il consumo della risorsa 
ambientale è quindi giustificato in quanto la pomice non è sostituibili con altri materiali naturali.  
 
Rischio di incidenti 
Gli unici rischi di incidenti sono quelli legati all’operatività delle maestranze, argomento trattato 
ampiamente nel Documento di Sicurezza e Salute (DSS) – R08, parte integrante degli elaborati 
progettuali. Comunque le tecnologie usate sono quelle specifiche per la coltivazione delle cave di materiali 
sciolti o pseudolitoidi..  
 
Progetto Di Monitoraggio Ambientale 
Il progetto di monitoraggio ambientale, così  come previsto dall’art. 22 comma 3, lettera e) del D.Lgv 
152/6 e s.m.i., contiene il monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti 
dalla realizzazione e dall’esercizio del progetto, che include le responsabilità e le risorse necessarie per la 
realizzazione e la gestione del monitoraggio nella fase ante operam, nella fase di esercizio e in quella post 
operam. 
Naturalmente un progetto di monitoraggio ambientale ha significato qualora fossero presenti, nella zona di 
influenza dell’attività prevista, ricettori sensibili, quali abitazioni, centri abitati, scuole, ecc, e quindi punti da 
sottoporre a monitoraggio. 
Nel caso dell’apertura della nuova cava non sono presenti potenziali impatti ambientali ma solo impatti su 
matrici non significativi.  
Il riferimento ad eventuali impatti può essere: alle polveri, ai rumori, alle vibrazioni, alle acque superficiali, 
alle acque sotterranee.  
In particolare, come visto, le abitazioni più prossime, siano esse abitazioni civili o ricettori sensibili, si 
trovano ad una distanza dalla nuova cava di oltre 1 km e pertanto non interessati dalla produzioni di 
polveri dell’attività che è limitata all’ambito estrattivo. Eventuali monitoraggi non sono quindi significativi 
per assenza di ricettori a distanza plausibile. Anche le strade asfaltate non risentono della produzione di 
polveri originate da traffico indotto dato che prima di arrivare alla strada asfaltata i mezzi dovranno 
percorrere almeno 200 metri di strada bianca impostata su calcare compatto e oltre 2 km circa prima di 
incontrare le prime abitazioni. 
Le stesse analisi sono valide per i rumori e per le vibrazioni in quanto non ci sono ricettori sensibili a 
distanza significativa e quindi punti da sottoporre a monitoraggio. 
Per quanto riguarda la matrice acque, il monitoraggio dovrebbe riguardare quelle superficiali e quelle 
sotterranee. 
Le acque superficiali, come riportato nella relazione geologica, non vengono impattate dall’attività di cava 
in quanto con il recupero finale non si determina alcuna modifica alla corrivazione verso ricettori naturali.  
Le acque sotterranee sono a profondità eleva, oltre 28 metri, senza alcuna possibilità di essere 
vulnerabilizzate in quanto l’attività prevista non produce alcun tipo di inquinante sul suolo. Inoltre nell’area 
di cava non sono presenti pozzi, il più vicino si rinviene ad una distanza di oltre 150 metri a Sud Ovest, in 
altra proprietà, per uso irriguo. Per l’attività dell’impianto non viene utilizzata acqua ma vengono effettuati 
solo vagliatura a secco senza consumo di acqua. L’unica acqua utilizzata è per l’annaffiamento delle 
strade utile all’abbattimento delle polveri, annaffiamento effettuato con autobotti previa acquisizione 
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dell’acqua da punti di approvvigionamento presenti nei dintorni. Pertanto, non impegnando in alcun modo 
la falda idrica sotterranea, ne vulnerabilizzandola, mancano i presupposti per sottoporla a monitoraggio.   
 

* * * 
 
ESITO ISTRUTTORIO 
 
L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 
documentazione agli atti, di cui il tecnico Marcello Bardini, iscritto all’Albo dei Periti Industriali 
della Provincia di Viterbo al n. 23, ha asseverato la veridicità con dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445, presentata contestualmente all’istanza di avvio della procedura. 
 
Pareri pervenuti per il progetto esaminato 

1. con nota prot.n. 342103 del 16/04/2021, l’Area Tutela del Territorio ha comunicato che 
l’intervento in progetto non interessa territori gravati dal Vincolo Idrogeologico (R.D.L. n. 
3267/23 e R.D. n. 1126/26); 

2. con nota prot.n. 49549 del 26/07/2021, acquisita con prot.n. 644958 di pari data, l’ARPA Lazio 
ha trasmesso il proprio contributo ambientale relativamente ai comparti ambientali aria, risorse 
idriche, suolo e sottosuolo, dal quale non risultano criticità per il sito in esame; 

3. con nota prot.n. 749311 del 22/09/2021 l’Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 
Negoziata: Province Di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, ha comunicato di non doversi 
esprimere, stante l’assenza di vincoli paesaggistici sull’area di intervento; 

4. con nota prot.n. 849992 del 21/10/2021 l’Area Attività Estrattive ha espresso parere favorevole 
dal punto di vista geominerario e della fattibilità del progetto; 

5. con nota prot.n. 882615 del 29/10/2021 il Rappresentante Unico Regionale ha espresso parere 
favorevole alla realizzazione del progetto in esame; 

6. con nota prot.n. 11087 del 19/11/2021, acquisita con prot.n. 950733 di pari data la 
Soprintendenza del MIC ha espresso parere favorevole con prescrizioni; 

7. con nota prot.n. 2721 del 22/11/2021, acquisita con prot.n. 968637 del 24/11/2021, il Comune 
di Arlena di Castro ha espresso parere negativo all’apertura della nuova cava. 

 

Nell’ambito della conferenza di servizi il Comune di Arlena di Castro ha evidenziato la necessità di 
acquisire dalla Società proponente una serie di chiarimenti e integrazioni, successivamente indicati 
nel dettaglio nella nota del 28/07/2021, acquisita con prot.n. 693837 del 01/09/2021 di cui per 
completezza di informazione si riportano i contenuti. 
1. I contratti di affitto devono essere regolarmente registrati all’Agenzia delle Entrate. 
2. Si richiede un distacco minimo dalla strada di ml 20,00 prima dell’inizio della coltivazione della cava. 
3. Si richiede una tavola grafica in scala non superiore a 1:500, con evidenziato il percorso dei mezzi di 
trasporto dall’ingresso nel territorio del Comune di Arlena di Castro fino all’area di cava e dell’area di cava 
fino all’uscita dal territorio del Comune di Arlena di Castro. 
4. Si richiede una tavola grafica con evidenziati e posizionati, coordinate geografiche e coordinate catastali, 
i caposaldi con le quote assolute slm e le quote relative al primo caposaldo, nonché profili ante e post 
opera della coltivazione, riferite ai caposaldi posizionati, in scala non inferiore 1:500. 
5. Si richiede una mitigazione di tutta l’area di cava eseguita con essenze locali. 
6. Deve essere previsto, nel progetto di cava, l’abbattimento delle polveri dell’intera strada vicinale del 
Ciocchitello di Sopra attraverso idonei lo spargimento periodico di sali idonei allo scopo. 
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7. Sulla tavola R01 è prevista la sistemazione finale dell’area di cava, con quote riferite al livello del mare, 
si richiede un elaborato con sezioni e quote riferite ai caposaldi posizionati. 
 

A seguito della richiesta sopra citata la Società proponente ha trasmesso la seguente 
documentazione integrativa, già elencata nelle premesse, dall’esame della quale si rileva come la 
stessa Società abbia formalmente adempiuto a tutte le richieste avanzate dall’Amministrazione 
comunale. 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 721071 del 16/09/2021 
- nota di chiarimenti del 15/09/2021 

- Tavola 05 della viabilità scala 1:500 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 865880 del 26/10/2021 
- nota di chiarimenti del 26/10/2021; 

- Tavola 04 Fotomodellazione dello stato attuale e del recupero ambientale (dicembre 2020); 

- Tavola 06 Carta della Visibilità (ottobre 2021); 

- Tavola 07 Monografie del caposaldo e dei vertici; 

- Tavola 08 Planimetria con indicazione dei punti di emissione  

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 906696 del 08/11/2021 
- Titoli di disponibilità dell’area di cava registrati all’Agenzia delle Entrate 

 

Conclusioni 

Effettuata l’istruttoria di VIA ex art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, si formulano le seguenti 
considerazioni conclusive: 
 l’intervento proposto dalla Società POZZOLANA MONTENERO sas consiste nella richiesta 

di apertura di un nuovo sito estrattivo, rispetto alla quale con nota prot.n. 133211 del 
11/02/2021 l’Area Valorizzazione delle Georisorse ha comunicato la procedibilità dell’istanza 
ai sensi della Delibera di Consiglio Regionale n. 474 del 18/11/98, dell’art. 30 comma 2 della 
L.R. 17/04 e dell’art. 4 del R.R. n. 5/2005; 

 in merito alla disponibilità dei terreni oggetto dell’intervento di coltivazione e recupero 
ambientale proposto, con nota del 08/11/2021, acquisita con prot.n. 906696 di pari data, la 
Società proponente ha trasmesso i titoli di disponibilità registrati all’Agenzia delle Entrate; 

 il materiale utile oggetto della coltivazione è classificato come “raro” ai sensi dell’art. 4 comma 
2 lettera h) della Legge Regionale 17/04 e s.m.i.; 

 il contesto paesaggistico generale nel quale si inserisce il sito in esame è caratterizzato da un 
ambiente di tipo agricolo, con coltivazioni a seminativo e localmente con colture specializzate 
ad olivo e nel dettaglio dell’area di intervento, così come rappresentato nella Carta dell’Uso 
del Suolo allegata al progetto, questa risulta caratterizzata in prevalenza da seminativo prato 
pascolo, con alcuni filari di olivo. La Carta Vegetazionale evidenzia la presenza di aree boscate 
ubicate lungo l’alveo dei fossi limitrofi, ad una distanza tale da non poter essere interferite 
dalle attività di coltivazione in progetto; 

 dalla documentazione agli atti risulta che l’area di intervento non è interessata da beni 
paesaggistici vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/04 e s.m.i. o da altri vincoli di carattere ambientale 
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(Vincolo Idrogeologico, PAI Autorità di Bacino Distrettuale, Usi Civici, Aree Naturali Protette 
ecc.);  

 tenuto conto che il progetto prevede di suddividere l’area del cantiere estrattivo in 3 lotti di 
circa 1 ha di superficie ciascuno, l’attività di cantiere dovrà procedere secondo fasi di 
coltivazione e contestuale recupero ambientale del lotto già scavato; 

 gli interventi di recupero ambientale così come previsti nel progetto esaminato, consentono di 
ripristinare sulla maggior parte dell’area l’uso del suolo di tipo agricolo precedente l’attività di 
coltivazione, mediante un riassetto morfologico finale con versanti a debole pendenza 
compresa tra 8° e 20° che raccordano i terreni circostanti ad un’area pianeggiante centrale, il 
riutilizzo del terreno vegetale temporaneamente stoccato e il reimpianto degli olivi 
attualmente presenti nel sito; 

 l’assetto morfologico finale, se immediatamente seguito dagli interventi di recupero ambientale 
previsti, consentirà il drenaggio delle eventuali acque di scorrimento superficiale verso 
l’impluvio a sud e quindi verso il fosso dell’Infernetto, così come accade nella situazione 
attuale ante operam; 

 in merito ai possibili impatti da rumore derivanti dall’attività di coltivazione in progetto, lo 
Studio Previsionale di Impatto Acustico ha evidenziato l’assenza di abitazioni e di altri tipi di 
ricettori nell’intorno dell’area di cava ed il rispetto dei limiti previsti dalla normativa di settore, 
dati che andranno comunque riconfermati mediante uno specifico studio in fase di cantiere; 

 rispetto all’impatto paesaggistico, così come chiaramente rappresentato nella Tavola 06 “Carta 
della visibilità su ortofoto”, si rileva come il sito sia ubicato in un contesto prevalentemente di 
tipo agricolo, distante circa 3 Km dal primo centro urbano (Arlena di Castro) e in adiacenza 
ad un parco eolico. Inoltre si rileva che l’intervento è di tipo temporaneo (durata prevista 10 
anni) e che il progetto prevede come recupero ambientale il ripristino dell’attività agricola 
ante operam; 

 il riassetto morfologico finale dell’area di intervento non è caratterizzato dal ripristino delle 
quote ante operam, in quanto il progetto prevede di attuare il recupero ambientale mediante 
l’utilizzo del terreno di scoperta e dello sterile di coltivazione, con l’esclusione di materiale 
proveniente dall’esterno. Si rileva che tale scelta tecnica consentirà di evitare problematiche 
relative all’approvvigionamento del materiale esterno nelle tempistiche dei lavori di 
coltivazione, nonché problemi legati alla compatibilità ambientale dello stesso;  

 in merito alle attività estrattive limitrofe e quindi ai fini della valutazione del cumulo dei 
progetti, sulla base delle informazioni acquisite in conferenza di servizi e dalla documentazione 
tecnica esaminata, risulta che nel territorio comunale sono presenti n. 4 siti di cava, di cui n. 3 
inattive che dovranno comunque essere recuperate secondo i relativi progetti autorizzati. 
Un’altra cava limitrofa al sito in esame è ubicata nel Comune di Tessennano e nel complesso si 
rileva che le due attività potenzialmente interferenti con quella proposta sono ubicate oltre 1 
Km a nord (circa 1.2 Km). Anche per quanto riguarda la viabilità di cantiere il progetto 
prevede di utilizzare la strada vicinale del “Ciocchetello” per collegarsi alla strada comunale 
“Inetti” ad est, senza quindi interferire con la viabilità utilizzata dalle due attività limitrofe; 

 per quanto attiene gli impianti da fonte di energia rinnovabile già autorizzati nel territorio 
comunale, si rappresenta che l’art. 75 della Legge n. 14 del 11/08/2021 ha modificato la L.R. n. 
16/2011, introducendo l’art. 2 bis che al punto 5 quater dispone la sospensione 
dell’installazione degli impianti fotovoltaici nelle more dell’individuazione delle aree e dei siti 
non idonei. Pertanto, anche ai fini dell’analisi del cumulo dei progetti, deve essere considerata 
l’eventualità che gli impianti autorizzati possano non essere realizzati, qualora le aree 
interessate dagli impianti stessi dovessero risultare come “non idonee”; 

 in merito alla manutenzione ordinaria della strada vicinale interessata dal traffico dei mezzi 
pesanti da e per la cava, dalle dichiarazioni effettuate nella prima seduta della conferenza di 
servizi tenutasi in data 21/07/2021 e da quanto riportato nella nota integrativa del 15/09/2021, 
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si rileva la disponibilità della Società proponente a farsi carico di quota parte degli oneri 
necessari, da concordare con il Comune in sede di stipula della convenzione; 

 in merito alla distanza di rispetto dalla strada vicinale e dai terreni confinanti, si prende atto 
che con nota del 30/08/2021 la Società proponente ha trasmesso uno specifico studio 
integrativo, che sulla base di indagini in sito effettuate ha evidenziato condizioni di stabilità dei 
fronti sia in fase di coltivazione, sia a recupero ambientale avvenuto; 

 
Dato atto che per quanto riguarda gli Enti territoriali e le Amministrazioni che non hanno 
partecipato alla conferenza di servizi o che non hanno inviato alcun parere in merito al progetto in 
esame, visto quanto disposto dall’art. 14-ter, comma 7 della Legge n. 241/1990, si considera 
acquisito l’assenso senza condizioni; 
 
Preso atto del parere negativo del Comune di Arlena di Castro nota prot.n. 2721 del 22/11/2021, 
espresso sulla base della presenza sul territorio comunale di n. 4 siti estrattivi, nonché n.4 
autorizzazioni rilasciate per impianti energetici da fonte di energia rinnovabile; 
 
Considerato che gli elaborati progettuali nonché lo studio ambientale, depositati presso questa 
Autorità competente, sono da considerarsi parte integrante del presente atto; 
 
Avendo valutato i potenziali impatti e le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori 
ambientali coinvolti; 
 
Ritenuto comunque necessario prevedere specifiche opere di mitigazione ed attuare specifiche 
procedure gestionali durante tutta la fase di cantiere; 

 
 

Per quanto sopra rappresentato 
 
In relazione alle situazioni ambientali e territoriali descritte in conformità all’Allegato VII, parte II 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si ritiene che possa essere espressa pronuncia di compatibilità 
ambientale positiva alle seguenti condizioni: 
1. preso atto dei pareri pervenuti, il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati 

di progetto presentati, elencati nelle premesse; 
2. con riferimento al parere espresso dalla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per 

la Provincia di Viterbo e per l’Etruria Meridionale con la nota prot.n. 11087 del 19/11/2021, si 
dispone che prima dell’inizio dei lavori dovranno essere effettuati saggi archeologici preliminari 
sull’area di intervento; 

3. l’attività di cantiere dovrà procedere secondo lotti e fasi di coltivazione, con il contestuale 
recupero ambientale del lotto già scavato, al fine di limitare il più possibile la superficie 
interessata dai lavori; 

4. vista la disponibilità manifestata dalla Società proponente nell’ambito della procedura di VIA, si 
auspica che in sede di stipula della convenzione possa essere trovato un accordo in merito alla 
partecipazione della stessa Società alla manutenzione della strada vicinale interessata dal 
traffico dei mezzi da e per la cava. In alternativa alla manutenzione, viste le condizioni di 
pendenza che determinano fenomeni erosivi da parte della acque di ruscellamento, potrebbe 
essere valutata la possibilità di intervenire sul tratto terminale della strada vicinale (circa 150 
metri), mediante asfaltatura della stessa; 

5. come previsto dalla vigente normativa di settore (L.R. n.17/04 e s.m.i.), sarà cura del Comune 
di Arlena di Castro verificare l’andamento dei lavori di coltivazione e recupero ambientale, 
così come descritti nel progetto esaminato; 
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Suolo e sottosuolo 
6. in generale, nell’area di intervento, sia in fase di cantiere che a recupero ultimato, siano 

realizzate tutte le opere provvisorie e definitive atte a garantire la sicurezza dei luoghi, la 
stabilità del suolo, il buon regime delle acque di deflusso e la protezione delle falde dai 
fenomeni di inquinamento; 

7. durante la fase di cantiere, a prescindere dalle verifiche di progetto e dai dati acquisiti dai 
rilievi effettuati, sarà cura del Direttore dei Lavori accertare la stabilità dei fronti di 
coltivazione e recupero, oltre a quelle dei cumuli degli sterili di coltivazione, in base alle 
caratteristiche geotecniche e strutturali dei fronti aperti; 

8. preso atto delle risultanze ottenute dalle analisi di stabilità effettuate, durante la fase di 
riassetto morfologico dovranno essere effettuate specifiche prove in sito, al fine di verificare le 
caratteristiche geotecniche dei materiali che verranno utilizzati per la realizzazione delle 
scarpate finali e quindi garantire la stabilità a lungo termine dell’area;  

9. l’assetto morfologico finale a recupero ultimato dovrà essere tale da garantire il corretto 
drenaggio delle acque superficiali, tale da evitare fenomeni di erosione e quindi garantire 
condizioni di stabilità a lungo termine. A tal fine il riassetto morfologico dovrà essere seguito 
immediatamente dagli interventi di recupero ambientale previsti, al fine di ottenere una 
copertura erbacea di protezione su tutta l’area di intervento; 

10. a prescindere da quanto previsto nel progetto esaminato, durante la fase di cantiere, nel caso 
in cui dovessero manifestarsi fenomeni di erosione superficiale in corrispondenza del ciglio 
degli scavi o lungo le scarpate di coltivazione, dovranno essere realizzate adeguate opere di 
regimazione; 

11. come previsto nel progetto, per il riassetto morfologico del sito estrattivo non dovrà essere 
utilizzato materiale proveniente dall’esterno, ma esclusivamente gli sterili di coltivazione e la 
scoperta; 

12. la gestione del terreno vegetale (scavo, movimentazione, stoccaggio e riutilizzo), dovrà essere 
condotta in modo da evitare fenomeni di inquinamento dello stesso e l’alterazione delle 
caratteristiche fisico-chimiche e di fertilità; 

Ambiente idrico 
13. nel caso la Direzione Lavori ritenesse necessario realizzare opere di drenaggio delle acque 

superficiali durante la fase di coltivazione, queste dovranno essere opportunamente 
dimensionate mediante uno specifico studio idraulico e al fine di evitare ruscellamenti 
all’interno della cava durante la fase di cantiere, dovranno essere mantenute in perfetta 
efficienza fino alla conclusione dei lavori; 

14. nel caso la Direzione Lavori ritenesse necessario realizzare opere di drenaggio a recupero 
ultimato, dovranno essere correttamente dimensionate e realizzate mediante le tecniche 
dell’ingegneria naturalistica, in modo da evitare fenomeni di erosione superficiale e consentire 
così il ripristino dell’attività agricola ante operam; 

15. prima dell’inizio dei lavori di coltivazione dovrà essere realizzato un sondaggio geognostico 
finalizzato alla conferma dell’assetto idrogeologico locale, così come descritto nel progetto. Il 
sondaggio dovrà essere ubicato a valle della cava rispetto al deflusso idrico sotterraneo e 
dovrà essere utilizzato per il monitoraggio quali-quantitativo della falda durante tutta la fase di 
cantiere; 

16. tenuto conto che la falda principale è stata indicata ad una notevole profondità dal piano di 
fondo scavo, nel caso i lavori dovessero intercettare una falda sospesa, questi dovranno essere 
interrotti e dovrà essere data una immediata comunicazione all’ente competente per le 
verifiche necessarie; 

Paesaggio 
17. il riassetto morfologico dell’area di intervento e la tipologia di recupero a seminativo e 

arboreo, dovrà essere realizzato così come previsto nel progetto; 
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18. al fine di garantire il recupero di tipo agricolo seminativo dell’area di intervento a fine 
coltivazione, dovranno essere attuati tutti gli interventi e le operazioni previste nella Relazione 
Vegetazionale, con il ripristino delle eventuali fallanze per quanto riguarda gli olivi che nel caso 
dovranno essere rimpiazzati con piante di eguale taglia e tipologia; 

19. tenuto conto che il progetto prevede di accantonare temporaneamente il materiale di 
scoperta a monte del ciglio degli scavi, dovrà essere valutata la possibilità di utilizzarlo con 
funzione di schermatura delle attività di cantiere, mediante la realizzazione di rilevati artificiali; 

20. al termine dell’attività estrattiva, al fine di garantire il recupero ambientale così come previsto 
nel progetto in esame, in coerenza con la destinazione agricola dell’area, è fatto obbligo 
rimuovere tutte le strutture a servizio dell’attività estrattiva; 

21. qualsiasi introduzione di specie vegetali nell’area di intervento dovrà prevedere l’impiego di 
ecotipi locali o di specie autoctone certificate, evitando sesti di impianto regolari, in modo da 
ottenere un intervento di tipo naturalistico; 

22. al fine di garantire l’attecchimento degli impianti vegetazionali arborei sulle scarpate, dovrà 
essere prevista una manutenzione degli stessi per un tempo congruo oltre il termine dei lavori 
di recupero, prevedendo anche il ripristino delle eventuali fallanze; 

Atmosfera 
23. dovranno essere attuati tutti i criteri ai fini di una corretta applicazione dei provvedimenti di 

prevenzione, contenimento e riduzione dell’inquinamento atmosferico stabiliti dalle Norme di 
Attuazione del Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria, nonché i controlli e la valutazione 
dell’efficacia delle misure adottate; 

24. in merito alle problematiche legate alle emissioni in atmosfera, si evidenzia che la Società 
proponente ha richiesto nell’ambito della procedura di VIA in oggetto l’autorizzazione ai sensi 
dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 alla competente Provincia di Viterbo, di cui è stato acquisito 
l’assenso senza condizioni ai sensi dell’art. 14-ter comma 7 della Legge n. 241/1990; 

25. tenuto conto che la competente Provincia di Viterbo ha dichiarato in sede di conferenza di 
servizi che l’istruttoria per il rilascio dell’autorizzazione richiesta era in itinere, si dispone che 
la Società dovrà comunque attuare le indicazioni che saranno contenute nell’AUA;  

26. al fine di mitigare l’impatto dovuto alle polveri causate dal traffico dei mezzi pesanti, la Società 
proponente dovrà provvedere mediante autobotti alla bagnatura giornaliera lungo tutto il 
tratto della strada vicinale interessato, aumentandone se necessario la frequenza durante i 
periodi siccitosi; 

27. in generale la produzione delle polveri dovrà essere limitata in modo da non interferire con gli 
elementi antropici presenti nelle aree circostanti e con la viabilità locale. Al fine di consentire 
il rispetto dei limiti di emissione previsti dalle normative vigenti, dovranno comunque essere 
attuate le seguenti misure: 

- periodici innaffiamenti delle piste interne all’area di cava e dei cumuli di materiale inerte 
attraverso impianti fissi e mobili, con aumento della frequenza delle bagnature durante i 
periodi più siccitosi 

- bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura, anche mediante semina di essenze erbacee, al fine di evitare il sollevamento 
delle polveri 

- utilizzo di teloni di copertura dei carichi trasportati in modo da ridurre eventuali 
dispersioni di polveri durante il trasporto dei materiali 

- lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere 
-  velocità ridotta per i mezzi di trasporto 
- periodica manutenzione degli automezzi 

28. per quanto riguarda il contenimento delle emissioni di gas e particolato, dovranno essere 
adottate le seguenti misure:  
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- utilizzo di mezzi di cantiere che rispondano ai limiti di emissione previsti dalle 
normative vigenti, ossia dotati di sistemi di abbattimento del particolato di cui 
occorrerà prevedere idonea e frequente manutenzione e verifica dell’efficienza anche 
attraverso misure dell’opacità dei fumi; 

- uso di attrezzature di cantiere e di impianti fissi il più possibile con motori elettrici 
alimentati dalla rete esistente; 

29. per quanto riguarda l’impatto acustico correlato alle attività di scavo, movimentazione e 
trasporto, dovranno essere rispettati i limiti assoluti di emissione ed immissione acustica di cui 
al D.P.C.M. 14/11/97; 

30. tenuto conto del carattere previsionale dello studio di impatto acustico allegato al progetto, 
contestualmente all’inizio dei lavori dovrà essere effettuata una ulteriore valutazione, al fine di 
verificare la compatibilità acustica dell’intervento e nel caso prevedere idonee misure di 
mitigazione; 

31. al fine di limitare l’impatto acustico, dovranno essere utilizzate unità operative di recente 
tecnologia, rispondenti alle specifiche tecniche previste dalla vigente normativa sui livelli di 
emissione delle macchine da cantiere e sottoposte a regolare manutenzione; 

32. dovranno essere effettuati dei controlli sui silenziatori degli automezzi circolanti e sulla 
rumorosità degli impianti di lavorazione. Gli automezzi e le macchine operatrici in uso, anche 
se solo impiegate nelle attività di cava, dovranno essere sottoposte a verifica annuale per 
quanto riguarda l’integrità strutturale del dispositivo di scarico; 

Monitoraggio 
33. con riferimento al Piano di Monitoraggio esaminato, si forniscono le seguenti indicazioni: 

- dopo la valutazione della compatibilità acustica da effettuare all’inizio dei lavori di 
coltivazione, il campionamento della componente rumore dovrà essere effettuato con 
una cadenza almeno annuale; 

- come previsto nella specifica Relazione sulle emissioni in atmosfera di tipo diffuso, la 
determinazione delle polveri lungo il perimetro della cava dovrà essere effettuato 
periodicamente, con una cadenza almeno annuale, al fine di verificare il non 
superamento dei limiti di legge; 

- per le emissioni di rumore e polveri derivanti dall’attività dei mezzi di scavo, trasporto 
e dall’impianto, in caso di superamento dei limiti previsti dalla normativa dovranno 
essere adottate idonee misure atte a mitigare e contenere dette emissioni; 

- il sondaggio geognostico realizzato al fine di confermare l’assetto idrogeologico locale, 
dovrà essere utilizzato per il monitoraggio quali-quantitativo della falda da effettuare 
con cadenza almeno annuale, a cominciare dalla fase pre lavori per la determinazione 
dello stato ante operam e proseguito durante tutta la fase di cantiere; 

- i risultati dei monitoraggi (polveri, rumore e falda), dovranno essere conservati presso 
il sito di cava, a disposizione di eventuali controlli effettuati da parte delle Autorità 
competenti; 

Prescrizioni generali di prevenzione inquinamento 
34. durante tutta la fase di cantiere, dovranno essere attuate misure di prevenzione 

dell’inquinamento volte a tutelare le acque superficiali e sotterranee, il suolo ed il sottosuolo, 
nello specifico dovranno essere: 

- adeguatamente predisposte le aree impiegate per il parcheggio dei mezzi di cantiere, 
nonché per la manutenzione di attrezzature e il rifornimento dei mezzi di cantiere. Tali 
operazioni dovranno essere svolte in apposita area impermeabilizzata, dotata di sistemi 
di contenimento e di tettoia di copertura o, in alternativa, di sistemi per il primo 
trattamento delle acque di dilavamento (disoleatura); 

- stabilite le modalità di movimentazione e stoccaggio delle sostanze pericolose e le 
modalità di gestione e stoccaggio dei rifiuti; i depositi di carburanti, lubrificanti sia nuovi 
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che usati o di altre sostanze potenzialmente inquinanti dovranno essere localizzati in aree 
appositamente predisposte e attrezzate con platee impermeabili, sistemi di 
contenimento, pozzetti di raccolta, tettoie; 

- gestite le acque meteoriche di dilavamento eventualmente prodotte nel rispetto della 
vigente normativa di settore nazionale e regionale; 

- adottate modalità di stoccaggio del materiale sciolto volte a minimizzare il rischio di 
rilasci di solidi trasportabili in sospensione in acque superficiali; 

- adottate tutte le misure necessarie per abbattere il rischio di potenziali incidenti che 
possano coinvolgere sia i mezzi ed i macchinari di cantiere, sia gli automezzi e i veicoli 
esterni, con conseguente sversamento accidentale di liquidi pericolosi, quali idonea 
segnaletica, procedure operative di conduzione automezzi, procedure operative di 
movimentazione carichi e attrezzature, procedure di intervento in emergenza; 

- gestiti nel rispetto delle norme vigenti gli eventuali rifiuti prodotti, anche a seguito di 
eventuali attività di manutenzione, identificando i rifiuti pericolosi e non pericolosi 
attraverso gli specifici codici CER, in particolare per gli eventuali stoccaggi temporanei di 
rifiuti dovranno essere adottate le prescrizioni tecniche previste dal DLgs 152/06 e s.m.i.; 

35. le operazioni di rifornimento dovranno essere svolte esclusivamente nelle aree dedicate, dove 
dovranno essere previsti tutti i sistemi e adottate tutte le procedure necessarie ad evitare 
qualsiasi fenomeno di sversamento al suolo dei carburanti; 

36. le acque di scarico civili provenienti dai moduli adibiti ad uffici, spogliatoi e servizi, dovranno 
essere smaltite ai sensi della normativa vigente; 

Sicurezza 
37. dovranno essere rispettate tutte le indicazioni inerenti la sicurezza dei lavoratori, contenute 

nel D.Lgs. n. 624/96 e nel D.Lgs. n. 81/2008 e nel DPR 128/59; 
38. al fine di garantire condizioni di sicurezza del traffico stradale, dovrà essere predisposta idonea 

cartellonistica in corrispondenza dell’immissione della strada vicinale con la strada comunale 
Inetti, con indicazione dei mezzi di cantiere in uscita visibili da ambedue le direzioni; 

Procedurali 
39. come disposto dalla Legge Regionale n.17/04 e s.m.i., il Comune verifica i lavori di coltivazione 

e recupero ambientale autorizzati, nonché vigila sull’osservanza delle norme della predetta 
legge, delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione e degli obblighi oggetto della 
convenzione; 

40. di stabilire che ai sensi dell’art. 25, comma 5 del D.Lgs. 152/2006, l’efficacia temporale del 
provvedimento di V.I.A. è fissata in 10 (dieci) anni e decorsa la suddetta efficacia temporale 
senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di PAUR dovrà essere reiterato, 
fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da parte dell'Autorità 
competente; 

41. di stabilire che ai sensi del § 6.7.8 della D.G.R. 132/2018 i termini di efficacia del 
provvedimento di V.I.A. decorrono dalla data di pubblicazione sul BURL della determinazione 
motivata di conclusione della conferenza di servizi; 

42. la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, che costituisce il 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, sarà emessa solo a seguito dell’acquisizione 
dell’autorizzazione alla coltivazione da parte della Direzione Regionale competente. 

 
La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità della parte II del D.Lgs. 
152/2006.  
 
Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e 
dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, inficiano la validità della presente istruttoria. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03586

ARC DEMOLIZIONI S.r.l. - Autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e degli artt. 15 e 16
della L.R. n. 27/98, per la realizzazione e messa in esercizio di un impianto di autodemolizione sito Via
Messico, n. 14 - 00071 Pomezia (RM)
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OGGETTO: ARC DEMOLIZIONI S.r.l. - Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 

e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/98, per la realizzazione e messa in esercizio di un 

impianto di autodemolizione sito Via Messico, n. 14 - 00071 Pomezia (RM) 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la L.R. 18/02/2002, n..6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

06/09/2002, n.1 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n.155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 

Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 

con   Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 

 

VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 

'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 

aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- con la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e 

registrata al n.25681 del 09/12/2021 è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 

Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 

"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 

contratto; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
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di fonte comunitaria: 
● Direttiva 1999/31/CE 

● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive”. 

● Direttiva 2014/1357/CE 

● Direttiva 2014/955/CE 

● Regolamento UE 2017/997 

● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

● Direttiva UE 2018/849  

● Direttiva UE 2018/850 

● Direttiva UE 2018/851 

● Direttiva UE 2018/852 

● Regolamento 2019/1021 

● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 

inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 
Norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la 

parte seconda in materia di Via, Vas e Ipcc e la 

parte quarta, Norme in materia di gestione dei 

rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai 

veicoli fuori uso 

Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209 e s.m.i. 

 

 

D.lgs. 29 aprile 2010, n. 75 Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della legge 7 luglio 

2009, n. 88 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – Legge 2 

novembre 2019, n. 128 Disposizioni urgenti per la tutela 

del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali Art. 14-

bis. Cessazione della qualifica di rifiuto Articolo 

inserito dalla legge di conversione 2 novembre 2019, n. 

128 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 

e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 

modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 

e i rifiuti di imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza 

e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure. 
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Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 Agosto 

2021  

Approvazione delle Linee guida sulla classificazione dei 

rifiuti di cui alla delibera del Consiglio del Sistema 

Nazionale per la Protezione dell’Ambiente del 18 

maggio 2021, n.105, 

 

di fonte regionale: 

 
Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento. Approvazione 

modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 

all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 

e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 

agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 

Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle garanzie 

finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 

all’esercizio delle operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del 

D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca 

della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 

sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 

 

Approvazione delle Prime linee guida per la 

gestione della filiera di riciclaggio, recupero e 

smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio 

DGR n.34 del 26/01/2012  

Piano Regionale di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 

22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 

regionale e modalità di quantificazione e 

versamento delle tariffe istruttorie e di controllo 

associate ad attività sottoposte a procedure di 

Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del 

D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

VISTE le indicazioni in merito all’esercizio di tali competenze autorizzative, comunali e provinciali 

come indicate nella D.G.R. n. 239/2008 e specificate nelle circolari prot. n. 435598 del 07/08/2015 e 

prot. n. 132766 del 10/03/2016; 

 

VISTA la Sentenza n.189/2021 della Corte Costituzionale. (G.U. 7 ottobre 2021- n. 41) che ha 

dichiarato costituzionalmente illegittimo l’articolo 6 della L.R. n. 27/1998 (Disciplina regionale della 

gestione dei rifiuti) e s.m.i., comma 2, lettere b) e c) - quest’ultima limitatamente al riferimento alla 

lettera b); 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 456 di 641



 

 

 

 

 

 

 

VISTA la circolare regionale n. 918098 del 10/11/2021 con la quale “Fatta salva l’adozione di 

ulteriori atti formali necessari per il recepimento della suindicata sentenza, in ossequio al principio 

di leale collaborazione e in funzione di autolimitazione della propria discrezionalità amministrativa, 

la Regione fornisce, con la presente circolare, le prime indicazioni interpretative e attuative, cui si 

atterrà, in relazione alla “sorte” delle autorizzazioni già rilasciate dai Comuni, così come alla 

individuazione dell’Ente competente a definire i procedimenti tuttora pendenti”; 

 

VISTA la nota acquisita al prot. n. 1007693 del 06/12/2021 con la quale il Comune di Pomezia ha 

trasmesso tutta la documentazione relativa al procedimento di rilascio dell’autorizzazione ex art. 208 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/1998 e s.m.i. per l’attività di 

autodemolizione della Ditta ARC Demolizioni sita in Via Messico n. 14-00071-Pomezia (RM); 

 

RITENUTO che il procedimento avviato, e non concluso dal Comune a seguito della suddetta 

Sentenza n.189/2021 della Corte Costituzionale, sia stato correttamente avviato e gestito, invitando 

correttamente gli Enti preposti al rilascio del parere richiesto e che, pertanto, ai fini anche di una 

economia procedimentale sancita dalla stessa L.241/1990, non sia necessario esperire nuovamente il 

procedimento amministrativo di autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e degli 

artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/1998 e ss.mm.ii., potendo invece proseguire e concludere in rapida 

successione come indicato al punto 8. della medesima circolare regionale n. 918098 del 10/11/2021; 

 

PRESO ATTO che: 

 La ARC Demolizioni s.r.l., con istanza, acquisita al prot. gen. Del Comune di Pomezia n. 

41065 – 41073 – 41095 del 29/04/2020, ha presentato istanza per il rilascio dell'autorizzazione 

ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98, sito in via 

Messico n. 14 – 00071 Pomezia (RM);  

 

CONSIDERATO che: 

  a seguito di una pre-istruttoria ai sensi del punto 3.1 delle Linee Guida di cui alla D.G.R. n. 

239/08, con nota Prot. n. 0071746 del 16/07/2020 sono state richieste alla Ditta proponente 

alcune integrazioni e chiarimenti; 

 che la Ditta proponente con nota acquisita al protocollo n. 0077685 del 04/08/2020 ha 

trasmesso la documentazione integrativa ed i chiarimenti richiesti; 

 il Comune di Pomezia con nota prot. n. 0089284/2020 del 08/09/2020 e successiva prot. n. 

0089606/2020 del 09/09/2020 ha convocato la conferenza di servizi ai fini dell’acquisizione 

dei pareri per il rilascio dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 che in tempo utile ai lavori della Conferenza si acquisiva tramite prot. gen. 0106472/2020 del 

22/10/2020 il parere ambientale favorevole in merito all'impatto acustico; 

 entro il termine previsto (24/10/2020) non pervenivano i pareri richiesti, per cui ill Comune 

di Pomezia, con nota prot. n. 0113111/2020 del 11/11/2020, ne sollecitava l'espressione per il 

tramite degli Uffici Conferenze di Servizi della Regione Lazio e della Città metropolitana dei 

Roma Capitale; 

 che con successiva nota prot. n. 0023641/2021 del 04/03/2021 il Comune di Pomezia 

procedente inviava ulteriore sollecito, per l'espressione dei pareri, alla Regione Lazio – 

Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, alla ASL Roma 6 - Servizio 

Igiene e Sanità Pubblica (SISP) e Servizio Servizio Prevenzione, Igiene e Sicurezza sui 

Luoghi di Lavoro (SPRESAL), e all'ARPA LAZIO –Dipartimento Pressioni sull’Ambiente – 

Sezione Provinciale di Roma – Unità Controlli di Roma 01; 
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 che successivamente perveniva al protocollo del Comune di Pomezia n. 0015144 del 

12/02/2021, la nota da parte della Città metropolitana di Roma Capitale prot. CMRC-2021-

0022171 del 11-02-2021, con la quale si esprimeva parere favorevole in merito alle emissioni 

in atmosfera, nonché il dissenso relativamente allo scarico delle acque di dilavamento dei 

piazzali nel fosso della Maggiona, evidenziando che lo stesso poteva essere superato con “[...] 

la realizzazione di idoneo trattamento depurativo in continuo delle suddette acque e 

presentazione della documentazione necessaria per l’espressione del parere, o, in alternativa, 

con la realizzazione di una copertura stabile dei piazzali adibiti all’accettazione, 

classificazione e stoccaggio in attesa di bonifica dei veicoli fuori uso. [...]”; 

 che in relazione a quanto espresso dalla Città metropolitana di Roma Capitale con nota prot. 

CMRC-2021- 0022171 del 11-02-2021, il Comune di Pomezia, con nota prot. n. 

0023475/2021 del 04/03/2021, chiedeva di comunicare le scelte progettuali sopra prospettate, 

necessarie ai fini del relativo assenso da parte del suddetto Ente; 

 che successivamente, nell'ambito della suddetta Conferenza di Servizi, perveniva il parere da 

parte dell'Arpa Lazio, prot. n. 0016948.U del 22/03/2021, acquisito al protocollo generale del 

Comune di Pomezia n. 0030668 del 24/03/2021, che veniva trasmesso alla Società 

proponente, per i necessari chiarimenti ed integrazioni progettuali, con nota del Comune di 

Pomezia prot. n. 0030941/2021 del 25/03/2021, informando per conoscenza contestualmente 

tutti gli Enti partecipanti alla medesima Conferenza; 

 che la Società proponente faceva pervenire al prot. gen. n. 0045390/2021 del 05/05/2021 le 

integrazioni ed i chiarimenti richiesti dall'Arpa Lazio e dalla Città metropolitana di Roma 

Capitale, che, a sua volta, il Comune di Pomezia provvedeva, con propria nota prot. n. 

0051596/2021 del 19/05/2021, ad inoltrare agli Enti partecipanti alla Conferenza, formulando 

al contempo ulteriore sollecito di espressione di parere per le Amministrazioni che ancora non 

risultavano essersi espresse nell'ambito della Conferenza di Servizi del 24/10/2020; 

 che l'Arpa Lazio, a seguito della suddetta documentazione integrativa prodotta dalla Società 

proponente (cfr. prot. Comune di Pomezia n. 0045390/2021 del 05/05/2021), formulava 

ulteriori osservazioni con propria nota prot. n. 36730.U del 04/06/2021, che, acquisita al prot. 

gen. del Comune di Pomezia n. 57664 del 04/06/2021, lo stesso Comune, con ulteriore nota 

prot. n. 0058744/2021 del 08/06/2021, provvedeva ad inoltrare alla Società proponente, 

nonché per conoscenza a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento; 

 che la Città metropolitana di Roma Capitale con propria nota prot. n. 99983 del 01/07/2021, 

acquisita al protocollo generale del Comune di Pomezia n. 68201 del 02/07/2021, prendeva 

atto della documentazione 

 integrativa prodotta dalla Società proponente (cfr. prot. Comune di Pomezia n. 0023475/2021 

del 04/03/2021), chiedendo ulteriori integrazioni che la stessa Società faceva pervenire agli 

atti prot. n. 0071386/2021 del 12/07/2021, come successivamente inoltrato da 

quest'Amministrazione con nota prot. n. 0074703/2021 del 21/07/2021, agli Enti coinvolti nel 

procedimento; 

 con la stessa nota (prot. n. 0074703/2021 del 21/07/2021) il Comune di Pomezia sollecitava 

ulteriormente gli Enti/Uffici interni che precedentemente non si erano ancora espressi 

nell'ambito della Conferenza di Servizi, al fine di rendere le proprie determinazioni entro 30 

(trenta) giorni dal ricevimento, affinché la scrivente Amministrazione potesse completare il 

quadro conoscitivo delle posizioni utili per l'adozione della determinazione motivata di 

conclusione del procedimento; 

 Arpa Lazio con propria nota prot. n. 0050673.U del 29/07/2021, acquisita al protocollo 

generale n. 0078090/2021 del 03/08/2021, emette parere definitivo tramite il quale l'Agenzia 

prende atto delle integrazioni trasmesse dalla Società formulando ulteriori osservazioni di cui 

verrà tenuto conto in sede di rilascio dell'autorizzazione; 
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EVIDENZIATO che quindi, in relazione a quanto sopra riportato, sono stati reiteratamente richiesti 

e sollecitati i pareri agli Enti invitati alla Conferenza; 

 

VISTA la nota acquisita al prot. regionale n. 1007693 06/12/2021 con la quale il Comune di Pomezia 

ha trasmesso tutta la documentazione relativa al procedimento di rilascio; 

 

RITENUTO necessario riattivare, istruire e concludere il procedimento amministrativo avviato dal 

Comune di Pomezia e non concluso alla luce della sentenza della Corte Costituzionale n.189/2021 

richiamata in premessa, fermo restando tutte le prescrizioni indicate dal Comune di Pomezia; 

 

VISTI gli elaborati allegati all’istanza e, in particolare gli elaborati tecnici a firma dell’Arch. 

Alessandra TIMPERI, iscritta all’Ordine degli Architetti di Roma al n.10461, come integrati 

nell’ambito del procedimento, di seguito elencati: 

 Istanza per il rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e degli artt. 

15 e 16 della L.R. 27/98 (aprile 2020) 

 Tavola 1a Inquadramento territoriale (maggio 2021) 

 Tavola 2a Ante operam – Post operam (maggio 2021) 

o Planimetria del lotto  

o Planimetria schema reti di scarico  

o Piante Prospetti e Sezioni  

o Dettagli pavimentazione industriale  

o Demolizioni e ricostruzioni  

 Tavola 3a Planimetria coperture (maggio 2021) 

o Planimetria impianto autodemolizione  

o Schema distributivo dell’impianto  

o Dettaglio isola di bonifica  

o Capacità di trattamento dei rifiuti 

 Tavola 4a Planimetria vie di circolazione (maggio 2021) 

 Tavola 5a Planimetria di emergenza (maggio 2021) 

 Manuale pesa per veicoli (maggio 2021) 

 Relazione Tecnica Descrittiva (aprile 2020) 

 Relazione Tecnico Integrativa (maggio 2021) 

 Nota Tecnica Integrativa (luglio 2021) 

 Piano per il Ripristino Ambientale (aprile 2020) 

 Studio Impatto Ambientale (aprile 2020) 

 

CONSIDERATO che l’impianto per il quale si richiede l’autorizzazione comporta le operazioni di 

gestione rifiuti di seguito riportate:  

 

EER DESCRIZIONE 
OPERAZIONI DI 

RECUPERO 

QUANTITA’  

(T/ANNO) 

160104* Veicoli fuori uso                         R13- R12 

3600 
160106 

Veicoli fuori uso, non 

contenenti liquidi nè 

altre componenti 

pericolose 

R13-R12 

TOTALE 3600 
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PRESO ATTO che alla fine della definizione del procedimento di autorizzazione in oggetto, nei 

tempi previsti dal procedimento, come riportati e richiamati nella nota conclusiva di conferenza di 

servizi del Comune di Pomezia prot. n. 100201 del 01/10/2021, risultano pervenuti i seguenti 

pareri/note conclusivi: 

 

 Regione Lazio – Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, Area Rifiuti: 

Parere non espresso; 

 

 ASL Roma 6 - Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) e Servizio Prevenzione, Igiene e 

Sicurezza sui Luoghi di Lavoro (SPRESAL): parere non espresso; 

 

 ARPALAZIO, Dipartimento Pressioni sul1’Ambiente, Servizio Sezione Provinciale di 

Roma prot. 0050673 del 29/07/2021, acquisita al protocollo comunale in data 03/08/2021 

con il n. 0078090: parere favorevole; 

 

 Comune di Pomezia- Settore Tutela Ambiente prot. 010647 del 22/10/2020: parere 

favorevole; 

 

 Città Metropolitana di Roma Capitale - Dipartimento III “Ambiente e Tutela del Territorio: 

prot. 99983 del 02/07/2021 acquisita dal comune di Pomezia n. 68201 del 02/07/2021: parere 

favorevole; 

 

VISTO, in particolare, che: 

 la Città metropolitana di Roma Capitale con propria nota CMRC-2021-0099983 - 01-07-2021, 

ha indicato che …in merito al superamento del dissenso espresso relativamente alla necessità 

di istanza, da parte della società ARC DEMOLIZIONI S,r,l, per lo scarico in corpo idrico 

denominato "Fosso della Maggiona" delle acque meteoriche di dilavamento derivanti dal 

sito, si prende atto di quanto dichiarato dalla società medesima nella "Relazione Tecnica 

Integrativa" acquisita con prot. n. 76277 del 19/05/21, che testualmente reca quanto segue: 

" Tutte le attività riguardanti l’autodemolizione saranno svolte esclusivamente all’interno dei 

capannoni dove sono stati individuati tutti i settori corrispondenti alle diverse fasi di gestione 

del veicolo fuori uso ai sensi dell’Allegato I del D. Lgs. 209/03 come già indicato nella 

Relazione tecnica e nella Tavola 3, ivi compreso il settore a) per l’accettazione, 

classificazione e stoccaggio dei veicoli fuori uso in attesa della bonifica, posto all’interno del 

capannone nelle immediate vicinanze dell’ingresso posteriore. L’area esterna sarà utilizzata 

solo per il transito dei mezzi e per il parcheggio dei clienti e degli addetti. Sul piazzale esterno 

non sarà stoccato nessun tipo di rifiuto e non verrà svolta nessuna attività per le quali è 

necessario il trattamento delle acque di prima pioggia così come previsto dall’art. 30 del 

nuovo PTAR, e pertanto non è necessario presentare istanza di autorizzazione allo scarico. 

Le acque meteoriche di dilavamento del piazzale così come le acque di copertura 

confluiranno nella condotta di scarico esistente con recapito nel Fosso della Maggiona". 

Pertanto, non si ravvisano competenze di questa Amministrazione in materia di scarichi di 

acque reflue in corpo idrico, dal momento che la Ditta dichiara che non svolgerà sui piazzali 

esterni dell'impianto nessuna delle attività per le quali il vigente PTAR, di cui alla 

Deliberazione del Consiglio Regionale 23 novembre 2018, n.18, prevede il trattamento delle 

acque meteoriche previo scarico, autorizzato, in corpo recettore. 

Infine, dal momento che la società ARC DEMOLIZIONI S.r.l. dichiara di convoglia nel Fosso 

della Maggiona le acque meteoriche di dilavamento del piazzale e le acque di copertura 

mediante una “condotta di scarico esistente” e non avendo reperito, agli atti del competente 
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Servizio di questa Amministrazione, la relativa richiesta di nulla osta idraulico, si chiede, ai 

fini della completezza dell’istruttoria, che la società ARC DEMOLIZIONI S.r.l. produca 

copia del nulla osta suddetto, ove conseguito, o, in caso contrario, trasmetta a questa 

Direzione una ”dichiarazione asseverata ai fini idraulici”, sottoscritta da professionista 

incaricato iscritto ad Albo, secondo il modello allegato. 

 

 la società in merito alla suddetta nota della Città Metropolitana di Roma Capitale del 

Dipartimento III “Ambiente e Tutela del Territorio Acqua- Rifiuti-Energia-Aree Protette” ha 

prodotto dichiarazione asseverata ai fini idraulici redatta dal Geologo Stefania Trento, iscritta 

all’ordine dei geologi del Lazio, n.1108; 

 

 ARPA Lazio, a seguito della ultima documentazione integrativa prodotta dalla Società 

proponente formulava parere favorevole con nota prot. n. 50673 del 29/07/2021 prendendo 

atto della dichiarazione della società di rinuncia della gestione dei veicoli a motore e di 

rimorchio (a due e tre ruote) ricompresi tra quelli di cui all’art. 231 del d. Lgs. n. 152/06 e 

s.m.i. ed in relazione ai contenuti della “Nota tecnica integrativa”, a firma dell’arch. 

Alessandra Timperi, datata 08/07/2021, si prende altresì atto delle correzioni apportate alla 

capacità annuale e alla capacità di stoccaggio istantanea fermo restando le seguenti 

osservazioni “si ribadisce la necessità di garantire la non interferenza tra l’attività di 

autodemolizione con l’eventuale altra attività svolta nella rimanente area della stessa 

proprietà. Inoltre, al fine di minimizzare l’impatto visivo dell’impianto e la rumorosità verso 

l’esterno, la barriera esterna di protezione ambientale, che potrà essere realizzata con siepi, 

alberature o schermi mobili, dovrà essere assicurata lungo tutto il nuovo perimetro di confine 

del sito dove si svolge l’attività di autodemolizione, così come ridefinito negli elaborati grafici 

trasmessi”; 

 

TENUTO CONTO che: 

 tutte Amministrazioni coinvolte nel procedimento sono state chiamate a rendere le proprie 

determinazioni entro il termine della Conferenza di Servizi e che tali determinazioni, 

congruamente motivate e formulate in termini di assenso o dissenso e, ove possibile, è previsto 

che debbano indicare le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell’assenso;  

 che la mancata comunicazione delle suddette determinazioni entro il suddetto termine, ovvero 

la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti di cui sopra, equivalgono ad 

assenso senza condizioni; 
 

CONSIDERATO che nella suddetta nota prot. n. 100201 del 06/10/2021 il Comune di Pomezia: 

 

 vista la D.D. RU n. 2449 del 15/07/2021 del Dipartimento III - Ambiente e Tutela del 

Territorio: Acqua - Rifiuti - Energia - Aree Protette | Servizio 1 - Gestione rifiuti e promozione 

della raccolta differenziata della Città metropolitana di Roma Capitale, concernente la 

“Presa d'atto degli elaborati che individuano - il sistema dei vincoli - nel territorio della Città 

metropolitana di Roma Capitale, redatti ai sensi dell'art. 197 comma 1 lettera d) della parte 

IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sulla base dei criteri di localizzazione degli impianti 

individuati dal Piano di Gestione dei Rifiuti del Lazio approvato con D.C.R. n. 4/2020”; 

 

 che dalla lettura del suddetto provvedimento, notificato con nota del competente 

Dipartimento prot. n. 108876 del 15/07/2021 acquisita al protocollo generale di questo Ente 

n. 74291 del 20/07/2021, appare evincersi come le analisi preliminari di cui alle planimetrie 

ivi allegate, siano volte ad individuare le aree idonee/non idonee alla realizzazione di 
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impianti di smaltimento/recupero esclusivamente per la tipologia dei rifiuti “urbani”, così 

come definiti nel Capitolo 1.1 dell’Allegato A del Piano Regionale gestione dei rifiuti del 

Lazio, approvato con D.C.R. n. 4 del 05/08/2020; 

 

ha richiesto … di confermare il parere già espresso entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della 

presente, ovvero, entro lo stesso termine, di formulare eventuali ulteriori prescrizioni alla luce delle 

sopravvenute disposizioni innanzi menzionate, con particolare riferimento alla D.D. RU n. 2449 del 

15/07/2021 della Città metropolitana di Roma Capitale.…; 

 

VERIFICATO, in merito a quanto richiesto dal Comune di Pomezia, che gli elaborati allegati alla 

D.D. RU n. 2449 del 15/07/2021 del Dipartimento III - Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua - 

Rifiuti - Energia - Aree Protette | Servizio 1 - Gestione rifiuti, aggiornati e redatti in ottemperanza al 

Piano dei Rifiuti vigente, si riferiscono ai criteri localizzativi riportati nel Piano Rifiuti e relativi ai 

rifiuti “urbani” e non ai rifiuti “speciali”; 

 

CONSIDERATA la definizione di cui all'art. 183, comma b-sexies) secondo cui i rifiuti “urbani” 

non includono, tra l'altro, i veicoli fuori uso; 

 

RILEVATO che il sito di ubicazione dell'impianto, con riferimento alla Tavola A allegata alla 

suddetta Determinazione della Città metropolitana di Roma Capitale (D.D. RU n. 2449 del 

15/07/2021), ricade nelle aree identificate con colore senape, indicative di “fattori di attenzione 

progettuale”; 

 

PRESO ATTO che, per quanto attiene alla vigente pianificazione urbanistica comunale, le NTA dei 

comparti industriali definiscono all'art.6 le Zone D - “aree per attività industriali e artigianali”, 

comprendenti le aree destinate nel piano particolareggiato ad insediamenti industriali ed artigianali, 

in cui sono consentite le seguenti utilizzazioni: “[…] a) costruzione di stabilimenti ed impianti 

industriali per medie e piccole industrie non nocive o rese tali secondo le prescrizioni della A.S.L. 

competente per il territorio.” […]; 

 

CONSIDERATO che il sito di cui al procedimento autorizzativo di cui in oggetto ricade in Zona 

“D” industriale, con attività di gestione svolta interamente all'interno del capannone; 

 

RITENUTA dunque, con riferimento a quanto richiesto indicato dal Comune di Pomezia, che la 

localizzazione dell’impianto trattandosi di un impianto di gestione di rifiuti “speciali” non sia in 

contrasto con quanto stabilito dal Piano dei Rifiuti vigente; 

 

TENUTO CONTO delle prescrizioni operative riportate nei Pareri/Note degli enti emerse nel 

procedimento che la società è tenuta a rispettare; 

 

ESAMINATE tutte le integrazioni e la documentazione pervenute dalla Società e ritenute esaustive 

e sufficienti ai fini della autorizzazione da rilasciare;   

 

RITENUTI acquisiti positivamente, ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss. mm. ii., tutti gli altri pareri 

non espressi dagli Enti e Servizi convocati in Conferenza; 

 

                                                                 DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
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- di approvare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. e degli artt. 15 e 16 della 

L.R. 27/98 e ss.mm.ii., il progetto presentato per l’autorizzazione alla realizzazione e messa 

in esercizio dell’impianto di autodemolizione (bonifica veicoli fuori uso) da ubicare in via 

Messico 14 – Pomezia 00071 (RM) da parte della società ARC DEMOLIZIONI s.r.l.” – 

P.IVA: 06745741006 - con sede legale in Via della Magliana 535, Roma, 00148 nella persona 

dell’amministrazione unico Vincenzo Pepe nato a OMISSIS il OMISSIS, residente in 

OMISSIS in OMISSIS, Codice Fiscale: OMISSIS; 

 

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e degli artt. 15 e 16 della 

L.R. 27/98 e s.m.i., per la durata di anni 10 (dieci) a partire dalla data del presente atto, 

l’esercizio dell’impianto di gestione di rifiuti pericolosi (autodemolizione – bonifica veicoli 

fuori uso – EER 160104* e veicoli fuori uso non contenenti liquidi né altre componenti 

pericolose – EER 160106) nel rispetto delle specifiche prescrizioni contenute nell'allegato 

tecnico alla presente autorizzazione e subordinata alle seguenti condizioni: 

 

o acquisizione delle previste garanzie finanziarie secondo le modalità richiamate nella            

D.G.R. n. 755/2008, come modificata con la D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i., per un 

importo pari ad € 130.350,00 (centotrentamilatrecentocinquanta/00); 

o la durata della garanzia finanziaria dovrà coprire l’intera durata della presente                

autorizzazione, maggiorati di due anni, e dovrà essere redatta secondo gli schemi di 

polizza previsti dalla D.G.R. n. 239/2009 – Allegato “B” e fare esplicito riferimento al 

presente atto; 

                

- di prendere atto che il progetto presentato per l’autorizzazione alla realizzazione e messa in 

esercizio dell’impianto di autodemolizione, da ubicare in via Messico 14 – Pomezia da parte 

della ditta “Arc Demolizione Srl” è composto dai seguenti elaborati tecnici: 

o Tavola 1a Inquadramento territoriale (maggio 2021) 

o Tavola 2a Ante operam – Post operam (maggio 2021) 

o Tavola 3a Planimetria coperture (maggio 2021) 

o Tavola 4a Planimetria vie di circolazione (maggio 2021) 

o Tavola 5a Planimetria di emergenza (maggio 2021) 

o Manuale pesa per veicoli (maggio 2021) 

o Relazione Tecnica Descrittiva (aprile 2020) 

o Relazione Tecnico Integrativa (maggio 2021) 

o Nota Tecnica Integrativa (luglio 2021) 

o Piano per il Ripristino Ambientale (aprile 2020) 

o Studio Impatto Ambientale (aprile 2020) 

 

- di richiamare che per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata apposita domanda 

all’Autorità Competente 180 giorni prima della scadenza del presente provvedimento; 

 

- di stabilire che il presente provvedimento è soggetto a revoca o modifica ove risulti che, 

dall’attività esercitata, derivi danno o pericolo per la pubblica salute e per l’ambiente ovvero 

nei casi di accertata violazione delle norme vigenti in materia e delle prescrizioni riportate nel 

presente atto e nell’allegato tecnico allo stesso; 

 

- di stabilire che il presente provvedimento non esonera la Ditta dall’acquisizione di eventuali 

ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto e 

funzionali e/o necessari allo svolgimento dell'attività autorizzata; 
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- di stabilire che la Società dovrà mettere in atto tutte le misure cautelative previste dal Titolo 

V della parte IV del D.Lgs. 152/2006; 

 

- di avvertire che il presente atto è rilasciato salvo eventuali Direttive regionali in merito alla 

individuazione delle "aree sensibili", per le quali si prevede ii trattamento delle acque di prima 

pioggia, e in merito al sistema di gestione delle acque di “prima” e di “seconda pioggia”; 

 

- di avvertire che il presente atto non autorizza scarichi di altre tipologie di acque reflue; ai sensi 

della L.R. 14/99 lo scarico delle acque reflue domestiche dovrà essere autorizzato dal Comune 

competente secondo le modalità previste dall’art. 22 delle Norme di Attuazione del PTAR e 

dalla D.G.R. n. 219/11; 

 

- di richiamare che, secondo quanto disposto dal DPR 445/00, art. 73, il soggetto autorizzante 

è esente da ogni responsabilità per gli atti emanati sulla base di false dichiarazioni o di 

documenti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, prodotti dall'interessato o da 

terzi; 

 

- di richiamare che la Regione Lazio si riserva di modificare il presente atto ove ne ricorrano i 

presupposti, secondo quanto previsto dalla Legge n. 241/90. 

 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati presso 

il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 

potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla ditta “ARC Demolizioni” e trasmesso all’Arpa Lazio 

Sezione di Roma, alla ASL di Roma 6– Dipartimento di Prevenzione SISP e SPRESAL, al Comune 

di Pomezia, alla Città Metropolitana di Roma, al Comando Provinciale VV.FF. e sarà pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale e sul sito ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 

29, 41 e 119 D.lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

 

                Il Direttore 

                   Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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ALLEGATO TECNICO  

alla Determinazione dal titolo: “ARC DEMOLIZIONI S.r.l. - Autorizzazione ai sensi 

dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/98, per la realizzazione 

e messa in esercizio di un impianto di autodemolizione sito Via Messico, n. 14 - 00071 

Pomezia (RM)” 

 
 

Gestore: Arc Demolizioni s.r.l. 

P.IVA e C.F.: 06845741006 

Sede Legale: Via della Magliana 535 Roma 

Via Messico 14, Pomezia (RM) Sede Operativa: 

 

Durata: Anni 10 (DIECI) a partire dalla data della 

determinazione 

 

 

 

A. UBICAZIONE DELL’IMPIANTO E INTERVENTI DI PROGETTO 

 

L’impianto è ubicato nel Comune di Pomezia (RM), in zona industriale Comprensorio E, in via 

Messico n. 14, L’area era censita nel Catasto Fabbricati del Comune di Pomezia al Foglio n. 11 part. 

n. 3381 sub 501 per una superficie complessiva di 19.211 mq. 

A seguito della denuncia di variazione catastale presentata il 06/12/2019 il sub 501 è stato soppresso 

e si sono individuati i sub 503 e sub 504, l’area di intervento è parte del sub 504 per una superficie 

complessiva di 4970 mq. 

L’attività di autodemolizione avviene all’interno dei due capannoni per una superficie complessiva 

di 1.565 mq. mentre l’area scoperta è utilizzata esclusivamente come area di parcheggio e area di 

manovra degli automezzi per una superficie complessiva di 2.934 mq. Inoltre, vi è un fabbricato ad 

uso uffici e servizi, un deposito e una guardiana per complessivi 471 mq. La capacità produttiva 

prevista è di 3600 ton/anno. 

 

L’area è servita dai seguenti impianti tecnologici: 

• Approvvigionamento idrico tramite due pozzi per uso potabile-igienico e industriale di cui 

alla Determinazione Dirigenziale n. 5463/2008 R. D. 1775/33 art. 4 - Concessione 

preferenziale di derivazione acqua pubblica da falda sotterranea in via Messico 14 Società 

Vibrapac Srl rilasciata dalla Provincia di Roma; 

• Rete fognaria per le acque nere con allaccio alla rete fognaria comunale di cui all’Attestato 

imbocco in fogna Rif. 110175283 del 19.03.2020 rilasciato da ACEA ATO 2 SPA con esito 

senza soluzione di continuità al depuratore denominato Pomezia- Capoluogo; 

• Rete fognaria per le acque bianche di copertura e per le acque meteoriche di piazzale con 

recapito nel Fosso della Maggiona; 

• Impianto elettrico, impianto di terra, impianto di allarme antintrusione, impianto di 

videosorveglianza a norma di cui alla Dichiarazione di Conformità D.M. 37/2008 del 

17.12.2019; 

• Cabina elettrica all’interno della proprietà (potenza stimata 30 Kw). 

 

Si prevede di realizzare i seguenti interventi edilizi all’interno degli immobili; 
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EDIFICIO UFFICI E SERVIZI 

• Individuazione a piano terra di un’area commerciale destinata alla vendita di 14 mq. senza 

interventi edilizi 

• Modifica a piano terra di alcune tramezzature di locali uffici per realizzare l’alloggio del 

custode 

• Realizzazione a piano terra di una tramezzatura nel locale mensa 

• Realizzazione al primo piano di tramezzature nella sala esposizione 

 

CAPANNONE- AUTODEMOLIZIONE 

• Realizzazione di pavimentazione industriale impermeabile 

 

AREA ESTERNA 

Divisione dell’area adibita all’impianto di autodemolizione dalla restante area di proprietà con 

una barriera verde realizzata con piante in vaso. 

 

B. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

 

L’impianto di autodemolizione sarà articolato in due ambiti che possono essere definiti SPAZIO 

PUBBLICO E SPAZIO PRIVATO. 

 

Lo SPAZIO PUBBLICO cioè commerciale è a servizio della clientela. Si tratta di un edificio 

autonomo, separato dai capannoni, ove si trovano gli uffici amministrativi, l’area di vendita per le 

parti di ricambio e i servizi igienici, tale da non creare interferenze con le aree di lavoro. 

 

Lo SPAZIO PRIVATO cioè operativo è riservato agli addetti ai lavori e ad un pubblico specializzato 

(meccanici, carrozzieri, ecc.) dove si svolgono tutte le attività lavorative di bonifica, smontaggio, 

movimentazione e stoccaggio dei materiali. 

L’attività lavorativa si svolgerà solo all’interno del capannone compreso lo stoccaggio delle auto 

bonificate e dei rifiuti recuperabili e delle parti di ricambio con l’ausilio di scaffalature metalliche, 

cantilever e/o containers. 

Il capannone dispone di quattro ingressi carrabili: uno sul fronte anteriore utilizzato dal personale 

specializzato, uno sul fronte posteriore e due sul lato longitudinale riservati solo agli addetti, utilizzati 

per il carico e lo scarico del materiale senza interferire con l’attività lavorativa che si svolge all’interno 

del capannone 

 

I veicoli che subiscono tale filiera di trattamento rientrano nell’ambito di applicazione del 

D.lgs.209/2003, il quale a sua volta regolamenta i veicoli che ricadono nell’ambito di applicazione 

della direttiva 2000/53/CE. I rifiuti in entrata ad un impianto di trattamento di questo tipo hanno 

diverse caratteristiche merceologiche ed in particolare sono identificati dal capitolo 16.01 “veicoli 

fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto e rifiuti prodotti dallo smantellamento dei veicoli 

furi uso e dalla manutenzione dei veicoli” (allegato D alla parte IV del D.Lgs. 152/2006). 

 I rifiuti in ingresso avranno quindi il seguente codici EER: 

- 160104* veicoli fuori uso  

 

Le operazioni che verrà svolte nell’impianto in oggetto sono: 

- R13: messa in riserva di rifiuti (veicoli fuori uso). Operazioni di recupero - Allegato C del 

D.Lgs 152/2006. 

- R12: “scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni da R1 a R11" di rifiuti 

identificabili con i C.E.R. del capitolo 16.01 “veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di 

trasporto e rifiuti prodotti dallo smantellamento dei veicoli furi uso e dalla manutenzione dei 

veicoli” - Allegato D alla parte IV del D.Lgs. 152/2006. 
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All’interno dell’impianto, come individuato nella tavola in appendice al presente allegato tecnico, le 

aree sono così suddivise corrispondenti alle diverse fasi di gestione del veicolo fuori uso: 
a) Settore di conferimento e stoccaggio dei veicoli prima del trattamento: 102.50 mq.  

b) Settore di trattamento del veicolo fuori uso: 77 mq. 

c) Settore di deposito delle parti di ricambio: 530 mq. 

d) Settore di rottamazione non presente nell’impianto 

e) Settore di stoccaggio dei rifiuti pericolosi: 10 mq. 

f) Settore di stoccaggio dei rifiuti recuperabili: 105 mq. 

g) Settore di deposito dei veicoli trattati 356 mq. 

 

Di seguito si elencano i macchinari e le attrezzature che si intendono utilizzare: 

- n. 1 apparecchio portatile per il controllo della radioattività 

- n. 2 isole di bonifica per la messa in sicurezza del veicolo; 

- n. 2 ponti sollevatori pneumatici per veicoli; 

- n. 1 attrezzatura per il recupero di carburanti liquidi (benzina e gasolio); 

- n. 1 attrezzatura per il recupero del freon dagli autoveicoli; 

- n. 1 attrezzatura per il recupero dell’olio cambio e olio motore; 

- n. 1 attrezzatura per il recupero dell’olio idraulico; 

- n. 1 attrezzatura per il recupero acqua ed antigelo; 

- n. 1 attrezzatura per lo svuotamento e la messa in sicurezza dei serbatoi di GPL e Metano; 

- n. 1 attrezzatura per la messa in sicurezza degli airbag; 

- 1 cesoia per il taglio dei tubi di scarico; 

- n. 1 compressore silenziato indicato; 

- n. 2 avvitatori reversibili pneumatici tipo Beta e n.1 sega a gattuccio tipo Bosch; 

- n. 1 banco di lavoro; 

- scaffali metallici per lo stoccaggio delle parti di ricambio e recuperabili; 

- n. 1 Caricatore o Gru semovente utilizzato per la movimentazione dei veicoli; 

- n. 2 muletti diesel utilizzato per lo spostamento del materiale; 

- n. 7 container scarrabili in lamiera di circa 6000 x 2300 x 2250 mm da 33 mc, caricabili 

dall’alto, in cui sono stoccati i motori, gli ammortizzatori, i blocchi freni e quant’altro 

potrebbe disperdere sostanze oleose oltre al vetro, alle tappezzerie, alla plastica, agli 

pneumatici usati e ai metalli ferrosi. 

- n.7 Cantilever porta ponti cioè scaffalature a mensola con un braccio per stoccare le 

automobili bonificate; 

- n 7 Cantilever porta ponti cioè scaffalature a mensola con due braccia per stoccare le 

automobili bonificate. 

 

Nel settore di stoccaggio rifiuti pericolosi e) su pavimentazione impermeabilizzata sono presenti 

i seguenti contenitori: 

- n. 1 serbatoio benzina da 120 lt monoparete in polipropilene tipo CSF 1; 

- n. 1 serbatoio gasolio da 120 lt monoparete in polipropilene tipo CSF; 

- n. 2 contenitori olio cambio e olio motore da 500 lt in politilene a doppia camera con vasca 

di sicurezza incorporata (doppio contenitore) per cui non necessitano di vasca di 

contenimento; 

- n. 1 serbatoio liquido antigelo da 500 lt monoparete in polipropilene; 

- n .1 serbatoio liquido lavavetri da 120 lt monoparete in polipropilene; 

- n. 1 serbatoio olio sintetico da 120 lt monoparete in polipropilene; 

- Questi 4 serbatoi tipo CST-M4 sono posti in una vasca-bacino di contenimento tipo VSF20 

(1000 x 2000 x 340 mm - 500 lt.). Si allega scheda Iris-Mec. 

- n. 1 contenitore per lo stoccaggio dei filtri dell’olio da 155 lt; 

- n. 1 contenitore per lo stoccaggio delle pastiglie dei freni da 155;  
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- n. 1 bombola per il freon da 12 lt; 

- n. 1 bombola GPL da 15 Kg; 

- n. 2 contenitori per gli accumulatori al piombo da 500 Kg (1200 x 1000 x h 830 mm); 

- n. 1 contenitore per materiale assorbente in polvere e granuli a saturazione totale tipo OKO: 

- n 1 contenitore per materiale assorbente e neutralizzante acido solforico presente nelle 

batterie al piombo tipo Solforless; 

- n. 1 contenitore per lo stoccaggio dei rifiuti autoprodotti in lamiera o pvc di circa 2.00 ml x 

2.00 ml; 
 

All’interno dell’impianto non si effettua lo stoccaggio in cumuli. 

 

La Società dispone di n. 3 carroattrezzi con licenza conto terzi per effettuare il trasporto dei veicoli 

in demolizione iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali con il n. RM 01123 categoria 4 F (rifiuti 

speciali non pericolosi) e categoria 5 F (rifiuti speciali pericolosi). 

 

L’attività di autodemolizione non prevede la produzione di end of waste. 

 

La recinzione di separazione dell’area adibita ad impianto di autodemolizione dalla restante area di 

proprietà della Ditta sarà realizzata in paletti e rete metallica affiancata da barriera verde realizzata 

con piante in vaso al fine di minimizzare l’impatto visivo dell’impianto e la rumorosità verso 

l’esterno. 

 

La pavimentazione del capannone adibito a parti di ricambio sarà impermeabilizzata. 
 

Per l’attività di autodemolizione il ciclo lavorativo ricomprende una serie di operazioni di bonifica 

del veicolo, di stoccaggio dei rifiuti pericolosi, di smontaggio delle parti di ricambio e dei rifiuti 

recuperabili che sono poi avviati al recupero o alla vendita nel rispetto di quanto stabilito 

dall’Allegato I del D. Lgs. 209/2003. 

 

I rifiuti non recuperabili autoprodotti dalle diverse fasi di lavoro sono stoccati in containers e smaltiti 

da Ditte Autorizzate. 

 

Si seguiranno le seguenti fasi di lavoro: 

1. accettazione veicoli in entrata, primo parcheggio, formalità 

2. trasferimento veicoli nell’area di attesa prima del trattamento 

3. bonifica del veicolo nell’isola di bonifica 

4. stoccaggio dei rifiuti pericolosi in un’area preposta 

5. smontaggio dei pneumatici e dell’eventuale materiale riutilizzabile 

6. smontaggio delle varie parti di ricambio 

7. stoccaggio auto bonificate 

8. carico e allontanamento del materiale. 

 

Lo schema di flusso dell’attività è sintetizzato come di seguito: 
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C. OPERAZIONI DI GESTIONE AUTORIZZATE 

L’autorizzazione è rilasciata per le attività di gestione e recupero rifiuti non pericolosi 

(Allegati “B” e “C” alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.), nonché pericolosi 

limitatamente alle operazioni di bonifica dei veicoli fuori uso mediante asportazione delle 

componenti pericolose (CER 160104*) secondo le seguenti operazioni e quantitativi 

 

 

EER DESCRIZIONE 

OPERAZIONI 

DI 

RECUPERO 

Quantità 

Giornaliera 

(ton/giorno) 

Quantità annuale 

(ton/anno) 

 

16 01 04* 

 

 

Veicoli Fuori Uso - Pericoloso 

 

R12 – R13 12 3600 

 
 

 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 469 di 641



QUANTITATIVI IN STOCCAGGIO RIFIUTI AUTORIZZATA  

 

La capacità massima di stoccaggio presso l’impianto è pari a. 

 
Operazione Rifiuti pericolosi (ton) Rifiuti non pericolosi 

(ton) 

Totale (ton) 

R13 14 150 164 

 

 

RIFIUTI E SOSTANZE OD OGGETTI IN USCITA DALL’IMPIANTO 

 

Rifiuti derivanti dal processo di gestione dei rifiuti in entrata: 

 

EER Descrizione 
Operazione di 

gestione successiva 

Quantità 

(t/anno) 

13.02.04* 

 

scarti di olio minerale per motori, ingranaggi 

e lubrificazione clorurati 

 

R13-R3 2 

13.02.06* 

 

scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi 

e lubrificazione  

 

R13-R3 2 

13.02.08* 
Altri oli per motori, ingranaggi e 

lubrificazione 
R13-R3 1 

13.07.01* 

 

Olio combustibile e carburante diesel 

 
R13-R3 2 

13.07.02* 

 

Petrolio (benzina) 

 
R13-R3 2 

14.06.01* 

 

Clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

 
R13-R3 1 

16.01.03 Pneumatici fuori uso R13-R3-R1 115 

16.01.06 
Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi nè 

altre component pericolose 
R13-R3-R4-R5 3100 

16.01.07* Filtri dell’olio R13-R3 5 

16.01.08* Componenti contenenti mercurio R13-R5 1 

16.01.09* Componenti contenenti PCB R13 1 

16.01.10* 
“Componenti esplosivi (ad esempio “air 

bag”)” 
R13 2 

16.01.11* Pastiglie per freni, contenenti amianto R13-D15 

 

5 

 

16.01.13* Liquidi per freni R13-D15 5 

16.01.14* 
Liquidi antigelo contenenti sostanze 

pericolose 
R13-D15 4 

16.01.16 Serbatoi per gas liquido R13-R3-R4 4 

16.01.17 Metalli ferrosi R13-R4 150 

16.01.18 Metalli non ferrosi R13-R4 70 

16.01.19 Plastica R13-R5 20 

16.01.20 Vetro R13-R5 20 
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16.01.22 Componenti non specificati altrimenti R13-R3-R4-R5 30 

16.06.01* Batterie al piombo R13-R3-R5 37 

16.08.01 

Catalizzatori esauriti contenenti oro, 

argento, renio, rodio, palladio, iridio o 

platino (tranne 160807) 

R13-R4 20 

16.10.02 
Soluzioni acquose di scarto diverse da quelle 

di cui alla voce 16.10.01 
R13-R3 1 

 

Rifiuti autoprodotti dalla Società e non derivanti dal processo di trattamento rifiuti da gestirsi in 

deposito temporaneo: 

 

EER Descrizione 

Operazione 

successive 

svolta presso 

terzi 

Quantitativo 

(t/anno) 

15.02.02* 

 
Imballaggi in carta e cartone R13-R3 0.4 

15.02.03 

Ass. materiali filtranti, stracci e indumenti 

protet.  diversi da quelli di cui alla voce 

15.02.02 

 

R13-R3 

 
0.3 

08.03.17* 

 

Toner per stampa esauriti contenenti sostanze 

pericolose 

 

R13-R5 
 

0.3 

TOTALE 1 

 

Prodotti finiti conseguenti al processo di trattamento: 

 

Prodotti finiti 
Caratteristiche merceologiche secondo 

la normativa tecnica di settore 
Successivo 

Quantità 

(ton) 

Pezzi di 

ricambio 
--- Vendita diretta 3 

TOTALE 3 

 

BILANCIO DI MASSA 

Rifiuti in entrata 3.600 ton/anno 

Rifiuti in uscita verso recupero 3.527 ton/anno 

Parti di ricambio 3 ton/anno 

Perdite di processo 3 ton/anno 

Rifiuto smaltito esternamente 67 ton/anno 

Rifiuto smaltito internamente 0 ton/anno 

Rifiuti in uscita rispetto a quelli in entrata 98 % 

. 
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D. COLLAUDO E GARANZIE FINANZIARIE 

 

La società, prima della messa in esercizio dell’impianto, dovrà presentare le apposite Garanzie 

finanziarie previste ai sensi della D.G.R. n. 239/2009 e ss.mm.ii. in funzione dei quantitativi e 

operazioni autorizzate e secondo le modalità previste dalla D.G.R. stessa, punto 10 dell’allegato A. 

Nel caso specifico l’importo calcolato è pari a € 130.350,00 (centotrentamilatrecentocinquanta/00). 

 

Tali Garanzie finanziarie, la cui durata dovrà essere pari alla durata dell’autorizzazione maggiorata 

di 2 anni, dovranno essere redatte secondo gli schemi di polizza previsti dalla D.G.R. n. 239/2009 – 

Allegato “B” e fare esplicito riferimento al presente atto. 

 

Ai sensi della D.G.R. 239/2009, prima della messa in esercizio dell'impianto, la ditta dovrà presentare 

il certificato di collaudo delle opere realizzate e dell'impianto; tale collaudo dovrà essere comunicato 

entro 90 gg. dalla fine dei lavori.  

Solo a seguito di tale presentazione la Regione Lazio rilascerà entro 30 giorni la presa d'atto, decorsi 

i quali si riterrà positivamente acquisita. 

Il collaudo dovrà essere effettuato da tecnici abilitati, esperti nel settore specifico (e non 

incompatibili), a cura e spese della ditta e dovrà attestare l'esatta realizzazione di quanto approvato e 

prescritto dagli Enti che hanno partecipato al procedimento autorizzativo. 

 

E. RUMORE  

 

Per l’impatto acustico si richiama quanto riportato all’Elaborato - Valutazione di impatto acustico 

previsionale a cura della Dott.ssa Pietropaoli Paola iscritta al n. 7588 dell'Elenco Nazionale dei 

Tecnici Competenti in Acustica, presentato a corredo della documentazione e valutato 

favorevolmente in conferenza di servizi. 

 

Come prescritto nel parere ambientale di impatto acustico favorevole del Comune di Pomezia Settore 

Tutela Ambiente, la società è tenuta ad effettuare, ad attività avviata, verifica di compatibilità delle 

previsioni fatte in ordine all'impatto acustico effettivo dandone comunicazione in carta semplice al 

suddetto servizio comunale; in caso di incompatibilità è tenuta a presentare nuova documentazione 

di impatto acustico ambientale ai sensi della L. R. Lazio n. 18/01. 

 

Qualora il clima acustico rilevato fosse non conforme ai valori stimati ed a quanto previsto dalle leggi 

in materia compreso il Piano di Zonizzazione Acustica Comunale, la Società proprietaria o il gestore 

delle aree sono tenuti ad adottare, entro e non oltre 60 giorni dalla constatazione di non conformità, 

tutti gli interventi di mitigazione del rumore necessari a rendere conformi i livelli acustici prodotti 

alle norme vigenti; 

 

Qualora la ditta realizzatrice apportasse varianti o modifiche rilevanti ai fini ambientali, essa è tenuta 

a trasmettere alla Sezione Tutela dell'Ambiente del Comune di Pomezia, tutta la documentazione atta 

a dimostrare la riduzione a conformità alle norme vigenti in materia di inquinamento acustico ed 

atmosferico. 

 

La mancata osservanza delle sopraccitate prescrizioni e/o la mancata realizzazione degli interventi 

richiesti entro i termini sopra indicati comporterà l'applicazione della sanzione amministrativa ai sensi 

dell'art. 7bis del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i e/o la sospensione dell'attività a termini di legge. 
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F. EMISSIONI IN CORPO IDRICO 

 

Tutte le attività riguardanti l’autodemolizione saranno svolte esclusivamente all’interno dei 

capannoni dove sono stati individuati tutti i settori corrispondenti alle diverse fasi di gestione del 

veicolo fuori uso ai sensi dell’Allegato I del D. Lgs. 209/03, ivi compreso il settore a) per 

l’accettazione, classificazione e stoccaggio dei veicoli fuori uso in attesa della bonifica, posto 

all’interno del capannone nelle immediate vicinanze dell’ingresso posteriore.  

L’area esterna sarà utilizzata solo per il transito dei mezzi e per il parcheggio dei clienti e degli addetti 

 

Sul piazzale esterno non sarà stoccato nessun tipo di rifiuto e non verrà svolta nessuna attività per le 

quali è necessario il trattamento delle acque di prima pioggia così come previsto dall’art. 30 del nuovo 

PTAR, e pertanto non è necessario presentare istanza di autorizzazione allo scarico. Le acque 

meteoriche di dilavamento del piazzale così come le acque di copertura confluiranno nella condotta 

di scarico esistente con recapito nel Fosso della Maggiona. 

 

Le uniche attività che devono essere svolte necessariamente all’aperto per motivi di sicurezza, come 

indicato nei manuali d'uso e manutenzione dei macchinari, già allegati in precedenza, riguardano lo 

svuotamento dei serbatoi GPL e Metano e la neutralizzazione degli airbag, le cui procedure lavorative 

sono state indicate nella Relazione tecnica, che per comodità si riportano di seguito: 

“Per la messa in sicurezza dei serbatoi di GPL e Metano si utilizza l’attrezzatura progettata per 

permettere lo svuotamento e la messa in sicurezza dei serbatoi di GPL e Metano presenti nelle 

autovetture. 

Lo svuotamento del GPL viene effettuato mediante pompa pneumatica che permette di trasferire il 

gas in altri serbatoi per poter essere riutilizzato, mentre per effettuare la messa in sicurezza è 

necessario bruciare il GPL residuo presente nel serbatoio ed effettuare un lavaggio in azoto. E’ 

necessario porre particolare attenzione durante la connessione delle tubazioni al serbatoio dell’auto 

in modo da effettuare un corretto allacciamento ed evitare fughe di gas. 

Lo svuotamento e la messa in sicurezza dei serbatoi di Metano viene effettuata mediante combustione 

in torcia e successivo lavaggio in azoto. 

L’utilizzo di questo apparecchio deve avvenire esclusivamente all’aperto e le dimensioni contenute 

del macchinario gli consentono di essere trasportato agevolmente dall’isola di bonifica (zona di 

ricovero) alla zona di lavoro all’aperto. 

Sulla base dell’esperienza specifica nel settore va comunque segnalato che l’incidenza delle auto con 

serbatoio GPL o Metano è limitata a meno del 30 % del totale complessivo delle auto in ingresso 

nell’impianto e pertanto l’uso del macchinario avverrà in modo saltuario. 
 

Per disattivare gli airbag si utilizza un macchinario che è stato progettato e costruito appositamente per 

effettuare la messa in sicurezza degli airbag presenti sugli autoveicoli tramite neutralizzazione. La 

pratica della neutralizzazione evita di manipolare e stoccare il dispositivo e di doverlo smaltire come 

prodotto pirotecnico ancora attivo, evitando la rimozione del dispositivo stesso dall’autoveicolo. E’ da 

considerarsi la pratica più rapida e sicura per la messa in sicurezza degli airbag. 

Il disattivatore degli airbag è dotato di vari accessori di sicurezza conformi alla normativa vigente: 

interruttore a chiave, doppio comando di attivazione, temporizzatore sul circuito di attivazione e 

avvisatore acustico di attivazione avvenuta. Prima di eseguire l’operazione di attivazione degli airbag è 

necessario seguire la procedura operativa indicata sul manuale rispettando le diverse fasi di lavoro. La 

procedura consiste nel collegare il cavo di connessione col disattivatore all’interno dell’abitacolo 

facendolo passare per il finestrino e dare avvio alla detonazione dell’airbag con le portiere del veicolo 

chiuse ponendosi con il dispositivo di attivazione ad una distanza di sicurezza di 10 m.  

L’utilizzo dell’apparecchio deve avvenire all’aperto per ragioni di sicurezza e pertanto si è individuata 

un’area di circa 35 mq. dove si ha uno spazio di manovra per i veicoli da bonificare, inoltre le dimensioni 
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e il peso limitato dell’apparecchio facilitano la movimentazione e il suo trasporto. L’apparecchio, dopo 

l’uso, sarà riposto all’interno dell’isola di bonifica, al riparo da umidità e calore eccessivo, per 

preservare il buon funzionamento della macchina.  

Per ulteriori specifiche tecniche sui macchinari si rimanda ai manuali d’uso e manutenzione forniti dalla 

casa produttrice.” 

Come indicato nella tavola allegata l’area per svolgere queste attività è stata ridotta a 24 mq. e come 

descritto in precedenza non vi è dispersione al suolo di sostanze pericolose o inquinanti, trattandosi nel 

primo caso (messa in sicurezza dei serbatoi di GPL e Metano) di gas che vengono per lo più recuperati e 

il gas residuo bruciato con torcia propanica e nel secondo caso (disattivazione degli airbag) i residui della 

carica esplosiva degli airbag restano all'interno del veicolo poiché lo scoppio avviene a portiere e finestrini 

chiusi. 

L’occupazione di quest’area sarà limitato al tempo strettamente necessario per effettuare le predette 

operazioni che si stima essere di 4/5 ore a settimana. 

                

G. EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

Non sono previsti punti di emissione convogliata relativamente alle emissioni in atmosfera, bensì 

esclusivamente possibili emissioni diffuse. 

In merito alle prescrizioni per tale titolo, si riportano quanto previsto nel parere favorevole del 

competente servizio della Città Metropolitana di Roma Capitale. 

 

E’ fatto obbligo, alla società, di rispettare le seguenti prescrizioni ed obblighi di legge: 

➢ la Società dovrà comunicare alla Regione Lazio, al Servizio competente della Città 

metropolitana di Roma Capitale, al Comune ed all’ARPA Lazio “Dipartimento Pressioni 

sull’Ambiente, Sezione Provinciale di Roma, Unità Operativa Semplice, Controlli 1”, la 

cessazione dell’attività dell’impianto autorizzato e la data prevista per l’eventuale 

smantellamento dello stesso; 

➢ non necessita di convogliamento il sistema adottato per la bonifica dei serbatoi di veicoli a 

fine uso da GPL o metano, essendo utilizzato per un tempo limitato può essere assimilato agli 

impianti di cui all’art. 272, comma 1 del D.Lgs 152/06 per le attività di cui all’Allegato IV, 

Parte I, lettera gg) degli Allegati alla Parte V del citato decreto. Comunque, la società, qualora 

emergessero problematiche relative alla emissione diffuse nell’ambiente di sostanze 

odorigene, dovrà presentare apposita istanza di autorizzazione per la modifica sostanziale 

dello stabilimento nell’ambito della quale la stessa dovrà prevedere una captazione di dette 

sostanze; 

➢ il gestore dovrà inoltrare copia della presente autorizzazione all’ A.R.P.A. Lazio 

“Dipartimento Pressioni sull’Ambiente, Sezione Provinciale di Roma, Unità Operativa 

Semplice, Controlli 1”; 

➢ dovranno essere riportati su un apposito registro, ai sensi dell’Allegato VI, commi 2.7 e 2.8, 

degli allegati alla Parte V del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 s.m.i. le manutenzioni ordinarie e 

straordinarie, i guasti, i malfunzionamenti, le interruzioni del funzionamento dell’impianto 

produttivo; tale registro deve essere posto a disposizione delle autorità competenti per il 

controllo; 

➢ per le emissioni diffuse si prescrive quanto segue: 

a. le operazioni di scarico dei materiali devono essere effettuate con una bassa velocità di 

uscita ed una adeguata altezza di caduta 

b. i macchinari devono essere mantenuti in efficienza e buona funzionalità attraverso 

operazioni di manutenzione periodica; 
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c. dovrà essere realizzata, lungo l’intero perimetro dello stabilimento, un’idonea barriera 

arborea e/o frangivento di altezza non inferiore ai 2 metri od idonea pannellatura che 

rivesta l’intero perimetro dell’impianto; 

d. non dovranno essere presenti cumuli di rifiuti o mps di altezza maggiore alle barriere 

frangivento presenti; 

e. per quanto non espressamente riportato nella presente sezione dovrà essere fatto esplicito 

riferimento all'allegato V degli allegati alla Parte V del D.Lgs. 152/06; 

➢ ai fini dell’attivazione dell’impianto dovrà essere comunicato alla Regione Lazio, al Servizio 

competente della Città metropolitana di Roma Capitale ed all’ARPA Lazio “Dipartimento 

Pressioni sull’Ambiente, Sezione Provinciale di Roma, Unità Operativa Semplice, Controlli 

1”, quanto segue: 

 

• entro 30 giorni dalla data di presentazione del collaudo, con un anticipo di 15 giorni, la data 

della messa in esercizio dell’impianto; 

• entro 30 giorni dalla data della messa in esercizio dell’impianto, con un anticipo di almeno 

15 giorni, la data fissata per la messa a regime dell’impianto stesso; 

 

➢ eventuali proroghe alla data di messa a regime degli impianti autorizzati, potranno essere 

concesse da questa Amministrazione solo a seguito di motivata richiesta, presentata con 

congruo anticipo rispetto alla scadenza; tale richiesta dovrà essere inviata, per conoscenza, al 

Comune ed all’Arpa Lazio; 

 

Ai sensi del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, Parte V le prescrizioni riportate nel presente parere possono 

essere modificate a seguito di variazioni apportate alle migliori tecniche disponibili, nonché alla 

situazione ambientale locale. 

 

Per quanto non espressamente riportato nel presente parere dovrà essere fatto riferimento al D. Lgs. 

03/04/2006, n. 152, Parte V ss.mm.ii. 

 

H. CONDIZIONI E PRESCRIZIONI DA RISPETTARE SULLE MODALITA’ DI 

GESTIONE DEI RIFIUTI NELLA FASE DI ESERCIZIO DELL’IMPIANTO: 

 

1) i veicoli fuori uso in ingresso nell’impianto che si intende trattare ricomprendono 

esclusivamente i veicoli secondo la definizione di cui all’art. 3 comma 1 lettera b) del D. 

Lgs. 209/03 (M1/N1). Non sono autorizzati in ingresso i veicoli a motore o di un rimorchio 

(veicoli a due e tre ruote) richiamati dall’art. 231 del D. Lgs. 152/06; 

2) Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato in modo da non modificare le 

caratteristiche del rifiuto compromettendone il successivo recupero; 

3) La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti devono avvenire in modo che sia evitata 

ogni contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi; 

4) devono essere adottate tutte le cautele atte ad impedire la formazione di odori e la 

dispersione di aerosol e di polveri; 

5) la Società dovrà porre particolare attenzione a quanto espresso dal Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nella circolare emessa in data 

21.01.2019 con nota protocollo n. 1121: "Linee guida per la gestione operativa degli 

stoccaggi negli impianti di gestione rifiuti e per la prevenzione dei rischi" in cui si pone 

particolare attenzione ai rischi connessi allo sviluppo di incendi presso gli impianti che 

gestiscono rifiuti; 

6) si prescrive alla Società di porre il rispetto di quanto riportato nell’Allegato I al D.Lgs. 

209/2003 con particolare riferimento alle operazioni di: 
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• rimozione degli accumulatori, neutralizzazione delle soluzioni acide e 

stoccaggio in appositi contenitori stagni dotati di sistemi di raccolta di 

eventuali liquidi fuoriusciti; 

• rimozione dei serbatoi di gas compresso; 

• rimozione o neutralizzazione dei componenti che possono esplodere (airbag); 

• prelievo del carburante e avvio al riuso; 

• rimozione degli oli e dei fluidi, con raccolta e deposito separati in appositi 

contenitori; 

• rimozione del filtro-olio e deposito, previa scolatura dell'olio, in apposito 

contenitore; 

• rimozione e stoccaggio dei condensatori contenenti PCB; 

• rimozione, per quanto fattibile, di tutti i componenti identificati come contenenti 

mercurio. 

 

7) l'attività svolta dovrà essere conforme ai seguenti criteri gestionali: 

• nell’area di conferimento non è consentito l'accatastamento dei veicoli; 

• per lo stoccaggio del veicolo messo in sicurezza e non ancora sottoposto a 

trattamento, è consentita una sovrapposizione massima di tre veicoli, previa 

verifica delle condizioni di stabilità e valutazione rischi per la sicurezza dei 

lavoratori; 

• l’accatastamento delle carcasse già sottoposte alle operazioni di messa in 

sicurezza ed il cui trattamento è stato completato non deve essere superiore a 

cinque metri di altezza; 

• le parti di ricambio destinate all'eventuale commercializzazione devono essere 

stoccate prendendo gli opportuni accorgimenti, per evitare il loro 

deterioramento ai fini del successivo reimpiego; 

• lo stoccaggio dei rifiuti recuperabili deve essere realizzato in modo tale da non 

modificare le caratteristiche del rifiuto e da non comprometterne il successivo 

recupero; 

• le operazioni di stoccaggio devono essere effettuate evitando danni ai 

componenti che contengono liquidi e fluidi; 

• i pezzi smontati devono essere stoccati in luoghi adeguati ed i pezzi percolanti 

olio devono essere stoccati su basamenti impermeabili; 

• gli oli esausti, i liquidi antigelo, i liquidi per freni e quelli refrigeranti devono 

essere asportati e stoccati in modo separato entro idonei recipienti, secondo le 

modalità e le prescrizioni fissate dalla normativa vigente per lo stoccaggio dei 

rifiuti pericolosi; 

• lo stoccaggio degli oli usati deve essere realizzato nel rispetto delle 

disposizioni di cui al D.Lgs. 95/1992 e ss.mm.ii. ed al D.M. 392/1996; 

• i recipienti contenenti rifiuti liquidi pericolosi devono essere posti all'interno 

di idonei bacini di contenimento aventi capacità pari ad almeno un terzo del 

volume totale dei serbatoi contenuti e, in ogni caso, non inferiore al volume 

del serbatoio di maggiore capacità; 

• i filtri dell'olio smontato da motori degli autoveicoli dovranno essere stoccati 

separatamente in idoneo contenitore a tenuta; 

• lo stoccaggio degli accumulatori esausti deve essere effettuato in appositi 

contenitori stagni dotati di sistema di raccolta di eventuali liquidi che possono 

fuoriuscire dalle batterie stesse; 

• tutti i contenitori dei rifiuti pericolosi devono essere collocati in aree dotate di 

apposita copertura, eventualmente mobile; 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 476 di 641



• sui recipienti fissi e mobili deve essere apposta apposita etichettatura, con 

l'indicazione del rifiuto pericoloso stoccato conformemente alle norme vigenti 

in materia di etichettatura di sostanze pericolose; 

• la ditta deve garantire la costante presenza di attrezzature e materiali assorbenti 

e neutralizzanti di varia natura da utilizzare in caso di sversamenti o perdite 

accidentali che dovessero verificarsi durante la movimentazione dei rifiuti; 

• dovrà essere costantemente mantenuto libero l'accesso a tutti i pozzetti della 

rete fognaria interna; 

• dovrà essere sempre garantita una idonea viabilità del centro, al fine di 

accedere in sicurezza alle varie aree aziendali interne; 

•  la ditta deve eseguire un'idonea manutenzione ad impianti e strutture al fine 

di garantire adeguati livelli di protezione ambientale; in particolare dovranno 

essere eseguiti autocontrolli almeno semestrali, atti a verificare l'integrità delle 

pavimentazioni e, qualora vengano rilevate carenze strutturali, dovranno 

essere ripristinati, nel minor tempo possibile e in condizione di sicurezza 

dell'impianto, i requisiti ottimali di esercizio; 

• al momento della consegna all'impianto del veicolo destinato alla demolizione, 

il titolare del centro deve rilasciare al detentore del veicolo apposito certificato 

di rottamazione conforme ai requisiti di cui all'Allegato IV del D.Lgs. 

209/2003 e ss.mm.ii., completato dalla descrizione dello stato del veicolo 

consegnato, nonché dall'impegno a provvedere alla cancellazione dal PRA e 

al trattamento del veicolo; 

• la cancellazione dal PRA del veicolo fuori uso deve avvenire conformemente 

a quanto indicato all'art. 5, comma 8, del D.Lgs. 209/2003 e ss.mm.ii. ed alle 

disposizioni del D.P.R. 358/2000; 

• non possono essere alienati, smontati o distrutti veicoli a motore e i rimorchi 

da avviare allo smontaggio e alla successiva riduzione in rottami senza aver 

prima adempiuto ai compiti di cui al punto precedente; 

• gli estremi della ricevuta dell'avvenuta denuncia e consegna delle targhe e dei 

documenti relativi ai veicoli fuori uso devono essere annotati sull'apposito 

registro di entrata e di uscita dei veicoli da tenersi in conformità alle 

disposizioni emanate ai sensi del D.Lgs. 285/1992; 

• è consentito esclusivamente il commercio delle parti di ricambio, recuperate 

in occasione delle operazioni di trattamento del veicolo fuori uso bonificato, 

di cui al D.Lgs. 209/2003 e ss.mm.ii., ad esclusione di quelle che hanno 

attinenza con la sicurezza dei veicoli individuate all'Allegato III del medesimo 

decreto. Le parti di ricambio attinenti alla sicurezza del veicolo fuori uso sono 

cedute solo agli iscritti alle imprese esercenti attività di autoriparazione, di cui 

alla Legge 122/1992 e ss.mm.ii., e sono utilizzate se sottoposte a operazioni di 

revisione singola previste dall'art. 80 del D.Lgs. 285/1992 e ss.mm.ii. 

L'utilizzazione delle parti di ricambio attinenti la sicurezza dei veicoli da parte 

delle imprese esercenti attività di autoriparazione deve risultare da fatture 

rilasciate al cliente; 

• ai sensi dell'art. 231 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., è consentito il 

commercio delle parti di ricambio recuperate dalla demolizione di veicoli a 

motore o rimorchi non disciplinati dal D.Lgs. 209/2003 e ss.mm.ii. ad 

esclusione di quelle che abbiano attinenza con la sicurezza dei veicoli; 

• l’origine delle parti di ricambio immesse alla vendita deve risultare dalle 

fatture e dalle ricevute rilasciate al cliente. Le parti di ricambio attinenti alla 

sicurezza dei veicoli sono cedute solo agli esercenti l'attività di autoriparazione 
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di cui alla Legge 122/1992 e ss.mm.ii., e, per poter essere utilizzate, ciascuna 

impresa di autoriparazione è tenuta a certificarne l'idoneità e la funzionalità; 

• deve essere assicurata la compatibilità fra contenitori e rifiuti in essi stoccati; 

• la movimentazione dei contenitori mobili deve essere effettuata con particolare 

cura in modo da evitare danneggiamenti, rottura o versamenti; 

• i rifiuti non possono sostare presso l'impianto per un periodo superiore ad un 

anno; 

• deve essere accertato il regolare possesso delle autorizzazioni previste dalle 

normative vigenti da parte delle ditte a cui vengono affidati i rifiuti. 

 

8) le aree dell'impianto devono essere individuabili, in modo univoco, attraverso 

l'apposizione di idonee segnaletiche verticali e orizzontali; in particolare, le aree di 

scarico, stoccaggio e carico dei rifiuti in ingresso e in uscita devono essere individuate con 

apposita cartellonistica; 

9) deve essere assicurata la regolare tenuta dei registri carico e scarico e gli altri adempimenti 

previsti dal Titolo 1 della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e della normativa 

tecnica di settore; 

10) la ditta deve effettuare le operazioni di trattamento (R12) sui veicoli fuori uso (EER 

160104*) nel rispetto delle prescrizioni di cui all'art. 6, comma 2, del D.Lgs. 209/2003 e 

ss.mm.ii. e segnatamente: 

• effettuare al più presto le operazioni per la messa in sicurezza del veicolo fuori uso 

di cui all'Allegato I, punto 5, del D.Lgs. 209/2003 e ss.mm.ii.; 

• effettuare le operazioni per la messa in sicurezza, di cui al citato Allegato I, punto 

5, prima di procedere allo smontaggio dei componenti del veicolo fuori uso o ad 

altre equivalenti operazioni volte a ridurre gli eventuali effetti nocivi sull'ambiente; 

• rimuovere preventivamente, nell'esercizio delle operazioni di demolizione, i 

componenti e i materiali di cui all'Allegato 2 etichettati o resi in altro modo 

identificabili, secondo quanto disposto in sede comunitaria; 

• rimuovere e separare i materiali e i componenti pericolosi in modo da non 

contaminare i successivi rifiuti provenienti dal veicolo fuori uso; 

• eseguire le operazioni di smontaggio e di deposito dei componenti in modo da non 

compromettere la possibilità di reimpiego, di riciclaggio e di recupero. 

 

11) La ditta deve garantire che il deposito per la messa in riserva di rifiuti non avvenga per un 

periodo superiore ad un anno e comunque in quantità superiori a quelle recuperabili nello 

stesso periodo; durante le operazioni di stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti, devono 

adottarsi tutte le necessarie misure di sicurezza atte ad evitare l'insorgere di qualsiasi 

pericolo di ordine igienico sanitario e ambientale; 

12) Devono essere mantenuti in buono stato di conservazione sia i serbatoi che i recipienti 

contenenti i rifiuti, dotati di impermeabilizzazioni efficienti, e realizzati in materiale 

compatibile ed inalterabile a contatto con quanto contenuto; 

13) le aree nelle quali vengono effettuate le operazioni di smontaggio dovranno essere dotate 

di idonei contenitori correttamente etichettati ed identificati che rendano immediata la 

distinzione tra la componentistica destinata alla vendita, rifiuti e altri sottoprodotti dello 

smontaggio; 

14) all’interno dell’area dell’impianto tutti i serbatoi dovranno essere dotati di apposito bacino 

di contenimento, la cui tenuta dovrà essere verificata annualmente mediante prove di 

tenuta. I serbatoi e i contenitori dovranno essere etichettati in maniera univoca ed evidente, 

specialmente per i rifiuti/componenti contenenti PCB e Mercurio; 

15) la classificazione dei rifiuti in uscita dovrà essere eseguita con le modalità e le indicazioni 

previste dal Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 “Approvazione delle Linee guida 
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sulla classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del Consiglio del Sistema Nazionale per 

la Protezione dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105”; 

16) tutte le aree adibite allo stoccaggio dei rifiuti in uscita dovranno essere gestite in regime 

di deposito temporaneo e correttamente identificate e separate da quelle adibite allo 

stoccaggio dei rifiuti in ingresso. Anche queste ultime dovranno essere dotate di idonea 

cartellonistica in coerenza con quanto presentato nelle planimetrie. All’interno delle 

medesime aree adibite a deposito temporaneo dovranno essere inoltre univocamente 

identificate le sezioni dedicate ai rifiuti autoprodotti e quelli derivanti dal processo di 

lavorazione dei veicoli; 

17) annualmente dovrà essere condotta verifica di integrità della pavimentazione tecnologica 

funzionale alle aree di stoccaggio e trattamento; 

18) lo stoccaggio di bombole e bomboloni contenenti HCFC, CFC e HCF deve avvenire in 

locale dove siano presenti sfiati e/o fenestrature. Le bombole dovranno essere disposte in 

apposite rastrelliere fissate alla parete e dotate di catene o cinghie per immobilizzare la 

bombola; 

19) le apparecchiature utilizzate per l’aspirazione dei gas refrigeranti, la strumentazione per 

l’esplosione degli airbag e le pompe antideflagranti per l’aspirazione degli oli dovranno 

essere sempre mantenute in piena efficienza e manutenzione come da libretto del 

costruttore. Le manutenzioni, sostituzioni e le verifiche dovranno essere archiviate in 

apposito registro sempre reperibile presso l’impianto; 

20) i rifiuti ricevuti in R13/D15 dovranno essere destinati ad impianti di trattamento che non 

effettuino le medesime operazioni non finalizzandole a passaggi di trattamento successivi; 

21) lo stoccaggio istantaneo deve essere volumetricamente calcolato in funzione degli spazi 

fisici disponibili delle aree deputate alle varie tipologie di stoccaggio e non può essere 

coincidente con il quantitativo annuale autorizzato; 

22) non potranno essere previste aree di stoccaggio rifiuti, che non siano dotate di idonea 

pavimentazione tecnologica impermeabile; 

23) la società dovrà garantire la non interferenza tra l’attività di autodemolizione con 

l’eventuale altra attività svolta nella rimanente area della stessa proprietà; 

24) al fine di minimizzare l’impatto visivo dell’impianto e la rumorosità verso l’esterno, la 

barriera esterna di protezione ambientale, che potrà essere realizzata con siepi, alberature 

o schermi mobili, dovrà essere assicurata lungo tutto il nuovo perimetro di confine del sito 

dove si svolge l’attività di autodemolizione. 

 

Per tutto quanto non espressamente indicato nella documentazione tecnica trasmessa sul trattamento 

dei veicoli fuori uso valgono le prescrizioni del D. Lgs. n. 209/2003 e s.m.i. e della normativa vigente 

in materia di rifiuti (Parte IV Titolo V del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.). “ 

 

 

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Avvisi

Avviso 4 aprile 2022

Manifestazione di interesse all'acquisto dell'immobile di proprietà della Regione Lazio, sito nel Comune di
Pomezia (RM), largo Catone n. 21, identificato al foglio n. 11, particella 21, subalterno 12 interno 1 piano T
rialzato categoria catastale A/3.
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art. 10, comma 3 del Regolamento regionale del 4 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii
approvato con D.D. G03684/2022 

“confluiti nel patrimonio della 
Regione stessa a prescindere dalle risultanze catastali relative ai beni medesimi”.
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IDENTIFICATIVI CATASTALI – POMEZIA (RM) 
Foglio Particella Sub Categoria Classe Consistenza Rendita 

11 21 12 A/3 2 2,5 vani 213,04 

quater

, brevi manu
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 Il Direttore 
 (Marco Marafini) 
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REGIONE LAZIO 
Direzione Bilancio, Governo Societario, Demanio 
e Patrimonio - Area Politiche di Valorizzazione 
dei Beni demaniali e patrimoniali 

 Pec: politichevalorizzazione@regione.lazio.legalmail.it

Oggetto: manifestazione di interesse, ex art. 10 del regolamento regionale n. 5/2012  e ss.mm.ii., acquisto immobile 
ubicato in Pomezia (RM), largo Catone n. 21, identificato al catasto immobili al foglio 11 particella 21, sub  12.
Informativa sulla privacy e autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(artt. 5, 6, 12, 15 e ss. del Regolamento UE 679/2016) 

 

Il/la sottoscritto/a: 
 

NOME E COGNOME                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       SESSO 

DATI DI NASCITA - LOCALITA’                                                                                                                                                PROV.                      DATA   

 

CODICE FISCALE                                                                                                                   INDIRIZZO DI RESIDENZA – VIA, VIALE, PIAZZA, CORSO, ETC. 
                                                                                        

    

                                                                                                                                            N. CIVICO                           C.A.P.                                                    LOCALITA’                                                                                                                                         PROV. 

INDIRIZZO CUI INVIARE LE COMUNICAZIONI (compilare solo se diverso dall’indirizzo di residenza)
                                                                                                 

REPERIBILITA’ - EMAIL                                                                                                                                                                                                        FISSO                                                                             MOBILE 

DICHIARA 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, 5, 6, 7, 12, 17 e ss. del regolamento UE n. 679/2016, con la sottoscrizione del presente modulo, il 
proprio consenso al trattamento dei dati personali forniti secondo le modalità e nei limiti, di cui alla seguente informativa. 

 

      LUOGO                                                                                                                                                    DATA                                                                                                 FIRMA DEL DICHIARANTE

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 
ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 (di seguito nominato “Codice Privacy) e in relazione ai dati personali forniti con il presente 
modulo (di seguito denominato “Modulo”), nonché agli ulteriori dati forniti nel corso del rapporto della S.V. con la Regione Lazio, 
informiamo la S.V. di quanto segue: 

1) Finalità del trattamento 
Il trattamento dei  dati – e nella specie la loro raccolta, registrazione, conservazione, consultazione, comunicazione, 
trasferimento e/o diffusione – è diretto all’espletamento da parte della Regione Lazio dei compiti istituzionali ad essa demandati
dalla legge, nonché dalle norme e dai regolamenti inerenti l’attività di dismissione del patrimonio immobiliare della Regione 
Lazio.
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2) Modalità del trattamento
Il trattamento dei dati è: 

a) realizzato per mezzo di operazioni o complessi di operazioni indicate all’art. 4 del Codice Privacy; 
b) posto in essere sia con mezzi manuali che con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati; 
c) svolto direttamente dall’organizzazione del titolare, o dai soggetti nella qualità di autonomi titolari, 

anche per mezzo dei propri dipendenti e/o collaboratori all’uopo preposti, nella qualità di incaricati del trattamento. 

3) Natura del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati e il relativo consenso al loro trattamento è strettamente necessario per l’espletamento dei compiti, di
cui al punto 1) che precede, da parte dei soggetti indicati al punto 2) lettera c). 

4) Conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere
Il mancato conferimento dei dati e/o del consenso renderà impossibile dare corso alla richiesta formulata per mezzo modulo. 

5) Comunicazione dei dati
I dati potranno essere comunicati ai soggetti indicati al punto 2) lettera c), perché gli stessi, nella qualità di autonomi titolari 
diano corso al trattamento dei dati per le finalità indicate al punto 1). I dati potranno, altresì, essere comunicati agli organi della 
Regione Lazio per i fini e nei limiti strettamente necessari alla procedura di dismissione degli immobili della Regione Lazio. 

6) Diffusione dei Dati
I dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per il perseguimento delle finalità di cui al punto 1). 

7) Diritti dell’interessato
La informiamo dei diritti che potrà esercitare con riferimento al trattamento dei dati ai sensi dell’art. 12 e ss. del Regolamento 
UE n. 679/2016. 

8) Titolare del trattamento ed eventuali responsabili 
Titolare del trattamento è il Direttore della  Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

      LUOGO                                                                                                                                                   DATA                                                                                                FIRMA DEL DICHIARANTE
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2022, n. G04168

DE n. G14074/2021: "Avviso pubblico per il sostegno ai Festival di rappresentazione degli spettacoli di danza
e musica popolare e folkloristica iscritti all'Albo Regionale dei Festival del Folklore di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. G10589/2021" - Elenco delle istanze inammissibili e approvazione delle
risultanze della Commissione nominata con determinazione dirigenziale n. G01894 del 23.02.2022 e della
relativa graduatoria e assegnazione dei contributi ai soggetti indicati nell'allegato B.
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DE n. G14074/2021: “Avviso pubblico per il sostegno ai Festival di rappresentazione degli spettacoli di danza 

e musica popolare e folkloristica iscritti all'Albo Regionale dei Festival del Folklore di cui alla Determinazione 

Dirigenziale n. G10589/2021…” – Elenco delle istanze inammissibili e approvazione delle risultanze della 

Commissione nominata con determinazione dirigenziale n. G01894 del 23.02.2022 e della relativa 

graduatoria e assegnazione dei contributi ai soggetti indicati nell’allegato B. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018 n. 213, con la quale è stato conferito alla Dott.ssa 

Miriam Cipriani l’incarico di Direttore regionale della Direzione Cultura e Politiche Giovanili ora Direzione 

Cultura e Lazio Creativo; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed in particolare l’art.10 comma 

3 lettera a); 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25, recante: “Legge di stabilità regionale 2021”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2021-2023”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa” come modificata dalle deliberazioni della Giunta Regionale n. 247 del 11 

maggio 2021, n. 431 del 6 luglio 2021 e n. 704 del 26 ottobre 2021; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2021, n. 20, concernente: “Disposizioni e indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n.278021 del 30/03/2021e con la quale sono fornite le ulteriori 

modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023. 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n.15 “Sistema cultura Lazio: Disposizioni in materia di spettacolo 

dal vivo e di promozione culturale”, ed in particolare gli articoli 3 comma 2, lettera h) e 9; 

VISTA la determinazione dirigenziale 13 settembre 2021 n. G10589 concernente: “Aggiornamento dell'Albo 

regionale dei festival del folklore, di cui alla Legge Regionale 29 dicembre 2014, n. 15 articolo 9 ed alle DGR 

77/2017 e DGR 24/2021. Approvazione delle risultanze delle valutazioni condotte sulle istanze pervenute a 

seguito dell'avviso pubblico n. G02558 del 9 marzo 2021 ed aggiornamento dell'Albo regionale dei festival del 

folklore 2021-2024” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 89 – Supplemento 1 del 16 

settembre 2021; 

VISTA la D.G.R. 101/2019 “Documento di Indirizzo Regionale per lo Spettacolo dal vivo e per la Promozione 

delle attività culturali 2019 – 2021”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23 marzo 2021, n. 154: “Approvazione del Programma 

Operativo Annuale degli Interventi 2021 di cui alla L. R. 29 dicembre 2014, n.15”, ed in particolare il paragrafo 

1.4.2 che prevede la pubblicazione di un avviso pubblico destinato al sostegno di festival di rappresentazione 

degli spettacoli di danza e musica popolare iscritti all’Albo regionale; 

VISTA la determinazione dirigenziale 16 novembre 2021 n. G14074 concernente: “Avviso pubblico per il 

sostegno ai Festival di rappresentazione degli spettacoli di danza e musica popolare e folkloristica iscritti 

all'Albo Regionale dei Festival del Folklore di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10589/2021, in 

attuazione degli artt. 9 comma 5 e 3 comma 2 lettera h) della L.R. 15/2014 e della D.G.R. 25/2021- 

Perfezionamento di prenotazione n. 251 per l'importo di euro 30.000,00 esercizio finanziario 2021, 

perfezionamento di prenotazione n. 1636 per l'importo di euro 70.000,00 esercizio finanziario 2022. Capitolo 

U0000G11913”; 

VISTA la determinazione dirigenziale 23 febbraio 2022 n. G01894 concernente: “Costituzione e nomina della 

Commissione di valutazione tecnica - Avviso pubblico per il sostegno ai Festival di rappresentazione degli 

spettacoli di danza e musica popolare e folkloristica iscritti all'Albo Regionale dei Festival del Folklore di cui 

alla Determinazione Dirigenziale n. G10589/2021, in attuazione degli artt. 9 comma 5 e 3 comma 2 lettera h) 

della L.R. 15/2014 e della D.G.R. 25/2021”; 

PRESO ATTO che, ai sensi del suddetto avviso sono pervenute complessivamente n. 12 istanze di richiesta di 

contributo; 

VISTI gli articoli 5 e 10 del suddetto avviso che indicano i motivi di inammissibilità delle istanze; 

CONSIDERATO che l’istruttoria formale delle domande presentate è stata conclusa dalla struttura 

competente e che sono risultate inammissibili complessivamente n. 6 istanze, così come indicato nell’ 

allegato A, che forma parte integrante della presente determinazione; 

PRESO ATTO che la Commissione sopra menzionata ha proceduto alla valutazione dei progetti ammessi, 

secondo le modalità stabilite all’art. 11 dell’Avviso, stilando nella seduta del 2 marzo 2022 la graduatoria 

finale con l’indicazione del punteggio attribuito e dell’importo del contributo concesso, così come indicato 

nell’ allegato B che forma parte integrante della presente determinazione; 
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DETERMINA 

 

• di dichiarare inammissibili, ai sensi dell’art. 10 dell’Avviso pubblico per il sostegno ai Festival di 

rappresentazione degli spettacoli di danza e musica popolare e folkloristica iscritti all'Albo Regionale dei 

Festival del Folklore di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10589/2021, in attuazione degli artt. 9 comma 

5 e 3 comma 2 lettera h) della L.R. 15/2014 e della D.G.R. 25/2021, n. 5 istanze, ed ai sensi dell’art. 5 n. 1 

istanza, così come indicato nell’allegato A, che forma parte integrante della presente determinazione; 

• di approvare, come stabilito all’art. 11 dell’Avviso, le risultanze dei lavori della Commissione istituita 

con determinazione dirigenziale n. G01894/2022 per la valutazione delle domande presentate per il sostegno 

ai Festival di rappresentazione degli spettacoli di danza e musica popolare e folkloristica iscritti all'Albo 

Regionale dei Festival del Folklore di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10589/2021, in attuazione degli 

artt. 9 comma 5 e 3 comma 2 lettera h) della L.R. 15/2014 e della D.G.R. 25/2021, così come indicato 

nell’allegato B che forma parte integrante della presente determinazione; 

• di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet istituzionale della 

Regione Lazio. 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

 

IL DIRETTORE 

Miriam Cipriani 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 marzo 2022, n. G03615

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "CENTRO PER GLI STUDI
CRIMINOLOGICI SOC. COOP. A.R.L." a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“CENTRO PER GLI STUDI CRIMINOLOGICI SOC. COOP. A.R.L.” a 

svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi. 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 
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› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la determinazione dirigenziale n. G11220 del 04/10/2016 avente ad oggetto: 

“Approvazione dello standard formativo di Imprenditore agricolo professionale”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 439 del 02/07/2019 concernente “Revoca delle 

Deliberazioni di Giunta regionale 2004/2001, 1501/2002, 1054/2004, 1101/2004, 

1192/2004, 29/2005, 129/2006, 348/2006, 518/2006, 519/2006. Approvazione dello 

standard professionale e dello standard minimo di percorso formativo dell'Operatore socio 

sanitario”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la circolare prot. 1029790 del 18/12/2019 dell’Area Programmazione dell’offerta 

formativa e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “DGR 439 del 

02/07/2019. Corsi di formazione non finanziati per l'acquisizione della qualifica di 

operatore socio-sanitario (OSS). Chiarimenti in merito alla figura dell'OSS e alle 

convenzioni per i tirocini obbligatori”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 
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› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la legge regionale n. 14 del 11/08/2021, contenente “disposizioni collegate alla legge di 

stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, art. 95 comma 2; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la nota prot. 0209109 del 02/03/2022, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, integrata dall’ente 

il 25/03/2022, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “CENTRO PER GLI STUDI 

CRIMINOLOGICI SOC. COOP. A.R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale di accreditamento n. G10445 del 19/09/2016 per la 

tipologia “in ingresso” per l’ente “CENTRO PER GLI STUDI CRIMINOLOGICI 

SOC. COOP. A.R.L.” per la sede sita in Viterbo - Piazza San Francesco, 2; 

› la determinazione dirigenziale n. G11884 del 25/09/2018 avente ad oggetto: “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i.- Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”. Ente “CENTRO PER 

GLI STUDI CRIMINOLOGICI SOC. COOP. A.R.L.” - Variazione codici Isfol/Orfeo. 

› la determinazione dirigenziale n. G14737 del 29/10/2019 avente per oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n.23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CENTRO PER GLI 

STUDI CRIMINOLOGICI SOC. COOP. A.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. 

Integrazione corsi”; 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, relativamente all’ente sopra citato è 
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finalizzata all’integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento dei corsi, non finanziati, di 

seguito indicati: 

 

- Operatore socio-sanitario - qualifica – 1012 ore; 

- Cantautore/Interprete di brani musicali - qualifica – 300 ore; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “CENTRO PER GLI STUDI 

CRIMINOLOGICI SOC. COOP. A.R.L.”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed 

alle attrezzature utilizzate nella sede operativa indicata;  

 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G14737 del 29/10/2019, l’ente in 

argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: “Addetto al Servizio di 

Prevenzione e Protezione - Mod. A”, “Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B 

comune a tutti i settori produttivi”, “Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - 

Ateco A SP1”, “Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco F SP2”, 

“Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco C SP4”, “Addetto al Servizio 

di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco Q SP3”, “Responsabili del Servizio di Prevenzione 

e Protezione - Mod. C”; 

 

TENUTO CONTO che la parte pratica deve essere svolta attraverso esercitazioni pratiche, 

utilizzando attrezzature professionali e materiali specifici negli spazi attrezzati di aziende, con cui 

vengono stipulate apposite convenzioni, copia delle quali devono essere trasmesse all’ufficio 

competente prima dell'avvio del corso; 

 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, 

alla data del presente atto l’ente “CENTRO PER GLI STUDI CRIMINOLOGICI SOC. 

COOP. A.R.L.”, con sede legale ed operativa sita in Viterbo - Piazza San Francesco, 2 è 

accreditato ai sensi della D.G.R. 682/09;  

 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

TENUTO CONTO della Convenzione, stipulata tra l’ente “CENTRO PER GLI STUDI 

CRIMINOLOGICI SOC. COOP. A.R.L.”, (soggetto promotore) e l’Ente (soggetto ospitante) 
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di seguito elencata, con le quali viene regolamento l’utilizzo della sede, per lo svolgimento del 

tirocinio curriculare del corso “Operatore Socio-Sanitario”: 

 

 Casa di riposo per anziani “Centro geriatrico ASP Giovanni XXIII Viterbo”, Strada 

Teverina, 13/A – Viterbo; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere all’integrazione dell’autorizzazione, ai 

sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente 

“CENTRO PER GLI STUDI CRIMINOLOGICI SOC. COOP. A.R.L.”, con sede legale ed 

operativa sita in Viterbo - Piazza San Francesco, 2, per lo svolgimento dei corsi non finanziati, di 

seguito indicati: 

 

- Operatore socio-sanitario - qualifica – 1012 ore; 

- Cantautore/Interprete di brani musicali - qualifica – 300 ore; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1. di procedere, all’integrazione dell’autorizzazione, ai sensi del Titolo V - della legge regionale 

n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente “CENTRO PER GLI STUDI 

CRIMINOLOGICI SOC. COOP. A.R.L.”, con sede legale ed operativa sita in Viterbo - Piazza 

San Francesco, 2, per lo svolgimento dei corsi non finanziati, di seguito indicati: 

 

- Operatore socio-sanitario - qualifica – 1012 ore; 

- Cantautore/Interprete di brani musicali - qualifica – 300 ore; 

 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Viterbo, Piazza San 

Francesco, 2, nelle seguenti aule: 

 

- Aula didattica 1  15 allievi max; 

- Aula informatica  14 allievi max; 

- Aula 3  11 allievi max; 

 

 

relativamente allo svolgimento del tirocinio curriculare del corso di “Operatore socio-

sanitario”, presso la struttura socio-sanitaria, di seguito elencata: 

 

 Casa di riposo per anziani “Centro geriatrico “ASP Giovanni XXIII Viterbo”, Strada 

Teverina, 13/A – Viterbo; 

 

2. di richiamare l’Ente “CENTRO PER GLI STUDI CRIMINOLOGICI SOC. COOP. 

A.R.L.”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle 

sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero massimo di allievi per mq. in aule e 

laboratori per ciascun corso;  
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3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. che l’efficacia della Determinazione in argomento è anche subordinata al positivo controllo 

dell’autorizzazione rilasciata alla struttura ospitante per il tirocinio; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 marzo 2022, n. G03771

Approvazione elenco proposte progettuali vincitrici del Premio ed elenco proposte non ammesse al Premio -
Concorso Pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G15267 del 14.12.2020 rivolto a tutti i
partecipanti ed ammessi ai progetti realizzati presso gli Atelier di cui all'Accordo di Collaborazione "Atelier
Arte Bellezza e Cultura - Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi", che hanno
partecipato e concluso positivamente tutte le azioni previste così come dettagliate nel progetto approvato dalla
Regione Lazio, con Determinazione Dirigenziale G12947 del 15/10/2018. (rif. Avviso Pubblico approvato con
Determinazione Dirigenziale n. G11950 del 4 settembre 2017).
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OGGETTO: Approvazione elenco proposte progettuali vincitrici del Premio ed elenco proposte 

non ammesse al Premio - Concorso Pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. 

G15267 del 14.12.2020 rivolto a tutti i partecipanti ed ammessi ai progetti realizzati presso gli Atelier 

di cui all’Accordo di Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e Cultura - Progetto integrato per la 

valorizzazione culturale di specifici tematismi”, che hanno partecipato e concluso positivamente tutte 

le azioni previste così come dettagliate nel progetto approvato dalla Regione Lazio, con 

Determinazione Dirigenziale G12947 del 15/10/2018. (rif. Avviso Pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G11950 del 4 settembre 2017). 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

LAVORO 
 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli interventi” 
 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G04173 del 5 aprile 2019 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della 

Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio 

(ora Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro”); 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G11950 del 04/09/2017 avente ad oggetto: POR 2014/2020 – 

Attuazione dell’Accordo di Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e Cultura – Progetto integrato 

per la valorizzazione culturale di specifici tematismi”. Approvazione dell’Avviso pubblico 

“Interventi di sostegno alla qualificazione e all’occupabilità delle risorse umane: Atelier Arte 

Bellezza e Cultura”.   Impegno di € 1.650.000,00 a valere dell’Asse III “Istruzione e Formazione” 

Priorità di investimento 10iv) - Obiettivo specifico 10.4 - Azione Cardine 9 “Atelier ABC (Arte 

Bellezza Cultura) Progetto integrato per la valorizzazione culturale del territorio”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07738 del 15/06/2018 avente ad oggetto: Avviso Pubblico- 

“Interventi di sostegno alla qualificazione e all’occupabilità delle risorse umane: Atelier Arte 

Bellezza e Cultura”. Asse III “Istruzione e Formazione” Priorità di investimento 10iv) - Obiettivo 

specifico 10.4 - Azione Cardine 9 “Atelier ABC (Arte Bellezza Cultura) Progetto integrato per la 

valorizzazione culturale del territorio”, (Determinazione Dirigenziale n. G11950/2017). 

Approvazione della graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07797 del 28/06/2018 avente ad oggetto: Avviso Pubblico- 

“Interventi di sostegno alla qualificazione e all’occupabilità delle risorse umane: Atelier Arte 

Bellezza e Cultura”. Asse III “Istruzione e Formazione” Priorità di investimento 10iv) - Obiettivo 

specifico 10.4 - Azione Cardine 9 “Atelier ABC (Arte Bellezza Cultura) Progetto integrato per la 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 506 di 641



valorizzazione culturale del territorio”, (Determinazione Dirigenziale n. G11950/2017). 

Approvazione graduatorie ammessi a finanziamento ed elenco ammissibili ma non finanziati, 

suddivisi per atelier e tematismi; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G12947 del 15.10.2018 avente ad oggetto: Avviso Pubblico- 

“Interventi di sostegno alla qualificazione e all’occupabilità delle risorse umane: Atelier Arte 

Bellezza e Cultura”. Asse III “Istruzione e Formazione” Priorità di investimento 10iv) - Obiettivo 

specifico 10.4 - Azione Cardine 9 “Atelier ABC (Arte Bellezza Cultura) Progetto integrato per la 

valorizzazione culturale del territorio”, (Determinazione Dirigenziale n. G11950/2017). –  

Rettifica Graduatoria Ammessi a Finanziamento approvata con Determinazione Dirigenziale n. 

G07797 del 18/06/2018; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n G15267 del 14.12.2020 avente ad oggetto: POR 2014/2020 – 

Attuazione dell’Accordo di Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e Cultura – Azione E -Progetto 

integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi”.- Approvazione Concorso Pubblico 

rivolto a tutti i partecipanti ed ammessi ai progetti realizzati presso gli Atelier di cui all’Accordo di 

Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e Cultura - Progetto integrato per la valorizzazione culturale 

di specifici tematismi”, che hanno partecipato e concluso positivamente tutte le azioni previste così 

come dettagliate nel progetto approvato dalla Regione Lazio, con Determinazione Dirigenziale 

G12497 del 15/10/2018. (Avviso Pubblico “Interventi di sostegno alla qualificazione e 

all’occupabilità delle risorse umane: Atelier Arte Bellezza e Cultura approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G11950 del 4 settembre 2017); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06417 del 28/05/2021 avente ad oggetto: Nomina della 

Commissione di valutazione delle proposte progettuali presentate a valere sul Concorso Pubblico 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G15267 del 14.12.2020 rivolto a tutti i partecipanti 

ed ammessi ai progetti realizzati presso gli Atelier di cui all'Accordo di Collaborazione "Atelier 

Arte Bellezza e Cultura - Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi", 

che hanno partecipato e concluso positivamente tutte le azioni previste così come dettagliate nel 

progetto approvato dalla Regione Lazio, con Determinazione Dirigenziale G12947 del 15/10/2018. 

(rif. Avviso Pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G11950 del 4 settembre 

2017); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G00744 del 27/01/2022 avente ad oggetto: Sostituzione 

componente Commissione di valutazione delle proposte progettuali presentate a valere sul 

Concorso Pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G15267 del 14.12.2020 rivolto a 

tutti i partecipanti ed ammessi ai progetti realizzati presso gli Atelier di cui all’Accordo di 

Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e Cultura - Progetto integrato per la valorizzazione culturale 

di specifici tematismi”. (Rif. Determinazione Dirigenziale n. G06417 del 28.05.2021); 

 

CONSIDERATO che con la richiamata Determinazione Dirigenziale n. G15267 del 14.12.2020: 
 

 è stato approvato il Concorso Pubblico rivolto a tutti i partecipanti ed ammessi ai progetti 

realizzati presso gli Atelier di cui all’Accordo di Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e 

Cultura - Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici tematismi”, che hanno 

partecipato e concluso positivamente tutte le azioni previste: 

o Azione A: ATTIVITA’ FORMATIVA 

o Azione B: ATTIVITA’ NON FORMATIVA DI ACCOMPAGNAMENTO 

o Azione C: MASTER CLASS 

o Azione D: ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO 
 

 i partecipanti che non hanno concluso le azioni A-B-C-D (salvo cause straordinarie) saranno 

esclusi dal concorso quindi dal premio finale. (art. 3 dell’Avviso Pubblico di cui alla 
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Determinazione Dirigenziale n. G11950 del 04.09.2017); 
 

 Il premio previsto per l’Azione E dell’Avviso “Atelier ABC” consiste in 2.500 Euro.  

Per ogni progetto realizzato a valere dell’Avviso, la Commissione di valutazione dovrà 

selezionare al massimo due vincitori del premio (è prevista quindi l’erogazione di un massimo 

di due premi per un totale di 5.000 Euro); 
 

 Se la partecipazione al concorso avviene da parte di alcuni destinatari, in forma associata tra 

più partecipanti, il singolo premio è sempre dello stesso importo ovvero 2.500 Euro; 
 

 le risorse finanziarie stanziate dalla Regione Lazio (come previsto dall’Avviso “Atelier 

ABC”) per il premio, sono in capo ai singoli Enti attuatori dei sette progetti selezionati, 

pertanto il premio sarà materialmente erogato ai vincitori del concorso, per ogni Atelier e per 

ogni progetto, dall’Ente attuatore per conto della Regione Lazio; 

 

DATO ATTO che al termine previsto per la presentazione delle candidature sono pervenute le 

seguenti proposte progettuali assunte al protocollo dell’ente con i nn. 165919/2021, 166021/2021, 

181293/2021, 189840/2021, 191607/2021 225271/2021, 225317/2021, 278090/2021, 278301/2021, 

278431/2021, 278616/2021, 278687/2021, 288389/2021, 288413/2021, 288426/2021, 288455/2021, 

343219/2021, 373232/2021, 571975/2021, 571875/2021, 571717/2021;  

 

DATO ATTO altresì, che non sono pervenute proposte progettuali afferenti all’Atelier con sede nel 

Comune di Cassino;  
   

ATTESO che con le richiamate Determinazioni Dirigenziali n. G06417 del 28/05/2021 e n. G00744 

del 27/01/2022 è stata nominata la Commissione di valutazione delle proposte progettuali presentate a 

valere sul Concorso Pubblico di cui trattasi;  

 

PRESO ATTO degli esiti dei lavori svolti dalla Commissione di valutazione pervenuti con nota prot. 

306525 del 28/03/2022;   

 

DATO ATTO altresì, delle ulteriori verifiche effettuate dalla competente Struttura;  

 

RITENUTO pertanto, di: 
 

- approvare l’elenco delle proposte progettuali vincitrici del Premio, di cui al Concorso Pubblico 

rivolto a tutti i partecipanti ed ammessi ai progetti realizzati presso gli Atelier (Accordo di 

Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e Cultura - Progetto integrato per la valorizzazione culturale 

di specifici tematismi” Rif. Determinazione Dirigenziale n. G15267 del 14.12.2020), come da 

allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

- approvare l’elenco delle proposte progettuali non ammesse al Premio per esaurimento delle risorse 

di cui al Concorso Pubblico rivolto a tutti i partecipanti ed ammessi ai progetti realizzati presso gli 

Atelier (Accordo di Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e Cultura - Progetto integrato per la 

valorizzazione culturale di specifici tematismi” Rif. Determinazione Dirigenziale n. G15267 del 

14.12.2020), come da allegato B parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto: 
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- di approvare l’elenco delle proposte progettuali vincitrici del Premio, di cui al Concorso Pubblico 

rivolto a tutti i partecipanti ed ammessi ai progetti realizzati presso gli Atelier (Accordo di 

Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e Cultura - Progetto integrato per la valorizzazione culturale 

di specifici tematismi” Rif. Determinazione Dirigenziale n. G15267 del 14.12.2020), come da 

allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

- di approvare l’elenco delle proposte progettuali non ammesse al Premio per esaurimento delle 

risorse di cui al Concorso Pubblico rivolto a tutti i partecipanti ed ammessi ai progetti realizzati 

presso gli Atelier (Accordo di Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e Cultura - Progetto integrato 

per la valorizzazione culturale di specifici tematismi” Rif. Determinazione Dirigenziale n. G15267 

del 14.12.2020), come da allegato B parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

- di dare atto che non sono pervenute proposte progettuali afferenti all’Atelier con sede nel Comune 

di Cassino;  

 

- di notificare il presente atto agli enti attuatori (AssForSeo, Consorzio Roma, CNA Sostenibile, 

International Campus, Studio Net s.r.l.); 

 

- di pubblicare la presente Determinazione Dirigenziale sul sito internet della Regione Lazio, sul 

portale http://www.lazioeuropa.it/, oltre che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Allegato B

ID 
PROTOCOLLO

TITOLO PROGETTO Tematica prevista per l’Atelier Enti attuatori voto

571975
Il tesoro Nascosto: La scoperta del 
tatto come una delle vie di 
conoscenza di un'opera d'arte

Plastici, tecnologie di rilievo, 
modellazione e stampa

International 
Campus (capofila)/ 
Santi Pietro e Paolo 
Formazione – 
Randstad Hd 
Solution Srl  
(Mandanti) partner 
Anna Mode – Istituto 
Einaudi

61

Elenco domande non ammesse al premio per esaurimento risorse

Regione Lazio POR FSE 2014-2020

Concorso Pubblico:rivolto a tutti i partecipanti ed ammessi ai progetti realizzati presso gli Atelier di cui all’Accordo 
di Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e Cultura - Progetto integrato per la valorizzazione culturale di specifici 

tematismi”
Determinazione Dirigenziale n. G15267 del 14/12/2020
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 aprile 2022, n. G04199

Approvazione Avviso Pubblico - "Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l'inclusione socio-
lavorativa della popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio". FSE POR 2014-2020 - Asse 2 -
Inclusione sociale e lotta alla povertà Priorità di investimento 9.i - Obiettivo specifico 9.1. Azione Cardine 41.
(codice Sigem 22006A).
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OGGETTO: Approvazione Avviso Pubblico – “Realizzazione di interventi e reti per la presa in 

carico e l’inclusione socio-lavorativa della popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio". 

FSE POR 2014-2020 - Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà Priorità di investimento 9.i - 

Obiettivo specifico 9.1. Azione Cardine 41. (codice Sigem 22006A). 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

Su proposta del dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 
 

VISTI: 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G04173 del 5 aprile 2019 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della 

Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio 

(ora Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro”); 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI: 

 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. 262407 del 16 marzo 2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024. 

VISTI inoltre: 

 

- Comunicazione della Commissione, del 3 marzo 2010 - “Europa 2020: Una strategia per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”; 

- Documento “Position Paper” dei Servizi della Commissione sulla preparazione dell’Accordo di 

Partenariato e dei Programmi in ITALIA per il periodo 2014-2020 - Rif. Ares (2012) 1326063 – 

del 9 novembre 2012 che individua le principali sfide, le priorità di finanziamento e i possibili 

fattori di successo per la nuova programmazione 2014-2020; 

- Documento del Ministero dello Sviluppo economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 

economica del 27 dicembre 2012 – “Fondi comunitari, metodi e obiettivi per un uso efficace nel 

2014-2020”; 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 (cd. OMNIBUS) del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) 1296/2013, (UE) 1301/2013, (UE) 1303/2013, (UE) 

1304/2013, (UE) 1309/2013, (UE) 1316/2013, (UE) 223/2014, (UE) 283/2014 e la decisione 

541/2014/UE, e che abroga il regolamento (UE, Euratom) 966/2012; 

- il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 

membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 

investimento in risposta al coronavirus); 

- il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 

investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

- il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 

che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le 

modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti 

della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare 

una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

- Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
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marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

- la Decisione di Esecuzione C(2014) 9799 Final della Commissione Europea, del 12 dicembre 

2014, che approva determinati elementi del programma operativo “Regione Lazio Programma 

Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” (POR Lazio FSE 2014-2020) per il sostegno del 

Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione” per la Regione Lazio CCI 2014IT05SFOP005, così come modificata dalla 

Decisione di Esecuzione (2018) 7307 Final della Commissione Europea, del 29 ottobre 2018 e 

dalla Decisione di Esecuzione C(2020) 8379 final della Commissione Europea, del 24 novembre 

2020; 

- COM (2022) 109 final 2022/0075 (COD) Bruxelles, 8.3.2022 - Proposta di REGOLAMENTO 

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica del regolamento (UE) 

n. 1303/2013 e del regolamento (UE) n. 223/2014 per quanto riguarda l'azione di coesione a 

favore dei rifugiati in Europa (CARE) 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00004 del 07 agosto 2013 avente ad oggetto 

l’istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o 

aggiuntive); 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate le 

“Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-

2020”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2014, n. 479 con la quale sono adottate le 

proposte di Programmi Operativi Regionali: Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), Fondo 

sociale europeo (FSE) e Programma di sviluppo rurale – Fondo europeo per lo sviluppo rurale 

(PSR FEASR) 2014-2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660 con la quale sono designate 

l'Autorità di Audit, l'Autorità di Certificazione, l'Autorità di Gestione del FESR e l'Autorità di 

Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2015, n. 55 recante “Presa d'atto del 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE - CCI2014IT05SFOP005 - Programmazione 

2014-2020, nell'ambito dell'Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 26 maggio 2015, n. 252 recante “Adozione della 

Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 

2014-2020 dei Fondi SIE”; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della 

nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 
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per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 

luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018. 

- la Legge n. 241 del 1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

- Deliberazione Giunta Regionale n. 682 del 01/10/2019 - Revoca della D.G.R. 29 novembre 2007, 

n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio; 

- D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) 

- Decreto-Legge 25 febbraio 2022, n. 14 Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina. 

- Decreto-Legge 28 febbraio 2022, n. 16 Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina. 

- Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 Marzo 2022 recante 

“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il 

soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 

dell’Ucraina”; 

- Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00030 del 5 marzo 2022: Ordinanza del Capo 

Dipartimento della Protezione Civile n.872 del 4 marzo 2022 “Disposizioni urgenti di protezione 

civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il soccorso e l’assistenza alla 

popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”. Istituzione 

dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza; 

- Decreto-Legge 21 marzo 2022 n. 21 - Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 

umanitari della crisi ucraina; 

- DPCM del 28 marzo 2022 sulla protezione temporanea e assistenza profughi di guerra provenienti 

dall’Ucraina; 

- Ocdpc n. 881 del 29 marzo 2022 - Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per 

assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in 

conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina. 
 

Fatte salve specifiche indicazioni contenute nell’Avviso Pubblico in parola, le operazioni si 

realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal 

Regolamento (UE) n. 1304/2013, così come modificati dal Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046. 

L’Avviso è attuato nel rispetto del Sistema di gestione e controllo approvato con D.G.R. n. 410 del 

18 luglio 2017 per la programmazione FSE 2014-2020 e s.m.i.  e della Direttiva B06163/2012, 

tenuto conto dell’avvenuto accertamento della coerenza tra le disposizioni presenti nei richiamati 

provvedimenti e la normativa UE. 

 

CONSIDERATO che il recente conflitto tra Russia e Ucraina ha generato una grave crisi umanitaria 

e un ingente afflusso di profughi verso i paesi dell’Unione Europea, il Consiglio Affari Interni 

dell’Unione Europea ha attivato la procedura prevista dalla direttiva n. 55 del 2001, che prevede 

norme minime per la concessione della protezione temporanea e obbliga gli Stati europei ad 

affrontare collettivamente la situazione emergenziale. Dal punto di vista nazionale, a causa della 

particolare posizione geografica del nostro Paese, l’Italia rappresenta nel contesto europeo uno dei 

paesi maggiormente esposti ai flussi migratori in ingresso e in transito. A causa di tale condizione, la 
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maggiore pressione migratoria degli ultimi anni ha contribuito a determinare un sistema di 

accoglienza nazionale per lo più emergenziale, con relative difficoltà nel consolidamento di pratiche 

di accoglienza qualitativamente standardizzate e inevitabili ricadute sulle politiche di accoglienza e 

integrazione dei migranti.  

Il fenomeno migratorio al quale il paese potrebbe andare incontro richiede, pertanto, rapidità ed 

efficacia di interventi, attraverso l’utilizzo di una rete di competenze diversificate per rispondere ai 

diversi bisogni e sperimentare al tempo stesso nuove modalità operative e forme integrate di 

collaborazione tra il pubblico ed il privato, che agiscano in simbiosi con i sistemi di accoglienza già 

presenti sui territori. Lo scenario dei servizi di inclusione connessi all’accoglienza dei rifugiati, infatti, 

è rappresentato da un sistema nel quale sono coinvolti diversi attori che erogano servizi di vario tipo 

che vanno dall’accoglienza umanitaria, all’assistenza sanitaria di base per arrivare a supporti di tipo 

specialistico connessi all’inclusione finalizzata all’occupabilità.  

La Regione Lazio, e in particolare la città di Roma, eserciteranno presumibilmente una forza attrattiva 

notevole verso la popolazione ucraina, connessa alle richieste di inserimento nei percorsi di 

accoglienza, nonché alla maggiore possibilità di incontrare membri della propria comunità o operatori 

e operatrici di associazioni e organizzazioni del terzo settore. 

 

CONSIDERATO, pertanto, che con l’Avviso Pubblico di cui trattasi la Regione Lazio intende 

intervenire con il finanziamento e la messa in rete di iniziative integrate di politica attiva da realizzare 

per il tramite di soggetti qualificati che, a vario titolo e in linea con la normativa nazionale e regionale, 

già intervengono nelle attività di presa in carico dei soggetti destinatari del presente intervento, al fine 

di ampliare le opportunità di inclusione sociale, rafforzare i percorsi di attivazione rivolti alle categorie 

più fragili, sperimentando progetti di innovazione sociale nel settore delle politiche sociali. 

Nell’ambito e a completamento del quadro sin qui delineato, la Regione Lazio intende, pertanto, 

realizzare un intervento specifico volto alla creazione e allo sviluppo di reti per l’inclusione socio-

lavorativa della popolazione ucraina, con il coinvolgimento attivo delle associazioni e organizzazioni 

del terzo settore che operano sul territorio regionale, al fine di definire un modello di governance e di 

erogazione di servizi standardizzati e conseguire così elevati livelli di qualità per l’erogazione dei 

servizi stessi. 

 

DATO ATTO che: 

per il finanziamento della suddetta iniziativa sono stanziate risorse complessive pari a  

€ 10.000.000,00 (diecimilioni/00) a valere sul Programma Operativo Regionale Fondo Sociale 

Europeo 2014-2020 Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà Priorità di investimento 9.i - 

Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare 

l’occupabilità Obiettivo specifico 9.1 - Riduzione della povertà e dell’esclusione sociale e promozione 

dell’innovazione sociale,  per gli interventi di cui all’Azione 1, Categorie I e II, e all’Azione 2. 

L’importo relativo agli interventi di cui all’azione 1, Categoria III non rientra nella dotazione 

finanziaria della presente iniziativa, ma sarà assegnato attraverso un incremento della dotazione 

attraverso un incremento della dotazione delle procedure già attive con una finalizzazione nei 

confronti della popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio. 

 

DATO ATTO altresì, che le risorse graveranno sulle disponibilità di bilancio dell’esercizio 

finanziario 2022 e saranno impegnate con successiva Determinazione Dirigenziale; 

TENUTO CONTO, inoltre, che le proposte progettuali dovranno essere presentate secondo le 

modalità e nei termini riportati dall’Avviso Pubblico per la “Realizzazione di interventi e reti per la 

presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della popolazione ucraina sul territorio della Regione 

Lazio", così come meglio specificato al punto 11 Modalità di presentazione dei progetti, dell’Avviso 

Pubblico che si approva, comprensivo dei relativi allegati parti integranti e sostanziali della presente 

Determinazione Dirigenziale;  
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DATO ATTO che le operazioni di ammissibilità e valutazione, saranno articolate in due fasi così 

come dettagliatamente indicato al punto 12 Valutazione dei progetti, dell’Avviso Pubblico di cui 

trattasi; 

CONSIDERATO che al termine delle suddette fasi così come previsto al punto 13 Esiti 

dell’istruttoria per l’ammissione a finanziamento, dell’Avviso Pubblico in parola, con apposite 

Determinazioni Dirigenziali saranno approvati gli elenchi dei progetti finanziati, dei progetti idonei ma 

non finanziabili per carenza di risorse e dei progetti inammissibili, con indicazione dei motivi di 

esclusione;  
 

RITENUTO opportuno, pertanto: 

- approvare l’Avviso Pubblico per la “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e 

l’inclusione socio-lavorativa della popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio" 

comprensivo dei relativi allegati che formano parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale;  

- prevedere lo stanziamento complessivo dell’importo pari a € 10.000.000,00 (euro diecimilioni/00) 
a valere sul Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014-2020 Asse 2 – 

Inclusione sociale e lotta alla povertà Priorità di investimento 9.i Obiettivo specifico 9.1; 

- dare atto che le risorse graveranno sulle disponibilità di bilancio dell’esercizio finanziario 2022 e 

saranno impegnate con successiva Determinazione Dirigenziale; 

- dare atto che l’importo relativo agli interventi di cui all’azione 1, Categoria III non rientra nella 

dotazione finanziaria della presente iniziativa, ma sarà assegnato attraverso un incremento della 

dotazione; 

-  individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli dirigente 

dell’Area “Predisposizione degli Interventi” della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e 

Lavoro”;  

- dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica della Determinazione 

Dirigenziale di impegno di spesa da parte dell’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro; 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di approvare l’Avviso Pubblico per la “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e 

l’inclusione socio-lavorativa della popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio" 

comprensivo dei relativi allegati che formano parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale; 

- di prevedere lo stanziamento complessivo dell’importo pari a € 10.000.000,00 (euro 

diecimilioni/00) a valere sul Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014-2020 

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà Priorità di investimento 9.i Obiettivo specifico 9.1; 

- di dare atto che le risorse graveranno sulle disponibilità di bilancio dell’esercizio finanziario 2022 

e saranno impegnate con successiva Determinazione Dirigenziale; 

- di dare atto che l’importo relativo agli interventi di cui all’azione 1, Categoria III non rientra nella 

dotazione finanziaria della presente iniziativa, ma sarà assegnato attraverso un incremento della 

dotazione; 
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-  di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli dirigente 

dell’Area “Predisposizione degli Interventi” della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e 

Lavoro”;  

- di dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica della Determinazione 

Dirigenziale di impegno di spesa da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi” della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro; 
 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

                 La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo)  
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1. Quadro normativo di riferimento  

 
 lo Statuto della Regione Lazio;  
 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  
 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;  
 Comunicazione della Commissione, del 3 marzo 2010 - “Europa 2020: Una strategia per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”; 
 Documento “Position Paper” dei Servizi della Commissione sulla preparazione dell’Accordo di 

Partenariato e dei Programmi in ITALIA per il periodo 2014-2020 - Rif. Ares (2012) 1326063 – del 
9 novembre 2012 che individua le principali sfide, le priorità di finanziamento e i possibili fattori di 
successo per la nuova programmazione 2014-2020; 

 Documento del Ministero dello Sviluppo economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 
economica del 27 dicembre 2012 – “Fondi comunitari, metodi e obiettivi per un uso efficace nel 
2014-2020”; 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 (cd. OMNIBUS) del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) 1296/2013, (UE) 1301/2013, (UE) 1303/2013, (UE) 1304/2013, (UE) 
1309/2013, (UE) 1316/2013, (UE) 223/2014, (UE) 283/2014 e la decisione 541/2014/UE, e che 
abroga il regolamento (UE, Euratom) 966/2012; 

 il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e 
in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento 
in risposta al coronavirus); 

 il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

 il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 
attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 
contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

 Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi 
dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
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informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 
dei dati; 

 il COM (2022) 109 final 2022/0075 (COD) Bruxelles, 8.3.2022 - Proposta di REGOLAMENTO DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica del regolamento (UE) n. 
1303/2013 e del regolamento (UE) n. 223/2014 per quanto riguarda l'azione di coesione a favore 
dei rifugiati in Europa (CARE) 

 la Decisione di Esecuzione C(2014) 9799 final della Commissione Europea, del 12 dicembre 2014, 
che approva determinati elementi del programma operativo “Regione Lazio Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020” (POR Lazio FSE 2014-2020) per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la 
Regione Lazio CCI 2014IT05SFOP005, così come modificata dalla Decisione di Esecuzione (2018) 
7307 final della Commissione Europea, del 29 ottobre 2018 e dalla Decisione di Esecuzione 
C(2020) 8379 final della Commissione Europea, del 24 novembre 2020; 

 la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per 
lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 
Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

 la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00004 del 07 agosto 2013 avente ad oggetto 
l’istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 
(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o 
aggiuntive); 

 la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate le 
“Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2014, n. 479 con la quale sono adottate le 
proposte di Programmi Operativi Regionali: Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), Fondo 
sociale europeo (FSE) e Programma di sviluppo rurale – Fondo europeo per lo sviluppo rurale (PSR 
FEASR) 2014-2020; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660 con la quale sono designate 
l'Autorità di Audit, l'Autorità di Certificazione, l'Autorità di Gestione del FESR e l'Autorità di 
Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2015, n. 55 recante “Presa d'atto del 
Programma Operativo della Regione Lazio FSE - CCI2014IT05SFOP005 - Programmazione 2014-
2020, nell'ambito dell'Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 26 maggio 2015, n. 252 recante “Adozione della Strategia 
unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 2014-2020 dei 
Fondi SIE”; 

 la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 
comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio Europa, 
delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova versione 
del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 
"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 
Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la 
crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 
e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. 
G13018 del 16/10/2018; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 
delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 
Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 
modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018. 

 la Legge n. 241 del 1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
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 Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

 Deliberazione Giunta Regionale n. 682 del 01/10/2019 - Revoca della D.G.R. 29 novembre 2007, 
n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano 
attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio; 

 D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) 
 Decreto-Legge 25 febbraio 2022, n. 14 Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina. 
 Decreto-Legge 28 febbraio 2022, n. 16 Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina. 
 Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 Marzo 2022 recante 

“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, 
l’accoglienza il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in 
atto nel territorio dell’Ucraina”; 

 Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00030 del 5 marzo 2022: Ordinanza del 
Capo Dipartimento della Protezione Civile n.872 del 4 marzo 2022“Disposizioni urgenti di 
protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il soccorso e 
l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina”. Istituzione dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione 
dell’emergenza; 

 Decreto-Legge 21 marzo 2022 n. 21 - Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina; 

 DPCM del 28 marzo 2022 sulla protezione temporanea e assistenza profughi di guerra provenienti 
dall’Ucraina. 

 Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 881 del 29 marzo 2022 - 
Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, 
l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in 
atto nel territorio dell’Ucraina. 

 
Fatte salve specifiche indicazioni contenute nel presente Avviso, le operazioni si realizzano nel rispetto della 
disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento (UE) n. 1304/2013, così come 
modificati dal Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046. L’Avviso è attuato nel rispetto del Sistema di 
gestione e controllo approvato con D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 per la programmazione FSE 2014-2020 
e s.m.i.  e della Direttiva B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto accertamento della coerenza tra le 
disposizioni presenti nei richiamati provvedimenti e la normativa UE. 
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2. Caratteristiche dell’Avviso 

 
2.1 Finalità  
In considerazione del recente conflitto tra Russia e Ucraina, il quale ha generato una grave crisi umanitaria e 
un ingente afflusso di profughi verso i paesi dell’Unione Europea, il Consiglio Affari Interni dell’Unione 
Europea ha attivato la procedura prevista dalla direttiva n. 55 del 2001, che prevede norme minime per la 
concessione della protezione temporanea e obbliga gli Stati europei ad affrontare collettivamente la 
situazione emergenziale. 
A livello nazionale, la forte pressione migratoria degli ultimi anni ha contribuito a determinare un sistema di 
accoglienza nazionale che è passato da uno stato per lo più emergenziale, con relative difficoltà nel 
consolidamento di pratiche di accoglienza qualitativamente standardizzate e di integrazione dei migranti, ad 
una situazione più strutturata nelle varie aree del Paese ma che rischia di essere sottoposto a nuove 
criticità proprio a causa degli eventi più recenti.  
Secondo i dati del Ministero dell’Interno, al 30 marzo 2022, il numero dei profughi ucraini in arrivo in Italia 
ha raggiunto le 76.847 unità (39.617 donne, 7.435 uomini e 29.795 minori) e tale dato è destinato ad 
aumentare ulteriormente, inducendo la Protezione civile a istituire, congiuntamente alle Regioni, Prefetture, 
Comuni e tutti gli enti di accoglienza e assistenza, Unità di crisi. 
Il fenomeno migratorio al quale il paese potrebbe andare incontro richiede, pertanto, rapidità ed efficacia di 
interventi, attraverso l’utilizzo di una rete di competenze diversificate per rispondere ai differenti bisogni e 
sperimentare, al tempo stesso, nuove modalità operative e forme integrate di collaborazione tra il pubblico 
e il privato, che agiscano in complementarietà con i sistemi di accoglienza già presenti sui territori. Lo 
scenario dei servizi di inclusione connessi all’accoglienza dei rifugiati, infatti, è rappresentato da un sistema 
nel quale sono coinvolti diversi attori che erogano servizi di vario tipo, che vanno dall’accoglienza 
umanitaria, all’assistenza sanitaria di base per arrivare a supporti di tipo specialistico connessi all’inclusione 
finalizzata all’occupabilità.  
La Regione Lazio e, in particolare, la città di Roma eserciteranno presumibilmente una forza attrattiva 
notevole verso la popolazione ucraina, connessa con i bisogni di inserimento nei percorsi di accoglienza, 
nonché con la possibilità di incontrare membri della propria comunità o operatori e operatrici di 
associazioni e organizzazioni del terzo settore. 
Risulta necessaria, in tal senso, la realizzazione da parte della Regione di azioni integrate a livello territoriale 
che possano offrire percorsi di inclusione di carattere abitativo, linguistico, lavorativo e scolastico, da 
mettere a disposizione dei rifugiati ucraini che giungeranno sul territorio usufruendo della protezione 
temporanea prevista dalla Direttiva UE n. 55/2001 e che trova applicazione a livello nazionale grazie al 
DPCM del 28 marzo 2022. 
In considerazione della particolare rilevanza del fenomeno migratorio, la Regione Lazio ha già messo in 
campo in passato diverse azioni rivolte all’inclusione dei migranti e dei transitanti, in un’ottica di 
integrazione tra i diversi livelli di competenza nazionali e territoriali e di coinvolgimento di quanti, soggetti 
pubblici e privati, operano nel settore. 
Si tratta di fenomeni che caratterizzano il contesto regionale ormai da tempo e che anche la strategia di 
intervento del POR FSE Lazio 2014-2020 ha acquisito in questi anni come base informativa per 
l’individuazione di interventi mirati che si ponessero in stretto raccordo con gli obiettivi di sviluppo 
regionali, soprattutto per ciò che concerne il miglioramento delle condizioni di vita e professionali delle 
persone che si trovano a risiedere sul territorio. 
Nello specifico, il Programma operativo con riferimento all’Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 
ha individuato tra gli asset di programmazione anche la Priorità di investimento 9.i - Inclusione attiva, anche 
per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità Obiettivo specifico 
9.1 - Riduzione della povertà e dell’esclusione sociale e promozione dell’innovazione sociale, laddove si 
stabilisce l’intento di attuare interventi diversificati per realizzare valide azioni a sostegno dell’inclusione 
sociale. 
L’intervento si inserisce, inoltre, appieno nella programmazione unitaria del Lazio - che fa da cornice 
all’insieme di iniziative poste in atto dalla Giunta per lo sviluppo della Regione - con specifico 
inquadramento nell’ambito dell’Azione Cardine 41 “Interventi per contrastare i rischi di povertà e di 
esclusione sociale” in cui si annoverano una pluralità di interventi, fra cui quello oggetto del presente 
Avviso.  
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L’attuale intervento è coerente, inoltre, con la proposta relativa all'Azione di Coesione per i Rifugiati in 
Europa (Cohesion’s Action for Refugees in Europe - CARE), adottata dalla Commissione Europea in data 8 
marzo 2022, che consente agli Stati membri e alle regioni di fornire sostegno di emergenza alle persone in 
fuga dalla guerra e introduce la flessibilità necessaria nelle norme della politica di coesione per il periodo 
2014-2020 per consentire una rapida riassegnazione dei finanziamenti disponibili a tale sostegno di 
emergenza. 
 
3. Oggetto dell’Avviso  
Oggetto dell’avviso è il finanziamento e la messa in rete di iniziative integrate di politica attiva da realizzare 
per il tramite di soggetti qualificati che, a vario titolo e in linea con la normativa nazionale e regionale, già 
intervengono nelle attività di presa in carico dei soggetti destinatari del presente intervento, al fine di 
ampliare le opportunità di inclusione sociale, rafforzare i percorsi di attivazione rivolti alle categorie più 
fragili, sperimentando progetti di innovazione sociale nel settore delle politiche sociali. 
Nell’ambito e a completamento del quadro sin qui delineato, la Regione Lazio intende, pertanto, realizzare 
un intervento specifico volto alla creazione e allo sviluppo di reti per l’inclusione socio-lavorativa della 
popolazione ucraina, con il coinvolgimento attivo delle associazioni e organizzazioni del terzo settore che 
operano sul territorio regionale, al fine di definire un modello di governance e di erogazione di servizi 
standardizzati e conseguire così elevati livelli di qualità per l’erogazione dei servizi stessi. 
 

4. Articolazione degli interventi ammessi al finanziamento  
Gli interventi ammessi a finanziamento devono essere articolati in azioni personalizzate a carattere 
individuale e azioni articolate per gruppi formati da un minimo di 20 ad un massimo di 40 destinatari tramite 
il più ampio coinvolgimento dei soggetti interessati. I progetti dovranno altresì essere caratterizzati da un 
elevato livello di integrazione degli interventi e porsi come approccio di fondo quello di coinvolgere i 
destinatari in azioni positive di politica attiva o comunque in interventi che rafforzino i processi di 
empowerment dei singoli individui, verso la definizione di traiettorie personali di stabilizzazione e di 
inserimento socio-lavorativo accompagnate nei contesti prescelti e rispondenti ai particolari bisogni 
individuali. 
L’erogazione dei servizi deve essere completamente fruibile, sia sul piano della logistica che sul piano delle 
metodologie utilizzate e dei contenuti prodotti, da parte di tutti, comprese le persone con disabilità 
motorie o cognitive di tipo lieve.  
Ogni intervento dovrà prevedere obbligatoriamente la realizzazione dell’Azione 1 e dell’Azione 2. 
All’interno dell’azione 1 il soggetto proponente dovrà prevedere, ai fini dell’ammissibilità della proposta 
progettuale, una o più azioni tra quelle indicate nelle Categorie 1 e II.  
Si precisa che, per quanto concerne l’azione 2, relativa al processo di confronto e di costruzione di un 
sistema di inclusione diffuso sul territorio che miri alla realizzazione di azioni integrate in modalità di rete 
specificamente rivolte all’accoglienza e all’integrazione della popolazione ucraina, la stessa deve essere 
dettagliatamente descritta all’interno della proposta progettuale, incluse le scelte del proponente per 
consentire una più ampia e strutturata azione di sistema che consenta l’attuazione di quanto previsto per la 
Categoria III - Interventi di politica attiva per l’inserimento lavorativo e l’accesso alla formazione professionale e alta 
formazione. 
 

4.1 Azione 1 
 
L’iniziativa si articola in una prima fase caratterizzata dalla presa in carico dei destinatari dell’intervento 
che si attuerà con modalità diverse a seconda delle tipologie e potrà prevedere sia interventi di 
individuazione diretta sul territorio, sia prese in carico in collaborazione con le reti e i servizi competenti di 
riferimento rispetto ai target scelti. Al pari verrà realizzata anche l’attività di orientamento attraverso 
approcci di assessment e counseling al fine di conseguire una valutazione iniziale delle risorse, delle 
competenze, delle attitudini, dei desiderata della persona così come anche delle difficoltà di ordine sociale 
economico del contesto familiare e sociale e di eventuali problematiche sanitarie. L’attività può essere 
condotta secondo modalità di gruppo e/o individuale e sarà diretta alla realizzazione di uno screening 
propedeutico alla definizione del successivo progetto individualizzato. 
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Una volta terminata questa prima fase conoscitiva, l’attività proseguirà attraverso l’articolazione delle 
seguenti categorie di interventi che verranno realizzati dai componenti dell’ATI/ATS in base alle loro 
specifiche caratteristiche. 
 
Categoria 1 - Interventi di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze e loro 
riconoscimento  

 servizi di supporto linguistico-culturale. Il servizio mira ad avvicinare e permettere il dialogo 
fra culture diverse, condizione imprescindibile per la realizzazione delle finalità inclusive 
dell’intervento. Si tratta di consentire un processo di reciproca comprensione, non solo linguistica 
ma anche culturale, al fine di definire percorsi di supporto adeguati; 

 servizi di alfabetizzazione. Interventi di alfabetizzazione linguistica, anche in lingua dei segni, con 
particolare riguardo per i soggetti più vulnerabili (persone con disabilità anche sensoriale, minori, 
soggetti con basso livello di scolarizzazione), individuando nella conoscenza della lingua lo 
strumento fondamentale del processo di comunicazione e di integrazione linguistica e 
socioeconomica; 

 servizi di tipo specialistico connessi alla valorizzazione delle conoscenze, per 
l’inserimento in processi formativi (inclusa l’alta formazione) e l'occupabilità. Si tratta di 
attivare azioni volte a supportare i rifugiati nella scelta di: 
- percorsi di formazione professionale (nell’ambito del repertorio regionale) e specialistica capaci di 

veicolare competenze adeguate a favorire un effettivo inserimento nel mondo del lavoro; 
- percorsi di alta formazione presso le scuole di alta formazione, post diploma, alternative alle 

università, che favoriscono l’immissione nel mercato del lavoro di professionalità in linea con le 
esigenze delle aziende; 

- percorsi di alta formazione post lauream (master, corsi di perfezionamento, dottorati, ecc.). 
 
Il servizio dovrà consentire di costruire le passerelle di collegamento tra percorsi formativi già 
attivati nel paese di origine, e attualmente interrotti, per una loro prosecuzione e completamento 
anche all’interno del presente anno scolastico/formativo/accademico. 
 

 servizi di accoglienza e prima informazione, individuazione e messa in trasparenza 
delle competenze professionali, anche identificate nell’ambito del repertorio regionale. 
Si tratta di individuare ed esplicitare le competenze professionali dei rifugiati, attraverso il ricorso a 
metodologie e strumenti idonei, al fine di renderli consapevoli della spendibilità di tali competenze 
nel contesto italiano, in ottica anche di raccordo e conversione dei titoli di studio tramite i sistemi 
di riconoscimento delle qualificazioni definiti a livello UE e nazionale. 
 

Categoria II - Interventi di sostegno di base per i bisogni di target specifici 
 accesso al Bonus psicologo (di prossima attivazione) rivolto ai giovani, per usufruire di un 

supporto individuale verso la soluzione di problematiche di riduzione dei fattori di stress e di 
patologie legate alla sfera psicologica.     

 servizi di sostegno e orientamento rivolti alle donne. In ragione della presenza significativa di 
donne ucraine in arrivo nel paese, particolare attenzione dovrà essere prestata alla definizione di 
uno specifico sostegno per la componente femminile, tramite percorsi di orientamento e supporto 
rivolti all’autonomia e all’empowerment personale;  

 servizi di mediazione linguistica. Dovranno essere previste azioni di mediazione linguistica, 
anche nella lingua dei segni, con l’obiettivo di facilitare le relazioni tra la popolazione residente ed i 
rifugiati, con l’intento di promuove la reciproca conoscenza e comprensione. Le azioni dovranno 
essere caratterizzate da una elevata competenza comunicativa, ascolto attivo e conoscenza sia del 
Paese di accoglienza, sia del Paese di provenienza (cultura, leggi, tradizioni, ecc.); 

 servizi di orientamento abitativo da realizzare in raccordo con la struttura regionale di Unità 
di crisi per l’emergenza Ucraina e finalizzati all’individuazione di possibili soluzioni abitative anche 
presso famiglie disponibili ad accoglierli. 
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Categoria III - Interventi di politica attiva per l’inserimento lavorativo e l’accesso alla formazione 
professionale e alta formazione 

 incentivi all’occupazione per l’assunzione presso imprese aventi sede legale o/operativa sul 
territorio della regione Lazio; 

 borse di studio per l’accesso all’alta formazione presso Atenei della Regione Lazio e delle scuole 
di alta formazione regionali; 

 accesso ai servizi di cui alla Sovvenzione globale E-family, per l’assegnazione di buoni a 
copertura della retta per gli asili nido convenzionati. 

 
Per le tre Categorie indicate, la modalità di prestazione del servizio alla persona dovrà avvenire tramite 
l’affiancamento di una figura tutor che garantisca la facilitazione di un percorso di integrazione sociale il cui 
apporto dovrà tenere conto dell‘intensità del fabbisogno della persona presa in carico. 
Le proposte dovranno, inoltre, tener conto di un rapporto adeguato tra i mediatori culturali ed i 
destinatari delle singole azioni dei progetti. 
 

4.2 Azione 2 
 
Il progetto dovrà essere inserito, in un’ottica di sistema, all’interno di un percorso di integrazione e di 
condivisione delle pratiche messe in campo a livello territoriale. Il soggetto attuatore dovrà, pertanto, 
rappresentare parte attiva di un processo di confronto e di costruzione di un sistema di inclusione diffuso 
sul territorio che miri alla realizzazione di azioni integrate in modalità di rete, specificamente rivolte 
all’accoglienza e all’integrazione della popolazione rifugiata ucraina. 
Nello specifico, la costruzione di reti territoriali potrà avvenire attraverso la realizzazione di tavoli 
territoriali e tramite specifici accordi di partenariato con le Istituzioni, locali e/o centrali, attive sul territorio 
con riferimento alla specifica tematica e/o con operatori del no profit, dell’impresa sociale e 
dell’imprenditoria territoriale. 
Al fine di garantire l’adeguata realizzazione dell’azione dovranno essere specificamente indicate n. 2 risorse 
professionali incaricate di portare avanti le attività di integrazione e messa in rete in collaborazione con i 
soggetti sopra riportati con particolare riferimento agli strumenti di intervento della Categoria III. 
In fase di presentazione del progetto il proponente dovrà allegare una dichiarazione di manifestazione di 
interesse dei soggetti della rete territoriale che si propone di attivare, nella quale venga esplicitato 
l’adesione rispetto agli obiettivi e alle modalità di intervento proposte nell’ambito dell’Azione 1, 
dettagliandoli in base alla caratteristiche dei destinatari, così da consentire una valutazione anche in termini 
di efficienza progettuale (congruità dei costi), anche modalità e entità dell’impegno per garantire il ruolo 
pro-attivo da perseguire per la positiva riuscita del progetto, secondo quanto indicato nell’Azione 2.  

 

5. Destinatari degli interventi  
Destinatari degli interventi previsti nel presente Avviso sono profughi provenienti dal territorio dell’Ucraina 
(cittadini ucraini e non), con particolare riferimento ai soggetti che presentano condizioni di disabilità anche 
sensoriale, che usufruiscono della protezione temporanea per i rifugiati in attuazione della direttiva UE n. 55 
del 2001, attivata, in via straordinaria, dal Consiglio Affari Interni dell’Unione Europea. La direttiva viene 
attuata anche dallo Stato italiano con DPCM del 28 marzo 2022 che consente ai profughi di ottenere un 
permesso di soggiorno per protezione temporanea di durata annuale.   
 

6. Durata 

I progetti hanno una durata massima di 15 mesi, salvo proroghe autorizzate dall’Amministrazione. Per ogni 
singolo destinatario, il percorso individuale e le relative azioni che lo articolano non potranno avere durata 
superiore ai 12 mesi. 

 
7. Soggetti proponenti  
Possono presentare proposte progettuali ATI/ATS formate obbligatoriamente da: 
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 un ente del terzo settore, di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore)1, in 
qualità di soggetto capofila all’interno della proposta progettuale;  

 operatori della formazione già accreditati o che abbiano presentato domanda di accreditamento 
prima della presentazione della proposta, per la macrotipologia “Formazione post diritto/dovere e 
formazione superiore” oppure “Formazione continua” oppure “Utenze speciali” ai sensi della 
D.G.R 682 del 01/10/2019 e s.m.i.. L’accreditamento per una delle suindicate macrotipologie dovrà 
essere compatibile con i servizi erogati e con le tipologie di destinatari a cui si rivolge la proposta 
progettuale; 

 altri soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro non rientranti tra gli enti del terzo settore, 
comprese le associazioni culturali o religiose dotate di personalità giuridica; 

 altri enti del terzo settore, di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), con 
funzioni diverse dal capofila. 

 
Il coinvolgimento delle diverse tipologie di soggetti indicate all’interno dell’ATI/ATS, al fine di garantire una 
efficace riuscita degli interventi e una capillare diffusione sul territorio regionale, dovrà avvenire sulla base 
dei ruoli assegnati in relazione alle competenze tecniche possedute e alla rilevanza in termini di funzioni 
chiave svolte per il primo accesso e la presa in carico dei destinatari delle attività per la realizzazione 
dell’azione 2. 
 
Gli enti del terzo settore che svolgeranno il ruolo di soggetto capofila devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 

1. documentata esperienza di almeno 5 anni con riferimento ad attività di presa in carico analoghe a 
quelle del presente avviso con riferimento alle categorie di destinatari con caratteristiche analoghe 
a quelli oggetto dell’intervento proposto; 

2. sede legale e operativa nella regione Lazio, oppure con sede legale al di fuori dalla regione Lazio, ma 
almeno con una sede operativa ubicata nel territorio regionale. 

In caso di ATI/ATS costituenda, i Soggetti componenti dovranno dichiarare l’intenzione di costituirsi in ATI 
o ATS (dichiarazione di intenti) indicando specificamente i ruoli, le competenze, dei singoli soggetti 
nell’ambito della realizzazione dell’intervento proposto (Allegato A - modello 03). 
Il soggetto capofila è l’unico responsabile del progetto nei confronti dell’Amministrazione Regionale e, 
pertanto, risponde in via diretta della realizzazione dello stesso in tutte le sue fasi ed è individuato quale 
unico responsabile della tenuta dei rapporti formali con la Regione Lazio in relazione agli obblighi di cui al 
presente avviso. 
Il finanziamento concesso ai sensi del presente Avviso Pubblico non è cumulabile con alcun’altra 
agevolazione pubblica prevista da norme regionali, statali, comunitarie o altre forme di incentivazione in 
genere, per i medesimi costi ammissibili.  
È fatto inoltre divieto del doppio finanziamento, pertanto non è ammissibile la spesa per la quale il 
Beneficiario abbia già fruito, per la stessa spesa, di una misura di sostegno finanziario pubblico nazionale o 
comunitario. 
Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti di cui al presente paragrafo è causa di 
inammissibilità e comporta l’esclusione del progetto. 
 

8. Scadenza e opzione di integrazione del progetto 

Le proposte, con le modalità di cui al paragrafo 12, senza soluzione di continuità e con assegnazione “on 
demand”, a valere sul presente Avviso Pubblico, potranno essere presentate dalle ore 9:00 del 7 aprile 
fino alle ore 17:00 del 9 maggio 2022 e comunque fino esaurimento delle risorse. A tal riguardo, sarà 
cura dell’Amministrazione comunicare la chiusura della procedura.  
                                              
1 Nelle more dell'operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e ai sensi dell'art. 101 (norme transitorie 
e di attuazione), comma 2 del Codice, il requisito dell'iscrizione al Registro Unico Nazionale del terzo settore deve 
intendersi soddisfatto da parte degli enti attraverso la loro iscrizione, alla data di pubblicazione del presente Avviso, in 
uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore. 
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In considerazione del possibile incremento del numero di rifugiati provenienti dall’Ucraina nei prossimi mesi 
e della conseguente esigenza di organizzare una adeguata offerta di servizi ai rifugiati in entrata, si riconosce 
la facoltà ai soggetti ammessi al finanziamento (soggetti beneficiari) di presentare una richiesta di 
integrazione del finanziamento già concesso dall’Amministrazione esclusivamente per le attività di cui 
all’Azione 1, tenuto conto dei parametri presentati al successivo articolo 10  e della disponibilità delle 
risorse finanziarie. 
 

9. Affidamento delle attività a terzi (subcontraenza) 
È vietata la subcontraenza di tutta o parte dell’attività. Pertanto, non è possibile cedere, a qualsiasi titolo o 
fine, la titolarità delle attività. Tutti gli atti che possano, anche in via indiretta, configurare simili fattispecie, a 
giudizio esclusivo della Regione Lazio, determineranno la revoca del finanziamento concesso.  
 

10. Risorse finanziarie e parametri finanziari dei progetti 
L’importo complessivamente stanziato per gli interventi di cui all’Azione 1, Categorie I e II, e all’Azione 2 è 
pari a 10.000.000,00 Euro (diecimilioni/00 euro) a valere sul Programma Operativo Regionale Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020 Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà Priorità di investimento 9.i - Inclusione 
attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità 
Obiettivo specifico 9.1 - Riduzione della povertà e dell’esclusione sociale e promozione dell’innovazione 
sociale.  
L’importo relativo agli interventi di cui all’azione 1, Categoria III non rientra nella dotazione 
finanziaria della presente iniziativa, ma sarà assegnato attraverso un incremento della 
dotazione delle procedure con una finalizzazione nei confronti dei destinatari dell’iniziativa. 
 
Ciascuna proposta potrà avere un importo massimo di 300.000,00 euro (trecentomila/00 euro). L’incidenza, 
percentuale per Azione e Categoria è la seguente: 
 

Azione Categoria Massimale costo (euro) 

1 
I 55% 
II 30% 

2  15% 
 
L’Amministrazione si riserva di integrare le risorse stanziate con il presente Avviso con ulteriori risorse che 
si rendessero disponibili.  
Nel caso in cui il soggetto proponente richieda l’integrazione delle attività ed il relativo finanziamento in 
linea con quanto indicato al precedente articolo 8, l’importo massimo da assegnare deve tenere conto dei 
parametri indicati nello schema già presentato e limitatamente all’Azione 1. È prevista la possibilità di 
richiedere una sola integrazione. 
 

11. Modalità di presentazione dei progetti 
Ciascuna soggetto proponente può presentare al massimo tre proposte progettuali nell’ambito di diverse 
ATI/ATS. Il progetto dovrà essere presentato esclusivamente attraverso la procedura telematica accessibile 
dal sito https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione/. La procedura telematica è disponibile in un’area 
riservata del sito, accessibile previa registrazione del soggetto proponente e successivo rilascio delle 
credenziali di accesso (nome utente e password).  
I soggetti già registrati potranno accedere inserendo le credenziali in loro possesso. L’inserimento delle 
credenziali permette l’accesso alla compilazione di tutte le sezioni previste per la presentazione della 
proposta progettuale. 
Ai fini della ammissione, faranno fede i dati presenti all’interno del sistema. 
Al termine della fase di inserimento, la procedura informatica consentirà: 
- l’invio del formulario, operazione che blocca le modifiche e assegna il codice di riferimento univoco alla 

proposta progettuale;  
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- la trasmissione della domanda di ammissione a finanziamento e di tutti i documenti allegati, prodotti 
dalla procedura telematica, debitamente firmati e scansionati in formato pdf. 

La procedura di presentazione del progetto è da ritenersi conclusa solo all’avvenuta trasmissione di tutta la 
documentazione prevista dall’avviso e prodotta dal sistema. 
Modalità di presentazione della proposta progettuale diverse da quella indicata comportano l’esclusione. 
Le informazioni e, la documentazione da caricare obbligatoriamente a sistema per l’ammissibilità alla fase di 
valutazione sono elencate di seguito:  
- domanda di ammissione a finanziamento, prodotta dal sistema come da allegato A 01, da stampare, 

firmare e allegare; 
- dichiarazioni redatte sui modelli Allegato A 02a e A 02b, compilato da tutti i componenti mandanti 

dell’associazione (in caso di costituenda ATI/ATS); 
- atto unilaterale di impegno, come da modello Allegato B, prodotto da sistema, da stampare, firmare e 

allegare; 
- dichiarazione di intenti (secondo il modello Allegato A 03), in sostituzione dell’atto di costituzione, 

qualora questa non sia stata ancora formalizzata. La dichiarazione di intenti deve essere sottoscritta da 
tutti i rappresentanti legali dei soggetti coinvolti; 

- formulario di presentazione della Proposta (allegato D); 
- scheda finanziaria di progetto (Allegato E); 
- fotocopia del documento di identità del legale rappresentante, o del suo delegato, nel caso di ATI/ATS 

già costituita o di tutti i rappresentanti legali o loro delegati in caso di Associazione costituenda;  
- eventuali deleghe dei rappresentanti legali dei soggetti proponenti o degli altri soggetti facenti parte 

dell’ATI o ATS. 
 
Dovranno inoltre essere allegati i Curricula vitae delle risorse umane coinvolte nella realizzazione del 
progetto. 

 
La carenza di uno o più documenti o la loro errata, illeggibile o incompleta formulazione, 
costituiscono motivo di esclusione dalla procedura. 
Per quanto riguarda il coinvolgimento dei soggetti della rete territoriale di cui all’azione 2 attivati sul 
territorio per la facilitazione degli obiettivi progettuali, occorre caricare a sistema una lettera di adesione 
(in forma libera) su carta intestata di ciascun soggetto coinvolto. 
Dovrà inoltre essere caricato a sistema l’Allegato F: Modello informativa privacy. 

12. Valutazione dei progetti 
La valutazione sarà articolata nelle seguenti fasi: 
a) verifica di ammissibilità formale, a cura dell’Ufficio responsabile del procedimento, volta ad accertare la 

sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica. A conclusione della fase i 
progetti saranno esclusi oppure accederanno alla fase successiva descritta sub b). I motivi di esclusione 
sono analiticamente dettagliati nell’Allegato C; 

b) valutazione tecnica, effettuata da una Commissione nominata dal Direttore della Direzione Istruzione, 
Formazione e Lavoro, che attribuisce un punteggio complessivo ad ogni progetto, con valore massimo 
pari a 100, ottenibile dalla somma di punteggi parziali assegnati in base ai seguenti criteri e sottocriteri: 

 
 
 

Criteri Sottocriteri Punti 
min-max 

a) Qualità e Coerenza 
progettuale interna 

min-max totale criterio a) 0-30 
Chiarezza espositiva 0-10 

Coerenza interna (congruenza rispetto all’azione oggetto 
dell’Avviso e nessi logici tra i contenuti della proposta ed i suoi 

obiettivi e le diverse azioni)  
0-20 

b) Coerenza esterna min-max totale criterio b) 0-25 
Coerenza della proposta progettuale rispetto alle  0-5 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 533 di 641



Regione Lazio POR FSE 2014-2020 
Avviso pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della 

popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio” 

 
13 

 

Criteri Sottocriteri Punti 
min-max 

finalità del Programmazione FSE 2014-2020 e ai relativi principi 
guida 

Diagnosi dei fabbisogni e soluzioni proposte (sulla base anche 
delle esperienze pregresse maturate in azioni simili) 0-20 

c)  Innovatività 
min-max totale criterio c) 0-25 

Metodologie e approcci innovativi al tema dell’inclusione sociale 
dei rifugiati  0-25 

d) Soggetti coinvolti 

min-max totale criterio d) 0-10 

Ruolo e rilevanza degli attori e dei soggetti attivati sul territorio 
per la facilitazione degli obiettivi progettuali 0-5 

Capacità di attivare reti stabili sul territorio  0-5 

e)  Priorità 
Premialità per ATI/ATS con soggetti che dimostrano di aver avuto 
esperienze pregresse in attività a valenza sociale e culturale 
dirette con la popolazione ucraina e/o sul territorio ucraino 

0-10 

 
Il punteggio minimo per l’ammissibilità è di 60 punti su 100. 

A parità di punteggio, per la formazione della graduatoria, sarà data precedenza al soggetto che avrà 
ottenuto il miglior punteggio con riferimento al Criterio “Qualità e Coerenza progettuale interna”. Se si 
riscontrasse parità anche nel punteggio su tale criterio, sarà assegnata la priorità in base all’ordine di arrivo 
dei progetti, come risultante dalla data e ora di trasmissione telematica del progetto.  
 

13. Esiti dell’istruttoria per l’ammissione a finanziamento  
Le proposte progettuali saranno finanziate sulla base del punteggio conseguito, in ordine di arrivo, fino a 
concorrenza delle risorse complessivamente disponibili.  
La Commissione trasmetterà all’Ufficio responsabile del procedimento:  
1) l’elenco dei progetti che hanno ottenuto un punteggio uguale o superiore alla soglia minima stabilita 

dall’Avviso pubblico, con l’indicazione del punteggio ottenuto da ciascuno; 
2) l’elenco dei progetti che non hanno superato la soglia minima, con l’indicazione del punteggio ottenuto 

da ciascuno.  
 
Le proposte progettuali saranno approvate in ordine cronologico di arrivo, in ordine decrescente e 
comunque fino a concorrenza delle risorse disponibili. Con apposite Determinazioni Dirigenziali sono 
approvati gli elenchi dei progetti finanziati, dei progetti idonei ma non finanziabili per carenza di risorse e 
dei progetti inammissibili, con indicazione dei motivi di esclusione.  

Tali determinazioni sono pubblicate sul BUR della Regione Lazio, sul portale istituzionale 
http://www.regione.lazio.it e sul portale http://www.lazioeuropa.it. 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

L'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di revocare, modificare o annullare il presente Avviso 
pubblico con atto motivato, qualora ne ravveda la necessità o l'opportunità, senza che possa essere 
avanzata pretesa alcuna da parte dei proponenti.  

Eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non ammessi in esito alla procedura 
di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente se ricevute via PEC all’indirizzo 
predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it entro 10 giorni dalla data di pubblicazione della 
graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Riguardo ai soggetti beneficiari di un finanziamento superiore 150.000 euro l’amministrazione effettuerà le 
verifiche antimafia di cui all’art. 84 comma 3 e segg. del D.lgs n. 159/2011 e, in applicazione dell’art. 92, 
comma 3, ove ne ricorrano le condizioni, si riserva di procedere anche in assenza dell'informazione 
antimafia. I contributi saranno corrisposti sotto condizione risolutiva e l’amministrazione revocherà le 
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concessioni dei contributi fatto salvo il rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei 
limiti delle utilità conseguite. 

 

14. Obblighi del beneficiario  
Pena la revoca, il beneficiario si obbliga, oltre a quanto altro previsto nell’atto unilaterale di impegno, a:  
- dare avvio alle attività entro 30 giorni dalla notifica di approvazione del finanziamento che avviene 

tramite pec da parte dell’area attuazione degli interventi; 
- attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella proposta presentata e nel rispetto della 

normativa comunitaria, nazionale e regionale; 
- per proposte presentate da parte di Associazioni Temporanee di Impresa ovvero di Scopo, non 

formalizzate al momento della presentazione del progetto, a procedere alla formalizzazione 
dell’Associazione prima dell’avvio delle attività; 

- rendere tracciabili i flussi finanziari afferenti il finanziamento concesso secondo quanto disposto 
dall’art. 3 della Legge 13 Agosto 2010 n.136 e a comunicare il conto corrente, bancario o postale, 
appositamente dedicato su cui saranno registrati tutti i flussi finanziari afferenti il progetto, le generalità 
ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto ed ogni eventuale variazione ai 
suindicati dati; 

- indicare negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione il codice progetto e il codice azione 
identificativi dell’intervento autorizzato; 

- non apportare variazioni o modifiche ai contenuti dell’intervento senza giustificata motivazione e 
preventiva richiesta alla Regione Lazio che autorizzerà o meno, previa valutazione, comunicandolo al 
soggetto beneficiario; 

- produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle attività 
effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio messo a 
disposizione dall’Amministrazione e secondo le modalità stabilite dalla Regione stessa, tutti i dati 
finanziari, procedurali e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato; 

- collaborare con tutte le Autorità preposte ai controlli (Regione Lazio, Commissione Europea, Corte 
dei conti, ecc.) nell’ambito di verifiche anche in loco dell’avvenuta realizzazione delle attività, nonché di 
ogni altro controllo, garantendo la conservazione e la disponibilità della relativa documentazione nel 
rispetto di quanto previsto dall’art.140 del Regolamento n. 1303/2013, restando comunque salvi i 
maggiori obblighi di conservazione stabiliti all'art. 2220 del codice civile; 

- adempiere agli obblighi di informazioni e comunicazione previsti in capo ai beneficiari di risorse del 
Fondo Sociale Europeo; 

- provvedere alla stipula della polizza di responsabilità civile verso terzi (RCT) e all’apertura di 
un’apposita posizione assicurativa (INAIL) sul rischio legato all’attività svolta dal destinatario per la 
durata del progetto. 
 

15. Gestione finanziaria e costi ammissibili 
L’Avviso si attua attraverso lo strumento di semplificazione dei costi riferito al tasso forfettario sino al 40% 
delle spese dirette di personale ammissibili, conformemente all’art. 68ter, par. 1 del Regolamento (UE) 
2018/1060. 
Il costo complessivo di ogni progetto è il risultato della somma dei costi diretti previsti per le risorse 
umane (interne ed esterne) e di tutti gli altri costi: l’ammontare di questi ultimi non può essere superiore al 
40% dei costi ammissibili delle risorse umane. 
I costi ammissibili (Determina Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012) per le risorse umane si riferiscono 
alle spese di personale per: 
- A.1 Risorse umane interne (ad esempio, operatori, assistenti sociali, psicologici, orientatori, docenti, 

codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista); 
- A.2 Risorse umane esterne (ad esempio, operatori, assistenti sociali, psicologici, orientatori, docenti, 

codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista). 

Le spese per le operazioni a valere sul presente avviso sono ammissibili a decorrere dal 24 febbraio 2022. 
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Gli ulteriori costi ammissibili sono rappresentati dall’importo pari ad un tasso forfettario del 40% delle 
spese dirette del personale. 
Ai fini dell’ammissibilità delle spese e quindi anche del calcolo dell’importo forfettario riconoscibile a 
consuntivo, tutte le spese dirette riferite al personale devono essere supportate da analitici e idonei 
giustificativi di spesa e devono rispettare le indicazioni e i limiti contenuti nella Determina Dirigenziale n. 
B06163 del 17/09/2012.  
 

16. Modalità di erogazione del finanziamento  
L’erogazione del finanziamento avverrà in tre tranche:  

- anticipo pari al 40% del finanziamento; 
- secondo acconto pari al 40% del finanziamento 
- saldo finale e comunque commisurato all’importo riconosciuto. 

Per il pagamento dell’anticipo, deve essere presentata la seguente documentazione: 

- dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà sottoscritta dal Legale rappresentante del soggetto 
attuatore attestante l’idoneità dei locali e delle attrezzature utilizzati o documentazione attestante le 
motivazioni per la realizzazione delle attività progettuali (solo nel caso in cui l’ente attuatore preveda lo 
svolgimento delle attività presso sedi non accreditate); 

- dichiarazione avvio attività; 
- richiesta di erogazione dell’anticipo; 
- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di anticipo; 
- contratto di fideiussione assicurativa o bancaria (conforme al modello di cui alla Determinazione 

Dirigenziale n. G11495 del 10/10/2016); 
- a seconda che si tratti di azioni formative o non formative, la restante documentazione prevista dalla 

Direttiva B06163 del 17/09/2012 per l’erogazione della prima anticipazione (es registri ecc). 
 

Ai fini dell’erogazione del secondo anticipo, il soggetto attuatore deve aver speso il 90% della somma 
ricevuta a titolo di primo anticipo (attestato dalla trasmissione all’Amministrazione competente della/e 
domande di rimborso intermedia/e di cui al successivo paragrafo 17). 

Per il pagamento del secondo anticipo, deve essere presentata la seguente documentazione: 

- domanda di erogazione del II anticipo 40% 
- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di II anticipo; 
- ove previsto, contratto di fideiussione assicurativa o bancaria (conforme al modello di cui alla 

Determinazione dirigenziale n. G11495 del 10/10/2016). 
 

Per il pagamento del saldo finale, deve essere presentata la seguente documentazione: 

- domanda di erogazione del saldo; 
- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di saldo finale. 

 
Il soggetto attuatore potrà optare anche per l’erogazione dell’intero finanziamento a saldo a conclusione 
dell’intervento: in questo caso non è necessaria la presentazione della polizza fideiussoria. L’erogazione del 
finanziamento è subordinata alla presenza di un DURC regolare, ove previsto, nonché alla verifica dell’esito 
dei controlli antimafia ai sensi D.lgs 159/2011 ove ricorrano i presupposti. 

 

17. Norme per la rendicontazione  
Per ciò che attiene le modalità di gestione e di rendicontazione dell’intervento dovrà farsi riferimento alla 
“Direttiva Regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il 
Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” approvata con Determinazione n. B06163 del 17 settembre 2012 
(BURL n. 51 del 02/10/2012) nonché al presente Avviso.  
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La rendicontazione delle attività avviene attraverso la trasmissione all’Amministrazione competente delle 
domande di rimborso intermedie e la presentazione a conclusione dell’intervento del rendiconto finale delle 
spese sostenute, secondo le modalità di seguito descritte 
Le domande di rimborso (intermedie e finale) sono rappresentate dalle “certificazioni di spesa” che il 
Beneficiario trasmette, di norma con cadenza trimestrale, all’Amministrazione. 
 
Le domande di rimborso devono essere trasmesse secondo la seguente tempistica: 
 Prima domanda di rimborso: Entro 90 giorni dalla data di avvio dell’attività (azione); 
 Successive domande di rimborso intermedie: Entro 90 giorni dalla data di trasmissione della 

precedente domanda di rimborso; 
 Domanda di rimborso finale (rendiconto finale): entro i sessanta giorni successivi alla conclusione 

delle attività, elevabili a novanta giorni in caso di richiesta di proroga. La richiesta di proroga, deve 
essere presentata all’Area competente entro i 15 giorni precedenti alla scadenza prevista, per iscritto e 
debitamente motivata. Tale richiesta sarà valutata ed eventualmente autorizzata dall’Amministrazione. 

 
In fase di presentazione della/e domande di rimborso intermedia/e e della domanda di rimborso finale 
(rendiconto finale), il Beneficiario, in virtù dell’adozione dello strumento di semplificazione dei costi riferito 
al tasso forfettario sino al 40% delle spese dirette di personale ammissibili, conformemente all’art. 14, par. 
2, del Regolamento (UE) n. 1304/2013 ,per l’implementazione dell’operazione, è tenuto a rendicontare a 
costo reale2, quindi presentando la documentazione giustificativa delle spese sostenute, solo le seguenti 
macro-voce di spesa: 
  MACRO VOCE A) Risorse Umane 

- A.1 Risorse umane interne (ad esempio, operatori, assistenti sociali, psicologici, orientatori, docenti, 
codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista); 

- A.2 Risorse umane esterne (ad esempio, operatori, assistenti sociali, psicologici, orientatori, 
docenti, codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista) 

Per tutti gli altri costi del progetto, si applica un importo forfettario del 40% delle spese dirette del 
personale ammissibili (Macro Voce A); tali spese non dovranno essere rendicontate, giustificate o 
supportate da alcun documento di spesa.  
 
L’importo forfettario del 40% delle spese dirette del personale ammissibile dovrà essere utilizzato per 
coprire tutti i restanti costi necessari per la realizzazione dell’operazione e tali spese non dovranno essere 
rendicontate, giustificate o supportate da alcun documento di spesa. L’importo forfettario pari al 40% delle 
spese di personale previsto dal preventivo approvato rappresenta l’ammontare massimo riconosciuto 
dall’Amministrazione al beneficiario e sarà pertanto ricalcolato sulla base dei costi del personale ritenuti 
ammissibili in fase di rendicontazione dell’operazione. 
Per la rendicontazione delle spese relative alla su indicata Macro voce di spesa, il soggetto attuatore è 
tenuto a compilare la modulistica prevista dalla Determina Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012 e 
l’ulteriore modulistica inviata dall’AdG, allegando i documenti giustificativi previsti dalla Determinazione 
Dirigenziale.  
Ad ulteriore specifica di quanto previsto dalla Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012, i 
beneficiari dovranno produrre in fase di presentazione delle domande di rimborso intermedie e e finale una 
relazione descrittiva dell’attività svolta sotto forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 445. La relazione conclusiva dell’attività realizzata deve comprendere anche le relazioni individuali di 
attestazione delle attività svolte e delle competenze acquisite dai destinatari. 
In fase di rendicontazione finale oltre ai documenti previsti dalla Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 
17/09/2012 è consentito, comunque, aggiungere altra documentazione che si ritenga utile a dare conto 
dell’attività svolta e dei risultati raggiunti. 
I criteri di riparametrazione di cui al paragrafo 2.9.2 della Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 
17/09/2012 non si applicano al presente Avviso, fermo restando l’obbligo per i beneficiari del 
raggiungimento degli obiettivi di progetto. La Regione inoltre intensificherà le verifiche di cui al successivo 
                                              
2 La modalità di rendicontazione a costi reali si basa sul concetto di costo reale inteso come il costo effettivamente sostenuto e 
corrispondente a pagamenti eseguiti e comprovati da fatture quietanzate e/o da documenti contabili aventi forza probatoria 
equivalente. Il costo reale è distinto in costi diretti e costi indiretti 
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paragrafo 20, dirette ad accertare che le attività del progetto siano state realizzate e nel caso a recuperare 
le somme indebitamente percepite. 
Tutti i prodotti realizzati con il contributo dell’Amministrazione sono di proprietà dell’Amministrazione 
medesima; pertanto, la mancata consegna all’Amministrazione di tali prodotti comporterà la revoca del 
contributo concesso. 
Le modalità di invio della rendicontazione e le procedure di accesso e utilizzo del sito 
http://www.regione.lazio.it/sigem saranno comunicate successivamente dalla Regione. 
 

18. Revoca o riduzione del finanziamento 

In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto proponente ed in coerenza di 
quanto previsto dalla D.D. n. B06163 del 17/09/2012, la Regione, previa diffida ad adempiere, procede alla 
revoca del finanziamento e all’eventuale recupero delle somme erogate, fatto salvo, in via del tutto 
eccezionale, il finanziamento calcolato relativo alla porzione di attività realizzata, solo nel caso in cui tale 
attività risulti autonomamente utile e significativa rispetto allo scopo del finanziamento. 
 

19. Adempimenti in materia di informazione e pubblicità 

I beneficiari delle operazioni hanno specifiche responsabilità in materia di informazione e comunicazione; 
come previsto dalle Linee Guida per i beneficiari adottati dalla Regione con Determinazione Dirigenziale n. 
G14284 del 20/11/2015; essi sono tenuti ad attuare una serie di misure in grado di far riconoscere il 
sostegno dei fondi all'operazione, riportando: 

a) l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nel Regolamento (UE) 
n. 821/2014 insieme a un riferimento all'Unione; 

b) un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione. 
  
Durante l'attuazione dell’operazione, il beneficiario è tenuto ad informare i destinatari dell’iniziativa e il 
pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi: 

- fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in 
proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno 
finanziario ricevuto dall'Unione; 

- collocando almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il 
sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di 
un edificio. 

 
Inoltre, il beneficiario garantirà che i destinatari ed i partecipanti siano stati informati in merito a tale 
finanziamento: qualsiasi documento, relativo all'attuazione dell'operazione usata per il pubblico oppure per i 
partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro, contiene una dichiarazione da cui risulti che 
l’operazione ed il Programma Operativo sono stati finanziati dal fondo FSE. 
Tutti gli interventi informativi e pubblicitari rivolti ai destinatari, ai potenziali destinatari ed al pubblico 
devono recare gli emblemi adottati con Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20/11/2015 disponibili 
nel Portale Lazio Europa al seguente link: 
http://www.lazioeuropa.it/16-16/comunicazione_e_identita_visiva-75/ 
 

20. Controllo e monitoraggio 

La Regione effettua controlli, ispezioni e sopralluoghi finalizzati ad accertare la regolarità dell’attuazione dei 
progetti, nonché la conformità degli stessi alle finalità per le quali sono stati concessi i contributi, così come 
stabilito dall’art. 125, par. 5 del Reg. (UE) n.1303/2013. 
La Regione si riserva di svolgere verifiche e controlli in qualunque momento e fase della realizzazione degli 
interventi ammessi all’agevolazione secondo quanto previsto dalla vigente normativa in merito. 
I controlli potranno essere effettuati oltre che dalla Regione anche dallo Stato Italiano e da organi 
dell’Unione Europea o da soggetti esterni delegati. 
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Ai fini delle verifiche in loco, il soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la 
documentazione di progetto ed ogni altro tipo di documentazione presentata a sostegno dell’operazione 
oggetto di valutazione. 
L’attività di controllo si concentrerà sugli aspetti tecnici e fisici delle operazioni, con particolare attenzione 
per i controlli in loco in itinere e mediante i controlli amministrativi, al fine di verificare l’effettiva 
realizzazione delle attività secondo la tempistica, la quantità e le caratteristiche previste dall’Avviso e dal 
progetto approvato. 
Le azioni comprese nell’Avviso pubblico sono monitorate attraverso la quantificazione di indicatori del 
programma operativo FSE 2014-2020 e attraverso specifiche azioni, anche in loco, finalizzate a rilevare dati 
quali-quantitativi. 
Il monitoraggio è finalizzato a fornire indicazioni sull’efficienza ed efficacia dell’intervento e a supportare con 
utili evidenze le successive scelte della Regione negli ambiti affrontati dall’intervento progettato con il 
presente Avviso pubblico. 
Il proponente deve produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle 
attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio reso 
disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, tutti i dati finanziari, procedurali 
e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato. 
 
21. Conservazione documenti  
In merito alla conservazione dei documenti, nel rispetto di quanto previsto dall’art.140 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013, per il presente Avviso i soggetti attuatori/beneficiari si impegnano a conservare la 
documentazione e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea per un periodo 
di tre anni, a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti annuali, di cui all’art. 137 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 nei quali sono incluse le spese dell'operazione. 
La decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente 
motivata della CE.  
Con riferimento alle modalità di conservazione, i documenti vanno conservati sotto forma di originali o di 
copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di 
documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. 
I beneficiari sono tenuti alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la documentazione tecnica 
e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi). In tal caso, i sistemi informatici utilizzati 
soddisfano gli standard di sicurezza accettati che garantiscono che i documenti conservati rispettino i 
requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di audit. 
 
22. Condizioni di tutela della privacy 
Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno trattati in 
conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. A tal 
riguardo, si forniscono di seguito le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento citato. 
Il Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 
Roma (Email: dpo@regione.lazio.it PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it, centralino 06/51681). 
Il Responsabile del Trattamento dei Dati è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (Email: elongo@regione.lazio.it; 
PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 
Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, 
le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto alla gestione 
elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del trattamento. 
Il Responsabile della Protezione dei Dati è l’Ing. Gianluca Ferrara: Regione Lazio, Via R. Raimondi Garibaldi 
7, 00145 Roma, Palazzina B, piano VI, stanza VI (Email: dpo@regione.lazio.it; PEC: 
dpo@regione.lazio.legalmail.it; Telefono: 06.51684857). 
I dati personali saranno raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad 
opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Il trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare la presente procedura e tutti gli adempimenti 
connessi alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso. Il trattamento dei dati ha pertanto come 
fondamento giuridico le disposizioni nazionali e regionali di attuazione del POR Lazio FSE 2014-2020. Su 
tale base il Soggetto proponente esprime il consenso in sede di presentazione della proposta progettuale.  
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L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 
dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 
l’impossibilità per lo stesso di accedere al contributo. 
I dati saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento come sopra indicati e potranno 
essere comunicati ad altri destinatari, interni o esterni all’Amministrazione, per la finalità sopra descritta, 
nonché per le finalità di popolamento delle banche dati regionali o adempimento degli obblighi di legge.  
I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo necessario alla definizione della presente 
procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente 
Avviso, e comunque sino alla completa definizione di tutte le operazioni connesse all’attuazione del POR 
Lazio FSE 2014-2020. 
L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. In 
particolare: 

  il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento la conferma che sia o meno in corso un 
trattamento di dati personali che lo riguardano; 

 il diritto di chiedere al Titolare del Trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano o di opporsi al 
loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità degli stessi; 

 il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 
basata sul consenso prestato prima della revoca; 

 il diritto di proporre reclamo al Garante della Privacy. 
 
I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell’ambito della domanda di finanziamento saranno inseriti 
nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico integrato sviluppato dalla Commissione europea per 
l’individuazione degli indicatori di rischio di frode. I dati contenuti nel sistema ARACHE, finalizzati al calcolo 
del rischio, saranno soggetti ai vincoli di protezione dei dati e non saranno pubblicati né dall’Autorità di 
gestione né dai Servizi della Commissione Europea. 
 
23. Foro competente 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale unico foro competente quello di Roma. 
 
24. Responsabile del procedimento 
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., il responsabile unico del procedimento è il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 
dell’Area “Predisposizione degli interventi” della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro. 
 
25. Assistenza Tecnica durante l’elaborazione delle Proposte 
Per fornire assistenza e supporto anche in fase di presentazione delle proposte è possibile rivolgersi al 
seguente indirizzo di posta elettronica a partire dal secondo giorno di pubblicazione dell’Avviso e fino a tre 
giorni prima della scadenza per la presentazione delle proposte:  
inclusioneucraini@regione.lazio.it  
 
26. Documentazione della procedura  
L’Avviso sarà pubblicizzato sul sito internet della Regione Lazio: 
http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/  https://www.regione.lazio.it/enti/formazione 
https://www.regione.lazio.it/imprese/formazione nella sezione documentazione, sul portale 
http://www.lazioeuropa.it/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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MODELLO 01: DOMANDA DI AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

 

Note per la compilazione del modello: 
In caso di presentazione in forma associata, il modello deve essere compilato e sottoscritto dal legale rappresentante del Soggetto 

Proponente.  
In caso di presentazione in forma associata, il modello deve essere compilato e sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto 

capofila dell’ATI/ATS (sia essa già costituita o non ancora costituita), con allegazione della fotocopia del relativo documento di 

riconoscimento. In presenza di ATI/ATS già costituita, deve essere allegato la copia dell’Atto costitutivo della stessa ATI/ATS. 
 

Il/La sottoscritto/a1  

    

Nato/a a  Il  

    

Residente in  Via  

    

CAP  CF  

    

 

In qualità di legale rappresentante del soggetto proponente/capofila2 dell’ATI/ATS costituita o costituenda 
 

Denominazione  

    

CF  P.iva  

    

Sede legale  Via  

    

CAP  CF  

    

PEC  MAIL  

    

Sede operativa      Via   

 

 

In qualità di legale rappresentante della Mandataria dell’ATI/ATS costituita o costituenda composta da: 
(Aggiungere righe se necessario) 
 

Mandataria  

Mandante  

Mandante  

Mandante  

 

In riferimento all’Avviso pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della 

popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio” di cui alla Determinazione Dirigenziale 
 

N.°  Del  

 

CHIEDE 
 

Che la Proposta di progetto avente per titolo: 

 
1
 Inserire il nominativo del legale rappresentante dell’ente che riveste, o rivestirà, il ruolo di capofila dell’Associazione. 

2
 Inserire la denominazione e le informazioni richieste in riferimento all’ente che riveste, o rivestirà, il ruolo di capofila dell’Associazione. 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 542 di 641



 Regione Lazio POR FSE 2014-2020  
Avviso pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della popolazione ucraina sul 

territorio della Regione Lazio” 
Asse 2 – Inclusione sociale lotta alla Povertà – Priorità di investimento 9.i - Obiettivo specifico 9.1 

 

 
3 

 

 

 

 

Venga ammessa a finanziamento. 
 

Il sottoscritto dichiara che la documentazione richiesta è all’interno dell’allegato che è composto da: 

n.  pagine compresa la presente. 
 

 

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di accettare che tutte le comunicazioni riguardanti la procedura di cui all’Avviso 

pubblico sopracitato, nessuna esclusa, si intenderanno a tutti gli effetti di legge validamente inviate e ricevute se 

trasmesse al seguente indirizzo di posta elettronica certificato - PEC:  

(indicare indirizzo di posta elettronica certificato – PEC) 

 

 

 

Il/la sottoscritto rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 

Data  
Timbro e firma del legale rappresentante3 

 

 

 

  

 

 

 

 
3
 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento  
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MODELLO 02a: DICHIARAZIONE (ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000, n. 445)  
Deve essere compilata e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente o Mandataria 

dell’ATI/ATS costituita o costituenda 
 

Il/La sottoscritto/a  

    

Nato/a a  Il  

    

Residente in  Via  

    

CAP  CF  

    

 

In qualità di legale rappresentante del Soggetto Proponente o Mandataria dell’ATI/ATS costituita o costituenda 

composta da: 
(Aggiungere righe se necessario) 
 

Mandataria  

Mandante  

Mandante  

Mandante  

 

 

Riportare di seguito i dati del Soggetto proponente o Mandataria dell’ATI/ATS costituita o costituenda: 
 

Denominazione  

    

CF  P.iva  

    

Sede legale  Via  

    

CAP  CF  

 

PEC  MAIL  

    

Sede operativa      Via   

 

 

In riferimento all’Avviso pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della 

popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio” di cui alla Determinazione Dirigenziale 
 

N.°  Del  

 

 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi del l’articolo 76 

del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità 
 

 

DICHIARA 
(barrare le caselle che interessano) 

 

 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo o 
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in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono 

verificate nell’ultimo quinquennio; 
 

 che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che 

determini l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione; 
 

 di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale; 
 

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 

lavoratori e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa4: 
INPS ______________ matricola _______________ sede di _______________ 
INAIL ______________ matricola _______________ sede di _______________  
 

 di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse; 
 

 che Statuto e Atto costitutivo vigenti sono già depositati presso l’Amministrazione regionale e, segnatamente, 

all’interno del fascicolo relativo all’intervento: (specificare qui sotto quale intervento, indicando mese e anno di 

presentazione) ____________________________.  
Qualora ciò non venisse dichiarato allegare gli stessi documenti alla proposta _____________. 

 

 

In riferimento alla normativa relativa al terzo settore  
 di essere un soggetto del terzo settore di cui all'art. 4, comma 1 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del 

Terzo Settore), iscritto nel Registro__________________  
 

N.B. Nelle more dell'operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e ai sensi dell'art. 101 (norme transitorie e  di attuazione), 

comma 2 del Codice, il requisito dell'iscrizione al Registro Unico Nazionale del terzo settore deve intendersi soddisfatto da parte degli enti 

attraverso la loro iscrizione, alla data di pubblicazione del presente Avviso, in uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore. 
 

      - di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 

 documentata esperienza di almeno 5 anni con riferimento ad attività di presa in carico analoghe a quelle del 

presente avviso con riferimento alle categorie di destinatari con caratteristiche analoghe a quelli oggetto 

dell’intervento proposto. Descrivere brevemente le attività realizzate: 

 

 
 

In riferimento all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011 in materia di antimafia: 
 che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del 

D.lgs. n. 159/2011. 
 

In riferimento agli obblighi previsti dalla L. n. 68/1999 in materia di inserimento al lavoro dei disabili5: 
 di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 
 di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35, non ha 

 
4
 

5
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effettuato nuove assunzioni dal 18/1/2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di 

esenzione dalla presentazione della certificazione; 
 di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in 

regola con le stesse. 
 

Il/la sottoscritto rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 

Data  
Timbro e firma del legale rappresentante6 

 

 

 

  

 

 
6
 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento  
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MODELLO 02b: DICHIARAZIONE (ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000, n. 445)  
Deve essere compilata e sottoscritta dal legale rappresentante della Mandante (replicare il modello per ogni Componente) 

dell’ATI/ATS costituita o costituenda 
 

Il/La sottoscritto/a  

    

Nato/a a  Il  

    

Residente in  Via  

    

CAP  CF  

    

 

In qualità di legale rappresentante della Mandataria dell’ATI/ATS costituita o costituenda composta da: 
(Aggiungere righe se necessario) 
 

Mandataria  

Mandante  

Mandante  

Mandante  

 

 

Riportare di seguito i dati della Mandante: 
 

Denominazione  

    

CF  P.iva  

    

Sede legale  Via  

    

CAP  CF  

 

PEC  MAIL  

    

 

In riferimento all’Avviso pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della 

popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio” di cui alla Determinazione Dirigenziale 
 

N.°  Del  

 

 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi del l’articolo 76 

del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità 
 

 

 

DICHIARA 
(barrare le caselle che interessano) 

 

 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo o 

in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in 

corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono 

verificate nell’ultimo quinquennio; 
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 che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che 

determini l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione; 
 

 di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale; 
 

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 

lavoratori e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa7: 
INPS ______________ matricola _______________ sede di _______________ 
INAIL ______________ matricola _______________ sede di _______________  
 

 di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse; 
 

 che Statuto e Atto costitutivo vigenti sono già depositati presso l’Amministrazione regionale e, segnatamente, 

all’interno del fascicolo relativo all’intervento: (specificare qui sotto quale intervento, indicando mese e anno di 

presentazione) ____________________________.  
Qualora ciò non venisse dichiarato allegare gli stessi documenti alla proposta _____________. 
 

In riferimento all’accreditamento degli Enti di Formazione ai sensi della D.G.R. n. 968/2007 e s.m.i: 
 

 (barrare la macrotipologia di non interesse) di essere accreditato per la macrotipologia “Formazione post 

diritto/dovere e formazione superiore” oppure “Formazione continua” oppure “Utenze speciali” ai sensi della 

D.G.R 682 del 01/10/2019 e s.m.i. 

 (barrare la macrotipologia di non interesse) che, prima della presentazione della proposta, ha presentato 

domanda di accreditamento per per la macrotipologia “Formazione post diritto/dovere e formazione 

superiore” oppure “Formazione continua” oppure “Utenze speciali” ai sensi della D.G.R 682 del 01/10/2019 e 

s.m.i; 

 

 

In riferimento alla normativa relativa al terzo settore  
 di essere un soggetto del terzo settore di cui all'art. 4, comma 1 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del 

Terzo Settore), iscritto nel Registro__________________  
 

N.B. Nelle more dell'operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e ai sensi dell'art. 101 (norme transitorie e di attuazione), 

comma 2 del Codice, il requisito dell'iscrizione al Registro Unico Nazionale del terzo settore deve intendersi soddisfatto da parte degli enti 

attraverso la loro iscrizione, alla data di pubblicazione del presente Avviso, in uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore. 
 

 

In riferimento agli altri soggetti non rientranti tra quelli di cui alla D.G.R. n. 968/2007 e al D.Lgs. 3 

luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore): 
 soggetto pubblico; 
 soggetto privato senza scopo di lucro; 
 altro (specificare): ____________________. 

 

 

In riferimento all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011 in materia di antimafia: 
 che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del 

D.lgs. n. 159/2011. 
 

 

 
7
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In riferimento agli obblighi previsti dalla L. n. 68/1999 in materia di inserimento al lavoro dei disabili8: 
 di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 
 di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dal 18/1/2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di 

esenzione dalla presentazione della certificazione; 
 di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in 

regola con le stesse. 
 

Il/la sottoscritto rilascia autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196 

Data  
Timbro e firma del legale rappresentante9 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
8
 

9
 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento  
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MODELLO 03: DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE ATI/ATS 
 

 

DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE ATI / ATS 
 

 

(Compilare a cura del legale rappresentante del Mandatario dell’ATI/ATS costituita o costituenda): 

 

Il sottoscritto  

Nato a  

Il  

Residente in  

Indirizzo  

Prov.  

 

In qualità di legale rappresentante del soggetto: 

 

Denominazione soggetto  

Avente sede legale in  

 

(Aggiungere righe se necessario) 

Mandatario dell’ATI/ATS intenzionale composta da 

 

Mandatario  

Mandante   

Mandante  

Mandante  

 

 

(Compilare a cura del legale rappresentante del Mandante dell’ATI/ATS costituita o costituenda): 

 

Il sottoscritto  

Nato a  

Il  

Residente in  

Indirizzo  

Prov.  

 

In qualità di legale rappresentante del soggetto: 

 

Denominazione soggetto  

Avente sede legale in  

 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 550 di 641



 Regione Lazio POR FSE 2014-2020  
Avviso pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della popolazione ucraina sul 

territorio della Regione Lazio” 
Asse 2 – Inclusione sociale lotta alla Povertà – Priorità di investimento 9.i - Obiettivo specifico 9.1 

 

 
11 

 

 

 

 

(Compilare a cura del legale rappresentante del Mandante dell’ATI/ATS costituita o costituenda): 

 

Il sottoscritto  

Nato a  

Il  

Residente in  

Indirizzo  

Prov.  

 

In qualità di legale rappresentante del soggetto: 

 

Denominazione soggetto  

Avente sede legale in  

 

 

(Compilare a cura del legale rappresentante del Mandante dell’ATI/ATS costituita o costituenda): 

 

Il sottoscritto  

Nato a  

Il  

Residente in  

Indirizzo  

Prov.  

 

In qualità di legale rappresentante del soggetto: 

 

Denominazione soggetto  

Avente sede legale in  

 

 

 

-  che la Regione Lazio ha approvato con determinazione dirigenziale n. ______________ del 

_______________l’Avviso pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa 

della popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio” 
- che per la costituzione di ATI/ATS, le imprese coinvolte sottoscrivono la presente dichiarazione di impegno 

volta alla costituzione dell’ATI/ATS nel caso di approvazione della proposta di finanziamento: 
 

SI IMPEGNANO 
 

- a costituirsi in un  (utilizzare la dizione opportuna: ATI/ATS), ai sensi degli artt.1703 e seguenti del 

codice civile, entro e non oltre 30 gg. dall’avvenuta notifica di approvazione del progetto 

presentato e prima dell’avvio delle attività; 
- a indicare quale capofila della futura ATI/ATS  il/la   
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- a conferire al capofila, con l’atto di costituzione dell’ATI/ATS (indicare), mandato speciale collettivo con 

rappresentanza; 
 

DICHIARANO 
 

- che la suddivisione delle attività tra i componenti l’ATI/ATS avverrà secondo la seguente ripartizione: 
 

Soggetto 
Partecipazione alle attività in 

termini di percentuale % 

Ruoli e competenze nelle attività 
(indicare se mandataria o mandante e azioni di 

competenza del soggetto) 

   

   

   

   

 

 

 

Data   
 

 
 
Timbro della struttura e firma del legale rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento) 
 
 

 

Timbro della struttura e firma del legale rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento) 
 
 

 

Timbro della struttura e firma del legale rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento) 
 

 

 

Timbro della struttura e firma del legale rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento) 
 

 

 

 

 

 

(da sottoscrivere a cura di tutti i componenti dell’ATI/ATS) 
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REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione,  

Politiche per la ricostruzione, Personale 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 

 

 

 

 

Attuazione del Programma Operativo della Regione Lazio  

Fondo Sociale Europeo Programmazione 2014-2020 

 
Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 

Priorità di investimento 9.i - Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 

partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità Obiettivo specifico 9.1 - Riduzione della povertà e 

dell’esclusione sociale e promozione dell’innovazione sociale 
Azione Cardine 41 

 

 

 

 

Avviso pubblico 

 
Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa 

della popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio  

 
 

 

 

 

 

ALLEGATO B: ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 
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ALLEGATO B: ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO REGIONE LAZIO POR FSE 

2014-2020 

 

  
Avviso pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della 

popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio” 

 

 

Approvato con D.D. n.  ______________ del ______________ 

 

 

 

ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

 
 

Denominazione del progetto 
 

 

Soggetto proponente (indicare tutti i componenti dell’ATI/ATS): 
 

 

Mandataria 
 

 

Nominativo del legale rappresentante della Mandataria dell’ATI/ATS 
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Note per la compilazione del modello: 
 In presenza di ATI/ATS non ancora costituita, il modello deve essere sottoscritto dal legale rappresentante di ciascun componente 

della stessa costituenda ATI/ATS, con allegazione della fotocopia dei relativi documenti di riconoscimento. 

 

Il/La sottoscritto/a  

nato/a  Prov.   il  

Codice Fiscale     

legale rappresentante della Mandataria dell’ATI/ATS  

Codice Fiscale / Partita IVA  

sede legale in  Prov.   Indirizzo  

delega alla firma conferita in data  

tipologia di atto 1  

 

PRESO ATTO 
 

− che con D.D n.              del                    la Regione Lazio ha approvato l’Avviso pubblico 

“Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della popolazione 

ucraina sul territorio della Regione Lazio” 
 

si impegna, ad ogni effetto di legge, a rispettare quanto riportato nell’articolato che segue: 
 

ART.1 – OGGETTO DELL’ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 
 

Il presente atto unilaterale disciplina gli obblighi cui formalmente si impegna il soggetto proponente del 

progetto ________________________________________________ presentato a valere sull’Avviso 

pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della 

popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio”. 
Resta inteso che il rapporto con la Regione Lazio sarà perfezionato ed efficace ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 1326 codice civile con l’avvenuta notifica della determinazione di approvazione e finanziamento 

della proposta progettuale (che avviene tramite pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio). 
Il presente atto unilaterale di impegno sostituisce a tutti gli effetti la sottoscrizione della convenzione fra 

soggetto proponente e Regione Lazio. 
 

ART. 2 - DISCIPLINA DEL RAPPORTO 
 

Il Proponente dichiara di conoscere tutta la normativa richiamata nell’Avviso e, in particolare, i Regolamenti 

(UE) n. 1303/2013, n. 1304/2013 e i relativi regolamenti di esecuzione e regolamenti delegati, la normativa 

nazionale e regionale di riferimento e si impegna a rispettarla integralmente. 

 
1 Delibera di Consiglio di Amministrazione, verbale di riunione dei soci, scrittura privata, etc. 
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Il Proponente dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente inerente 

i costi ammissibili nonché il Regolamento UE vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei 

Fondi SIE Regolamento di esecuzione (UE) n.821/201 e si impegna a rispettarla integralmente. 

Il Proponente accetta la vigilanza dell’Autorità di Gestione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione 

del finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli. 

 

ART. 3 TERMINE INIZIALE E FINALE 
 

Il Proponente s'impegna a comunicare all’ufficio regionale competente l’avvio delle attività entro 30 giorni 

dalla notifica dell’approvazione del finanziamento che avviene tramite pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio. 

Il Proponente s'impegna altresì attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella proposta 

presentata nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

Per giustificati motivi, previa autorizzazione della Regione, detti termini possono essere prorogati di 

ulteriori 30 giorni. 

 

ART. 4 ULTERIORI ADEMPIMENTI 
 

Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti 

assegnati, il Proponente si impegna a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede di 

realizzazione delle attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, ubicata nel 

territorio della Regione Lazio. 
I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato del Progetto finanziato non possono essere 

commercializzati dal Proponente. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 140 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 il beneficiario del contributo è tenuto a conservare la documentazione inerente il progetto 

realizzato e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei conti europea per un periodo per un 

periodo non inferiore a 3 anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti annuali 

(di cui all’art. 137 del Regolamento (UE) n. 1303/2013) nei quali sono incluse le spese dell’operazione. 

L’amministrazione regionale si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli. 
Il proponente deve produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle 

attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio reso 

disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, tutti i dati finanziari, procedurali 

e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato. 
 

ART. 5 - MODALITÀ DI ESECUZIONE 
 

Il Proponente si impegna a realizzare il Progetto finanziato ed autorizzato integralmente nei termini e con le 

modalità descritte nella proposta. Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, 

deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima autorizzata. Il Proponente si 

impegna a fornire i dati dell’attività finanziata, utilizzando i supporti informatici predisposti dall’AdG 

regionale.  
 

ART. 6 - INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
 

Il Proponente si impegna a rispettare il vigente Regolamento UE e le disposizioni adottate dall’AdG relative 

al tema di informazione e pubblicità sugli interventi cofinanziati dal POR FSE Lazio 2014/2020, in particolare 

quanto previsto con Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20/11/2015 (Linee Guida per i beneficiari - 

loghi e manuale di immagine coordinata). 
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ART. 7 - CERTIFICAZIONE DELLA SPESA  
Il Proponente si impegna ad inserire telematicamente i dati della gestione finanziaria dei progetti sul Sistema 

regionale di monitoraggio e ad inviare alla Regione le richieste di rimborso per l’attività realizzata coerente 

con le risultanze degli inserimenti sul Sistema. Il Proponente è consapevole degli obblighi comunitari di 

comunicazione che investono la Regione Lazio e che comportano il disimpegno automatico (e quindi la non 

corresponsione) delle somme non certificate nei termini previsti. Il Proponente è quindi consapevole della 

propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un invio non puntuale dei dati può arrecare all’Ente 

pubblico. 
 

ART. 8 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI  
 

L’erogazione del finanziamento avverrà in tre tranche: 

- anticipo pari al 40% del finanziamento; 
- secondo acconto pari al 40% del finanziamento 
- saldo finale e comunque commisurato all’importo riconosciuto. 

Per il pagamento dell’anticipo, deve essere presentata la seguente documentazione: 

- dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà sottoscritta dal Legale rappresentante del soggetto 

attuatore attestante l’idoneità dei locali e delle attrezzature utilizzati o documentazione attestante le 

motivazioni per la realizzazione delle attività progettuali (solo nel caso in cui l’ente attuatore preveda lo 

svolgimento delle attività presso sedi non accreditate); 
- dichiarazione avvio attività; 
- richiesta di erogazione dell’anticipo; 
- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di anticipo; 
- contratto di fideiussione assicurativa o bancaria (conforme al modello di cui alla Determinazione 

Dirigenziale n. G11495 del 10/10/2016); 
- a seconda che si tratti di azioni formative o non formative, la restante documentazione prevista dalla 

Direttiva B06163 del 17/09/2012 per l’erogazione della prima anticipazione (es registri ecc). 
 

Ai fini dell’erogazione del secondo anticipo, il soggetto attuatore deve aver speso il 90% della somma 

ricevuta a titolo di primo anticipo (attestato dalla trasmissione all’Amministrazione competente della/e 

domande di rimborso intermedia/e). 

Per il pagamento del secondo anticipo, deve essere presentata la seguente documentazione: 

- domanda di erogazione del II anticipo 40% 

- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di II anticipo; 

- ove previsto, contratto di fideiussione assicurativa o bancaria (conforme al modello di cui alla 

Determinazione dirigenziale n. G11495 del 10/10/2016). 

 

Per il pagamento del saldo finale, deve essere presentata la seguente documentazione: 

- domanda di erogazione del saldo; 
documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di saldo finale 

Il soggetto attuatore potrà optare anche per l’erogazione dell’intero finanziamento a saldo a conclusione 

dell’intervento: in questo caso non è necessaria la presentazione della polizza fideiussoria. 

L’erogazione del finanziamento è subordinata alla presenza di un DURC regolare, ove previsto, nonché alla 

verifica dell’esito della Comunicazione antimafia resa ai sensi D.lgs 159/2011 ove ricorrano i presupposti. 
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ART. 9 - DISCIPLINA DELLE RESTITUZIONI 

 
Il Proponente si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro 90 gg. dal termine 

dell’intervento mediante versamento sulle seguenti coordinate: IBAN IT03M0200805255000400000292, 

Cin: M ABI:02008 CAB:05255 - intestato alla Regione Lazio, con l'indicazione della seguente causale di 

versamento “Restituzione parte finanziamento non utilizzato del progetto finanziato con 

d.d………………………del…………….”. 
 

ART. 10 – REVOCA  
 

Il mancato rispetto di uno degli obblighi descritti nei documenti indicati comporta la revoca del 

finanziamento concesso (ai sensi dell’art. 1453 c.c.) e l’obbligo per il Proponente di immediata restituzione 

delle somme percepite. 
 

ART. 11 - DIVIETO DI CUMULO 
 

Il Proponente dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque 

denominati, da organismi pubblici per le azioni relative al progetto presentato. 
 

ART. 12 - CLAUSOLA DI ESONERO DI RESPONSABILITÀ 
 

Il soggetto proponente si assume la responsabilità: 

 
o per tutto quanto concerne la realizzazione del progetto;  
o in sede civile e in sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi 

 

Il soggetto proponente solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione di 

contratti nei confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione. La 

responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque titolo 

stipulati tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo al soggetto proponente, che 

esonera espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e pretesa 

dovesse insorgere. 
Il soggetto proponente si impegna altresì a risarcire la Regione dal danno causato da ogni inadempimento 

alle obbligazioni derivanti dal presente Atto unilaterale. 
 

ART. 13 - TUTELA DELLA PRIVACY 
 

Il Proponente si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura 

comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto del presente Atto unilaterale di impegno. 
 

ART. 14 - TUTELA DELLA RISERVATEZZA 
 

Tutti i dati forniti per la redazione del presente atto saranno trattati dalla Regione, nel rispetto del DLgs 

n.196/2003 e Reg. UE 679/2016. 
 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 558 di 641



Regione Lazio POR FSE 2014-2020 
Avviso pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della popolazione ucraina sul territorio 

della Regione Lazio” 
Asse 2 – Inclusione sociale lotta alla Povertà – Priorità di investimento 9.i - Obiettivo specifico 9.1 

 

 
7 

 

ART. 15 - ESENZIONE DA IMPOSTE E TASSE 
 

Il presente atto è esente da qualsiasi imposta o tassa. 
 

ART. 16 - FORO COMPETENTE 
 

Per qualsiasi controversia inerente l'interpretazione, la validità, l'esecuzione del presente atto è competente 

in via esclusiva il foro di Roma. 
 

ART. 17 - DISPOSIZIONI FINALI 

 
Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Atto, si fa rinvio alla legislazione vigente in 

materia. 
 

Letto, confermato e sottoscritto per accettazione     

                                               
 

 

Per il Soggetto proponente / Mandataria dell’ATI/ATS 
(Data, timbro e firma) 
________________________________ 
 

Per la Mandante dell’ATI/ATS (replicare per ognuno dei mandanti) 
(Data, timbro e firma) 
________________________________ 
 

Il presente atto, debitamente compilato, timbrato e firmato, deve essere scannerizzato ed allegato in formato 

pdf al formulario on line per la presentazione del progetto, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
formulario on line per la presentazione del progetto, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
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REGIONE LAZIO 
Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione,  

Politiche per la ricostruzione, Personale 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 

 
 
 
 

Attuazione del Programma Operativo della Regione Lazio  
Fondo Sociale Europeo Programmazione 2014-2020 

 
Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 

Priorità di investimento 9.i - Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 
partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità Obiettivo specifico 9.1 - Riduzione della povertà e 

dell’esclusione sociale e promozione dell’innovazione sociale 
Azione Cardine 41 

 
 

 
 

Avviso pubblico 
Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa 

della popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio  

 
 
 
 
ALLEGATO  
 
C: MOTIVI D’ESCLUSIONE  
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ALLEGATO C: MOTIVI DI ESCLUSIONE 
 

 
Si elencano di seguito i motivi per i quali i progetti saranno esclusi: 
 
FASE DI VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ FORMALE 
 
Gruppo a: proposta progettuale 
 

1. Progetto trasmesso fuori termine (con riferimento alla data e all’ora previste dall’Avviso); 
2. Progetto trasmesso con modalità di presentazione diversa da quella indicata nell’Avviso;  
3. Tipologia di soggetto proponente difforme da quella prevista nell’Avviso Pubblico; 
4. Formulari incompleti o compilati in modo errato rispetto alle prescrizioni dell’Avviso;  
5. Assenza del formulario (Allegato D); 
6. Azioni non conformi alle prescrizioni dell’Avviso; 
7. Richiesta di finanziamento maggiore del costo totale del progetto previsto dall’Azione oggetto della proposta; 
8. Presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali previste dall’Avviso. 

 
Gruppo b: documentazioni 
 

9. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della domanda di ammissione a finanziamento (Mod. all A 01); 
10. Assenza o illeggibilità o errata compilazione rispetto alle prescrizioni dell’Avviso delle dichiarazioni (Modelli 

allegato A 02a e 02b); 
11. Assenza o illeggibilità o errata compilazione dell’atto unilaterale di impegno (Allegato B); 
12. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della scheda finanziaria (Allegato E); 
13. Mancanza della firma del legale rappresentante o di uno degli altri soggetti sottoscrittori di dichiarazioni; 
14. Assenza della fotocopia del documento di riconoscimento del/dei legale/i rappresentante/i e/o di altri soggetti 

tenuti alla sottoscrizione delle dichiarazioni e di altri atti; 
15. Assenza delle eventuali deleghe dei rappresentanti legali dei soggetti proponenti o degli altri soggetti facenti 

parte dell’ATI o ATS; 
16. Assenza copia dell’atto di costituzione dell’ATS o ATI, laddove già costituita; 
17. Assenza o illeggibilità o non sottoscrizione della dichiarazione contenente l'intenzione di costituirsi in 

ATI/ATS (Mod. all A 03); 
18. Assenza delle specificazioni concernenti i ruoli e/o le competenze e/o le suddivisioni finanziarie per i singoli 

soggetti che realizzano le parti del Progetto, nell’ambito del documento concernente l’ATI/ATS; 
19. Documentazioni e/o dichiarazioni senza data; 
20. Assenza dei CV del personale coinvolto nella realizzazione del progetto. 

 
 
FASE DI VALUTAZIONE TECNICA 
 
I progetti saranno esclusi per i seguenti motivi: 
 

21. Carenze nella descrizione della struttura dell’impianto progettuale complessivo; 
22. Risorse umane non adeguate alla realizzazione dell’azione; 
23. Genericità degli aspetti organizzativi, gestionali, tecnici e funzionali; 
24. Progetto già presentato da altro Soggetto; 
25. Punteggio minimo non raggiunto. 
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REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione,  

Politiche per la ricostruzione, Personale 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 

 

 

 

 

Attuazione del Programma Operativo della Regione Lazio  

Fondo Sociale Europeo Programmazione 2014-2020 

 
Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 

Priorità di investimento 9.i - Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 

partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità  

Obiettivo specifico 9.1 - Riduzione della povertà e dell’esclusione sociale e promozione 

dell’innovazione sociale 
Azione Cardine 41 

 

 

 

 

Avviso pubblico 

 
Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa 

della popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio  

 

 

 

ALLEGATI  
 

D: FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

E: SCHEDA FINANZIARIA 
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ALLEGATO D: FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE 

 

Descrizione del Soggetto Proponente 

 

Forma associata:   

Denominazione: 

Natura giuridica: 

codice fiscale/P. IVA: 

sede legale: via ............................................................................................ …….......... ……………………,n................   
città  .............................................. …………………………………...Prov...........................CAP................   

Sede/i operativa/e: via  ............................................................................................ ………………………, n................   
città .............................................................. ……………………………Prov…........................CAP..............   

Legale rappresentante o suo delegato: nome.......................cognome................ .........................................................  

(indicare il rappresentante dell’ATI/ATS costituita o costituenda) 

Referente del progetto: Nome...............................Cognome................ ..............................................................   
Tel.  .......................................   
cell................  ........................   

Curriculum aziendale del/i Proponente/i: (Descrivere sinteticamente le caratteristiche del soggetto proponente e le 

principali esperienze maturate. In caso di ATI/ATS descrivere le caratteristiche di ciascun componente Max 40 righe 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Descrizione del progetto: 
 

Titolo: ___________________________ 
 

Descrizione dell’intervento (massimo 10 cartelle): (descrivere il progetto, il target dei destinatari, le azioni previste e le 

modalità di realizzazione, le metodologie applicate e i risultati attesi; descrivere le risorse logistiche attivate, i nessi logici tra i 

contenuti della proposta ed i suoi obiettivi e le diverse attività, le fasi operative nel dettaglio e il cronoprogramma. Riguardo ai 

servizi previsti, descrivere contenuti, metodologie, durata e modalità di realizzazione. Descrivere brevemente l’attività relativa 

all’Azione 2) 
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Regione Lazio POR FSE 2014-2020 
Avviso pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della popolazione ucraina sul 

territorio della Regione Lazio” 
Asse 2 – Inclusione sociale lotta alla Povertà – Priorità di investimento 9.i - Obiettivo specifico 9.1 

 
3 

 

Illustrare approccio e metodologie utilizzate nell’erogazione dei servizi per far sì che siano fruibili nel concreto da parte di tutta 

l’utenza potenzialmente interessata (comprese le persone con disabilità motorie o cognitive di tipo lieve) 

 

Durata: (indicare le date presunte di avvio e termine) 
 

 

 

 

 

Coerenza esterna: (Coerenza della proposta progettuale rispetto alle finalità del Programma Operativo e ai principi guida; 

Diagnosi dei fabbisogni e soluzioni proposte (sulla base anche delle esperienze pregresse maturate in azioni simili) 
 

 

Innovatività: (Metodologie e approcci innovativi al tema dell’inclusione sociale di rifugiati) 
 

 

Soggetti coinvolti: (Ruolo e rilevanza degli attori e dei soggetti attivati sul territorio per la facilitazione degli obiettivi progettuali; 

Capacità di attivare reti stabili sul territorio) 
 

  
 

Premialità: (Descrivere sinteticamente eventuali esperienze pregresse in attività a valenza sociale e culturale dirette con la 

popolazione ucraina e/o sul territorio ucraino; data inizio e data fine delle attività e qualsiasi altra informazione ritenuta utile per 

descrivere quanto realizzato) 

 

 

 

  

 

Costo totale:  €…………….. 

Finanziamento richiesto:  €…………….. 

Incidenza % del finanziamento sul costo totale: ……% 
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Regione Lazio POR FSE 2014-2020 
Avviso pubblico “Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della popolazione ucraina sul 

territorio della Regione Lazio” 
Asse 2 – Inclusione sociale lotta alla Povertà – Priorità di investimento 9.i - Obiettivo specifico 9.1 

 
4 

 

ALLEGATO E  

 

SCHEDA FINANZIARIA – PREVENTIVO DEL COSTO TOTALE DEL PROGETTO 

 

 

TIPOLOGIA DEI COSTI IMPORTO 

(a) 
A.1 Risorse umane interne (ad esempio, operatori, assistenti sociali, psicologici, orientatori, 

docenti, codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista)  

(b) 
A.2 Risorse umane esterne (ad esempio, operatori, assistenti sociali, psicologici, orientatori, 

docenti, codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista)  

(c) Totale costo personale diretto [(a)+(b)]  

(d) 
Restanti costi ammissibili* (Tasso forfettario pari al 40% delle spese dirette di 

personale ammissibili) [40%(c)]  

(e) TOTALE DELLE SPESE PREVISTE [(c)+(d)]  

* Tra i costi indiretti della macrovoce (d) possono essere annoverate, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le spese relative all’acquisto di 

materiale didattico, attrezzatura, pulizia e manutenzione dei locali, ecc. 

 

Indicare la suddivisione finanziaria nell’ambito dell’ATI/ATS (espressa in percentuale ed in euro): 

Soggetti 
Suddivisione finanziaria 

Percentuale Euro 

   

   

   

   

*Non compilare in caso di presentazione in forma singola.  
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Regione Lazio POR FSE 2014-2020 
Avviso pubblico “Realizzazione di  interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa della popolazione ucraina sul 

territorio della Regione Lazio” 
Asse 2 – Inclusione sociale lotta alla Povertà – Priorità di investimento 9.i - Obiettivo specifico 9.1 
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Elenco risorse umane interne ed esterne impiegato nella realizzazione dell’intervento 

 

 

Nome e 
Cognome 

 
 

Data e 
comune di 

nascita 
 

  

Soggetto di 
riferimento 

Titolo 
di 

studio 

Interne/ 
Esterne Ruolo 

Esperienza 

Parametri di costo 
(h/uomo o g/uomo) 

Codice 
Fiscale Sesso Costo 

h/g Impegno Costo 
Totale 

  N. anni Euro N. ore/gg. Euro 

            

            

            

            

            

            

            

 

 

 

 

ALLEGARE CURRICULUM VITAE 
 

 

 

IL DICHIARANTE (timbro e firma) 
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REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la 

ricostruzione e Personale 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 

 

Attuazione del Programma Operativo della Regione Lazio  

Fondo Sociale Europeo Programmazione 2014-2020 

Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 

Priorità di investimento 9.i - Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 

partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità  

Obiettivo specifico 9.1 - Riduzione della povertà e dell’esclusione sociale e promozione 

dell’innovazione sociale 

Azione Cardine 41 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

Realizzazione di interventi e reti per la presa in carico e l’inclusione socio-lavorativa 

della popolazione ucraina sul territorio della Regione Lazio  

 

 

 

 

 
  

ALLEGATO F: MODELLO INFORMATIVA PRIVACY  
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INFORMATIVA PRIVACY 
 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, recante disposizioni a tutela delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati, si 

desidera comunicarLe che i dati personali da Lei conferiti saranno oggetto di trattamento in conformità alla 

normativa sopra richiamata. 
 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni. 
 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 

Roma (Email: dpo@regione.lazio.it PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it, centralino 06.51681). 
 

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Il Responsabile del Trattamento dei Dati è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (Email: 

elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 
 

Per tutte le operazioni o insieme di operazioni connesse al trattamento dei dati dei Destinatari, il 

Responsabile del Trattamento dei Dati come sopra indicato si avvale dei Soggetti attuatori/Beneficiari, ai 

sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/67. Nello specifico, il Responsabile del Trattamento 

dei Dati ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, è ………………………………., 

rappresentante legale della Università/Istituzione ………………………….. con sede legale in 

……………………………… (Email: ………………..; PEC: ……………………..; Telefono ………..……). 
 

Sono altresì responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 

2016/679, le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione o della società/ente, forniscono servizi di 

supporto alla gestione elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o 

fasi del trattamento. 
 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Il Responsabile della Protezione dei Dati è l’Ing. Gianluca Ferrara: Regione Lazio, Via R. Raimondi Garibaldi 

7, 00145 Roma, Palazzina B, piano VI, stanza VI (Email: dpo@regione.lazio.it; PEC: 

dpo@regione.lazio.legalmail.it; Telefono: 06.51684857).  
 

MODALITA’, FINALITA’ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

I dati personali sono raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad 

opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. Il 

trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare tutti gli adempimenti connessi alla realizzazione 

dell’intervento di cui al presente Avviso pubblico. 

I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo necessario alla definizione della presente 

procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente 

Avviso, e comunque sino alla completa definizione di tutte le operazioni connesse all’attuazione del POR 

Lazio FSE 2014-2020. 
 

CONSEGUENZE DELLA MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 

l’impossibilità per lo stesso di accedere ai contributi di cui al presente Avviso. 
 

CATEGORIE PARTICOLARI DI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si informa che Lei è tenuto a conferire dati 

qualificabili come “categorie particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o 

etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati 

genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla 
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vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”, ed in particolare il certificato relativo alla sua 

iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della 

percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di dati potranno essere trattate solo previo Suo libero 

ed esplicito consenso, manifestato in calce alla presente informativa.  
 

DESTINATARI DEI DATI 

I dati saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento come sopra indicati e potranno 

essere comunicati ad altri destinatari, interni o esterni all’Amministrazione, per la finalità sopra descritta, 

nonché per le finalità di popolamento delle banche dati regionali o adempimento degli obblighi di legge.  
 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo necessario alla definizione della presente 

procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente 

Avviso. 
 

 DIRITTI DELL’INTERESSATO 

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. In 

particolare:  

✓ Il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano; 
✓ il diritto di chiedere al Titolare del Trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 

cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano o di opporsi al 

loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità degli stessi; 
✓ il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 

basata sul consenso prestato prima della revoca 
✓ il diritto di proporre reclamo al garante della Privacy. 

 

Letta l’informativa che precede, 

  

□ esprimo il consenso □ NON esprimo il consenso al trattamento dei miei dati personali per le finalità 

sopra indicate; 

 

□ esprimo il consenso □ NON esprimo il consenso alla comunicazione dei miei dati personali ad altri 

destinatari, interno o esterni all’Amministrazione, per le finalità sopra indicate. 

 

 

Data e firma 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 marzo 2022, n. G03832

Art. 41 L.R. 26/2007 "Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" - Avviso Pubblico
2016/2018 - D.G.R.  n. 234/2016. Comune di Fondi (LT) Intervento denominato: "Lavori di riqualificazione e
realizzazione di infrastrutture strada di collegamento Via Covino e Borgo Santa Anastasia comprensivo di
servizi per la mobilità, accoglienza turistica e riqualificazione ambientale accesso a mare" - Codice regionale
di progetto n. 234.16.41.I-II.16, C.U.P.: G71B17000500006 - Presa d'atto della perizia di assestamento e dei
lavori supplementari con utilizzo delle economie comunali, dello stato finale dei lavori, della rendicontazione
delle spese sostenute, delle economie prodotte e liquidazione del saldo del contributo regionale concesso.
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Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale

Lavori di riqualificazione e realizzazione di infrastrutture strada di collegamento Via Covino e Borgo 
Santa Anastasia comprensivo di servizi per la mobilità, accoglienza turistica e riqualificazione 
ambientale accesso a mare

Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle 
Aree Urbane 

Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale

Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale

Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42

Legge di contabilità regionale

Regolamento regionale di contabilità

Legge di stabilità regionale 2022

Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024

Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, 
tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese

Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di 
spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa

Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-
2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 
agosto 2020, n. 11

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 571 di 641



Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca

Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca Politiche di sviluppo 
economico del territorio e delle Aree urbane e del Cratere Sismico

Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane

Misure per lo sviluppo economico del 
territorio, del litorale e delle Aree Urbane Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive e la Ricerca attività relative all’attuazione dei programmi annuali e pluriennali 
degli interventi per lo sviluppo e la valorizzazione del litorale laziale con la riqualificazione dei contesti 
urbani e dei centri storici prospicienti la costa laziale

Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale

Lazio Innova S.p.A

Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale"

Piano degli interventi straordinari per lo 
sviluppo economico del litorale laziale
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Criteri e direttive per il completamento 
degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale

Piano degli Interventi Straordinari per lo sviluppo del 
litorale laziale

Approvazione 
delle graduatorie riferite alle manifestazioni di interesse presentate dai comuni del litorale per il 
completamento del Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale

Fondo Straordinario

-

-

-

“Lavori di 
riqualificazione e realizzazione di infrastrutture strada di collegamento Via Covino e Borgo Santa 
Anastasia comprensivo di servizi per la mobilità, accoglienza turistica e riqualificazione ambientale 
accesso a mare”,

FEL 
COSTRUZIONI ATHENA 
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perizia di variante in assestamento nell'ambito dell'importo contrattuale documentazione 
descrittiva e contabile di cantiere finale assunta al prot. 64493 del 21.10.2020

Perizia di assestamento

principali
lavori di sistemazione dell’arredo stradale ed urbano”

aggiuntivi

Acquisizioni aree ed espropri
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1) tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari della Regione Lazio, ivi compresi quelli di 
provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti 
e cartellonistica, a citare espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi 
medesimi. Per i progetti eseguiti con cofinanziamento comunitario è obbligatorio l’esposizione 
del logo appositamente fornito dalla Regione Lazio; 

2) l’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari; 

Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture

Linee Guida
Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del 

litorale laziale

Rideterminazione, da due a tre 
anni, del termine previsto dalla D.G.R. 167/2006, dalla D.G.R. 829/2008 e dalla D.G.R. 234/2016, per la 
realizzazione degli interventi relativi ai programmi di finanziamento di cui alla Legge n. 266/1997 ed 
alla legge regionale n. 26/2007

La Regione adotta ogni misura organizzativa idonea ad 
assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per 
quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati

appalto principale
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lavori di sistemazione dell’arredo stradale ed urbano lavori aggiuntivi

Allacci e sottoservizi IVA 
inclusa 
Arredo urbano 
(acquisizione in 
economia) 
Sistemazione verde 
attrezzato pubblico 
Attrezzature forniture 
stradale 
Spese tecniche – Proget. 
Esecutiva, arredo urbano 
e forniture (max7% 
forniture) 
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Fondo Straordinario

principali

aggiuntivi

Perizia di assestamento

lavori di sistemazione dell’arredo stradale ed urbano aggiuntivi

principali
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 " Lavori di riqualificazione e 
realizzazione di infrastrutture strada di collegamento Via Covino e Borgo Santa Anastasia comprensivo 
di servizi per la mobilità, accoglienza turistica e riqualificazione ambientale accesso a mare” 

Fondo Straordinario” Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo 
economico del litorale laziale

Perizia di assestamento

lavori di sistemazione dell’arredo stradale ed urbano

principali

Fondo straordinario 
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per lo sviluppo economico del litorale laziale

Fondo Straordinario

a non variare la destinazione d’uso delle aree, degli immobili e dei luoghi per i quali è stato 
concesso il contributo, per un periodo non inferiore a dieci anni e cinque anni per gli arredi e le 
attrezzature

a vigilare su quanto verrà realizzato e curare la manutenzione delle opere realizzate anche 
in fase di realizzazione assicurando anche la guardiania

rispettare le disposizioni contenute nell’art.20) della L.R. 20 maggio 1996, n.16, in merito  
agli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, citando espressamente le fonti 
finanziarie (regionali e/o statali) dalle quali derivano i contributi medesimi, nonché a collocare 
(in punti da concordare), ad ultimazione dei lavori e in sostituzione della prevista cartellonistica 
di cantiere, una apposita targa/ghe riproducente/i il logo della Regione Lazio e del Comune, 
con l’indicazione della fonte del finanziamento, secondo le informazioni che verranno 
comunicate dalla struttura regionale competente

Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane

         Tiziana Petucci                                      
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 marzo 2022, n. G03833

Art. 41 della L.R. 26/2007  "Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" -DGR  n.
234/2016 - Comune di Tarquinia (VT) - Progetto: "Riqualificazione del lungomare di Tarquinia lido e pista
ciclopedonale fino alla Riserva Naturale Regionale Le Saline" - Codice regionale 234.16.41.I.II.02, C.U.P.
D84E16000940006. Presa d'atto dello stato finale dei lavori, della rendicontazione delle spese sostenute, delle
economie prodotte e liquidazione del saldo del contributo regionale concesso al Comune di Tarquinia (VT) -
Contributo da liquidare a saldo pari ad euro 98.751,87.
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 aprile 2022, n. G04076

POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001. Avviso Pubblico "Progetti Strategici" (determinazione
dirigenziale n. G04052 del 4 aprile 2019). Approvazione dell'elenco dei progetti soggetti a decadenza e
rettifica della sovvenzione ammessa.

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 590 di 641



OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001. Avviso Pubblico "Progetti 
Strategici" (determinazione dirigenziale n. G04052 del 4 aprile 2019). Approvazione 
dell’elenco dei progetti soggetti a decadenza e rettifica della sovvenzione ammessa. 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE E LA RICERCA 
anche in qualità di Autorità di GESTIONE del POR FESR Lazio 2014-2020 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Ricerca e Innovazione 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii. riguardante la disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 – “Regolamento di organizzazione degli 
Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 – Regolamento 
Generale di Esenzione – che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato di funzionamento dell’Unione 
Europea (GU UE L 187/1 del 26 giugno 2014), come modificato dai Reg. (UE) 2017/1084 e 
2020/972; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a 
mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 
economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus); 
  
VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) n. 
1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità 
eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 
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VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM (2020)1863 e da 
ultimo modificato il 28 gennaio 2021 con Comunicazione C (2021) 564 final; 
 
VISTO il Programma Operativo POR FESR Lazio 2014 - 2020, adottato con Deliberazione della 
Giunta Regionale del 6 maggio 2015, n. 205, approvato con Decisione della Commissione 
Europea del 12 febbraio 2015, n. C (2015) 924 e da ultimo modificato con decisione di 
esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 31 maggio 2016, n. 281 con il quale è stato 
adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio” quale 
soddisfacimento della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
designata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive 
quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di 
programmazione 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2016, n. 845 che designa, quale 
Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione 
regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni 
definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla 
dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e 
all’allegato “H” del Regolamento di organizzazione 06 settembre 2002 n. 1; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 2 maggio 2019, n. G05262 che conferisce l’incarico di 
Dirigente dell’Area Ricerca e Innovazione della Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la ricerca (già Direzione per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo) alla dott.ssa Renata Sangiorgi; 

VISTA la determinazione dirigenziale dell’8 febbraio 2021 n. G01197 recante: “PO FESR Lazio 
2014-2020. Approvazione del documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in 
essere presso l'AdG e l'AdC” (versione 06)”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 26 luglio 2016, n. 454 e ss.mm.ii., con la 
quale è stata approvata la “Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo – M.A.P.O.” 
relativa all’Azione 1.1.4 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove 
tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi (realizzate dalle imprese in collegamento 
con altri soggetti dell’industria, della ricerca e dell’università, e dalle aggregazioni pubblico-
private già esistenti, come i Distretti Tecnologici, i Laboratori Pubblico-Privati e i Poli di 
Innovazione)”dell’Asse 1 – Ricerca e Innovazione del POR FESR Lazio 2014-2020; 
 
CONSIDERATO che, con la suddetta DGR 454/2016 è stata individuata Lazio Innova S.p.A. 
quale “Organismo Intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello” per l’Azione 
1.1.4; 
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CONSIDERATO che con determinazione dirigenziale del 05 agosto 2016, n. G09008, così come 
modificata dalla determinazione dirigenziale del 7 ottobre 2016 n. G11428, è stata nominata 
Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio relativamente alle Azioni 1.1.3,1.1.4, 1.2.1b, 
3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1; 
 
VISTA la Convenzione reg. cron. 19513 del 13 ottobre 2016 avente ad oggetto la disciplina dei 
rapporti giuridici tra la Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. relativamente allo svolgimento 
delle attività che quest’ultima dovrà condurre in qualità di Organismo Intermedio ai sensi del 
par. 6 dell’art. 123 del Reg (UE) n.1303/2013, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 
3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1, il cui schema è stato approvato con determinazione 
dirigenziale del 15 ottobre 2015, n. G12417, così come integrato dalla determinazione 
dirigenziale del 29 febbraio 2016, n. G01742; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale dell’8 luglio 2019, n. G09237, recante “POR FESR Lazio 
2014-2020. Progetto n. A0097E0008. Modifica Determinazione n. G09008/2016. Nomina di 
Lazio Innova S.p.A. quale Organismo Intermedio per le azioni 1.5.1 (parte), 1.4.1 (sovvenzioni) e 
3.4.2. Approvazione nuovo Piano Operativo e schema di Addendum alla Convenzione tra 
Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. stipulata in data 12/10/2016 (Reg. Cron. n. 19513 del 
13/10/2016). CUP F89G16000370009.”; 

VISTA la legge regionale del 4 agosto 2008 n. 13 – “Promozione della ricerca e sviluppo 
dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio”; 
 
VISTA la Deliberazione Consiliare del 05 aprile 2017, n. 1 che approva il Programma strategico 
regionale per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico 2017-2019 di cui 
all’art.10 della Legge Regionale 4 agosto 2008, n.13 (Promozione della ricerca e sviluppo 
dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio) e successive 
modifiche; 

VISTA la determinazione dirigenziale del 4 aprile 2019, n. G04052 che approva l’Avviso 
Pubblico “Progetti Strategici” con una dotazione finanziaria complessiva pari ad € 
14.232.900,00 per la sovvenzione del o degli Insiemi di Progetti sviluppati nell ambito delle 
Aree di Specializzazione intelligenti (AdS) “Scienze della vita”, “Green economy” e 
“Aerospazio”; 

VISTA la determinazione dirigenziale del 9 luglio 2019, n. G09335 con la quale sono stati 
prorogati i termini di scadenza del suddetto Avviso; 

VISTA la determinazione dirigenziale del 10 giugno 2020, n. G06734, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio n. 75 dell’11 giugno 2020, con la quale sono stati approvati gli esiti 
della procedura di selezione dei progetti presentati a valere sull’Avviso Pubblico "Progetti 
Strategici"; 
 
VISTO, in particolare, l’allegato 3, relativo alla graduatoria dei progetti ammissibili e 
finanziabili per ogni Insieme di Progetti, con indicazione dei progetti sovvenzionabili, di quelli 
sovvenzionabili con riserva in attesa di riscontro di regolarità del DURC alla data di 
concessione dell’11 giugno 2020, con i relativi codici COR e di quelli non sovvenzionabili per 
esaurimento della dotazione finanziaria;  
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VISTA la determinazione dirigenziale del 10 luglio 2020, n. G08164, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio n. 90 del 16 luglio 2020, concernente l'approvazione dell'elenco 
integrativo dei progetti sovvenzionabili; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 28 ottobre 2020, n. G12528, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio n. 131 del 29 ottobre 2020, concernente l'approvazione dello 
scorrimento integrale della graduatoria dei progetti ammissibili e finanziabili; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 28 dicembre 2021, n. G16546, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 123 del 30 dicembre 2021, concernente 
l'approvazione dell’elenco integrativo dei progetti sovvenzionabili, per i quali la verifica DURC 
è stata accertata come positiva alla data dell’11 giugno 2020, con i relativi codici COR; 
 
 
 
PRESO ATTO della nota prot. 13167 del 24 marzo 2022 acquisita al protocollo regionale n. 
303261    del 28 marzo 2002 con la quale Lazio Innova S.p.A. trasmetteva gli esiti delle 
rideterminazioni di alcuni progetti, a seguito delle istruttorie effettuate e l’elenco degli stessi, 
comprensivi delle motivazioni sintetiche e dei relativi codici COR ove necessari, come di 
seguito specificato: 

rideterminazioni delle sovvenzioni ammesse per i progetti identificati ai nn. 28132, 
28088, 28182, 28126, 28191, 28196, 28146, 28102, 28114 e 28135; 
mancata sottoscrizione dell’atto di impegno per i progetti identificati ai nn. 28123 e 
28187; 

CONSIDERATO, che l’art. 10, comma 2, dell’Avviso prevede che, nel caso di mancata 
sottoscrizione dell’atto di impegno da parte del soggetto beneficiario nei tempi previsti 
dall’art. 10, comma 1, lo stesso viene considerato rinunciatario con conseguente 
comunicazione di Lazio Innova S.p.A. alla Direzione Regionale per le conseguenti 
determinazioni di decadenza della sovvenzione concessa, come previsto dall’art. 12 del 
medesimo Avviso;  

RITENUTO, di conseguenza, di dichiarare decaduti dalla concessione della sovvenzione i 
progetti identificati al numero 28123 ed al numero 28187 per mancata sottoscrizione dell’atto 
di impegno; 
 
RITENUTO inoltre necessario approvare l’elenco dei progetti soggetti a decadenza e rettifica 
della sovvenzione ammessa, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
(Allegato 1); 

 
D E T E R M I N A 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

DI DICHIARARE decaduta la sovvenzione ammessa per i progetti identificati al numero 28123 
ed al numero 28187; 
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DI APPROVARE l’elenco dei progetti soggetti a decadenza e rettifica della sovvenzione 
ammessa a valere sull’Avviso pubblico “Progetti Strategici” approvato con determinazione 
dirigenziale del 4 aprile 2019, n. G04052, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione (Allegato 1). 

Il presente atto non comporta ulteriori oneri a carico della Regione. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice civile. 

       
      Il Direttore  
    Tiziana Petucci 
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Enti Locali
Province

Provincia di Latina

Avviso 25 marzo 2022

R.D.1775/33 -D.Lgs 152/06 Concessione per la derivazione di acqua da corpo idrico sotterraneo. Ditta
Luzzitelli Lorella p.i.v.a. 02992920591.
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PROVINCIA DI LATINA  

Ecologia e Tutela del Territorio 

R.D.1775/1933– D.Lgs 152/06 concessione per la derivazione di acqua da 

corpo idrico sotterraneo. Dtta  LUZZITELLI Lorella p. i.v.a. 02992920591. 

 

Questa Provincia ha rilasciato concessione con atto prot. 11748 del 

25/03/2022 per dieci anni per derivare 6,00 l/s e 7.000 mc/anno di acqua 

acqua pubblica da pozzo in Cisterna di Latina (LT), Fg. 136 - P.lla 847, via 

della Cicogna - Angolo via della Tortora, Olmobello per uso Irriguo-agricolo. 

Il Dirigente del Settore: Ing. Antonio Nardone                                 

Sostituzione provvedimento n. 10598 del 18/03/2022:  Ing. Paolo Rossi                                 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Castel Gandolfo

Avviso

Si rende noto, che in data 15.10.2021 con prot. Comunale n. 17395, il Sig. Z----- S----- in qualità di
rappresentante legale della attività "ANTICHI SAPORI", ha presentato richiesta di "ampliamento rispetto alla
concessione demaniale lacuale, concessa con disciplinare prot.n. 13681/19, è distinta in catasto al foglio n. 3
mappale 461 e 1/p.   L'area di cui trattasi ha una superficie di mq. 300,00 circa. Detto bene demaniale è stato
concesso in uso esclusivo.
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Si rende noto, che in data 15.10.2021 con prot. Comunale n. 17395, il Sig. 

Zevini Stefano in qualità di rappresentante legale della attività “ANTICHI 

SAPORI”, ha presentato richiesta di “ampliamento rispetto alla concessione 

demaniale lacuale, concessa con disciplinare prot.n. 13681/19, è distinta in 

catasto al foglio n. 3 mappale 461 e 1/p.  

L’area di cui trattasi ha una superficie di mq. 300,00 circa. Detto bene 

demaniale è stato concesso in uso esclusivo. 

 

 

 

 
              Firmato 

      La Responsabile del Procedimento 

      Arch. Claudia Zaratti 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Fiano Romano

Avviso

Avviso di deposito degli atti relativi al Piano Urbanistico Attuativo per il completamento del polo didattico
sportivo in località Belvedere adottato in variante al PRG ai sensi dell'art. 4 L.R. 36/1987
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COMUNE DI FIANO ROMANO 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

 

SETTORE II TECNICO 

 

Avviso di deposito degli atti relativi al Piano Urbanistico Attuativo per il completamento del polo 

didattico sportivo in località Belvedere adottato in variante al PRG ai sensi dell’art. 4 L.R. 36/1987 

 

IL DIRIGENTE 

 

Visti gli artt. 7, 8, 9 e 10 della L. 1150/1942 e ss.mm.ii; 

 

Vista la Legge Regionale 36/1987 con particolare riguardo all’art. 4 della stessa; 

 

Vista la Del. C.C. n. 7 del 17.02.2022 di nuova adozione, in variante al PRG, ai sensi dell’art. 4 

della L.R. 36/1987, del Piano Urbanistico Attuativo per il completamento del polo didattico 

sportivo in località Belvedere; 

 

RENDE NOTO: 

 

che per il periodo di giorni trenta, interi e consecutivi, a decorrere dal giorno successivo alla data di 

pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio saranno depositati in 

libera visione al pubblico, presso la Segreteria Comunale, gli elaborati e gli atti amministrativi 

relativi al P.U.A. per il completamento del polo didattico sportivo in località Belvedere, adottato in 

variante al PRG ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/1987; 

 

che entro i successivi trenta giorni dalla data di scadenza del termine di deposito presso la 

Segreteria Comunale, potranno essere presentate osservazioni scritte consegnate a mano in duplice 

copia di cui una in carta da bollo da € 16,00 al protocollo comunale negli orari di apertura al 

pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12 e il martedì e il giovedì dalle 16 alle 18) oppure a 

mezzo pec al seguente indirizzo : protocollo@pec.comune.fianoromano.rm.it con dimostrazione del 

pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00. 

 

 

Il Dirigente del Settore II Tecnico 

Ing. Giancarlo Curcio 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L'ASSUNZIONE, A TEMPO PIENO E
DETERMINATO, DI N. 2 (DUE) DIRIGENTI MEDICI, DISCIPLINA GINECOLOGIA, CON
COMPROVATA ESPERIENZA IN TECNICHE DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA
DEL P.O. SAN FILIPPO NERI DELLA ASL ROMA 1
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L’ASSUNZIONE, A TEMPO PIENO E 
DETERMINATO, DI N. 2 (DUE) DIRIGENTI MEDICI, DISCIPLINA GINECOLOGIA, CON 
COMPROVATA ESPERIENZA IN TECNICHE DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA 
DEL P.O. SAN FILIPPO NERI DELLA ASL ROMA    
 
In esecuzione della delibera n. 151 del 22.02.2022  è indetto un avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l’assunzione, 
a tempo pieno e determinato, di n. 2 (due) Dirigenti Medici, Disciplina Ginecologia, con comprovata esperienza in 
tecniche di Procreazione Medicalmente Assistita del P.O. San Filippo Neri della ASL Roma 
 

OGGETTO DELL’INCARICO 
Il Dirigente Medico dovrà gestire in collaborazione con il Responsabile del centro di PMA la selezione dei 
pazienti candidati alla fecondazione eterologa seguendo i criteri di inclusione riportati dalla normativa vigente e 
svolgerà le seguenti mansioni: 
 

o inserimento dei pazienti riceventi in un gestionale dedicato e specifico per ogni banca fornitrice  
o valutazione dell’idoneità dei donatori 
o spiegazione dettagliata ed esaustiva del consenso informato 
o compilazione della scheda fenotipica 
o informazioni di carattere amministrativo 
o accettazione dei donatori 
o ordine dei gameti 
o attività di matching 
o controllo dei codici SEC 
o idoneità del ricevente 
o gestione delle liste d’attesa 
o impostazione del protocollo terapeutico 
o attività clinica e chirurgica connessa alle procedure 
o eventuali reperibilità per la sala criobiologica secondo disposizioni del Responsabile 

 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE (generali e specifici) 
Per la partecipazione all’avviso pubblico i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione: 
a) possesso della cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea; Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare anche i familiari di 
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari 
del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno permanente nonché i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari 
del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato 
ovvero dello status di protezione sussidiaria (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il 
soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) idoneità fisica alla mansione specifica; la visita medica preassuntiva, in applicazione dell’art. 41 del D. Lgs. 
n. 81 del 9 Aprile 2008, è effettuata a cura di questa Azienda prima dell’immissione in servizio. 

c) godimento dei diritti politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni o interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

d) Assenza di condanne penali che impediscano l’assunzione presso le pubbliche amministrazioni; 
e) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
f) Specializzazione nella disciplina messa a concorso ovvero disciplina equipollente ai sensi del DM del 

30/01/1998 ovvero in disciplina affine ai sensi del DM del 31/01/1998 e s.m.i. 
Possono partecipare alla selezione, ai sensi della Legge n. 145 del 30/12/2018, commi 547 e 548 e s.m.i., i medici 
in formazione specialistica. 

g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, attestata da certificato rilasciato in data non 
anteriore a mesi sei rispetto a quello di scadenza del bando ovvero autocertificata. L’iscrizione all’albo 
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professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

h) esperienza documentata nell’area della Procreazione Medicalmente Assistita. 
 
Costituirà titolo preferenziale: 
Comprovata esperienza in ecografia ginecologica ed ostetrica  
Comprovata esperienza in Medicina della Riproduzione 
Capacità di utilizzo del sistema operativo Meditex 
Comprovata esperienza in endoscopia ginecologica  
Conoscenza della normativa vigente in PMA 

 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione e la mancanza, anche di uno soltanto di essi, comporta l’esclusione dalla procedura 
concorsuale. 
Ai sensi dell’art. 7, 1°comma D.lgs.165/2001, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 
Ai sensi dell’art. 3 co. 6 D.Lgs. 127/97 e s.m.i. la partecipazione alla selezione non è soggetta a limiti di età, salvo il 
limite previsto dalle vigenti norme per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi della L. 104/92, l’ausilio 
necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi, allegando apposita certificazione medica all’uopo rilasciata da un ente sanitario pubblico, specificando altresì 
la percentuale di invalidità. 
 
La omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico, di una delle dichiarazioni aggiuntive richieste 
dal bando, ovvero l’assenza della firma apposta in originale, dell’indicazione della data nella domanda, la mancata 
presentazione del documento di identità in corso di validità, ovvero il mancato rispetto del termine di scadenza per 
l’inoltro delle istanze di partecipazione determina l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
 
3) DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di ammissione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA TRAMITE 
PROCEDURA TELEMATICA, entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente bando sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio.  
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione del 
bando sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio e verrà disattivata tassativamente alle ore 24:00 del trentesimo giorno 
dalla pubblicazione medesima. L’invio telematico della domanda dovrà, pertanto, pervenire entro le ore 24:00 della 
predetta data e dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della stessa. 
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dall’avviso i concorrenti le cui domande non siano 
state inviate entro tale termine e secondo le modalità indicate. Di conseguenza, successivamente alla scadenza del 
termine di presentazione delle domande, non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 
domanda stessa e non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di 
maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitata java script e cookie. La 
compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. Le modalità di registrazione e compilazione 
online della domanda di partecipazione all’avviso sono indicate nell’Allegato A che è da considerarsi a tutti gli effetti, 
parte integrante del presente bando. 
 
L’assenza della firma apposta in originale sulla domanda, dell’indicazione della data nella domanda, la mancata 
presentazione del documento di identità in corso di validità, ovvero il mancato rispetto del termine di scadenza per 
l’inoltro delle istanze di partecipazione determina l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
 
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l'automatica esclusione del 
candidato dall’avviso di cui trattasi. 
 
Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 
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L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva comunicazione del cambiamento di 
indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non imputabili all’Amministrazione 
stessa. 
Per la partecipazione alla procedura selettiva, ai sensi delle disposizioni impartite dalla Regione Lazio, è necessario 
un contributo di partecipazione di € 10,00 (dieci/00) da pagare tramite bonifico bancario non rimborsabile su conto 
corrente bancario n. IT32P0832703398000000001060 (Banca di Credito Cooperativo di Roma SCRL) intestato alla 
ASL Roma  con causale: “Avviso pubblico Dirigente Medico – Disciplina Ginecologia,  tecniche di Procreazione 
Medicalmente Assistita” e indicando, altresì, nome e cognome del candidato. Del versamento si dovrà dar conto nella 
domanda di partecipazione. 
Il mancato pagamento non determina l’esclusione del concorrente, ma solamente una richiesta di integrazione della 
domanda da effettuarsi prima dell’espletamento del colloquio, ovvero della prova preselettiva, ove prevista. Qualora 
tale integrazione non venga eseguita il concorrente non potrà sostenere la prova in questione. 
Non saranno esaminate le domande inviate prima della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione senza riserva di tutte le prescrizioni e 
precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
Il candidato, nella domanda, deve esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti per le finalità 
inerenti alla gestione dell’avviso pubblico, dichiarando di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
13 Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.), i dati 
personali acquisiti saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento della procedura e saranno trattati 
presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto 
di lavoro per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo ai sensi dell’art. 112 del citato Codice. 
 
4)  MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA  
I titoli dovranno essere autocertificati ai sensi e nei limiti previsti dalla normativa vigente mediante compilazione della 
Domanda di partecipazione attraverso la procedura telematica. 
- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del SSN e Case di 
Cura convenzionate/accreditate, devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è 
prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e 
anno di inizio e di termine) e deve essere indicato il regime di accreditamento della casa di Cura con il SSN al fine 
della valutazione tra i titoli di carriera. Il candidato dovrà decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni 
con interruzione del servizio. 
- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza, libera professione, collaborazione coordinata 
e continuativa, a progetto o in qualità di borsista presso Aziende ed Enti privati, devono contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento 
o il tipo di mansioni svolte, il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), l’oggetto del 
contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione. 
- L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario è valutata con riferimento all’orario settimanale svolto 
rapportato a quello dei medici dipendenti delle Aziende Sanitarie, pertanto dalla documentazione prodotta dovrà 
risultare il numero delle ore effettuate. 
- Le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, devono specificare l’esatto periodo di servizio prestato e se il servizio stesso sia stato svolto o meno con 
la stessa mansione messa a concorso. 
- Ai fini della valutazione, le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa ed allegate previa scansione nell’apposita 
sezione, avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
- Le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento devono contenere la denominazione dell’ente che 
organizza il corso, sede di svolgimento, data di svolgimento, numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi 
con verifica finale. 
- Le dichiarazioni relative agli incarichi di docenza dovranno contenere la denominazione dell’Ente che ha conferito 
l’incarico, oggetto/materia della docenza, periodo ed ore effettive di lezione svolte. 
- le dichiarazioni relative alla partecipazione a convegni/seminari/congressi dovranno contenere anche l’indicazione 
della qualità di relatore ovvero uditore. 
- i candidati possono indicare ulteriori titoli accademici e di studio in loro possesso. 
- I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione attestante 
il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini dell’ammissione, in conformità della 
vigente normativa nazionale e comunitaria, o indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento. 
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-La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o del D.Lgs. n. 368/1999 sarà valutata nel rispetto delle 
disposizioni in materia. Pertanto è necessario, ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, che il candidato dichiari 
con esplicita autocertificazione, di aver conseguito la specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 ovvero del D.Lgs. 
n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. 
 
5) AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’Ammissione e/o l’eventuale esclusione dei candidati è disposta con apposito provvedimento dell’ASL Roma 
immediatamente efficace. La comunicazione ai candidati verrà effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul sito 
www.aslroma1.it sezione “concorsi”. Tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
 
6) COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo atto deliberativo, in ottemperanza a quanto disposto 
dal DPR 483/1997 e nel rispetto di quanto disposto dall'art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 "Prevenzione del fenomeno 
della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli uffici". 
 
7) PRESELEZIONE 
Al fine di garantire una gestione rapida dell’avviso, in caso di ricezione di un elevato numero di domande, la ASL si 
riserva la facoltà di effettuare una preselezione predisposta dall’Ente o con l’ausilio di aziende specializzate in selezione 
del personale. 
 
8) VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO 
La prova d'esame è quella prevista dal D.P.R. n. 483/1997. 
La commissione esaminatrice all’uopo nominata disporrà complessivamente di 50 punti, così ripartiti: 
a. 20 punti per i titoli 
b. 30 punti per il colloquio 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti tra: 
a) Titoli di carriera: 10 
b) Titoli accademici e di studio: 3 
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d) Curriculum formativo e professionale: 4 
 
9) DIARIO DELLA PROVA D’ESAME 
La data e il luogo della prova colloquio, per sostenere la quale i candidati dovranno essere muniti di adeguato 
documento di riconoscimento in corso di validità, saranno comunicati attraverso la pubblicazione del calendario sul 
sito web aziendale www.aslroma .it sezione “concorsi e avvisi”, almeno 15 giorni prima dello svolgimento della 
prova, senza invio di comunicazione al domicilio. La mancata presentazione alla prova colloquio, a qualsiasi motivo 
imputabile, equivarrà a rinuncia alla partecipazione al presente avviso. 
L’Azienda si riserva, inoltre, di procedere allo svolgimento della prova colloquio in modalità telematica. 
 
10) APPROVAZIONE E UTILIZZO GRADUATORIA 
La graduatoria finale, relativa ai soli candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel colloquio, sarà 
formulata dalla somma del punteggio del colloquio e della valutazione dei titoli, da valutare secondo i criteri previsti 
dai vigenti regolamenti per il corrispondente avviso pubblico in vigore al momento dell'emanazione dell'avviso. 
Alla conclusione delle procedure selettive, riconosciuta la regolarità degli atti, con apposito atto del Direttore 
Generale della ASL Roma 1, sarà adottata la graduatoria finale di merito che deve riportare i nominativi dei vincitori, 
i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli e nella prova orale. 
La graduatoria sarà pubblicata nel BUR Lazio, oltre che nel sito aziendale.  
 
11) VALIDITA' DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria finale avrà valenza regionale e rimarrà efficace per due anni a decorrere dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione della graduatoria stessa. 
 
12) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO Dl LAVORO 
Il rapporto di lavoro è regolato, dal punto di vista giuridico ed economico, dalle disposizioni legislative e contrattuali 
vigenti e verrà costituito previa stipula del contratto individuale di lavoro. La stipulazione del contratto e l'assunzione 
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in servizio comportano implicita accettazione, senza riserve, di tutte le norme che disciplinano e disciplineranno lo 
stato giuridico e il trattamento economico del personale delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
13) INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), 
si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione alla procedura o 
comunque acquisiti a tal fine dall’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, è finalizzato unicamente all’espletamento della 
stessa ed avverrà  presso uffici dell’Unità Operativa Complessa Stato Giuridico del Personale, Borgo S. Spirito n.3 
C.A.P 00193 Roma, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire la 
predetta finalità nonché, in caso di esito positivo, trattati, presso una banca dati sia automatizzata sia cartacea, per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso, ai sensi dell’art. 112 del citato Codice. Il conferimento di tali dati è 
necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso dei titoli e la loro mancata indicazione può precludere 
tale valutazione. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice, in particolare, il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei 
o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste 
all’ASL Roma  (Titolare del trattamento), Borgo Santo Spirito n. 3, 00196 Roma o, anche, al Responsabile del 
trattamento dei dati personali che, per quanto di competenza, è il Direttore della succitata Unita operativa. 
 
14) DISPOSIZIONI FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si fa riferimento alle norme di cui al D.P.R. 483/1997 e 
al D.P.R. 487/1994 nonché alle disposizioni di legge in vigore sopra richiamate ed ai contratti collettivi nazionali di 
lavoro. La partecipazione all’avviso pubblico implica da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando.  
L’ASL ROMA  si riserva la facoltà di disporre la proroga dei termini del bando, la loro sospensione e modificazione, 
la revoca ed annullamento del bando stesso in relazione all’esistenza di ragioni di pubblico interesse concreto ed 
attuale. Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le vigenti disposizioni normative in materia.  
L’indizione della presente procedura selettiva e le conseguenti assunzioni sono sempre subordinate al rispetto dei 
vincoli economico-finanziari e di bilancio, nonché dei vincoli del costo del personale vigenti. 
Per eventuali ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi agli uffici della UOC Stato Giuridico del 
Personale ASL ROMA  Borgo S. Spirito n. 3 00193 Roma - tel. 066835/7114 - mail: 
gestionedelpersonale@aslroma .it o consultare il sito internet: www.aslroma .it sezione “concorsi”. 
         
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Dott. Angelo Tanese 
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Allegato A) 
PROCEDURA Dl REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE 
ON-LINE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI TITOLI 

 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

Collegarsi al sito: 
https://aslroma .iscrizioneconcorsi.it 
Accedere alla "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti e "Conferma". 

Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di questa 
operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e 
Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l'invio non è immediato quindi 
registrarsi per tempo); 
Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password provvisoria con 
una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo. Attendere 
poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla scheda 'Utente'; 
Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'. 

Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del documento di identità, ma 
è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni successivo concorso al quale 
il candidato vorrà partecipare. 

L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno essere 
inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE ALL’AVVISO PUBBLICO 
 

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) cliccare sulla voce 
di menù “Avvisi” per accedere alla schermata degli avvisi disponibili;  

cliccare sull'icona "Iscriviti" dell’avviso al quale si intende partecipare;    
si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso dei requisiti 
generali e specifici di ammissione;    
si inizia dalla scheda "Anagrafica", che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue parti; 
per iniziare cliccare sul tasto "Compila" ed al termine dell'inserimento dei dati di ciascuna sezione cliccare il 
tasto in basso "Salva"; 
per allegare la scansione del documento di identità in corso di validità, cliccare il bottone "aggiungi 
documento" (dimensione massima 1 mb) 

L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di sinistra, le pagine 
già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal simbolo 
del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può accedere a quanto caricato e 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si conclude la compilazione cliccando su "Conferma ed 
invio". A questo punto la domanda potrà essere integrata (come da istruzioni successive) ma non più modificata. 
  
Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco *) e il loro 
mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda. 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali 
e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali 
verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso/avviso, degli eventuali titoli di 
preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria 
personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui viene 
compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto 
il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 
Ai fini della valutazione delle pubblicazioni effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l'upload direttamente nel 
format on line nella sezione dedicata. 
ATTENZIONE per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è necessario, al fine 
dell'accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione del documento di identità 
valido e fare l'upload direttamente nel format on line a pena esclusione. 

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 611 di 641



 
Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l'upload (come indicato nella spiegazione di 
"Anagrafica" ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone "aggiungi allegato", ponendo attenzione alla 
dimensione massima richiesta nel format. I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità 
più in uso (win.zip o win.rar). 
 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio". 
 
ATTENZIONE: Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione “STAMPA 
DOMANDA”. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo 
upload cliccando il bottone "Allega la domanda firmata". 
  
Solo al termine di quest'ultima operazione comparirà il bottone "Invia l'iscrizione" che va cliccato per inviare 
definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la copia del 
documento di identità in corso di validità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico della 
domanda firmata, determina l'automatica esclusione del candidato dall’avviso di cui trattasi. 
 
Nota bene: non è considerato valido l'invio della domanda medesima nel formato FACSIMILE, anche se sottoscritta. 
 
Costituiscono motivi di esclusione: 
1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata sottoscrizione della domanda 
di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della domanda, per quanto disposto dall'art. 39 
del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La presentazione della domanda di partecipazione determina 
l'accettazione incondizionata di tutte le disposizioni del presente avviso; 
2. La mancanza dei requisiti di ammissione; 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
4. La mancata produzione di un documento di riconoscimento leggibile e in corso di validità tramite upload nel 
format on line. 
 

PROCEDURA Dl EVENTUALE INTEGRAZIONE Dl ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA Dl PARTECIPAZIONE 

 
Dopo l'invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o 
documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione 'Annulla domanda' (disponibile tramite l'icona che si 
attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna 'Annulla' sulla destra dell'oggetto del concorso). 
 
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti, pur 
non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l'annullamento della domanda precedentemente 
redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta registrazione. 
Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già caricato, la 
ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa modalità 
prevista al paragrafo “ISCRIZIONE ON LINE ALL’AVVISO PUBBLICO" 
 

ASSISTENZA TECNICA 
 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menù "RICHIEDI 
ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza verranno evase 
durante l'orario di lavoro compatibilmente con gli altri impegni del servizio. 
Si evidenzia che verrà dato riscontro alle richieste di assistenza entro le ore 12.00 dello stesso giorno della scadenza 
del termine di presentazione delle istanze di partecipazione. Qualora detta scadenza coincida con un giorno non 
lavorativo ovvero sabato o domenica o giorni festivi, si intende che le richieste verranno soddisfatte entro le ore 
12.00 del giorno antecedente. 
Si suggerisce di leggere attentamente le ISTRUZIONI per l'uso della procedura, di cui sopra, e disponibili in home 
page dal link “MANUALE ISTRUZIONI”. 
Il presente allegato si intende parte integrante del bando di concorso. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del dell'avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1
incarico a tempo pieno e determinato, per la durata di un anno, di Dirigente Medico disciplina Patologia
Clinica, Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi per le esigenze dell'Azienda Ospedaliero Universitaria
Sant'Andrea e nomina vincitore
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Azienda ospedaliero-universitaria Sant’Andrea                   t. +39.06.3377.1 
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AZIENDA OSPEDALIERO - UNIVERSITARIA SANT’ANDREA  

VIA di GROTTAROSSA N. 1035/1039 - 00189 – ROMA 

PARTITA IVA N. 06019571006 

 

Pubblicazione graduatoria finale del dell’avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il 
conferimento di n. 1 incarico a tempo pieno e determinato, per la durata di un anno, di Dirigente 
Medico disciplina Patologia Clinica, Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi per le 
esigenze dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea e nomina vincitore 
 
 
In attuazione dell’art.18, comma 6, D.P.R. n.483/97 si rende noto che con deliberazione n.770 del 
15.07.2021 è stata approvata la graduatoria finale dell’avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il 
conferimento di n. 1 incarico a tempo pieno e determinato, per la durata di un anno, di Dirigente 
Medico disciplina Patologia Clinica, Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi per le esigenze 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea e nomina vincitore, indetto con deliberazione 
n.802 del 31.07.2020 (Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n.127 supplemento 1 del 20.10.2020). 
 
 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 
 

N. COGNOME NOME PUNTEGGIO FINALE 

1 ISGRO' MARIA 
ANTONIETTA 38,350 

2 ANTONELLI MARIO 31,565 

3 MASI  LOREDANA 24,586 

 
 
 
 
 
 

 IL DIRETTORE GENERALE 
      Dr. Adriano Marcolongo 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale dell'avviso pubblico per titoli, prova scritta e colloquio per la copertura a
tempo pieno e determinato di n. 1 posto di Collaboratore Tecnico Professionale, settore informatico Cat. D per
le esigenze della UOC Sistemi Informatici e Tecnologie della Comunicazione dell'Azienda Ospedaliero
Universitaria Sant'Andrea e nomina vincitore
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AZIENDA OSPEDALIERO - UNIVERSITARIA SANT’ANDREA  

VIA di GROTTAROSSA N. 1035/1039 - 00189 – ROMA 

PARTITA IVA N. 06019571006 

 

Pubblicazione graduatoria finale dell’avviso pubblico per titoli, prova scritta e colloquio per la 
copertura a tempo pieno e determinato di n. 1 posto di Collaboratore Tecnico Professionale, 
settore informatico Cat. D per le esigenze della UOC Sistemi Informatici e Tecnologie della 
Comunicazione dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea e nomina vincitore 
 
 
In attuazione dell’art.18, comma 6, D.P.R. n.483/97, si rende noto che con deliberazione n.571 del 
13.05.2021 è stata approvata la graduatoria finale dell’Avviso pubblico, per titoli, prova scritta e 
colloquio, per la copertura a tempo pieno e determinato di n. 1 posto di Collaboratore Tecnico 
Professionale, settore informatico Cat. D per le esigenze della UOC Sistemi Informatici e Tecnologie 
della Comunicazione dell’Azienda Ospedaliero Universitaria, indetto con delibera n. 512 del 
14.05.2020 (Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 90 del 16.07.2020 - Gazzetta Ufficiale n. 59 
del 31.07.2020). 
 
 
 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 
 
 

N. COGNOME NOME PUNTEGGIO FINALE 

1 EMPIRI  ROBERTO 42,529 

 
 
 
 
 
 
 

         IL DIRETTORE GENERALE 
      Dr. Adriano Marcolongo 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale dell'avviso pubblico, per titoli, prova scritta e colloquio per il conferimento
di n. 1 incarico a tempo determinato, per la durata di anni uno, eventualmente rinnovabile, in qualità di
Dirigente Medico disciplina Medicina Trasfusionale - Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi, per le
esigenze del Centro Regionale Sangue.
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AZIENDA OSPEDALIERO - UNIVERSITARIA SANT’ANDREA  

VIA di GROTTAROSSA N. 1035/1039 - 00189 – ROMA 

PARTITA IVA N. 06019571006 

 

 

Pubblicazione graduatoria finale dell’avviso pubblico, per titoli, prova scritta e colloquio per il 
conferimento di n. 1 incarico a tempo determinato, per la durata di anni uno, eventualmente 
rinnovabile, in qualità di Dirigente Medico disciplina Medicina Trasfusionale - Area della 
Medicina Diagnostica e dei Servizi, per le esigenze del Centro Regionale Sangue. 
 
 
In attuazione dell’art.18, comma 6, D.P.R. n.483/97 si rende noto che con deliberazione n. 562 del 
13/05/2021 è stata approvata la graduatoria finale dell’avviso pubblico, per titoli prova scritta e 
colloquio per il conferimento di n. 1 incarico a tempo determinato, per la durata di anni uno, 
eventualmente rinnovabile, in qualità di Dirigente Medico disciplina Medicina Trasfusionale - Area 
della Medicina Diagnostica e dei Servizi, per le esigenze del Centro Regionale Sangue, indetto con 
deliberazione n.361 del 15.04.2019 (Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n.39 del 14.05.2019). 
 
 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 

N. COGNOME NOME PUNTEGGIO FINALE 

1 PICOZZI MATILDE 75,00 

 
 

 
 

 
 

 
                        IL DIRETTORE GENERALE 

                                                           Dr. Adriano Marcolongo 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale dell'avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1
incarico a tempo pieno e determinato, per la durata di un anno, in qualità di Collaboratore Professionale
Sanitario, Tecnico di Neurofisiopatologia cat. D per le esigenze dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria
Sant'Andrea
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AZIENDA OSPEDALIERO - UNIVERSITARIA SANT’ANDREA  

VIA di GROTTAROSSA N. 1035/1039 - 00189 – ROMA 

PARTITA IVA N. 06019571006 

 

Pubblicazione graduatoria finale dell’avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento 
di n. 1 incarico a tempo pieno e determinato, per la durata di un anno, in qualità di 
Collaboratore Professionale Sanitario, Tecnico di Neurofisiopatologia cat. D per le esigenze 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Sant’Andrea 
 
 
In attuazione dell’art.18, comma 6, D.P.R. n.483/97 si rende noto che con deliberazione n.628 del 
27.05.2021 è stata approvata la graduatoria finale dell’avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il 
conferimento di n. 1 incarico a tempo pieno e determinato, per la durata di un anno, in qualità di 
Collaboratore Professionale Sanitario, Tecnico di Neurofisiopatologia cat. D per le esigenze 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Sant’Andrea, indetto con deliberazione n.729 del 16.07.2020 
(Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n.113 del 15.09.2020). 
 
 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 
 

Prog. Candidato totale 
1 LUCIDI VERONICA 

 
30,439 

2 SANTONI PIERGIORGIO 
 

30,200 

3 ROMANO MARCO 
 

29,550 

4 PALAZZESE GIULIA 
 

29,547 

5 NORAMI ALICE 
 

29,178 

6 GALEAZZI FLAVIA 
 

28,499 

7 CECILIA SERENA 
 

28,316 

8 POSCA ILARIA 
 

28,314 

9 MONTEREALE NICOLE 
 

28,190 
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10 ALÙ FRANCESCA 
 

27,971 

11 TARTAGLIA GIORGIO 
 

27,913 

12 MASINI ELISA MARIA 
 

27,807 

13 PITOCCHI ESTER 
 

27,240 

14 MALARA ERIKA 
 

22,448 

15 ORLANDI MIRIANA 
 

22,202 

16 COSENTINO CARLA GABRIELLA 
 

21,200 

17 BOCCHINI GIORGIA 
 

21,070 

 
 
 
 
 
 
 

                         IL DIRETTORE GENERALE 
                              Dr. Adriano Marcolongo 
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Enti Pubblici
IPAB

IPAB OPERA PIA ASILO SAVOIA

Avviso

II AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER LA MESSA IN LOCAZIONE  DI N. 1 UNITA' IMMOBILIARE
AD ESCLUSIVO USO ABITATIVO DI PROPRIETA' DELL'ASP ASILOSAVOIA.
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L’ASP “ASILO SAVOIA” AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA, COMUNICA 
LA DISPONIBILITA’ IN LOCAZIONE DI N. 1 UNITÀ IMMOBILIARE AD USO ABITATIVO 
IN ZONA TRASTEVERE. L’AVVISO SARÀ CONSULTABILE E SCARICABILE SUL SITO 
WWW.ASILOSAVOIA.IT NELLA SEZIONE “LOCAZIONI”. 

 

         IL PRESIDENTE  
              F.TO: MASSIMILIANO MONNANNI 
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Enti Pubblici
IPAB

IPAB OPERA PIA ASILO SAVOIA

Avviso

I AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER LA MESSA IN LOCAZIONE DI UN IMMOBILE CIELO-TERRA
DI PROPRIETA' DELL'ENTE AD USO SERVIZI ALBERGHIERI ED ATTIVITA' ASSIMILATE
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L’ASP “ASILO SAVOIA” AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA, COMUNICA 
LA DISPONIBILITA’ IN LOCAZIONE DI N. 1 UNITÀ IMMOBILIARE  CIELO-TERRA AD 
USO SERVIZI ALBERGHIERI ED ATTIVITA’ ASSIMILATE IN ZONA TRASTEVERE. 
L’AVVISO SARÀ CONSULTABILE E SCARICABILE SUL SITO WWW.ASILOSAVOIA.IT 
NELLA SEZIONE “LOCAZIONI”. 

 

         IL PRESIDENTE  
              F.TO: MASSIMILIANO MONNANNI 
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Privati
E-DISTRIBUZIONE S.P.A.

Avviso

REALIZZAZIONE ELETTRODOTTO MT 20 kV IN CAVO INTERRATO TRA LE CABINE
ELETTRICHE ESISTENTI DENOMINATE TECNO E M. D'ARGENTO  COMUNE DI MINTURNO (LT)
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E-DISTRIBUZIONE SPA 
INFRASTRUTTURE E RETI ITALIA 

AREA REGIONALE LAZIO  
AUTORIZZAZIONI E PATRIMONIO INDUSTRIALE 

SEDE DI LATINA 
 

OGGETTO: costruzione ed esercizio di elettrodotto a media tensione 20 kV in cavo interrato denominato 
ELETTRODOTTO MT 20 kV TRA LE CABINE ELETTRICHE ESISTENTI DENOMINATE TECNO E M. 
D’ARGENTO nel Comune di Minturno (LT). 
La Soc. “e-distribuzione spa”, Infrastrutture e Reti Italia, Area Regionale Lazio, Autorizzazioni e Patrimonio 
Industriale, sede di 04100 Latina, Via Piattella, 23/25, visto il 6°comma dell’art. 3 della Legge Regionale del 10 maggio 
1990 n° 42, Norme in materia di opere concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150 kV 

RENDE NOTO 
di aver presentato alla Provincia di Latina – Settore Ecologia e Tutela del Territorio, con sede in Via A. Costa, 1 – 
04100 Latina, in data 22/03/2022 domanda tendente ad ottenere, ai sensi degli artt. 3 e 8 della L.R. 42/90, 
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di elettrodotto a media tensione 20 kV e relative opere accessorie di cui 
all’elenco in calce mediante Conferenza dei Servizi. Le opere si svolgeranno nel territorio del Comune di Minturno 
(LT). Con la stessa domanda è stata richiesta inoltre l’autorizzazione all’immediato inizio dei lavori ai sensi degli artt. 7 
e 8 della predetta L.R. Successivamente alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, copia della domanda e dell’elaborato di progetto delle opere saranno depositati presso la Provincia di 
Latina – Settore Ecologia e Tutela del Territorio, con sede in Via A. Costa, 1 – 04100 Latina, e presso la Segreteria del 
Comune interessato per il periodo di 15 (quindici) giorni consecutivi a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione, nei giorni e negli orari di apertura al pubblico. Ai sensi del 1° comma dell’art. 4 della predetta L.R., le 
osservazioni ed opposizioni dovranno essere presentate dagli aventi interesse alla Provincia di Latina – Settore Ecologia 
e Tutela del Territorio entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.L. riportando la 
dicitura:  
REALIZZAZIONE ELETTRODOTTO MT 20 kV IN CAVO INTERRATO TRA LE CABINE ELETTRICHE 
ESISTENTI DENOMINATE TECNO E M. D’ARGENTO - IDENTIFICATIVO ITER N° 2397376 – COMUNE DI 
MINTURNO (LT). 

 
Stefano Buongiorno 
   Il responsabile 
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico di manifestazione interesse per le agenzie di viaggi e tour operator - Elenco operatori
ammessi
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"LAZIOEXPERIENCE"

Elenco Agenzie di Viaggio ammesse all'iniziativa

CCODICE ALFANUMERICO 
IDENTIFICATIVO DELLA 
DOMANDA DI ADESIONE

PROTOCOLLO CON CUI E' 
STATA ACQUISITA LA 

DOMANDA DI ADESIONE

DENOMINAZIONE o RAGIONE 
SOCIALE

DOTAZIONE FINANZIARIA 
RICONOSCIUTA

[ EURO ]

CUP

166SXRRXN114 1081672
EBE SOCIETA' COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS
21.000,00 F88J21000030001

1DL6ATWBXCHP 0015278 ROBYTOUR SRL 21.000,00 F88J21000050001

2L5SM3SJ8BC7 0059666 PROMOVIAGGI SRLS 21.000,00 F18J21000040001

2RH2XC4E2QE6 0190402 GAIA 900 SRL 21.000,00 F88J21000060001

35JZSH2HB3UL 0011525 POSTER VIAGGI SRL 21.000,00 F88J20000060001

3DZGIE61QYRY 0089165 ISTITUTI RELIGIOSI  SRL 21.000,00 F88J20000070001

3HBHQV6U43ZU 0096306 KAMI-NARI VIAGGI SRL 21.000,00 F88J20000080001

3XFXNRCNIJXZ 0005799
I VIAGGI DEL SOLE SNC DI 

KATIA TUFFI E SIMONA 
MADDALENI

21.000,00 F88J20000090001

3ZM1RW2E7QER 0080705 NOTA BENE S.R.L. 21.000,00 F88J21000080001

4E6FNXG8CLA5 1089709 LP INTERNATIONAL SRL 21.000,00 F48J21000000001

56WAYZZC8M25 0191884 SOS TRAVEL SRL 21.000,00 F88J21000090001

57J6DZ49AL4A 1043354 IN.CI.TUR SOC.COOP. 21.000,00 F38J21000030001

5AEV34GMQQ5F 0190499
PROMOTUSCIA VIAGGI E 

CONGRESSI SRL
21.000,00 F88J21000160001

5IR6YMZTM5DK 0010128
MEDITERRANEA  VIAGGI  E 

CULTURA
21.000,00 F88J21000170001

5LLYL49MZXR2 0013188
MACCARDI DI SALVATORE 

ACCARDI S.A.S.
21.000,00 F18J21000050001

5PS73MHAU17I 1039178 38INCOMING SRL 21.000,00 F88J21000180001

5ZK3PIKF9YAR 0010040 AREA TOUR S.R.L. 21.000,00 F88J21000190001

6WD9LHKER2GY 0002843 OLIVEN ITALIA S.R.L. 21.000,00 F88J21000200001

7C95617PWTFJ 0008568 SOFT TRAVEL S.R.L. 21.000,00 F88J21000210001

7LIKS2MDN47K 0190585
IL VIAVAI SNC DI SANTARELLI 

M. & C.
21.000,00 F98J21000010001

7QVTELS8DAAJ 0095985 EUROVISA SRL 21.000,00 F38J21000060001

7UQ2PMXGD4SG 0069094 PAOLOTOUR SRLS 21.000,00 F98J21000020001

7ZP817SZJJW5 1047270 FRAGRANCE TOUR SRL 21.000,00 F88J21000340001

8J37KVZ6BFDR 1029324 IMMERSIVE SRL 21.000,00 F88J21000350001

8ZLIY5Z2ARKS 0001107
CANULEIO VIAGGI DI 

DESTINAZIONE MONDO SAS
21.000,00 F88J21000360001

91Y2519ZDU8F 0017976 EMPRESA SRL 21.000,00 F88J21000370001

95YVQ1VIX1FL 0097099
AGENZIA VIAGGI IL GRILLO 

VIAGGIANTE DI 
SENZAQUATTRINI STEFANIA

21.000,00 F68J21000090001

9G52I8GYPBIS 1056200
EURO RAY SRLS 
UNIPERSONALE

21.000,00 F78J21000040001

A2JBM4Q6NLMC 0015769 PALLENBERG BROS SRL 21.000,00 F88J21000380001

A844MGACQG6P 0191919 COMPETITION TRAVEL SRL 21.000,00 F88J21000400001

AAWRGQCNSVIN 0003289
SPIRIT OF TRAVEL BY TRAVEL 

STORE DI D'ANELLA NICOLETTA 
KATIA

21.000,00 F88J21000410001

07/04/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 30 Ordinario            Pag. 629 di 641



"LAZIOEXPERIENCE"

Elenco Agenzie di Viaggio ammesse all'iniziativa

CCODICE ALFANUMERICO 
IDENTIFICATIVO DELLA 
DOMANDA DI ADESIONE

PROTOCOLLO CON CUI E' 
STATA ACQUISITA LA 

DOMANDA DI ADESIONE

DENOMINAZIONE o RAGIONE 
SOCIALE

DOTAZIONE FINANZIARIA 
RICONOSCIUTA

[ EURO ]

CUP

ADCI939B9VJ9 0012668 ELLY TRAVEL SRL 21.000,00 F88J21000420001

B6E96S2LG8Y9 0088617 WELCOME WORLDTOUR SRL 21.000,00 F88J21000430001

B9CXV1VIEDP6 0009016 UNIQUE TRAVEL S.R.L.S. 21.000,00 F88J21000460001

BVA6V3L93K8L 0009330 GALA TOURS SRLS 21.000,00 F88J21000470001

CIB78MMRFV8J 0089234 CEMAR BC S.R.L. 21.000,00 F38J21000100001

DBCW5CDSJSZE 0191949 ANXUR TOURS S.R.L. 21.000,00 F58J21000120001

DMCW27EJ4VUL 0097028 TELEMACO VIAGGI SRL 21.000,00 F58J21000130001

E464S3433D1A 0191990 ALMA TRAVEL SRL 21.000,00 F88J21000580001

EGCI5Z2SLUJH 0000082
FAST FEDERAZIONEW PER 

L'ACCOGLIENZA E LO SVILUPPO 
TURISTICO SRL

21.000,00 F88J21000590001

EGFJT6TTPF2K 0038415 INCANTAMONDO SRL 21.000,00 F68J21000150001

EJVZE53WYF5K 0012756 ALPHANET SRL 21.000,00 F68J21000160001

ENLJJEURWC1M 0088826
NEXT BUSINESS AND TRAVEL 

SRL
21.000,00 F88J21000600001

EWWDPZ4Q4X6Z 1032504 ASORTRAVEL S.R.L. 21.000,00 F88J21000610001

FUB6I3PH8WY6 0089164
FLY2EUROPE TRAVEL DI 

AHMED RABAB
21.000,00 F88J21000620001

GVC1DHGI8LEA 0192088
MY WORLD CHAMPIONS DI 

BENAZZI MARCO
21.000,00 F58J21000140001

H4ZTQCAK457U 0097802
Partite Di Testa Viaggi&vacanze 

Di Calcagni Silvia
21.000,00 F38J21000110001

H641RY8TWUYX 0071260 TRAVEL EXPERIENCE SRLS 21.000,00 F28J21000040001

H7256GH1PIFT 0192136 TRAVEL COMPOUND 21.000,00 F88J21000650001

HFKCT6WZ8ERS 0192177 MYLOVEITALY 21.000,00 F88J21000660001

I1K4KNPQR37B 1081740 UNIVERS SRL 21.000,00 F88J21000680001

I2XELF7JCT3L 1088041 NUVOLE E SOGNI 21.000,00 F58J21000170001

IW51E7Q8PS6C 0096163 VIMAR VIAGGI SRL 21.000,00 F88J21000720001

JDSEIG5D7ZLZ 0074071 GIVI SRL 21.000,00 F48J21000040001

JRZ4XB3SX22P 0017477 PUNTO NEL MONDO SRL 21.000,00 F88J21000730001

K47YFSW5ZDDG 0192223
GRUPPO ARANCIONE SOC. 

COOP. ARL
21.000,00 F48J21000050001

K9NVUY9XGCU6 0009825 TOUR PLAN S.R.L. 21.000,00 F88J21000750001

KM1NPKL7TZT9 1042937 LEGGERE E VIAGGIARE SRL 21.000,00 F88J21000760001

KWPNSD7SJEII 0016624 HOLIDAYS EMPIRE SRL 21.000,00 F88J21000780001

L2UTG7BTUB3N 1037039 JERICHO GROUP SRLS 21.000,00 F98J21000030001

L3J9IYQHIJ9A 0088827 MARI DEL SUN SRL 21.000,00 F88J21000810001

L4CABGH2Z343 0009975 PROMOTOURS SNC 21.000,00 F58J21000200001
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"LAZIOEXPERIENCE"

Elenco Agenzie di Viaggio ammesse all'iniziativa

CCODICE ALFANUMERICO 
IDENTIFICATIVO DELLA 
DOMANDA DI ADESIONE

PROTOCOLLO CON CUI E' 
STATA ACQUISITA LA 

DOMANDA DI ADESIONE

DENOMINAZIONE o RAGIONE 
SOCIALE

DOTAZIONE FINANZIARIA 
RICONOSCIUTA

[ EURO ]

CUP

LG2K685559EQ 1086449 ASIA TRAVEL SRLS 21.000,00 F48J21000070001

ME3DHZRY2VSN 0096203
NON SOLO VIAGGI SAS DI 

LUNTINI PATRIZIO
21.000,00 F88J21000840001

MEVU5MZXC4V7 1041902 PYRGOS TRAVEL SRL 21.000,00 F88J21000850001

MH2F6D7NPQPY 1072183 CIVITATOURS SRL 21.000,00 F38J21000140001

MIA9TSZ5V38Y 0095937 TUSCIA INCANTA S.R.L 21.000,00 F88J21000870001

MMHGG5QGL2JE 0034202 CSC TOURS S.R.L. 21.000,00 F28J21000050001

NAQNYDKGPAMP 0010180
ADPERSONAM SRLS 

UNIPERSONALE
21.000,00 F28J21000060001

NDX4YE5IYHVC 1042936 ALDERAN SRL 21.000,00 F88J21000960001

NMAPXJ3G9YAM 0017244
TERRE DI TUSCIA TRAVEL DI 

MONACO ROSALBA
21.000,00 F88J21000970001

NP1AK6BRSNZ2 0083105
HANKYU TRAVEL 

INTERNATIONAL EUROPE SRL
21.000,00 F88J21000980001

NUXDAAFM3GDW 0097098 FEPAG GROUP 21.000,00 F38J21000150001

NYBDDZJ5B29C 0070131
BORGHI ITALIA TOUR 

NETWORK S.R.L. CON SOCIO 
UNICO

21.000,00 F88J21000990001

P2E5GA1J98E4 0012527 G&J SERVICE SRL 21.000,00 F18J21000200001

PCYE938SAVZA 0059344
FANTASTICANDO...VIAGGI E 

VACANZE DI BOCCUCCIA 
CHIARA E C. SNC

21.000,00 F68J21000170001

PXAVZYB142ZL 1078579 RAS TRAVEL AGENCY SRLS 21.000,00 F88J21001000001

QGCIFJA4RL2U 1026770 V.I.P. TOUR SRL 21.000,00 F58J21000210001

QILHY3DLQ8B8 0013036
BENEDETTI VIAGGI E CROCIERE 

SRL
21.000,00 F48J21000090001

QJIKJ513EXHA 1068426
TURISMO CULTURALE ITALIANO 

SRL UNIPERSONALE
21.000,00 F88J21001010001

QTZR168JNW95 1045767 SEVEN SRLSB 21.000,00 F98J21000050001

S9ZDSMLLJXJV 0061085
TRAVELBUY ITALIA NETWORK 

SRL
21.000,00 F18J21000210001

TDBCHEC1E32A 0095935
M.I.R. MEDITERRANEAN 

INCOMING & REPRESENTATIVES 
S.R.L.

21.000,00 F88J21001020001

TRUJ1G4CKXVD 0097026 LANGUAGE IN ACTION SRL 21.000,00 F88J21001030001

UW2U5EH8HJUN 0192252 HAPPYLAND VIAGGI SRL 21.000,00 F38J21000160001

V6E3F31TT6R8 0097141
FRISBEE VIAGGI DI RENZI 

CINZIA
21.000,00 F78J21000080001

VCNXVEC8J5YF 1072450 AMMINISTRATORE UNICO 21.000,00 F88J21001040001

VTBUWGDQYKG6 0061388 AMMINISTRATORE UNICO 21.000,00 F88J21001050001

W5T3PXN2SFKR 0096162 MAGIC GROUP SRL 21.000,00 F88J21001060001

WAD7EG6NQNAW 0004927 CAP GROUP SRL 21.000,00 F88J21001070001

WHAC4T4YM139 1026357 THE ROMAN GAY SRLS 21.000,00 F88J21001080001

WLUCUR788N4R 0192610 THE REVEAL SRL 21.000,00 F88J21001090001

WUZU1N21YANI 1084589
SALARIA VIAGGI SRL 

UNIPERSONALE
21.000,00 F18J21000220001
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"LAZIOEXPERIENCE"

Elenco Agenzie di Viaggio ammesse all'iniziativa

CCODICE ALFANUMERICO 
IDENTIFICATIVO DELLA 
DOMANDA DI ADESIONE

PROTOCOLLO CON CUI E' 
STATA ACQUISITA LA 

DOMANDA DI ADESIONE

DENOMINAZIONE o RAGIONE 
SOCIALE

DOTAZIONE FINANZIARIA 
RICONOSCIUTA

[ EURO ]

CUP

WVSPATI997C4 1029856 TUSCIALAND TOUR OPERATOR 21.000,00 F68J21000180002

XANJB6I4QAKS 0097027 JILITOUR S.R.L. 21.000,00 F88J21001100001

XG2L6XQYASGE 1034590 ALMANACCO VIAGGI SRL 21.000,00 F88J21001110001

XI7QPDRSZ94G 0095986
CONSULENZE TURISTICHE E 

SERVIZI IL VIAGGIATORE SRLS
21.000,00 F38J21000170001

XU9V4K32X9C6 1042897
PRIMATOUR ITALIA SRL A 

SOCIO UNICO
21.000,00 F88J21001120001

Y14S2ZW97AB5 0005582
AGENZIA DEL VIAGGIATORE 
'CONSULENZE TURISTICHE E 

SERVIZI' IL VIAGGIATORE SRLS
21.000,00 F38J21000180001

Y64EQRAZKTQM 1066923 PERFETTO SRL 21.000,00 F58J21000220001

Y9NWFY6BPFST 1080153 TRAVEL 3 21.000,00 F88J21001130001

YPUZMZEU1L9Z 1071073 TALAMATA ,SRL 21.000,00 F28J21000070001

ZFHS8AGL7ZX9 0008672 GEMINGA VIAGGI 21.000,00 F48J21000100001

ZIID5K2Y4H3T 0192335 BE SRLS 21.000,00 F78J21000090001

ZZSSS643N9ZM 1081428 EXPERT TOURS &  TRAVEL SRL 21.000,00 F88J21001140001
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico di manifestazione interesse per le strutture ricettive del Lazio 2022 - Elenco strutture ricettive
ammesse
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"PIU' NOTTI, PIU' SOGNI 2022"

Elenco Strutture Ricettive ammesse all'iniziativa

CCODICE ALFANUMERICO 
IIDENTIFICATIVO DELLA 
DOMANDA DI ADESIONE

PROTOCOLLO
CON CUI E' STATA 

ACQUISITA LA DOMANDA DI 
ADESIONE

CODICE RADAR
DENOMINAZIONE o 
RAGIONE SOCIALE

NOTTI

DOTAZIONE FINANZIARIA 
RICONOSCIUTA

[ EURO ]

CUP

5FKYZXVDQW66 1087976 357 PARK HOTEL SRL 79 23.700,00 F88J21000040001

WIUCJZKSHUYR 1087977 334 PARK HOTEL SRL 239 71.700,00 F88J21000070001

JTJVF6WVXMY1 0097090 704
HOTEL LE PLEIADI DI SCIO' 

MARIA
67 10.050,00 F78J21000010001

ACVDJ2YPITXJ 0015367 31368
CINCINNATO COOPERATIVA 

AGRICOLA A R.L.
33 4.950,00 F68J21000050001

K6ET6JCGL3EU 0015914 3327
CENTRO SERVIZI VALLE 

VERDE SRL
163 48.900,00 F88J21000100001

TFPG2ESE9YEE 1024763 566 ANXUR TOURS 214 64.200,00 F58J21000050001

TLGMYGB1UJRX 1025038 570 ANXUR TOURS 210 52.500,00 F58J21000060001

1R7CUN7UWQSG 0096120 1652
MONTECARLO SPA 

IMMOBILIARE
352 105.600,00 F88J21000110001

KBN3UAA7JRNP 0081026 3650 TERME DEI PAPI S.P.A. 74 11.100,00 F88J21000120001

217R5IRE2K3W 1071245 13261
RIEDIL RICOSTRUZIONI EDILI 

SRL
40 10.000,00 F58J21000070001

AML5CB287GJN 0096100 4214 QUADRIFOGLIO VERDE S.P.A. 134 33.500,00 F88J21000130001

2EW5399DS5IM 0026040 12960 ACQUE ALBULE SPA 216 64.800,00 F38J21000020001

E1KQX4I9CAPA 0041317 2045 GAI SPA 11 2.750,00 F88J21000140001

P719DCQWZ8N6 1077007 30430
SOC.SEM.AGR. COLLE 

PARADISO
4 600,00 F78J21000020001

M568R4WCP192 0005486 1020 REMARHOTELS SRL 141 42.300,00 F88J21000150001

775LJR4B9GL8 1024766 3675 MAJOR 75 SRL 118 29.500,00 F88J21001570001

BQ7BUI2XCR72 1024767 3673 MAJOR 75 SRL 170 51.000,00 F88J21001580001

T4H22DH1L6UE 1024764 3674 MAJOR 75 SRL 100 25.000,00 F88J21000220001

44F9A1YN2VI6 0061761 216
EDEN SAS DO LUIGI 

DOTTARELLI E C.
89 22.250,00 F28J21000000001

WCZFUCGXYENJ 1077890 2594 COOP ITACA ARL 56 8.400,00 F88J21000230001

WDSK2FPSK3ZM 1083233 3614 AG HOTELS SRL 79 23.700,00 F88J21000240001

ILC9HSRBDVIM 0088847 3248 ALBERGO MONTECARLO SRL 136 34.000,00 F88J21000450001

4NULUC8JXHFZ 0006660 11390
Agriturismo Re Tarquinio Di 

Nassi Massimo
18 2.700,00 F18J21000260001

LNEA4MVPC7MM 1062185 1476 IMMOBILIARE SPINOSI SRL 161 40.250,00 F88J21000250001

FD92IBPANWQ8 0081024 515 GRAZIA SAS 63 15.750,00 F38J21000040001

XA41GJIG5L9M 1024285 1685 HOTEL MOZART SRL 100 30.000,00 F88J21000260001

EJV4XE844ED1 0002814 13260 ZA.CO. SRL 74 18.500,00 F58J21000080001
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"PIU' NOTTI, PIU' SOGNI 2022"

Elenco Strutture Ricettive ammesse all'iniziativa

CCODICE ALFANUMERICO 
IIDENTIFICATIVO DELLA 
DOMANDA DI ADESIONE

PROTOCOLLO
CON CUI E' STATA 

ACQUISITA LA DOMANDA DI 
ADESIONE

CODICE RADAR
DENOMINAZIONE o 
RAGIONE SOCIALE

NOTTI

DOTAZIONE FINANZIARIA 
RICONOSCIUTA

[ EURO ]

CUP

KS1LF5KZ6HUG 0026041 12955 FINCRES SPA 329 98.700,00 F38J21000050001

NBXAY64Y8SIV 1041541 377
AGRITURISMO PODERE 

GIULIO
22 3.300,00 F88J21000270001

QTY798W92E7P 0088862 1114 "ISOLE PONTINE SRL" 27 6.750,00 F68J21000060001

JNZRUXES3IKA 0096118 774 ALBERGO ARGENTINA SRL 96 28.800,00 F18J21000060001

JYWBCHWZS6XQ 1066537 31936 L'APE REGINA SOC.COOP. 27 4.050,00 F48J21000130001

IBAKEV2ITPX7 0012667 330 TUSCANIA HOTEL SRL 51 12.750,00 F18J21000070001

PDZNM9D6B5QA 0030855 14083
THE BLUEHOSTEL DI ERCOLE 

DI BAIA
11 1.650,00 F88J21000280001

2XGNRNW9RGN7 0205382 30797 ACQUE DI VULCI SRL 20 3.000,00 F68J21000070001

M3BQU9WHC228 0096113 1369 HOTEL AMALFI SNC 49 12.250,00 F88J21000290001

I5EI35J7MIRF 0096112 3629 Pompeo Turistica - S.R.L. 145 36.250,00 F88J21001870001

C6WI8EKMPVT3 0066662 32811 SANTO MASSIMO 22 3.300,00 F98J21000000001

NC52G56MQ1T2 0027284 545 VI.GE.DAL.SRL 82 24.600,00 F78J21000030001

EW4QDZZC6MLA 1036675 1103
PENSIONE VERDI DI 

TERRINONI ROBERTO E C. - 
S.N.C.

63 15.750,00 F18J21000080001

LFED8V7MN37Q 0096105 3479
HOTEL DEI PINI DI MACALE 

COSTANZA & C. SAS
67 16.750,00 F18J21000090001

B7SFRHUMQYNX 0096429 7280 ALBERGO TREVI SRL 4 1.000,00 F88J21000480001

F3G87G7IFA2I 0095885 18498 ALBERGO TREVI SRL 11 2.750,00 F88J21000490001

JSYUEZ28EUID 0097085 7279 ALBERGO TREVI SRL 20 5.000,00 F88J21000500001

L6MBWSBVLHDW 0096108 7282 ALBERGO TREVI SRL 4 1.000,00 F88J21000510001

R7IUMYXJNYLK 0096428 26327 ALBERGO TREVI SRL 2 500,00 F88J21000520001

GYHIAPAB95X2 1041350 17709
AGRITURISMO PODERE 

GIOVANNI OLIVO
20 3.000,00 F88J21000300001

476LYQPMHAEL 0097086 31236
FATTORIE SOLIDALI SOCIETÀ 

COOPERATIVA ONLUS
16 2.400,00 F48J21000020001

QJLZ7C3S8ECC 0096431 22372
FATTORIE SOLIDALI SOCIETÀ 

COOPERATIVA ONLUS
9 1.350,00 F28J21000030001

VNKJZJKVVF7T 0097083 31172
FATTORIE SOLIDALI SOCIETÀ 

COOPERATIVA ONLUS
22 3.300,00 F48J21000030001

8GQZGAM35MPD 0097080 3392 FEAN HOTEL S.R.L. 60 15.000,00 F18J21000100001

2N8QMN3KTD5H 1060341 6218 DOMAP SRL 22 3.300,00 F88J21000310001

A399IX5GG786 0096104 33008
AZIENDA AGRICOLA VALLE 

QUARANTA
9 1.350,00 F88J21000320001

DZN8T6RCK3T3 0089174 597 "TEATRO ROMANO SRL" 31 7.750,00 F58J21000090001
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LN4VWVBNE1ID 0097084 1176 ELE SPA 653 195.800,00 F88J21000330001

HEF3CU38CC7T 0082566 1193
HOTEL IL CAVALIER 

D'ARPINO DI SCHIAVO SONIA
63 15.750,00 F38J21000070001

3RVZDHLMD7E1 0096114 5037 CANCELLI ROSSI SRL 172 51.600,00 F18J21000110001

X8R1YDN2IRLS 0005485 1000
ALBERGO DA BENEDETTA 

SNC DI PASQUINELLI 
FEDERICO E C.

27 6.750,00 F68J21000080001

C49W8W5IAKYC 0025854 5032
AGRITURISMO IL 

CASTAGNETO DI ZIRIZZOTTI 
LUCIA

13 1.950,00 F68J21000100001

GRTDEAI28FHK 0088825 3054
Mariani Gestioni Turistiche 

M.G.T. S.r.l.
75 22.500,00 F18J21000120001

AKKRVK4FL4EJ 0029788 3520 INTERSERVICE S.R.L. 157 47.100,00 F18J21000130001

DSQEN7A9YRLS 0066712 32810
SOCIETA' AGRICOLA PIAN DI 

SPILLE S.S.
25 3.750,00 F88J21000390001

8L3VKRTQM9UU 0070427 353 PARK HOTEL SERVICE SRL 131 32.750,00 F28J21000010001

MYBJ52YR5M83 0201655 613 HOTEL MIRAMARE SRL 57 17.100,00 F28J21000020001

SH8GKZVSZPGE 0053549 608 PANDATARIA SAS 22 3.300,00 F68J21000110001

FCB8KIDBDP4K 0090364 373 AGRITURISMO LE QUERCE 56 8.400,00 F38J21000080001

M4U6HQC2LG3F 0097656 4571
NENÀ AL BORGO CASTELLO 
DI TOZZI AGNESE & C. SAS

22 3.300,00 F88J21000440001

2IISM22FIDWN 0010107 5547
THE BARON HOTEL DI 

FRANCHI DANIELE
40 6.000,00 F58J21000100001

GYNGSQBSVVUS 0096438 600
HOTEL CASA YVORIO DITTA 

INDIVIDUALE TAMMETTA 
MARCO

36 5.400,00 F58J21000110001

ZFYDPFDFHZUD 0044105 777 HOTEL SIVIGLIA S.R.L. 65 16.250,00 F18J21000240001

H6WWXJT7S6MZ 0097095 3430
TRUE BLUE ITALY S.A.S. DI 

RICCARDO ABET & C.
4 600,00 F78J21000050001

FC2ZTXFEH1T3 0053752 5151 GIGA S.R.L. 33 8.250,00 F18J21000140001

HCCQ45FF5WH1 0222823 17555
IL PALAZZO DEL SENATORE 

SRL
21 6.300,00 F48J21000010001

BJG5AN5J1H9P 0041546 3521 VILLA EUCHELIA SRL 14 4.200,00 F68J21000120001

K75N24DKAEKF 0095888 890 VIRGHO SRL 64 19.200,00 F38J21000090001

L1SLXZPJNG5J 0096433 30082
AZIENDA AGRICOLA 

MOLINO7CENTO SOCIETA' 
SEMPLICE

13 1.950,00 F68J21000130001

DQVZR6M3BAAX 0096425 32710 AIO SRL 36 10.800,00 F88J21000530001

Y72JHFZMXYUS 1068281 967 SURI SRL 58 14.500,00 F68J21000140001

SS2A8W8WZYPS 1084389 17271 FAEM SRL 59 17.700,00 F88J21000540001

D837IGV353HG 0096121 644 STARHOTELS SPA 450 135.000,00 F88J21000550001

DD2EM6M1ZHBG 0096123 1810 STARHOTELS SPA 118 53.100,00 F88J21000560001
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5N5CHR84AUIX 0027350 1353
Pyrgi Mare Di Fraschetti 

Margherita
80 12.000,00 F58J21000260001

I3KYWCFUQGWW 0076725 32200
GRAPE HOSPITALITY ROME 

VATICAN S.R.L.
388 116.400,00 F88J21000570001

JDT5NP51GX8H 1074670 3670 CPI HOTELS ITALY SRL 565 169.500,00 F88J21000630001

8Y9G9RDUDMLH 0009921 1585 ANDA SNC 78 19.500,00 F58J21000150001

A6PXJIGXV44F 1057940 6805 GIFE S.R.L. 67 16.750,00 F58J21000160001

VCGNBXWSZMKS 0025508 32554 PAGUI S.R.L 11 1.650,00 F88J21000640001

K6Q17WES1SPU 0096102 31902 FIUGGI PALACE SRL 137 61.650,00 F18J21000150001

GHWT2F6VRWJI 1081511 1381 HOTEL CANADA SRL 156 39.000,00 F88J21000670001

5G9KJIP215Z2 0017285 4398 MORGAN SRL 4 600,00 F88J21000690001

N6ZHCAUW7A46 0017242 4405 MORGAN SRL 25 3.750,00 F88J21000700001

UB4688PKU366 0017243 4395 MORGAN SRL 11 1.650,00 F88J21000710001

NWTAR6SJF3K6 0066663 1764 ICARUS SPA 637 191.100,00 F18J21000160001

W2CU8GBXLWFR 0097657 1490 PENSIONE BARRETT SRL 45 11.250,00 F88J21000740001

YTFJ3WDITTGQ 0022733 21648 COLOSSEUM NEST 4 600,00 F88J21000770001

ZNE8VLWHVT7Y 0096426 5045 EURHOTEL SRL 73 21.900,00 F48J21000060001

ZXQ6PL4MVS3U 0096099 3597 EURHOTEL SRL 54 13.500,00 F88J21000790001

FNYP39N3ZY7U 0080066 826 GIEFFEGI SRL UNINOMINALE 40 10.000,00 F18J21000170001

YKE17DVZWCZD 0096427 6233 BILMA SRL 38 5.700,00 F88J21000800001

LGW1HP2F6Y8J 1057905 24019 ROSES HOTELS S.R.L. 56 8.400,00 F58J21000180001

S8N5DPXU8CHF 1057839 6806 ROSES HOTELS S.R.L. 57 17.100,00 F58J21000190001

Y8VKI6C2A8FN 0022811 5983 ROSES HOTELS S.R.L. 125 31.250,00 F38J21000120001

Z11IIXNL1NUP 0022812 6345 ROSES HOTELS S.R.L. 75 22.500,00 F38J21000130001

6T6Y37ZRQD1T 0084504 1063 LUCCI SALVINA SRL 130 19.500,00 F88J21000820001

UIZ4DTNBEJ3N 0084502 1067 LUCCI SALVINA SRL 74 18.500,00 F88J21000830001

EJACN2Z1RIIS 0097096 1570
COMPAGNIA ALBERGHIERA 

EUROPEA SRL
107 32.100,00 F18J21000180001

NCK6QB1Q4ARG 0096439 17514 MEN AT WORK 16 2.400,00 F88J21000860001

J6Z81VI54XJI 0222824 6297
CAMPING SUNSET DI VITALI 

ROBERTO
447 67.050,00 F78J21000060001
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Z8ZVEHCBVDBM 0097079 1217 HOTEL CERVIA SRL 78 11.700,00 F88J21000880001

JVES5IXZ3TEQ 1069942 1774 ISA2000 S.R.L. 102 30.600,00 F78J21000070001

D6BRNCQXK68U 1041056 2907 FIORDALISO SRL SB 78 11.700,00 F88J21000890001

91SH8TI6NA9Q 0088838 4692
IMMOBILIARE BENI STABILI - 

IN SIGLA I.B.S. SRL
141 42.300,00 F88J21000900001

B7X17VCKSIXN 0097097 1690
VILLA ADA GESTIONE 

ALBERGHI SRL
77 23.100,00 F88J21000910001

3CM6R7T9I2UW 0089232 3523 BENESSERE E TURISMO SRL 103 25.750,00 F18J21000190001

RBYQHQIT7V3S 0088822 3117 COUNTRYTOUR 2002 SRL 179 44.750,00 F48J21000080001

V4386C7R6IAP 0082108 1534 MARINI PARK HOTEL SRL 118 29.500,00 F88J21000920001

YG4GVVL45WDY 0091782 3960 NAVONA ELITE SRL 42 10.500,00 F88J21000930001

4SMJ6EJQFJVS 0090366 1692
MEDITERRANEAN HOTELS 

INVESTMENTS SRL
73 21.900,00 F88J21000940001

IQS9R7NLSNVM 0056488 4070 OMNIA CONSULTING SCARL 9 1.350,00 F98J21000040001

LWI85DZQ8R1Y 0036563 3168
FORUM HOTELS 

INVESTMENTS SRL
127 38.100,00 F88J21000950001

EPCSQ9PHV18C 0097088 1013 ORANGE HOTEL ROME SRL 50 15.000,00 F88J21001150001

ZRN4XC7VSV8Z 0096115 958
RUSSOTTI GESTIONI HOTELS 

SPA
667 200.000,00 F88J21001160001

4Q5CGXZEC2Z8 0039957 6018
FLAMINIO VILLAGE SRL 

UNIPERSONALE
447 67.050,00 F88J21001170001

6AVF4UFDP5FF 0096436 1399 GT ALFA SRL A SOCIO UNICO 125 31.250,00 F88J21001180001

ZX8S1L6IMGVE 0205381 1606
FRESIA HOTELS & RESORTS 

SRL
161 40.250,00 F88J21001190001

CPACINZH7E48 0072869 2856
AFFITTACAMERE IL VECCHIO 

TRENO
9 1.350,00 F38J21000190001

3DUU9C7XV1SI 0017159 963
HOTEL MORGANA DI GANDINI 

MARIA SRL
177 53.100,00 F88J21001200001

ZHGXZVC7YX9S 0090092 31891 LORENZO PEDULLÀ 33 4.950,00 F68J21000190001

IRILCUBWTS3E 0088858 31913 AZIENDA AGRICOLA LEPINI 31 4.650,00 F48J21000110001

D7QVKRRCEKYJ 0021938 6595 RESIDENZA ANTICA ROMA 13 1.950,00 F88J21001210001

MP69N95LKVBY 0053550 7110 RLC SRL 4 600,00 F88J21001220001

QB4PRPESXQEN 0051715 2033 RLC SRL 9 1.350,00 F88J21001230001

1W4RL7GVHCDH 0097087 1759 HOTEL VALLELUNGA SRL 43 12.900,00 F48J21000120001

2CTJ1ZVLVX5L 0089175 1543 BIANCHI E TIRATH SRL 60 15.000,00 F88J21001240001

AW3N3N7RK22N 0090365 24819 BIANCHI E TIRATH SRL 13 1.950,00 F88J21001250001
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U9WNJFHPTLNY 0228455 6004 BIANCHI E TIRATH SRL 7 1.050,00 F88J21001260001

NHCZUP6BXBDK 0072226 6886 MARTINI BED 13 1.950,00 F88J21001270001

SVXI887YNEND 0017085 976
GESTIONE ALBERGHI GESA 

SRL
146 43.800,00 F88J21001280001

7VBVMRSEGUE3 0089172 1160 HOTEL CORTESE SRL 98 24.500,00 F58J21000230001

AGIKX2UAD5W4 1032268 31959 SECURITY LABOR SRL 2 300,00 F88J21001290001

BEZ9QW6MNFBJ 0036096 32705 SECURITY LABOR SRL 2 300,00 F88J21001300001

K72BG452FI3C 0097093 3635
HOTEL RINASCIMENTO ROMA 

SRL
27 8.100,00 F88J21001310001

QIN1CSX6TUGQ 0096119 3399
HOTEL TREVI COLLECTION 

SRL
175 52.500,00 F88J21001320001

5AQN55555DTN 0097077 1767
PARK HOTEL VILLA GRAZIOLI 

SRL
93 27.900,00 F88J21001330001

FVD8P9MALLJI 0096116 3282 IBH RIPA SRL 322 96.600,00 F88J21001340001

1PUF991TP2JK 0097654 23492 EMANUELE IUCCA 4 600,00 F88J21001350001

SRFSGIHE6GDP 0089166 6664 TH 62 SRL 11 1.650,00 F88J21001360001

MNIRI9J7RZYH 1083704 17982 MAG HOTEL SRL 93 27.900,00 F88J21001370001

KSJALLY7XA8W 0228426 3584
Hotel Orazia Di Di Giacomo 

Roberto
85 21.250,00 F88J21001880001

492UX2JQFXPW 0031512 2073 ARRO S.R.L. 13 1.950,00 F88J21001380001

J16PN5HLF611 0230741 28978
OSTIA HOLIDAY S.R.L.S. 

UNIPERSONALE
7 1.050,00 F88J21001390001

M4SRKNFNWEWX 0090367 31973
OSTIA HOLIDAY S.R.L.S. 

UNIPERSONALE
7 1.050,00 F88J21001400001

PCWHCFK3DTMF 0088823 5978
OSTIA HOLIDAY S.R.L.S. 

UNIPERSONALE
2 300,00 F88J21001410001

PNGGLTYF81TR 0089233 25594
OSTIA HOLIDAY S.R.L.S. 

UNIPERSONALE
2 300,00 F88J21001420001

SASWC86ZQ8E7 0088848 31586
OSTIA HOLIDAY S.R.L.S. 

UNIPERSONALE
9 1.350,00 F88J21001430001

SLWXNIJCSTJQ 0089169 31940
OSTIA HOLIDAY S.R.L.S. 

UNIPERSONALE
2 300,00 F88J21001440001

WV8LL8MZJKQ6 0089173 31941
OSTIA HOLIDAY S.R.L.S. 

UNIPERSONALE
9 1.350,00 F88J21001450001

R8NSJY58JUXL 1083845 3133 PAGI HOTEL SRL 130 39.000,00 F88J21001460001

YLUF5JDZ5X16 0000164 24308 IDEACCOMODATION SRL 7 1.050,00 F88J21001470001

SVH83AG96SHZ 0036773 3345 DELROS S.R.L. 100 25.000,00 F88J21001480001

3ZQDF6C32CQ9 0096437 19116 GIAH SRL 87 21.750,00 F88J21001490001

SBJ9431VCQVG 0083581 3578 HOTEL EVENTI S.R.L 84 25.200,00 F28J21000080001
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76R4RY9EI7IA 1074352 30818
OLD TREVI APARTMENTS 

ROMA SRL
13 1.950,00 F88J21001500001

36P2UDQ2SV2X 0098171 25258 LANZIES GUESTHOUSE 7 1.050,00 F88J21001510001

6B4JEU7YNICE 0097653 18190 PAD GROUP SRLS 11 2.750,00 F88J21001520001

RH4SFCRWVBFJ 1084363 18356 ESPOGEST SRL 21 6.300,00 F88J21001530001

N7VKDDXT9BCW 1026850 14674 TIACCA SRL 9 1.350,00 F88J21001540001

F7AE2XW8WJ1D 0088843 1567 MH SRL 71 21.300,00 F18J21000230001

QEHJ25VGE3LX 1035436 19139 VAL.RO SRL 13 1.950,00 F88J21001550001

XE79VFW7SG6E 1035435 17942 VAL.RO SRL 13 1.950,00 F88J21001560001

N4X5871JJPN1 0096122 33006 FREEHOLD SRL 66 19.800,00 F68J21000200001

J1BPUUXMN1IY 1084441 1378 STEM SRL 129 38.700,00 F88J21001590001

Y7B5I92VCYV5 1024106 18859 URBAN GARDEN HOTEL S.R.L. 116 29.000,00 F88J21001600001

DX9I9GYT4GH9 0000036 18898
VINCI HOUSE DI VINCENZO 

BLASETTI
7 1.050,00 F88J21001610001

512CY1UD793F 0055277 24248 MA MA HOLIDAYS SRLS 9 1.350,00 F88J21001620001

PUATVM85BHBY 0055339 7639 MA MA HOLIDAYS SRLS 11 1.650,00 F88J21001630001

PU6GXQWJERMK 0002813 31313
PALACE SUITES 

MANAGEMENT S.R.L.
11 1.650,00 F88J21001640001

ARE3CVMI6MM6 0095887 1622 LBM ROMA SRL 343 102.900,00 F88J21001650001

V5F5JN4S8417 0056556 1794 HR GUEST HOSPITALITY SRLS 68 20.400,00 F78J21000100001

2T5JUN9RQWKG 0097092 23848 GT BENEFIT SRL SB 40 10.000,00 F88J21001660001

T5KWUAQXCPWB 0022098 6596 EREDI PATRIZI GINO SRL 13 1.950,00 F88J21001670001

46DN52N9JRIH 0089167 29999
BB HOMEITALY 

CIVITAVECCHIA DI 
INCHINGOLO MARIA PIA

13 1.950,00 F38J21000200001

FABLZBX1LKK7 1025319 5163 STIGLIANO SERVIZI SRL 64 19.200,00 F58J21000240001

MKGZQVV2NNF1 0096432 1287 HOLITALY SRL 31 4.650,00 F88J21001680001

YXYEDD12KCS6 1029195 13010
BIGSUR SOCIETÀ 

COOPERATIVA SOCIALE
33 4.950,00 F68J21000210001

3WFSHJ51THSB 0027239 31391 APPDOMUS SRL 2 300,00 F88J21001690001

QDKZSTHI8R2J 0027209 29593 APPDOMUS SRL 13 1.950,00 F88J21001700001

J7ENH6EZP3LN 0089168 3386 B. ET. SRL 78 19.500,00 F88J21001710001

VMA2BYU6ZKP4 0097655 27013 ADLIFE S.R.L 9 1.350,00 F88J21001720001
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1P3F7EZKL43F 0096435 29345 ELFARO BNB SRL 2 300,00 F88J21001730001

R4VYECCJFK3F 0063455 31992
AZIENDA AGRICOLA LE 
TERRE DI VEJANO SRL

11 1.650,00 F58J21000250001

W8EINA37FVHD 1087585 29168 DAMP SRLS 13 1.950,00 F88J21001740001

LN7S3V42AX9B 0012810 3139 CITY HOTELS SRL 150 37.500,00 F88J21001750001

ZLD2T3W1U1MY 1026492 26926 SESTA STRADA GUESTHOUSE 4 600,00 F38J21000210001

THSR6GBZVQIT 0097094 28602 ROME ART HOTEL SRL 22 5.500,00 F88J21001760001

15T969CLZRET 0096107 6777 FLATINROME SRL 9 1.350,00 F88J21001770001

9U1NB6LPNM1L 0095886 5907 FLATINROME SRL 2 300,00 F88J21001780001

IU3H4FXQV3K7 0097081 20419 FLATINROME SRL 7 1.050,00 F88J21001790001

MPFD4PSK9JBP 0095884 20420 FLATINROME SRL 7 1.050,00 F88J21001800001

T6MM9P2F8XGZ 0097082 6798 FLATINROME SRL 2 300,00 F88J21001810001

VPJCMXPVJ9FT 0096103 20421 FLATINROME SRL 7 1.050,00 F88J21001820001

ZS8D8BP2CRHZ 0096110 17232 FLATINROME SRL 2 300,00 F88J21001830001

2T5YCAF2VEU9 0097089 29956 LEONARDO MARINI 7 1.050,00 F88J21001840001

IPSKKZVYEMSV 0075080 31005
SOCIETÀ AGRICOLA 
L'ALLORINA S.R.L.S

22 3.300,00 F18J21000250001

KRFZJYVPIS2Z 0096111 6206 TRIDENTE SRL 7 2.100,00 F88J21001850001

5J4WEH3UB7IB 0036444 32855
DITTA INDIVIDUALE 
CONVERSI CECILIA

4 600,00 F38J21000220001

7UXHZ4TRK8WV 0036445 32856
DITTA INDIVIDUALE 
CONVERSI CECILIA

4 600,00 F88J21001860001
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